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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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RICORSO 25 Giugno 2015, n. 70
Declaratoria di illegittimità costituzionale degli artt. 9,
comma 4; 13 comma 7 lett. a) e c); 17 commi 3 e 4, 18
e 45 della Legge della Regione Puglia n.24 del 16 aprile
2015 “Codice del Commercio”.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
luglio, n. 383
Centrale Termo Elettrica “EniPower” SpA Brindisi ‐ Rie‐
same parziale dell’AIA rilasciata dal Ministero dell’Am‐
biente con Decreto 233 del 30.09.2014.
Conferenza dei servizi di cui all’art. 29 ‐ quater, comma
5, del D.lgs. n. 152/06, convocata per il giorno
08.07.2015. Espressione del parere della Regione. 
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DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a seguito
di estirpazione del vigneto da vino. Bando per la pre‐
sentazione delle domande per l’assegnazione dei diritti
di impianto vigneti presenti nella riserva regionale a
titolo gratuito.
Ammissione all’istruttoria tecnica delle domande inse‐
rite nell’ elenco di cui alla priorità b) della Determina‐
zione Dirigenziale del Servizio Agricoltura n. 227 del
25/06/2015.
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del 07/6/2011 della Commissione ‐ Revoca riconosci‐
mento dell’Organizzazione di produttori ortofrutticoli
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L.R. 1° agosto 2014, n. 32 e disposizioni attuative ‐
Interventi per la diffusione del commercio equo e soli‐
dale. Approvazione avviso di selezione e relativa
modulistica per l’individuazione di iniziative da soste‐
nere.
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TACOLO 29 giugno 2015, n. 135
Albo Regionale dello Spettacolo ‐ L.R. n. 6/2004, art. 8 ‐
Regolamento n. 11/2007 Art. 7 ‐ Aggiornamento Albo
Anno 2015.
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Asse IV ‐ Capitale Umano ‐ Avviso n. 5/2015 ‐ “Costituzione
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alla Via Provinciale per Collepasso s.n.. Accreditamento
istituzionale per l’erogazione di n. 42 prestazioni domici‐
liari di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78, ai sensi dell’art.
24, comma 3 L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 e dell’art. 9,
penultimo capoverso, Regolamento regionale n. 16 del
4/12/2010, come modificato dal Regolamento regionale n.
20 del 04.08.2011.
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Presidio di Riabilitazione “Provincia della Natività B.M.V.
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riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78, ai sensi dell’art. 24,
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favore del Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metro‐
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Semiresidenziale Terapeutica di n. 20 posti per il tratta‐
mento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e
adolescenza, ex art. 2, R.R. n. 14/2014, sita in Trani alla via
Bonomo n. 9, angolo via Caposele da n. 63 a n. 73.
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ZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCRE‐
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Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del P.O. “G.
Tatarella” di Cerignola (FG), ai sensi degli artt. 3, comma
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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

RICORSO 25 Giugno 2015, n. 70

Declaratoria di illegittimità costituzionale degli
artt. 9, comma 4; 13 comma 7 lett. a) e c); 17
commi 3 e 4, 18 e 45 della Legge della Regione
Puglia n.24 del 16 aprile 2015 “Codice del Com‐
mercio”.

Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte
costituzionale a norma dell’art. 20 delle Norme inte‐
grative per i giudizi davanti la Corte costituzionale

Ricorso n. 70
depositato il 25 giugno 2015

del PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, rap‐
presentato e difeso dalla Avvocatura Generale dello
Stato presso cui è domiciliato in Roma, via dei Por‐
toghesi, 12

contro

REGIONE PUGLIA in persona del Presidente della
Giunta regionale pro tempore per la declaratoria di
illegittimità costituzionale degli artt. 9, comma 4, 13
comma 7 lett. a) e c); 17 commi 3 e 4, 18 e 45 della
Legge della Regione Puglia n.24 del 16 aprile 2015 “
Codice del Commercio”, pubblicata sul B.U. Puglia
n. 56 del 22 aprile 2015, supplemento.

Con la legge 16 aprile 2014 n. 24 la Regione Puglia
disciplina l’esercizio dell’attività commerciale.

L’art. 9 della predetta legge dispone in materia di
orari di apertura e di chiusura al pubblico degli eser‐
cizi di vendita al dettaglio.

In particolare l’art. 9 comma 4 prevede “La
Regione e i comuni promuovono accordi volontari
fra operatori volti a garantire che gli orari delle atti‐
vità commerciali concorrano al rispetto e all’attua‐
zione delle disposizioni di cui ai capi I e VII della
legge 8 marzo 2000, n. 53 (Disposizioni per il
sostegno della maternità e della paternità, per il

diritto alla cura e alla formazione e per il coordina‐
mento del tempi della citta) e dell’articolo 50,
comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali)”.

L’art. 13 dispone in materia di sviluppo e promo‐
zione del commercio, prevede che il Comune può
elaborare progetti di valorizzazione commerciale, e
al comma 7, lettera c) dispone che il progetto di
valorizzazione commerciale può prevedere inter‐
venti in materia di orari d’apertura, vendite straor‐
dinarie e di occupazione di suolo pubblico;

L’art. 13 comma 7 lettera a) dispone, a sua volta,
che nell’ambito dei predetti progetti di valorizza‐
zione commerciale, i Comuni possano prevedere “il
divieto di vendita di particolari merceologie o settori
merceologici”.

L’art. 17 disciplina le modalità di apertura, trasfe‐
rimento e ampliamento degli esercizi.

Al comma 3 prevede: L’apertura, il trasferimento
di sede, il cambiamento di settore di vendita e l’am‐
pliamento della superficie di una media o grande
struttura di vendita sono soggetti ad autorizzazione
rilasciata dal comune competente per territorio.

Al comma 4 dispone:
L’apertura, il trasferimento di sede, il cambia‐

mento di settore di vendita e l’ampliamento della
superficie di un centro commerciale e di un’area
commerciale integrata necessitano di:
a) autorizzazione per il centro come tale, in quanto

media o grande struttura di vendita, che e
richiesta dal suo promotore o, in assenza, con‐
giuntamente da tutti i titolari degli esercizi com‐
merciali che vi danno vita, purché associati per
la creazione del centro commerciale;

b) autorizzazione o SCIA, a seconda delle dimen‐
sioni, per ciascuno degli esercizi al dettaglio pre‐
senti nel centro.

L’art. 18 disciplina la Pianificazione territoriale e
urbanistica degli insediamenti commerciali.
“1. I comuni individuano le aree idonee all’insedia‐

mento di strutture commerciali attraverso i
propri strumenti urbanistici, in conformità alle
finalità di cui all’articolo 2, con particolare rife‐
rimento al dimensionamento della funzione
commerciale nelle diverse articolazioni previste
all’articolo 16.

2. L’insediamento di grandi strutture di vendita e
di medie strutture di vendita di tipo M3. e con‐
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sentito solo in aree idonee sotto il profilo urba‐
nistico e oggetto di piani urbanistici attuativi
anche al fine di prevedere le opere di mitiga‐
zione ambientale, di miglioramento dell’acces‐
sibilità e/o di riduzione dell’impatto socio eco‐
nomico, ritenute necessarie.”

L’art. 45 disciplina le Tipologie e attività commer‐
ciali integrative.
“1. Al fine del miglioramento delle condizioni

ambientali attraverso la promozione della diffu‐
sione dei carburanti ecocompatibili, tutti i nuovi
impianti devono essere dotati almeno di un pro‐
dotto ecocompatibile GPL o metano, a condi‐
zione che non vi siano ostacoli tecnici o oneri
economici eccessivi e non proporzionali alle
finalità dell’obbligo, come definiti nei provvedi‐
menti di cui all’articolo 3.

2. Tutti gli impianti devono essere dotati dell’ap‐
parecchiatura self‐service pre‐pagamento.

3. I nuovi impianti, nonché quelli esistenti ristrut‐
turati, possono inoltre essere dotati, oltre che
di autonomi servizi all’automobile e all’automo‐
bilista, autolavaggio, auto parking, officine,
anche di autonome attività commerciali integra‐
tive su superfici non superiori a quelle definite
per gli esercizi di vicinato, di attività di sommi‐
nistrazione alimenti e bevande, di attività arti‐
gianali, di rivendite di tabacchi e di punti vendita
non esclusivi di stampa quotidiana e periodica.
L’esercizio delle rivendite di tabacco e subordi‐
nato al rispetto delle norme e delle prescrizioni
tecniche che disciplinano lo svolgimento di tali
attività presso impianti di distribuzione dei car‐
buranti.

4. I provvedimenti di cui all’articolo 3, possono
prevedere ulteriori specificazioni in ordine alle
attrezzature dell’area di rifornimento, alla dota‐
zione di pensiline di copertura con sistemi
idonei all’efficienza energetica e all’utilizzo delle
fonti.rinnovabili, alla presenza di adeguati ser‐
vizi igienico‐sanitari per gli utenti anche in con‐
dizioni di disabilita, di locali necessari al ricovero
del gestore, di sistemi di sicurezza pubblica
(videosorveglianza), nonché di aree a par‐
cheggio per gli autoveicoli.”

Le disposizioni di tutti gli artt. sopra riportati, 9
comma 4, 13 comma 7 lettera c) e comma 7 lettera
a), 17 commi 3 e 4, e degli artt. 18 e 45, appaiono

costituzionalmente illegittime, sotto i profili che ver‐
ranno ora evidenziati, e pertanto il Governo ‐ giusta
delibera del Consiglio dei Ministri del 19 giugno
2015 (che per estratto autentico si produce) ai sensi
dell’art.127 Cost. la impugna con il presente ricorso
per i seguenti

MOTIVI

Violazione dell’art. 117, comma 1 e comma 2 let‐
tera e) della Costituzione

Le disposizioni degli artt. 9 comma 4 e 13 comma
7 lettera c) prevedono, come si è detto, il potere del
Comune di intervenire sugli orari di apertura e di
chiusura degli esercizi commerciali.

Le disposizioni contrastano con quanto stabilito
dall’art. 31 del D.L. n. 201/2011 (c.d. decreto Salva
Italia) il quale modificando Part. 3, comma 1, lett. d‐
bis, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223 (c.d. decreto Ber‐
sani), ha disposto che “le attività commerciali, come
individuate dal decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, e di somministrazione di alimenti e bevande,
sono svolte, tra 1 ‘altro, senza i seguenti limiti e pre‐
scrizioni: [...] d) il rispetto degli orari di apertura e
di chiusura, l’obbligo della chiusura domenicale e
festiva, nonché quello della mezza giornata di chiu‐
sura infrasettimanale dell’esercizio”.

La normativa nazionale prevede che le attività
commerciali non possono essere soggette a nessun
limite in materia di orari di apertura e chiusura.

Le norme regionali, pertanto, si pongono in
primo luogo in contrasto con i principi di liberaliz‐
zazione di cui al D.L. n. 201/2011,convertito in legge
22 dicembre 2011 n. (cd. decreto Salva Italia).

La disposizione contenuta nell’art. 9, comma 4,
in particolare, promuovendo esplicitamente la con‐
clusione di accordi tra gli operatori, volte a creare
un coordinamento consapevole tra gli esercenti su
una variabile concorrenziale (quali appunto gli orari
di apertura e chiusura), legittima intese che risul‐
tano potenzialmente vietate ai sensi dell’articolo 2
della Legge n. 287/1990, che pone il divieto di intese
restrittive della liberta di concorrenza e con l’art.
101 TFUE

Le norme regionali pertanto, presentano profili
di incostituzionalità per violazione dell’art. 117,
comma 1, della Costituzione, che impone il rispetto
degli obblighi.europei nell’attività legislativa anche
delle Regioni; e dell’art. 117 comma 2, lettera e),
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della Costituzione, che riserva allo Sato la compe‐
tenza legislativa esclusiva in materia di “tutela della
concorrenza”.

In tal senso si ê ripetutamente espressa la giuri‐
sprudenza della Corte Costituzionale (sentenze n.
65/2013; n. 27/2013; n. 299/2012) stabilendo che
l’art. 31 d.l. 201/2011, poiché si qualifica come
norma di liberalizzazione, si inquadra nella materia
della tutela della concorrenza, riservata alla compe‐
tenza esclusiva statale, ed e direttamente vinco‐
lante anche nei confronti del legislatori regionali.

Le regioni non possono quindi adottare norme
legislative, come quelle impugnate, il cui effetto sia
quello di limitare o escludere del tutto la portata
liberalizzatrice della norma statale citata. Ciò si tra‐
durrebbe, infatti, in un diretto intervento della legi‐
slazione regionale nella materia della concorrenza.

Ne, a legittimare l’intervento legislativo regio‐
nale, possono valere i riferimenti che l’art. 9 c. 4
impugnato fa ai capi I e VII della legge 53/2000 sulla
tutela della maternità e sui tempi delle città, e
all’art. 50 c. 7 del testo unico degli enti locali (d.lgs.
267/2000).

Il primo riferimento va inteso come rivolto, in
particolare, all’art. 22 c. 5 della legge 53/2000,
giusta il quale “5. Le leggi regionali di cui al comma
1 indicano: 
a) criteri generali di amministrazione e coordina‐

mento degli orari di apertura al pubblico del ser‐
vizi pubblici e privati, degli uffici della pubblica
amministrazione, dei pubblici esercizi commer‐
ciali e turistici, delle attività culturali e dello spet‐
tacolo, dei trasporti;”.

Il secondo riferimento e rivolto all’art. 50 c. 7
TUEL, giusta il quale “7. Il sindaco, altresì, coordina
e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal
consiglio comunale e nell’ambito dei criteri even‐
tualmente indicati dalla regione, gli orari degli eser‐
cizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi
pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili territo‐
rialmente competenti delle amministrazioni interes‐
sate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pub‐
blici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare
l’espletamento dei servizi con le esigenze comples‐
sive e generali degli utenti.”

Queste previsioni di legge statale furono adottate
tulle anteriormente alla riforma del Titolo V della
Costituzione, quando ancora non si erano chiara‐
mente inseriti in Costituzione ne il vincolo della legi‐

slazione anche regionale ai principi del diritto
europeo, ne la competenza statale esclusiva in
materia di tutela della concorrenza. Esse vanno
quindi considerate superate dalla legislazione sta‐
tale sopravvenuta, e in particolare dall’art. 31 d.l.
201/2011.

Con questa disposizione si è inteso, da un lato,
dare consistenza al profilo “promozionale” della
disciplina della concorrenza, ripetutamente
ammesso dalla giurisprudenza di codesta Corte, sta‐
bilendo con valutazione legislativa non sindacabile
in questa sede (e, comunque, già positivamente
scrutinata da codesta Corte), che l’abolizione delle
limitazioni orarie nell’apertura degli esercizi com‐
merciali costituisce uno strumento di promozione
dello sviluppo economico e non contrasta con l’uti‐
lità sociale (art. 41 Cost.) sotto alcun profilo.

Dall’altro, si è inteso ottemperare, sotto il profilo
“tutorio” o “repressivo” della ‘disciplina della con‐
correnza, al fondamentale principio europeo del
divieto di intese restrittive della concorrenza. E’
infatti noto (per lo meno a partire dalla sentenza
della Corte di giustizia CE nel caso “Consorzio ita‐
liano fiammiferi”) che anche decisioni pubbliche,
come atti legislativi o amministrativi, incidenti sulle
condizioni di esercizio delle attività di impresa, nella
misura in cui privino gli operatori economici di qual‐
siasi discrezionalità nell’adottare i comportamenti
conseguenti, possono costituire elemento di una
intesa restrittiva della concorrenza, illegittima alla
stregua dell’art. 101 TFUE.

Le previsioni legislative o amministrative compor‐
tanti limitazioni imperative alla liberta degli impren‐
ditori del commercio di determinare gli orari di
apertura degli esercizi si inquadrerebbero in tale
ipotesi, perché comporterebbero un contingenta‐
mento necessario dei tempi di erogazione dell’of‐
ferta commerciale al pubblico, cioé una restrizione
quantitativa dell’offerta o una misura equivalente
ad una simile restrizione. E’ del resto ben noto che,
a qualificare un accordo restrittivo come illegittimo
dal punto di vista concorrenziale, non è necessario
che questo abbia come effetto la restrizione, p.es.
quantitativa dell’offerta, è infatti sufficiente che
l’accordo abbia tale restrizione come proprio
oggetto, a prescindere dagli effetti restrittivi concre‐
tamente prodotti, che possono anche non sussi‐
stere. L’illecito anticoncorrenziale, nella pacifica
ricostruzione della giurisprudenza europea e
interna, e infatti illecito di mero pericolo.
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La norma regionale impugnata si pone quindi in
contrasto con i parametri evocati perché, come illu‐
strato, impedisce il pieno dispiegamento degli
effetti di una norma statale vertente in materia di
disciplina della concorrenza, e costituisce, o pone il
presupposto perché sia costituita, una forma di
intesa restrittiva della concorrenza contraria all’art.
101 TFUE e, tramite questo, all’art. 117 c. 1 Cost.

Quanto, poi, all’art. 13 c. 7 lett. c) impugnato,
oltre alle considerazioni sopra svolte, deve aggiun‐
gersi la censura basata sulla totale assenza di qual‐
siasi criterio direttivo della discrezionalità dei
Comuni nell’elaborare i progetti di valorizzazione
commerciale e, in particolare, nell’inserire in questi
le previste (e comunque inammissibili) misure in
materia di orari di apertura.

L’illimitata discrezionalità che in tal modo si attri‐
buisce all’ente locale comporta un ulteriore ele‐
mento di incertezza nella disciplina dell’attività
commerciale, e sotto questo profilo un ulteriore
vulnus al corretto svolgimento della concorrenza
sotto i due concorrenti profili sopra illustrati.

L’art. 13, comma 7 lettera a) della legge in esame
dispone, come si è detto, che il Comune nell’ambito
dei progetti di valorizzazione commerciale possa
vietare la vendita di particolari merceologie o settori
merceologici.

Le limitazioni merceologiche sono vietate dall’art.
3 della Legge n. 148/2011 e dall’art.34 della Legge
n. 214/2011.

Gli artt. 3, comma 9, lett. f) della Legge n.
148/2011 e Part. 34, comma 3, lett. d) della. legge
n. 214/2011 hanno stabilito l’abrogazione di qual‐
siasi restrizione, tra cui la limitazione dell’esercizio
di una attività economica ad alcune categorie o il
divieto, nei confronti di alcune categorie, di com‐
mercializzazione di taluni prodotti.

Il legislatore nazionale con progressivi e graduali
interventi, ha infatti da tempo avviato un processo
di regolazione delle attività economiche, con il pas‐
saggio da una disciplina pianificatoria ad una com‐
pleta liberalizzazione (art. 31 Legge n. 214/2011 e
art. 1 Legge n. 27/2012), disponendo l’abrogazione
di norme che a vario titolo e in diverso modo pre‐
vedono limitazioni, condizioni o divieti che ostaco‐
lano l’iniziativa economica o limitano l’ingresso nel
mercato di nuovi operatori.

In questo contesto, la legge regionale eccede
dalle competenze regionali, perché incide diretta‐

mente sul confronto concorrenziale e sull’assetto
del mercato, oltre a vincolare e aggravare, in luogo
di semplificare, l’esercizio dell’attività commerciale,
in quanto introduce a danno della libertà di inizia‐
tiva economica, limiti inutili, gravosi e non previsti
nella Costituzione.

La Corte Costituzionale, chiamata più volte a pro‐
nunciarsi sull’obbligo degli Enti locali di adeguare i
propri ordinamenti ai principi di liberalizzazione e
semplificazione delle attività economiche (art. 1
Legge n. 27/2012), ha affermato che affinché
l’obiettivo perseguito dal legislatore possa ottenere
gli effetti sperati, in termini di snellimento degli
oneri gravanti sull’esercizio dell’attività economica,
occorre che l’azione di tutte le pubbliche ammini‐
strazioni ‐centrali, regionali e locali ‐ sia improntata
ai medesimi principi, per evitare che le riforme
introdotte a un determinato livello di governo siano,
nei fatti, vanificate dal diverso orientamento del‐
l’uno o dell’altro degli ulteriori enti che compon‐
gono Particolato sistema delle autonomie (Corte
Cost., 23 gennaio 2013 n. 8).

La norma regionale reintroducendo limitazioni
già abrogate dal legislatore statale nell’esercizio
della propria competenza legislativa esclusiva in
materia di tutela della concorrenza, viola pertanto
l’art. 117, comma 2, lett. e) Cost.

A rendere evidente la violazione commessa dalla
norma impugnata è sufficiente considerare, oltre
alla materia su cui interviene, chiaramente ricondu‐
cibile alla disciplina della concorrenza, il contenuto
di essa: la norma prefigura infatti la possibilità che i
comuni introducano addirittura dei divieti di com‐
mercializzazione di particolari merceologie o settori
merceologici, cioé prefigura la possibilità di intro‐
durre vincoli assoluti e inderogabili nelle liberta di
scelta dell’imprenditore del commercio.

Anche a questo riguardo, quindi, oltre alla viola‐
zione della competenza statale esclusiva, si confi‐
gura l’introduzione di una misura legislativa indebi‐
tamente anticoncorrenziale, avente ad oggetto
restrizioni quantitative o qualitative dell’offerta
commerciale.

Violazione dell’art. 117,comma 2 lettera m) e let‐
tera e) Cost

L’art. 17 come si e detto dispone le modalità di
apertura, trasferimento ed ampliamento degli eser‐
cizi.
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In particolare i commi 3 e 4 prevedono rispetti‐
vamente, che l’apertura, il.trasferimento di sede, il
cambiamento di settore di vendita e l’ampliamento
della superficie di una media o grande struttura di
vendita siano soggetti ad autorizzazione commer‐
ciale e che l’apertura, il trasferimento di sede, il
cambiamento di settore di vendita e l’ampliamento
di un Centro Commerciale o di un’Area Commer‐
ciale Integrata necessitano di autorizzazione per
l’intero Centro e di autorizzazione o SCIA (a seconda
della dimensione) per ciascuno degli esercizi al det‐
taglio presenti nel Centro Commerciale.

Le disposizioni si pongono in contrasto con prin‐
cipi di semplificazione e liberalizzazione espressi:
‐ dall’art 19 legge n. 241/1990 (come modificato

dall’art. 13, comma 1, D.L. 22 giugno 2012 n. 83)
in base al quale ogni atto di autorizzazione o
licenza per l’esercizio di un’attività commerciale,
imprenditoriale, è sostituito dalla SCIA presentata
dall’interessato;

‐ dagli artt. 31 e 34 della Legge n. 214/2011 e dal‐
l’art. 1 della Legge n. 27/2012 che, in un’ottica di
semplificazione, hanno abolito le autorizzazioni
espresse, con la sola esclusione degli interessi
pubblici più sensibili indicati dalla Direttiva n.
123/2006/CE.
Le norme statali introducono una sostanziale

liberalizzazione per cui le autorizzazioni non costi‐
tuiscono più la regola, ma un’ipotesi del tutto resi‐
duale, in quanto possono essere previste o mante‐
nute solo se giustificati da motivi di interesse gene‐
rale, nel rispetto dei principi di non discriminazione
e di proporzionalità.

Come ha affermato dalla Corte Costituzionale
nella sentenza n. 164/2012, la disciplina della SCIA,
con il principio di semplificazione ad esso sotteso,
ha un ambito applicativo diretto alla generalità dei
cittadini e costituisce livello essenziale delle presta‐
zioni concernenti i diritti civili e sociali.

“Il titolo di legittimazione dell’intervento statale
nella specifica disciplina della SCIA si ravvisa nell’esi‐
genza di determinare livelli essenziali di prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale.” (cfr sent.
164/2012)

La norma regionale pertanto ai sensi dell’art. 117,
comma 2, lett. m) Cost), viola la competenza esclu‐
siva statale in materia di livelli essenziali.

La Corte Costituzionale inoltre ha recentemente
affermato nella sentenza n.125/2014, in materia di
vincoli all’apertura di esercizi commerciali, la por‐
tata abrogativa e la immediata vincolatività dei prin‐
cipi di liberalizzazione contenuti nell’art. 31 della
Legge n. 214/2011 secondo cui “costituisce prin‐
cipio generale dell’ordinamento nazionale la liberta
di apertura di nuovi esercizi commerciali sul terri‐
torio senza contingenti, limiti territoriali o altri vin‐
coli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi
alla tutela della salute, dei lavoratori, dell’ambiente,
ivi incluso l’ambiente urbano, e dei beni culturali»;
e nell’art. 1 della Legge n. 27/2012, che ha stabilito
in attuazione del principio di liberta di iniziativa eco‐
nomica sancito dall’art. 41 Cost. e del principio di
concorrenza sancito dal Trattato dell’Unione
europea, che sono abrogate «a) le norme che pre‐
vedono limiti numerici, autorizzazioni, licenze,
nulla.osta o preventivi atti di assenso dell’ammini‐
strazione comunque denominati per l’avvio di
un’attività economica non giustificati da un inte‐
resse generale, costituzionalmente rilevante e com‐
patibile con l’ordinamento comunitario nel rispetto
del principio di proporzionalità; b) le norme che
pongono divieti e restrizioni alle attività econo‐
miche non adeguati o non proporzionati alle finalità
pubbliche perseguite, nonché le disposizioni di pia‐
nificazione e programmazione territoriale o tempo‐
rale autoritativa con prevalente finalità economica
o prevalente contenuto economico, che pongono
limiti, programmi e controlli non ragionevoli, ovvero
non adeguati ovvero non proporzionati rispetto alle
finalità pubbliche dichiarate e che in particolare
impediscono, condizionano o ritardano l’avvio di
nuove attività economiche o l’ingresso di nuovi ope‐
ratori economici ponendo un trattamento differen‐
ziato rispetto agli operatori già presenti sul mercato,
operanti in contesti e condizioni analogici, ovvero
impediscono, limitano o condizionano l’offerta di
prodotti e servizi al consumatore, nel tempo nello
spazio o nelle modalità, ovvero alterano le condi‐
zioni di piena concorrenza fi‐a gli operatori econo‐
mici oppure limitano o condizionano le tutele dei
consumatori nei loro confronti».

La Corte ha quindi ribadito ancora una volta l’il‐
legittimità costituzionale delle norme regionali che
reintroducono limiti e vincoli in contrasto con la
normativa statale di liberalizzazione.
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Le previsioni regionali in esame risultano per‐
tanto invasive della potestà legislativa esclusiva
dello Stato in materia di tutela della concorrenza e
violano pertanto anche l’art. 117, secondo comma,
lett. e) della Costituzione.

In particolare, va osservato che le disposizioni
regionali qui impugnate non si inquadrano in alcuna
delle ipotesi tuttora atte a consentire il manteni‐
mento di poteri autorizzatori preventivi allo svolgi‐
mento di attività economiche.

Nessuna delle disposizioni dell’art. 17 qui impu‐
gnate chiarisce, infatti, quali siano le finalità pub‐
bliche che il reintrodotto potere autorizzatorio vor‐
rebbe tutelare, o gli interessi costituzionalmente
rilevanti che l’applicazione del regime liberalizzato
alla materia dei centri commerciali e delle strutture
commerciali di media o grande dimensione pregiu‐
dicherebbe; ne, infine, quali siano i criteri atti a
garantire che l’esercizio del potere autorizzatorio in
questione non si traduca in una limitazione spropor‐
zionata e discriminatoria della liberta economica.
Tanto più che la specifica materia dei centri e strut‐
ture in questione 6, dal punto di vista della compa‐
tibilità generale delle relative iniziative, già oggetto
dei poteri amministrativi “di settore”, in particolare
dal punto di vista della pianificazione urbanistica, o
della tutela dell’ambiente e del paesaggio. Non si
comprende, quindi, la necessita di reintrodurre,
aggiuntivamente, specifici poteri autorizzatori
necessariamente basati su valutazioni pubbliche di
carattere strettamente economico.

Evidente è, quindi, che la finalità, o comunque
l’effetto, delle disposizioni impugnate si risolve nel
vanificare le sopra illustrate norme statali di libera‐
lizzazione delle attività economiche rispetto agli
adempimenti amministrativi preliminari; con palese
invasione della competenza statale esclusiva nei
sopra indicati settori (livelli minimi; disciplina della
concorrenza).

Violazione degli artt. 3, 41, 97, 117 comma 1 e
comma 2 lettera e) Cost.

L’art. 18 disciplina la pianificazione territoriale e
urbanistica degli insediamenti commerciali.

Prevede al comma 1 che i Comuni individuano le
aree idonee all’insediamento di strutture commer‐
ciali attraverso i propri strumenti urbanistici, in con‐
formità alle finalità di cui all’articolo 2, con partico‐
lare riferimento al dimensionamento della funzione

commerciale nelle diverse articolazioni previste
all’articolo 16; al comma 2 che l’insediamento di
grandi strutture di vendita e di medie strutture di
vendita di tipo M3, è consentito solo in aree idonee
sotto il profilo urbanistico e oggetto di piani urbani‐
stici attuativi anche al fine di prevedere le opere di
mitigazione ambientale, di miglioramento dell’ac‐
cessibilità e/o di riduzione dell’impatto socio eco‐
nomico, ritenute necessarie.

La predeterminazione con legge regionale di
nuovi divieti di localizzazione ‐ avulsa da una verifica
del territorio e senza prevedere forme di coinvolgi‐
mento, di partecipazione popolare, senza le
garanzie del giusto procedimento, non può essere
compresa nell’esercizio del potere di pianificazione
urbanistica perché opera come limite allo sviluppo
del commercio, in contrasto con gli artt. 3, 41 e 97
Cost., oltre (45) che con l’ordinamento comunitario,
con conseguente violazione dell’art. 117, comma 1
Cost., in relazione alla Direttiva 123/2006/CE.

L’art. 18 è una norma di programmazione econo‐
mica e territoriale, che limita e condiziona l’insedia‐
mento di nuove attività commerciali e, per tale
ragione, si pone in contrasto con gli artt. 31, comma
2, L. 214/2011 (Secondo la disciplina dell’Unione
Europea e nazionale in materia di concorrenza,
liberta di stabilimento e libera prestazione di servizi,
costituisce principio generale dell’ordinamento
nazionale la liberta di apertura di nuovi esercizi
commerciali sul territorio senza contingenti, limiti
territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura,
esclusi quelli connessi alla tutela della salute, dei
lavoratori, dell’ambiente, ivi incluso l’ambiente
urbano, e dei beni culturali. Le Regioni e gli enti
locali adeguano i propri ordinamenti alle prescri‐
zioni del presente comma entro il 30 settembre
2012, potendo prevedere al riguardo, senza discri‐
minazioni tra gli operatori, anche aree interdette
agli esercizi commerciali, ovvero limitazioni ad aree
dove possano insediarsi attività produttive e com‐
merciali solo qualora vi sia la necessita di garantire
la tutela della salute, dei lavoratori, dell’ambiente,
ivi incluso l’ambiente urbano, e dei beni culturali) e
dell’art. 34, comma 3, legge n. 214/2011 (Sono
abrogate le seguenti restrizioni disposte dalle
norme vigenti:
a) il divieto di esercizio di una attività economica al

di fuori di una certa area geografica e l’abilita‐
zione a esercitarla solo all’interno di una deter‐
minata area;
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b) l’imposizione di distanze minime tra le localizza‐
zioni delle sedi deputate all’esercizio di una atti‐
vità economica;

c) il divieto di esercizio di una attività economica in
più sedi oppure in una o put aree geografiche;

d) la limitazione dell’esercizio di una attività econo‐
mica ad alcune categorie o divieto, nei confronti
di alcune categorie, di commercializzazione di
taluni prodotti;

e) la limitazione dell’esercizio di una attività econo‐
mica attraverso l’indicazione tassativa della
forma giuridica richiesta all’operatore;

f) l’imposizione di prezzi minimi o commissioni per
la fornitura di beni o servizi;

g) l’obbligo di fornitura di specifici servizi comple‐
mentari all’attività svolta) nonché con l’art. 1
della legge n. 27/2012 (recante disposizioni
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle
infrastrutture e la competitività).

In sostanza, dalle trascritte norme statali si ricava
il principio che nel nucleo essenziale delle liberta
economiche rientra quella di localizzare senza
divieti e limiti preventivi le attività commerciali, che
sono in linea di principio considerate compatibili
con qualsiasi parte del territorio, quali che siano il
loro oggetto o la loro struttura e dimensione orga‐
nizzativa. Solo in questo modo, nell’apprezzamento
legislativo, è possibile consentire il pieno svolgi‐
mento della concorrenza, ed evitare discriminazioni
e disparita di trattamento tra operatori economici
basate su differenti discipline della possibilità, di
insediare territorialmente attività commerciali iden‐
tiche o analoghe.

Le trascritte norme statali configurano, quindi, un
legittimo intervento legislativo statale nel campo
della disciplina della concorrenza, a tutela della
piena espansione della liberta economica anche nel
campo del commercio.

La normativa regionale impugnata si pone in insa‐
nabile contrasto con tali disposizioni, e quindi viola
le norme a tutela della liberta. economica (artt. 3 e
41 Cost.), quelle sulla riduzione al minimo dei vincoli
amministrativi alle attività economiche (semplifica‐
zione, rilevante ex art. 97 Cost.), e, infine, ancora
quelle sulla competenza statale esclusiva a dettare
norme di disciplina della concorrenza (art. 117 c. 2
lett. e) Cost.).

In particolare, il comma 1 dell’impugnato art. 18
prevede indiscriminatamente che qualunque strut‐

tura commerciale, quali che ne siano l’oggetto e la
dimensione alla stregua dei commi 3, 5 e 7 dell’art.
16 della medesima legge regionale (dagli “esercizi
di vicinato” con superficie non superiore a 250 mq,
fino alle “grandi strutture di vendita” estese fino a
15.000 mq, e alle “aree commerciali integrate di
interesse provinciale” con estensione superiore a 5
ettari) possano insediarsi nel territorio solo se ciò
sia previsto in uno strumento urbanistico comunale.

Il che, palesemente, significa condurre la pianifi‐
cazione urbanistica oltre il proprio limite naturale
di strumento di disciplina dell’assetto del territorio,
e attribuirle, contro i richiamati principi di legge sta‐
tale ed europei, una funzione diretta di programma‐
zione dell’attività economica costituita dal com‐
mercio.

Le prescrizioni di zonizzazione urbanistica conte‐
nute negli strumenti comunali debbono infatti, alla
stregua dei richiamati concetti, in linea di principio
limitarsi a prescrivere le destinazioni generali del
territorio (destinazioni abitative, di servizi, produt‐
tive, di espansione, ecc.), mentre non possono spin‐
gersi fino a prescrivere il tipo di attività economiche
(commerciali, di servizi, industriali) che nelle diverse
zone sono abilitate a svolgersi. Ciò che la pianifica‐
zione urbanistica pub fare, come ribadiscono anche
le citate norme statali, è solo la eventuale prescri‐
zione del divieto.di insediamento di determinate
attività economiche (si pensi alle industrie perico‐
lose o inquinanti) in talune zone del territorio, o
anche, nei congrui casi, nell’intero territorio oggetto
della pianificazione. Abilitazioni “in positivo” allo
svolgimento di attività economiche (commerciali o
di altra specie) in determinate zone, con il connesso
divieto di svolgimento in tutte le altre zone, non
possono invece rientrare negli obiettivi della piani‐
ficazione urbanistica correttamente intesa.

Inoltre, il riferimento che l’art. 18 c. 1 fa alle
“diverse articolazioni dell’attività commerciale pre‐
viste dall’art. 16”, che i comuni dovrebbero tenere
presenti nel prevedere, in sede di disciplina urbani‐
stica, divieti di insediamento di attività commerciali,
contrasta con il divieto posto dall’art. 34 L.
214/2011 sopra trascritto, di introdurre “d) la limi‐
tazione dell’esercizio di una attività economica ad
alcune categorie o divieto, nei confronti di alcune
categorie, di commercializzazione di taluni pro‐
dotti”.

28491Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



La previsione qui impugnata pone quindi i pre‐
supposti per l’introduzione di vincoli, divieti e dispa‐
rita di trattamento a base territoriale a carico di
intere categorie di attività di commercio, o tra atti‐
vità di commercio tra loro analoghe.

Chiara è, di conseguenza, attraverso il contrasto
con le citate norme statali, la violazione dei para‐
metri costituzionali indicati in rubrica.

Il comma 2 dell’art. 18 impugnato riguarda spe‐
cificamente le strutture di vendita grandi e medie
di tipo M3, giusta la classificazione contenuta nel‐
l’art. 16 c. 5 lett. b) n. 3) e lett. c) della legge regio‐
nale.

Secondo la disposizione qui impugnata tali strut‐
ture possono insediarsi “solo in aree idonee sotto il
profilo urbanistico e oggetto di piani attuativi anche
al fine di prevedere le opere di mitigazione ambien‐
tale, di miglioramento deli accessibilità s/o di ridu‐
zione dell’impatto socio economico, ritenute neces‐
sarie”.

E’ evidente anche in questo caso la strumentaliz‐
zazione della pianificazione “ urbanistica per finalità
di programmazione economica diretta dell’esercizio
del commercio attraverso strutture cosi connotate,
nei sensi sopra chianti in relazione al comma 1.

La norma postula una idoneità urbanistica speci‐
fica dell’area a ricevere insediamenti commerciali
che, per quanto di notevoli dimensioni, sono
comunque assai eterogenee tra loro, perché costi‐
tuite da strutture estese da un minimo di 1501 mq
ad un massimo di 15000 mq. In ciò detta una pre‐
scrizione particolare a carico dell’attività economica
rappresentata dal commercio esercitato attraverso
tale specie di strutture, e confligge con l’illustrato
divieto di condizionare l’esercizio del commercio,
cosi come di ogni altra attività economica, a previ‐
sioni urbanistiche preventive che abbiano per
oggetto specifico i diversi tipi di attività economica,
anziché la zonizzazione del territorio ad attività eco‐
nomiche a prescindere dal tipo ed oggetto di
queste.

Inoltre, il comma 2 aggrava il vincolo in esame
rispetto a quanto fatto dal comma precedente in
relazione a tutte le possibili forme di esercizio del
commercio, perché prevede che le strutture M3 e
le grandi strutture di vendita possano insediarsi non
solo se lo strumento urbanistico generale lo pre‐
vede, ma, inoltre, solo se lo strumento generale sia
altresì integrato da “un piano urbanistico attuativo”

che preveda le misure di mitigazione ambientale, di
miglioramento dell’accessibilità e di riduzione del‐
l’impatto socio economico dell’insediamento.

In tal modo, il condizionamento dell’attività eco‐
nomica a preliminari decisioni amministrative lata‐
mente discrezionali viene reso totale, perché si con‐
diziona la possibilità di realizzare i suddetti insedia‐
menti, pur contemplati dallo strumento generale,
all’adozione, futura ed incerta, di piani attuativi.
Inoltre, nel prevedere che lo strumento attuativo
della previsione dello strumento generale sia neces‐
sariamente “un piano”, la disposizione impugnata
esclude ogni possibilità di attuazione convenzionata
della previsione dello strumento generale, cosi ulte‐
riormente comprimendo le possibilità di esplica‐
zione dell’autonomia privata e assoggettando del
tutto l’esercizio dell’impresa alla decisione ammini‐
strativa unilaterale.

Inoltre, la previsione che il piano attuativo con‐
tenga misure ambientali o, genericamente, socio‐
economiche, conferma l’estraneità della disposi‐
zione alla materia urbanistica, e l’impiego dello stru‐
mento urbanistico per finalità estranee finanche alla
competenza regionale (come la tutela dell’am‐
biente).

La norma regionale viola pertanto Part. 117,
comma 1, che impone il rispetto degli obblighi
europei in materia di concorrenza nell’attività legi‐
slativa anche delle Regioni; l’art. 117 comma 2, let‐
tera e), della Costituzione, che riserva allo Stato la
competenza legislativa in materia di tutela della
concorrenza; gli artt. 3 e 41 Cost. in quanto com‐
prime il nucleo essenziale della liberta di iniziativa
economica n specifica materia disciplinata e con‐
sente discriminazioni su base territoriale tra opera‐
tori economici; l’art. 97 Cost. in quanto finalizza l’at‐
tività amministrativa di disciplina dell’assetto del
territorio a finalità di programmazione economica
ad essa del tutto estranee.

Violazione dell’art. 117 comma 1 e comma 2 let‐
tera e) Cost.

L’art. 45 disciplina le tipologie e le attività com‐
merciali integrative in materia di impianti di distri‐
buzione di carburante, e prevede al comma 1 che:
“tutti i nuovi impianti devono essere dotati almeno
di un prodotto ecocompatibile GPL o metano, a con‐
dizione che non vi siano ostacoli tecnici o oneri eco‐
nomici eccessivi e non proporzionali alle finalità
dell’obbligo”.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201528492



La norma regionale introduce, dunque, una bar‐
riera all’accesso al mercato della distribuzione di
carburanti in rete rappresentata dall’obbligo asim‐
metrico (solo ai nuovi entranti) di fornire almeno un
prodotto eco‐compatibile.

Per questo motivo, la norma limita la concor‐
renza. Gli obblighi asimmetrici limitano l’accesso al
mercato di nuovi operatori, facendo ricadere su
questi ultimi degli oneri che non operano in capo
agli incumbent del mercato. Peraltro, l’imposizione
di tali obblighi non è giustificabile anche nell’ottica
del perseguimento di obiettivi di interesse generale
quali la tutela ambientale dal momento che, come
detto, si tratta di vincoli che interessano soltanto i
nuovi impianti.

La previsione regionale si pone in contrasto con
quanto disposto dal comma 5 dell’art. 17 del
decreto‐legge 24 gennaio 2012, n. 1, (convertito,
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge
24 marzo 2012, n. 279, il quale, ha modificato l’art.
83‐bis, comma 17, del decreto‐legge 25 giugno
2008, n. 112, (convertito, con modificazioni, dall’art.
1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133),
secondo cui “Al fine di garantire il pieno rispetto
delle disposizioni dell’ordinamento comunitario in
materia di tutela della concorrenza e di assicurare
il corretto e uniforme funzionamento del mercato,
l’installazione e esercizio di un impianto di distribu‐
zione di carburanti non possono essere subordi‐
nati... al rispetto di vincoli, … che prevedano obbli‐
gatoriamente la presenza contestuale di più tipo‐
logie di carburanti, ivi incluso il metano per autotra‐
zione, se tale ultimo obbligo comporta ostacoli
tecnici o oneri economici eccessivi e non proporzio‐
nali alle finalità dell’obbligo.”.

La norma statale, come si vede, prevede che, per
garantire il pieno rispetto delle disposizioni dell’or‐
dinamento comunitario in materia di tutela della
concorrenza e assicurare il corretto e uniforme fun‐
zionamento dei mercato, l’installazione e l’esercizio
di un impianto di distribuzione di carburanti non
possono essere subordinati, tra l’altro, all’obbligo
della erogazione “di più tipologie di carburanti, ivi
incluso il metano per autotrazione, se tale ultimo
obbligo comporta ostacoli tecnici o oneri economici
eccessivi e non proporzionali alle finalità dell’ob‐
bligo”.

La norma statale pone dunque un divieto condi‐
zionato circa l’offerta contestuale di più tipologie di

carburanti (in altri termini, la restrizione è vietata
se comporta ostacoli tecnici o oneri economici
eccessivi e non proporzionali, sicché è onere del‐
l’ente pubblico che intenda introdurre la restrizione
provare che essa non è eccessiva o sproprozionata);
mentre l’art. 45 in esame impone la restrizione
come regola, salvo che l’imprenditore interessato
dimostri che essa comporta “ostacoli tecnici o oneri
economici eccessivi e non proporzionali alle finalità
dell’obbligo”.

Nel primo caso, dunque, l’obbligo asimmetrico
rappresenta l’eccezione (sarà l’Ente a dover dimo‐
strare la proporzionalità della restrizione) mentre
nel secondo caso rappresenta la regola (sarà il
richiedente l’autorizzazione che dovrà dimostrare
la non proporzionalità della restrizione).

La disposizione regionale quindi, capovolgendo
la norma statale di principio, determina una poten‐
ziale restrizione della concorrenza con riferimento
al citato art. 83 bis del D.L. 25 giugno 2008, n. 112,
risultando in contrasto con Part. 117, comma 1 e
comma 2, lettera e) della Costituzione.

Sul punto, in fattispecie analoga, con la ricordata
sentenza n. 125/2014 la Corte Costituzionale ha
ritenuto che “la norma regionale introduce vincoli
più restrittivi all’apertura di nuovi impianti di distri‐
buzione di carburanti, prevedendo l’obbligo di ero‐
gare contestualmente gasolio e benzina in contrasto
con quanto previsto dall’83‐bis, comma 17, del d. 1.
n. 112 del 2008 che vieta restrizioni che prevedano
obbligatoriamente la presenza contestuale di più
tipologie di carburanti.

In altri termini la norma impugnata introduce
significative e sproporzionate barriere all’ingresso
nei mercati, non giustificate dal perseguimento di
specifici interessi pubblici, condizionando o ritar‐
dando l’ingresso di nuovi operatori e,.conseguente‐
mente, ingenerando ingiustificate discriminazioni a
danno della concorrenza, in violazione dell’art. 117,
secondo comma, lettera e), Cost”.

Anche dell’odierna disposizione regionale deve
darsi il medesimo giudizio.

Ne potrebbe valere come giustificazione della
restrizione la finalità ambientale dichiarata dalla
disposizione, in quanto finalità comunque estranea
alla competenza legislativa regionale, rientrando la
tutela dell’ambiente nella competenza esclusiva sta‐
tale ai sensi dell’art. 117 c. 2 lett. s) Cost.; e, in ogni
caso, insussistente o sproporzionata rispetto alla
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gravita della barriera all’ingresso che la disposizione
impugnata pone, poiché il mero fatto della presenza
di numerosi impianti che consentano la distribu‐
zione del carburante ecocompatibile non ne incre‐
menta di per se il consumo. Tra le ragioni che orien‐
tano nella scelta del carburante i consumatori e,
soprattutto, gli operatori economici che utilizzano
automezzi, la diffusione dei punti di vendita è infatti
del tutto secondaria rispetto a preponderanti varia‐
bili di natura tecnica o economica (quali l’idoneità
dei mezzi alimentati con i diversi tipi di carburante
a servire agli specifici usi che l’utilizzatore si pro‐
pone; o il livello medio del prezzo dei diversi tipi di
carburante). In tali condizioni, l’imposizione dell’ob‐
bligo di offrire comunque una varietà di carburanti,
comprendente in ogni caso quelli ecocompatibili, si
traduce inevitabilmente nell’imposizione legislativa
agli operatori del settore di incorrere in perdite di
esercizio nella vendita di tali carburanti, la domanda
dei quali non è pensabile che, per effetto dell’ob‐
bligo in questione, si accresca in misura tale da ren‐
dere certamente economica la vendita degli stessi.
Evidente è, quindi, eccessività della restrizione della
liberta concorrenziale cosi apportata, rispetto agli
obiettivi che la disposizione si propone.

P.T.M.

Si chiede che venga dichiarata la illegittimità
costituzionale degli artt. 9, comma 4, 13 comma 7
lett. a) e c); 17, commi 3 e 4, 18 e 45 della Legge
della Regione Puglia n.24 del 16 aprile 2015

Si produce per estratto copia conforme della deli‐
bera del Consiglio dei Ministri del 19 giugno 2015
completa di relazione.

Roma, 20 giugno 2015

Chiarina Aiello
Avvocato dello Stato

_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali _________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 6 luglio, n. 383

Centrale Termo Elettrica “EniPower” SpA Brindisi
‐ Riesame parziale dell’AIA rilasciata dal Ministero
dell’Ambiente con Decreto 233 del 30.09.2014.
Conferenza dei servizi di cui all’art. 29 ‐ quater,
comma 5, del D.lgs. n. 152/06, convocata per il
giorno 08.07.2015. Espressione del parere della
Regione. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.lgs. n. 152/2006 e successive integra‐
zioni e modificazioni.

Visto l’Allegato XII del richiamato D.lgs. n.
152/2006 smi che, al punto 2, individua le “Centrali
termiche ed altri impianti di combustione con
potenza termica di almeno 300 MW” quali attività
soggette all’autorizzazione integrata ambientale
(AIA) di competenza statale.

Vista l’autorizzazione all’esercizio della Centrale,
avente valenza di Autorizzazione Integrata Ambien‐
tale, rilasciata dal Ministero delle Attività Produttive
con Decreto n. 3/2003 del 02.04.2003, successiva‐
mente integrato con Decreto n. 3/2005 del
09.02.2005;

Visto il Decreto del Ministeriale n. 233 del
30.09.2014 con il quale il Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare, ha rinnovato
l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) in
favore della Centrale Termoelettrica “EniPower”
SpA di Brindisi.

Vista l’istanza di riesame formulata dal Gestore,
relativa alla prescrizione di cui alle tabelle di pagine
125 e 126 (cap. 8.3.1) del Parere Istruttorio Conclu‐
sivo della Commissione IPPC, allegato al DM
233/2014, che prevede la riduzione, da conseguire
entro i primi nove mesi dalla data di rilascio dell’AIA,
del valore limite alle emissioni degli NOx, dai cicli
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combinati delle turbine “CC2” e “CC3”, ad un valore
di 30 mg/Nm3, come media giornaliera.

Visto il Decreto n. 169 del 19/05/2015 con il
quale il Ministero dell’Ambiente ha disposto, ai
sensi dell’art. 29‐octies co. 4, il riesame dell’AIA limi‐
tatamente alla prescrizione inerente i limiti di emis‐
sione degli NOx per i suddetti gruppi CC2 a CC3.

Considerato che:
‐ la prescrizione di cui trattasi ha origine dal parere

reso dal Ministero della Sanità in occasione del
rilascio della prima autorizzazione all’esercizio
dell’impianto, avvenuta nel 2003, che prevedeva
l’uso del gas naturale in tutti i gruppi CC1, CC2 e
CC3, presenti nello stabilimento;

‐ tale prescrizione prevedeva una intrinseca condi‐
zione sospensiva/abrogativa in caso di compro‐
vata impossibilità tecnica al raggiungimento del
limite imposto, così esplicitata: “salvo diversa
dimostrazione da parte della Società della impos‐
sibilità tecnologica, a decorrere dal quinto anno di
esercizio di ciascun gruppo turbogas, il limite di
emissione degli ossidi di azoto NOx (espressi come
NO2) e 30 mg/Nm3 riferito alla media giorna‐
liera”;

‐ il successivo Decreto del Ministro delle Attività
Produttive n. 3/2005, che ha autorizzato l’uso del
gas petrolchimico nei gruppi CC2 e CC3, non ha
modificato ne abrogate tale prescrizione;

‐ il provvedimento di rinnovo dell’AIA, rilasciato dal
Ministero dell’Ambiente con D.M. n. 233 del
30/09/2014, ha confermato la medesima prescri‐
zione (assegnando ulteriori 9 mesi di tempo per
l’adeguamento), in quanto il Ministero della
Salute non ha esplicitamente ne revocato ne date
parere favorevole alla modifica di tale prescri‐
zione, inoltre il Gestore non ha date la giusta evi‐
denza della impossibilita tecnica di raggiungere il
valore limite previsto (limitandosi, invece, ad
affermare l’impossibilità economica);

‐ il Gestore con lettera 271/2014 in data
11.11.2014 ha chiesto l’aggiornamento di detta
prescrizione, argomentando sulla questione e
producendo in aggiunta alla relazione della
società Ansaldo uno studio del Dipartimento di
Ingegneria elettrica e dell’informazione del Poli‐
tecnico di Bari;

‐ il Ministero della Salute, interpellato dal Ministero
dell’Ambiente, ha comunicato con nota prot.

7525‐P del 13.02.2015 che l’Istituto Superiore di
Sanità ha concordato con detto studio che ha evi‐
denziando l’eccessivo costo economico neces‐
sario per conseguire il limite alle emissioni di NOx
pari a 30 mg/Nm3) e che inoltre ha avanzato l’ipo‐
tesi che tale limite non sia identificabile come
BAT‐migliori tecniche disponibili ai sensi dell’art.
5, comma 1 del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.;

‐ il Gruppo Istruttore 1PPC, nel corso dell’istruttoria
che ha portato al rilascio del rinnovo A1A di cui al
Decreto 233/2014, aveva già evidenziato che per
gli NO riferiti ai gruppi CC2 e CC3, i limiti BAT. sono
compresi nella forchetta 20‐90, e the pertanto il
valore limite alle emissioni di 40 è accettabile ai
fini del rispetto delle BAT;

‐ resta, pertanto, la necessita che il Ministero della
Salute si esprima, non in merito alle BAT, ma a
riguardo della richiesta presentata dal Gestore di
revocare la originaria prescrizione formulata nel
2003 e ripresa nel rinnovo del 2014, riguardante
la riduzione a 30 del VLE per gli NOx dei gruppi
CC1 e CC2;

‐ inoltre il suddetto Ministero della Salute si è reso
disponibile ad esprimere, con il supporto dell’Isti‐
tuto Superiore della Sanita, un parere sugli effetti
per la salute indotti dall’eventuale variazione del
limite alle emissioni.

‐ il rapporto di Valutazione Speditiva del Danno
Sanitario nell’Area di Brindisi, redatto a Dicembre
2014 ai sensi della legge 21/2012, 6 stato osser‐
vato dalle aziende interessate e si e in attesa della
Valutazione definitiva che sarà sottoposta alla
Giunta Regionale;

‐ l’istruttoria condotta sugli atti prodotti dal
Gestore e dal Ministero della Salute e gli ulteriori
approfondimenti svolti dal “Servizio Rischio indu‐
striale”, confermati dal Direttore dell’area poli‐
tiche per la riqualificazione la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche, inducono a ritenere necessario che:
a) sia acquisito, prima del rilascio del provvedi‐

mento di riesame AIA, il parere favorevole del
Ministero della Salute, per i motivi di cui in pre‐
messa, alla rimozione della prescrizione di
riduzione a 30 mg/Nm3 del VLE degli NOx rife‐
riti ai gruppi CC2 e CC3 di cui trattasi;

b) sia previsto che il Ministero della Salute rediga,
con il supporto dell’Istituto Superiore di Sanità,
e con oneri a carico del Gestore, lo studio pro‐
posto dallo stesso Ministero con la nota 7525‐
P del 13.02.2015;
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c) l’emanando Decreto preveda l’avvio del pro‐
cedimento di riesame, senza alcuna formale
richiesta, qualora lo studio di cui sopra evi‐
denzi criticità per la salute;

d) analoga procedura di avvio del riesame dovrà
essere prevista all’esito delle risultanze della
Valutazione del Danno Sanitario (di cui alla L.R.
Puglia n. 21/2014, riferita alla zona industriale
di Brindisi, tutt’ora in corso di redazione coor‐
dinata da ARPA Puglia;

Rilevato the la Deliberazione di Giunta regionale
n. 921 in data 10 maggio 2011, dispone che ii parere
della Regione, nell’ambito di procedimenti istruttori
volti al rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale, di competenza statale, è reso mediante
atto della Giunta.

Considerato che per effetto delle recenti elezioni
regionali, in data 26 giugno si insediato il neo eletto
Presidente; che in data 2 luglio sono stati proclamati
i Consiglieri; che tutt’ora in corso la definizione
dell’assetto organizzativo del nuovo governo regio‐
nale e the detta situazione amministrativa non con‐
sente di adempiere con tempestività alle disposi‐
zioni di cui alla richiamata DGR 921/2011.

Ritenuto necessario assicurare la partecipazione
della Regime Puglia alla Conferenza del Servizi
innanzi citata, convocata a Roma per il giorno 8
luglio 2015, nonchè assicurare l’espressione del
parere nell’ambito dcl procedimento riguardante ii
riesame dell’AIA della Contrale Termo Elettrica “Eni‐
Power” di Brindisi.

DECRETA

Art. 1)
Di esprimere, sull’aggiornamento della prescri‐

zione di cui alle tabelle di pagine 125 e 126 (cap.
8.3.1) del Parere Istruttorio Conclusivo della Com‐
missione IPPC, allegato al D.M. 233/2014 con il
quale il Ministero dell’ambiente ha rilasciato a Eni‐
Power (BR) il rinnovo dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale, parere favorevole alle seguenti condi‐
zioni:
a) sia acquisito, prima del rilascio del provvedi‐

mento di riesame AIA, ii parere favorevole del
Ministero della Salute, per i motivi di cui in pre‐

messa, alla rimozione della prescrizione di ridu‐
zione a 30 mg/Nm3 del VLE degli NOx riferiti ai
gruppi CC2 e CC3 di cui trattasi;

b) sia previsto che il Ministero della Salute rediga,
con il supporto dell’Istituto Superiore di Sanità,
e con oneri a carico del Gestore, lo studio pro‐
posto dallo stesso Ministero con la nota 7525‐P
del 13.02.2015;

c) l’emanando Decreto preveda l’avvio del proce‐
dimento di riesame, senza alcuna formate
richiesta, qualora lo studio di cui sopra evidenzi
criticità per la salute;

d) analoga procedura di avvio del riesame dovrà
essere prevista all’esito delle risultanze della
Valutazione del Danno Sanitario (di cui alla L.R.
Puglia n. 21/2012), riferita alla zona industriale
di Brindisi, tutt’ora in corso di redazione coordi‐
nata da ARPA Puglia.

Art. 2)
Di delegare il Dirigente del Servizio Rischio Indu‐

striale, ing. Giuseppe Tedeschi, a rappresentare la
Regione Puglia nella Conferenza dei Servizi convo‐
cata per il giorno 08.07.2015 presso il Ministero del‐
l’Ambiente a Roma.

Art 3)
Di demandare al delegato la valutazione di even‐

tuali proposte scaturenti in sede di Conferenza, nel
rispetto e protezione della salute e dell’ambiente.

Art. 4)
Di specificare che il presente parere è riferito alla

documentazione attualmente nella disponibilità
dell’Ente Regione e che eventuali fatti nuovi o docu‐
mentazione acquisita successivamente dovranno
essere oggetto di specifiche valutazioni.

Art. 5)
Di trasmettere il presente provvedimento al

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare.

Art. 6)
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia.

Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 2 luglio 2015, n. 252

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino. Bando
per la presentazione delle domande per l’assegna‐
zione dei diritti di impianto vigneti presenti nella
riserva regionale a titolo gratuito.
Ammissione all’istruttoria tecnica delle domande
inserite nell’elenco di cui alla priorità b) della
Determinazione Dirigenziale del Servizio Agricol‐
tura n. 227 del 25/06/2015.

Il giorno 02/07/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la DDS n. 60 del 19/03/2015, pubblicata
nel BURP n. 42 del 26/03/2015, con la quale è stato
approvato il bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto
presenti nella riserva regionale e da utilizzare nella
regione Puglia per l’impianto di vigneti da vino per
la produzione di vini DOP che stabiliva, tra l’altro,

che l’operatività del portale per la compilazione e
l’invio telematico delle domande cessava alle ore
16,00 del giorno 20 maggio 2015;

VISTA la DDS n. 183 del 21/05/2015, con la quale
è stato riaperto il portale regionale per consentire
il completamento e l’invio telematico delle
domande in lavorazione;

VISTA la DDS n. 227 del 25/06/2015, di approva‐
zione di n. 4 elenchi di domande ricevibili e ammis‐
sione all’istruttoria tecnica degli elenchi di cui alla
priorità a);

PRESO ATTO della verifica di ricevibilità delle
domande pervenute al Servizio Agricoltura entro il
termine stabilito, espletata dall’Ufficio Produzioni
arboree ed erbacee del Servizio Agricoltura;

PRESO ATTO che per le domande ricevibili sono
stati formulati come stabilito dall’avviso n. 4 elenchi
con riferimento alle priorità e alle sub priorità indi‐
cate al paragrafo 4 dell’Allegato A) della DDS n. 60
del 19/03/2015;

CONSIDERATO che è possibile attingere dalla
precitata consistenza di ettari 89,0497 le superfici
necessarie per ammettere all’istruttoria tecnica le
domande afferenti agli elenchi di cui alla priorità b),
in ottemperanza a quanto stabilito al paragrafo 10
dell’allegato A) della DDS n. 60 del 19/03/2015;

RITENUTO, quindi, di dover provvedere all’am‐
missione all’istruttoria tecnica delle domande inse‐
rite nell’elenco di cui alla priorità b) della Determi‐
nazione Dirigenziale del Servizio Agricoltura n. 227
del 25/06/2015;

TANTO PREMESSO si propone di:
‐ ammettere all’istruttoria tecnica le domande inse‐

rite nell’elenco di cui alla priorità b), riportate
nell’Allegato B della Determinazione Dirigenziale
del Servizio Agricoltura n. 227 del 25/06/2015,
dalla posizione n. 1 (Ditta GRECO ANNALISA ‐
CUAA GRCNLS92T63B180C) alla posizione n. 39
(Ditta GAGLIARDI ATTILIO ‐ CUAA GGL TTL 76C13
I158H);
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‐ dare atto che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP assume valore di notifica ai
soggetti collocati nell’allegato B della DDS n.
227/2015;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐

l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso 

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di ammettere all’istruttoria tecnica le domande
inserite nell’elenco di cui alla priorità b), riportate
nell’Allegato B della Determinazione Dirigenziale
del Servizio Agricoltura n. 227 del 25/06/2015,
dalla posizione n. 1 (Ditta GRECO ANNALISA ‐
CUAA GRCNLS92T63B180C) alla posizione n. 39
(Ditta GAGLIARDI ATTILIO ‐ CUAA GGL TTL 76C13
I158H);

‐ di dare atto che la pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP assume valore di noti‐
fica ai soggetti collocati nell’allegato B della DDS
n. 227/2015;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.
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‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 4 (quattro) fogli,
timbrati e vidimati, è redatto in unico originale
che sarà conservato agli atti del Servizio Agricol‐
tura.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 3 luglio 2015, n. 255

DGR n. 1419 del 26/9/2013 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di reimpianto non esercitati.
Terzo aggiornamento della consistenza.

Il giorno 03/07/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61,
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche del vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e suc‐
cessive modifiche e integrazioni. Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa;
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VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003,
“Procedure per la gestione del potenziale produttivo
viticolo pugliese, in applicazione dell’Organizzazione
Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai
Reg. (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000. Revoca
D.G.R. n. 1934/00 e n. 613/01”, che al paragrafo 9
disciplina l’istituzione della riserva regionale;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007,
“Disposizione per la gestione ed al controllo del
potenziale viticolo regionale”, che dispone l’eser‐
cizio dei diritti di reimpianto regolarmente autoriz‐
zati nel territorio della Regione Puglia, entro la fine
dell’ottava campagna successiva a quella in cui è
avvenuta l’estirpazione della superficie vitata;

VISTA la DDS n. 149 del 16/04/2014 avente ad
oggetto “Gestione della riserva regionale dei diritti
di reimpianto non esercitati. Determinazione della
consistenza dei diritti” con la quale è stata definita
la consistenza dei diritti di impianto non esercitati
confluiti in riserva regionale, pari a 591,3000 ettari;

VISTA la DDS n. 226 del 23/06/2014 avente ad
oggetto “Gestione della riserva regionale dei diritti
di reimpianto non esercitati. Modifiche ed integra‐
zioni alla Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 149 del 16/04/2014”, con la quale è
stata incrementata di ulteriori 7,5899 ettari la con‐
sistenza dei diritti di impianto non esercitati con‐
fluiti in riserva regionale;

CONSIDERATO che con le Determinazioni Diri‐
genziali del Servizio Agricoltura n. 149/2014 e n.
226/2014, la consistenza totale dei diritti di
impianto confluiti nella riserva regionale risulta
essere pari 598,8899 ettari e che tali diritti, ai sensi
della DGR 1419/2003, per il 40% (pari a 239,5559
ettari) sono da assegnare a titolo gratuito ai produt‐
tori di età inferiore a 40 anni, e per il 60% (pari
359,3339 ettari) sono da assegnare a titolo oneroso;

VISTA la DDS n. 235 del 01/07/2014 con la quale
è stato approvato il bando per la presentazione
delle domande per l’assegnazione a titolo gratuito
del 40% dei diritti di impianto presenti nella riserva
regionale;

VISTA la DDS n. 255 del 25/07/2014 con la quale,
a seguito del precitato bando, sono stati approvati

in relazione alla priorità stabilita, n. 4 elenchi di
domande ricevibili e ammesse all’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande degli elenchi di cui
alle priorità a) e b);

VISTA la DDS n. 350 del 10/10/2014, con la quale
sono state ammesse all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativo anche le domande degli elenchi di cui alle
priorità c) e d) della Determinazione Dirigenziale del
Servizio Agricoltura n. 255 del 25/07/2014;

VISTA la DDS n. 60 del 19/03/2015, con la quale
è stato approvato il bando per la presentazione
delle domande per l’assegnazione dei diritti di
impianto vigneti a titolo gratuito, presenti nella
riserva regionale, per una superficie pari a 89,0497
ettari;

VISTA la DDS n. 111 del 13/04/2015, con la quale
è stato approvato il bando per la presentazione
delle domande per l’assegnazione dei diritti di
impianto vigneti a titolo oneroso, presenti nella
riserva regionale, per una superficie pari a 414,6435
ettari;

VISTE le comunicazioni trasmesse dagli Uffici Pro‐
vinciali dell’Agricoltura, competenti per territorio
(prot. n. 26630 del 02/04/2015 dell’Ufficio Provin‐
ciale dell’Agricoltura di Taranto, acquisita agli atti
con prot. n. 0029494 del 14/04/2015, prot. n.
0051434 del 01/07/2015 dell’Ufficio Provinciale del‐
l’Agricoltura di Lecce, acquisita agli atti con prot. n.
0051912 del 02/07/2015, prot. n. 0048919 del
24/06/2015 dell’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura
di Brindisi acquisita agli atti con prot. n. 0049028 del
24/06/2015) con le quale sono stati comunicati
elenchi di diritti di impianto vigneti non esercitati
confluiti automaticamente nella riserva regionale
per una superficie complessiva di 250,3140 ettari;

CONSIDERATO che, a conclusione dell’avviso per
la presentazione delle domande per l’assegnazione
dei diritti a titolo gratuito di cui alla DDS n. 60/2015
sono state presentate n. 157 domande per una
richiesta complessiva di 295,94 ettari a fronte di una
disponibilità di 89,0497 ettari;

CONSIDERATO che, a conclusione dell’ avviso per
la presentazione delle domande per l’assegnazione
dei diritti a titolo oneroso di cui alla DDS n.
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111/2015 sono state presentate n. 208 domande
per una richiesta complessiva di 664,46 ettari a
fronte di una disponibilità di 414,6435 ettari;

CONSIDERATO che si rende necessario proce‐
dere a un terzo aggiornamento della consistenza
regionale dei diritti di reimpianto non esercitati e
confluiti in riserva al fine di poter soddisfare il mag‐
gior numero di domande presentate, sia a titolo gra‐
tuito che a titolo oneroso;

RITENUTO, quindi, necessario implementare la
consistenza della riserva regionale con ulteriori
complessivi 250,3140 ettari, di cui il 40%, pari a
100,1256 ettari, da assegnare a titolo gratuito a pro‐
duttori di età inferiore a 40 anni in possesso di suffi‐
cienti capacità e competenze professionali, e il 60%,
pari a 150,1884, da assegnare a titolo oneroso;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ implementare la precitata consistenza della

riserva regionale con ulteriori 250,3140 ettari di
diritti di impianto, riportati nell’allegato A) del
presente provvedimento, composto da n° 25
(venticinque) pagine, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

‐ prendere atto che i precitati 250,3140 saranno
assegnati per il 40%, pari a 100,1256 ettari, a
titolo gratuito a produttori di età inferiore a 40
anni in possesso di sufficienti capacità e compe‐
tenze professionali, e per il 60%, pari a 150,1884,
a titolo oneroso;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di implementare la precitata consistenza della
riserva regionale con ulteriori 250,3140 ettari di
diritti di impianto, riportati nell’allegato A) del
presente provvedimento, composto da n° 25
(venticinque) pagine, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;
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‐ di prendere atto che i precitati 250,3140 saranno
assegnati per il 40%, pari a 100,1256 ettari, a
titolo gratuito a produttori di età inferiore a 40
anni in possesso di sufficienti capacità e compe‐
tenze professionali, e per il 60%, pari a 150,1884,
a titolo oneroso;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs n. 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/Ufficio produzioni arboree ed
erbacee/Diritti della riserva;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) fac‐
ciate timbrate e vidimate e dall’allegato A, com‐
posto da n° 25 (venticinque) facciate timbrate e vidi‐
mate, è adottato in originale.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione
e Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 3 luglio 2015, n. 256

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino.
Bando per la presentazione delle domande per
l’assegnazione a titolo oneroso dei diritti di
impianto vigneti presenti nella riserva regionale.
Approvazione di n. 4 elenchi di domande ricevibili
e ammissione all’istruttoria tecnica ‐ amministra‐
tiva delle domande collocate negli elenchi di cui
alle priorità a), b), c) e d).

Il giorno 03/07/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dell’Istruttore Dott. Vito
Luiso, responsabile del procedimento amministra‐
tivo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la DDS n. 111 del 13/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 54 del 16/04/2015, con la quale è stato
approvato il bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto
a titolo oneroso presenti nella riserva regionale e da
utilizzare nella regione Puglia per l’impianto di
vigneti da vino che stabiliva, tra l’altro, che l’opera‐
tività del portale per la compilazione e l’invio tele‐

matico delle domande cessava alle ore 12,00 del
giorno 19 giugno 2015;

VISTA la DDS n. 166 del 11/05/2015, con la quale
sono state apportate modifiche/integrazioni alla
DDS n. 111 del 13/04/2015;

PRESO ATTO degli esiti di ricevibilità delle
domande rilasciate sul sito 
http://svilupporurale.regione.puglia.it/, dalla quale
risulta che sono pervenute n. 208 domande, ripor‐
tate nelle graduatorie espletate da INNOVAPUGLIA,
negli elenchi di priorità a), b), c) e d), presentate
entro il termine stabilito;

PRESO ATTO che per le domande ricevibili sono
stati formulati n. 4 elenchi con riferimento alle prio‐
rità e alle sub priorità come previsto al paragrafo 5
dell’Allegato A) della DDS n. 111 del 13/04/2015;

RITENUTO necessario approvare i precitati n. 4
elenchi, costituenti rispettivamente gli allegati A),
B), C) e D), relativi ciascuno alle priorità a), b, c) e
d), come segue:
‐ Allegato A): ditte in graduatoria priorità a) n. 59

(cinquantanove), prima ditta in elenco “AZIENDA
AGRICOLA TORREBIANCA SOCIETA’ AGRICOLA
SEMPLICE (CUAA 02969530738)” ed ultima ditta
“LIGORIO ORONZO (CUAA LGRRNZ34B15L920K)”;

‐ Allegato B): ditte in graduatoria priorità b) n. 29
(ventinove), prima ditta in elenco “ROSSETTI
ALESSIA (CUAA FRTCML67P19I119W)” ed ultima
ditta “SERACCA GUERRIERI GIUSEPPE (CUAA
SRCGPP53D30E506N)”;

‐ Allegato C): ditte in graduatoria priorità c) n. 46
(quarantasei), prima ditta in elenco “LOFANO
ANGELA (CUAA LFNNGL83A64C975T)” ed ultima
ditta “D’ERRICO GIUSEPPE (CUAA
DRRGPP42L30H882K)”;

‐ Allegato D): ditte in graduatoria priorità d) n. 74
(settantaquattro), prima ditta in elenco “CASSANO
ALESSIA (CUAA CSSLSS94E58A048C)” ed ultima
ditta “TORMARESCA SOCIETA’ AGRICOLA A R.L.
(CUAA 02935930723)”;

RITENUTO, altresì, necessario, ammettere
all’istruttoria tecnica ‐ amministrativa, in relazione
alle disponibilità dei diritti da assegnare, pari a
414,6435 ettari e al numero dei richiedenti presenti
in ciascun elenco di priorità, le ditte comprese negli

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201528528



elenchi di cui alla priorità a), b), c) e d) in ottempe‐
ranza a quanto stabilito al paragrafo 12 dell’Allegato
A) della DDS n. 111 del 13/04/2015;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ approvare n. 4 elenchi ‐ relativi ciascuno alle prio‐

rità a), b, c) e d) ‐ di cui agli allegati A), B), C) e D),
parte integrante del presente provvedimento,
così distinti:

‐ Allegato A): ditte in graduatoria priorità a) n. 59
(cinquantanove), prima ditta in elenco “AZIENDA
AGRICOLA TORREBIANCA SOCIETA’ AGRICOLA
SEMPLICE (CUAA 02969530738)” ed ultima ditta
“LIGORIO ORONZO (CUAA LGRRNZ34B15L920K)”;

‐ Allegato B): ditte in graduatoria priorità b) n. 29
(ventinove), prima ditta in elenco “ROSSETTI
ALESSIA (CUAA FRTCML67P19I119W)” ed ultima
ditta “SERACCA GUERRIERI GIUSEPPE (CUAA
SRCGPP53D30E506N)”;

‐ Allegato C): ditte in graduatoria priorità c) n. 46
(quarantasei), prima ditta in elenco “LOFANO
ANGELA (CUAA LFNNGL83A64C975T)” ed ultima
ditta “D’ERRICO GIUSEPPE (CUAA DRR GPP 42L30
H882K)”;

‐ Allegato D): ditte in graduatoria priorità d) n. 74
(settantaquattro), prima ditta in elenco “CASSANO
ALESSIA (CUAA CSSLSS94E58A048C)” ed ultima
ditta “TORMARESCA SOCIETA’ AGRICOLA A R.L.
(CUAA 02935930723)”;

‐ ammettere all’istruttoria tecnica ‐ amministrativa,
in relazione alle disponibilità dei diritti da asse‐
gnare, pari a 414,6435 ettari e al numero dei
richiedenti presenti in ciascun elenco di priorità,
le ditte comprese negli elenchi di cui alla priorità
a), b), c) e d) in ottemperanza a quanto stabilito
al paragrafo 12 dell’Allegato A) della DDS n. 111
del 13/04/2015;

‐ dare atto che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP assume valore di notifica ai
soggetti collocati negli elenchi delle ditte richie‐
denti i diritti della riserva;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;
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‐ di approvare n. 4 elenchi ‐ relativi ciascuno alle
priorità a), b, c) e d) ‐ di cui agli allegati A), B), C) e
D), parte integrante del presente provvedimento,
così distinti:
‐ Allegato A): ditte in graduatoria priorità a) n. 59

(cinquantanove), prima ditta in elenco
“AZIENDA AGRICOLA TORREBIANCA SOCIETA’
AGRICOLA SEMPLICE (CUAA 02969530738)” ed
ultima ditta “LIGORIO ORONZO (CUAA LGR RNZ
34B15 L920K)”;

‐ Allegato B): ditte in graduatoria priorità b) n. 29
(ventinove), prima ditta in elenco “ROSSETTI
ALESSIA (CUAA FRTCML67P19I119W)” ed
ultima ditta “SERACCA GUERRIERI GIUSEPPE
(CUAA SRCGPP53D30E506N)”;

‐ Allegato C): ditte in graduatoria priorità c) n. 46
(quarantasei), prima ditta in elenco “LOFANO
ANGELA (CUAA LFNNGL83A64C975T)” ed
ultima ditta “D’ERRICO GIUSEPPE (CUAA DRR
GPP 42L30 H882K)”;

‐ Allegato D): ditte in graduatoria priorità d) n. 74
(settantaquattro), prima ditta in elenco “CAS‐
SANO ALESSIA (CUAA CSSLSS94E58A048C)” ed
ultima ditta “TORMARESCA SOCIETA’ AGRICOLA
A R.L. (CUAA 02935930723)”;

‐ di ammettere all’istruttoria tecnica ‐ amministra‐
tiva, in relazione alle disponibilità dei diritti da
assegnare, pari a 414,6435 ettari e al numero dei
richiedenti presenti in ciascun elenco di priorità,
le ditte comprese negli elenchi di cui alla priorità
a), b), c) e d) in ottemperanza a quanto stabilito
al paragrafo 12 dell’Allegato A) della DDS n. 111
del 13/04/2015;

‐ di dare atto che la pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP assume valore di noti‐
fica ai soggetti collocati negli elenchi delle ditte
richiedenti i diritti della riserva;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:

‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐
zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

Il presente atto, composto da n° 5 (cinque)
pagine e dagli allegati A), B), C) e D), costituiti com‐
plessivamente da n. 13 (tredici) fogli, timbrati e vidi‐
mati, è redatto in unico originale che sarà conser‐
vato agli atti del Servizio Agricoltura.

Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 9 giugno 2015, n. 109

Applicazione Reg. (UE) n. 1308/2014 del
17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio e Reg.
(UE) n. 543/2011 del 07/6/2011 della Commissione
‐ Revoca riconoscimento dell’Organizzazione di
produttori ortofrutticoli “QUALITÀ E PRESTIGIO
Società Cooperativa Agricola” (IT 519) con sede
legale in Foggia.

L’anno 2015 addì 09 del mese di giugno in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa,
riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e suc‐
cessivi di attuazione, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche
per taluni prodotti agricoli (regolamento unico
OCM)” nonché i provvedimenti nazionali e regionali
attuativi degli stessi, con i quali, tra l’altro, sono
state determinate procedure per il riconoscimento
ed il controllo delle O.P., delle A.O.P.;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2014 del Par‐
lamento e del Consiglio, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e che abroga i regola‐
menti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio”;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011 n.
543/2011 della Commissione recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutti‐
coli trasformati;

VISTO il Reg. Delegato (UE) n. 499/2014 della
Commissione che integra i Regolamenti (UE) n.
1308/2013 e (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio attraverso la modifica del
Regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della

Commissione per quanto riguarda i settori degli
ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli e trasfor‐
mati;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 9084 del
28/8/2014 che reca “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz‐
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa‐
zioni, di fondi di esercizio e programmi operativi;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F.
relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il
controllo delle OP, delle AOP, e per la gestione dei
fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea
ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTA la Determinazione dirigenziale del
20/11/2013 n. 134/ALI con la quale è stato concesso
il riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007
dell’organizzazione di produttori ortofrutticoli QUA‐
LITÀ E PRESTIGIO Società Cooperativa Agricola, con
sede legale i Foggia Viale XXIV Maggio, n. 1, per il
gruppo di prodotti (07) ortaggi ed iscrive la stessa al
n. 49 dell’elenco regionale delle Organizzazioni pro‐
duttori ortofrutticoli;

VISTA la DDS n. 23/ALI del 09/01/2014 di appro‐
vazione del programma operativo 2014 ‐ 2017 e
annualità 2014 presentato dalla O.P. QUALITÀ E
PRESTIGIO Società Cooperativa Agricola;

VISTA la DDS n. 20/ALI del 14/01/2015 di appro‐
vazione del programma operativo 2015 ‐ 2019 e
annualità 2015 presentato dalla O.P. QUALITÀ E
PRESTIGIO Società Cooperativa Agricola, che sosti‐
tuisce, ai sensi dell’articolo 2, comma 2 lettera c) del
Reg. (UE) n. 499/2014 il precedente programma
2014 ‐ 2017 approvato con DDS n. 23/ALI del
09/01/2014; 

VISTA la nota del 20/4/2015, acquisita agli atti del
Servizio Alimentazione al prot. n. 155/1906 del
28/4/2015 del legale rappresentante pro tempore
dell’organizzazione di produttori ortofrutticoli QUA‐
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LITÀ E PRESTIGIO Società Cooperativa Agricola con
la quale comunica che la medesima cooperativa è
stata messa in stato di liquidazione, nonché
ammessa alla procedura di concordato preventivo
ed ha cessato di operare quale organizzazione di
produttori ortofrutticoli;

VISTA la nota del 04/5/2015 prot. n. 155/1979
del Servizio Alimentazione con la quale è stato
comunicato alla OP QUALITÀ E PRESTIGIO Società
Cooperativa Agricola l’avvio della procedura di
revoca del riconoscimento concesso con determi‐
nazione dirigenziale del 20/11/2013 n. 134/ALI con
la richiesta di produrre eventuali controdeduzioni
per iscritto, entro il termine di dieci giorni dalla data
di ricezione della medesima;

CONSIDERATO che la O.P. QUALITÀ E PRESTIGIO
Società Cooperativa Agricola non ha presentato,
entro i termini previsti dalla normativa la rendicon‐
tazione dell’annualità 2014 del programma opera‐
tivo 2014 ‐ 2017 approvato con DDS n. 23/ALI del
09/01/2014 e che per l’annualità 2015 non ha
richiesto anticipazioni e acconti;

CONSIDERATO inoltre che la O.P. per l’annualità
2015 del programma operativo 2015 ‐ 2019 appro‐
vato DDS n. 20/ALI del 14/01/2015 non ha richiesto
anticipazioni e acconti;

CONSIDERATO che la O.P. ha non ha comunicato,
entro i tempi indicati le proprie controdeduzioni;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE
‐ Di revocare il riconoscimento dell’Organizzazione

di produttori denominata “QUALITÀ E PRESTIGIO
Società Cooperativa Agricola” (IT 514) con sede
legale in Foggia Viale XXIV Maggio n. 1, concesso
con D.D.S. del 20/11/2013 ai sensi del Reg. (CE) n.
1234/2007, per il gruppo di prodotti (07) ortaggi;

‐ Di provvedere alla cancellazione dell’Organizza‐
zione “QUALITÀ E PRESTIGIO Società Cooperativa
Agricola” dall’elenco Regionale delle Organizza‐
zioni dei produttori riconosciute ai sensi dell’art.
125 ter del Reg.(CE) n. 1234/2007 e ss.mm.ii;

‐ Di revocare contestualmente la Determinazione
dirigenziale n. 20/ALI del 14/01/2015 di approva‐

zione del programma operativo 2015 ‐ 2019 e
prima annualità 2015 presentato dalla O.P. QUA‐
LITÀ E PRESTIGIO Società Cooperativa Agricola.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrutti‐
coli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

‐ Di revocare il riconoscimento dell’Organizzazione
di produttori denominata “QUALITÀ E PRESTIGIO
Società Cooperativa Agricola” (IT 514) con sede
legale in Foggia Viale XXIV Maggio n. 1, concesso
con D.D.S. del 20/11/2013 ai sensi del Reg. (CE) n.
1234/2007, per il gruppo di prodotti (07) ortaggi;

28545Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



‐ Di provvedere alla cancellazione dell’Organizza‐
zione “QUALITÀ E PRESTIGIO Società Cooperativa
Agricola” dall’elenco Regionale delle Organizza‐
zioni dei produttori riconosciute ai sensi dell’art.
125 ter del Reg.(CE) n. 1234/2007 e ss.mm.ii;

‐ Di revocare contestualmente la Determinazione
dirigenziale n. 20/ALI del 14/01/2015 di approva‐
zione del programma operativo 2015 ‐ 2019 e
prima annualità 2015 presentato dalla O.P. QUA‐
LITÀ E PRESTIGIO Società Cooperativa Agricola. 

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac‐
ciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico ori‐
ginale che sarà custodito agli atti del Servizio Ali‐
mentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio‐
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari
ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra‐
smessa all’Area Programmazione e Finanze ‐ Ser‐
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 15 giugno 2015, n. 112

Applicazione Reg. (UE) n. 1308/2014 del
17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio e Reg.
(UE) n. 543/2011 del 07/6/2011 della Commissione
‐ Revoca riconoscimento dell’Organizzazione di
produttori ortofrutticoli “Export Frutta Puglia
Società consortile a r.l.” (IT 428) con sede legale in
Noicattaro (Bari).

L’anno 2015 addì 15 del mese di giugno in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa,
riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e suc‐
cessivi di attuazione, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche
per taluni prodotti agricoli (regolamento unico
OCM)” nonché i provvedimenti nazionali e regionali
attuativi degli stessi, con i quali, tra l’altro, sono
state determinate procedure per il riconoscimento
ed il controllo delle O.P., delle A.O.P.;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2014 del Par‐
lamento e del Consiglio, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e che abroga i regola‐
menti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio”;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011 n.
543/2011 della Commissione recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutti‐
coli trasformati;

VISTO il Reg. Delegato (UE) n. 499/2014 della
Commissione che integra i Regolamenti (UE) n.
1308/2013 e (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio attraverso la modifica del
Regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della
Commissione per quanto riguarda i settori degli
ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli e trasfor‐
mati;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 9084 del
28/8/2014 che reca “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz‐
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa‐
zioni, di fondi di esercizio e programmi operativi;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F.
relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il
controllo delle OP, delle AOP, e per la gestione dei
fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
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dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea
ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTA la Determinazione dirigenziale del
15/12/2008 n. 680/ALI con la quale è stato concesso
il riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007
dell’organizzazione di produttori ortofrutticoli
Export Frutta Puglia Società consortile a r.l. per il
prodotto: 0806 10 10 (uva da tavola) ed iscrive la
stessa al n. 32 dell’elenco regionale delle Organiz‐
zazioni produttori ortofrutticoli;

VISTA la Determinazione dirigenziale del
02/3/2009 n. 167/ALI di approvazione del pro‐
gramma operativo 2009 ‐ 2013 e prima annualità
2009;

VISTA la nota del 24/4/2015 del liquidatore del‐
l’organizzazione di produttori Export Frutta Puglia
Società consortile a r.l., acquisita agli atti del Servizio
Alimentazione al prot. n. 155/1902 del 28/4/2015
con la quale comunica che, con delibera di assem‐
blea straordinaria dei soci del 03/12/2014, è stato
approvato lo scioglimento anticipato della società,
la messa in liquidazione e la nomina del liquidatore.

VISTA la nota del 30/4/2015 prot. n. 155/1954
del Servizio Alimentazione con la quale è stato
comunicato alla OP Export Frutta Puglia Società con‐
sortile a r.l. l’avvio della procedura di revoca del
riconoscimento concesso con determinazione diri‐
genziale del 15/12/2008 n. 680/ALI con la richiesta
di produrre eventuali controdeduzioni per iscritto,
entro il termine di dieci giorni dalla data di ricezione
della medesima;

CONSIDERATO che la O.P. Export Frutta Puglia
Società consortile a r.l. ha concluso con l’annualità
2013 il programma operativo 2009 ‐ 2013 appro‐
vato con DDS n. 167/ALI del 02/3/2009 con il rag‐
giungimento degli obiettivi previsti e che la stessa
organizzazione non ha presentato un successivo
programma operativo;

CONSIDERATOche la O.P. ha non ha comunicato,
entro i tempi indicati le proprie controdeduzioni;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE
‐ Di revocare il riconoscimento dell’Organizzazione

di produttori denominata “Export Frutta Puglia
Società consortile a r.l.” (IT 428) con sede legale
in Noicattaro (Bari) Via Provinciale per Casamas‐
sima, km 1, concesso con D.D.S. n. 680/ALI del
15/12/2008 ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007;

‐ Di provvedere alla cancellazione dell’Organizza‐
zione “Export Frutta Puglia Società consortile a
r.l.” dall’elenco Regionale delle Organizzazioni dei
produttori riconosciute ai sensi dell’art. 125 ter
del Reg.(CE) n. 1234/2007 e ss.mm.ii;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrutti‐
coli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa.
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DETERMINA

‐ Di revocare il riconoscimento dell’Organizzazione
di produttori denominata “Export Frutta Puglia
Società consortile a r.l.” (IT 428) con sede legale
in Noicattaro (Bari) Via Provinciale per Casamas‐
sima, km 1, concesso con D.D.S. n. 680/ALI del
15/12/2008 ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007;

‐ Di provvedere alla cancellazione dell’Organizza‐
zione “Export Frutta Puglia Società consortile a
r.l.” dall’elenco Regionale delle Organizzazioni dei
produttori riconosciute ai sensi dell’art. 125 ter
del Reg.(CE) n. 1234/2007 e ss.mm.ii;

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento all’Organizzazione di produttori
ortofrutticoli Export Frutta Puglia Società consor‐
tile a r.l., al Mi.P.A.A.F. ‐ Ufficio PIUE V, all’A.G.E.A.
‐ Gestione Domanda Unica e OCM, all’Ufficio Pro‐
vinciale Agricoltura di Bari, 

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac‐
ciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico ori‐
ginale che sarà custodito agli atti del Servizio Ali‐
mentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio‐
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari
ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra‐
smessa all’Area Programmazione e Finanze ‐ Ser‐
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 16 giugno 2015, n. 114

Applicazione Reg. (UE) n. 1308/2013 del
17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio e Reg.
(UE) n. 543/2011 del 07/6/2011 della Commissione
‐ Revoca riconoscimento dell’Organizzazione di
produttori ortofrutticoli “Azienda Agricola San
Michele S.p.A. O.P.” (IT 258) con sede legale in
Poggio Imperiale (Foggia).

L’anno 2015 addì 16 del mese di giugno in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa,
riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e suc‐
cessivi di attuazione, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche
per taluni prodotti agricoli (regolamento unico
OCM)” nonché i provvedimenti nazionali e regionali
attuativi degli stessi, con i quali, tra l’altro, sono
state determinate procedure per il riconoscimento
ed il controllo delle O.P., delle A.O.P.;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2014 del Par‐
lamento e del Consiglio, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e che abroga i regola‐
menti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio”;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011 n.
543/2011 della Commissione recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutti‐
coli trasformati;

VISTO il Reg. Delegato (UE) n. 499/2014 della
Commissione che integra i Regolamenti (UE) n.
1308/2013 e (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio attraverso la modifica del
Regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della
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Commissione per quanto riguarda i settori degli
ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli e trasfor‐
mati;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 9084 del
28/8/2014 che reca “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz‐
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa‐
zioni, di fondi di esercizio e programmi operativi;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F.
relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il
controllo delle OP, delle AOP, e per la gestione dei
fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea
ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTA la Determinazione dirigenziale del
03/10/2003 n. 914/AGR, con la quale è stato con‐
cesso il riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) n.
2200/1996 della organizzazione di produttori orto‐
frutticoli Azienda Agricola San Michele S.r.l.;

VISTA la Determinazione dirigenziale del
26/5/2010 n. 205/AGR, di approvazione dell’ade‐
guamento dello Statuto a quanto previsto dall’arti‐
colo 203 bis del Reg. (CE) n. 1234/2007 per il gruppo
di prodotti CN CODE 07 ortaggi e della trasforma‐
zione della denominazione sociale e personalità giu‐
ridica da “Azienda Agricola San Michele società a
responsabilità limitata” a “Azienda Agricola San
Michele S.p.A. O.P.”;

VISTA la Determinazione dirigenziale del
19/11/2010 n. 309/ALI con la quale è stata appro‐
vata la modifica della categoria di riconoscimento
per i gruppi di prodotto 07 (ortaggi) e 08 (frutta);

VISTA la Determinazione dirigenziale del
27/02/2009 n. 147/ALI di approvazione del pro‐
gramma operativo 2009 ‐ 2013 e prima annualità
2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale del
09/01/2014 n. 24/ALI di approvazione del pro‐

gramma operativo 2014 ‐ 2017 e prima annualità
2014;

VISTA la Determinazione dirigenziale del
30/7/2014 n. 94/ALI di sospensione del riconosci‐
mento dell’organizzazione di produttori ortofrutti‐
coli Azienda Agricola San Michele S.p.A. O.P., in
applicazione dell’articolo 96 del Reg. (UE) n.
543/2011, a causa della mancata o non corretta
comunicazione dei dati relativi alle attività svolte
dalle organizzazioni di produttori ortofrutticoli rico‐
nosciute;

VISTA la nota del 05/11/2014 prot. n. 030/97474
dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di Foggia, acqui‐
sita agli atti del Servizio Alimentazione al prot. n.
155/3976 del 06/11/2014 che propone la revoca del
riconoscimento dell’organizzazione di produttori
Azienda Agricola San Michele S.p.A. O.P. in quanto,
la stessa, non ha consentito di effettuare le verifiche
per accertare la permanenza dei requisiti per il rico‐
noscimento;

DATO ATTO che la OP Azienda Agricola San
Michele S.p.A. O.P., per le annualità 2009, 2010 e
2011 del programma operativo 2009 ‐ 2013, appro‐
vato con determinazione dirigenziale n. 147/ALI del
27/02/2009, ha realizzato quanto previsto con i pro‐
getti esecutivi presentati e con la relativa liquida‐
zione, a seguito di nulla osta emesso dal compe‐
tente Ufficio Provinciale di Foggia, da parte dell’or‐
ganismo pagatore AGEA;

DATO ATTO che per l’annualità 2012 del mede‐
simo programma operativo, alla OP Azienda Agri‐
cola San Michele S.p.A. O.P., non è stato ricono‐
sciuto alcun aiuto a seguito di pagamenti delle
spese sostenute per la realizzazione di obiettivi pre‐
visti dall’azione 3.2.3 con modalità difformi da
quelle previste dal decreto Mi.P.A.A.F. 03/8/2011
n. 5463;

CONSIDERATO che per l’annualità 2013 la OP
non ha presentato la domanda di aiuto entro il 15
febbraio dell’anno successivo a quello per il quale è
chiesto l’aiuto, come previsto dall’articolo 69 del
Reg. (UE) n. 543/2011;

VISTA la nota dell’11/3/2015 prot. n. 155/1163
del Servizio Alimentazione, con la quale è stato
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comunicato alla OP Azienda Agricola San Michele
S.p.A. O.P. l’avvio del procedimento di revoca del
riconoscimento concesso con determinazione diri‐
genziale del 03/10/2003 n. 914/AGR, con la
richiesta di produrre eventuali controdeduzioni per
iscritto, entro il termine di dieci giorni dalla data di
ricezione della medesima;

VISTA la nota della OP Azienda Agricola San
Michele S.p.A. O.P. del 20/3/2015 acquisita agli atti
del Servizio Alimentazione al prot. n. 155/1497 del
26/3/2015 con la quale, la medesima organizza‐
zione, richiede la sospensione del procedimento di
revoca del riconoscimento per poter fornire “tutte
le informazione ed i documenti necessari al chiari‐
mento della situazione”;

VISTA la successiva nota dell’08/4/2015, acqui‐
sita agli atti del Servizio Alimentazione al prot. n.
155/1717 del 10/4/2015 con la quale l’organizza‐
zione Azienda Agricola San Michele S.p.A. O.P. invia
le controdeduzioni alla nota del 11/3/2015 prot. n.
155/1163;

VISTA la nota dell’Ufficio Provinciale Agricoltura
di Foggia, prot. n. 030/33969 del 30/4/2015, acqui‐
sita agli atti del Servizio Alimentazione al prot. n.
155/2031 del 11/5/2015 con la quale comunica che
sul sito Internet del Tribunale di Foggia, risulta pub‐
blicata la sentenza di fallimento della Azienda Agri‐
cola San Michele S.p.A. O.P. con data 16/4/2015;

VISTO l’articolo 114 del Reg. (UE) n. 543/2011,
concernente l’inosservanza dei criteri di riconosci‐
mento, come modificato dall’articolo 1, punto 8) del
Regolamento delegato (UE) n. 499/2014 della Com‐
missione dell’11/3/2014, che al punto 3 disciplina
le modalità di sanzione in caso di mancato rispetto
dei criteri di riconoscimento da parte delle organiz‐
zazioni di produttori riconosciute, in particolare: “Se
i criteri non sono soddisfatti allo scadere del periodo
di sospensione stabilito dall’autorità competente
dello Stato membro, quest’ultimo revoca il ricono‐
scimento con effetto dalla data in cui le condizioni
del riconoscimento non erano più soddisfatte o, se
non è possibile determinare tale data, dalla data in
cui l’inosservanza è stata accertata. Ciò lascia impre‐
giudicata l’applicazione di disposizioni orizzontali di
diritto nazionale che possono prevedere la sospen‐

sione di tale azione in seguito all’avvio di un proce‐
dimento giudiziario in materia. Gli aiuti ancora da
erogare non sono versati e quelli indebitamente
erogati sono recuperati”;

CONSIDERATO che a seguito della suddetta sen‐
tenza di fallimento della OP Azienda Agricola San
Michele S.p.A. O.P. sono venuti meno, tra l’altro, i
requisiti richiesti dalla normativa comunitaria,
nazionale e regionale per il mantenimento del rico‐
noscimento concesso ai sensi del Reg. (CE) n.
1234/2007 e successive modifiche ed integrazioni;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE
‐ Di revocare il riconoscimento dell’Organizzazione

di produttori denominata “Azienda Agricola San
Michele S.p.A. O.P.” (IT 258) con sede legale in
Poggio Imperiale (Foggia) ‐ località La Comune,
concesso con D.D.S. del 03/10/2003 ai sensi del
Reg. (CE) n. 2200/1996 e successiva determina‐
zione n. 205/AGR del 26/5/2010, di adeguamento
al Reg. (CE) n. 1234/2007;

‐ Di cancellare l’Organizzazione “Azienda Agricola
San Michele S.p.A. O.P.” dall’elenco Regionale
delle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai
sensi dell’art. 125 ter del Reg.(CE) n. 1234/2007 e
ss.mm.ii;

‐ Di revocare, contestualmente la connessa Deter‐
minazione n. 24/ALI del 09/01/2014 di approva‐
zione del programma operativo 2014 ‐ 2017 e
dello stralcio esecutivo annuale 2014;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201528550



comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrutti‐
coli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

‐ Di revocare il riconoscimento dell’Organizzazione
di produttori denominata “Azienda Agricola San
Michele S.p.A. O.P.” (IT 258) con sede legale in
Poggio Imperiale (Foggia) ‐ località La Comune,
concesso con D.D.S. del 03/10/2003 ai sensi del
Reg. (CE) n. 2200/1996 e successiva determina‐
zione n. 205/AGR del 26/5/2010, di adeguamento
al Reg. (CE) n. 1234/2007;

‐ Di cancellare l’Organizzazione “Azienda Agricola
San Michele S.p.A. O.P.” dall’elenco Regionale
delle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai
sensi dell’art. 125 ter del Reg.(CE) n. 1234/2007 e
ss.mm.ii;

‐ Di revocare, contestualmente, la connessa Deter‐
minazione n. 24/ALI del 09/01/2014 di approva‐
zione del programma operativo 2014 ‐ 2017 e
dello stralcio esecutivo annuale 2014;

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione

sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12/4/1993, di trasmettere il pre‐
sente provvedimento al giudice delegato, al cura‐
tore, presso il Tribunale Ordinario di Foggia ‐
Sezione fallimenti, alla O.P. interessata, al
Mi.P.A.A.F. Ufficio PIUE V, all’A.G.E.A. ‐ Uff.
Domanda Unica e OCM, ed all’Ufficio Provinciale
Agricoltura di Foggia;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto di n. cinque facciate
vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale
che sarà custodito agli atti del Servizio Alimenta‐
zione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio‐
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari
ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra‐
smessa all’Area Programmazione e Finanze ‐ Ser‐
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI‐
VITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI 30 giugno
2015, n. 215

L.R. 1° agosto 2014, n. 32 e disposizioni attuative ‐
Interventi per la diffusione del commercio equo e
solidale. Approvazione avviso di selezione e rela‐
tiva modulistica per l’individuazione di iniziative
da sostenere.

Il giorno 30 giugno 2015, in Bari, nella sede di
Corso Sonnino, n. 177,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI

Visti:
‐ gli articoli 4 e 16 del DLgs 165 del 30/03/01;
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‐ il DPGR 22 Febbraio 2008 n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo
“GAIA”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

‐ l’art. 32 della L 18 Giugno 2009, n. 69, che prevede
l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di docu‐
menti digitali sui siti informatici;l’art. 18 del DLgs
30 Giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personalti” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ il DPGR n. 612 del 17/09/2013 di ratifica del
nuovo assetto organizzativo emerso dalla Confe‐
renza di direzione n. 21 del 12.04.2013;

‐ la Determinazione del Direttore dell’Area Organiz‐
zazione e Riforma dell’Amministrazione n. 3 del
03/02/2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione” per effetto della quale l’Ufficio
Infrastrutture Turistiche e Fieristiche è stato incar‐
dinato nel “Servizio Attività economiche consu‐
matori” e se ne è conferito l’incarico di direzione
al Dott. Francesco G. Giuri;

‐ la DGR n. 1302 del 23 giugno 2014 con cui è stato
conferito l’incarico di Dirigente del Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori alla d.ssa Teresa
Lisi;

Premesso che:
‐ l’art. 5 della L. R. n. 32 del 1° agosto 2014 prevede

che la Regione, per il conseguimento delle finalità
e degli obiettivi di sviluppo e diffusione del com‐
mercio equo e solidale di cui riconosce il valore
sociale, culturale ed educativo, promuova inizia‐
tive divulgative e di sensibilizzazione di questa
forma di attività economica,ovvero specifiche
azioni educative nelle scuole, di formazione per
gli operatori e i volontari delle organizzazioni
impegnate in questo campo o promuova e
sostenga le giornate del commercio equo e soli‐
dale,

‐ che con deliberazione della Giunta Regionale n.
2277 del 31 ottobre 2014 sono state approvate le
disposizioni attuative della L. R. n. 32/2014 con
cui, tra l’altro, si è istituito l’Elenco degli operatori
del Commercio Equo Solidale prevedendone i
requisiti e le modalità per l’iscrizione;

‐ che nello stesso provvedimento giuntale, all’art.
6 delle disposizioni attuative della L. R. n. 32/2014
costituenti parte integrante e sostanziale di esso,
si elencano tutte le tipologie di spese che i bandi
per il sostegno di iniziative volte alla diffusione del
commercio equo e solidale possono prevedere;

Considerato che in base alle indicazioni operative
transitorie e finali di cui all’art. 7 delle disposizioni
attuative menzionate, le risorse del capitolo 351040
del bilancio 2014 devono essere impegnate dal Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori e siano desti‐
nabili a operatori del commercio equo e solidale che
abbiano presentato l’istanza di iscrizione nell’Elenco
regionale istituito ai sensi dell’art. 2 delle stesse
disposizioni attuative e, che, pertanto solo a questi
possano indirizzarsi i bandi coperti da dette risorse;

Atteso che
‐ con A. D. n. 653 del 5 dicembre 2014 del Servizio

Attività Economiche Consumatori si è provveduto
all’assunzione dell’impegno delle risorse comples‐
sivamente presenti sul capitolo di spesa menzio‐
nato pari ad € 100.000,00;

‐ occorre procedere all’emanazione di avviso di
selezione volto all’individuazione di interventi per
la diffusione del commercio equo e solidale meri‐
tevoli di sostegno finanziario da parte della
regione Puglia per un monte‐risorse di €
80.000,00 rinviando a successivi provvedimenti
l’utilizzo della restante parte delle somme impe‐
gnate per il sostegno di altre iniziative finalizzate
al perseguimento delle finalità della L. R. n.
32/2014; 

‐ a tal fine, l’Ufficio Infrastrutture Turistiche e Fie‐
ristiche ha predisposto uno schema di bando da
sottoporre a concertazione ai sensi dell’art. 6,
comma 6 delle disposizioni attuative della L. R. n.
32/2014;

‐ in data 5 giugno 2015 detto schema è stato sotto‐
posto a concertazione con le organizzazioni del
commercio equo e solidale e, in quella sede, si è
tenuto conto delle osservazioni e proposte avan‐
zate apportando le revisioni suggerite e le altre
ritenute necessarie ad assicurare il miglior perse‐
guimento delle finalità della Legge regionale;

‐ conseguentemente, sono state predisposte la ver‐
sione definitiva dello schema di Avviso relativo a
procedura selettiva denominata “Puglia/COMES/15
‐ Interventi per la diffusione del commercio equo
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e solidale” e la relativa modulistica da utilizzare
per la presentazione delle istanze, documenta‐
zione che si allega al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

Viste e condivise le suesposte risultanze del‐
l’istruttoria espletata dal competente Ufficio Infra‐
strutture Turistiche e Fieristiche, e ritenuto doversi
provvedere di conseguenza;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

U.P.B. 2.1 ‐ SPI 950 ‐ cod. SIOPE 1634
Il presente provvedimento, richiedente una prov‐

vista fondi pari ad € 80.000,00, trova copertura sul‐
l’impegno n. 1/2014 assunto sul cap. 351040 con
Atto Dirigenziale n. 653 del 5/12/2014 del Servizio
Attività Economiche Consumatori.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Francesco G. Giuri

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Teresa Lisi

DETERMINA

‐ approvare la seguente documentazione allegata
al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale dello stesso:
‐ schema di Avviso di selezione “Puglia/COMES/15

‐ Interventi per la diffusione del commercio
equo e solidale” (All. A);

‐ modulo di domanda di partecipazione alla pro‐
cedura selettiva (All. 1);

‐ scheda di sintesi del progetto (All. 1a);
‐ modulo di dichiarazione di assolvimento dell’im‐

posta di bollo (All. 1b);
‐ modulo di dichiarazione sostitutiva di atto di

notorietà attestante il rispetto della regola del
de minimis da parte del soggetto capofila
istante (All. 1c);

‐ modulo di dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà attestante il rispetto della regola del
de minimis da parte del soggetto partner ade‐
rente (All. 1d);

‐ precisare che il presente provvedimento trova
copertura sull’impegno di spesa assunto sul cap.
351040 con Atto dirigenziale n. 653 del 5
dicembre 2014 del Servizio Attività Economiche
Consumatori secondo quanto stabilito nella
sezione degli adempimenti contabili;

‐ stabilire che il presente provvedimento redatto in
originale e composto da n. 29 facciate (inclusi gli
allegati):
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà pubblicato all’albo online nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà disponibile sul medesimo sito ufficiale;

‐ dichiarare il presente atto, redatto in unico esem‐
plare, immediatamente esecutivo.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio loro affidato preordinato all’adozione del pre‐
sente provvedimento è stato espletato nel rispetto
delle norme vigenti e che il presente schema di
determinazione è conforme alle risultanze istrut‐
torie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Francesco Giovanni Giuri

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Teresa Lisi
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organismi di volontariato iscritti al Registro regionale di cui alla L.R. 30.08.1993, n. 40;
enti non commerciali e ONLUS  di cui agli articoli 10 e 11 D.Lvo  n. 460 del 4.12.1997;
altro_____________ (specificare la fattispecie di esenzione e la norma che la prevede)

marca da
bollo
€ 16,00
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SEZIONE A – Informazioni sul soggetto capofila 

SEZIONE B – Caratteristiche dell’iniziativa candidata

B.5 Cronogramma generale

SEZIONE C – Aspetti  economico-finanz
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SEZIONE B – CARATTERISTICHE DELL’INIZIATIVA CANDIDATA
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SEZIONE C – ASPETTI  ECONOMICO-FINANZIARI DEL PROGETTO
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Per conferma e accettazione3:

Timbro soggetto partner 1 Timbro soggetto partner 3

Firma autografa del titolare/rappresentante legale Firma autografa del titolare/rappresentante legale
del soggetto partner aderente che figura nel timbro del soggetto partner aderente che figura nel timbro

sopra riportato sopra riportato
(                                               ) ( )

Timbro soggetto partner 2 Timbro soggetto partner 4

Firma autografa del titolare/rappresentante legale Firma autografa del titolare/rappresentante legale
del soggetto partner aderente che figura nel timbro del soggetto partner aderente che figura nel timbro

sopra riportato sopra riportato
(                                               ) (                                            )

2 Prima di apporre la firma, vanno digitati cognome e nome del firmatario titolare/rappresentate legale del capofila istante nello spazio tra parentesi.
3 Prima di apporre le firme, vanno digitati cognome e nome dei firmatari titolari/rappresentanti legali dei partner aderenti in tutti gli spazi tra
parentesi.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 29 giugno 2015, n. 135

Albo Regionale dello Spettacolo ‐ L.R. n. 6/2004,
art. 8 ‐ Regolamento n. 11/2007 Art. 7 ‐ Aggiorna‐
mento Albo Anno 2015.

Il giorno 29/06/2015 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo, via Gobetti, 26

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/97
e s.m.;

Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n.165/2001 e s.
m.;

Visti gli artt. 15 e 16 del D.P.G.R. n.161 del
22/02/2008;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Vista la L.R. del 29/04/2004 n.6;

Visto il Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.i.;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.G.R. n. 675 del 17/06/2011, pubbli‐
cato sul Burp n. 99 del 23/06/2011, che ha Istituito
il Servizio Cultura e Spettacolo;

Visto il D.P.G.R. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica
del suddetto D.P.G.R. n. 675/2011. 

Considerato che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della P.O. competente

Vista la relazione di seguito riportata:
“La Legge Regionale n.6 del 29 aprile 2004

“Norme organiche in materia di spettacolo e norme
di disciplina transitoria delle attività culturali”, isti‐
tuisce all’art.8 l’Albo regionale dei soggetti che ope‐
rano negli ambiti dello spettacolo, distinto per set‐
tori, in funzione di una valorizzazione delle energie
e delle competenze presenti sul territorio, secondo

criteri stabiliti dalla Giunta regionale con apposito
regolamento.

Con il Regolamento regionale n.11 del 13 aprile
2007e s.m.i., sono state definite e disciplinate le
modalità di attuazione della predetta legge, con par‐
ticolare riguardo alle procedure per richiedere
l’iscrizione all’Albo da parte dei soggetti che ope‐
rano nell’ambito dello spettacolo, con sede legale
ed operativa nel territorio pugliese, in possesso dei
requisiti generali e specifici di settore previsti nello
stesso Regolamento.

Al riguardo, il Regolamento individua all’art.3 i
settori in cui è suddiviso l’Albo, come di seguito
elencati: Teatro, Musica, Danza, Cinema, Spettacolo
viaggiante e Spettacolo circense, Musica e Danza
Popolare.

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 6,
comma, 2 del citato Regolamento n. 11/07 e s.m.i.,
con determinazione del Dirigente del Servizio Atti‐
vità Culturali n. 227 del 16/10/2007, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 152 del 25/10/2007, è stato costituito
l’Albo Regionale dello Spettacolo.

Con successive determinazioni dirigenziali, si è
provveduto ad aggiornare annualmente l’Albo
Regionale dello Spettacolo.

Secondo quanto disposto dall’art. 7, comma 1,
del Regolamento n. 11/07, il soggetto iscritto
all’Albo è tenuto a presentare, entro e non oltre il
30 aprile di ogni anno, un’autocertificazione (ai
sensi del D.P.R. n. 445/2000) redatta utilizzando
l’All. A3, attestante la permanenza, alla data del 31
dicembre dell’anno precedente, dei requisiti gene‐
rali e specifici di settore.

L’Amministrazione Regionale, in materia di sem‐
plificazione e dematerializzazione delle procedure,
ha adottato in riferimento alla presentazione delle
istanze di iscrizione/riconferme all’Albo Regionale
dello Spettacolo, una procedura telematica raggiun‐
gibile all’indirizzo albospettacolo.regione.puglia.it.

Sono pervenute telematicamente n. 307 istanze,
di cui solo n. 202 riconferme e n. 44 nuove istanze,
per un totale di n. 246 soggetti, hanno concluso la
procedura attraverso l’inserimento completo dei
dati richiesti dal sistema.

Sono state accettate anche le istanze in cartaceo,
pervenute nei termini, per le quali si è provveduto,
dopo l’esito positivo dell’istruttoria, all’inserimento
d’ufficio nel portale telematico, al fine di rendere
conforme la procedura cartacea a quella digitale.
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Dall’analisi delle n. 202 istanze di riconferma per‐
venute, risultano in regola con il possesso dei requi‐
siti necessari alla permanenza nell’Albo regionale
dello spettacolo, n. 198 istanze, mentre sono da
cancellare n. 4 soggetti per le seguenti motivazioni:
‐ n. 2 soggetti non sono più in possesso dei requisiti

specifici di settore previsti dall’art. 5 del Regola‐
mento dello Spettacolo n. 11/07 e s.m.i. e
saranno, con successivo provvedimento dirigen‐
ziale, cancellati dall’Albo, ai sensi dell’art. 27
comma 1 lettera a) del Regolamento dello Spetta‐
colo n. 11/07;

‐ n. 2 soggetti non hanno presentato il rendiconto
a consuntivo dell’attività finanziata nell’anno
2014, entro i termini e secondo le modalità stabi‐
lite (art.7 comma 3 lettera b punto 3 e art. 15
comma 1) e, saranno con successivo provvedi‐
mento dirigenziale, cancellati dall’Albo ai sensi
dell’art. 27 comma 1 lettera c) del Regolamento
dello Spettacolo n. 11/07.

Inoltre, saranno cancellati dall’Albo Regionale
dello Spettacolo con successivo provvedimento diri‐
genziale, ai sensi dell’art. 25 comma 1 lettera a) e
art. 27 comma 1 lettera b) del Regolamento dello
Spettacolo n. 11/07, n. 21 soggetti così suddivisi:
‐ n. 19 soggetti precedentemente iscritti all’Albo

dello spettacolo per l’anno 2014, non hanno pre‐
sentato alla data del 30 aprile c.a. la prescritta
autocertificazione, All. A3 (art. 7 comma 3 lettera
b punto 2);

‐ n. 1 soggetto ha presentato, in cartaceo, l’istanza
di riconferma oltre il termine di presentazione
previsto dall’art. 7 comma 1 del Regolamento
Regionale n. 11/07 e s.m.i.;

‐ n. 1 soggetto ha presentato, in cartaceo, l’istanza
di riconferma nell’albo, ma non è più in possesso
dei requisiti specifici di settore previsti dall’art. 5
del Regolamento dello Spettacolo n. 11/07 e s.m.i.

Per quanto concerne le n. 44 nuove domande di
iscrizione all’Albo per l’anno 2015, di cui n. 1
richiesta di cambio di attività nel medesimo settore,
inoltrata da un soggetto già inserito nell’albo 2014,
n. 25 hanno superato positivamente l’istruttoria,
mentre n. 19 non sono ammissibili, ai sensi dell’art.
25 comma 1, lettere a) b) c) del Regolamento n.
11/07.

Si dà atto, inoltre, che permangono iscritti
all’Albo Regionale dello Spettacolo n. 4 soggetti: il
Consorzio Teatro Pubblico Pugliese di Bari, la Fon‐
dazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari,
la Fondazione Paolo Grassi onlus di Martina Franca
e la Fondazione La Notte della Taranta di Melpi‐
gnano (LE), riconosciuti di “interesse regionale”, in
quanto la Regione, a tutt’oggi, partecipa in qualità
di “socio” nei rispettivi organi di rappresentanza e
gestione.

Pertanto, occorre procedere all’aggiornamento
dell’Albo Regionale dello Spettacolo per l’anno
2015, così come previsto dall’art. 7, comma 1, del
Regolamento, che comprende n. 219 + 4 soggetti di
interesse regionale, per un totale di n. 223 soggetti.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/01 U.P.B. e ss.mm.li.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa né ma carico del bilancio regionale né a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

Per quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:

‐ di procedere, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del
Regolamento Regionale n. 11/07 s.m.i., all’aggior‐
namento dell’Albo Regionale dello Spettacolo che,
per l’anno 2015, comprende un numero comples‐
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sivo di iscritti pari a n. 223 come si evince dall’al‐
legato, che costituisce parte integrante del pre‐
sente atto, sulla base delle considerazioni
espresse nella relazione;

‐ di rinviare a successivo atto dirigenziale:
1. la cancellazione dall’Albo, ai sensi dell’art. 27

comma 1 lettera b) del Regolamento dello
Spettacolo n. 11/07, di quei soggetti che non
hanno presentato nei termini e secondo le
modalità prescritte, l’autocertificazione pre‐
vista dal comma 1 dell’art. 7 del Regolamento
Regionale n. 11/07 

2. la cancellazione dall’Albo, ai sensi dell’art. 25
comma 1 lettera a) del Regolamento dello
Spettacolo n. 11/07, dei soggetti che hanno
inoltrato l’ istanza oltre il termine di presenta‐
zione previsto dall’art. 7 comma 1 del Regola‐
mento Regionale n. 11/07 

3. la cancellazione dall’Albo, ai sensi dell’art. 27
comma 1 lettera c) del Regolamento dello
Spettacolo n. 11/07, di quei soggetti che hanno
riconfermato il possesso dei requisiti nei ter‐
mini e secondo le modalità previste dal comma
1 dell’art. 7 del Regolamento Regionale n.
11/07, ma che non hanno presentato il rendi‐
conto a consuntivo dell’attività finanziata
nell’anno 2014 entro i termini e secondo le

modalità stabilite (art. 7 comma 3 lettera b
punto 3) e art. 15 comma 1) del Regolamento
dello Spettacolo n. 11/07. 

4. la non ammissione dei soggetti che hanno pre‐
sentato istanza di nuova iscrizione nell’Albo
Regionale dello Spettacolo, ma che non hanno
superato positivamente l’istruttoria espletata
(art. 25 del Regolamento dello Spettacolo n.
11/07). 

Il presente provvedimento:
a) sarà reso pubblico mediante affissione all’Albo

del Servizio Cultura e Spettacolo ove resterà affisso
per 10 giorni lavorativi;

b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Medi‐
terraneo Cultura e Turismo;

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale composto da n. 5 pagine e n. 1 allegato,
per complessive n. 19 pagine.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Francesco Palumbo
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AREA POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO DEI SAPERI E DEI TALENTI
SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

ALLEGATO

ALLA DETERMINA N. 135 DEL 29/06/2015

“AGGIORNAMENTO ALBO REGIONALE DELLO SPETTACOLO ANNO 2015”
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AGGIORNAMENTO 2015 

"ALBO REGIONALE DELLO SPETTACOLO" 

TOTALE   N. 223 
219 + 4 “Soggetti di interesse regionale” 

SETTORE: TEATRO
Totale ammessi: 45

  ATTIVITÀ DI PRODUZIONE (Ammessi:15) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Società cooperativa ANONIMA G.R. Bari BA

2 R
Società a

responsabilità
limitata

COMPAGNIA TEATRALE TIBERIO
FIORILLI Bari BA

3 R
Società a

responsabilità
limitata

DIAGHILEV Bari BA

4 R Associazione GRANTEATRINO Bari BA

5 P Società Cooperativa
Consortile

TEATRI DI BARI CONSORZIO
SOCIETA' COOPERATIVA Bari BA

6 P Società Cooperativa
a r.l.

COMPAGNIA DELLE FORMICHE
SOCIETA' COOPERATIVA A R.L. Corato BA

7 R Società cooperativa THALASSIA SOCIETA' COOPERATIVA Brindisi BR

8 R Associazione
Culturale

ASSOCIAZIONE CULTURALE
ARMAMAXA Foggia FG

9 R Società cooperativa COOP. BOTTEGA DEGLI APOCRIFI A
R.L. Manfredonia FG

10 R Società cooperativa EUFONIA SOC. COOP. ( ASTRAGALI
TEATRO) Lecce LE

11 P Associazione FACTORY COMPAGNIA
TRANSADRIATICA Lecce LE
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12 R Società cooperativa KOREJA Lecce LE

13 R Società cooperativa TERRAMMARE SOCIETA'
COOPERATIVA Presicce LE

14 R Società cooperativa C.R.E.S.T. Taranto TA

15 R Società cooperativa TEATRO LE FORCHE Massafra TA

ATTIVITÀ DI ESERCIZIO (Ammessi: n.1) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Fondazione FONDAZIONE NUOVO TEATRO
VERDI Brindisi BR

  ATTIVITÀ DI FESTIVAL (Ammessi: n.1) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Fondazione FONDAZIONE CITTA'
BAMBINO Bari BA

  ATTIVITÀ DI RASSEGNE (Ammessi: n.28) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

1 R Associazione LA BANDA DEGLI ONESTI Altamura BA

2 R Associazione MOLINO D'ARTE Altamura BA

3 R Associazione ASSOCIAZIONE BABELE Bari BA

4 P Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE LA BAUTTA Bari BA

5 P Associazione BA.DA.THEA. BARI DANZA THEATRE Bari BA

6 R Associazione
CENTRO INTERNAZIONALE PROMOZIONE

E PRODUZIONE DELLO SPETTACOLO
C.I.P.S.

Bari BA

7 R Associazione CODICEARTE Bari BA

8 R Associazione IL VELLO D'ORO Bari BA
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9 R Associazione LA DIFFERANCE Bari BA

10 R Associazione NUOVA RIBALTA Bari BA

11 R Società
cooperativa

PICCOLO TEATRO DI BARI EUGENIO
D'ATTOMA Bari BA

12 R Associazione BURATTINI AL CHIARO DI LUNA Conversano BA

13 R Associazione GRUPPO TEATRO MODULOESSE Giovinazzo BA

14 R Associazione TEATRO D'OGGI Mola Di Bari BA

15 P Associazione Il Carro dei Comici Molfetta BA

16 R Associazione TEATRERMITAGE Molfetta BA

17 R Associazione
Culturale

ASSOCIAZIONE CULTURALE TRA IL DIRE E
IL FARE Ruvo Di Puglia BA

18 R Associazione LA LUNA NEL POZZO Ostuni BR

19 R Associazione COMPAGNIA DEI TEATRANTI Bisceglie BT

20 R Associazione UNIONE GIOVANILE TROIANA Troia FG

21 R Società
cooperativa LE GIRAVOLTE Aradeo LE

22 R Associazione ANTONIANO Lecce LE

23 R Associazione CENTRO STUDI RAFFAELE PROTOPAPA Lecce LE

24 R Società
cooperativa SOC. COOP. IMPROVVISART A.R.L. Lecce LE

25 R Associazione TEATRO e MUSICA Scorrano LE

26 R Associazione SIRIO Martina
Franca TA

27 R Associazione ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE LUCE e
SALE Palagiano TA

28 R Associazione COMPAGNIA ANGELA CASAVOLA Taranto TA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201528586

SETTORE: MUSICA
Totale ammessi: 121

  ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CONCERTISTICA (Ammessi: n. 4) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Associazione ACCADEMIA DEI CAMERISTI Bari BA

2 R Associazione EURORCHESTRA DA CAMERA DI
BARI Bari BA

3 R Fondazione I.C.O. TITO SCHIPA ONLUS Lecce LE

4 R Associazione ORCHESTRA DELLA MAGNA
GRECIA ICO Taranto TA

ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CORALE (Ammessi: n.5) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 P Associazione ASSOCIAZIONE FLORILEGIUM VOCIS Bari BA

2 R Associazione ASSOCIAZIONE POLIFONICA BARESE BIAGIO
GRIMALDI Bari BA

3 R Associazione
CORALE POLIFONICA MICHELE CANTATORE

DELLA PARROCCHIA SAN MICHELE
ARCANGELO

Ruvo Di
Puglia BA

4 R Associazione JUST4JESUS Lecce LE

5 R Associazione ASSOCIAZIONE AMICI DELLA MUSICA
"TARENTI CANTORES" Taranto TA

  ATTIVITÀ DI PRODUZIONE BANDISTICA (Ammessi:n.2) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Associazione AMICI DELLA MUSICA
ARADEO Aradeo LE

2 R Associazione Onlus SANTA CECILIA Casarano LE

  ATTIVITÀ DI PRODUZIONE D’AUTORE E POPOLARE (Ammessi: n. 5) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Associazione COLLEGIUM MUSICUM Bari BA
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2 R Società in nome
collettivo

COSMASOLA S.N.C. di Salameh
N. e C. Bari BA

3 R Associazione RADICANTO Bari BA

4 R Associazione MUNICIPALE BALCANICA Terlizzi BA

5 R Associazione MANIGOLD Lecce LE

  ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE (Ammessi: n. 1 ) 

N. Stato TIPOLOGIA SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE
LEGALE

PROV. SEDE
LEGALE

1 R Società a responsabilità
limitata

BASS CULTURE
S.R.L Bari BA

  ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E DIFFUSIONE  (Ammessi: n. 24 ) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Associazione ASSOCIAZIONE MUSICALE "IL CORETTO" Bari BA

2 R Associazione CAMERATA MUSICALE BARESE Bari BA

3 R Associazione DUKE ELLINGTON Bari BA

4 R Associazione ORCHESTRA GIOVANILE LA BOTTEGA
DELL'ARMONIA Bari BA

5 R Associazione AMICI DELLA MUSICA CASTELLANA Castellana
Grotte BA

6 P Associazione ASSOCIAZIONE SOSTENITORI DELLA
MUSICA AUDITORIUM

Castellana
Grotte BA

7 R Associazione ORCHESTRA DI PUGLIA E BASILICATA Gravina In
Puglia BA

8 R Associazione A.G.I.MUS. (ASSOCIAZIONE GIOVANNI
PADOVANO INIZIATIVE MUSICALI) Mola Di Bari BA

9 R Associazione MUSICANDO Mola Di Bari BA

10 R Associazione AMICI DELLA MUSICA MONOPOLI Monopoli BA

11 R Associazione ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE Monopoli BA

12 R Associazione ASSOCIAZIONE ARTISTICO MUSICALE
NINO ROTA Brindisi BR

13 R Associazione FASANO MUSICA Fasano BR

14 R Associazione ARCOPU ASSOCIAZIONE REGIONALE
CORI PUGLIESI Villa Castelli BR
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15 R Associazione ATHENAEUM Barletta BT

16 R Associazione CULTURA E MUSICA G. CURCI Barletta BT

17 R Associazione AMICI DELLA MUSICA FOGGIA Foggia FG

18 P Associazione ASSOCIAZIONE I SOLISTI DAUNI Foggia FG

19 R Associazione ASSOCIAZIONE AMICI DELLA MUSICA
GIOVANNI PAISIELLO Lucera FG

20 R Associazione AMICI DELLA MUSICA SAN SEVERO San Severo FG

21 R Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE AMICI DELLA
MUSICA P.CAFARO Galatina LE

22 R Associazione CAMERATA MUSICALE SALENTINA Lecce LE

23 P Società
cooperativa SOCIETA' COOPERATIVA COOLCLUB Lecce LE

24 R Associazione AMICI DELLA MUSICA ARCANGELO
SPERANZA TARANTO Taranto TA

 ATTIVITÀ DI FESTIVAL (Ammessi n.26) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

1 P Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE
L'AMOROSO Bari BA

2 R Associazione CENTRO STUDI MOUSIKE' Bari BA

3 R Associazione L'ACQUA IN TESTA Bari BA

4 R Associazione TIME ZONES Bari BA

5 R Associazione MULTICULTURITA JAZZ SOCIETY Capurso BA

6 R Associazione OFFICINA MUSICALE Castellana
Grotte BA

7 R Associazione DIAPASON Cellamare BA

8 R Associazione LA STRAVAGANZA Corato BA

9 P Associazione ASSOCIAZIONE ALMA TERRA Mola Di Bari BA

10 R Associazione PIETRE CHE CANTANO Cisternino BR

11 R Associazione AMICI DELLA MUSICA MAURO
GIULIANI Barletta BT

12 R Associazione FESTIVAL DEI MONTI DAUNI Bovino FG
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13 R Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE CARPINO
FOLK FESTIVAL Carpino FG

14 R Associazione CAROVANA FOLKART Deliceto FG

15 R Associazione CAPPELLA MUSICALE ICONAVETERE Foggia FG

16 R Associazione FOGGIA JAZZ FESTIVAL Foggia FG

17 R Associazione SPAZIO MUSICA Foggia FG

18 R
Società in

accomandita
semplice

IDEADOC ADV S.A.S. DI PRENCIPE
ANNA RITA e C. Manfredonia FG

19 R Associazione LEGAMBIENTE CIRCOLO
FESTAMBIENTESUD

Monte
Sant'Angelo FG

20 R Associazione ORSARA MUSICA Orsara Di Puglia FG

21 R Associazione MO' L'ESTATE San Marco In
Lamis FG

22 R Associazione ASS. NAZIONALE AMICI DEI PARCHI
ITALIANI ED EUROPEI A.N.A.P.I.E.

Sannicandro
Garganico FG

23 P Associazione INTERNATIONAL ARTS COMPANY Copertino LE

24 P Associazione ASS.NE CULT. SUD ETHNIC Cutrofiano LE

25 R Associazione LOCOMOTIVE Sogliano Cavour LE

26 R Associazione CENTRO ARTISTICO MUSICALE
PAOLO GRASSI Martina Franca TA

  ATTIVITÀ DI RASSEGNE (Ammessi: n.54 ) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

1 R Associazione CAFE' 1799 Acquaviva Delle
Fonti BA

2 R Associazione CENTRO STUDI MUSICALI
GIOVANNI COLAFEMMINA

Acquaviva Delle
Fonti BA

3 R Associazione PICCOLA BOTTEGA POPOLARE Alberobello BA

4 R Associazione ABUSUAN Bari BA

5 R Società
cooperativa A/HEROSTRATO Bari BA

6 R Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE
CONTRORITMI Bari BA

7 R Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE E
MUSICALE DE FALLA Bari BA
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8 R Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE TERRAE Bari BA

9 P Associazione ASSOCIAZIONE NO PROFIT VILLA
DEI SUONI Bari BA

10 P Associazione CHORUS JAZZ STUDIO ORCHESTRA Bari BA

11 R Fondazione FONDAZIONE ORFEO MAZZITELLI Bari BA

12 R Associazione HARMONIA CORO E ORCHESTRA
DELL'ATENEO BARESE Bari BA

13 R Associazione L'ALBERO DEI SOGNI Bari BA

14 R Associazione NEL GIOCO DEL JAZZ Bari BA

15 R Società
cooperativa

ORCHESTRA DA CAMERA SONORA
CORDA Bari BA

16 R
Società in

accomandita
semplice

OTIUM RECORDS DI MUCIACCIA
FRANCESCO e C. S.A.S. Bari BA

17 R Associazione ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE
LA MACINA Bitonto BA

18 R Associazione INJAZZ Bitonto BA

19 R Associazione AMADEUS Casamassima BA

20 P Associazione ASSOCIAZIONE MUSICALE E
CULTURALE "FAUSTO ZADRA" Corato BA

21 P Associazione ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE
SOCIALE CIRCOLO ARCI LEBOWSKI Gioia Del Colle BA

22 R Associazione AMICI DELLA MUSICA CAV.
MICHELE MASTRO Giovinazzo BA

23 R Fondazione FONDAZIONE MUSICALE VINCENZO
MARIA VALENTE Molfetta BA

24 R Associazione ASSOCIAZIONE VOCE DAL PONTE Monopoli BA

25 P
Società a

responsabilità
limitata

CANALE 7 Monopoli BA

26 R Associazione ENSEMBLE '05 Monopoli BA

27 R Associazione ASSOCIAZIONE MUSICO
CULTURALE AULOS Noci BA

28 R Associazione INSOLISUONI Polignano A Mare BA

29 R Associazione MAHARAJAH Polignano A Mare BA

30 P Consorzio I MAKE Putignano BA

31 R Associazione ORPHEO Turi BA



28591Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015

32 R Associazione ALL MUSIC Brindisi BR

33 R Fondazione
ISTITUTO CONCERTISTICO SCUOLA

DI MUSICA DE ARMONIKA
(ARMONICA CARBINIA)

Carovigno BR

34 R Associazione CENTRO ARTISTICO MUSICALE
CAELIUM Ceglie Messapica BR

35 R Associazione
ORCHESTRA DEL SETTECENTO

LABORATORIO DI MUSICA
BAROCCA ONLUS

Ceglie Messapica BR

36 R Associazione ASSOCIAZIONE MUSICALE CITTA' DI
CISTERNINO Cisternino BR

37 R Associazione ASSIEME Foggia FG

38 R Associazione Associazione Musica Civica Foggia FG

39 R Associazione ASSOCIAZIONE MUSICISTI DI
FOGGIA Foggia FG

40 R Associazione TERRAVECCHIA IN FOLK Pietramontecorvino FG

41 R Associazione ASSOCIAZIONE MUSICALE DUO
CAPUTO POMPILIO

San Giovanni
Rotondo FG

42 R Associazione A.P.S. ATTIV@MENTIS Troia FG

43 P Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE E
RICREATIVA MAGLIANO TI AMO Carmiano LE

44 R Associazione GRECìA SALENTINA Soleto LE

45 R Associazione ASSOCIAZIONE INTERSEZIONI Grottaglie TA

46 R Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE E
MUSICALE ARCADIA Leporano TA

47 R Associazione CULTURA ET MUSICA GIOVANNI
PAISIELLO Leporano TA

48 R Associazione ASSOCIAZIONE CULTURALE LA
GHIRONDA Martina Franca TA

49 R
Società a

responsabilità
limitata

IDEA SHOW srl Martina Franca TA

50 R Associazione MARTINARTE Martina Franca TA

51 R Associazione PROGETTO MUSICA VALERIA
MARTINA Massafra TA

52 R Associazione ACCADEMIA DELLA CHITARRA
CITTA' DI MOTTOLA Mottola TA

53 R Associazione GRUPPO FOLK MOTTOLA FNODD Mottola TA

54 R Associazione ACCADEMIA DI CHITARRA
FRANCISCO TARREGA Taranto TA
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SETTORE: DANZA
Totale ammessi: n. 14

  ATTIVITÀ DI PRODUZIONE  (Ammessi:n. 2) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Associazione
Culturale

ASSOCIAZIONE CULTURALE
RESEXTENSA Bari BA

2 R Associazione BALLETTO DEL SUD Lecce LE

  ATTIVITÀ DI FESTIVAL (Ammessi: n. 5) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Associazione A.S.D. APULIA TANGO Bari BA

2 R Associazione QUALIBO' visioni di
(p)arte Bari BA

3 R Associazione ARTE e BALLETTO Barletta BT

4 R Associazione LA BELLA CUMPAGNIE Monte Sant'Angelo FG

5 R Associazione LILLIPUT Massafra TA

  ATTIVITÀ DI RASSEGNE (Ammessi: n. 7) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Associazione GRUPPO FOLKLORISTICO CITTA' DEI
TRULLI Alberobello BA

2 R Associazione BREATHING ART COMPANY Bari BA

3 P Associazione GRUPPO DI CANTO E BALLO POPOLARE
BITONTINO "RE PAMBANELLE" Bitonto BA

4 R Associazione ASSOCIAZIONE WORLD DANCE
MOVEMENT

Castellana
Grotte BA

5 R Associazione GRUPPO FOLCLORISTICO ECO DEL
GARGANO

San Giovanni
Rotondo FG

6 R Associazione LA FABBRICA DEI GESTI San Cesario Di
Lecce LE

7 R Associazione GRUPPO FOLKLORISTICO CITTA' DI
PALAGIANELLO Palagianello TA
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SETTORE: CINEMA
Totale ammessi: n. 38

  ATTIVITÀ DI ESERCIZIO (Ammessi: n.19) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

1 R Società a
responsabilità limitata DIONYSIA FILM srl Bari BA

2 R Società a
responsabilità limitata IBF s.r.l Bari BA

3 R Ente ecclesiastico con
personalità giuridica

IL PICCOLO CINEMA PARROCCHIA
SPIRITO SANTO Bari BA

4 R Società in
accomandita semplice

IMMOBILIARE CINEMA DI GIULIO
DILONARDO Bari BA

5 R Ente ecclesiale SS. SACRAMENTO CINEMA NUOVO
SPLENDOR Bari BA

6 R Ditta individuale MONTEFUSCO PIERO Castellana
Grotte BA

7 R Società cooperativa ARTIMEDIA Conversano BA

8 R Società a
responsabilità limitata FANTARCA'S MOVIE Conversano BA

9 R Ditta individuale CINEMA TEATRO E ARENA VIGNOLA
DI VIGNOLA SAVINO

Polignano A
Mare BA

10 R Ditta individuale GRASSI CARMELO CINEMA DI
MELENDUGNO Brindisi BR

11 P Ditta individuale NUOVO CINEMA PARADISO Erchie BR

12 P Ditta individuale PANCOSTA ALDO CINEMA MASSIMO San Pietro
Vernotico BR

13 R Società in
accomandita semplice

CINEMA 80 DI GIUSEPPE PAOLILLO
S.A.S. Barletta BT

14 R Società a
responsabilità limitata POLITEAMA ITALIA S.R.L. Bisceglie BT

15 R Ditta individuale PALLADINO NICOLA CINEMA
PALLADINO

San Giovanni
Rotondo FG

16 R Ditta individuale CICOLELLA FERDINANDO CINEMA
CICOLELLA San Severo FG

17 R Società a
responsabilità limitata KAMA Calimera LE

18 P Società cooperativa SOCIETA' COOPERATIVA DON BOSCO Lecce LE

19 R Società in nome
collettivo

ARENA DEL SOLE DI ROUSSIER
FUSCO DANIELE E LENTI PAOLO

FRANCESCO e S.N.C.
Taranto TA
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  ATTIVITÀ DI FESTIVAL (Ammessi: n. 9) 

N. Stato TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE

LEGALE
PROV. SEDE

LEGALE

1 R Associazione ASSOCIAZIONE LEVANTE
INTERNATIONAL FILM FESTIVAL Bari BA

2 R Associazione COMUNITA' DI CORTE ALTINI Bari BA

3 R Associazione SGUARDI Bari BA

4 R Associazione CIRCOLO DEL CINEMA ATALANTE Conversano BA

5 R Associazione ART PROMOTION Corato BA

6 R Associazione NOCICINEMA Noci BA

7 R Associazione NIRVANA Trani BT

8 R Associazione LA BOTTEGA DELL'ATTORE
TEATROSTUDIO DAUNO Foggia FG

9 R Associazione PROVO CULT San Giovanni
Rotondo FG

  ATTIVITÀ DI RASSEGNE (Ammessi: n.10) 

N. Stato TIPOLOGIA SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE
LEGALE

PROV. SEDE
LEGALE

1 R Società cooperativa COOPERATIVA SOCIALE
FANTARCA A R.L. Bari BA

2 R Società cooperativa GET Bari BA

3 R Cooperativa Sociale di
tipo A IL NUOVO FANTARCA Bari BA

4 R Circolo di Cultura
Cinematografica IL PICCOLO PR.IN.CI.PE Bari BA

5 R Società cooperativa MEDITERRANEA FILM Bari BA

6 R Società cooperativa I BAMBINI DI TRUFFAUT
COOPERATIVA SOCIALE Bitritto BA

7 R Ditta individuale ACQUAVIVA ANGELO SALA
MARGHERITA Fasano BR

8 R Associazione CIRCOLO DEL CINEMA
RICCIOTTO CANUDO Bisceglie BT

9 R Società cooperativa BIG SUR Lecce LE

10 R Associazione AMBIENTE H Massafra TA
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SETTORE: SPETTACOLO VIAGGIANTE
Totale ammessi: 1

N. Stato TIPOLOGIA SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA' SEDE
LEGALE

PROV. SEDE
LEGALE

1 R Società a responsabilità
limitata WATERSPLASH Cutrofiano LE

SOGGETTI DI INTERESSE REGIONALE
(Art.8 Regolamento Regionale n.11/2007 e successive modifiche ed integrazioni)

1 CONSORZIO TEATRO PUBBLICO PUGLIESE Teatro Distribuzione Bari BA

2 FONDAZIONE LIRICO SINFONICA PETRUZZELLI E
TEATRI DI BARI Musica Produzione

lirica Bari BA

3 FONDAZIONE LA NOTTE DELLA TARANTA Musica Melpignano LE

4 FONDAZIONE ONLUS PAOLO GRASSI Musica Produzione
lirica

Martina
Franca TA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 30 giugno 2015, n. 818

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo Conver‐
genza ‐ approvato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013, Asse IV ‐ Capitale Umano ‐ Avviso n.
5/2015 ‐ “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS”. Approvazione graduatoria e
impegno di spesa.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

VISTA la relazione di seguito riportata: 
Con Determina Dirigenziale n. 661 del

18/05/2015, è stato approvato l’avviso pubblico n.

5/2015 ‐ “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS”, a valere sulle risorse del P.O. Puglia
FSE 2007‐2013, Asse IV Capitale Umano.

Con l’Avviso in parola, la Regione Puglia, nell’am‐
bito della ridefinizione del sistema di Istruzione Tec‐
nica Superiore e della realizzazione di un’offerta for‐
mativa terziaria, intende valorizzare un’offerta for‐
mativa coordinata ed integrata di specializzazione
tecnica e professionale post‐secondaria, favorendo
la costituzione di ulteriori istituti di eccellenza ad
alta specializzazione tecnologica, a cui si accede
dopo il conseguimento del diploma di istruzione
superiore e che hanno come finalità la formazione
di tecnici specializzati, nelle aree tecnologiche rite‐
nute strategiche per lo sviluppo economico e la
competitività del Paese.

Gli ITS costituiscono il segmento di formazione
terziaria non universitaria e rispondono, da un lato,
alla domanda di formazione espressa prioritaria‐
mente dai giovani che intendono inserirsi all’interno
di contesti lavorativi complessi e dall’altro, alla
domanda delle imprese che necessitano di tecnici
capaci di presidiare e gestire, anche in modo inno‐
vativo, processi organizzativi e produttivi per i quali
sono richieste competenze tecniche specialistiche
specifiche.

L’Avviso, coerentemente con quanto definito nel
Piano triennale territoriale 2013‐2015, di cui alla
DGR n. 385 del 03/03/2015, con cui sono stati
approvati i nuovi settori strategici in cui investire in
termini di formazione tecnica specialistica, prevede
la costituire di tre nuovi Istituti Tecnici Superiori ‐
ITS, rispettivamente nelle Province di Taranto,
Lecce, Foggia ‐ BAT, individuate sulla base dell’ana‐
lisi di contesto del sistema produttivo pugliese, per
le seguenti aree tecnologiche e relativi ambiti:



Alle ore 14.00 del 17/06/2015, termine ultimo
per la presentazione delle candidature, sono perve‐
nute, mediante la procedura telematica messa a
disposizione all’indirizzo www.sistema.puglia.it
nella sezione Formazione Professionale, istanze da
parte di n. 13 soggetti proponenti. 

L’Avviso n. 5/2015, ai paragrafi H) (Modalità de
termini di presentazione delle istanze) e al paragrafi
I)(Procedure e Criteri di Valutazione) definisce le
procedure ed i criteri per l’esame di ammissibilità e
la valutazione di merito delle istanze pervenute
mediante un nucleo composto da funzionari indivi‐
duati dal Dirigente del Servizio Formazione Profes‐
sionale.

Il nucleo di valutazione, istituito con atto dirigen‐
ziale n.783 del 18/06/2015 che qui si intende inte‐
gralmente richiamato, ha proceduto alla verifica
di’ammissibilità delle istanze e redatto apposito ver‐
bale dal quale risulta che tutte le istanze pervenute
sono state ammesse alla fase di valutazione di
merito (cfr Allegato A).

Medio tempore è avvenuto che il dirigente del
Servizio Formazione Professionale, a seguito di spe‐
cifica segnalazione, avviasse, giusta nota prot. n.
AOO_137/0011054 del 26/06/2015 inviata al Sin‐
daco del Comune di S. Marco in Lamis, supplemento
istruttorio al fine di verificare la concreta ammissi‐
bilità della candidatura proposta dall’Istituto Gian‐
none di Foggia.

A seguito della valutazione di merito, il succitato
nucleo di valutazione ha redatto apposito verbale
dal quale risultano finanziabili sulla base del pun‐
teggio assegnato, come riportato negli Allegati B)
parte integrante e sostanziale del presente atto, le
proposte presentate dai seguenti istituti di riferi‐
mento per le Area Tecnologica individuate:

1) Area “MOBILITA’ SOSTENIBILE ‐ Provincia di
Taranto
‐ Istituto F.S. CABRINI (codice pratica X815UD4)

ente di riferimento della costituenda fonda‐
zione “FONDAZIONE ITS GE.IN. LOGISTIC”;

2) Area “TECNOLOGIE INNOVATIVE PER I BENI E LE
ATTIVITA’ CULTURALI ‐ TURISMO” ‐ Provincia di
Lecce
‐ Istituto professionale IISS “A. DE PACE ‐ LECC

(codice pratica BM0T3J8) ente di riferimento
della costituenda fondazione “ITS Regionale
della Puglia per l’Industria della Ospitalità e
del Turismo Allargato”;

3) Area “TECNOLOGIE DELLA INFORMAZIONE E
DELLA CONOSCENZA” Provincia di Foggia BAT 
‐ Istituto tecnico BLAISE PASCAL (codice pratica

6CTTJ45)) ente di riferimento della costi‐
tuenda Fondazione “APULIA DIGITAL
MAKER”.

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.6,
della L.R. n. 13/94 e, a cura del Servizio Formazione
Professionale, sui portali web:
www.sistema.puglia.it; www.fse.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
Bilancio regionale vincolato, esercizio finan‐

ziario 2015
Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE

2007/2013;
Capitoli di Entrata: 2052800 e 2053000
Missione ‐Programma ‐ Titolo: 15.04.1
U.P.B. 2.4.2
Viene IMPEGNATA sul bilancio regionale vinco‐

lato 2015, la complessiva somma di € 899.670,00,
spesa già prenotata con A.D. n. 661 del 18.05.2015,
come di seguito specificato:

Codice SIOPE 1512 (trasferimenti correnti ad enti
dell’amministrazione centrale)

Piano dei Conti Finanziario ‐ Allegato n. 6/1 al
D.Lgs. 118/2011: U.1.04.01.01.002

Cap. 1154504 ‐ € 809.703,00 (Quota FSE e
STATO)

Cap. 1154514 ‐ € 89.967,00 (Quota Regione)
‐ Si attesta che la predetta somma sarà erogata nel

corso dell’esercizio finanziario 2015
‐ Si attesta che l’impegno è assunto nel rispetto dei

vincoli deliberati con provvedimento della G.R.
841/2015
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‐ Si attesta ai sensi del comma 2 art 9 della Legge
n. 02/09 la compatibilità dei pagamenti con i vin‐
coli di finanza pubblica a cui è assoggettata la
Regione Puglia.

‐ Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di cui
al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento

‐ Esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

VISTO di attestazione di disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da inten‐
dersi, per quanto di ragione, parte integrante del
presente dispositivo:

‐ di approvare le risultanze delle valutazioni effet‐
tuate così come esplicitate negli allegati A, B, parti
integranti e sostanziali del presente provvedi‐
mento;

‐ di dare atto che la posizione dell’Istituto Giannone
di Foggia è sospesa nelle more del riscontro alla
nota prot. n.AOO_137/0011054 del 26/06/2015
ad opera del Comune di San Marco in Lamis;

‐ di dare atto che le candidature finanziate per cia‐
scun area tecnologica su base provinciale, risul‐
tano essere le seguenti:
a) Area “MOBILITA’ SOSTENIBILE ‐ Provincia di

Taranto:
‐ Istituto F.S. CABRINI (codice pratica

X815UD4) ente di riferimento della costi‐
tuenda fondazione “ FONDAZIONE ITS
GE.IN. LOGISTIC”;

b) Area “TECNOLOGIE INNOVATIVE PER I BENI E
LE ATTIVITA’ CULTURALI ‐ TURISMO” ‐ Pro‐
vincia di Lecce:

‐ Istituto professionale IISS “A. DE PACE ‐ LECC
(codice pratica BM0T3J8) ente di riferi‐
mento della costituenda fondazione “ITS
Regionale della Puglia per l’Industria della
Ospitalità e del Turismo Allargato”;

c) Area “TECNOLOGIE DELLA INFORMAZIONE E
DELLA CONOSCENZA” Provincia di Foggia_
BAT 
‐ Istituto tecnico BLAISE PASCAL (codice pra‐

tica 6CTTJ45)) ente di riferimento della
costituenda Fondazione “APULIA DIGITAL
MAKER”.

‐ di dare atto che la spesa complessiva derivante
dal presente provvedimento è pari ad €
899.670,00 e che la stessa è assunta nel rispetto
dei vincoli deliberati con provvedimento della G.R.
841/2015;

‐ di impegnare la complessiva somma pari ad €
899.670,00, spesa già prenotata con A.D. n. 661
del 18.05.2015, in favore dei soggetti beneficiari
di cui all’ Allegato B) parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto, così come dettagliato nella
sezione adempimenti contabili;

‐ di dare atto che il termine ultimo per l’ammissibi‐
lità della spesa è il 15/10/2015;

‐ di dare atto che la stipula dell’atto unilaterale
d’obbligo avverrà entro e non oltre 15 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURP della graduatoria;

‐ di dare atto che Gli ITS ammessi a finanziamento
devono formalizzare la costituzione della Fonda‐
zione, entro il termine di 60 giorni dalla data di
pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e che entro lo stesso ter‐
mine devono avviare le procedure per il ricono‐
scimento della personalità giuridica presso le
autorità competenti;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R.
n.13/94;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
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dimento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Formazione Professionale, sui portali web
www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento redatto in unico esem‐
plare, composto da n. 5 pagine e dagli Allegati “A”
e “B” di n. 3 pagine per complessive n. 8 pagine:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà disponibile sui portali web 
www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli
uffici del Servizio per gli adempimenti di compe‐
tenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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P.O. PUGLIA F.S.E. 2007/2013 Asse IV – Capitale Umano Avviso n. 5/2015 “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici Superiori ITS”. (A.D.661/2015) ALLEGATO A

N. Codice Pratica Soggetto Proponente
Provincia
Soggetto

Codice
Meccanografic

o
Tipo Istituto Denominazione ITS Area Tecnologica Ambito

Ammesso /
Non

ammesso
alla

valutazione
di merito

1 6CTTJ45 I.T.E. BLAISE PASCAL Foggia FGTD08000A Tecnico APULIA DIGITAL MAKER
Tecnologie della Informazione e
della Comunicazione

Organizzazione e
fruizione
dell'informazione e
della conoscenza

AMMESSO

2 BM0T3J8 IISS "A. DE PACE" LECCE Lecce LEIS03100A Professionale
ITS Regionale della Puglia per l’Industria
della Ospitalità e del Turismo Allarg

Tecnologie innovative per i beni e
le attività culturali Turismo

Turismo e attività
culturali

AMMESSO

3 WG7GR04 I.I.S.S. E. FERMI Lecce LEIS03400T Tecnico
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE IN
TECNOLOGIE SMART PER LE ATTIVITA’
CULTURALI E TURI

Tecnologie innovative per i beni e
le attività culturali Turismo

Turismo e attività
culturali

AMMESSO

4 7UDEAC7 IISS P. GIANNONE Foggia FGIS021009 Tecnico LA SCUOLA DEL FUTURO
Tecnologie della Informazione e
della Comunicazione

Metodi e tecnologie
per lo sviluppo di
sistemi software

In attesa di
riscontro
nota Prot.
AOO_137/00
11054 del
26/06/2015

5 ESFWNE7
Istituto d'Istruzione Secondaria
Superiore "Augusto Righi"

Taranto tais038003 Tecnico LOG.IN. Puglia Mobilità sostenibile
Gestione infomobilità
e infrastrutture
logistiche

AMMESSO

6 X815UD4 F.S. CABRINI Taranto TARC05000G Professionale FONDAZIONE ITS GE.IN. LOGISTIC Mobilità sostenibile
Gestione infomobilità
e infrastrutture
logistiche

AMMESSO

7 R7P6515 IISS "Sergio Cosmai" Bisceglie
Barletta Andria
Trani

BAIS03600P Professionale T.I.C. FOR VIDEO MAKER
Tecnologie della Informazione e
della Comunicazione

Organizzazione e
fruizione
dell'informazione e
della conoscenza

AMMESSO

8 N4TI9J0
ISTITUTO DI ISTRUZIONE
SUPERIORE "F. BOTTAZZI"

Lecce LEIS017004 Professionale ITS TURISMO SALENTO
Tecnologie innovative per i beni e
le attività culturali Turismo

Turismo e attività
culturali

AMMESSO

9 U4BQBX4
Istituto Istruzione Secondaria
Superiore "A. Moro" Trani

Barletta Andria
Trani

Bais05800g Tecnico ICT
Tecnologie della Informazione e
della Comunicazione

Organizzazione e
fruizione
dell'informazione e
della conoscenza

AMMESSO

10 OSI87V8 I.I.S.S. GALILEI COSTA Lecce LEIS04200R Tecnico
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER IL
TURISMO DEL MEDITERRANEO

Tecnologie innovative per i beni e
le attività culturali Turismo

Turismo e attività
culturali

AMMESSO

11 4FRYCR3
Istituto Istruzione Secondaria
Superiore "Francesco Calasso"

Lecce LEIS04400C Tecnico ITS
Tecnologie innovative per i beni e
le attività culturali Turismo

Turismo e attività
culturali

AMMESSO

12 LN5PAH1 IISS Leonardo Da Vinci Taranto tais03600b Tecnico
MIST TARANTO (Mobilità Integrata
Sostenibile Taranto)

Mobilità sostenibile
Gestione infomobilità
e infrastrutture
logistiche

AMMESSO

13 381PK78 I.I.S.S. ARCHIMEDE Taranto TAIS024005 Professionale Fondazione ATS "ARCHIMEDE" Mobilità sostenibile
Gestione infomobilità
e infrastrutture
logistiche

AMMESSO
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P.O. PUGLIA F.S.E. 2007/2013 Asse IV – Capitale Umano Avviso n. 5/2015 “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici Superiori ITS”. (A.D.661/2015) ALLEGATO B

N°
Codice
Pratica

Soggetto Proponente Provincia Soggetto Codice Meccanografico Tipo Istituto Denominazione ITS Importo Punteggio Finanziabile Note

1 6CTTJ45 I.T.E. BLAISE PASCAL Foggia FGTD08000A Tecnico APULIA DIGITAL MAKER € 300.000,00 96 SI

2 U4BQBX4
Istituto Istruzione Secondaria
Superiore "A. Moro" Trani

Barletta Andria Trani Bais05800g Tecnico ICT € 300.000,00 79 SI

3 R7P6515 IISS "Sergio Cosmai" Bisceglie Barletta Andria Trani BAIS03600P Professionale T.I.C. FOR VIDEO MAKER € 290.000,00 70 SI

1 7UDEAC7 IISS P. GIANNONE Foggia FGIS021009 Tecnico LA SCUOLA DEL FUTURO € 300.000,00 85

In attesa di riscontro
nota Prot.

AOO_137/0011054 del
26/06/2015

1 BM0T3J8 IISS "A. DE PACE" LECCE Lecce LEIS03100A Professionale
ITS Regionale della Puglia per l’Industria

della Ospitalità e del Turismo Allarg
€ 299.670,00 96 SI

2 4FRYCR3
Istituto Istruzione Secondaria
Superiore "Francesco Calasso"

Lecce LEIS04400C Tecnico ITS € 300.000,00 89 SI

3 OSI87V8 I.I.S.S. GALILEI COSTA Lecce LEIS04200R Tecnico
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER IL

TURISMO DEL MEDITERRANEO
€ 300.000,00 86 SI

4 N4TI9J0
ISTITUTO DI ISTRUZIONE
SUPERIORE "F. BOTTAZZI"

Lecce LEIS017004 Professionale ITS TURISMO SALENTO € 300.000,00 78 SI

5 WG7GR04 I.I.S.S. E. FERMI Lecce LEIS03400T Tecnico
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE IN

TECNOLOGIE SMART PER LE ATTIVITA’
CULTURALI E TURI

€ 300.000,00 77 SI

1 X815UD4 F.S. CABRINI Taranto TARC05000G Professionale FONDAZIONE ITS GE.IN. LOGISTIC € 300.000,00 95 SI

2 ESFWNE7
Istituto d'Istruzione Secondaria
Superiore "Augusto Righi"

Taranto tais038003 Tecnico LOG.IN. Puglia € 300.000,00 88 SI

3 LN5PAH1 IISS Leonardo Da Vinci Taranto tais03600b Tecnico
MIST TARANTO (Mobilità Integrata

Sostenibile Taranto)
€ 300.000,00 74 SI

4 381PK78 I.I.S.S. ARCHIMEDE Taranto TAIS024005 Professionale Fondazione ATS "ARCHIMEDE" € 300.000,00 60 NO

Il punteggio assegnato è
inferiore alla soglia

minima di finanziabilità
prevista dall'Avviso (70

punti)

Ambito: "GESTIONE INFOMOBILITA' E INFRASTRUTTURE LOGISTICHE"

Area "TECNOLOGIE DELLA INFORMAZIONE E DELLA CONOSCENZA"

Ambito: "ORGANIZZAZIONE E FRUIZIONE DELL'INFORMAZIONE E DELLA CONOSCENZA"

Area "TECNOLOGIE INNOVATIVE PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI TURISMO"

Ambito: "TURISMO E ATTIVITA' CULTURALI"

Area "MOBILITA' SOSTENIBILE"

Ambito: "METODI E TECNOLOGIE PER LO SVILUPPO DI SISTEMI SOFTWARE"
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 6 luglio 2015, n. 840

P.O. PUGLIA ‐ FSE 2007 ‐ 2013 ‐ Avviso n. 6/2015
“Welcome”: PRECISAZIONI

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia

di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon‐
sabile dell’Asse III, confermata dalla Dirigente del
Servizio, dalla quale emerge quanto segue:

con A.D. del Servizio Formazione professionale n.
765 del 16/06/2015 pubblicato sul BURP n. 90 del
25‐06‐2015 si è proceduto all’approvazione dell’Av‐
viso n. 6/2015 ‐ “WELCOME”‐ PROGETTO SPERI‐
MENTALE DI INCLUSIONE SOCIALE PER PERSONE IN
ESECUZIONE PENALE.

Il paragrafo C “Azioni Finanziabili” dell’avviso,
riporta la seguente tabella:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Il presente Atto Dirigenziale non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di modificare il paragrafo C “Azioni Finanziabili”
come esplicitato in narrativa;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Formazione Professionale sui portali web
www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it;

Il presente provvedimento, composto da n. 4
pagine:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà disponibile sui portali web 

www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it;

‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli
uffici del Servizio per gli adempimenti di compe‐
tenza;

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIA‐
LISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015, n. 152

Presidio di Riabilitazione “Euroitalia s.r.l.” sito in
Casarano alla Via Provinciale per Collepasso s.n..
Accreditamento istituzionale per l’erogazione di n.
42 prestazioni domiciliari di riabilitazione ex art.
26 L. n. 833/78, ai sensi dell’art. 24, comma 3 L.R.
n. 8 del 28 maggio 2004 e dell’art. 9, penultimo
capoverso, Regolamento regionale n. 16 del
4/12/2010, come modificato dal Regolamento
regionale n. 20 del 04.08.2011.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Per mero errore materiale alla 7° riga della tabella sopra riportata è indicata una “denominazione figura”
distonica rispetto alla “denominazione sintetica” non riferibile al codice di appartenenza 229.

Al fine di consentire ai Soggetti Proponenti una chiara comprensione dell’Avviso, con il presente atto si
intende procedere alla rettifica sostituendo integralmente la 7° riga, così come di seguito specificato.



Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, con oggetto “Organizzazione Ser‐
vizi dell’Area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità ‐ modifica e
integrazione della deliberazione di giunta regionale
n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto “Art. 18 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione Servizi incardinati nel‐
l’Area Politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo
della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del
Settore sanità respinge la domanda e comunica il
relativo provvedimento all’interessato nel termine
di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta
di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
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richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”.

L’art. 9, penultimo capoverso, del R.R. n. 16 del
4/12/2010, modificato dal R.R. n. 20 del 04.08.2011,
ha previsto che per le prestazioni domiciliari, le
strutture di cui al primo capoverso del medesimo
articolo, ossia “i presidi ambulatoriali di recupero e
rieducazione funzionale ed i presidi di riabilitazione
funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche,
psichiche e sensoriali, pubblici e privati, di cui al
comma 1 lett. a) punto 1.2.1 dell’art. 5 della legge
regionale n. 8/2004 e s.m.i., provvisoriamente e isti‐
tuzionalmente accreditati per l’erogazione delle pre‐
stazioni riabilitative ex art. 26 legge n. 833/1978 […
]” dovranno presentare istanza al Direttore Gene‐
rale dell’ASL territorialmente competente autocer‐
tificando il possesso degli ulteriori requisiti organiz‐
zativi come previsto dallo standard minimo.

Tale standard minimo è stato fissato all’art. 9,
dove si stabilisce che: “Per n. 25 prestazioni riabili‐
tative domiciliari giornaliere si richiede la presenza
di:
‐ N. 1 Medico specialista in Medicina fisica e riabi‐

litazione o Medico con specializzazione affine per
13 ore settimanali (Profilo professionale Aiuto Diri‐
gente del Contratto Nazionale AIOP ‐ ARIS);

‐ N. 7 Fisioterapisti per 36 ore settimanali o in alter‐
nativa un numero di fisioterapisti tale da assicu‐
rare un equivalente monte orario settimanale con
un minimo di 12 ore ciascuno, assunti a tempo
indeterminato (11).
Per ogni 3 moduli di prestazioni di riabilitazione

domiciliare (n. 75 prestazioni) deve essere garantita
la presenza di n. 1 Logopedista per 36 ore settima‐
nali assunto a tempo indeterminato. Pertanto, per
n. 75 prestazioni riabilitative domiciliari giornaliere
si richiede la presenza di:
‐ Medico specialista in Medicina fisica e riabilita‐

zione o Medico con specializzazione affine per 39
ore settimanali (Profilo professionale Aiuto Diri‐
gente del Contratto Nazionale AIOP ‐ ARIS); 

‐ N. 20 Fisioterapisti per 36 ore settimanali assunti
a tempo indeterminato;

‐ N. 1 Logopedista per 36 ore settimanali assunti a
tempo indeterminato. Se presso ogni struttura
ambulatoriale o residenziale sono previsti meno
di tre moduli di riabilitazione domiciliare deve
comunque essere garantita la presenza di un logo‐
pedista per ciascun modulo per non meno di 12
ore settimanali (12).

Il personale assunto per l’erogazione delle presta‐
zioni riabilitative domiciliari, dipende funzional‐
mente dal Direttore Sanitario della struttura accre‐
ditata per tale attività.

Ogni prestazione domiciliare del Medico specia‐
lista in Medicina fisica e riabilitazione o del Medico
con specializzazione affine deve durare non meno di
20 minuti.

Ogni prestazione riabilitativa domiciliare effet‐
tuata dal fisioterapista deve durare non meno di 45
minuti.

Il numero annuo massimo delle prestazioni riabi‐
litative domiciliari per una struttura che eroga 25
prestazioni giornaliere è il seguente:
‐ 25 prestaz. giornaliere x 312 giorni lavorativi

annui (escluse le domeniche) = 7.800 prestazioni
di riabilitazione domiciliare all’anno.
Il Medico specialista in Medicina fisica e riabilita‐

tiva o del Medico con specializzazione affine deve
garantire 13 accessi domiciliari a settimana per un
numero massimo di 56 accessi mensili”.

Lo stesso capoverso prevede che il Direttore
Generale “prima dell’eventuale sottoscrizione del‐
l’accordo contrattuale, provvederà all’accertamento
di tali ulteriori requisiti organizzativi per il tramite
del Dipartimento di Prevenzione, trasmettendo gli
esiti della verifica al competente Servizio Accredita‐
mento Programmazione Sanitaria dell’Assessorato
alle Politiche della Salute per la ratifica dell’accredi‐
tamento delle attività di cui trattasi”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 99 del
02/04/2007, è stato conferito l’accreditamento isti‐
tuzionale per n. 20 posti letto in regime residenziale,
n. 20 posti letto in regime semiresidenziale e per
l’attività ambulatoriale, al presidio di riabilitazione
ex articolo 26 L. n. 833/78, “Euroitalia s.r.l.”, sito in
Casarano (LE) alla via Provinciale per Collepasso s.n..

Con nota del 15/03/2011 l’Euroitalia s.r.l. ha pre‐
sentato a questo Servizio (non seguendo le proce‐
dure di cui al citato art. 9, anche nella versione ori‐
ginaria) istanza di autorizzazione all’esercizio e di
accreditamento istituzionale per le prestazioni di
riabilitazione domiciliare, precisando che la propria
capacità erogativa fosse pari a 3 moduli (75 presta‐
zioni die).

Con nota prot. 2015/0050020 del 27/03/2015, al
fine dell’accreditamento delle prestazioni domici‐
liari, con specifico riguardo all’Euroitalia s.r.l., il
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Direttore Generale dell’ASL LE ha rappresentato,
allegandovi gli atti richiamati, che:

a) in data 15/03/2011 è stata presentata al Ser‐
vizio APS istanza di accreditamento per le presta‐
zioni domiciliari;

b) il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha
accertato il possesso dei requisiti di cui al suddetto
articolo 9, poi comunicato, relativamente ad un
primo modulo (n. 25 prestazioni die) con nota prot.
64491 del 15/04/2011 e relativamente ad un
secondo modulo (n. 25 prestazioni die) con succes‐
siva prot. 6569 del 03/01/2012;

c) tale documentazione è stata trasmessa dal
Direttore Generale dell’ASL LE con nota prot.
184857 del 20/12/2012;

d) “dovendo procedere alla stesura dei nuovi con‐
tratti per l’anno 2015, per complessivi n. 5 moduli di
Riabilitazione Domiciliare da suddividere in parti
uguali alle tre strutture, equivalenti a 42 presta‐
zioni/die per ogni struttura”, ha chiesto al Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL LE di verificare la per‐
sistenza dei requisiti organizzativi ai sensi dell’art.
9, R.R. n. 16/2010 e s.m.i.;

e) il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha
confermato la persistenza di detti requisiti per n. 42
prestazioni domiciliari giornaliere con nota prot.
45796 del 20/03/2015, allegandovi elenco nomina‐
tivo del personale e copia dei relativi contratti di
lavoro. 

Considerato che il fabbisogno di personale con
mansioni di fisioterapia per n. 42 prestazioni domi‐
ciliari, parametrate agli standard stabiliti all’articolo
9 citato per tre moduli è pari a 403,2 ore settimanali
(75: 720 = 42: x), mentre dall’elenco nominativo for‐
nito dal presidio in oggetto risulta un monte ore
complessivo relativo al suddetto personale di n.
378, quindi inferiore di n. 25,2 ore.

Con nota prot. AOO_151/00017311 del ‐
l’08/06/2015 questo Servizio ha invitato il presidio
in oggetto a colmare tale deficit di n. 25.2 ore con
l’assunzione da parte del presidio di riabilitazione di
altro personale o mediante incremento dell’im‐
pegno lavorativo di contratti part time già in essere,
trasmettendo la relativa documentazione.

Con nota del 15/06/2015 pervenuta tramite pec
in data 15/06/2015, il legale rappresentante dello
stesso presidio, in riscontro all’invito di cui sopra,

ha comunicato di aver provveduto all’integrazione
oraria pari a n. 25.2 ore, incrementando l’impegno
orario settimanale di dipendenti part time (18 ore)
già inclusi nell’elenco nominativo dallo stesso pre‐
cedentemente fornito, come di seguito indicati: 
‐ sig.ra Minerva Angelita (fisioterapista) di n. 6 ore

e che pertanto passa da n. 18 ore a n. 24 ore com‐
plessive, allegandovi copia dell’incarico;

‐ sig.ra Cataldi Ilaria (fisioterapista) di n. 6 ore e che
pertanto passa da n. 18 ore a n. 24 ore comples‐
sive, allegandovi copia dell’incarico;

‐ sig.ra Consenti Consiglia (fisioterapista) di n. 6 ore
e che pertanto passa da n. 18 ore a n. 24 ore com‐
plessive, allegandovi copia dell’incarico;

‐ sig. Corciulo Carlo (fisioterapista) di n. 2 ore e che
pertanto passa da n. 18 ore a n. 20 ore comples‐
sive, allegandovi copia dell’incarico;

‐ sig.ra Placì Carmela (fisioterapista) di n. 5,2 ore e
che pertanto passa da n. 18 ore a n. 23,2 ore com‐
plessive, allegandovi copia dell’incarico.

Considerato l’obiettivo della riabilitazione domi‐
ciliare, che ai sensi dell’articolo 4 citato Regola‐
mento n. 16/2010 è quello: “di permettere il com‐
pletamento del programma riabilitativo ai pazienti
che non possono accedere al trattamento ambula‐
toriale; di evitare i ricoveri e i trattamenti in regime
residenziale e semiresidenziale inappropriati; di fare
in modo che il paziente, soprattutto i soggetti fragili,
possa rimanere nel proprio ambito familiare, usu‐
fruendo ugualmente dell’assistenza di cui ha
bisogno”.

Considerato altresì che, nel perseguimento di tale
obiettivo, ai sensi dell’art. 5 del citato Regolamento
n. 16/2010, l’ASL competente definisce mediante
accordo contrattuale il volume e le tipologie delle
attività riabilitative domiciliari in relazione a quanto
stabilito dalle disposizioni regionali.

Per quanto suesposto, si propone:
‐ di conferire al Presidio di riabilitazione “Euroitalia

s.r.l.”, sito in Casarano alla Via Provinciale per Col‐
lepasso s.n., ai sensi dell’art. 24, comma 3 L.R. n.
8 del 28 maggio 2004 e dell’art. 9, Regolamento
regionale n. 16 del 4/12/2010, come modificato
dal Regolamento regionale n. 20 del 04.08.2011,
l’accreditamento istituzionale per l’erogazione di
n. 42 complessive prestazioni giornaliere di assi‐
stenza riabilitativa domiciliare;
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‐ di precisare che l’accreditamento istituzionale, in
quanto mero riconoscimento di status di poten‐
ziale erogatore per il Servizio Sanitario Regionale,
non comporta alcun vincolo per la ASL interessata
ad instaurare alcun rapporto contrattuale di cui
all’articolo 8 quinquies del D.Lgs. n. 502/92, se
non in conformità alla programmazione sanitaria
regionale e nei limiti dei tetti di spesa da questa
stabiliti;

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questo Servizio provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca‐
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi‐
stenza dei requisiti di accreditamento con perio‐
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre‐
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e dal vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

‐ di conferire al Presidio di riabilitazione “Euroitalia
s.r.l.”, sito in Casarano alla Via Provinciale per Col‐
lepasso s.n., ai sensi dell’art. 24, comma 3 L.R. n.
8 del 28 maggio 2004 e dell’art. 9, Regolamento
regionale n. 16 del 4/12/2010, come modificato
dal Regolamento regionale n. 20 del 04.08.2011,
l’accreditamento istituzionale per l’erogazione di
n. 42 complessive prestazioni giornaliere di assi‐
stenza riabilitativa domiciliare;

‐ di precisare che l’accreditamento istituzionale, in
quanto mero riconoscimento di status di poten‐
ziale erogatore per il Servizio Sanitario Regionale,
non comporta alcun vincolo per la ASL interessata
ad instaurare alcun rapporto contrattuale di cui
all’articolo 8 quinquies del D.Lgs. n. 502/92, se
non in conformità alla programmazione sanitaria
regionale e nei limiti dei tetti di spesa da questa
stabiliti;

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questo Servizio provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca‐
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi‐
stenza dei requisiti di accreditamento con perio‐
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre‐
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata. 
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‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante dell’ Euroitalia s.r.l.,

sita in Casarano alla Via Provinciale per Colle‐
passo s.n.; 

‐ Al Direttore Generale della ASL LE;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 153

Presidio di Riabilitazione “Provincia della Natività
B.M.V. O.SS.T. ‐ Casa Madre del Buon Rimedio”
sito in Gagliano del Capo alla Piazza Padri Trinitari.
Accreditamento istituzionale per l’erogazione di n.
42 prestazioni domiciliari di riabilitazione ex art.
26 L. n. 833/78, ai sensi dell’art. 24, comma 3 L.R.
n. 8 del 28 maggio 2004 e dell’art. 9, penultimo
capoverso, Regolamento regionale n. 16 del
4/12/2010, come modificato dal Regolamento
regionale n. 20 del 04.08.2011.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, con oggetto “Organizzazione Ser‐
vizi dell’Area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità ‐ modifica e
integrazione della deliberazione di giunta regionale
n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;
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Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto “Art. 18 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione Servizi incardinati nel‐
l’Area Politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo
della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del
Settore sanità respinge la domanda e comunica il
relativo provvedimento all’interessato nel termine
di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta

di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”.

L’art. 9, penultimo capoverso, del R.R. n. 16 del
4/12/2010, modificato dal R.R. n. 20 del 04.08.2011,
ha previsto che per le prestazioni domiciliari, le
strutture di cui al primo capoverso del medesimo
articolo, ossia “i presidi ambulatoriali di recupero e
rieducazione funzionale ed i presidi di riabilitazione
funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche,
psichiche e sensoriali, pubblici e privati, di cui al
comma 1 lett. a) punto 1.2.1 dell’art. 5 della legge
regionale n. 8/2004 e s.m.i., provvisoriamente e isti‐
tuzionalmente accreditati per l’erogazione delle pre‐
stazioni riabilitative ex art. 26 legge n. 833/1978 […
]” dovranno presentare istanza al Direttore Gene‐
rale dell’ASL territorialmente competente autocer‐
tificando il possesso degli ulteriori requisiti organiz‐
zativi come previsto dallo standard minimo.

Tale standard minimo è stato fissato all’art. 9,
dove si stabilisce che: “Per n. 25 prestazioni riabili‐
tative domiciliari giornaliere si richiede la presenza
di:
‐ N. 1 Medico specialista in Medicina fisica e riabi‐

litazione o Medico con specializzazione affine per
13 ore settimanali (Profilo professionale Aiuto Diri‐
gente del Contratto Nazionale AIOP ‐ ARIS);

‐ N. 7 Fisioterapisti per 36 ore settimanali o in alter‐
nativa un numero di fisioterapisti tale da assicu‐
rare un equivalente monte orario settimanale con
un minimo di 12 ore ciascuno, assunti a tempo
indeterminato (11).
Per ogni 3 moduli di prestazioni di riabilitazione

domiciliare (n. 75 prestazioni) deve essere garantita
la presenza di n. 1 Logopedista per 36 ore settima‐
nali assunto a tempo indeterminato. Pertanto, per
n. 75 prestazioni riabilitative domiciliari giornaliere
si richiede la presenza di:
‐ Medico specialista in Medicina fisica e riabilita‐

zione o Medico con specializzazione affine per 39
ore settimanali (Profilo professionale Aiuto Diri‐
gente del Contratto Nazionale AIOP ‐ ARIS); 

‐ N. 20 Fisioterapisti per 36 ore settimanali assunti
a tempo indeterminato;
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‐ N. 1 Logopedista per 36 ore settimanali assunti a
tempo indeterminato. Se presso ogni struttura
ambulatoriale o residenziale sono previsti meno
di tre moduli di riabilitazione domiciliare deve
comunque essere garantita la presenza di un logo‐
pedista per ciascun modulo per non meno di 12
ore settimanali (12).
Il personale assunto per l’erogazione delle presta‐

zioni riabilitative domiciliari, dipende funzional‐
mente dal Direttore Sanitario della struttura accre‐
ditata per tale attività.

Ogni prestazione domiciliare del Medico specia‐
lista in Medicina fisica e riabilitazione o del Medico
con specializzazione affine deve durare non meno di
20 minuti.

Ogni prestazione riabilitativa domiciliare effet‐
tuata dal fisioterapista deve durare non meno di 45
minuti.

Il numero annuo massimo delle prestazioni riabi‐
litative domiciliari per una struttura che eroga 25
prestazioni giornaliere è il seguente:
‐ 25 prestaz. giornaliere x 312 giorni lavorativi

annui (escluse le domeniche) = 7.800 prestazioni
di riabilitazione domiciliare all’anno.
Il Medico specialista in Medicina fisica e riabilita‐

tiva o del Medico con specializzazione affine deve
garantire 13 accessi domiciliari a settimana per un
numero massimo di 56 accessi mensili”.

Lo stesso capoverso prevede che il Direttore
Generale “prima dell’eventuale sottoscrizione del‐
l’accordo contrattuale, provvederà all’accertamento
di tali ulteriori requisiti organizzativi per il tramite
del Dipartimento di Prevenzione, trasmettendo gli
esiti della verifica al competente Servizio Accredita‐
mento Programmazione Sanitaria dell’Assessorato
alle Politiche della Salute per la ratifica dell’accredi‐
tamento delle attività di cui trattasi”.

Ai sensi dell’articolo 12, della L.R. n. 4/2010, il
quale dispone ai commi 2 e 3 che “2. In attuazione
di quanto previsto dall’articolo 1, comma 796, let‐
tera t), della l. 296/2006, come modificato dalla l.
191/2009 e dal d.l. 225/2010, convertito, con modi‐
ficazioni, dalla l. 10/2011, le strutture private ospe‐
daliere e ambulatoriali che alla data del 31 dicembre
2010 abbiano superato positivamente la fase del
provvisorio accreditamento di cui all’articolo 36
della l.r. 10/2007, a partire dal 1° gennaio 2011
accedono alla fase dell’accreditamento istituzionale,

purché in possesso dei requisiti strutturali e tecno‐
logici di cui al regolamento regionale 13 gennaio
2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazioni ed accredita‐
mento delle strutture sanitarie); tutte le altre strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie private, nonché gli
stabilimenti termali che alla data del 31 dicembre
2012 abbiano superato positivamente la fase del
provvisorio accreditamento di cui all’articolo 36
della l.r. 10/2007, a partire dal 1° gennaio 2013
accedono alla fase dell’accreditamento istituzionale,
purché in possesso dei requisiti strutturali e tecno‐
logici di cui al regolamento regionale 3/2005. 3.
L’accesso alla fase di accreditamento istituzionale
di cui al comma 2 avviene previa presentazione di
apposita istanza contenente l’autocertificazione,
resa ai sensi di legge, circa il possesso dei requisiti
strutturali e tecnologici previsti dal Reg. reg. n.
3/2005”, su presentazione di istanza di accesso alla
fase di accreditamento istituzionale del 20/11/2010
per prestazioni riabilitative residenziali (n. 50 p.l.),
semiresidenziali (n. 30 p.l.) ambulatoriali (n. 40) e
domiciliari, con autocertificazione del possesso dei
requisiti strutturali e tecnologici ulteriori ex R.R. n.
3/2005, il presidio di riabilitazione “Provincia della
Natività B.M.V. O.SS.T. ‐ Casa Madre del Buon
Rimedio” sito in Gagliano del Capo alla Piazza Padri
Trinitari opera attualmente in regime di accredita‐
mento istituzionale.

Con nota del 30/03/2011 la “Provincia della Nati‐
vità B.M.V. O.SS.T. ‐ Casa Madre del Buon Rimedio”
ha presentato al Servizio APS (non seguendo le pro‐
cedure di cui al citato art. 9, anche nella versione
originaria) istanza di autorizzazione all’esercizio e di
accreditamento istituzionale per le prestazioni di
riabilitazione domiciliare, con “accesso alla soglia
minima di efficienza (1 modulo ‐ 25
prestazioni/die)”, dichiarando la disponibilità ad
incrementare proporzionalmente i requisiti organiz‐
zativi qualora l’ASL avesse ritenuto di contrattualiz‐
zare maggiori prestazioni.

Con nota prot. 2015/0050020 del 27/03/2015, al
fine dell’accreditamento delle prestazioni domici‐
liari, con specifico riguardo alla “Provincia della
Natività B.M.V. O.SS.T. ‐ Casa Madre del Buon
Rimedio, il Direttore Generale dell’ASL LE ha rappre‐
sentato, allegandovi gli atti richiamati, che:

a) in data 30/03/2011 è stata presentata al Ser‐
vizio APS istanza di accreditamento per le presta‐
zioni domiciliari;
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b) il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha
accertato il possesso dei requisiti di cui al suddetto
articolo 9, poi comunicato, relativamente ad un
primo modulo (n. 25 prestazioni die) con nota prot.
64630 del 22/04/2011 e relativamente ad un
secondo modulo (n. 25 prestazioni die) con succes‐
siva prot. 6569 del 03/01/2012;

c) tale documentazione è stata trasmessa dal
Direttore Generale dell’ASL LE con nota prot.
184857 del 20/12/2012;

d) “dovendo procedere alla stesura dei nuovi con‐
tratti per l’anno 2015, per complessivi n. 5 moduli di
Riabilitazione Domiciliare da suddividere in parti
uguali alle tre strutture, equivalenti a 42 presta‐
zioni/die per ogni struttura”, ha chiesto al Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL LE di verificare la per‐
sistenza dei requisiti organizzativi ai sensi dell’art.
9, R.R. n. 16/2010 e s.m.i.;

e) il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha
confermato la persistenza di detti requisiti per n. 42
prestazioni domiciliari giornaliere con nota prot.
45811 del 20/03/2015, allegandovi elenco nomina‐
tivo del personale e copia dei relativi contratti di
lavoro. 

Considerato che il fabbisogno di personale con
mansioni di fisioterapia per n. 42 prestazioni domi‐
ciliari, parametrate agli standard stabiliti all’articolo
9 citato per tre moduli è pari a 403,2 ore settimanali
(75: 720 = 42: x), mentre dall’elenco nominativo for‐
nito dal presidio in oggetto risulta un monte ore
complessivo relativo al suddetto personale di n.
399,12 quindi inferiore di n. 4.08 ore.

Con nota prot. AOO_151/00017313 del ‐
l’08/06/2015 questo Servizio ha invitato il presidio
in oggetto a colmare tale deficit di n. 4.08 ore con
l’assunzione da parte del presidio di riabilitazione di
altro personale o mediante incremento dell’im‐
pegno lavorativo di contratti part time già in essere,
trasmettendo la relativa documentazione.

Con nota prot. 1353 del 10/06/2015 pervenuta
tramite pec in data 12/06/2015, il legale rappresen‐
tante dello stesso presidio, in riscontro all’invito di
cui sopra, ha comunicato di aver provveduto all’in‐
tegrazione oraria pari a n. 4.50 ore, incrementando
l’impegno orario settimanale della dott.ssa Urso
Anna (fisioterapista) da n. 16 ore a n. 20.5 ore, alle‐
gandovi copia dell’incarico. 

Considerato l’obiettivo della riabilitazione domi‐
ciliare, che ai sensi dell’articolo 4 citato Regola‐
mento n. 16/2010 è quello: “di permettere il com‐
pletamento del programma riabilitativo ai pazienti
che non possono accedere al trattamento ambula‐
toriale; di evitare i ricoveri e i trattamenti in regime
residenziale e semiresidenziale inappropriati; di fare
in modo che il paziente, soprattutto i soggetti fragili,
possa rimanere nel proprio ambito familiare, usu‐
fruendo ugualmente dell’assistenza di cui ha
bisogno”.

Considerato altresì che, nel perseguimento di tale
obiettivo, ai sensi dell’art. 5 del citato Regolamento
n. 16/2010, l’ASL competente definisce mediante
accordo contrattuale il volume e le tipologie delle
attività riabilitative domiciliari in relazione a quanto
stabilito dalle disposizioni regionali.

Per quanto suesposto, si propone:
‐ di conferire al Presidio di riabilitazione “Provincia

della Natività B.M.V. O.SS.T. ‐ Casa Madre del
Buon Rimedio” sito in Gagliano del Capo alla
Piazza Padri Trinitari “, ai sensi dell’art. 24, comma
3 L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 e dell’art. 9, Rego‐
lamento regionale n. 16 del 4/12/2010, come
modificato dal Regolamento regionale n. 20 del
04.08.2011, l’accreditamento istituzionale per
l’erogazione di n. 42 complessive prestazioni gior‐
naliere di assistenza riabilitativa domiciliare;

‐ di precisare che l’accreditamento istituzionale, in
quanto mero riconoscimento di status di poten‐
ziale erogatore per il Servizio Sanitario Regionale,
non comporta alcun vincolo per la ASL interessata
ad instaurare alcun rapporto contrattuale di cui
all’articolo 8 quinquies del D.Lgs. n. 502/92, se
non in conformità alla programmazione sanitaria
regionale e nei limiti dei tetti di spesa da questa
stabiliti;

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questo Servizio provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca‐
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi‐
stenza dei requisiti di accreditamento con perio‐
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre‐
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata. 
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e dal vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

‐ di conferire al Presidio di riabilitazione “Provincia
della Natività B.M.V. O.SS.T. ‐ Casa Madre del
Buon Rimedio” sito in Gagliano del Capo alla
Piazza Padri Trinitari, ai sensi dell’art. 24, comma
3 L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 e dell’art. 9, Rego‐
lamento regionale n. 16 del 4/12/2010, come
modificato dal Regolamento regionale n. 20 del
04.08.2011, l’accreditamento istituzionale per
l’erogazione di n. 42 complessive prestazioni gior‐
naliere di assistenza riabilitativa domiciliare;

‐ di precisare che l’accreditamento istituzionale, in
quanto mero riconoscimento di status di poten‐
ziale erogatore per il Servizio Sanitario Regionale,
non comporta alcun vincolo per la ASL interessata
ad instaurare alcun rapporto contrattuale di cui
all’articolo 8 quinquies del D.Lgs. n. 502/92, se
non in conformità alla programmazione sanitaria
regionale e nei limiti dei tetti di spesa da questa
stabiliti;

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questo Servizio provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca‐
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi‐
stenza dei requisiti di accreditamento con perio‐
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre‐
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata. 

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della “Provincia della

Natività B.M.V. O.SS.T. ‐ Casa Madre del Buon
Rimedio” sito in Gagliano del Capo alla Piazza
Padri Trinitari; 

‐ Al Direttore Generale della ASL LE;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;
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‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 154

Verifica di compatibilità e parere favorevole, ex
articolo 7, comma 2 L.R. 8/2004 s.m.i., articolo 3
R.R. n. 14 dell’08/07/2014, per la “Zona Litoranea”
della ASL BT, a favore del Consorzio di cooperative
sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta per la realiz‐
zazione di una Struttura Semiresidenziale Terapeu‐
tica di n. 20 posti per il trattamento dei disturbi
psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza,
ex art. 2, R.R. n. 14/2014, sita in Trani alla via
Bonomo n. 9, angolo via Caposele da n. 63 a n. 73.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto “Art. 18 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione Servizi incardinati nel‐
l’Area Politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità”.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201528614



In Bari presso il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private” e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

Con D.M. 24 aprile 2000 è stato adottato il “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile” relativo al “Piano
sanitario nazionale per il triennio 1998‐2000”, con
il quale, tra l’altro, è stata riconosciuta una partico‐
lare importanza alla prevenzione, diagnosi e cura
delle patologie neurologiche e psichiatriche dell’età
evolutiva (infanzia e adolescenza), demandando alla
programmazione regionale l’individuazione dei
modelli organizzativi per l’assistenza ai minori affetti
da patologie neurologiche e psichiatriche.

Con Regolamento regionale n. 7/2002 ‐ “Regola‐
mento regionale di organizzazione delle strutture
riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pub‐
bliche e private” sono stati stabiliti i requisiti orga‐
nizzativi e strutturali delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche, tra le quali, tuttavia, non è stata prevista
una struttura specificamente destinata ad acco‐
gliere soggetti minori con patologie neurologiche e
psichiatriche. 

Con Regolamento regionale n. 3/2006 è stato
determinato il fabbisogno di prestazioni per il rila‐
scio della verifica di compatibilità e dell’accredita‐
mento istituzionale alle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie, prevedendo in particolare all’art. 4 che “in
sede di prima applicazione del presente Regola‐
mento si procederà prioritariamente ad autorizzare
i progetti finalizzati a potenziare le strutture riabili‐
tative psichiatriche, in primis quelli rivolti all’età evo‐
lutiva […]”.

Solo successivamente, tuttavia, con il Regola‐
mento regionale n. 9 del 10 febbraio 2010, sono
state apportate modifiche ed integrazioni al Rego‐
lamento regionale n. 3/2005, introducendo i requi‐
siti strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’au‐
torizzazione e l’accreditamento delle strutture resi‐
denziali e semiresidenziali terapeutiche per minori,
prevedendo, nello specifico, le seguenti strutture:
‐ all’art. 1, il Centro Residenziale Terapeutico per

Minori (CRTM) quale struttura “che accoglie
minori con disturbi psicopatologici, ritardo men‐
tale o gravi patologie della comunicazione, rela‐

zione e socializzazione che necessitano sia di inter‐
venti intensivi complessi e coordinati che di ospi‐
talità a ciclo continuo o per brevi periodi”, con
dotazione di 10 posti letto, il cui fabbisogno,
secondo il D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Progetto Obiet‐
tivo Materno‐Infantile”, è stabilito “tendenzial‐
mente pari ad 1 ogni 1.500.000 abitanti per le
Aree Metropolitane o ad alta densità di popola‐
zione”, mentre “per le altre realtà territoriali il
fabbisogno va definito a livello regionale”;

‐ all’art. 2, il Centro Semiresidenziale Terapeutico
per Minori (CSRTM) quale struttura che “accoglie
minori affetti da disturbi psicopatologici, ritardo
mentale, gravi disturbi della comunicazione, della
relazione e della socializzazione, con la finalità di
effettuare interventi educativo‐terapeutico‐riabi‐
litativi intensivi, complessi e coordinati che con‐
sentano di: acquisire abilità cognitive, comunica‐
tive e relazionali; acquisire le autonomie possibili
adeguate al proprio contesto ambientale; preve‐
nire la cronicizzazione dei disturbi; contenere il
rischio dei ricoveri impropri; garantire continuità
e raccordo con le strutture educative di apparte‐
nenza del bambino/adolescente”, organizzato in
4 moduli di 5 utenti ciascuno, con capacità ricet‐
tiva massima di 20 utenti, il cui fabbisogno è “ten‐
denzialmente pari ad 1 ogni 500.000 abitanti”,
come già statuito dal D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile”.

Tenuto conto degli orientamenti nel frattempo
espressi dal T.A.R. Puglia della sentenza n. 185 del
07/02/2013, poi confermata dal Consiglio di Stato
con sentenza n. 510 del 04/02/2014, sui contenuti
e modalità della verifica di compatibilità, al fine di
individuare le “idonee procedure per selezionare i
soggetti interessati” di cui all’art. 8 ter, comma 5, D.
Lgs. 502 del 1992, con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2037 del 07/11/2013, la Regione ha
approvato i “Principi e criteri per l’attività regionale
di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario
regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la
realizzazione delle strutture sanitarie e socio sani‐
tarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett.
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”. 

Con la medesima deliberazione di Giunta Regio‐
nale è stato precisato che: “(…) dunque, la verifica
di compatibilità regionale non può prescindere dalla
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dimensione allocativa del fabbisogno di prestazioni
sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimi‐
bile affinché vi sia una equa e razionale distribuzione
di strutture eroganti un determinato tipo di presta‐
zioni sanitarie e socio‐sanitarie su tutto il territorio
regionale, negli ambiti aziendali locali e loro artico‐
lazioni distrettuali, tenuto conto delle strutture del
medesimo tipo ivi già operanti; in ragione di tale esi‐
genza, la nuova offerta di prestazioni sanitarie deve
trovare spazio nell’ambito della programmazione
regionale solo ed in quanto, con riguardo a un deter‐
minato ambito territoriale, corrisponda ad un effet‐
tivo fabbisogno di quelle prestazioni attestato dagli
organi competenti e sia coerente con le scelte allo‐
cative della stessa programmazione regionale sani‐
taria”.

Sulla scorta delle predette considerazioni è stato
stabilito che: “Alle richieste comunali di verifica di
compatibilità già pervenute alla data di approva‐
zione del presente atto si applicano i seguenti prin‐
cipi e criteri:

1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione della nuova strut‐
tura sanitaria e socio‐sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi
distretti socio‐sanitari o aree interessate, tenuto
conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra azien‐
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro
del fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati, com‐
porterà un esito negativo della suddetta verifica
regionale ed il conseguente non accoglimento delle
relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indicazioni

di preferenza eventualmente previsti da atti regola‐
mentari regionali in materia di fabbisogno e/o di
requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle carat‐
teristiche strutturali della sede individuata; detti
requisiti e/o indicazioni di preferenza non sono
emendabili successivamente all’eventuale rilascio
della verifica positiva di compatibilità; 

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requisiti
e/o indicazioni di preferenza di cui al punto 4), nel
medesimo ambito territoriale di riferimento per la
realizzazione di strutture della stessa tipologia, qua‐
lora il relativo fabbisogno regionale residuo sia infe‐
riore all’entità delle suddette richieste potrà soccor‐
rere ‐ in assenza della prefissazione di parametri di
scelta ed in via meramente residuale ‐ quello della
priorità cronologica delle istanze, riconoscendo la
verifica di compatibilità positiva a favore del‐
l’istanza che precede temporalmente le altre.

Le richieste di verifica di compatibilità successive
all’approvazione del presente atto, presentate nel‐
l’arco temporale del bimestre di volta in volta matu‐
rato, sono valutate comparativamente e contestual‐
mente per il medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento, applicando, oltre ai principi e criteri di cui ai
precedenti punti da 1) a 4), anche i seguenti:

6) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali richieste al duplice parametro del fabbi‐
sogno complessivo e della localizzazione territoriale
integrato dalla valutazione dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza di cui al punto 4), qualora il rela‐
tivo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’en‐
tità delle suddette richieste (fatto salvo il possesso
dei requisiti minimi ed ulteriori strutturali, tecnolo‐
gici ed organizzativi previsti dal Regolamento Regio‐
nale n. 3 del 13/01/2005 e s.m.i. e dagli altri atti
regolamentari regionali aventi ad oggetto specifiche
tipologie di strutture) il Servizio competente rico‐
nosce la compatibilità al fabbisogno regionale al
progetto o ai progetti che abbiano conseguito la
miglior valutazione numerica sulla base dei seguenti
parametri e relativi punteggi: (…)”.

Con nota A/R prot. 44872 del 27/11/2013 il
comune di Trani ha trasmesso a questo Servizio, ai
fini della verifica di compatibilità di cui all’articolo
7, L.R. n. 8/2004, l’istanza di autorizzazione alla rea‐
lizzazione, proposta il 14/11/2013 dal Consorzio di
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cooperative sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta
per la realizzazione di una Struttura Semiresiden‐
ziale Terapeutica di n. 20 posti per il trattamento dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e ado‐
lescenza, ex art. 2, R.R. n. 14/2014, sita in Trani alla
via Bonomo n. 9, angolo via Caposele da 63 a 73,
con allegate relazione tecnico/descrittiva e planime‐
tria dell’immobile.

Successivamente, la Giunta Regionale ha appro‐
vato il R.R. n. 9 del 18 aprile 2014, avente ad
oggetto: “Modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale <Integrazione del Regolamento
Regionale 13 Gennaio 2005, n. 3. Strutture residen‐
ziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il
trattamento extraospedaliero dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti
strutturali, tecnologici, organizzativi per l’autorizza‐
zione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accre‐
ditamento. Fabbisogno.”, con il quale, in partico‐
lare:

a) ha disciplinato le caratteristiche e requisiti rela‐
tive alla “Struttura residenziale terapeutica dedicata
per il trattamento extra ospedaliero dei disturbi psi‐
chiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza” (art.
1) e alla “Struttura semiresidenziale terapeutica
dedicata per il trattamento extra ospedaliero dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adole‐
scenza” (art. 2) in gran parte coincidenti con quelli
previsti nel precedente R.R. n. 9/2010;

b) ne ha rideterminato il fabbisogno stabilendo
che: “1. A modifica ed integrazione del Regolamento
Regionale n. 3/2006, l’art. 1, sub A, dopo la lett. e),
è così integrato:

e) Strutture residenziali e semiresidenziali tera‐
peutiche dedicate per il trattamento extra‐ospeda‐
liero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza
e adolescenza. Il fabbisogno viene determinato
come segue:

ASL Bari
n. 3 strutture residenziali, di cui una nell’area

nord, una nella citta di Bari, una nell’area sud;
n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una nell’area

nord, una nella citta di Bari, una nell’area ovest, una
nell’area sud;

ASL BT
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Andria

n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una a Bar‐
letta ed una a Canosa

ASL Brindisi
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Brindisi
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
n. 2 strutture residenziali allocate una nella citta

di Foggia, una nell’area sud a servizio delle ASL
Foggia e BT

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Foggia, una nell’area nord ed una nell’area
sud

ASL Lecce
n. 3 strutture residenziali allocate una nella citta

di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord ionica
a servizio delle ASL Lecce e Taranto

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord
ionica a servizio delle ASL Lecce e Taranto

ASL Taranto
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Taranto
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

citta di Taranto e l’altra nell’area ovest della ASL”
(art. 3);

c) ha abrogato e sostituito il precedente Regola‐
mento n. 9 del 10 febbraio 2010 avente ad oggetto
“Modifica ed integrazione del Regolamento Regio‐
nale 13 gennaio 2005, n.3 “Requisiti strutturali, tec‐
nologici e organizzativi per autorizzazione ed accre‐
ditamento delle strutture residenziali e semiresiden‐
ziali terapeutiche per minori”.

Con il successivo R.R. n. 14/2014 del ‐
l’08/07/2014, sostanzialmente invariati gli altri arti‐
coli, all’articolo 3, è stato ridefinito dal punto di vista
allocativo il fabbisogno regionale delle strutture in
parola nel seguente modo:

“ASL Bari
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
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‐ n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord,
una al centro, una nell’area ovest, una nell’area
sud

ASL BT
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

zona interna ed una sulla litoranea

ASL Brindisi
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul terri‐

torio della ASL, a nord, al centro ed a sud

ASL Lecce
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, una al centro, una a sud, una nell’area
nord ionica

‐ n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al centro,
una a sud, una nell’area nord ionica

ASL Taranto
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al centro

e l’altra nell’area ovest della ASL”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2689
del 16/12/2014 sono stati stabiliti “i criteri per l’in‐
dividuazione delle aree di fabbisogno indicate dal‐
l’art. 3 del regolamento Regionale 8 luglio 2014, n.
14”. Con la specifica individuazione dei distretti
socio sanitari, costituenti ciascuna area preceden‐
temente indicata dal succitato articolo 3, è stata
individuata la seguente ripartizione:
“ASL FG
Area Nord:

DSS San Severo; S. Marco in Lamis; Vico del Gar‐
gano

Area Centro:
DSS Foggia1; Foggia 2

Area Sud:
DSS Troia ‐ Accadia; Cerignola

Area Ovest DSS Lucera
ASL BT
Area Centro DSS Andria
Zona Litoranea DSS Margherita di Savoia; Barletta;

Trani
Zona Interna DSS Canosa di Puglia
ASL BA
Area Nord DSS Molfetta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centro; Bari Est;

Triggiano; Modugno; Grumo Appula; Mola di Bari
Area Sud DSS Putignano; Gioia del Colle, Conver‐

sano
Area Ovest DSS Altamura
ASL BR
Area Nord DSS Fasano
Area Centro DSS Brindisi; Francavilla Fontana
Area Sud DSS Mesagne.
ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grottaglie
Area Ovest DSS Ginosa
ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martano; Galatina; Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo;

Gagliano del Capo
Area Nord Jonica DSS Nardò”.

Con successiva nota prot. 194/RP/CT/15 del
28/01/2015 il Consorzio sopra citato ha sollecitato
la verifica di compatibilità regionale ed ha integrato
la documentazione precedentemente prodotta con
altro elaborato grafico‐planimetrico e relazione
descrittiva.

Considerato che per la “Zona Litoranea”, nel
bimestre (08/11/2013 ‐ 07/01/2014) di compe‐
tenza, non sono state fatte altre richieste di verifica
di compatibilità, se non quella sopracitata del
Comune di Trani, su istanza del succitato Consorzio. 

Ritenuto di procedere alla verifica di compatibi‐
lità secondo le regole previste dalla sopracitata
D.G.R. n. 2037/2013 ed in osservanza del sopravve‐
nuto R.R. n. 14/2014, nonché del fabbisogno regio‐
nale ivi stabilito all’art. 3, specificato attraverso i
distretti socio sanitari (DSS) individuati con D.G.R.
n. 2689/2014, in virtù del noto principio tempus
regit actum: “La corretta applicazione del principio
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tempus regit actum comporta che l’amministra‐
zione debba tener conto anche delle modifiche nor‐
mative intervenute durante l’iter procedimentale,
non potendo al contrario considerare l’assetto “cri‐
stallizzato” una volta per tutte alla data dell’atto che
vi ha dato avvio” (Cons. Stato Sez. IV, 04‐11‐2011,
n. 5854).

Tenuto conto “dei requisiti e/o indicazioni di pre‐
ferenza eventualmente previsti da atti regolamen‐
tari regionali in materia di fabbisogno e/o di requi‐
siti, che attengano all’ubicazione ed alle caratteri‐
stiche strutturali della sede individuata”, che nel
caso di specie sono rinvenibili nei requisiti di cui
all’articolo 2, punti 5), 6) e 7) del R.R. n. 14/2014. 

Considerata la “Zona Litoranea” quale area geo‐
graficamente comprendente i distretti socio sanitari
di Margherita di Savoia, Barletta e Trani.

Visto il fabbisogno regionale stabilito dall’art. 3
del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture di tipo
semiresidenziale nel territorio dell’ASL BT, ossia “n.
2 strutture semiresidenziali, di cui una nella zona
interna ed una sulla litoranea “.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto la struttura in
oggetto è un presidio di natura psichiatrica di nuova
specializzazione, dedicato all’assistenza di soggetti
in età evolutiva e/o adolescenziale, che non trova
nel territorio interessato altre strutture in esercizio
preesistenti della stessa tipologia, a cui rapportarle
al fine della migliore distribuzione sul territorio, che,
nel caso di specie, è già circoscritto attraverso l’in‐
dividuazione del distretto socio sanitario.

Ritenuta, per la “Zona Litoranea”, ai sensi del
punto 4) della D.G.R. 2037/2013, l’istanza di auto‐
rizzazione, proposta il 14/11/2013, dal Consorzio di
cooperative sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta
per la realizzazione di una Struttura Semiresiden‐
ziale Terapeutica di n. 20 posti per il trattamento dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e ado‐
lescenza, ex art. 2, R.R. n. 14/2014, sita in Trani alla
via Bonomo n. 9, angolo via Caposele da n. 63 n. 73,
conforme al fabbisogno allocativo ed aderente ai
requisiti di cui all’articolo 2, punti 5), 6) e 7), R.R. n.
14/2014, relativi all’ubicazione ed alla conforma‐
zione strutturale.

Tanto premesso e considerato, ai sensi dell’arti‐
colo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i, dell’articolo 3,
R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014, si pro‐
pone:

1) di esprimere, per la “Zona Litoranea” del ter‐
ritorio dell’ASL BT, parere favorevole di compatibi‐
lità al fabbisogno regionale, nei confronti del Con‐
sorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” con
sede in Molfetta al viale Pio XI n. 48/41, l’istanza di
autorizzazione, proposta il 14/11/2013, per la rea‐
lizzazione di una Struttura Semiresidenziale Tera‐
peutica di n. 20 posti per il trattamento dei disturbi
psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza,
ex art. 2, R.R. n. 14/2014, sita in Trani alla via
Bonomo n. 9, angolo via Caposele da n. 63 a n. 73;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla rela‐
tiva istanza e/o alla richiesta comunale di verifica di
compatibilità e successive integrazioni, in ogni caso,
in conformità ai requisiti previsti dal sopra citato
R.R. n. 14/2014. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
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zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004
s.m.i, degli articoli 2 e 3, R.R. n. 14/2014 e della
D.G.R. n. 2689/2014:

1) di esprimere, per la “Zona Litoranea” del terri‐
torio dell’ASL BT, parere favorevole di compati‐
bilità al fabbisogno regionale, nei confronti del
Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metro‐
polis” con sede in Molfetta al viale Pio XI n.
48/41, l’istanza di autorizzazione, proposta il
14/11/2013, per la realizzazione di una Struttura
Semiresidenziale Terapeutica di n. 20 posti per il
trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in prea‐
dolescenza e adolescenza, ex art. 2, R.R. n.
14/2014, sita in Trani alla via Bonomo n. 9,
angolo via Caposele da n. 63 a n. 73;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla
relativa istanza e/o alla richiesta comunale di
verifica di compatibilità e successive integra‐
zioni, in ogni caso, in conformità ai requisiti pre‐
visti dal sopra citato R.R. n. 14/2014. 

Di notificare il presente provvedimento:

‐ Al Sindaco del Comune di Trani (BT);
‐ Al legale rappresentante della Consorzio di coo‐

perative sociali a r.l. “Metropolis” con sede in
Molfetta al viale Pio XI n. 48/41;

‐ Al Direttore Generale della ASL BT.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso al Servizio PATP;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
‐ il presente atto, composto da n. 12 facciate, è

adottato in originale;
‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 155

Verifica di compatibilità e parere favorevole, ex arti‐
colo 7, comma 2 L.R. 8/2004 s.m.i., articolo 3 R.R. n.
14 dell’08/07/2014, per la “Area Nord Jonica” della
ASL LE, a favore della Società Cooperativa Sociale
Libellula di Tricase per la realizzazione di una Strut‐
tura Residenziale Terapeutica di n. 10 posti per il
trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preado‐
lescenza e adolescenza, ex art. 1, R.R. n. 14/2014,
sita in Nardò alla via Vaglio angolo via Caduti di Nas‐
sirya, denominata “Libellula”.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐

zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto “Art. 18 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione Servizi incardinati nel‐
l’Area Politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private” confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

Con D.M. 24 aprile 2000 è stato adottato il “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile” relativo al “Piano
sanitario nazionale per il triennio 1998‐2000”, con
il quale, tra l’altro, è stata riconosciuta una partico‐
lare importanza alla prevenzione, diagnosi e cura
delle patologie neurologiche e psichiatriche dell’età
evolutiva (infanzia e adolescenza), demandando alla
programmazione regionale l’individuazione dei
modelli organizzativi per l’assistenza ai minori affetti
da patologie neurologiche e psichiatriche.

Con Regolamento regionale n. 7/2002 ‐ “Regola‐
mento regionale di organizzazione delle strutture
riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pub‐
bliche e private” sono stati stabiliti i requisiti orga‐
nizzativi e strutturali delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche, tra le quali, tuttavia, non è stata prevista
una struttura specificamente destinata ad acco‐
gliere soggetti minori con patologie neurologiche e
psichiatriche. 

Con R.R. n. 3/2006 è stato determinato il fabbi‐
sogno di prestazioni per il rilascio della verifica di
compatibilità e dell’accreditamento istituzionale
alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie, preve‐
dendo in particolare all’art. 4 che “in sede di prima
applicazione del presente Regolamento si procederà
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prioritariamente ad autorizzare i progetti finalizzati
a potenziare le strutture riabilitative psichiatriche,
in primis quelli rivolti all’età evolutiva […]”.

Solo successivamente, tuttavia, con il R.R. n. 9 del
10 febbraio 2010, sono state apportate modifiche
ed integrazioni al Regolamento regionale n. 3/2005,
introducendo i requisiti strutturali, tecnologici ed
organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento
delle strutture residenziali e semiresidenziali tera‐
peutiche per minori, prevedendo, nello specifico, le
seguenti strutture:
‐ all’art. 1, il Centro Residenziale Terapeutico per

Minori (CRTM) quale struttura “che accoglie
minori con disturbi psicopatologici, ritardo men‐
tale o gravi patologie della comunicazione, rela‐
zione e socializzazione che necessitano sia di inter‐
venti intensivi complessi e coordinati che di ospi‐
talità a ciclo continuo o per brevi periodi”, con
dotazione di 10 posti letto, il cui fabbisogno,
secondo il D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Progetto Obiet‐
tivo Materno‐Infantile”, è stabilito “tendenzial‐
mente pari ad 1 ogni 1.500.000 abitanti per le
Aree Metropolitane o ad alta densità di popola‐
zione”, mentre “per le altre realtà territoriali il
fabbisogno va definito a livello regionale”;

‐ all’art. 2, il Centro Semiresidenziale Terapeutico
per Minori (CSRTM), struttura che “accoglie
minori affetti da disturbi psicopatologici, ritardo
mentale, gravi disturbi della comunicazione, della
relazione e della socializzazione, con la finalità di
effettuare interventi educativo‐terapeutico‐riabi‐
litativi intensivi, complessi e coordinati che con‐
sentano di: acquisire abilità cognitive, comunica‐
tive e relazionali; acquisire le autonomie possibili
adeguate al proprio contesto ambientale; preve‐
nire la cronicizzazione dei disturbi; contenere il
rischio dei ricoveri impropri; garantire continuità
e raccordo con le strutture educative di apparte‐
nenza del bambino/adolescente”, organizzato in
4 moduli di 5 utenti ciascuno, con capacità ricet‐
tiva massima di 20 utenti, il cui fabbisogno è “ten‐
denzialmente pari ad 1 ogni 500.000 abitanti”,
come già statuito dal D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile”.

Tenuto conto degli orientamenti nel frattempo
espressi dal T.A.R. Puglia della sentenza n. 185 del
07/02/2013, poi confermata dal Consiglio di Stato
con sentenza n. 510 del 04/02/2014, sui contenuti

e modalità della verifica di compatibilità, al fine di
individuare le “idonee procedure per selezionare i
soggetti interessati” di cui all’art. 8 ter, comma 5, D.
Lgs. 502 del 1992, con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2037 del 07/11/2013, la Regione ha
approvato i “Principi e criteri per l’attività regionale
di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario
regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la
realizzazione delle strutture sanitarie e socio sani‐
tarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett.
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”. 

Con la medesima deliberazione di Giunta Regio‐
nale è stato precisato che: “(…) dunque, la verifica
di compatibilità regionale non può prescindere dalla
dimensione allocativa del fabbisogno di prestazioni
sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimi‐
bile affinché vi sia una equa e razionale distribuzione
di strutture eroganti un determinato tipo di presta‐
zioni sanitarie e socio‐sanitarie su tutto il territorio
regionale, negli ambiti aziendali locali e loro artico‐
lazioni distrettuali, tenuto conto delle strutture del
medesimo tipo ivi già operanti; in ragione di tale esi‐
genza, la nuova offerta di prestazioni sanitarie deve
trovare spazio nell’ambito della programmazione
regionale solo ed in quanto, con riguardo a un deter‐
minato ambito territoriale, corrisponda ad un effet‐
tivo fabbisogno di quelle prestazioni attestato dagli
organi competenti e sia coerente con le scelte allo‐
cative della stessa programmazione regionale sani‐
taria”.

Sulla scorta delle predette considerazioni è stato
stabilito che: “Alle richieste comunali di verifica di
compatibilità già pervenute alla data di approva‐
zione del presente atto si applicano i seguenti prin‐
cipi e criteri:

1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione della nuova strut‐
tura sanitaria e socio‐sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
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precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi
distretti socio‐sanitari o aree interessate, tenuto
conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra azien‐
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro
del fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati, com‐
porterà un esito negativo della suddetta verifica
regionale ed il conseguente non accoglimento delle
relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indicazioni
di preferenza eventualmente previsti da atti regola‐
mentari regionali in materia di fabbisogno e/o di
requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle carat‐
teristiche strutturali della sede individuata; detti
requisiti e/o indicazioni di preferenza non sono
emendabili successivamente all’eventuale rilascio
della verifica positiva di compatibilità; 

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requisiti
e/o indicazioni di preferenza di cui al punto 4), nel
medesimo ambito territoriale di riferimento per la
realizzazione di strutture della stessa tipologia, qua‐
lora il relativo fabbisogno regionale residuo sia infe‐
riore all’entità delle suddette richieste potrà soccor‐
rere ‐ in assenza della prefissazione di parametri di
scelta ed in via meramente residuale ‐ quello della
priorità cronologica delle istanze, riconoscendo la
verifica di compatibilità positiva a favore del‐
l’istanza che precede temporalmente le altre.

Le richieste di verifica di compatibilità successive
all’approvazione del presente atto, presentate nel‐
l’arco temporale del bimestre di volta in volta matu‐
rato, sono valutate comparativamente e contestual‐
mente per il medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento, applicando, oltre ai principi e criteri di cui ai
precedenti punti da 1) a 4), anche i seguenti:

6) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali richieste al duplice parametro del fabbi‐
sogno complessivo e della localizzazione territoriale
integrato dalla valutazione dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza di cui al punto 4), qualora il rela‐
tivo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’en‐
tità delle suddette richieste (fatto salvo il possesso

dei requisiti minimi ed ulteriori strutturali, tecnolo‐
gici ed organizzativi previsti dal Regolamento Regio‐
nale n. 3 del 13/01/2005 e s.m.i. e dagli altri atti
regolamentari regionali aventi ad oggetto specifiche
tipologie di strutture) il Servizio competente rico‐
nosce la compatibilità al fabbisogno regionale al
progetto o ai progetti che abbiano conseguito la
miglior valutazione numerica sulla base dei seguenti
parametri e relativi punteggi: (…)”.

Successivamente, la Giunta Regionale ha appro‐
vato il R.R. n. 9 del 18 aprile 2014, avente ad
oggetto: “Modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale <Integrazione del Regolamento
Regionale 13 Gennaio 2005, n. 3. Strutture residen‐
ziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il
trattamento extraospedaliero dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti
strutturali, tecnologici, organizzativi per l’autorizza‐
zione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accre‐
ditamento. Fabbisogno.”, con il quale, in partico‐
lare:

a) ha disciplinato le caratteristiche e requisiti rela‐
tive alla “Struttura residenziale terapeutica dedicata
per il trattamento extra ospedaliero dei disturbi psi‐
chiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza” (art.
1) e alla “Struttura semiresidenziale terapeutica
dedicata per il trattamento extra ospedaliero dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adole‐
scenza” (art. 2) in gran parte coincidenti con quelli
previsti nel precedente R.R. n. 9/2010;

b) ne ha rideterminato il fabbisogno stabilendo
che: “1. A modifica ed integrazione del Regolamento
Regionale n. 3/2006, l’art. 1, sub A, dopo la lett. e),
è così integrato:

e) Strutture residenziali e semiresidenziali tera‐
peutiche dedicate per il trattamento extra‐ospeda‐
liero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza
e adolescenza. Il fabbisogno viene determinato
come segue:

ASL Bari
n. 3 strutture residenziali, di cui una nell’area

nord, una nella citta di Bari, una nell’area sud;
n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una nell’area

nord, una nella citta di Bari, una nell’area ovest, una
nell’area sud;

ASL BT
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Andria
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n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una a Bar‐
letta ed una a Canosa

ASL Brindisi
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Brindisi
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
n. 2 strutture residenziali allocate una nella citta

di Foggia, una nell’area sud a servizio delle ASL
Foggia e BT

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Foggia, una nell’area nord ed una nell’area
sud

ASL Lecce
n. 3 strutture residenziali allocate una nella citta

di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord ionica
a servizio delle ASL Lecce e Taranto

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord
ionica a servizio delle ASL Lecce e Taranto

ASL Taranto
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Taranto
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

citta di Taranto e l’altra nell’area ovest della ASL”
(art. 3);

c) ha abrogato e sostituito il precedente Regola‐
mento n. 9 del 10 febbraio 2010 avente ad oggetto
“Modifica ed integrazione del Regolamento Regio‐
nale 13 gennaio 2005, n.3 “Requisiti strutturali, tec‐
nologici e organizzativi per autorizzazione ed accre‐
ditamento delle strutture residenziali e semiresiden‐
ziali terapeutiche per minori”.

Con il successivo R.R. n. 14/2014
dell’08/07/2014, sostanzialmente invariati gli altri
articoli, all’articolo 3, è stato ridefinito dal punto di
vista allocativo il fabbisogno regionale delle strut‐
ture in parola nel seguente modo:

“ASL Bari
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud

‐ n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord,
una al centro, una nell’area ovest, una nell’area
sud

ASL BT
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

zona interna ed una sulla litoranea

ASL Brindisi
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul terri‐

torio della ASL, a nord, al centro ed a sud

ASL Lecce
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, una al centro, una a sud, una nell’area
nord ionica

‐ n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al centro,
una a sud, una nell’area nord ionica

ASL Taranto
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al centro

e l’altra nell’area ovest della ASL”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2689
del 16/12/2014 sono stati stabiliti “i criteri per l’in‐
dividuazione delle aree di fabbisogno indicate dal‐
l’art. 3 del regolamento Regionale 8 luglio 2014, n.
14”. Con la specifica individuazione dei distretti
socio sanitari, costituenti ciascuna area preceden‐
temente indicata dal succitato articolo 3, è stata
individuata la seguente ripartizione:

“ASL FG
Area Nord:
DSS San Severo; S. Marco in Lamis; Vico del Gargano
Area Centro:
DSS Foggia1; Foggia 2
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Area Sud:
DSS Troia ‐ Accadia; Cerignola
Area Ovest DSS Lucera
ASL BT
Area Centro DSS Andria
Zona LitoraneaDSS Margherita di Savoia; Barletta;

Trani
Zona Interna DSS Canosa di Puglia
ASL BA
Area Nord DSS Molfetta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centro; Bari Est;

Triggiano; Modugno; Grumo Appula; Mola di Bari
Area Sud DSS Putignano; Gioia del Colle, Conver‐

sano
Area Ovest DSS Altamura
ASL BR
Area Nord DSS Fasano
Area Centro DSS Brindisi; Francavilla Fontana
Area Sud DSS Mesagne.
ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grottaglie
Area Ovest DSS Ginosa
ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martano; Galatina; Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo;

Gagliano del Capo
Area Nord Jonica DSS Nardò”.

Con nota pec pervenuta il 02/03/2015 il comune
di Nardò ha trasmesso a questo Servizio, ai fini della
verifica di compatibilità di cui all’articolo 7, L.R. n.
8/2004, l’istanza di autorizzazione alla realizzazione,
proposta il 23/02/2015 dalla Società Cooperativa
Sociale Libellula avente sede in Tricase, per la rea‐
lizzazione di una Struttura Residenziale Terapeutica
di n. 10 posti per il trattamento dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza, ex art.
1, R.R. n. 14/2014, sita in Nardò alla via Vaglio
angolo via Caduti di Nassirya, denominata “Libel‐
lula” con allegate relazione tecnico/descrittiva e pla‐
nimetria dell’immobile.

Con successiva nota del 13/06/2015 la Società
Cooperativa Sociale Libellula ha trasmesso ulteriore
documentazione consistente in una ulteriore plani‐
metria quotata e relazione tecnico‐illustrativa inte‐
grativa.

Considerato che per l’Area Nord Jonica, ad oggi,
non sono state fatte altre richieste di verifica di
compatibilità, se non quella sopracitata del Comune

di Nardò, su istanza della “Società Cooperativa
Sociale Libellula.

Ritenuto di procedere alla verifica di compatibi‐
lità in ordine alla surriferita richiesta comunale
avente ad oggetto n. 1 struttura residenziale per il
trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preado‐
lescenza e adolescenza ex articolo 1 del R.R. n.
14/2014 relativa al territorio della ASL LE ‐ “Area
Nord Jonica”, essendo ormai spirato il bimestre
(08/01/2015 ‐ 07/03/2015) di competenza. 

Tenuto conto “dei requisiti e/o indicazioni di pre‐
ferenza eventualmente previsti da atti regolamen‐
tari regionali in materia di fabbisogno e/o di requi‐
siti, che attengano all’ubicazione ed alle caratteri‐
stiche strutturali della sede individuata”, che nel
caso di specie sono rinvenibili nei requisiti di cui
all’articolo 1, punti 5), 6) e 7) del R.R. n. 14/2014,
nonché del fabbisogno di cui all’art. 3 del medesimo
R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014. 

Considerata l’Area Nord Jonica quale area geo‐
graficamente comprendente il solo distretto socio
sanitario di Nardò.

Visto il fabbisogno regionale stabilito dall’art. 3
del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture di tipo
residenziale nel territorio dell’ASL LE, ossia “n. 3
strutture residenziali, allocate, sul territorio della
ASL, una al centro, una a sud, una nell’area nord
ionica “.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto la struttura in
oggetto è un presidio di natura psichiatrica di nuova
specializzazione, dedicato all’assistenza di soggetti
in età evolutiva e/o adolescenziale, che non trova
nel territorio interessato altre strutture in esercizio
preesistenti della stessa tipologia, a cui rapportarle
al fine della migliore distribuzione sul territorio, che,
nel caso di specie, è già circoscritto attraverso l’in‐
dividuazione del distretto socio sanitario.

Ritenuta, per l’Area Nord Jonica, ai sensi del
punto 4) della D.G.R. 2037/2013, l’istanza proposta
il 23/02/2015 dalla Società Cooperativa Sociale
Libellula avente sede in Tricase alla via S. O. Moneta
n. 3, per la realizzazione di una Struttura Residen‐
ziale Terapeutica di n. 10 posti per il trattamento dei
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disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e ado‐
lescenza, ex art. 1, R.R. n. 14/2014, sita in Nardò alla
via Vaglio angolo via Caduti di Nassirya, denominata
“Libellula”, conforme al fabbisogno allocativo ed
aderente ai requisiti di cui all’articolo 1, punti 5), 6)
e 7), R.R. n. 14/2014, relativi all’ubicazione ed alla
conformazione strutturale.

Tanto premesso e considerato, ai sensi dell’arti‐
colo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i, dell’articolo 3,
R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014, si pro‐
pone:

1) di esprimere, per l’Area Nord Jonica del terri‐
torio dell’ASL LE, parere favorevole di compatibilità
al fabbisogno regionale, nei confronti della Società
Cooperativa Sociale Libellula avente sede in Tricase
alla via S. O. Moneta n. 3, per la realizzazione di una
Struttura Residenziale Terapeutica di n. 10 posti per
il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in prea‐
dolescenza e adolescenza, ex art. 1, R.R. n. 14/2014,
sita in Nardò alla via Vaglio angolo via Caduti di Nas‐
sirya, denominata “Libellula”;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla rela‐
tiva istanza e/o alla richiesta comunale di verifica di
compatibilità e successive integrazioni, in ogni caso,
in conformità ai requisiti previsti dal sopra citato
R.R. n. 14/2014. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i,
degli articoli 2 e 3, R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n.
2689/2014:

1) di esprimere, per l’Area Nord Jonica del terri‐
torio dell’ASL LE, parere favorevole di compati‐
bilità al fabbisogno regionale, nei confronti della
Società Cooperativa Sociale Libellula avente sede
in Tricase alla via S. O. Moneta n. 3, per la realiz‐
zazione di una Struttura Residenziale Terapeu‐
tica di n. 10 posti per il trattamento dei disturbi
psichiatrici gravi in preadolescenza e adole‐
scenza, ex art. 1, R.R. n. 14/2014, sita in Nardò
alla via Vaglio angolo via Caduti di Nassirya,
denominata “Libellula”;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla
relativa istanza e/o alla richiesta comunale di
verifica di compatibilità e successive integra‐
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zioni, in ogni caso, in conformità ai requisiti pre‐
visti dal sopra citato R.R. n. 14/2014. 

Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al Sindaco del Comune di Nardò (LE);
‐ Al legale rappresentante della Società Coopera‐

tiva Sociale Libellula avente sede in Tricase alla via
S. O. Moneta n. 3;

‐ Al Direttore Generale della ASL LE.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso al Servizio PATP;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
‐ il presente atto, composto da n. 12 facciate, è

adottato in originale;
‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 156

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “Francesco Ferrari” di Casarano (LE), ai
sensi degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma
3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento
Regionale n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐

Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.
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In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐

denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
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sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 2014/0183668 del 02/12/2014, il
Direttore Generale della ASL di Lecce, ha autocerti‐
ficato il possesso dei requisiti previsti dalla norma‐
tiva vigente e formulato formale istanza di accredi‐
tamento istituzionale, tra gli altri, del Servizio Tra‐
sfusionale del P.O. “Francesco Ferrari” di Casarano
(LE).

Per quanto innanzi, con nota prot. n. AOO_151/
13268 del 03/12/2014 il Servizio PAOSA ha incari‐
cato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL di
Taranto di effettuare idoneo sopralluogo presso la
Struttura Trasfusionale del P.O. “Francesco Ferrari”
di Casarano (LE), finalizzato alla verifica della sussi‐
stenza dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno‐
logici di cui al Regolamento Regionale n. 15/2013,
nominando il Dott. Giovanni Poliseno quale valuta‐
tore individuato dall’Elenco nazionale dei Valutatori
per il sistema trasfusionale di cui al Decreto del
Direttore del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Con nota prot. n. 0148433 del 30/12/2014, il
Dipartimento di Prevenzione della ASL di Taranto ha
trasmesso a questo Servizio gli esiti della verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale del P.O. “Fran‐
cesco Ferrari” di Casarano (LE), dai quali è emerso
che il Servizio Trasfusionale in esame “NON POS‐

SIEDE i Requisiti minimi strutturali e tecnologici di
cui al Regolamento Regionale n. 15 del 02.07.2013”.

Con successiva nota prot. n. 0032819 del
27/02/2015 il Direttore Amministrativo della ASL di
Lecce ha comunicato al Servizio PAOSA, Ufficio 3 ‐
CRAT il completamento dei lavori finalizzati alla riso‐
luzione delle criticità per l’accreditamento del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “Francesco Ferrari” di
Casarano (LE) entro il 30 aprile 2015.

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/15936 del 12/05/2015 questo Servizio ha
nuovamente incaricato il Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL di Taranto di effettuare idoneo
sopralluogo presso la Struttura Trasfusionale del
P.O. “Francesco Ferrari” di Casarano (LE), finalizzato
alla verifica della sussistenza dei requisiti strutturali,
organizzativi e tecnologici di cui al Regolamento
Regionale n. 15/2013, confermando il Dott. Gio‐
vanni Poliseno quale valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL di
Taranto, con nota prot. n. 0087920 del 24/06/2015,
ha trasmesso a questo Servizio gli esiti della ulte‐
riore verifica dei requisiti della Struttura Trasfusio‐
nale di cui trattasi, dai quali risulta che “dall’esame
della documentazione, dai grafici acquisiti e dagli
esiti dell’ultimo sopralluogo effettuato in data
16.06.2015, è scaturito che il SIMT del P.O. “Fran‐
cesco Ferrari” di Casarano (Lecce), POSSIEDE i requi‐
siti organizzativi e procedurali nonché i requisiti
strutturali e tecnologici previsti dal Reg. Reg.
15/2013”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “Francesco Ferrari” di
Casarano (LE), fermo restando l’obbligo della Dire‐
zione Generale della ASL LE:
‐ di concludere le procedure riportate nella nota

prot. n. 2015/0092919 del 19/06/2015 a firma del
Direttore Generale della ASL LE;

‐ di realizzare un ascensore che permetterà la
comunicazione diretta con il piano sovrastante,
giusto verbale del Dipartimento di Prevenzione
della ASL di Taranto;
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‐ di adeguarei requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “Francesco Ferrari” di Casarano (LE), fermo
restando l’obbligo della Direzione Generale della
ASL LE:
‐ di concludere le procedure riportate nella nota

prot. n. 2015/0092919 del 19/06/2015 a firma
del Direttore Generale della ASL LE;

‐ di realizzare un ascensore che permetterà la
comunicazione diretta con il piano sovrastante,
giusto verbale del Dipartimento di Prevenzione
della ASL di Taranto;

‐ di adeguarei requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale.

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL di Lecce;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “Francesco Ferrari” di Casarano (LE);
‐ al Sindaco del Comune di Casarano (LE);
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;
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‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 157

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “Vito Fazzi” di Lecce, ai sensi degli artt. 3,
comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n.
15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐

nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
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necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del

Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 2014/0183668 del 02/12/2014, il
Direttore Generale della ASL di Lecce, ha autocerti‐
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ficato il possesso dei requisiti previsti dalla norma‐
tiva vigente e formulato formale istanza di accredi‐
tamento istituzionale, tra gli altri, del Servizio Tra‐
sfusionale del P.O. “Vito Fazzi” di Lecce.

Per quanto innanzi, con nota prot. n. AOO_151/
13268 del 03/12/2014 il Servizio PAOSA ha incari‐
cato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL di
Taranto di effettuare idoneo sopralluogo presso la
Struttura Trasfusionale del P.O. “Vito Fazzi” di Lecce,
finalizzato alla verifica della sussistenza dei requisiti
strutturali, organizzativi e tecnologici di cui al Rego‐
lamento Regionale n. 15/2013, nominando il Dott.
Tommaso Granato quale valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011).

Con nota prot. n. 0148436 del 30/12/2014, il
Dipartimento di Prevenzione della ASL di Taranto ha
trasmesso a questo Servizio gli esiti della verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale del P.O. “Vito
Fazzi” di Lecce, dai quali è emerso che il Servizio Tra‐
sfusionale in esame “NON POSSIEDE i Requisiti
minimi strutturali e tecnologici di cui al Regola‐
mento Regionale n. 15 del 02.07.2013”.

Con successiva nota prot. n. 2015/0041236 del
12/03/2015 il Direttore Generale della ASL di Lecce
ha comunicato al Servizio PAOSA, Ufficio 3 ‐ CRAT
che “sono state rimosse, presso il Servizio Trasfusio‐
nale del P.O. “Vito Fazzi” di Lecce, le criticità segna‐
late dal Dipartimento di Prevenzione di Taranto (ver‐
bale trasmesso con nota prot. n. 0148436 del
30/12/2014) durante la visita ispettiva del 19
dicembre 2014”.

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/13609 del 18/03/2015 questo Servizio ha
nuovamente incaricato il Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL di Taranto di effettuare idoneo
sopralluogo presso la Struttura Trasfusionale del
P.O. “Vito Fazzi” di Lecce, finalizzato alla verifica
della sussistenza dei requisiti strutturali, organizza‐
tivi e tecnologici di cui al Regolamento Regionale n.
15/2013, confermando il Dott. Tommaso Granato
quale valutatore individuato dall’Elenco nazionale
dei Valutatori per il sistema trasfusionale di cui al
Decreto del Direttore del Centro Nazionale Sangue
(prot. n. 1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL di
Taranto, con nota prot. n. 0085638 del 19/06/2015,
ha trasmesso a questo Servizio gli esiti della ulte‐

riore verifica dei requisiti della Struttura Trasfusio‐
nale di cui trattasi, dai quali risulta che “dall’esame
della documentazione, dai grafici acquisiti e dagli
esiti dell’ultimo sopralluogo effettuato in data
23.04.2015, è scaturito che il SIMT del P.O. “Vito
Fazzi” di Lecce, POSSIEDE i requisiti organizzativi e
procedurali nonché i requisiti strutturali e tecnolo‐
gici previsti dal Reg. Reg. 15/2013”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “Vito Fazzi” di Lecce,
fermo restando l’obbligo della Direzione Generale
della ASL LE:
‐ di concludere le procedure riportate nella nota

prot. n. 2015/0089277 del 12/06/2015 a firma del
Direttore Generale della ASL LE;

‐ di adeguarei requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
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zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “Vito Fazzi” di Lecce, fermo restando l’ob‐
bligo della Direzione Generale della ASL LE:
‐ di concludere le procedure riportate nella nota

prot. n. 2015/0089277 del 12/06/2015 a firma
del Direttore Generale della ASL LE;

‐ di adeguarei requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale.

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL di Lecce;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “Vito Fazzi” di Lecce;
‐ al Sindaco del Comune di Lecce;
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 158

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “Di Venere” di Carbonara ‐ Bari, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento
Regionale n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
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Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 210526/1 del 21/11/2014, il Diret‐
tore Amministrativo della ASL di Bari ha richiesto le
verifiche per l’accreditamento, tra gli altri, del Ser‐
vizio di Medicina Trasfusionale, attualmente attivo,
de P. O. “Di Venere” di Carbonara ‐ Bari.

Per quanto innanzi, con nota prot. n. AOO_151/
12945 del 27/11/2014 il Servizio PAOSA ha incari‐
cato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL di Lecce
di effettuare idoneo sopralluogo presso la Struttura
Trasfusionale del P.O. “Di Venere” di Carbonara ‐
Bari, finalizzato alla verifica della sussistenza dei
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui
al Regolamento Regionale n. 15/2013, nominando
il Dott. Maurizio Madaro quale valutatore indivi‐
duato dall’Elenco nazionale dei Valutatori per il
sistema trasfusionale di cui al Decreto del Direttore
del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Con nota prot. n. 14127 del 28/01/2015, il Dipar‐
timento di Prevenzione della ASL di Lecce ha tra‐
smesso a questo Servizio gli esiti della verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale del P.O. “Di
Venere” di Carbonara ‐ Bari, dai quali è emersa la
presenza di non conformità rispetto ai Requisiti
minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui
al Regolamento Regionale n. 15/2013.

Con successiva nota prot. 79616/UOR1 del
22/04/2015, il Direttore Generale della ASL di Bari
ha confermato il calendario ‐ proposto nel corso
della riunione del 15/04/2015 tenutasi presso l’As‐
sessorato al Welfare ‐ relativo alle visite di verifica
presso le Strutture Trasfusionali della propria ASL,
indicando il 13 maggio 2015 quale data utile al fine
di effettuare il sopralluogo presso il Servizio Trasfu‐
sionale del P.O. “Di Venere” di Carbonara ‐ Bari.

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/15938 del 12/05/2015 questo Servizio ha
nuovamente incaricato il Dipartimento di Preven‐
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zione dell’ASL di Lecce di effettuare idoneo sopral‐
luogo presso la Struttura Trasfusionale del P.O. “Di
Venere” di Carbonara ‐ Bari, finalizzato alla verifica
della sussistenza dei requisiti strutturali, organizza‐
tivi e tecnologici di cui al Regolamento Regionale n.
15/2013, confermando il Dott. Maurizio Madaro
quale valutatore individuato dall’Elenco nazionale
dei Valutatori per il sistema trasfusionale di cui al
Decreto del Direttore del Centro Nazionale Sangue
(prot. n. 1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL di Lecce,
con nota prot. n. 94071 del 22/06/2015, ha tra‐
smesso a questo Servizio gli esiti della ulteriore veri‐
fica dei requisiti della Struttura Trasfusionale di cui
trattasi, dai quali risulta che tutte le non conformità
riportate nel rapporto ispettivo effettuato in data
20.12.2014 sono state rimosse e, pertanto, “fatta
slava la carenza dei requisiti documentali prescritti”
ha espresso “ESITO FAVOREVOLE” al rilascio dell’ac‐
creditamento istituzionale.

Nella citata, inoltre, “si suggerisce di adeguare i
locali adibiti a locale di deposito materiali e disposi‐
tivi, selezione, riposo/ristoro donatori, il locale capo‐
sala al fine di migliorare l’illuminazione e l’area‐
zione”.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL di Lecce,
con successiva nota prot. n. 96828 del 26/06/2015,
ha esplicitato la carenza documentale evidenziata
nel verbale innanzi citato (con nota prot. n. 94071
del 22/06/2015).

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “Di Venere” di Carbo‐
nara ‐ Bari, fermo restando l’obbligo della Direzione
Generale della ASL BA:
‐ di adeguarsi a quanto suggerito dal Dipartimento

di Prevenzione della ASL di Lecce nel citato ver‐
bale di verifica;

‐ di trasmettere al Dipartimento di Prevenzione
della ASL LE, entro 60 giorni dalla notifica del pre‐
sente provvedimento, la documentazione ripor‐
tata nella nota prot. n. 96828 del 26/06/2015;

‐ di adeguare i requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
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P.O. “Di Venere” di Carbonara ‐ Bari, fermo
restando l’obbligo della Direzione Generale della
ASL BA:
‐ di adeguarsi a quanto suggerito dal Diparti‐

mento di Prevenzione della ASL di Lecce nel
citato verbale di verifica;

‐ di trasmettere al Dipartimento di Prevenzione
della ASL LE, entro 60 giorni dalla notifica del
presente provvedimento, la documentazione
riportata nella nota prot. n. 96828 del
26/06/2015;

‐ di adeguarei requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale.

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL di Bari;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “Di Venere” di Carbonara ‐ Bari;
‐ Al Dipartimento di Prevenzione della ASL LE;
‐ al Sindaco del Comune di Bari;
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 159

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “Don Tonino Bello” di Molfetta (BA), ai
sensi degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma
3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento
Regionale n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
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fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐

nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
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locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 210526/1 del 21/11/2014, il Diret‐
tore Amministrativo della ASL di Bari ha richiesto le
verifiche per l’accreditamento, tra gli altri, del Ser‐
vizio di Medicina Trasfusionale, attualmente attivo,
de P. O. “Don Tonino Bello” di Molfetta (BA).

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
AOO_151/12946 del 27/11/2014 il Servizio PAOSA
ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
di Foggia di effettuare idoneo sopralluogo presso la

Struttura Trasfusionale del P.O. “Don Tonino Bello”
di Molfetta, finalizzato alla verifica della sussistenza
dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di
cui al Regolamento Regionale n. 15/2013, nomi‐
nando il Dott. Gianfranco Sacquegna quale valuta‐
tore individuato dall’Elenco nazionale dei Valutatori
per il sistema trasfusionale di cui al Decreto del
Direttore del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Con nota prot. n. U.0001170 del 08/01/2015 e,
ad integrazione, con nota prot. n. U. 0007890 del
27/01/2015, il Dipartimento di Prevenzione della
ASL di Foggia ha trasmesso a questo Servizio gli esiti
della verifica dei requisiti della Struttura Trasfusio‐
nale del P.O. “Don Tonino Bello” di Molfetta, dai
quali è emerso il mancato possesso dei requisiti pre‐
visti dal Regolamento Regionale n. 15/2013.

Con successiva nota prot. 79616/UOR1 del
22/04/2015, il Direttore Generale della ASL di Bari
ha confermato il calendario ‐ proposto nel corso
della riunione del 15/04/2015 tenutasi presso l’As‐
sessorato al Welfare ‐ relativo alle visite di verifica
presso le Strutture Trasfusionali della propria ASL,
indicando il 28 maggio 2015 quale data utile al fine
di effettuare il sopralluogo presso il Servizio Trasfu‐
sionale del P.O. “Don Tonino Bello” di Molfetta.

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/15937 del 12/05/2015 questo Servizio ha
nuovamente incaricato il Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL di Foggia di effettuare idoneo sopral‐
luogo presso la Struttura Trasfusionale di cui trat‐
tasi, finalizzato alla verifica della sussistenza dei
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui
al Regolamento Regionale n. 15/2013, confer‐
mando il Dott. Gianfranco Sacquegna quale valuta‐
tore individuato dall’Elenco nazionale dei Valutatori
per il sistema trasfusionale di cui al Decreto del
Direttore del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL di
Foggia, con nota prot. n. U. 0056865 del
22/06/2015, ha trasmesso a questo Servizio gli esiti
della ulteriore verifica dei requisiti della Struttura
Trasfusionale del P.O. “Don Tonino Bello” di Mol‐
fetta, dai quali risulta che:

“Requisiti Organizzativi
Sono assicurati i requisiti organizzativi previsti dal

R.R. n. 15/2013, compresi quelli di cui al punto 4.2
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relativo alla dotazione organica che è ad oggi ade‐
guata, in quanto la struttura, come dichiarato dal
Responsabile sanitario, è da classificare quale
Sezione Trasfusionale.

Si ribadisce che l’organizzazione del Servizio pre‐
vede la pronta disponibilità e non la guardia attiva
e che svolge attività TAO.

Requisiti Tecnologici
Sono stati adeguati i requisiti tecnologici e ad

oggi sono rispondenti a quanto previsto dal R.R. n.
15/2013.

Requisiti Strutturali
In merito ai requisiti strutturali previsti dal punto

1.6 del R.R. n. 15/2013, risultano ancora non soddi‐
sfatti gli obblighi in materia di adeguamento statico
e di prevenzione incendi”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “Don Tonino Bello” di
Molfetta (BA), fermo restando l’obbligo della Dire‐
zione Generale della medesima Azienda di ade‐
guarei requisiti generali di cui al DPR del 14.01.1997,
con particolare riferimento alle carenze evidenziate
dal Dipartimento di Prevenzione della ASL FG in
materia di adeguamento statico e di prevenzione
incendi, secondo un piano di adeguamento azien‐
dale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “Don Tonino Bello” di Molfetta (BA), fermo
restando l’obbligo della Direzione Generale della
medesima Azienda di adeguarei requisiti generali
di cui al DPR del 14.01.1997, con particolare rife‐
rimento alle carenze evidenziate dal Dipartimento
di Prevenzione della ASL FG in materia di adegua‐
mento statico e di prevenzione incendi, secondo
un piano di adeguamento aziendale;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL di Bari;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “Don Tonino Bello” di Molfetta (BA);
‐ al Sindaco del Comune di Molfetta (BA);
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‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della
Regione Puglia;

‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento
Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 160

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “Bonomo” di Andria (BT), ai sensi degli
artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n.
15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
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ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.

281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
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regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota del 10/12/2014, acquisita al protocollo
del servizio PAOSA n. 13634 del 11/12/2014, il
Direttore Generale della ASL BT, nel dichiarare che
“la struttura è in possesso dei requisiti minimi in con‐
formità a quanto richiesto dal R.R. n. 15 del
02/07/2013, fatta eccezione per quanto già segna‐
lato con precedenti note della Direzione Generale n.
65422 del 23/10/2013 e n. 11582/2/9 del
25/02/2014 relative ai Piani di adeguamento ai
requisiti dei Servizi Trasfusionali dell’ASL BT” ha for‐
mulato ‐ tra gli altri ‐ formale istanza di autorizza‐
zione all’esercizio e accreditamento istituzionale del
Servizio Trasfusionale del P.O. “Bonomo” di Andria.

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
AOO_151/13666 del 12/12/2014 il Servizio PAOSA
ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
di Foggia di effettuare idoneo sopralluogo presso la
Struttura Trasfusionale del P.O. “Bonomo” di Andria
(BT), finalizzato alla verifica della sussistenza dei
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui
al Regolamento Regionale n. 15/2013, nominando
il Dott. Tommaso Granato quale valutatore indivi‐
duato dall’Elenco nazionale dei Valutatori per il
sistema trasfusionale di cui al Decreto del Direttore
del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL di
Foggia, con nota prot. n. U. 0001885 del

09/01/2015, ha trasmesso a questo Servizio gli esiti
della verifica dei requisiti della Struttura Trasfusio‐
nale del P.O. “Bonomo” di Andria (BT), dai quali
risulta che:

“Requisiti Strutturali
• Presso la struttura non sono rispettati tutti i requi‐

siti strutturali specifici previsti dal Regolamento
regionale n. 15/2013 dal punto 1.1 al punto 1.4
in quanto sono presenti le seguenti difformità:
‐ La struttura, articolata su tre diversi piani, pre‐

senta il locale per la valutazione dello stato di
salute del donatore e quello destinato alla rac‐
colta del sangue e degli emocomponenti com‐
pletamente privi di areazione e illuminazione
naturale;

‐ Il locale che accoglie il laboratorio di biologia
molecolare è scarsamente areato e illuminato
naturalmente;

‐ I servizi igienici riservati ai donatori non sono a
norma per i disabili;

• Per quanto concerne i requisiti strutturali generali
(punto 1.6) si precisa che:
‐ Non è stata prodotta alcuna documentazione

relativa alla protezione antisismica, antin‐
cendio, acustica, sicurezza e continuità elet‐
trica, né il documento di Valutazione dei Rischi
(DIA o. i. 81/2008) o altra documentazione sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro;

‐ Tutti i locali sono muniti di split ma senza
sistemi di controllo e registrazione della tempe‐
ratura.

Requisiti Tecnologici
• Per quanto riguarda i requisiti tecnologici di cui

ai punti da 2.1 a 2.2 del Regolamento regionale
n. 15/2013 gli stessi risultano carenti in parte
come di seguito specificato:
‐ La rilevazione del volume di sangue prelevato e

del tempo di prelievo non è automatizzata ma
avviene con registrazione manuale;

‐ La dotazione per la gestione delle emergenze
cliniche è incompleta per la mancanza di defi‐
brillatore;

‐ Mancano i dispositivi di allarme remotizzato o
equivalenti strumenti di allerta.

Requisiti Organizzativi
• Per quanto attiene i requisiti organizzativi di cui
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ai punti da 3.1 a 3.20 del Regolamento regionale
n. 15/2013 si evidenzia quanto segue:
‐ I test di validazione biologica del sangue e degli

emocomponenti, obbligatori per legge, sono
effettuati presso il SIMT degli Ospedali Riuniti
di Foggia;

‐ La ripetizione delle indagini e l’esecuzione dei
test di conferma nei casi di reattività sono ese‐
guiti dal SIMT degli Ospedali Riuniti di Foggia;

‐ Per quanto riguarda la gestione delle unità di
sangue provenienti da altre strutture, manca
l’aggiornamento TESI secondo l’accordo Stato‐
Regione del 2010;

‐ Il Comitato per il buon uso del sangue, anche se
formalmente istituito, non è ancora operativo;

• Per quanto riguarda il punto 4 (Dotazione orga‐
nica) si fa presente che la struttura trasfusionale,
che effettua circa 7000 prelievi per anno con una
media di circa 25 pro die, ha un organico costi‐
tuito da:
‐ n.8 medici
‐ n. 1 biologo
‐ n. 10 tecnici di laboratorio
‐ n. 6 infermieri professionali

• si precisa che l’organizzazione del Servizio pre‐
vede la guardia attiva e che viene svolta attività
TAO ma non di Medicina Trasfusionale;

• l’attività di ausiliariato è assicurata dalla società
in house Sanità Service”.

Con successiva nota prot. 22394 del 20/04/2015,
il Direttore Generale della ASL BT, con riferimento
al SIT di Andria, ha comunicato al Servizio PAOSA,
Ufficio 3 ‐ CRAT che “sono in via di ultimazione i
lavori di adeguamento strutturale ed impiantistico
che avranno termine, come da contratto, entro il
mese di maggio p.v.”.

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
AOO_151/15935 del 12/05/2015 il Servizio PAOSA
ha nuovamente incaricato il Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL di Foggia di effettuare idoneo
sopralluogo presso la Struttura Trasfusionale del
P.O. “Bonomo” di Andria (BT), finalizzato alla veri‐
fica della sussistenza dei requisiti strutturali, orga‐
nizzativi e tecnologici di cui al Regolamento Regio‐
nale n. 15/2013, confermando il Dott. Tommaso
Granato quale valutatore individuato dall’Elenco
nazionale dei Valutatori per il sistema trasfusionale
di cui al Decreto del Direttore del Centro Nazionale
Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL Foggia,
con nota prot. n. U. 0058539 del 26/06/2015, ha
trasmesso a questo Servizio gli esiti della ulteriore
verifica dei requisiti della Struttura Trasfusionale del
P.O. “Bonomo” di Andria (BT), dai quali risulta che:

“Requisiti Organizzativi
Sono assicurati i requisiti organizzativi previsti dal

R.R. n. 15/2013, in merito ai quali si precisa che:
1. I test di validazione biologica del sangue e degli

emocomponenti sono effettuati presso il SIMT degli
Ospedali Riuniti di Foggia;

2. la ripetizione delle indagini e l’esecuzione dei
test di conferma nei casi di reattività sono eseguiti
dal SIMT degli Ospedali Riuniti di Foggia;

3. l’organizzazione del Servizio prevede la guardia
attiva e viene svolta attività TAO ma non di Medi‐
cina Trasfusionale;

4. l’attività di ausili arato è assicurata dalla
società in house Sanità Service.

Requisiti Tecnologici
Sono stati adeguati i requisiti tecnologici e ad

oggi sono rispondenti a quanto previsto dal R.R. n.
15/2013.

Requisiti Strutturali
In merito ai requisiti strutturali previsti dal punto

1.6 del R.R. n. 15/2013, risultano ancora non soddi‐
sfatti gli obblighi in materia di adeguamento statico
e di prevenzione incendi.”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “Bonomo” di Andria
(BT), fermo restando l’obbligo della Direzione Gene‐
rale della medesima Azienda di adeguarei requisiti
generali di cui al DPR del 14.01.1997, con partico‐
lare riferimento alle carenze evidenziate dal Dipar‐
timento di Prevenzione della ASL FG in materia di
adeguamento statico e di prevenzione incendi,
secondo un piano di adeguamento aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del

P.O. “Bonomo” di Andria (BT), fermo restando
l’obbligo della Direzione Generale della medesima
Azienda di adeguarei requisiti generali di cui al
DPR del 14.01.1997, con particolare riferimento
alle carenze evidenziate dal Dipartimento di Pre‐
venzione della ASL FG in materia di adeguamento
statico e di prevenzione incendi, secondo un
piano di adeguamento aziendale;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL BT;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “Bonomo” di Andria (BT);
‐ al Sindaco del Comune di Andria (BT);
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 161

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “G. Tatarella” di Cerignola (FG), ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento
Regionale n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐

fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
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nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie

locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 0098370 del 20/11/2014, il Diret‐
tore Generale della ASL di Foggia, nel richiamare la
sua precedente nota prot n. 91859 del 03/11.2014,
ha autocertificato il possesso dei requisiti previsti
dalla normativa vigente e formulato istanza di
accreditamento per il Servizio Trasfusionale, tra gli
altri, del P.O. “G. Tatarella” di Cerignola.

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
AOO_151/12952 del 27/11/2014 il Servizio PAOSA
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ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BT di effettuare idoneo sopralluogo presso la Strut‐
tura Trasfusionale del P.O.”G. Tatarella” di Cerignola
(FG), finalizzato alla verifica della sussistenza dei
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui
al Regolamento Regionale n. 15/2013, nominando
il Dott. Tommaso Granato quale valutatore indivi‐
duato dall’Elenco nazionale dei Valutatori per il
sistema trasfusionale di cui al Decreto del Direttore
del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Con nota prot. n. 71554/2014 del 31/12/2014, il
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT ha tra‐
smesso a questo Servizio gli esiti della verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale di cui trattasi,
esprimendo “GIUDIZIO SFAVOREVOLE per l’accredi‐
tamento”.

Il Direttore Generale della ASL di Foggia, con suc‐
cessiva nota prot. n. U. 0028188 del 25/03/2015, ha
comunicato al Servizio PAOSA, Ufficio 3 ‐ CRAT che:

“1. Sono state portate a termine le procedure per
l’acquisizione di tutte le strumentazioni tecnologiche
occorrenti per l’accreditamento istituzionale delle
Sezioni Trasfusionali degli ospedali di Cerignola, San
Severo e Manfredonia che saranno consegnate nei
prossimi giorni.

2. Sono state portate a termine le procedure per
la selezione del personale indicato dal Regolamento
Regionale n. 15/2013 per cui, al momento, tutte le
Sezioni Trasfusionali sono dotate del personale
idoneo e sufficiente per l’accreditamento istituzio‐
nale.

3. In data odierna si è proceduto alla aggiudica‐
zione della gara per l’introduzione delle procedure
operative per l’implementazione del sistema “qua‐
lità” e nelle prossime settimane sarà avviata la for‐
mazione del personale delle Sezioni Trasfusionali.

4. Sono state completamente risolte tutte le criti‐
cità strutturali per tutte le Sezioni Trasfusionali di
Cerignola, Manfredonia e San Severo”,

con richiesta di “procedere alla verifica dei requi‐
siti delle suddette Sezioni Trasfusionali a partire dal
27 aprile p.v.”.

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/15141 del 28/04/2015 questo Servizio ha
nuovamente incaricato il Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL BT di effettuare idoneo sopralluogo
presso la Struttura Trasfusionale del P.O. “G. Tata‐

rella” di Cerignola (FG), finalizzato alla verifica della
sussistenza dei requisiti strutturali, organizzativi e
tecnologici di cui al Regolamento Regionale n.
15/2013, confermando il Dott. Tommaso Granato
quale valutatore individuato dall’Elenco nazionale
dei Valutatori per il sistema trasfusionale di cui al
Decreto del Direttore del Centro Nazionale Sangue
(prot. n. 1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, con
nota prot. n. 36913 del 25/06/2015, ha trasmesso
a questo Servizio gli esiti della ulteriore verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale di cui trattasi,
dai quali risulta che “a conclusione del procedi‐
mento
‐ Visto l’esito dei controlli eseguiti;
‐ Esaminati gli atti allegati;
si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per l’accredita‐
mento della S.T. dell’Ospedale “G. Tatarella” di Ceri‐
gnola”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “G. Tatarella” di Ceri‐
gnola (FG), fermo restando l’obbligo della Direzione
Generale della medesima Azienda di adeguarei
requisiti generali di cui al DPR del 14.01.1997,
secondo un piano di adeguamento aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “G. Tatarella” di Cerignola(FG), fermo
restando l’obbligo della Direzione Generale della
medesima Azienda di adeguarei requisiti generali
di cui al DPR del 14.01.1997, secondo un piano di
adeguamento aziendale;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL di Foggia;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “G. Tatarella” di Cerignola (FG);
‐ al Sindaco del Comune di Cerignola (FG);
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 162

Regolamento regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali
Riuniti” di Foggia, ai sensi degli artt. 3, comma 1,
lettera c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
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Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
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e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa

da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative” ha prorogato il
termine previsto per l’accreditamento dei Servizi
trasfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. DG/00007660 del 14/11/2014, il
Commissario Straordinario dell’Azienda Ospedaliero
Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia ha
richiesto l’attivazione delle “visite di verifica e la pro‐
cedura di Accreditamento Istituzionale del Centro di
Medicina Trasfusionale dell’Azienda Ospedaliero
Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia”.

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
AOO_151/13667 del 12/12/2014 e, a parziale retti‐
fica ed integrazione, con successiva nota prot. n.
AOO_151/13848 del 17/12/2014, il Servizio PAOSA
ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BT di effettuare idoneo sopralluogo presso la Strut‐
tura Trasfusionale dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti” di
Foggia, finalizzato alla verifica della sussistenza dei
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui
al Regolamento Regionale n. 15/2013, nominando
il Dott. Giovanni Poliseno quale valutatore indivi‐
duato dall’Elenco nazionale dei Valutatori per il
sistema trasfusionale di cui al Decreto del Direttore
del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Con nota del Dipartimento di Prevenzione della
ASL BT prot. n. 71553/2014 del 31/12/2014, sono
stati trasmessi a questo Servizio gli esiti della veri‐
fica dei requisiti della Struttura Trasfusionale di cui
trattasi, dai quali risulta che “a conclusione del pro‐
cedimento,
‐ Visto l’esito dei controlli eseguiti;
‐ Esaminati gli atti allegati;
si esprime GIUDIZIO SFAVOREVOLE per l’accredita‐
mento del S.I.M.T. dell’Azienda Ospedaliera “Ospe‐
dali Riuniti” di Foggia”.
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Con successiva nota prot. n. DG/00002278 del
27/03/2015, il Commissario Straordinario del‐
l’Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riu‐
niti” di Foggia ha comunicato al Servizio PAOSA,
Ufficio 3 ‐ CRAT di aver “dato corso a tutti i provve‐
dimenti necessari a sanare le criticità relative ai
requisiti di accreditamento del Servizio Trasfusio‐
nale”, allegando specifico cronoprogramma.

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/15142 del 28/04/2015 questo Servizio ha
nuovamente incaricato il Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL BT di effettuare idoneo sopralluogo
presso la Struttura Trasfusionale dell’A.O.U. “Ospe‐
dali Riuniti” di Foggia, finalizzato alla verifica della
sussistenza dei requisiti strutturali, organizzativi e
tecnologici di cui al Regolamento Regionale n.
15/2013, confermando il Dott. Giovanni Poliseno
quale valutatore individuato dall’Elenco nazionale
dei Valutatori per il sistema trasfusionale di cui al
Decreto del Direttore del Centro Nazionale Sangue
(prot. n. 1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, con
nota prot. n. 36915 del 25/06/2015, ha trasmesso
a questo Servizio gli esiti della ulteriore verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale di cui trattasi,
dai quali risulta che “a conclusione del procedi‐
mento
‐ Visto l’esito dei controlli eseguiti;
‐ Esaminati gli atti allegati;
si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per l’accredita‐
mento del S.I.M.T. dell’Azienda Ospedaliera “Ospe‐
dali Riuniti” di Foggia”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti” di
Foggia, fermo restando l’obbligo della Direzione
Generale della medesima Azienda di adeguarei
requisiti generali di cui al DPR del 14.01.1997,
secondo un piano di adeguamento aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia

di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale
dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti” di Foggia, fermo
restando l’obbligo della Direzione Generale della
medesima Azienda di adeguarei requisiti generali
di cui al DPR del 14.01.1997, secondo un piano di
adeguamento aziendale;

‐ di notificare il presente provvedimento:
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‐ al Direttore Generale dell’A.O.U. “Ospedali Riu‐
niti” di Foggia;

‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale
dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti” di Foggia;

‐ al Sindaco del Comune di Foggia;
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 163

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “San Giuseppe da Copertino” di Copertino
(LE), ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24,
comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regola‐
mento Regionale n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐

Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.
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In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐

denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
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sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 2015/0089317 del 12/06/2015 il
Direttore Generale della ASL LE, facendo seguito alla
nota dello scrivente Servizio PAOSA prot. n.
A00/151/29 del 2 Gennaio 2015 e precisando che
“La nuova sede del ST del Presidio sarà consegnata
tra 7 giorni, mentre sono state già espletate tutte le
procedure di gara indispensabili per acquisire i
requisiti minimi tecnologici, cosi come previsti dal
Regolamento Regionale n°15”, ha formulato
richiesta di visita ispettiva presso il Servizio Trasfu‐
sionale del P.O. “San Giuseppe da Copertino” di
Copertino (LE) “al fine di completare l’iter di accre‐
ditamento nei termini previsti dalle norme”.

Per quanto innanzi, con nota prot. n. AOO_151/
17551 del 15/06/2015 e, a parziale rettifica e inte‐
grazione, con nota prot. n. AOO_151/17821 del
23/06/2015, il Servizio PAOSA ha incaricato il Dipar‐
timento di Prevenzione dell’ASL di Brindisi di effet‐
tuare idoneo sopralluogo presso la Struttura Trasfu‐
sionale del P.O. “San Giuseppe da Copertino” di
Copertino (LE), finalizzato alla verifica della sussi‐
stenza dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno‐
logici di cui al Regolamento Regionale n. 15/2013,
nominando il Dott. Tommaso Granato quale valuta‐
tore individuato dall’Elenco nazionale dei Valutatori
per il sistema trasfusionale di cui al Decreto del

Direttore del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Con nota prot. n. 553 del 25/06/2015 il Diparti‐
mento di Prevenzione della ASL di Brindisi ha tra‐
smesso a questo Servizio gli esiti della verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale di cui trattasi,
dichiarando il possesso dei requisiti strutturali pre‐
visti dal Regolamento Regionale n. 15/2013 ed il
parziale possesso dei requisiti tecnologici ed orga‐
nizzativi.

Con successiva nota prot. n. 2015/0097780 del
30/06/2015, lo stesso Dipartimento di Prevenzione
ha comunicato a questo Servizio che “nel corso della
seconda verifica si è accertato che le operazioni di
trasferimento presso la nuova struttura sono state
ultimate e le criticità organizzative e tecnologiche
evidenziate durante la verifica del 24.06.2015 sono
state superate. Per quanto sopra espresso, con il
presente verbale si attesta la persistenza dei requi‐
siti strutturali, tecnologici ed organizzativi della
Struttura Trasfusionale del P.O. di Copertino, rite‐
nendola IDONEA quale Struttura Trasfusionale.”. 

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “San Giuseppe da Coper‐
tino” di Copertino (LE), fermo restando l’obbligo
della Direzione Generale della medesima Azienda di
adeguarei requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.
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ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “San Giuseppe da Copertino” di Copertino
(LE), fermo restando l’obbligo della Direzione
Generale della medesima Azienda di adeguarei
requisiti generali di cui al DPR del 14.01.1997,
secondo un piano di adeguamento aziendale;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL di Lecce;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “San Giuseppe da Copertino” di Copertino
(LE); 

‐ al Sindaco del Comune di Copertino (LE);
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;

‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento
Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 164

Revoca della sospensione dell’efficacia della Deter‐
minazione Dirigenziale n. 12/2015 di accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA).

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
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Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
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e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa

da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. n. 210526/1 del 21/11/2014 il
Direttore Amministrativo della ASL BA ha presen‐
tato istanza per l’accreditamento istituzionale, tra
gli altri, del Servizio di Medicina Trasfusionale,
attualmente attivo, del Presidio Ospedaliero “San
Giacomo” di Monopoli (BA).

Per quanto innanzi, con nota prot. n. AOO_151/
12945 del 27/11/2014 lo scrivente Servizio ha inca‐
ricato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL di
Lecce di effettuare idoneo sopralluogo, tra gli altri,
presso il Servizio Trasfusionale del P.O. “San Gia‐
como” di Monopoli, finalizzato alla verifica della sus‐
sistenza dei requisiti strutturali, organizzativi e tec‐
nologici di cui al Regolamento Regionale n. 15/2013,
nominando il Dott. Gianfranco Sacquegna quale
valutatore individuato dall’Elenco nazionale dei
Valutatori per il sistema trasfusionale di cui al
Decreto del Direttore del Centro Nazionale Sangue
(prot. n. 1878/CNS/2011).

Con nota del Dipartimento di Prevenzione del‐
l’ASL Lecce prot. n. 2014/0195747 del 24/12/2014,
a firma del Direttore del Dipartimento di Preven‐
zione e del Direttore del SISP Area Nord dell’ASL
Lecce, sono stati trasmessi a questo Servizio, tra gli
altri, gli esiti della verifica dei requisiti del Servizio
Trasfusionale del P.O. “San Giacomo” di Monopoli,
dai quali è emerso il giudizio “FAVOREVOLE”, pur
essendo stati rilevati “alcuni inconvenienti di carat‐
tere igienico sanitario e di sicurezza dei luoghi di
lavoro”.

Alla luce di quanto esposto, con Determinazione
Dirigenziale n. 12 del 20/01/2015 avente ad oggetto
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“Regolamento regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA), ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013”, il Servizio PAOSA ha provveduto a rila‐
sciare l’accreditamento istituzionale del Servizio
Trasfusionale di cui trattasi.

Con successiva nota prot. n. 2015/0037634 del
06/03/2015 il Dipartimento di Prevenzione della
ASL Lecce ha dichiarato che “corre l’obbligo di revo‐
care il giudizio formulato con nota prot.
2014/195747 del 24/12/2014 che, alla luce delle
carenze organizzative evidenziate dal Valutatore
Nazionale incaricato, deve intendersi al momento
negativo ai fini dell’accreditamento del Servizio Tra‐
sfusionale in oggetto.”.

Per quanto sopra, con Determinazione Dirigen‐
ziale n. 69 del 16/03/2015 avente ad oggetto
“Sospensione dell’efficacia della Determinazione
Dirigenziale n. 12 del 20/01/2015 Regolamento
regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accreditamento isti‐
tuzionale del Servizio Trasfusionale del P.O. “San
Giacomo” di Monopoli (BA), ai sensi degli artt. 3,
comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n.
15/2013”, il Servizio PAOSA ha:
‐ sospeso l’efficacia della Determina Dirigenziale n.

12 del 20/01/2015 avente ad oggetto “Regola‐
mento regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA), ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento
Regionale n. 15/2013”;

‐ stabilito che il Direttore Generale della ASL Bari
avrebbe dovuto sanare le criticità emerse dalla
visita di verifica entro il 15 aprile 2015, incari‐
cando, all’uopo, il Dipartimento di Prevenzione
della ASL Lecce ed il Valutatore Nazionale dott.
Gianfranco Sacquegna, al fine di verificare l’adem‐
pimento della suddetta prescrizione;

Con successiva nota prot. 79616/UOR1 del
22/04/2015, il Direttore Generale della ASL di Bari
ha confermato il calendario ‐ proposto nel corso
della riunione del 15/04/2015 tenutasi presso l’As‐
sessorato al Welfare ‐ relativo alle visite di verifica
presso le Strutture Trasfusionali della propria ASL,

indicando il 18 maggio 2015 quale data utile al fine
di effettuare il sopralluogo presso il Servizio Trasfu‐
sionale del P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA).

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/15939 del 12/05/2015 questo Servizio ha
nuovamente incaricato il Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL di Lecce di effettuare idoneo sopral‐
luogo presso la Struttura Trasfusionale di cui trat‐
tasi, finalizzato alla verifica della sussistenza dei
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui
al Regolamento Regionale n. 15/2013, confer‐
mando il Dott. Gianfranco Sacquegna quale valuta‐
tore individuato dall’Elenco nazionale dei Valutatori
per il sistema trasfusionale di cui al Decreto del
Direttore del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL di Lecce,
con nota prot. n. 2015/0098117 del 30/06/2015 ha
trasmesso a questo Servizio gli esiti della ulteriore
verifica dei requisiti della Struttura Trasfusionale del
P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA), dai quali
risulta che “sono state rimosse le criticità eviden‐
ziate in precedenza e pertanto si ritiene che il Ser‐
vizio in oggetto possieda i requisiti previsti dal R.R.
15/2013.”.

Per quanto sopra, si propone di revocare la
sospensione dell’efficacia della Determinazione Diri‐
genziale n. 12 del 20/01/2015, con la quale è stato
conferito l’accreditamento istituzionale al Servizio
Trasfusionale del P.O. “San Giacomo” di Monopoli
(BA), confermando l’obbligo della Direzione Gene‐
rale della medesima Azienda di adeguarei requisiti
generali di cui al DPR del 14.01.1997, secondo un
piano di adeguamento aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
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fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di revocare la sospensione dell’efficacia della
Determinazione Dirigenziale n. 12 del
20/01/2015, con la quale è stato conferito l’accre‐
ditamento istituzionale al Servizio Trasfusionale
del P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA), confer‐
mando l’obbligo della Direzione Generale della
medesima Azienda di adeguarei requisiti generali
di cui al DPR del 14.01.1997, secondo un piano di
adeguamento aziendale.

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL di Bari;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA);

‐ al Sindaco del Comune di Monopoli (BA);
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 165

Autorizzazione propedeutica al trasferimento defi‐
nitivo nei locali dell’ex U.O. di Pediatria dell’ospe‐
dale “Fallacara” di Triggiano (BA), ai fini del man‐
tenimento dell’accreditamento, del Consultorio
Familiare dell’ASL BA con sede in Triggiano alla Via
Volta n. 19, ai sensi dell’articolo 28 bis, commi 2 e
4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 04/02/1997, n. 7 ‐ Norme
di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22/02/2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30/07/2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09/09/2009 ‐ Istituzione degli Uffici afferenti
ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12/11/2014 n. 743, ad oggetto “Organiz‐
zazione Servizi dell’Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità”,
pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

in Bari, presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal

Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’articolo 28 bis (trasferimento definitivo delle
strutture accreditate) della L.R. n. 8/2004, intro‐
dotto dall’art. 3, comma 1 della L.R. n. 14 del 17
giugno 2013, dispone che:

“1. L’accreditamento si intende conferito esclusi‐
vamente al soggetto e per la sede della struttura
così come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
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delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai
fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento, è eseguita in modo congiunto dal Diparti‐
mento di prevenzione individuato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’arti‐
colo 8, competente al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento e il mantenimento dell’accre‐
ditamento nella nuova sede sono disposti con unico
atto nel termine di sessanta giorni dalla data di rice‐
vimento dell’esito positivo della verifica di cui al
comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 del‐
l’articolo 8, competente al rilascio dell’autorizza‐
zione all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata
nel termine di trenta giorni e nel medesimo termine
trasmessa alla Regione che, nel termine di trenta
giorni dalla data di ricevimento, adotta l’atto di
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede.”.

Con istanza consegnata brevi manu in data
29/05/2015 “il Direttore Generale della ASL BA, Vito
Montanaro, in qualità di Legale Rappresentante
della medesima ASL, Partita IVA 06534340721, con
sede in Bari, Lungomare Starita n.6”, ha chiesto “ai
sensi dell’art.28 bis della L.R. n.8/2004 e s.m.i., l’au‐
torizzazione al trasferimento del Consultorio Fami‐
liare di Triggiano del Distretto S.S. n.10 dalla attuale
sede di Via Volta n.19 all’ospedale “Fallacara” di
Triggiano nei locali dell’ex Pediatria.”.

Nella medesima nota il Direttore Generale della
ASL BA ha dichiarato che:

“Tanto si richiede al fine di:
‐ migliorare i requisiti di accessibilità della struttura

allo stato ubicata in una via priva di spazi di par‐
cheggio;

‐ ampliare gli spazi in uso e rendere la sede della
struttura pienamente conforme ai requisiti strut‐
turali previsti dal R.R. n.3/2005 e s.m.i., punto
B.02.03 atteso che la sede attuale è priva di locale
dedicato per riunioni ad uso polifunzionale dimen‐
sionato in rapporto al numero di utenti presenti in
seduta collettiva per corso preparazione nascita,
attività di gruppo, ecc.;

‐ favorire, per principio di vicinanza, l’integrazione
delle attività consultoriali relative alla sfera oste‐
trico‐ginecologica con quelle svolte dai servizi
ospedalieri della medesima disciplina ed in parti‐
colar modo il Servizio di Pianificazione Familiare.”,

allegandovi, tra l’altro:
‐ “nota prot. n.250129/UOR9 del 3.12.2013 con cui

il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della
ASL BA esprime “PARERE FAVOREVOLE” per la
destinazione che si intende dare ai locali ubicati
presso l’Ospedale “F. Fallacara” quale Consul‐
torio…”;

‐ nota prot. n. 3251 del 30/01/2015 con cui il Diri‐
gente del Settore Assetto del Territorio del
Comune di Triggiano, con riferimento all’istanza
dell’ASL Bari di autorizzazione alla realizzazione
per trasferimento, ha espresso il “Nulla osta” al
trasferimento del Consultorio dalla sede di via
Volta n. 19 ai locali dell’Ospedale “Fallacara” già
sede della Pediatria;ì

‐ “pianta planimetrica con destinazione d’uso dei
locali firmata da Tecnico Abilitato e dal Direttore
del Distretto S.S. n. 10.”.

Posto quanto sopra;

ritenuto che le circostanze innanzi riportate pos‐
sono essere assimilabili ai casi di “sopravvenuta
impossibilità dello svolgimento dell’attività non
addebitabile a colpa del soggetto gestore” previsti
dal sopra citato art. 28 bis, comma 2 della L.R.
8/2004, atteso anche che l’art. 23 della medesima
legge prevede che i requisiti ulteriori di qualifica‐
zione per l’accreditamento devono risultare, tra
l’altro, “orientati a promuovere l’appropriatezza,
l’accessibilità, l’efficacia, l’efficienza delle attività e
delle prestazioni in coerenza con i LEA”;

atteso che non deve essere sentito il Direttore
Generale della ASL BA, trattandosi di trasferimento
nell’ambito dello stesso distretto socio‐sanitario e
dello stesso Comune, non venendo in rilievo esi‐
genze di verifica di conformità al fabbisogno regio‐
nale anche nella sua dimensione allocativa;

si propone di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4
dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’auto‐
rizzazione propedeutica al trasferimento definitivo
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del Consultorio Familiare di Triggiano dell’ASL BA
(Distretto S.S. n. 10) nella nuova sede ubicata nel‐
l’ospedale “Fallacara” di Triggiano, nei locali dell’ex
U.O di Pediatria, con la precisazione che:
‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei

requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regola‐
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento
presso la nuova sede, è eseguita in modo con‐
giunto dal Dipartimento di Prevenzione indivi‐
duato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta della Regione, competente nel caso di
specie al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento.

‐ ai sensi del comma 6 dell’art. 28 bis, il rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento
e il mantenimento dell’accreditamento nella
nuova sede sono disposti con unico atto nel ter‐
mine di sessanta giorni dalla data di ricevimento
dell’esito positivo della verifica di cui al comma 5.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐

zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art. 28
bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione
propedeutica al trasferimento definitivo, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede, del Consultorio Familiare di Triggiano ‐
Distretto S.S. n.10 con sede in Triggiano presso
l’ospedale “Fallacara”, nell’ambito del medesimo
Comune di Triggiano, con la precisazione che:
‐ ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis, la

presente autorizzazione costituisce titolo neces‐
sario e legittimante alla richiesta di autorizza‐
zione alla realizzazione per trasferimento ai
sensi del combinato disposto di cui al punto 3.3
della lett.a) del comma 1 dell’articolo 5 e all’ar‐
ticolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica
dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal Rego‐
lamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento presso la nuova sede, è eseguita in modo
congiunto dal Dipartimento di Prevenzione indi‐
viduato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta della Regione, competente nel caso di
specie al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento.

‐ ai sensi del comma 6 dell’art. 28 bis, il rilascio
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dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento e il mantenimento dell’accreditamento
nella nuova sede sono disposti con unico atto
nel termine di sessanta giorni dalla data di rice‐
vimento dell’esito positivo della verifica di cui al
comma 5.

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della ASL BA, con sede

in Bari, Lungomare Starita n. 6
‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Triggiano (BA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program‐

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti‐
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 166

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “S. Camillo De Lellis” di Manfredonia (FG),
ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24,
comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regola‐
mento Regionale n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐

Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto 
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.
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In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐

denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
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sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 0098370 del 20/11/2014, il Diret‐
tore Generale della ASL di Foggia, nel richiamare la
sua precedente nota prot. n. 91859 del 03/11/2014,
ha autocertificato il possesso dei requisiti previsti
dalla normativa vigente e formulato istanza di
accreditamento per il Servizio Trasfusionale, tra gli
altri, del P.O. “S. Camillo De Lellis” di Manfredonia.

Per quanto innanzi, con nota prot. n. AOO_151/
12952 del 27/11/2014 il Servizio PAOSA ha incari‐
cato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT di
effettuare idoneo sopralluogo presso la Struttura
Trasfusionale del P.O.”S. Camillo De Lellis” di Man‐
fredonia (FG), finalizzato alla verifica della sussi‐
stenza dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno‐
logici di cui al Regolamento Regionale n. 15/2013,
nominando il Dott. Gianfranco Sacquegna quale
valutatore individuato dall’Elenco nazionale dei
Valutatori per il sistema trasfusionale di cui al
Decreto del Direttore del Centro Nazionale Sangue
(prot. n. 1878/CNS/2011).

Con nota prot. n. 71555/2014 del 31/12/2014, il
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT ha tra‐
smesso a questo Servizio gli esiti della verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale di cui trattasi,
esprimendo “GIUDIZIO SFAVOREVOLE per l’accredi‐
tamento”.

Il Direttore Generale della ASL di Foggia, con suc‐
cessiva nota prot. n. U. 0028188 del 25/03/2015, ha
comunicato al Servizio PAOSA, Ufficio 3 ‐ CRAT che:

“1. Sono state portate a termine le procedure per
l’acquisizione di tutte le strumentazioni tecnologiche
occorrenti per l’accreditamento istituzionale delle
Sezioni Trasfusionali degli ospedali di Cerignola, San
Severo e Manfredonia che saranno consegnate nei
prossimi giorni.

2. Sono state portate a termine le procedure per
la selezione del personale indicato dal Regolamento
Regionale n. 15/2013 per cui, al momento, tutte le
Sezioni Trasfusionali sono dotate del personale
idoneo e sufficiente per l’accreditamento istituzio‐
nale.

3. In data odierna si è proceduto alla aggiudica‐
zione della gara per l’introduzione delle procedure
operative per l’implementazione del sistema “qua‐
lità” e nelle prossime settimane sarà avviata la for‐
mazione del personale delle Sezioni Trasfusionali.

4. Sono state completamente risolte tutte le criti‐
cità strutturali per tutte le Sezioni Trasfusionali di
Cerignola, Manfredonia e San Severo”,

con richiesta di “procedere alla verifica dei requisiti
delle suddette Sezioni Trasfusionali a partire dal 27
aprile p.v.”.

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/15141 del 28/04/2015 questo Servizio ha
nuovamente incaricato il Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL BT di effettuare idoneo sopralluogo
presso la Struttura Trasfusionale del P.O. “S. Camillo
De Lellis” di Manfredonia (FG), finalizzato alla veri‐
fica della sussistenza dei requisiti strutturali, orga‐
nizzativi e tecnologici di cui al Regolamento Regio‐
nale n. 15/2013, confermando il Dott. Gianfranco
Sacquegna quale valutatore individuato dall’Elenco
nazionale dei Valutatori per il sistema trasfusionale
di cui al Decreto del Direttore del Centro Nazionale
Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, con
nota prot. n. 37279 del 26/06/2015, ha trasmesso
a questo Servizio gli esiti della ulteriore verifica dei
requisiti della Struttura Trasfusionale di cui trattasi,
dai quali risulta che “a conclusione del procedi‐
mento
‐ Visto l’esito dei controlli eseguiti;
‐ Esaminati gli atti allegati;

28667Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



si esprime GIUDIZIO SFAVOREVOLE per l’accredita‐
mento del S.T. dell’Ospedale “S Camillo De Lellis” di
Manfredonia fino alla consegna e qualificazione del‐
l’apparecchiatura su indicata (apparecchiatura
automatica per l’esecuzione test immunoematolo‐
gici che consenta di avere procedure che escludano
passaggi di trascrizione manuale. E’ stata conse‐
gnata copia della richiesta disponibilità di fornitura
e relativa accettazione da parte dell’ASL FG della
suddetta apparecchiatura “Ortho Autovue Innova”
che si allega).”.

Il Direttore Sanitario della ASL di Foggia, con nota
prot. n. U. 0059524 del 30/06/2015, ha trasmesso
a questo Servizio “copia del Documento di trasporto
n. 023 del 24/06/2015, attestante l’invio da parte
della Ditta Ortho Clinical Diagnostic, del bene di cui
all’oggetto (Autovue Innova), per il Centro Trasfu‐
sionale del P.O. di Manfredonia. La consegna
avverrà il 02 luglio 2015.”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐
vizio Trasfusionale del P.O. “S. Camillo De Lellis” di
Manfredonia (FG) con decorrenza dalla data di qua‐
lificazione della apparecchiatura “Ortho Autovue
Innova”, fermo restando l’obbligo della Direzione
Generale della ASL di Foggia:
‐ di trasmettere al Dipartimento di Prevenzione

della ASL BT, entro 30 giorni dalla notifica del pre‐
sente provvedimento, la documentazione atte‐
stante la consegna e la qualificazione della citata
tecnologia;

‐ di adeguare i requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti 
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “S. Camillo De Lellis” di Manfredonia (FG) con
decorrenza dalla data di qualificazione della appa‐
recchiatura “Ortho Autovue Innova”, fermo
restando l’obbligo della Direzione Generale della
ASL di Foggia:
‐ di trasmettere al Dipartimento di Prevenzione

della ASL BT, entro 30 giorni dalla notifica del
presente provvedimento, la documentazione
attestante la consegna e la qualificazione della
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citata tecnologia;
‐ di adeguare i requisiti generali di cui al DPR del

14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL di Foggia;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “S. Camillo De Lellis” di Manfredonia (FG);
‐ al Sindaco del Comune di Manfredonia (FG);
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2015,
n. 173

DGR 27 del 20/01/2015. Avviso pubblico per n. 245
tirocini formativi. Graduatoria finale.

Il giorno 30/06/2015, in Bari, nella sede del Ser‐

vizio Programmazione Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento in Via G. Gentile 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98
e s.m.i.;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 1237 del
30/8/2005 e s.m.i.;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008 n.161;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTE le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’ Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
24 del 08.06.2012 di conferimento della Direzione
dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sanitarie

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 2271 del
31.10.2014;

VISTO il D.P.G.R. n. 743 del 12.11.2014.

In Bari, alla Via G. Gentile n. 52, presso la sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal dirigente dell’Ufficio 4,
riceve la seguente relazione.
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Con Deliberazione n.2695 in data 16.12.2014,
modificata con DGR n.27 del 20.01.2015, la Giunta
regionale ha approvato lo schema di avviso per la
realizzazione di progetti finalizzati ad offrire a sog‐
getti che si trovano da tempo in stato di disoccupa‐
zione, l’opportunità di partecipare ad attività forma‐
tive mirate a favorire il loro reinserimento lavora‐
tivo attraverso l’apprendimento on the job ed ha
autorizzato il dirigente del Servizio PAOSA ad utiliz‐
zare le risorse finanziare messe a disposizione dal
Servizio Politiche per il lavoro per i progetti forma‐
tivi da effettuarsi presso le Aziende Sanitarie pub‐
bliche.

Con Determina Dirigenziale n. 28 del 02.02.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA pubblicata sul
B.U.R.P. n. 19 del 5 Febbraio 2015 è stato emanato
l’avviso pubblico che si è concluso il 20.02.2015.

Con Determina Dirigenziale n.51 del 03.03.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA pubblicata sul
B.U.R.P. n.33 supplemento del 5 Marzo 2015 è stata
pubblicata una graduatoria provvisoria per le
domande pervenute.

A seguito di quest’ultima graduatoria e per l’eco‐
nomicità del procedimento ammnistrativo, la valu‐
tazione del curriculum da parte della commissione
è stata limitata, in prima istanza, a tutti i candidati
che hanno totalizzato almeno 25 punti nel calcolo
automatico preliminare effettuato sulla base del‐
l’anzianità di disoccupazione e sui mesi di godi‐
mento di ammortizzatori sociali in deroga da loro
dichiarati.

Con Determina Dirigenziale n. 79 del 31.03.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA veniva nominata,
su proposta del responsabile del procedimento, la
commissione valutatrice delle istanze pervenute.

Con Determina Dirigenziale n.113 del 06.05.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA veniva pubblicata
la graduatoria finale per le 396 domande che ave‐
vano totalizzato almeno 25 punti, assegnati auto‐
maticamente sulla base dei primi due criteri anzi‐
detti e rivalutati alla luce di controlli a campione
sulle autocertificazioni.

Poiché i criteri di valutazione dei curriculum non
era stati esplicitati nell’avviso pubblico i candidati
non hanno inserito nella documentazione elementi
considerati utili per la valutazione.

Al fine di rendere trasparente la procedura valu‐
tativa si è ritenuto utile riaprire i termini per la pre‐
sentazione del curriculum, solo per coloro che

comunque avevano presentato la domanda entro i
termini stabiliti dall’avviso pubblico, e si è provve‐
duto quindi ad emanare con Determina Dirigenziale
del dirigente del Servizio PAOSA n. 126 del
18.05.2015, e pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 71 del 21 maggio 2015, un
nuovo avviso per l’integrazione delle domande già
presentate e con la declaratoria degli elementi e dei
punti da assegnare nella valutazione dei curriculum
e annullando contestualmente la graduatoria pub‐
blicata con la D.D. n.113 del 06.05.2015.

Dopo il termine del suddetto avviso la commis‐
sione per la valutazione delle istanze, nel frattempo
ricomposta con Determina Dirigenziale del dirigente
del Servizio PAOSA n. 134 del 29.05.2015 per
rinuncia di un componente, ha effettuato la valuta‐
zione di n. 376 istanze sulla base delle specifiche
enunciate con la suddetta D.D. n. 126 del
18.05.2015, trasmettendo in data 23/06/2015 la
graduatoria finale.

Tale nuova graduatoria è riportata nell’Allegato,
che costituito da 14 (quattordici) pagine fa parte
integrante del presento atto. Tale graduatoria può
essere utilmente utilizzata per l’assegnazione dei
245 progetti formativi.

In caso sorgesse la necessità di scorrimenti oltre
la 245° posizione, la graduatoria può essere utiliz‐
zata considerando i candidati che hanno totalizzato
più di 41 punti (fino alla posizione 258).

Nel caso in cui anche con lo scorrimento non si
riuscisse a dar corso a tutti i 245 progetti formativi,
la commissione procederà successivamente alla
valutazione delle domande che, con i primi due cri‐
teri, hanno totalizzato almeno 20 punti e formulerà
una ulteriore graduatoria per ricoprire i posti
restanti.

I candidati saranno assegnati dagli enti promotori
alle Aziende, interessate ai progetti formativi, in
base alla posizione in graduatoria e alle due opzioni
espresse per la scelta della sede dei tirocini. Qualora
il candidato non possa essere assegnato ad una
delle due sedi prescelte, per raggiungimento del
massimo, sarà posto in lista d’attesa per l’assegna‐
zione ad un’altra sede, al termine dello scorrimento
della graduatoria. 

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

Con determinazione dirigenziale n. 24 del
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28.01.2015 del Servizio PAOSA è stata prenotata la
somma di € 850.000,00 da utilizzare per l’eroga‐
zione delle 245 borse di studio, ed altre spese, pre‐
viste dall’avviso. Si procederà, con determinazioni
successive, all’impegno e alla liquidazione delle
somme spettanti a ciascuna Azienda ospitante in
base al numero di tirocini attivati.

Il Dirigente
Giovanni Campobasso

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. Di rendere pubblica la graduatoria finale, come
da Allegato costituito da n. 14 (quattordici)

pagine e facente parte integrante del presente
atto, derivante dalla valutazione delle domande
che avevano totalizzato almeno 25 punti nel cal‐
colo preliminare effettuato sulla base dell’anzia‐
nità di disoccupazione e sui mesi di godimento
di ammortizzatori sociali in deroga, pervenute in
riferimento all’avviso pubblico per la selezione
di n. 245 candidati tirocinanti per altrettanti pro‐
getti formativi e pubblicato sul BURP n. 19 del 5
Febbraio 2015.

2. Di considerare ai fini dell’eventuale scorrimento
oltre la posizione 245 per l’attribuzione dei pro‐
getti formativi, solo i candidati che nella gradua‐
toria di cui sopra hanno totalizzato più di 41
punti, con le modalità attuative descritte in nar‐
rativa. 

3. Di dar mandato alla commissione di valutazione,
nel caso in cui anche con lo scorrimento della
graduatoria, di cui ai precedenti punti, non si riu‐
scisse ad avviare tutti i 245 progetti formativi, di
estendere la graduatoria procedendo con la
valutazione delle ulteriori domande che, con i
primi due criteri esposti in narrativa, hanno tota‐
lizzato almeno 20 punti.

4. Di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 1 luglio 2015,
n. 175

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti, medici veterinari ed altre professiona‐
lità (Biologi, Chimici e Psicologi) ambulatoriali del
29.07.2009. Pubblicazione graduatorie definitive
prov. di FOGGIA valide per l’anno 2015.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile, il Dirigente dello stesso Ufficio n. 3 riceve la
seguente relazione:

L’art. 21, punto 9 dell’Accordo Collettivo nazio‐
nale per la disciplina dei rapporti con i medici spe‐
cialisti ambulatoriali interni e delle altre professio‐
nalità ambulatoriali del 29 luglio 2009, prevede che
le graduatorie definitive, inviate dai Comitati Con‐
sultivi Zonali ed approvate dal Direttore Generale
dell’ASL, devono essere pubblicate sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Le graduatorie definitive dei medici Specialisti
Ambulatoriali, dei medici Veterinari e quelle delle
altre professionalità ambulatoriali (Biologi, Chimici,
Psicologi), valevoli per l’anno 2015, elaborate nel
Sistema informativo “Edotto” dal Comitato Consul‐
tivo Zonale di Foggia ed allegate al presente prov‐
vedimento sotto la lettera A), sono state approvate
dal Commissario Straordinario della ASL FG con deli‐
berazione n. 152 del 25/05/2015.

Ritenuto di dover provvedere alla pubblicazione
delle graduatorie pervenute sul B.U.R., in quanto la
pubblicazione, ai sensi dell’art.21, co.10, del citato
A.C.N., costituisce notificazione ufficiale agli interes‐
sati ed alle AA.SS.LL.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che 6
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli gia autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal‐
l’Ufficio interessato;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Di disporre, ai sensi dell’art. 21, co. 9, dell’A.C.N
del 29.07.2009, la pubblicazione sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia delle graduatorie defini‐
tive valevoli per l’anno 2015 per la provincia di
FOGGIA del medici Specialisti Ambulatoriali, medici
Veterinari e delle altre professionalità ambulatoriali
(Biologi, Chimici, Psicologi), allegate al presente
provvedimento sotto la lettera A per formarne
parte integrante, cosi come approvate dal Commis‐
sario Straordinario della ASL FG con deliberazione
n.152 del 25/05/2015.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza del citta‐
dini, secondo quanta disposto dal D.lgs 196/03
s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, 6
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 2 luglio 2015,
n. 177

Mantenimento dell’accreditamento istituzionale
del laboratorio generale di base “BIOCHEMICAL
S.r.l.”, a seguito del trasferimento definitivo, nel‐
l’ambito del Comune di Lizzano, dalla sede di Via
C. Battisti n. 52 alla sede di Via XXIV Maggio s.n.c.,
ai sensi dell’art. 28 bis della L.R. n.8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30/07/2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09/09/2009 ‐ Istituzione degli Uffici afferenti
ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2271 del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organiz‐
zazione Servizi dell’Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità ‐

modifica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 15 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferimento
incarico di direzione di Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasferimento
definitivo delle strutture accreditate) dispone che:

“1. L’accreditamento si intende conferito esclusi‐
vamente al soggetto e per la sede della struttura
così come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
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1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai
fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento, è eseguita in modo congiunto dal Diparti‐
mento di prevenzione individuato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’arti‐
colo 8, competente al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento e il mantenimento dell’accre‐
ditamento nella nuova sede sono disposti con unico
atto nel termine di sessanta giorni dalla data di rice‐
vimento dell’esito positivo della verifica di cui al
comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 del‐
l’articolo 8, competente al rilascio dell’autorizza‐
zione all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata
nel termine di trenta giorni e nel medesimo termine
trasmessa alla Regione che, nel termine di trenta
giorni dalla data di ricevimento, adotta l’atto di
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede.”.

Con Determina Dirigenziale n. 170 del
27/11/2014, ad oggetto “Autorizzazione regionale
al trasferimento definitivo, ai fini del mantenimento
dell’accreditamento, del laboratorio di analisi “BIO‐
CHEMICAL S.r.l.”, da Lizzano (TA) ‐ Via C. Battisti n.
52, a Lizzano (TA) ‐ Via XXIV Maggio s.n.c., ai sensi
dell’articolo 28 bis, commi 2 e 4, L.R. n. 8/2004 e
s.m.i.”, questo Servizio ha autorizzato il trasferi‐

mento di sede della struttura denominata “BIOCHE‐
MICAL S.r.l.”, con la precisazione che:
‐ “ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis, la

presente autorizzazione costituisce titolo neces‐
sario e legittimante alla richiesta di autorizzazione
all’esercizio per trasferimento di cui all’art. 8 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei
requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regola‐
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento
presso la nuova sede, è eseguita in modo con‐
giunto dal Dipartimento di Prevenzione indivi‐
duato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta del Comune di Lizzano (TA), competente
nel caso di specie al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento;

‐ atteso che la “sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività” nella attuale sede,
richiesta anche dall’art. 28 bis, comma 2 per l’au‐
torizzazione al trasferimento, è collegata anche
alla inidoneità strutturale a poter ivi installare
strumentazioni più efficienti e tecnologicamente
avanzate, in particolare l’analizzatore completa‐
mente automatico per batteriologia mod. “VITEK‐
II compact 30” prodotto da BIOMERIEUX e un ana‐
lizzatore di chimica clinica “ILAB 650” (completo
di deionizzatore) fornito dalla ditta INSTRUMEN‐
TATION LABORATORY SPA, nel provvedimento di
mantenimento dell’accreditamento, che questo
Servizio rilascerà a seguito dell’eventuale esito
positivo della verifica dei requisiti ulteriori, sarà
contenuta la prescrizione di dotare la nuova sede
della suddetta strumentazione.”.

Con nota prot. 67013/UOR 09 ‐ Direz. del
02/04/2015 il Direttore del Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL BA ha trasmesso al Responsabile
SUAP del Comune di Lizzano (TA) e, per conoscenza,
alla Regione Puglia ‐ Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità ed al legale rappresentante del Laboratorio
di analisi “BIOCHEMICAL S.r.l.”, gli esiti delle veri‐
fiche effettuate a seguito dell’incarico conferito dal
Comune di Lizzano (TA), come di seguito riportati:

“(…) esaminata la documentazione prodotta ed
effettuate le verifiche di sopralluogo, si esprime
parere favorevole al trasferimento definitivo, ai fini
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del mantenimento dell’accreditamento, del Labora‐
torio d’Analisi Generale di Base “BIOCHEMICAL
S.r.l.”, a Lizzano (TA), da Via C. Battisti n. 52 alla
nuova sede ubicata in Via XXIV Maggio n. 54, piano
rialzato e piano seminterrato, così come rappresen‐
tato nell’elaborato grafico allegato che farà parte
integrante dell’atto autorizzativo, avendo lo stesso
i requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici
minimi e ulteriori previsti al punto B.01.02 del R.R.
3/2005 e s.m.i.

L’attività sarà gestita dalla Società BIOCHEMICAL
S.r.l. di cui è Legale Rappresentante la D.ssa BRA‐
CHETTI Annita (…).

Responsabile Sanitario è il Dr. BUCCOLIERO Aldo
(…) laureato in Scienze Biologiche in data
27.02.1976 presso l’Università di Perugia ed iscritto
al n. 7752 dal 08.07.1978 all’Albo dei Biologi della
provincia di Taranto.”.

Con PEC del 05/05/2015 il Comune di Lizzano
(TA) ha trasmesso a questo Servizio copia
dell’”AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO PER TRASFE‐
RIMENTO” prot. n. 279/SUAP n. 5093/G del
04/05/2015, con la quale il Responsabile del Ser‐
vizio SUAP del Comune di Lizzano (TA) ha autoriz‐
zato: “Ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 8/2004 e
ss.mm.ii. con la L.R. 17 giugno 2013, n. 14 artt. 18
bis e 28 bis;

il trasferimento definitivo ai fini del manteni‐
mento dell’accreditamento, del laboratorio di analisi
generale di base Biochemical srl da via Cesare Bat‐
tisti n. 52 presso la nuova sede in Lizzano alla via
XXIV Maggio n. 54, piano rialzato e piano seminter‐
rato.”,

precisando:
che “L’attività sarà gestita dalla Società BIOCHE‐

MICAL S.r.l. di cui è Legale Rappresentante la
dott.ssa Brachetti Annita (…)” e che “Il Responsabile
Sanitario è il dott. Buccoliero Aldo, nato a Sava (TA)
il 24/9/1951 (…) laureato in Scienze Biologiche in
data 27.02.1976 presso l’Università di Perugia ed
iscritto al n. 7752 dal 08.07.1978 all’Albo dei Biologi
della provincia di Taranto.”.

Con istanza del 15/05/2015, trasmessa con PEC
del 16/05/2015, la dr.ssa BRACHETTI Annita,
“Legale Rappresentante del Laboratorio Analisi BIO‐
CHEMICAL s.r.l. sito in Lizzano (TA), VISTA l’autoriz‐
zazione all’esercizio per trasferimento, da via C. Bat‐

tisti n. 52 a via XXIV ‐ Maggio n. 54, nello stesso
Comune di Lizzano, rilasciata dal Sindaco del
Comune medesimo in data 04‐05‐2015 con n. prot.
279/SUAP ‐ n. 5093/G, di cui si allega copia; CHIEDE
l’autorizzazione al mantenimento dell’accredita‐
mento per trasferimento del Laboratorio di Analisi
BIOCHEMICAL s.r.l. da via C. Battisti n. 52 a via XXIV
‐ Maggio n. 54 dello stesso comune.”.

Con e‐mail del 12/06/2015, acquisita agli atti del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento con prot. n.
AOO_151/17680 del 18/06/2015, il SUAP del
Comune di Lizzano (TA) ha trasmesso l’”“elenco
attrezzature” estrapolato da CD contenente gli alle‐
gati alla pratica in oggetto”, dal quale risulta che la
nuova sede è dotata di uno strumento per “identi‐
ficazione biochimica e antibiogrammi” modello
“VITEK‐II compact” prodotto da BIOMERIEUX e di
un “analizzatore di chimica clinica” modello “ILAB
650” prodotto dalla ditta Instrumentation Labora‐
tory.

Per quanto sopra, considerato:
‐ l’esito positivo della verifica dei requisiti ulteriori

presso la nuova sede, trasmesso a questo Servizio,
con nota prot. 67013/UOR 09 ‐ Direz. del
02/04/2015, dalla Direzione del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL BA;

‐ l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento
prot. n. 279/SUAP n. 5093/G del 04/05/2015, rila‐
sciata dal Responsabile del Servizio SUAP del
Comune di Lizzano (TA);

‐ che la nuova sede risulta essere stata dotata della
strumentazione con caratteristiche tecnologiche
ed ambientali non attivabili nella vecchia sede;
si propone, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6

della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento del‐
l’accreditamento istituzionale del laboratorio gene‐
rale di base “BIOCHEMICAL S.r.l.”, con sede in Liz‐
zano (TA) alla Via XXIV Maggio n. 54, con la precisa‐
zione che il mantenimento dell’accreditamento
presso la nuova sede è subordinato all’esito positivo
delle valutazioni sulla persistenza dei requisiti di
accreditamento, effettuate con periodicità triennale
ed ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni
che ne rendano necessaria una verifica, ai sensi
dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di disporre, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6
della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento
dell’accreditamento istituzionale del laboratorio
generale di base “BIOCHEMICAL S.r.l.”, con sede

in Lizzano (TA) alla Via XXIV Maggio n. 54, con la
precisazione che il mantenimento dell’accredita‐
mento presso la nuova sede è subordinato
all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante del laboratorio di ana‐

lisi “BIOCHEMICAL S.r.l.”, con sede in Lizzano
(TA) alla Via XXIV Maggio n. 54;

‐ al Direttore Generale dell’ASL TA;
‐ al Sindaco del Comune di Lizzano (TA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento/all’Albo Telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti‐
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 30 giugno 2015, n. 234

L.r. 9 settembre 1996 n. 22 ‐ art. 10. Albo regionale
degli Enti ausiliari ex art. 116 ‐ D.P.R. 309/90.
Modifica iscrizione del Centro operativo “Airone”
sito in Crispiano (TA) in contrada Lamastuola
gestito dall’ Associazione Airone Onlus di Taranto
con sede legale in via Basento 3 ‐ TARANTO.

Il giorno, in Bari, nella sede del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

TERRITORIALE PREVENZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165 del 30.03.01
e succ. modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Pro‐
fessionalità dell’Ufficio n°4 e confermata dalla Diri‐
gente del precitato Ufficio, dalla quale emerge
quanto segue:

La L.R. 9 Settembre 1996 n.22 avente ad oggetto:
“Criteri relativi alla regolamentazione dei rapporti
con gli Enti Ausiliari che operano nel settore delle
Tossicodipendenze” pur innovata dalla L.R. n. 8 del
28/5/2004, che ha introdotto specifiche norme in
tema di autorizzazione, accreditamento istituzio‐
nale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie
e socio‐sanitarie pubbliche e private, continua a
prevedere l’obbligo dell’iscrizione all’Albo regionale
per quegli Enti che, ai sensi dell’art. 116 del D.P.R.
n. 309/90, operano nel settore delle Tossicodipen‐
denze.

Il Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria dell’Assessorato regionale al Welfare, tito‐
lare delle funzioni istruttorie in materia di rilascio
dell’ autorizzazione all’esercizio, con nota n.
A00_151/17432 del 10 giugno 2015, ha notificato al
Servizio PATP, incardinato nel medesimo Assesso‐
rato, la determinazione dirigenziale n. 138 del
10/6/2015 ad oggetto: “ Associazione Airone Onlus
di Taranto ‐ Centro Operativo “Airone” sito in Cri‐
spiano (TA) in contrada Lamastuola. Rilascio di auto‐
rizzazione all’esercizio per trasformazione delle atti‐

vità di riabilitazione per tossicodipendenti, dall’area
pedagogico‐riabilitativa residenziale all’area tera‐
peutico‐riabilitativa residenziale, ai sensi dell’art. 8,
comma 3 della L.R. n. 8 del 28/5/2004 s.m.i.‐.

Dal contenuto della predetta determinazione
dirigenziale si rileva:
• la trasformazione delle attività di riabilitazione da

pedagogico‐riabilitativa residenziale a terapeu‐
tico‐riabilitativa residenziale con ricettività mas‐
sima autorizzata di n. 16 p.l. di cui n. 3 p.l. riser‐
vati per soggetti agli arresti domiciliari‐.

• Il rappresentante legale dell’Associazione Airone
Onlus è Don Gaetano BORSCI

• responsabile della sede operativa e del pro‐
gramma è la dr.ssa Carmela PIZZULLI

Per quanto innanzi riportato, si propone di pro‐
cedere, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 22/96, alla
modifica della iscrizione, nell’Albo regionale defini‐
tivo degli Enti Ausiliari che operano per il recupero
dei soggetti tossicodipendenti, del Centro operativo
“Airone” sito Crispiano (TA) in contrada Lamastuola,
gestito dall’ Associazione Airone Onlus di Taranto
con sede legale in via Basento 3 ‐ TARANTO.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L. R. 16
Novembre 2001 n. 28 e s.m. e i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale

Dichiarazioni e/o attestazioni:
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27

del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla
Dirigente dell’Ufficio interessato;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal titolare dell’ A.P. e dalla Diri‐
gente di Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

D E T E R M I N A

Per i motivi in premessa richiamati che qui si
intendono integralmente riportati:

1) di modificare, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 22/96,
l’ iscrizione nell’Albo regionale definitivo degli
Enti Ausiliari che operano per il recupero dei sog‐
getti tossicodipendenti, del Centro operativo
“Airone” sito Crispiano (TA) in contrada Lama‐
stuola, gestito dall’ Associazione Airone Onlus di
Taranto con sede legale in via Basento 3 ‐
TARANTO.

2) di precisare che:
‐ la sede operativa è di tipo terapeutico‐riabilita‐

tiva ed autorizzata per n. 16 p.l. di cui n. 3 p.l.
riservati per soggetti agli arresti domiciliari ‐.

‐ Il rappresentante legale dell’Associazione Airo‐
neOnlus è Don Gaetano Borsci

‐ responsabile della sede operativa e del pro‐
gramma è la dr.ssa Carmela PIZZULLI

3) Di stabilire che:
‐ eventuali variazioni concernenti il legale rap‐

presentante e/o il responsabile della sede ope‐
rativa vengano comunicati al competente Ser‐
vizio dell’Assessorato al Welfare.

‐ qualsiasi mutamento significativo dell’assetto
strutturale, funzionale e della capacità ricettiva
della comunità terapeutica, successivamente
alla data di iscrizione all’albo, siano soggetti ad
ulteriore specifico provvedimento di autorizza‐
zione previa documentata richiesta da parte
dell’ Associazione in oggetto;

4) Di attribuire alla competente struttura dell’Asl di
Taranto l’attività di vigilanza sulla permanenza
delle condizioni e dei requisiti in base ai quali
viene concessa la modifica all’iscrizione nell’Albo
degli Enti Ausiliari del Centro operativo “Airone”
sito Crispiano (TA) in contrada Lamastuola,

gestito dall’Associazione Airone Onlus di Taranto
con sede legale in via Basento 3 ‐ TARANTO.

5) Di dare mandato all’Ufficio 4 del Servizio PATP di
provvedere agli adempimenti ulteriori e conse‐
guenti ivi compresa la notifica del presente prov‐
vedimento agli aventi diritto;

Il presente atto originale, composto da n. 4 fac‐
ciate, è depositato presso il Servizio PATP, via Gen‐
tile n.52 ‐ Bari.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it/ affisso all’Albo dell’As‐
sessorato alle Politiche della Salute;

b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia
All’Assessorato al Welfare;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

e) adottato in un unico originale, è composto da
n. 4 facciate.

La Dirigente del Servizio PATP
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 01 luglio
2015, n. 327

P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Intervento
1.4 ‐ Azione 1.4.2 ‐ A. D. n. 339 del 11/10/2013
Bando Living Labs Smart Puglia 2020 per la presen‐
tazione delle domande di agevolazione in attua‐
zione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs di supporto alla crescita e sviluppo di PMI spe‐
cializzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali
‐ Modifica del Bando e dei Criteri di ammissibilità
dei costi e modalità di rendicontazione ‐ proroga
dei termini.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;
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Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Vista la circolare del Responsabile della Traspa‐
renza prot. AOO_008 n. 599 del 06/11/2013 sugli
adempimenti necessari circa gli obblighi di pubbli‐
cazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs.
14/03/2013;

Vista la circolare del Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria prot. AOO_116/17496/DIR del
13/11/2013 riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni di cui al D. Lgs. 14
marzo 2013 n. 33;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di Alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

Vista la D.G.R. del 29 dicembre 2011, n. 3044 e il
DPGR n. 1 del 02/01/2012 con cui è stato indivi‐
duato il Servizio Ricerca Industriale ed Innovazione
nell’ambito della razionalizzazione organizzativa
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In‐
novazione;

Vista la D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è
stata nominata la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione;

Vista l’A.D. del Direttore dell’Area Organizzazione
e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 06/03/2013
avente ad oggetto la razionalizzazione delle compe‐
tenze degli uffici dell’Area Politiche per lo sviluppo
economico, il lavoro e l’innovazione;

Vista la Decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 della Commissione Europea di adozione del
Programma Operativo Regionale FESR Puglia 2007‐
2013, modificata dalla Decisione della Commissione
Europea C(2012) 9313 del 6 dicembre 2012, a
seguito dell’adesione della Regione Puglia al sud‐
detto Piano di Azione e Coesione;

Vista la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del P.O.
FESR 2007‐2013 (Burp n. 149 del 25/09/08);

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Au‐
torità di Gestione del P.O. FESR 2007‐2013, nonché
i Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro‐
gramma (Burp n. 162 del 16/10/08);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha appro‐
vato le “Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007‐2013” (Burp n. 34 del
04/03/09);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i Respon‐
sabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata
dalla Delibera di giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1779 del
02/08/2011 ad oggetto PO FESR 2007‐2013. Asse I
“Promozione, valorizzazione e diffusione della
ricerca e dell’innovazione per la competitività” ‐
Modifiche al Programma Pluriennale di Attuazione
2007‐2013 e variazioni di bilancio (BURP n. 132 del
30.08.2011);
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2348
del 24/10/2011 con cui la Giunta Regionale ha auto‐
rizzato il dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma ad operare sull’U.P.B. 02.09 relativo ai
capitoli di bilancio sul P.O. FESR 2007‐2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2424
del 08/11/2011, modificata dalla D.G.R. n. 98 del
23/01/2012, con cui si è proceduto ad aggiornare le
nomine dei Responsabili delle Linee di Intervento
del P.O. FESR 2007 ‐ 2013, autorizzandoli a operare,
in via esclusiva, attraverso propri provvedimenti
riferiti a ciascuna Linea di Intervento;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1554 del
05/08/2013 (Burp n. 123 del 17/09/2013) che ha
approvato la Revisione del Programma Pluriennale
di Attuazione 2007‐2013 dell’Asse I del P.O. FESR
2007‐2013 a seguito dell’adesione al Piano di
Azione e Coesione (PAC);

Vista l’A.D. del Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione n. 360 del 28/10/2013 con il
quale è stato nominato il Responsabile delle Azioni
per Interventi per la diffusione delle TIC nelle PMI
della Linea d’Intervento 1.4 del P.O. FESR 2007‐
2013;

Vista la “Convenzione per lo svolgimento di atti‐
vità di Organismo Intermedio e di supporto opera‐
tivo nel quadro della programmazione regionale”
tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A. approvata
con DGR 2208/2011 e sottoscritta il 10/10/2011,
repertoriata in pari data al n. 013227 e s.m.i.;

Visto l’atto Integrativo rep. n. 013896 del
29.5.2012, a seguito di DGR n. 802 del 23.4.2012
che ha modificato dopo una prima fase di attua‐
zione l’atto convenzionale di cui sopra;

Vista inoltre la DGR 2961 del 27.12.2012 che ha
apportato ulteriori modifiche ed integrazioni alla
Convenzione con Innovapuglia per lo svolgimento
di attività di Organismo Intermedio e di supporto
operativo nel quadro della programmazione regio‐
nale approvata con la citata DGR 2208/11 e succes‐
sivamente modificata con la richiamata DGR
802/12;

Vista la DGR n. 2134 del 19 novembre 2013
(BURP n. 155 del 27/11/2013) di approvazione di un
nuovo Atto Integrativo alla Convenzione con la
Società in House InnovaPuglia S.p.A. per lo svolgi‐
mento di attività di Organismo Intermedio e di sup‐
porto operativo nel quadro della programmazione
regionale approvata con D.G.R. n. 2208 del
04/10/2011 e modificata e integrata con D.G.R. n.
802 del 23/04/2012 e D.G.R. n. 2961 del
27/12/2012;

Visto l’Atto Integrativo alla Convenzione per lo
svolgimento di attività di organismo intermedio e di
supporto operativo nel quadro della programma‐
zione regionale sottoscritta tra la Regione Puglia e
InnovaPuglia S.p.A. sottoscritto il 17/01/2014 e
repertoriato in data 23/01/2014 al n° 015664.

Ricordato che
‐ La linea di intervento 1.4 ‐ Azione 1.4.2 del Pro‐

gramma Pluriennale dell’Asse I, modificato da
ultimo con la citata D.G.R. n. 1554 del 05/08/2013
(Burp n. 123 del 17/09/2013), prevede il supporto
alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’of‐
ferta di contenuti e servizi digitali;

‐ Nel rispetto di quanto previsto dalle Modalità di
attuazione e finanziamento degli interventi del‐
l’azione 1.4.2 del suddetto Programma Plurien‐
nale di Attuazione e in osservanza della Scheda
INP 002/2011 della Convenzione tra Regione
Puglia e InnovaPuglia (D.G.R. n. 2208 del
4/10/2011 e s.m.i.), quest’ultima ha trasmesso a
mezzo posta elettronica il progetto esecutivo di
attuazione dell’azione 1.4.2;

‐ Con A.D. n. 14 del 17/02/2012 è stato approvato
il Progetto Esecutivo “Apulian ICT Living Labs” di
supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializ‐
zate nell’offerta di contenuti e servizi digitali.

‐ Il suddetto progetto esecutivo prevede l’imple‐
mentazione degli Apulian ICT Living Labs attra‐
verso 2 fasi:
1. Fase 1 distinta in:

Azione A che prevede la mappatura dei fabbi‐
sogni dell’Utenza finale e la Raccolta e catalo‐
gazione di temi, esigenze e problematiche
manifestate dall’Utenza finale;
Azione B che prevede la qualificazione del‐
l’Utenza finale e dei Laboratori di ricerca e l’at‐
tivazione del Catalogo Partner Living Lab;
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2. Fase 2 consistente nella selezione e cofinanzia‐
mento dei progetti di sperimentazione dei ICT
Living Labs;

‐ Con A.D. n. 33 del 23/03/2012 (BURP n. 46 del
29/03/2012), in esecuzione della suddetta fase 1,
è stato approvato l’Avviso Pubblico per la mappa‐
tura dei fabbisogni dell’Utenza finale e per l’atti‐
vazione del Catalogo Partner Living Lab in attua‐
zione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs.

‐ Con nota prot. AOO_144 del 23/07/2012 n.
0001554 è stata inviata la proposta del Bando
all’Autorità Ambientale P.O. FESR 2007‐2013 e
alla referente Pari Opportunità;

‐ Con A.D. n. 307 del 31/07/2012 (BURP n.118 del
09/08/2012), è stato approvato il “Bando per la
presentazione delle domande di agevolazione” in
attuazione del Progetto Esecutivo Apulian ICT
Living Labs di supporto alla crescita e sviluppo di
PMI specializzate nell’offerta di contenuti e servizi
digitali, nonché disposto il relativo impegno di
spesa;

‐ Con A.D. n. 103 del 17/05/2013 (BURP n. 71 del
23/05/2013) sono state approvate le graduatorie
definitive relativa alla prima valutazione ex art. 11
comma 1 lettera a) del Bando e la modulistica;

‐ Con A.D. n. 247 del 25/07/2013 (BURP n. 107 del
01/08/2013) sono state approvate le graduatorie
definitive relativa alla seconda valutazione ex art.
11 comma 1 lettera b) del Bando e la modulistica.

Considerato che
‐ InnovaPuglia ha elaborato e reso disponibile sul

portale www.sistema.puglia.it l’Analisi di temi,
esigenze e problematiche manifestate dall’Utenza
Finale e raccolte nella fase di Mappatura dei Fab‐
bisogni prevista nell’iniziativa Apulian ICT Living
Labs ‐ Report di sintesi con aggiornamento con‐
tinuo;

‐ sui portali www.sistema.puglia.it e http://livin‐
glabs.regione.puglia.it è stata pubblicata la
Scheda di Presentazione della bozza del Bando
Living Labs SmartPuglia 2020 per consentire la
consultazione pubblica sul nuovo bando Living
Lab denominato Living Labs Smart Puglia 2020;

‐ Nei tempi concessi sono pervenute le osservazioni
pubbliche alla Scheda di Presentazione della
bozza del Bando Living Labs SmartPuglia 2020
espresse nella sezione Community del portale
http://livinglabs.regione.puglia.it.

‐ Con A.D. n. 339 del 11/10/2013 (BURP n. 136 del
17/10/2013) è stato approvato il Bando Living
Labs Smart Puglia 2020 per la presentazione delle
domande di agevolazione in attuazione del Pro‐
getto Esecutivo Apulian ICT Living Labs di sup‐
porto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate
nell’offerta di contenuti e servizi digitali;

‐ Con A.D. n. 365 del 31/10/2013 (BURP n. 146 del
07/11/2013) sono state approvate modifiche al
suddetto Bando Living Labs Smart Puglia 2020;

‐ Con A.D. n. 515 del 23/12/2013 (BURP n. 1 del
02/01/2014) sono state approvate le graduatorie
provvisorie del suddetto Bando Living Labs Smart
Puglia 2020 e concessi 30 (trenta) giorni per la
presentazione di eventuali ricorsi;

‐ Con A.D. n. 65 del 10/03/2014 (BURP n. 36 del
13/03/2014) sono state approvate le graduatorie
definitive, previa valutazione dei ricorsi pervenuti,
del Bando Living Labs Smart Puglia 2020;

‐ Con A.D. n. 93 del 31/03/2014 (BURP n. 46 del
03/04/2014) è stata approvata la modulistica e i
Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di ren‐
dicontazione del suddetto Bando Living Labs
Smart Puglia 2020;

‐ Con A.D. n. 566 del 28/11/2014 (BURP n. 166 del
04/12/2014) sono state approvate modifiche ai
suddetti Criteri di ammissibilità dei costi e moda‐
lità di rendicontazione;

‐ Con A.D. n. 133 del 27/04/2015 (BURP n. 61 del
30/04/2015) sono state approvate modifiche al
Bando, ai Criteri di Rendicontazione e alla modu‐
listica conclusiva.

Considerato altresì che
‐ l’art. 14 comma 4 del Bando Living Labs Smart

Puglia 2020 e l’art. 5 dei Criteri di ammissibilità
dei costi e modalità di rendicontazione prevedono
che <<Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla
data di conclusione del progetto il capofila bene‐
ficiario dovrà trasmettere alla Regione Puglia, a
mezzo PEC, la dichiarazione di conclusione delle
attività progettuali, allegando la rendicontazione
finanziaria e la rendicontazione tecnica>>;

‐ i suddetti Bando e Criteri prevedono la trasmis‐
sione della rendicontazione all’Organismo di Assi‐
stenza Tecnica InnovaPuglia SpA attraverso l’uti‐
lizzo della procedura telematica predisposta sul
portale Sistema Puglia e la comunicazione a
mezzo PEC a 
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livinglabs2020.innovapuglia@pec.rupar.pugla.it;
‐ l’art. 5 terza alinea dei Criteri di ammissibilità dei

costi e modalità di rendicontazione prevede che
«I documenti (fatture, cedolini, paghe, ecc.) atte‐
stanti i costi sostenuti devono essere chiaramente
datati entro il periodo di riferimento della rendi‐
contazione, i pagamenti eseguiti entro i 30 giorni
successivi»;

‐ con nota prot. AOO_165/1890 del 23/06/2015
l’Autorità di Gestione del P.O FESR Puglia 2007‐
2013 ha fornito indicazioni sulla Chiusura del P.O.
FESR Puglia 2007‐2013 al fine di evitare la perdita
di risorse finanziarie, sottolineando che il «ter‐
mine ultimo per effettuare tutti i pagamenti, da
parte dei beneficiari, è il 31/12/2015»;

‐ è stata rappresentata da parte di alcune imprese
beneficiarie e di Associazioni datoriali l’esigenza
di disporre di un lasso di tempo ulteriore per il
pagamento e la raccolta della documentazione
contabile prodotta da tutti i soggetti partecipanti
al progetto.

Ritenuto opportuno e coerente
con la succitata nota dell’Autorità di Gestione

prevedere quale ultimo termine il 30/09/2015 per
l’effettuazione dei pagamenti, la predisposizione
della documentazione probatoria ai fini dell’ammis‐
sibilità della spesa sostenuta e la relativa comunica‐
zione, modificando in tal senso lo stesso Bando,
nonché i Criteri di ammissibilità dei costi e modalità
di rendicontazione.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

D E T ER M I N A

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di modificare il Bando Living Labs Smart Puglia
2020 e i Criteri di ammissibilità dei costi e moda‐
lità di rendicontazione prevedendo il 30/09/2015
quale termine ultimo per l’effettuazione dei paga‐
menti, la predisposizione della documentazione
probatoria ai fini dell’ammissibilità della spesa
sostenuta e la relativa comunicazione da parte dei
beneficiari. Tale documentazione dovrà essere
trasmessa a InnovaPuglia SpA, Organismo di assi‐
stenza tecnica della Regione Puglia, mediante
l’utilizzo della procedura telematica predisposta
sul portale dello Sviluppo Economico
www.sistema.puglia.it e con l’invio della PEC
all’indirizzo 
livinglabs2020.innovapuglia@pec.rupar.pugla.it;

‐ per l’effetto:
‐ di sostituire le parole di cui all’art. 14 comma 4

del Bando Living Labs Smart Puglia 2020 «30
(trenta) giorni dalla data di conclusione del pro‐
getto» con le parole «il 30 settembre 2015»;

‐ di sostituire le parole di cui all’art. 5 primo
alinea dei Criteri di ammissibilità dei costi e
modalità di rendicontazione «30 giorni dalla
data di conclusione del progetto» con le parole
«il 30 settembre 2015»;

‐ di sostituire le parole di cui all’art. 5 secondo
alinea dei Criteri di ammissibilità dei costi e moda‐
lità di rendicontazione «i 30 giorni successivi alla
fine del progetto» con le parole «il 30 settembre
2015»;

‐ di sostituire le parole di cui all’art. 5 terzo alinea
dei Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di
rendicontazione «i 30 giorni successivi» con le
parole «il 30 settembre 2015»;

‐ di dare atto che ogni altro contenuto del Bando
Living Labs Smart Puglia 2020, dei Criteri di
ammissibilità dei costi e modalità di rendiconta‐
zione e della Modulistica in contrasto con le dispo‐
sizioni di cui al presente provvedimento, si
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intende modificato e interpretato nel senso indi‐
cato nel presente atto;

‐ di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ al Segretariato della Giunta Regionale;
‐ all’Organismo di Assistenza Tecnica InnovaPu‐

glia SpA;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

‐ di rendere il presente provvedimento, redatto in
un unico esemplare, immediatamente esecutivo.

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 1 luglio 2015, n. 239

L.r. 37/85 e s.m.i. ‐ D.G.R. n.538 del 09.05.07 e
s.m.i. _ Sospensione attività estrattiva cava di cal‐
care da taglio ‐ località “MURGETTE” ‐ Comune di
APRICENA (FG) ‐ Foglio 17, part.lle 90p‐233‐234‐
237‐238‐239‐240‐241‐242‐260‐261. Ditta NAR
MARMI srl ‐ Apricena (FG).

L’anno 2015, addì 1 del mese di luglio, presso la
sede del Servizio Ecologia in Modugno, z.i. (BA) Via
delle Magnolie, 6/8.

IL DIRIGENTE UFFICIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modifi‐
cazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;

VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;

VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;

VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i.
Direttiva in materia di Attività Estrattiva;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R.
n.445 del 23.02.2010;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n.1845 di attribuzione
al Servizio Ecologia delle funzioni di programma‐
zione nel settore estrattivo e di definizione e
gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.22
del 20/10/2014 di riassetto degli Uffici dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.25
del 21/11/2014 di affidamento incarichi di direzione
Uffici dei Servizi incardinati nell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione Dirigente Servizio Eco‐
logia n.371 del 17 nov. 2014 di delega ex art.45 della
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legge regionale 16 apr. 2007, n.10, delle funzioni
dirigenziali in materia di Attività Estrattive;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita relazione in atti n.36
del 19/06/2015, sottoscritta dal funzionario istrut‐
tore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
‐ la Ditta NAR MARMI srl ‐ APRICENA (FG) è stata

autorizzata ad esercire in origine la cava MUR‐
GETTE, con determina n.64/DIR/1994, sulle parti‐
celle 234p‐236‐238‐240‐242del Foglio 17 di APRI‐
CENA, per complessivi 3,4300 ha, e validità pro‐
rogata sino al 09/02/2012 con det.
n.60/AES/2003;

‐ prima di tale scadenza la ditta ha prodotta istanza
di proroga, acquisita al prot. n.6370 l’11/11/11;

‐ successivamente con determina n.97/AEC/2014
la NAR MARMI è stata autorizzata ad
ampliare/approfondire la coltivazione nella cava
suddetta, su una superficie complessiva di
11.0570 ettari, di cui 6.5373 oggetto di scavi, inte‐
ressando le particelle 90p‐233‐234‐237‐238‐239‐
240‐241‐242‐260‐261del Foglio 17 di APRICENA,
con validità prorogata al 31/12/2034;

Considerato che:
‐ con nota n.9053 del 20/06/2014, notificata a

mezzo racc. il successivo 25/06, lo scrivente Ser‐
vizio ha richiesto la polizza fideiussoria stabilita
nella determina autorizzazione ampliamento sud‐
detta, il certificato CC.I.AA. e antimafia, nonché le
generalità del direttore dei lavori, tutti atti prope‐
deutici alla notifica della stessa determina;

‐ con successiva nota n.11796 del 02/12/2014,
notificata a ½ racc. A.R. l’11/12, verificato che
nulla era giunto, si è sollecitato l’invio di detta
documentazione, assegnando 30 giorni per la spe‐
dizione e comunicato che in caso di inottempe‐
ranza si sarebbe proceduto con la sospensione dei
lavori;

‐ ad oggi, trascorsi abbondantemente i trenta giorni
assegnati alcuna documentazione risulta inviata;

Ritenuto di proporre la sospensione della colti‐
vazione nella cava in oggetto, ai sensi del comma a),
art.16, l.r. 37/85, nei termini di cui alla relazione n.
36 del 19/06/2015;

Verifica ai sensi del DLgs 196/2003
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

D E T E R M I N A

la ditta NAR MARMI srl, con sede in APRICENA (FG) ‐
Contrada San Giovanni in pane ‐ nar.marmisrl@pec.it
‐ COD. FISC. e P.IVA 01822700710 (amministratori:
NARGISO Luigi, nato il 10/06/1962 ad Apricena (FG),
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ivi residente in Via A. Moro 105, C.F. NRG LGU
62H10 A339J e NARGISO Alberto, nato il
15/01/1970 a San Severo (FG), residente ad Apri‐
cena in Via A. Moro, 101, C.F. NRG LRT 70°15 I158Y),
è tenuta a

SOSPENDERE

con effetto immediato, ai sensi del comma a),
art.16, l.r. 37/85, ogni attività estrattiva nella cava
di calcare da taglio sita in località “MURGETTE” nel
comune di APRICENA (FG), sulle part.lle 90p‐233‐
234‐237‐238‐239‐240‐241‐242‐260‐261 del Foglio
n.9. Tale blocco dei lavori potrà essere interrotto
automaticamente con l’ottemperanza della prescri‐
zione contenuta nell’atto autoritativo n.97/AE$C/
del 06/06/2014 relativa alla stipula e invio della
polizza fideiussoria, così come dettagliata e richiesta
con la nota n.9053 del 20/06/2014. 

L’esercente è comunque tenuto ad inviare detta
documentazione entro e non oltre 60 (sessanta)
giorni dalla ricezione della presente determina, tra‐
scorsi i quali si precisa si procederà con la dichiara‐
zione di decadenza dell’atto autoritativo, nonché la
diffida ad effettuare il recupero finale della cava.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal DLgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi‐

luppo Economico ed al Dirigente del Servizio Eco‐
logia;

d) sarà notificato in copia alla NAR MARMI srl, al
SINDACO del Comune di APRICENA (FG);

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio 
Attività Estrattive (delegato)

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 3 luglio 2015, n. 241

L.R. 37/85 e s.m.i. ‐ Proroga dell’autorizzazione,
rilasciata con Decreto Assessorile n. 2/Min del
16.01.1997 prorogato con Determina Dirigenziale
n. 137 del 07.10.2010 con scadenza 31.03.2014,
alla coltivazione della cava di pietra leccese sita in
località “Li Trappiti” del Comune di San Donato di
Lecce (Le), in catasto al foglio 15 part.lle 13 p., 443
(ex 13 p.), 21, 34 e 180 per un totale ha 1.94.13
circa.
Ditta Rizzo Luigi Corrado & C. S.a.s. ‐ Legale Rap‐
presentante Rizzo Stefano Alessio, con sede legale
in San Donato di Lecce (Le) via Trieste n. 28.

L’anno 2015, addì 3 del mese di Luglio, presso la
sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;
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VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. del 25.11.2014 n. 2463, ricogni‐
zione ai sensi dell’art. 1 della l.r. 19/2013 “Riordino
organismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammi‐
nistrativo e consultivo. Semplificazione dei procedi‐
menti amministrativi”, con la quale è stato sop‐
presso il CTRAE.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
38 del 25.06.2015 sottoscritta dal Funzionario istrut‐
tore e dal Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive,
dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
1. Con nota, agli atti di questo ufficio prot. n.

14071 del 30.09.2013, la ditta Rizzo Luigi Corrado &

C. S.a.s., ha presentato istanza e documentazione
probatoria, tendente ad ottenere la proroga dell’au‐
torizzazione dell’attività estrattiva, ai sensi dell’art.
14 della L. R. 37/85, per la cava di pietra leccese sita
in località “Li Trappiti” del Comune di San Donato di
Lecce (Le), in catasto al foglio 15 part.lle 13 p., 443
(ex 13 p.), 21, 34 e 180 per un totale di ha 1.94.13
circa;

2. Con Decreto Assessorile n. 2/Min del
16.01.1997, la Ditta è stata autorizzata alla coltiva‐
zione della cava in oggetto sita in località “Li Trap‐
piti” del Comune di San Donato di Lecce (Le), in
catasto al foglio 15 part.lle 13 p., 443 (ex 13 p.), 21,
34 e 180 per un totale di ha 1.94.13 circa;

3. Con Determine Dirigenziali n. 55/DIR/
2000/00073 e n. 23 del 10.10.2006 sono state con‐
cesse proroghe alla prosecuzione dell’attività estrat‐
tiva per la cava sopra indicata;

4. Con Determina Dirigenziale n. 137 del
07.10.2010, è stata concessa ulteriore proroga fino
al 31.03.2014;

5. Con nota, agli atti di questo ufficio al prot. n.
10826 del 14.11.2014, la Ditta ha presentato ulte‐
riore documentazione integrativa necessaria all’ot‐
tenimento della proroga richiesta;

6. Con Perizia Giurata del 29.10.2014, in atti prot.
n. 10826 del 14.11.2014, registrata in Maglie (Le) in
data 29.10.2014 al n. 1874/14 SIGP., Il Direttore dei
Lavori ASSEVERANO, tra l’altro, che la cava ubicata
in località “Li Trappiti” del Comune di San Donato di
Lecce (Le), in catasto al foglio 15 part.lle 13 p., 443
(ex 13 p.), 21, 34 e 180 per un totale di ha 1.94.13
circa, quanto segue:
‐ Non ricade, neanche parzialmente, nei siti della

rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE
(Siti di Importanza Comunitaria ‐ SIC e Zone di
Conservazione Speciale ‐ ZCS) e 79/409/CE (Zone
di Protezione Speciale ‐ ZPS);

‐ Non ricade in aree protette regionali ex l.r.
n.19/97 e statali ex legge 394/91;

‐ Non ricade in aree individuate dal al PUTT/P della
Regione Puglia, approvato con Del. G.R. n. 1748
del 15.12.2000 come ambito esteso B;

‐ L’area interessata non è indicata come area sotto‐
posta a vincoli nella Carta Giacimentologica
approvata con Delibera G.R. n. 445 del 23.02.2010
e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 dell’8.03.2010;

‐ L’attività di coltivazione non ricade, neanche par‐
zialmente, in area perimetrale a pericolosità
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idraulica, geomorfologica e che non interferiscono
con reticolo idrografico come individuato dal PAI
e che non è necessario acquisire il parere di con‐
formità dell’Autorità di bacino in quanto si confi‐
gura nelle condizioni di cui alla Determina Dirigen‐
ziale n. 115/2010 ed in particolare il materiale da
estrarre risulta con coefficiente di conducibilità K
=7 x 10¯7 m/s;

‐ Dispone ancora, alla data odierna di un giaci‐
mento da coltivare per un volume di mc. 14.350
di giacimento effettivamente disponibile per la
coltivazione;

‐ Il Piano di Coltivazione e il Piano di Recupero sono
rimasti immutati rispetto al provvedimento auto‐
rizzativo n. 2/MIN del 16.01.1997;

‐ Per esaurire il giacimento residuo (volume mc.
14.350) necessita di un periodo di tempo di 7
(sette) anni;

‐ Il piano quotato, allegato alla presente è perfetta‐
mente corrispondente allo stato dei luoghi alla
data odierna (29.10.2014);

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima giusto contratto di comodato regi‐
strato a Lecce il 17.02.2000 al n. 1203 serie 3;

‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 1‐2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 8559 del
22.06.2015, di cui il funzionario istruttore ha
preso visione e ha verificato l’esattezza;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DL.gs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di prorogare, fino al 31.12.2019, l’autorizza‐
zione, rilasciata con Decreto Assessorile n. 2/Min
del 16.01.1997, Determine Dirigenziali di proroga n.
55/DIR/2000/00073, n.23 del 10.10.2006 e, in
ultimo, n. 137 del 07.10.2010 avente scadenza
31.03.2014, alla coltivazione della cava di di pietra
leccese sita in località “Li Trappiti” del Comune di
San Donato di Lecce (Le), in catasto al foglio 15
part.lle 13 p., 443 (ex 13 p.), 21, 34 e 180 per un
totale di ha 1.94.13 circa, alla Ditta Rizzo Luigi Cor‐
rado & C. S.a.s. ‐ Legale Rappresentante Rizzo Ste‐
fano Alessio, con sede legale in San Donato di Lecce
(Le) via Trieste n. 28;
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2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dal Decreto Assessorile n. 2/Min del
16.01.1997 e dalla Determina Dirigenziale di pro‐
roga n. 137 del 07.10.2010. I predetti obblighi e con‐
dizioni si intendono integralmente trascritti insieme
a quelli previsti dalla presente determina, o di altre
che fossero impartite dal Servizio Ecologia Ufficio
Attività Estrattive;

3. Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia ‐

Ufficio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31
marzo, unitamente alla scheda statistica, il piano
topografico quotato dei lavori di coltivazione
della cava in scala 1:1000 con l’indicazione del
volume estratto, la copia dell’avvenuto versa‐
mento della relativa tariffa, e delle eventuali
superfici recuperate, aggiornato alla data del 31
dicembre dell’anno precedente, nonché l’atte‐
stazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei
fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del 2011;

b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e rea‐
lizzare le opere di recupero delle aree di cava
secondo le modalità previste dal progetto alle‐
gato all’ autorizzazione n. 2/Min del 16.01.1997;

c. La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie
o periodiche, devono essere comunicate alla
Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio Atti‐
vità Estrattive Modugno (Ba) e la ripresa dei
lavori deve essere preventivamente autorizzata
dallo stesso Ufficio;

d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o
private, derivante dall’esercizio della cava, è rite‐
nuto responsabile a tutti gli effetti, l’imprendi‐
tore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per
quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà prov‐
vedere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava che
non fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione
delle aree di cava;

f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia ‐ Ufficio Attività
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la
data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero
rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a

sospendere i lavori e a darne comunicazione alla
Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo
Pantaleo ‐ Città Vecchia‐ 74100 Taranto, a norma
dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si
stabilisce l’importo di EURO 40.000,00 (Quaran‐
tamila/00) come garanzia finanziaria che può
essere resa sotto forma anche fideiussoria per
l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizza‐
zione stessa, in relazione alle opere come pre‐
viste dal piano di recupero. Detta garanzia finan‐
ziaria non può essere svincolata se non dopo
l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della l.r.
37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in
danno per inosservanza della esecuzione dei
lavori di recupero ambientale, la Società in que‐
stione è tenuta a integrare, ove necessario, i
costi effettivamente sostenuti; 

i. Il presente provvedimento è valido fino al
31.12.2019, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

j La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dall’eventuale rin‐
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

l. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del
cappellaccio deve essere depositato in cava in
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato suc‐
cessivamente, nelle opere di recupero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Pertanto
tutto il materiale di sfrido e di risulta deve
essere messo a deposito temporaneo all’in‐
terno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale
di qualsiasi genere proveniente dall’esterno
cava, se non preventivamente autorizzato;

m. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;
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n. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte della Regione Puglia
‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio Attività Estrattive, i
Comuni provvedono poi a determinare gli oneri
di urbanizzazione e la relativa riscossione a
carico dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Per‐
tinenze di cava” dell’15.02.2011 prot. 785. I fab‐
bricati, gli impianti e le opere realizzate saranno
di fatto considerate “pertinenze di cava” solo
dopo l’avvenuta comunicazione, da parte del‐
l’Esercente, del certificato di agibilità e/o col‐
laudo delle stesse.

o. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica‐
zione le vigenti disposizioni legislative comuni‐
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

p. La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il preven‐
tivo nulla osta dell’autorità concedente; 

q. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces‐
sazione del diritto dell’esercente;

r. Ottenuto il titolo autorizzativi l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E.,
attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente provvedi‐
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra‐
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa‐
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

s. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fos‐
sero impartite dal Servizio Ecologia Ufficio Atti‐
vità Estrattive competente, può comportare la
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au‐
torizzazione ai sensi degli artt. 16‐17‐18 della l.r.
37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da
altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐

grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

5. Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutele e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia alla Ditta Rizzo Luigi Cor‐
rado & C. S.a.s. ‐ Legale Rappresentante Rizzo Ste‐
fano Alessio, con sede legale in San Donato di
Lecce (Le) via Trieste n. 28 ed al Sindaco del
Comune di san Donato di Lecce(Le);

‐ Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adot‐
tato in originale.

Il Dirigente
Dell’Ufficio Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 3 luglio 2015, n. 242

Art. 8 L.R. 37/85 e art. 12 delle N.T.A. del PRAE ‐
Presa d’atto della variazione del legale rappresen‐
tante, da Ditta “LONGOCAVA di Longo Giuseppe
Cosimo e Luca & C. s.a.s.”, a Ditta “LONGOCAVA di
Longo Luca & C. s.a.s.”, per la cava di calcare sita
in località “Casalicchio” del Comune di S. Cesarea
Terme (Le) in catasto al foglio 18 part.lle 4 p, 6 p,
157 p, 192 p, 193 p, 194 p, 195 p, 196 p, 197 p, 200
p, 210 p, 211, 212, 236 p, 240 p, 398, 399, 415, 416
p, 421 p, 422 p, 25, 26, 27, 246, 247, 248, 2, 3, 19,
20, 21, 22, 23, 24, 171, 234, 237, 238, 239 e 241,
per una superficie complessiva di ha 11.29.45.

L’anno 2015, addì 3 del mese di Luglio, presso la
sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014

del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
37 del 24‐06‐2015 sottoscritta dal Funzionario
istruttore dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. con nota agli atti di questo ufficio al prot. n.

4073 del 19‐03‐2015, il Sig. Longo Luca ha comuni‐
cato la variazione del legale rappresentante, da
Ditta “LONGOCAVA di Longo Giuseppe Cosimo e
Luca & C. s.a.s.”, a Ditta “LONGOCAVA di Longo Luca
& C. s.a.s.”, con sede legale in Poggiardo alla Via
XXIV Maggio n. 93, per la cava indicata in oggetto;

2. con Atto Dirigenziale n. 504 del 17‐12‐2012,
alla Ditta LONGOCAVA di Longo Giuseppe Cosimo e
Luca & C. s.a.s., è stata autorizzata la coltivazione
della cava di calcare sita in località “Casalicchio” del
Comune di S. Cesarea Terme (Le) in catasto al foglio
18 part.lle 4 p, 6 p, 157 p, 192 p, 193 p, 194 p, 195
p, 196 p, 197 p, 200 p, 210 p, 211, 212, 236 p, 240
p, 398, 399, 415, 416 p, 421 p, 422 p, 25, 26, 27,
246, 247, 248, 2, 3, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 171, 234,
237, 238, 239 e 241, per una superficie complessiva
di ha 11.29.45, fino al 31‐12‐2022; 

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 4074 del 19‐
03‐2015, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;
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‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DL.gs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Prendere atto della variazione del legale rap‐
presentante, da Ditta “LONGOCAVA di Longo Giu‐

seppe Cosimo e Luca & C. s.a.s., a Ditta “LONGO‐
CAVA di Longo Luca & C. s.a.s., da Ditta LONGO‐
CAVA di Longo Giuseppe Cosimo e Luca, a Longo
Luca, per la cava di calcare sita in località “Casalic‐
chio” del Comune di S. Cesarea Terme (Le) in
catasto al foglio 18 part.lle 4 p, 6 p, 157 p, 192 p,
193 p, 194 p, 195 p, 196 p, 197 p, 200 p, 210 p, 211,
212, 236 p, 240 p, 398, 399, 415, 416 p, 421 p, 422
p, 25, 26, 27, 246, 247, 248, 2, 3, 19, 20, 21, 22, 23,
24, 171, 234, 237, 238, 239 e 241, per una superficie
complessiva di ha 11.29.45, autorizzata fino al 31‐
12‐2022; 

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dall’atto Dirigenziale n. 504 del 17‐12‐2012,
e dai precedenti provvedimenti che qui s’intendono
integralmente trascritti insieme a quelli previsti
dalla presente determina, o di altre che fossero
impartite dal Servizio Ecologia Ufficio Attività Estrat‐
tive;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. Deve trasmettere al Servizio Ecologia Ufficio Atti‐

vità Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo, uni‐
tamente alla scheda statistica, il piano topogra‐
fico quotato dei lavori di coltivazione della cava
in scala 1:1000 con l’indicazione del volume
estratto e delle eventuali superfici recuperate,
aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto
versamento della tariffa sui volumi estratti, l’at‐
testazione di sicurezza e relazione sulla stabilità
dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del
2011;

b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e rea‐
lizzare le opere di recupero delle aree di cava
secondo le modalità previste dal progetto agli
atti di questo Ufficio al prot. n. 9700 del 17‐12‐
2010;

c. La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie
o periodiche, devono essere comunicate alla
Regione Puglia Servizio Ecologia ‐ Ufficio Attività
Estrattive ‐ Modugno (BA) ‐ e la ripresa dei lavori
deve essere preventivamente autorizzata dallo
stesso Ufficio;

d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o
private, derivante dall’esercizio della cava, è rite‐
nuto responsabile a tutti gli effetti, l’imprendi‐
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tore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per
quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà prov‐
vedere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava che
non fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione
delle aree di cava;

f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia ‐ Ufficio Attività
Estrattive ‐, con almeno dodici mesi di anticipo
la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero
rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a
sospendere i lavori e a darne comunicazione alla
Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo
Pantaleo ‐ Città Vecchia‐ 74100 Taranto, a norma
dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si
stabilisce l’importo di EURO 240.000,00 (Due‐
centoquarantamila/00) come garanzia finan‐
ziaria che può essere resa sotto forma anche
fideiussoria per l’adozione degli obblighi deri‐
vanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle
opere come previste dal piano di recupero. Detta
garanzia finanziaria non può essere svincolata se
non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art.
25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si
proceda in danno per inosservanza della esecu‐
zione dei lavori di recupero ambientale, la
Società in questione è tenuta a integrare, ove
necessario, i costi effettivamente sostenuti;

i. Il presente provvedimento è valido fino al 31‐12‐
2022, e potrà essere prorogato, su istanza degli
interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

l. La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

m. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dall’eventuale rin‐
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

n. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del
cappellaccio deve essere depositato in cava in

prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato suc‐
cessivamente, nelle opere di recupero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Pertanto
tutto il materiale di sfrido e di risulta deve
essere messo a deposito temporaneo all’in‐
terno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale
di qualsiasi genere proveniente dall’esterno
cava, se non preventivamente autorizzato;

o. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;

r. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Regionale
per le Attività Estrattive, i Comuni provvedono
poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e
la relativa riscossione a carico dell’Esercente,
come previsto dalle leggi vigenti giusta disposi‐
zione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava”
dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli
impianti e le opere realizzate saranno di fatto
considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’av‐
venuta comunicazione, da parte dell’Esercente,
del certificato di agibilità e/o collaudo delle
stesse;

s. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica‐
zione le vigenti disposizioni legislative comuni‐
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

t. La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il preven‐
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

u. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces‐
sazione del diritto dell’esercente;

v. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E.,
attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente provvedi‐
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra‐

28899Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa‐
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

z. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fos‐
sero impartite dal Servizio Ecologia Ufficio Atti‐
vità Estrattive competente, può comportare la
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au‐
torizzazione ai sensi degli artt. 16‐17‐18 della l.r.
37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da
altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

5. Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutele e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia al Sia Longo Luca in qualità
di legale rappresentante della Ditta LONGOCAVA
di Longo Luca & C. s.a.s., con sede legale in Pog‐
giardo alla Via XXIV Maggio n. 93. ed al Sindaco
del Comune di Santa Cesarea Terme (Le).

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente
Dell’Ufficio Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 29 giugno 2015, n. 230

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Sostegno
agli investimenti non produttivi” e Azione 3 “Valo‐
rizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”. ‐ Pro‐
ponente: Giannetta Ernesto Maria. Comune di
Castelluccio Valmaggiore. Valutazione di incidenza.
ID_5059.

L’anno 2015 addì 29 del mese di Giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R 2264/2010;

VISTO il Piano di gestione del SIC “Monte Cornac‐
chia ‐ Bosco Faeto” approvato con D.G.R.
1083/2010;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. AOO_089/17/10/2014

n. 9282, la proponente presentava l’istanza relativa
all’intervento emarginato in oggetto allegando la
documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006;

con nota prot. n. 14032 del 06/11/2014, acquisita
al prot. AOO_089/14/11/2014 n. 10860, l’Autorità

di Bacino della Puglia, a seguito della richiesta del
parere presentata dal proponente, rilevando che gli
interventi in oggetto erano soggetti alle prescrizioni
di cui agli artt. 4, 10, 11, 13, 14 e 15 delle N.T.A. del
P.A.I., richiedeva integrazioni documentali;

con nota prot. n. 1942 del 16/02/2015, acquisita
al prot. AOO_089/24/02/2015 n. 2147, l’Autorità di
Bacino della Puglia, rendeva il proprio parere di
competenza ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii. subordinandolo al nulla‐osta
dell’Amministrazione comunale competente ai
sensi dell’art. 4 della L.r. n. 19 del 19/07/2013;

con nota prot. AOO_089/06/03/2015, l’Ufficio
scrivente invitava il proponente a trasmettere al
Comune di Castelluccio Valmaggiore la documenta‐
zione necessaria al fine di consentire le valutazioni
di competenza;

con nota prot. n. 1750 dell’01/06/2015, acquisita
al prot. AOO_089/25/06/2015 n. 8820, il III Settore
‐ Ufficio Tecnico del Comune di Castelluccio Valmag‐
giore, evidenziando che il proponente non aveva
presentato a detto Ufficio la verifica idraulica
richiesta dall’Autorità di Bacino, rilasciava il proprio
nulla osta condividendo il parere reso dall’Autorità
di Bacino della Puglia con la predetta nota prot.
1942/2015 e le prescrizioni ivi contenute.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come affermato nella

documentazione trasmessa, consistono nei
seguenti lavori:

Azione 1
1. taglio di diradamento e spalcature in bosco di

conifere su ha 6,13;
2. taglio di avviamento all’altofusto su ha 2,48;
3. introduzione di 1.314 piantine di latifoglie

autoctone selezionate tra le seguenti specie:
Quercus frainetto Ten (10%), Fraxinus ornus L.
(10%), Prunus mahaleb L. (10%), Sorbus aria L.
(10%), Malus sylvestris L. (10%), Prunus avium L.
(25%), Tilia cordata Mill. (25%) su ha 6,13;

4. posa in opera di tree ‐ shelter a protezione
delle piantine;
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Azione 3
1. posa in opera di staccionata e realizzazione di

un’area pic ‐ nic nelle vicinanze del fabbricato rurale
presente nell’area di intervento;

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, estesa complessivamente ha

8,71, è costituita da un rimboschimento di conifere
realizzato negli anni ‘70 del secolo scorso e da un
ceduo invecchiato di roverella e cerro, è ubicata
nelle particelle 11, 18, 21, 22, 23, 24, 32, 33 e 96 del
foglio 21 e nella particella 10 del foglio 8 del
Comune di Castelluccio Valfortore. È interamente
ricompresa in zone PG1 e PG3, così come identifi‐
cate dal vigente PAI npnché nel SIC “Monte Cornac‐
chia ‐ Bosco Faeto” caratterizzato, secondo la rela‐
tiva scheda caratterizzato, secondo la relativa
scheda Bioitaly[1], dalla presenza dei seguenti
habitat e specie:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/f
rtaran/fr005ta.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 30%
Laghi eutrofici con vegetazione del tipo Magnopo‐
tamion e Hydrocharition 5%
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Canis lupus
Uccelli: Strix aluco; Jynx torquilla; Picus viridis;

Turdus viscivorus; Sylvia hortensis; Emberiza cia;
Accipiter nisus; Tyto alba; Sylvia communis; Remiz
pendulinus; Athene noctua; Lanius collurio; Dendro‐
copos major; Alauda arvensis; Melanocorypha;
Milvus milvus; Ficedula albicollis; Milvus migrans;
Columba palumbus; Turdus pilaris; Turdus philo‐
melos; Scolopax rusticola; Turdus merula; Strepto‐
pelia turtur.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Emys orbicu‐
laris; Elaphe quatuorlineata.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),

approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
‐ UCP ‐ Geositi (100 m): calanchi
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m): “Torrente
Celone” e “Canale la Difesa”;

‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Cornacchia ‐ Bosco Faeto”)

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figure territoriali: Monti Dauni settentrionali

considerato che:
‐ le tipologie d’intervento proposto sono tali da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Castelluccio
Valfortore, per quanto di competenza, concor‐
rono alla verifica della corretta attuazione dell’in‐
tervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Cornacchia ‐ Bosco Faeto”, cod. IT9110003
si ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato e che pertanto
non sia necessario richiedere l’attivazione della
procedura di valutazione appropriata a patto che
si che si pongano in essere le seguenti prescrizioni
che tengono conto anche di quelle impartite dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia:

1. tutti gli interventi previsti nell’ambito del‐
l’Azione 1 sono consentiti dal 1 ottobre al 15 marzo;
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2. il rinfoltimento non è consentito sulle superfici
destinate a pascolo permanente ai sensi dell’art. 2,
punto 2, Regolamento 796/04/CE.

3. è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene secondo quanto definito dall’art.
2 comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
anche della regione di provenienza in cui è ricom‐
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla suddi‐
visione del territorio regionale rappresentata nel‐
l’Allegato E della Determinazione del Dirigente Set‐
tore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 21 del 02‐02‐
2010). È tuttavia consentito l’impiego di materiale
di impianto non conforme alle predette caratteri‐
stiche, comunque proveniente dalla macroregione
mediterranea meridionale così come definita dalla
Circolare del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestale del 02/04/2014, prot. n. 15632, e a con‐
dizione che il direttore lavori attesti l’idoneità di tale
materiale dal punto di vista biologico ed ecologico
con i siti di intervento individuati nel territorio della
Regione Puglia. Tale idoneità potrà essere verificata
dal Servizio Foreste;

4. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

5. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

6. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
7. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

8. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

9. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

10. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

11. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente,
in quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

12. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

14. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

15. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

16. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

17. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

18. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico ‐ vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;
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19. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

20. durante la permanenza dei cantieri sia adot‐
tino le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolare in relazione alle condizioni meteorolo‐
giche e sia assicurato che i lavori si svolgano senza
creare neppure temporaneamente un significativo
ostacolo al regolare deflusso delle acque;

21. lo stoccaggio dei materiali, ancorché tempo‐
raneo, provenienti dal diradamento non dovrà
essere eseguito nelle aree soggette alle prescrizioni
di cui agli artt. 6 e 10 delle N.T.A. del P.A.I.;

22. il rinfoltimento non dovrà essere fatto nel‐
l’alveo e nelle fasce di pertinenza fluviale così come
individuate dal comma 8 dell’art. 6 e comma 3 del‐
l’art. 10 a meno che non siano effettuate verifiche
idrauliche che accertino le aree allagabili con tempi
di ritorno di 200 anni che dovranno essere escluse
dagli interventi di rinfoltimento;

23. il rinfoltimento non dovrà essere eseguito
anche nella porzione della particella n. 10 del foglio
8 che ricade nell’area P.G. 3

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità
non produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turi‐
stico ‐ ricreativa dei boschi” per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa e a condizione che
si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio V.I.A. e Vinca, al soggetto proponente:
Sig.ra Anastasia Semeraro;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, alla
Provincia di Foggia, al Comune di Castelluccio Val‐
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maggiore, al Corpo Forestale dello Stato
(Comando provinciale di Foggia), al responsabile
della misura 227 del Servizio Foreste, e al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 29 giugno 2015, n. 231

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 3 “Valorizza‐
zione turistico ‐ ricreativa dei boschi”. Proponente:
Munno Faustina Libera. Valutazione di Incidenza.
ID_5164.

L’anno 2015 addì 29 del mese di Giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR 2464/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti

28905Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

premesso che:
con nota prot. AOO_089/10/12/2014 n. 12170,

l’Ufficio scrivente facendo seguito a quanto comu‐
nicato con nota prot. AOO_089//13/10/2014 n.
9046, archiviava l’istanza acquisita al prot.
AOO_089/20/11/2012 n. 9682 (ID_4434);

la proponente, con nota del 07/05/2015, acqui‐
sita al prot. AOO_089/12/05/2015 n.6496, presen‐
tava una nuova istanza relativa al medesimo inter‐
vento allegando il parere dell’Autorità di Bacino,
reso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii. con nota prot. n.2447 del
24/02/2015;

la proponente dell’intervento in oggetto ha
dichiarato nell’istanza presentata che l’intervento è
stato ammesso a finanziamento con Determina‐
zione n. 357 del 15/11/2012 dell’Autorità di
Gestione del PSR;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni:

1. realizzazione di un percorso natura;
2. posa in opera di staccionata in legno lunga m

732;
3. posa in opera di n. 5 tavoli da pic ‐ nic;
4. posa in opera di n. 4 tavoli in legno;
5. posa in opera di n. 6 panchine;

6. posa in opera di n. 2 bacheche informative;
7. posa in opera di n. 3 frecce segnaletiche;
8. posa in opera di n. 2 portabiciclette;
9. posa in opera di n. 2 gazebi;
10. posa in opera di n. 3 cartelli descrittivi;
11. posa in opera di n. 3 tavoli da pic ‐ nic baby

Descrizione del sito di intervento
Secondo quanto affermato nella relazione tec‐

nica, il popolamento forestale in cui è ubicato il sen‐
tiero da allestire con le predette attrezzature, è
costituito da una cerreta ad alto fusto individuato
catastalmente dalle particelle 1, 2, 3 e 4 del foglio
39 del Comune di Vico del Gargano. L’area di inter‐
vento è interamente ricompresa nel SIC “Foresta
Umbra” che, sulla scorta delle informazioni ripor‐
tate nella relativa scheda Bioitaly[1], è caratteriz‐
zato dalla presenza dei seguenti habitat individuati
dalla Direttiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/f
rfoggia/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 15% 
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 25% 
Foresta di Quercus frainetto 10% 
Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Coccothraustes coccothraustes; Turdus
viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas;
Turdus merula; Scolopax rusticola; Turdus pilaris;
Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba
palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus
bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco;
Jynx torquilla; Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix;
Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus;
Ficedula albicollis; Dendrocopos leucotos; Capri‐
mulgus europaeus; Bubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Invertebrati: Melanargia arge, Callimorpha qua‐
dripunctata.
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Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggisitico

Ambito di paesaggio: Gargano
Figure territoriali: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Vico del Gar‐
gano, per quanto di competenza, concorrono alla
verifica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra” (cod. IT9110016) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite
dall’Autorità di Bacino della Puglia (11 ‐ 13):

1. l’esecuzione dei lavori previsti deve essere
interrotta nel periodo di nidificazione dell’avifauna
(15 marzo ‐ 15 luglio);

2. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

3. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

4. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

5. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

6. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

7. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

8. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

9. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

10. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

11. dovrà essere eseguita una relazione geolo‐
gica;

12. la staccionata e gli arredi dovranno essere
posizionati al di fuori dei 75 m misurati “... conter‐
mine all’area golenale, come individuata all’art. 6
comma 8...” come disposto dal comma 3. dell’art.
10 delle N.T.A. del P.A.I.;
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13. dovranno essere garantite adeguate condi‐
zioni di sicurezza durante la permanenza dei can‐
tieri, tenendo conto delle condizioni meteorolo‐
giche ed assicurando che i lavori si svolgano senza
creare neppure temporaneamente un significativo
ostacolo al regolare deflusso delle acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto proposto
dalla Sig.ra Faustina Libera Munno nell’istanza di
adesione al PSR 2007‐2013 Azione 3 “Valorizza‐
zione turistico ‐ ricreativa dei boschi” per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐

dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Sig.ra Faustina Libera Munno;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 227 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino della Puglia, al Corpo forestale
dello Stato (Comando provinciale di Foggia),
Comune di Vico del Gargano e alla Provincia di
Foggia ‐ Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
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Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 29 giugno 2015, n. 232

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐
ricreativa dei boschi”‐ Proponente: Milone Fran‐
cesco. Valutazione di incidenza. ID_5157.

L’anno 2015 addì 29 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐

tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli
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premesso che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/28/04/2015

n. 5664, il Sig. Francesco Milone, ha presentato
istanza volta al rilascio del parere di Valutazione
di incidenza allegando la documentazione pre‐
vista dalla D.G.R. n. 304/2006 relativa agli inter‐
venti in oggetto e l’atto di concessione del finan‐
ziamento a firma del Responsabile di Misura (rif.
nota prot. AOO_036/25/02/2014 n. 4977;

‐ con nota prot. AOO_089/18/05/2015 n. 6788,
l’Ufficio scrivente rilevando che l’area di inter‐
vento era attraversata dal reticolo idrografico
individuato dall’Autorità di Bacino della Puglia e
quindi sottoposta alle prescrizioni previste dalle
Norme Tecniche di Attuazione del PAI, invitava il
proponente a trasmettere all’Autorità di Bacino,
dandone evidenza all’Ufficio scrivente entro il ter‐
mine perentorio di trenta giorni decorrenti dal‐
l’avvenuta ricezione della presente, pena la deca‐
denza dell’istanza e contestuale archiviazione del
procedimento ai sensi dell’art. 10bis della L.
241/90 e ss.mm.ii., tutta la documentazione
necessaria al fine di consentire l’espressione del
parere di competenza ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 7091 del 21/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/26/05/2015 n. 7277, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐

stante su ha 12,75;
2. diradamento di intensità moderata a carico in

particolar modo delle piante morte, malformate o
deperienti su ha 12,75;

3. allestimento, concentramento ed esbosco del
materiale legnoso utilizzabile;

4. posa in opera di tabella monitoria

Azione 3
1. realizzazione di un percorso naturalistico su

tracciato esistente;
2. posa in opera di staccionata in legno lunga m

1.300;
3. posa in opera di n. 5 tavoli da pic ‐ nic;
4. posa in opera di n. 5 panchine;
5. posa in opera di n. 3 portabiciclette;
6. posa in opera di n. 5 cestini portarifiuti
7. n. 2 ponti mobili in legno;
8. n. 2 tunnel in listoni di legno;
9. n. 2 sartia in corda e pioli;
10. n. 2 assi di equilibrio;
11. n. 2 palestre esagonali;
12. n. 2 casette gioco;
13. n. 2 giochi su molla;
14. n. 1 giostra rotonda;
15. posa in opera di n. 2 bacheche informative;
16. n. 2 poster tematici;

Descrizione del sito di intervento
Il popolamento forestale oggetto di intervento,

secondo quanto affermato nella relazione tecnica,
è costituito da una fustaia a prevalenza di Quercus
ilex L., Quercus cerris L., Quercus pubescens s.l.,
Ostrya carpinifolia Scop., Carpinus betulus L., Fra‐
xinus ornus L. con Pistacia lentiscus L., Cistus mon‐
speliensis L., Erica arborea L., Euphorbia dendroides
L., ecc.

Le aree di intervento sono individuate catastal‐
mente dalle particelle 58, 61, 76, 219, 222 e 238 del
foglio 21 del Comune di Ischitella interamente
ricomprese nel SIC “Foresta Umbra”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly[1] è caratte‐
rizzato dalla presenza dei seguenti habitat indivi‐
duati dalla Direttiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/f
rfoggia/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 15% 
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 25%
Foresta di Quercus frainetto 10% 
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Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi:
Uccelli: Coccothraustes coccothraustes; Turdus

viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas;
Turdus merula; Scolopax rusticola; Turdus pilaris;
Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba
palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus
bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco;
Jynx torquilla; Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix;
Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus;
Ficedula albicollis; Dendrocopos leucotos; Capri‐
mulgus europaeus; Bubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge, Callimorpha qua‐

dripunctata.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”)

Ambito di paesaggio: Gargano
Figure territoriali: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Ischitella, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra” (cod. IT9110016) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite
dall’Autorità di Bacino della Puglia (16 ‐ 17):

1. tutti gli interventi previsti nell’ambito del‐
l’Azione 1 sono consentiti dal 1 ottobre al 15 marzo;

2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

3. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di
prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli
incendi boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono
invece da eseguire con molta cautela interventi abi‐
tualmente considerati utili ai fini della prevenzione
e pertanto applicati su vasta scala, quali il decespu‐
gliamento andante. Tale intervento altera la strut‐
tura complessa del bosco e spesso rappresenta un
fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione
della vegetazione arbustiva o a cespuglio con xero‐
gramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di
propagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sottrae
energia alla combustione; pertanto la sua elimina‐
zione può essere un intervento inutile, se non errato,
in certe condizioni e va valutato con molta cautela.
È da aggiungere che la eliminazione del sottobosco
modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili‐
tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco‐
laio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo deve
essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che
dovessero essere eventualmente di intralcio alle
operazioni di diradamento o al fine di creare inter‐
ruzione nella distribuzione orizzontale dei combu‐
stibili;
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4. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

5. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

8. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

9. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

10. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente,
in quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

11. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

12. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

13. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

14. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

15. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

16. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

17. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

18. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico ‐ vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

19. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

20. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

21. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

22. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

23. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;
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24. non si proceda alla posa in opera degli ele‐
menti di arredo e della staccionata nonché alla pian‐
tagione nelle aree comprese nel buffer di m 75 in
destra e sinistra idraulica degli impluvi cartografati
su IGM 1:25.000. Tali condizioni dovranno essere
riportate dal Responsabile del procedimento di rila‐
scio del titolo autorizzativo finale nel dispositivo
dello stesso.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto proposto
dalla Sig.ra Manuela Lombardi nell’istanza di ade‐
sione al PSR 2007‐2013 Misura Azione 1

“Sostegno agli investimenti non produttivi” Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Sig. Francesco Milone;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 227 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino della Puglia, al Corpo forestale
dello Stato (Comando provinciale di Foggia), al
Comune di Ischitella e alla Provincia di Foggia ‐
Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;
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‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 29 giugno 2015, n. 233

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐
ricreativa dei boschi”‐ Proponente: Lombardi
Manuela. Valutazione di incidenza. ID_5156.

L’anno 2015 addì 29 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 34/2015;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;
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VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

premesso che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/28/04/2015

n. 5663, la Sig.ra Manuela Lombardi, ha presen‐
tato istanza volta al rilascio del parere di Valuta‐
zione di incidenza allegando la documentazione
prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 relativa agli
interventi in oggetto e l’atto di concessione del
finanziamento a firma del Responsabile di Misura
(rif. nota prot. AOO_036/11/11/2014 n. 24997;

‐ con nota prot. AOO_089/18/05/2015 n. 6790,
l’Ufficio scrivente rilevando che l’area di inter‐
vento era attraversata dal reticolo idrografico
individuato dall’Autorità di Bacino della Puglia e
quindi sottoposta alle prescrizioni previste dalle
Norme Tecniche di Attuazione del PAI, invitava il
proponente a trasmettere all’Autorità di Bacino,
dandone evidenza all’Ufficio scrivente entro il ter‐
mine perentorio di trenta giorni decorrenti dal‐
l’avvenuta ricezione della presente, pena la deca‐
denza dell’istanza e contestuale archiviazione del
procedimento ai sensi dell’art. 10bis della L.
241/90 e ss.mm.ii., tutta la documentazione
necessaria al fine di consentire l’espressione del
parere di competenza ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 7093 del 21/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/25/05/2015 n. 7237, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐

stante su ha 3,35;
2. diradamento di intensità moderata a carico in

particolar modo delle piante morte, malformate o
deperienti su ha 3,30

3. allestimento, concentramento ed esbosco del
materiale legnoso utilizzabile;

4. rinfoltimento con 360 piantine di latifoglie e
conifere previa apertura di buche cm 40 x 40;

5. posa in opera di pacciamatura localizzata,
paletti tutori e tree‐shelter;

6. posa in opera di tabella monitoria

Azione 3
1. realizzazione di un percorso naturalistico su

tracciato esistente;
2. posa in opera di staccionata in legno lunga m

800;
3. posa in opera di n. 4 tavoli da pic ‐ nic;
4. posa in opera di n. 4 panchine;
5. posa in opera di n. 2 portabiciclette;
6. posa in opera di n. 4 cestini portarifiuti
7. n. 2 ponti mobili in legno;
8. n. 2 tunnel in listoni di legno;
9. n. 2 sartia in corda e pioli;
10. n. 2 assi di equilibrio;
11. n. 2 palestre esagonali;
12. n. 2 casette gioco;
13. posa in opera di n. 2 bacheche informative;
14. n. 2 poster tematici;
15. n. 1 tabella monitoria

Descrizione del sito di intervento
Il popolamento forestale oggetto di intervento,

secondo quanto affermato nella relazione tecnica,
è costituito da una fustaia a prevalenza di Quercus
cerris L., Quercus pubescens s.l., Ostrya carpinifolia
Scop., Carpinus betulus L., Castanea sativa L. con
Pistacia lentiscus L., Cistus monspeliensis L., Erica
arborea L., Euphorbia dendroides L., ecc.

Le aree di intervento sono individuate catastal‐
mente dalle particelle 145 e 146 del foglio 42 e par‐
ticella 116 del foglio 50, del Comune di Vico del Gar‐
gano interamente ricomprese nel SIC “Foresta
Umbra”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly[1] è caratte‐
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rizzato dalla presenza dei seguenti habitat indivi‐
duati dalla Direttiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/f
rfoggia/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 15% 
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 25% 
Foresta di Quercus frainetto 10% 
Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi:
Uccelli: Coccothraustes coccothraustes; Turdus

viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas;
Turdus merula; Scolopax rusticola; Turdus pilaris;
Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba
palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus
bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco;
Jynx torquilla; Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix;
Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus;
Ficedula albicollis; Dendrocopos leucotos; Capri‐
mulgus europaeus; Bubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge, Callimorpha qua‐

dripunctata.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione natu‐

rale;

‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggisitico

Ambito di paesaggio: Gargano
Figure territoriali: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Vico del Gar‐
gano, per quanto di competenza, concorrono alla
verifica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra” (cod. IT9110016) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite
dall’Autorità di Bacino della Puglia (16 ‐ 17):

1. tutti gli interventi previsti nell’ambito del‐
l’Azione 1 sono consentiti dal 1 ottobre al 15 marzo;

2. il rinfoltimento non è consentito sulle superfici
destinate a pascolo permanente ai sensi dell’art. 2,
punto 2, Regolamento 796/04/CE.

3. non è consentito il rimboschimento delle
radure di superficie inferiore a 10.000 metri quadri,
per le fustaie, e a 5.000 metri quadri, per i cedui
semplici o composti;

4. è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene secondo quanto definito dall’art.
2 comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
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anche della regione di provenienza in cui è ricom‐
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla suddi‐
visione del territorio regionale rappresentata nel‐
l’Allegato E della Determinazione del Dirigente Set‐
tore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 21 del 02‐02‐
2010). È tuttavia consentito l’impiego di materiale
di impianto non conforme alle predette caratteri‐
stiche, comunque proveniente dalla macroregione
mediterranea meridionale così come definita dalla
Circolare del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestale del 02/04/2014, prot. n. 15632, e a con‐
dizione che il direttore lavori attesti l’idoneità di tale
materiale dal punto di vista biologico ed ecologico
con i siti di intervento individuati nel territorio della
Regione Puglia. Tale idoneità potrà essere verificata
dal Servizio Foreste;

5. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

6. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di
prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli
incendi boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono
invece da eseguire con molta cautela interventi abi‐
tualmente considerati utili ai fini della prevenzione
e pertanto applicati su vasta scala, quali il decespu‐
gliamento andante. Tale intervento altera la strut‐
tura complessa del bosco e spesso rappresenta un
fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione
della vegetazione arbustiva o a cespuglio con xero‐
gramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di
propagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sottrae
energia alla combustione; pertanto la sua elimina‐
zione può essere un intervento inutile, se non errato,
in certe condizioni e va valutato con molta cautela.
È da aggiungere che la eliminazione del sottobosco
modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili‐
tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco‐
laio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo deve
essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che
dovessero essere eventualmente di intralcio alle
operazioni di diradamento o al fine di creare inter‐
ruzione nella distribuzione orizzontale dei combu‐
stibili;

7. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

8. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
9. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

10. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

11. non è consentito effettuare interventi di
taglio su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

12. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

13. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente,
in quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

14. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

15. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;
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16. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

17. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

18. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

19. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

20. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

21. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico ‐ vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

22. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

23. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

24. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

25. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

26. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

27. non si proceda alla posa in opera degli ele‐
menti di arredo e della staccionata nonché alla pian‐
tagione nelle aree comprese nel buffer di m 75 in
destra e sinistra idraulica degli impluvi cartografati
su IGM 1:25.000. Tali condizioni dovranno essere
riportate dal Responsabile del procedimento di rila‐
scio del titolo autorizzativo finale nel dispositivo
dello stesso.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto proposto
dalla Sig.ra Manuela Lombardi nell’istanza di ade‐
sione al PSR 2007‐2013 Misura Azione 1
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“Sostegno agli investimenti non produttivi” Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Sig.ra Manuela Lombardi;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 227 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino della Puglia, al Corpo forestale
dello Stato (Comando provinciale di Foggia),
Comune di Vico del Gargano e alla Provincia di
Foggia ‐ Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 29 giugno 2015, n. 234

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐
ricreativa dei boschi”‐ Proponente: Donadio Felice.
Valutazione di incidenza. ID_5141.

L’anno 2015 addì 29 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
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VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR n. 2250/2010;

VISTA la DGR n. 2464/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/27/03/2015

n. 4377, il Sig. Felice Donadio, ha presentato
istanza volta al rilascio del parere di Valutazione
di incidenza allegando la documentazione pre‐
vista dalla D.G.R. n. 304/2006 relativa agli inter‐
venti in oggetto;

‐ l’intervento in oggetto rientra tra quelli ammessi
al finanziamento ricompresi nell’allegato “A” alla
Determinazione dell’Autorità di gestione n. 357
del 03/11/2014 trasmesso con nota acquisita al
prot. AOO_089/04/02/2015 n. 1494 dal Respon‐
sabile della Misura 227;

‐ con nota prot. AOO_089/10/04/2015 n. 4901,
l’Ufficio scrivente rilevando che l’area di inter‐
vento risultava essere attraversata da impluvi
indicati all’interno del reticolo idrografico indivi‐
duato dall’Autorità di Bacino della Puglia e quindi
sottoposta alle prescrizioni previste dalle Norme
Tecniche di Attuazione del PAI nonché era intera‐
mente ricompresa nella zona 2 del Parco nazio‐
nale del Gargano, invitava il proponente a tra‐
smettere all’Autorità di Bacino della Puglia e
all’Ente Parco nazionale del Gargano, dandone
evidenza all’Ufficio scrivente entro il termine
perentorio di trenta giorni decorrenti dall’avve‐
nuta ricezione della presente, pena la decadenza
dell’istanza e contestuale archiviazione del proce‐
dimento ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/90 e
ss.mm.ii., tutta la documentazione necessaria al
fine di consentire l’espressione del parere di com‐
petenza ai sensi dell’art. 6 commi 4 e 4bis della
L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ con nota del 23/04/2015, acquisita al prot.
AOO_089/30/04/2015 n. 5797, il proponente
comunicava di aver trasmesso la documentazione
di cui alla predetta nota prot. n. 4901/2015
all’Ente Parco nazionale del Gargano nonché
all’Autorità di Bacino della Puglia;

‐ con nota prot. n. 6293 del 07/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/13/05/2015 n. 6588, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
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sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 2656 del 28/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/03/06/2015 n. 7724, l’Ente
Parco nazionale del Gargano rendeva il proprio
parere ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi prospettati nella documentazione

trasmessa così riassunti:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐

stante, solo se ritenuta necessaria, rilasciando le
specie del sottobosco su ha 11,30;

2. diradamento selettivo da eseguire in giovane
fustaia di resinose su ha 11,30;

3. allestimento, concentramento ed esbosco;
4. cippatura del materiale legnoso di risulta;
5. posa in opera di tabella monitoria

Azione 3
1. realizzazione di percorso naturalistico su sen‐

tiero esistente allestito con m 1.500 di staccionate
nei tratti a mezzacosta o esposti a forte dislivello;

2. posa in opera dei seguenti allestimenti:
‐ n. 5 panchine;
‐ n. 5 cestini portarifiuti;
‐ n. 4 portabiclette;
‐ n. 4 giochi su molla;
‐ n. 2 ponte mobile in legno;
‐ n. 2 tunnel in listoni di legno;
‐ n. 2 sartie a cavalletto per arrampicata;
‐ n. 2 asse di equilibrio in legno;
‐ n. 2 palestra esagonale;
‐ n. 5 casetta gioco in legno;
‐ n. 5 tavoli da pic ‐ nic;
‐ n. 1 giostra rotonda;
‐ n. 4 bacheche divulgative;
‐ n. 4 poster tematici;
‐ n. 2 passerella;
‐ n. 1 rete di arrampicata

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, caratterizzate da un bosco

a prevalenza di pino d’Aleppo con piccola percen‐
tuale di leccio e sottobosco di sclerofille sempre‐
verdi, sono individuate dalle particelle 564, 668,
1246 e 1248 del foglio 18 del Comune di Vieste per
un’estensione complessiva di ha 11,30, sono inte‐
ramente ricomprese nella ZPS “Promontorio del
Gargano” al cui interno è presente l’unica stazione
peninsulare di Tetrax tetrax e una popolazione nidi‐
ficante di Falco biarmicus formata da 5‐8 coppie.
Nell’area sono presenti formazioni erbacee sub
steppiche particolarmente interessanti sia perché
censite come habitat prioritario, sia per l’elevata
presenza sul M. Sacro di orchidee spontanee con
varie specie protette dalla convenzione CITES. Il sito
include le aree substeppiche più vaste dell’Italia
peninsulare con elevatissima biodiversità. La foresta
Umbra è una delle più estese foreste di caducifoglie
dell’U.E.,con una numerosa ed interessante bioce‐
nosi forestale, con elevata concentrazione di Picidae
(6 specie nidificanti), presenza di un nucleo isolato
autoctono di Capreolus capreolus, di elevato inte‐
resse fitogeografico e biogenetico. Popolazioni iso‐
late di Petronia petronia. Presenza di Vipera aspis
hugyi endemica dell’Italia meridionale.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar‐

gano);
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali
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Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di Vieste, per quanto di com‐
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del ZPS
“Promontorio del Gargano”, cod. IT9110039 si
ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato e che pertanto
non sia necessario richiedere l’attivazione della
procedura di valutazione appropriata a patto che
si pongano in essere tutte le seguenti prescrizioni,
che tengono conto di quelle impartite dall’Ente
Parco nazionale del Gargano (5, 15, 25 e 26) e
dall’Autorità di Bacino della Puglia (27):

1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;

2. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di
prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli
incendi boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono
invece da eseguire con molta cautela interventi abi‐
tualmente considerati utili ai fini della prevenzione
e pertanto applicati su vasta scala, quali il decespu‐
gliamento andante. Tale intervento altera la strut‐
tura complessa del bosco e spesso rappresenta un
fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione
della vegetazione arbustiva o a cespuglio con xero‐
gramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di
propagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sottrae
energia alla combustione; pertanto la sua elimina‐
zione può essere un intervento inutile, se non errato,
in certe condizioni e va valutato con molta cautela.
È da aggiungere che la eliminazione del sottobosco
modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili‐

tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco‐
laio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo deve
essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che
dovessero essere eventualmente di intralcio alle
operazioni di diradamento o al fine di creare inter‐
ruzione nella distribuzione orizzontale dei combu‐
stibili;

3. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

4. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

5. rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

6. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
7. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

8. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

9. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

10. per favorire la mescolanza è necessario pre‐
servare dal taglio tutte le altre specie arboree
secondarie presenti con particolare riferimento alle
specie fruttifere;

11. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

12. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le stesse
devono essere potate in modo da contenerle e non
eliminarle in quanto la vegetazione del sottobosco
crea un microclima tale da permetter un buona fre‐
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scura della lettiera, in particolare dopo il taglio, oltre
ad essere un ritardante in caso di incendio;

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

14. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

15. l’asportazione del materiale legnoso avvenga
su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori,
sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare
riguardo alla presenza di muretti a secco, spesso
presenti nei terreni boschivi ad elevata pendenza,
ed alle piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato
dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di materiale
vegetale (ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle carreg‐
giate venutesi a creare per l’effetto del passaggio di
mezzi meccanici;

16. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

17. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

18. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

19. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

20. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e

lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

21. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

22. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

23. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

24. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

25. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

26. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

27. non si proceda alla posa in opera degli ele‐
menti di arredo e della staccionata nelle aree com‐
prese nel buffer di m 75 in destra e sinistra idraulica
degli impluvi oltre che predisporre a cura della dire‐
zione d’esercizio la chiusura del percorso in occa‐
sione di periodi di maggiore pericolosità previa con‐
sultazione dei bollettini meteo. Tali condizioni
dovranno essere riportate dal Responsabile del pro‐
cedimento di rilascio del titolo autorizzativo finale
nel dispositivo dello stesso

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.

28923Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,

anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Felice
Donadio;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, Corpo Forestale dello
Stato (C.T.A. del Gargano), alla Provincia di Foggia,
al Comune di Vieste, e al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 29 giugno 2015, n. 235

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 azione 1 “Interventi di
gestione selvicolturale finalizzati alla prevenzione
di incendi” ‐ Proponente: Confiance Immobili S.r.l.
Valutazione di incidenza. ID_5129.

L’anno 2015 addì 29 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
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Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR n. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 34/2015;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/02/03/2015

n. 2999, il Dott. Pierluigi Guerriero, in qualità di
Amministratore della Confiance Immobili S.r.l., ha
presentato istanza volta al rilascio del parere di
Valutazione di incidenza allegando la documenta‐
zione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 relativa
agli interventi in oggetto;

‐ con nota prot. AOO_089/18/03/2015 n. 3964,
l’Ufficio scrivente rilevando che l’area di inter‐
vento era attraversata dal reticolo idrografico
individuato dall’Autorità di Bacino della Puglia e
quindi sottoposta alle prescrizioni previste dalle
Norme Tecniche di Attuazione del PAI, invitava il
proponente a trasmettere all’Autorità di Bacino,
dandone evidenza all’Ufficio scrivente entro il ter‐
mine perentorio di trenta giorni decorrenti dal‐
l’avvenuta ricezione della presente, pena la deca‐
denza dell’istanza e contestuale archiviazione del
procedimento ai sensi dell’art. 10bis della L.
241/90 e ss.mm.ii., tutta la documentazione
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necessaria al fine di consentire l’espressione del
parere di competenza ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. L’Ufficio scri‐
vente chiedeva inoltre al Responsabile della
Misura 226 ovvero alla medesima Società propo‐
nente, di voler confermare l’ammissibilità all’aiuto
per l’intervento in oggetto ovvero sua eventuale
revoca;

‐ con nota del 30/03/2015, acquisita al prot.
AOO_089/07/04/2015 n. 4730, l’Amministratore
della Società proponente dichiarava l’avvenuta
concessione del finanziamento;

‐ con PEC del 25/04/2015, acquisita al prot.
AOO_089/05/05/2015 n. 6071, il Dott. Agr. Giu‐
seppe Papagni, in qualità di tecnico incaricato,
comunicava di aver trasmesso all’Autorità di
Bacino della Puglia in data 17/04/2014 la docu‐
mentazione necessaria per l’espressione del
parere di competenza;

‐ con nota prot. n. 7075 del 21/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/25/05/2015 n. 7238, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi prospettati nella documentazione

trasmessa consistono nel diradamento selettivo,
quantificato in misura del 20% del numero di piante
presenti, e rinfoltimento con 300 piantine/ha di
Quercus ilex L., previa eliminazione selettiva della
vegetazione infestante in prossimità delle aree in
cui rinfoltire. È infine prevista la pacciamatura delle
piantine con biodisco in fibre naturali e la posa in
opera di tree‐shelter a protezione delle singole pian‐
tine.

Descrizione del sito di intervento
Secondo quanto affermato nella relazione tec‐

nica, nelle aree di intervento, sono individuabili tre
tipologie forestali:

1. ceduo invecchiato di leccio;
2. bosco misto di latifoglie (ceduo composto di

leccio) e conifere (pino d’Aleppo);

3. popolamenti puri di pino d’Aleppo.
Tali aree sono individuate dalle particelle 24, 107,

110, 119, 121, 130, 137, 138, 139, 140, 141, 143,
186, 187, 188 e 189 del foglio 33 e dalle particelle
344, 351, 352, 353, 354, 355, 356, 358, 361, 362,
363, 364, 365, 367, 368, 370, 401, 403, 404, 405,
406, 407, 408, 424, 425, 426, 427, 428, 433, 434,
435, 436, 437, 438, 439, 440, 441, 442, 443, 444,
448, 449, 450, 451, 452, 453, 454, 496, 499, 502,
503, 507, 508, 598, 599, 603, 713, 714, 715, 808,
854, 1039 e 1040 del foglio 39 del Comune di Vieste.
Tali aree sono parzialmente ricomprese SIC “Testa
del Gargano” che, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly[1], è caratte‐
rizzato dalla presenza dei seguenti habitat indivi‐
duati dalla Direttiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/f
rfoggia/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Versanti calcarei dell’Italia meridionale 15%
Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 50%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10% 
Formazioni di Euphorbia dendroides 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Rhinolophus ferrum‐equinum
Uccelli: Turdus philomelos; Columba livia;

Hirundo daurica; Columba oenas; Turdus iliacus;
Streptopelia turtur; Caprimulgus; Phalacrocorax
carbo; Larus melanocephalus; Falco eleonorae;
Calonectris diomedea; Falco peregrinus; Scolopax
rusticola.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata
Invertebrati: Callimorpha quadripunctata; Mela‐

nargia arge.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
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6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione natu‐

rale;
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (Testa del Gar‐

gano);
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Vieste, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Testa del Gargano”, cod. IT9110012si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere tutte le seguenti prescrizioni,
che tengono conto anche di quelle impartite dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia (17 ‐ 19):

1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;

2. il rinfoltimento non è consentito sulle superfici
destinate a pascolo permanente ai sensi dell’art. 2,
punto 2, Regolamento 796/04/CE.

3. non è consentito il rimboschimento delle
radure di superficie inferiore a 10.000 metri quadri,
per le fustaie, e a 5.000 metri quadri, per i cedui
semplici o composti;

4. è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene secondo quanto definito dall’art.
2 comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
anche della regione di provenienza in cui è ricom‐
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla suddi‐
visione del territorio regionale rappresentata nel‐
l’Allegato E della Determinazione del Dirigente Set‐
tore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 21 del 02‐02‐
2010). È tuttavia consentito l’impiego di materiale
di impianto non conforme alle predette caratteri‐
stiche, comunque proveniente dalla macroregione
mediterranea meridionale così come definita dalla
Circolare del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestale del 02/04/2014, prot. n. 15632, e a con‐
dizione che il direttore lavori attesti l’idoneità di tale
materiale dal punto di vista biologico ed ecologico
con i siti di intervento individuati nel territorio della
Regione Puglia. Tale idoneità potrà essere verificata
dal Servizio Foreste;

5. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di
prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli
incendi boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono
invece da eseguire con molta cautela interventi abi‐
tualmente considerati utili ai fini della prevenzione
e pertanto applicati su vasta scala, quali il decespu‐
gliamento andante. Tale intervento altera la strut‐
tura complessa del bosco e spesso rappresenta un
fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione
della vegetazione arbustiva o a cespuglio con xero‐
gramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di
propagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sottrae
energia alla combustione; pertanto la sua elimina‐
zione può essere un intervento inutile, se non errato,
in certe condizioni e va valutato con molta cautela.
È da aggiungere che la eliminazione del sottobosco
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modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili‐
tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco‐
laio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo deve
essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che
dovessero essere eventualmente di intralcio alle
operazioni di diradamento o al fine di creare inter‐
ruzione nella distribuzione orizzontale dei combu‐
stibili;

6. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 30%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

7. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

8. rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

9. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
10. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

11. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

12. non è consentito effettuare interventi di
taglio su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

13. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

14. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

15. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

16. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

17. siano garantite adeguate condizioni di sicu‐
rezza durante la permanenza dei cantieri, tenendo
conto delle condizioni meteorologiche ed assicu‐
rando che i lavori si svolgano senza creare, neppure
temporaneamente, un significativo aumento del
livello di pericolosità e un ostacolo al regolare
deflusso delle acque;

18. per l’eventuale interferenza delle piste fore‐
stali con il reticolo idrografico dovranno essere fatte
opportune verifiche idrauliche con tempo di ritorno
di 200 anni per determinare le aree allagabili che in
loco dovranno essere segnalate ponendo nei due
sensi di marcia delle piste la segnaletica che riporti
il grado di pericolosità

19. la verifica in termini di ottemperanza è
demandata al Responsabile Unico del Procedimento

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
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l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 226 Azione 1 “Inter‐
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione di incendi” per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura

dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente ‐
Confiance Immobili S.r.l.;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Au‐
torità di Bacino della Puglia, al responsabile della
misura 226 del Servizio Foreste, Corpo Forestale
dello Stato (Comando provinciale di Foggia), alla
Provincia di Foggia, al Comune di Vieste, e al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 29 giugno 2015, n. 236

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Sostegno
agli investimenti non produttivi ‐ Foreste” Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei
boschi”.Comune di Cassano delle Murge ‐ Propo‐
nente: Palmirotta Francesco. Valutazione di Inci‐
denza. ID_4730.

L’anno 2015 addì 29 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.
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IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 2464/2010;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative

alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

premesso che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/17/07/2013

n. 7067, la Sig.ra Lucia Rita Maria Di Palo, in qua‐
lità di legale rappresentante della Società Sunini
di Vera Baltieri, Lucia Rita Maria Di Palo e Rosaria
Passavanti, presentava istanza volta al rilascio del
parere di Valutazione di incidenza allegando la
documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006
relativa agli interventi in oggetto;

‐ con nota prot. AOO_089/30/07/2013 n. 7681,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S. richiedeva integrazioni documentali
evidenziando la necessità di acquisire il parere
propedeutico dell’Ente Parco nazionale dell’Alta
Murgia, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii., atteso che l’area di inter‐
vento è interamente ricompresa nella zona 2 della
predetta Area protetta;

‐ con nota prot. AOO_089/10/02/2015 n. 1791,
l’Ufficio scrivente trasmetteva nuovamente la pre‐
detta nota prot. 7681/2013, per mero errore
materiale inviata ad un indirizzo non corretto;

‐ con nota acquisita al prot. AOO_089/11/02/2015
n. 1896 il soggetto proponente trasmetteva l’atte‐
stazione del versamento degli oneri istruttori, la
marca da bollo prevista per legge, gli shape file del
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percorso attrezzato e l’atto di concessione del
finanziamento a firma del Responsabile di Misura
(rif. nota prot. AOO_036/11/11/2014 n. 24909);

‐ con nota acquisita al prot. AOO_089/30/04/2015
n. 5872, la legale rappresentante della Società
Società Sunini di Vera Baltieri, Lucia Rita Maria Di
Palo e Rosaria Passavanti, trasmetteva la Deter‐
minazione dell’Autorità di gestione del PSR Puglia
2007/2013 nella quale veniva dato atto della
variazione di beneficiario dalla Ditta “Società
Sunini di Vera Baltieri, Lucia Rita Maria Di Palo e
Rosaria Passavanti” alla Ditta “Palmirotta Fran‐
cesco”;

‐ con nota prot. n. 2211 del 25/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/28/05/2015 n. 7475, l’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia rendeva il pro‐
prio parere, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii., in favore del Sig. Francesco
Palmirotta

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni:

Azione 1
1. diradamenti dal basso di grado moderato a

carico delle piante secche o deperienti;
2. cippatura del materiale di risulta;
3. piantagione di specie autoctone in numero di

300 piante/ha

Azione 3
1. realizzazione di un percorso naturalistico su

tracciato esistente di lunghezza pari a circa m 1.150
delimitato da staccionata di pari lunghezza;

2. posa in opera di panchine e cestini portarifiuti
3. posa in opera di n. 2 portabiciclette;
4. posa in opera di n. 1 bacheche informative;
5. realizzazione di un’area giochi;

Descrizione del sito di intervento
Il popolamento forestale oggetto di intervento,

secondo quanto si evince dalla documentazione tra‐

smessa, è costituito da un giovane popolamento
puro di pino d’Aleppo, frutto di un precedente rim‐
boschimento.

Le aree di intervento sono individuate catastal‐
mente dalle particelle 30, 35, 74, 222 e 225 del
foglio 61 del Comune di Cassano delle Murge inte‐
ramente ricomprese nella zona 2 del Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia nonché nel SIC ‐ ZPS “Murgia
Alta” che, sulla scorta delle informazioni riportate
nella relativa scheda Bioitaly[1] è caratterizzato
dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla
Direttiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/f
rbari/fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25% 
Querceti di Quercus trojana 15% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
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6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta

Murgia);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figure territoriali: L’Altopiano murgiano

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, la Città
metropolitana di Bari e il Comune di Cassano delle
Murge, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta” (cod. IT9120007) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quella impartita
dall’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia (3):

1. tutti gli interventi previsti nell’ambito del‐
l’Azione 1 sono consentiti dal 1 ottobre al 15 marzo;

2. non è consentito il rinfoltimento atteso che
nella documentazione trasmessa non vi è alcun
elenco delle specie prescelte per tale operazione;

3. non sono consentiti i livellamenti di terreno;
4. il diradamento previsto dovrà essere di tipo

basso e la sua intensità non potrà superare il 30%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

5. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

6. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

7. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

8. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

9. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

10. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

11. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

12. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

13. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

14. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico ‐ vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;
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15. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

16. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

17. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

18. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

19. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto proposto
nell’ambito dell’istanza di adesione al PSR 2007‐
2013 Misura Azione 1 “Sostegno agli investimenti
non produttivi” Azione 3 “Valorizzazione turistico
‐ ricreativa dei boschi” per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
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dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Sig. Francesco Palmirotta;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 227 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia, al Corpo fore‐
stale dello Stato (C.T.A. dell’Alta Murgia), al
Comune di Cassano delle Murge e alla Città
metropolitana di Bari;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 29
giugno 2015, n. 237

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Valutazione Ambientale
Strategica, comprensiva di Valutazione d’Inci‐
denza, della “Variante urbanistica al PUG vigente
delle Aree delle Attività Produttive” ‐ Autorità pro‐
cedente: Comune di Palagianello ‐ Parere moti‐
vato.

L’anno 2015, addì 29 del mese diGiugno, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA),

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO VAS

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
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all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la direzione
ad interim dell’Ufficio VAS e Ufficio VIA e Vinca
all’ing. A. Antonicelli;

Premesso che:
‐ con nota prot. n. 4203 del 15/05/2013, acquisita

al prot. n. AOO_089/5146 del 22/1/2014, il
Comune di Palagianello presentava a questo
Ufficio istanza di Valutazione Ambientale Strate‐
gica del “Variante urbanistica al PUG vigente delle
Aree delle Attività Produttive”, comunicando l’av‐
venuta adozione della stessa in Consiglio Comu‐
nale e trasmettendo gli elaborati tecnici, il Rap‐
porto Ambientale e la Sintesi non tecnica;

‐ con nota prot. n. 4682 del 24/5/2013, acquisita al
prot. n. AOO_089/5936 del 18/6/2014, il Comune
di Palagianello rendeva noto ai Soggetti compe‐
tenti in materia ambientale e agli enti territoriali
interessati (d’ora in poi SCMA) l’avvio della fase di
consultazione, comunicando la pubblicazione
della relativa documentazione sul proprio sito
web e le modalità di trasmissione dei contributi;

‐ con nota prot. n. 7822 del 6/6/2013, acquisita al
prot. n. AOO_089/5805 del 13/6/2013, l’Autorità
di Bacino della Puglia chiedeva alcune integrazioni
documentali per fornire il proprio contributo;

‐ con nota prot. n. 7289 del 10/6/2013, acquisita al
prot. n. AOO_089/5791 del 13/6/2013, la Soprin‐

tendenza per i beni archeologici della Puglia for‐
niva le proprie osservazioni;

‐ con nota prot. n. 2448 del 12/6/2013, acquisita al
prot. n. AOO_089/5997 del 18/6/2013, l’Autorità
idrica Pugliese trasmetteva il proprio contributo;

‐ con nota prot. n. AOO_089/7648 del 30/7/2013
l’Ufficio VAS forniva chiarimenti sulla procedura
di VAS e evidenziava la mancata inclusione dello
studio d’incidenza, stante la presenza di siti della
rete Natura 2000;

‐ con nota prot. n. 3383 del 23/4/2014, acquisita al
prot. n. AOO_089/4161 del 28/4/2014, il Comune
di Palagianello trasmetteva per l’avvio della con‐
sultazione pubblica la documentazione relativa al
“Variante urbanistica al PUG vigente delle Aree
delle Attività Produttive”, comunicando la presa
d’atto della documentazione aggiornata com‐
prensiva del Rapporto Ambientale, della Sintesi
non tecnica e dello Studio d’incidenza con DD n.
241 del 18/4/2014;

‐ con nota prot. n. 3566 del 30/4/2014, acquisita al
prot. n. AOO_089/4941 del 26/05/2014, il
Comune di Palagianello rendeva noto ai SCMA
l’avvio della fase di consultazione pubblica, comu‐
nicando la pubblicazione della relativa documen‐
tazione sul proprio sito web e le modalità di tra‐
smissione dei contributi;

‐ con nota prot. n. 5855 del 13/5/2014, acquisita al
prot. n. AOO_089/4708 del 16/5/2014, l’Autorità
di Bacino della Puglia ribadiva quanto già eviden‐
ziato, facendo presente che quanto richiesto non
era ancora pervenuto;

‐ con nota prot. n. AOO_145/7407 del 19/5/2014,
acquisita al prot. n. AOO_089/5182 del
30/5/2014, il Servizio regionale Assetto del Terri‐
torio rendeva il parere paesaggistico con prescri‐
zioni;

‐ con nota prot. n. 2110 del 16/6/2013, acquisita al
prot. n. AOO_089/5921 del 23/6/2013, l’Autorità
idrica Pugliese ribadiva quanto già espresso nel
precedente contributo;

‐ con nota prot. n. AOO_079/5041 del 3/7/2014,
acquisita al prot. n. AOO_089/6443 del 8/7/2014,
il Servizio regionale Urbanistica precisava che trat‐
tasi di “una variante alle previsioni strutturali che
necessita della verifica di compatibilità al DRAG
ex art. 12 LR 20/2001”;

‐ con nota prot. n. 9272 del 23/7/2014, acquisita al
prot. n. AOO_089/7510 del 19/8/2014, la Soprin‐
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tendenza per i beni archeologici della Puglia for‐
niva le proprie osservazioni;

‐ con nota prot. n. 6255 del 5/8/2014, acquisita al
prot. n. AOO_089/7564 del 20/8/2014, il Comune
di Palagianello riscontrava quanto sollevato dal
Servizio regionale Urbanistica precisando che la
stessa “non è assoggettabile alla verifica di com‐
patibilità regionale e provinciale, ex art. 12 co. 2
della L.R. n. 20/2001”;

‐ con nota prot. n. 6318 del 7/8/2014, acquisita al
prot. n. AOO_089/7649 del 22/8/2014, il Comune
di Palagianello inoltrava ai Servizi regionali Urba‐
nistica e Assetto del Territorio il contributo della
Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia;

‐ con nota prot. n. AOO_079/6633 del 16/9/2014,
acquisita al prot. n. AOO_089/8094 del
18/9/2014, il Servizio regionale Urbanistica, in
risposta ai chiarimenti trasmessi dal comune di
Palagianello con nota prot. 6255/2014 confer‐
mava “i contenuti della precedente nota regionale
(prot. 5041 del 3/7/2014)”;

‐ con note prot. n. 9162 del 24/11/2014, n. 683 del
29/01/2015 e n. 928 del 9/2/2015, acquisite
rispettivamente al prot. n. AOO_089/11945 del
4/12/2014, n. AOO_089/1449 del 4/2/2015 e
AOO_089/3021 del 2/3/2015, il Comune di Pala‐
gianello inoltrava all’Autorità di Bacino della
Puglia la documentazione richiesta;

‐ con nota prot. n. 3722 del 18/3/2015, acquisita al
prot. n. AOO_089/4064 del 19/3/2015, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere;

‐ con nota prot. n. del 3815 del 18/5/2015, acqui‐
sita al prot. n. AOO_089/6899 del 18/5/2015, il
comune di Palagianello trasmetteva a questo
Ufficio gli esiti della consultazione pubblica e dei
pareri pervenuti. Nella stessa nota si precisava
“l’approvazione della Variante urbanistica, subor‐
dina l’erogazione dei finanziamenti previsti dal Gal
Luoghi del Mito Misura 311 azione 1 con scadenza
30/6/2015, per quanto attiene la Masseria Sacra‐
mento, ricadente nella zona A della variante Urba‐
nistica”;

‐ con nota prot. n. 4359 del 25/5/2015, acquisita al
prot. n. AOO_089/7490 del 28/5/2015, il comune
di Palagianello integrava la precedente nota ren‐
dendo le proprie osservazioni al parere dell’Auto‐
rità di Bacino.

Preso atto
• della Deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del

10/4/2013 con cui si adottava la “variante al PUG
delle aree delle attività produttive” composta
dagli elaborati tecnici, incluso il Rapporto
Ambientale e la Sintesi non Tecnica;

• della Determina dirigenziale R.G. n. 241 del
18/4/2014 con cui il Responsabile dell’UTC ha
preso atto delle integrazioni al piano a seguito
della consultazione effettuata.

Considerato che, con nota prot. n. del 3815 del
18/5/2015, il comune di Palagianello precisava che
“l’approvazione della Variante urbanistica, subor‐
dina l’erogazione dei finanziamenti previsti dal Gal
Luoghi del Mito Misura 311 azione 1 con scadenza
30/6/2015, per quanto attiene la Masseria Sacra‐
mento, ricadente nella zona A della variante Urba‐
nistica”;

Esiti della consultazione
Il comune di Palagianello ha consultato i soggetti

competenti in materia ambientale e il pubblico
attraverso le seguenti modalità:
‐ con la pubblicazione sul proprio sito internet e il

deposito presso le sedi dell’autorità competente
e della provincia di Taranto della documentazione
adottata con DCC n. 6/2013 e poi di quella inte‐
grata con D.D. R.G. n. 241/2014.

‐ con note prot. n. 4682 del 24/5/2013 e n. 3566
del 30/4/2014 con cui ha sentito i SCMA (Regione
Puglia ‐ Assessorato Assetto del Territorio ‐ Settori
Urbanistica e Assetto del Territorio, Assessorato
Ecologia ‐ Settori Ecologia e Attività Estrattive,
Assessorato Opere Pubbliche ‐ Settori Risorse
Naturali, LL.PP. e Tutela delle Acque, Protezione
Civile, ARPA Puglia, Provincia di Taranto ‐ Asses‐
sorato e Settore Programmazione e Pianificazione
del Territorio, Assessorato e Settore Ecologia e
Ambiente ‐ Aree protette e Parco Naturale delle
Gravine, Assessorato e Settore Programmazione
e Pianificazione del Territorio, Assistenza Tecnica
ai Comuni, Protezione Civile ‐ Urbanistica, Azienda
Sanitaria Locale ASL Ta/1, Autorità di Bacino della
Regione Puglia, Soprintendenza per i Beni Archi‐
tettonici e per il Paesaggio per la Puglia, Comune
di Mottola (TA), Autorità Idrica Pugliese (AQP),
Sopraintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto);
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‐ con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Puglia (BURP) n. 57 del 30/4/20014, ha
reso noto il deposito della documentazione di
Piano, comprensiva del Rapporto Ambientale e
della Sintesi non Tecnica, presso le sedi dello
stesso comune, della Regione Puglia, Ufficio Valu‐
tazione Ambientale Strategica e della Provincia di
Taranto, nonché i tempi e le modalità per rendere
eventuali osservazioni;
I contributi pervenuti durante tutte le fasi di sud‐

detta consultazione sono così riassunti:
‐ nella fase di consultazione preliminare interveni‐

vano:
‐ l’Autorità di Bacino della Puglia (nota prot. n.

7822 del 6/6/2013) che chiedeva “il file geore‐
ferenziato in formato shape UTM‐WGS 84 del‐
l’area “A” e duna valutazione della compatibilità
idraulica riferite alla variante zonizzativa riguar‐
dante l’area “C”;

‐ la Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia (nota prot. n. 7289 del 10/6/2013) che:

‐ comunicava che “le aree per le quali si propone la
variante non sono sottoposte a vincolo archeolo‐
gico, né sono interessate da procedimenti in iti‐
nere di tutela ai sensi degli artt. 10, 13, 14, 45 del
D. Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio) o da segnalazioni archeologiche”;

‐ richiamava “alla puntuale osservanza degli artt.
90 e 175 del Codice sopra richiamato riguardo
all’obbligo di segnalare alle autorità competenti
qualsiasi rinvenimento di interesse archeologico
che abia luogo nel corso dei lavori”;
‐ l’Autorità idrica Pugliese (nota prot. n. 2448 del

12/6/2013) rappresentando di “verificare la
compatibilità con le infrastrutture esistenti e/o
previste di acquedotto, fognatura nera e depu‐
razione del Servizio Idrico Integrato regionale”
richiamando l’attenzione sulle fonti informative
che costituiscon il quadro di riferimento sullo
stato di fatto e sui dai gestionali del SII;

‐ nella fase di consultazione pubblica ai sensi del‐
l’art. 11 della L.R. 44/2012 e s.m.i., intervenivano:
‐ l’Autorità di Bacino della Puglia prima ribadendo

quanto già evidenziato e facendo presente che
quanto richiesto non era ancora pervenuto
(nota prot. n. 5855 del 13/5/2014) e poi, a
seguito dell’invio da parte dell’amministrazione
comunale della richiesta documentazione (con
note prot. n. 9162 del 24/11/2014, n. 683 del

29/01/2015 e n. 928 del 9/2/2015), rendendo il
proprio parere di compatibilità (nota prot. n.
3722 del 18/3/2015) precisando:
‐ “si ritiene la variante al PUG riguardante le tre

aree “A”, “B” e “C” compatibile con il PAI
vigente per le sole prime due”;

‐ “L’area “C” è contigua ad un reticolo idrogra‐
fico che in base all’art. 6 la rende inedificabile
e di conseguenza inattuabile la modifica di
tipizzazione urbanistica proposta. E’ quindi
necessario avviare e concludere le procedure
di modifica della perimetrazione dell’art. 25
delle NTA del PAI per rendere realizzabile
anche la variante relativa all’area “C”;

‐ il Servizio regionale Assetto del Territorio (nota
prot. n. AOO_145/7407 del 19/5/2014) ren‐
dendo il parere paesaggistico con prescrizioni;

‐ l’Autorità idrica Pugliese (nota prot. n. 2110 del
16/6/2013) ribadendo quanto già espresso nel
precedente contributo;

‐ il Servizio regionale Urbanistica precisando che
trattasi di “una variante alle previsioni struttu‐
rali che necessita della verifica di compatibilità
al DRAG ex art. 12 LR 20/2001” (nota prot. n.
AOO_079/5041 del 3/7/2014), anche a seguito
di ulteriori precisazioni da parte dell’ammini‐
strazione comunale (note prot. n. 6255 del
5/8/2014 e n. AOO_079/6633 del 16/9/2014);

‐ la Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia (nota prot. n. 9272 del 23/7/2014) richia‐
mando quanto già espresso nel precedente con‐
tributo;

Con nota prot. n. del 3815 del 18/5/2015, inte‐
grata con nota prot. n. 4359 del 25/5/2015, il
comune di Palagianello ha trasmesso a questo
Ufficio gli esiti della consultazione pubblica come
poc’anzi riassunti e le relative considerazioni su
quanto rappresentato dai SCMA. In particolare pre‐
cisava che “con riferimento alla’osservazione
espressa dall’Autorità di Bacino, si rileva che la
nuova perimetrazione richiesta potrà avvenire solo
a seguito delle opere di mitigazione progettate, per‐
tanto appare chiaro che la nuova perimetrazione
potrà avvenire solo dopo dell’approvazione della
Variante Urbanistica”.

Attività tecnico‐istruttoria
Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo

conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI
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del Decreto, facendo riferimento ai contenuti del
Piano.

L’attività tecnico‐istruttoria ha riguardato gli ela‐
borati trasmessi con nota prot. n. 3383 del
23/4/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/4161 del
28/4/2014, nonché gli esiti della consultazione così
come elencati nelle premesse e sopra illustrati.

Si deve però, innanzitutto OSSERVARE che il RA
risulta in molte parti notevolmente carente o poco
approfondito in relazione ai contenuti ed alle
tematiche ambientali riferibili alla pianificazione
oggetto del presente parere ed alle modalità con
cui le considerazioni ambientali siano state tenute
in considerazione durante il processo di pianifica‐
zione. Inoltre alcuni dei contenuti necessari alla
valutazione sono rintracciabili esclusivamente
all’interno della SNT o dell’elaborato relativo alla
Valutazione d’incidenza e non nel Rapporto
Ambientale come invece previsto.

Valutazione della Variante al PUG e del Rap‐
porto Ambientale

1.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del Piano

Trattasi di una Variante al Piano Urbanistico
Generale approvato con delibera di Consiglio Comu‐
nale n. 02 del 04/02/2010 e dalla Regione Puglia con
D.P.G.R. n. 2254 del 21/11/2009.

Obiettivi
L’obiettivo della Variante è quello di risolvere

“fondate problematiche ed improprie situazioni
urbanistiche” emerse in fase di attuazione del PUG
e manifestate da “alcuni cittadini e/o aziende pri‐
vate”.

Inquadramento urbanistico
In particolare trattasi di n. 3 aree:
1. “AREA A” di circa 2,5 ha e corrispondente

all’area su cui sorge il complesso rurale “Parco di
Stalla s.a.s.” alla Contrada “Sacramento” e la rela‐
tiva area scoperta di pertinenza su cui vi sono
impiantati alberi di ulivo secolari e tipizzata come
“Zona D4 ‐ Industriale Artigianale di nuovo
Impianto”. “Il complesso rurale, di centenaria
costruzione, oggi è sicuramente da considerare
patrimonio artistico rurale” per cui è stato rilasciato
“un Permesso di Costruire numero 66/12 del
29/10/2012 riferito ad un progetto di recupero del

complesso edilizio rurale denominato Masseria
“Sacramento”.

2. “AREA B”di circa 0,4 ha e corrispondente ad un
complesso edilizio posto nell’agro del Comune alla
località “Parco di stalla”. “L’esistente struttura ad
utilizzo artigianale e commerciale… costituito da
superficie coperte e scoperte nel vigente PUG è tipiz‐
zato come “Zona E2 ‐ Agricola Vincolata”.

3. “AREA C” di circa 2 ha e corrisponde a due fab‐
bricati con circostante area scoperta di pertinenza
alla località “La pila” a cui corrispondono rispettiva‐
mente due Concessioni Edilizie, n. 24/01 per trasfor‐
mare l’esistente fabbricato in “complesso produt‐
tivo per la vendita di macchinari, ricambi ed attrezzi
per l’agricoltura” e n. 41/02 per trasformare il fab‐
bricato preesistente in “complesso produttivo ad
utilizzo commerciale”. L’intero cespite tra coperto e
scoperto è tipizzato nel vigente PUG del Comune di
PALAGIANELLO, come “Zona E2 ‐ Agricola Vinco‐
lata”.

In particolare si propone di cambiare le destina‐
zioni come di seguito:

1. L’AREA A su cui oggi insiste il fabbricato rurale
da “Zona D4 ‐ Industriale Artigianale di nuovo
Impianto” a “Zona E1 ‐ Agricola”.

2. le “AREE B e C” su cui oggi insistono fabbricati
specialistici a destinazione produttiva commerciale
da “Zona E2 ‐ Agricola Vincolata” a “Insediamenti
Produttivi Esistenti Sparsi” in quanto trattasi di pree‐
sistenti insediamenti industriali e/o artigianali sparsi
sul territorio comunale localizzati al di fuori delle
aree tipizzate D1‐ D3 di PUG ma regolarmente auto‐
rizzati. 

Per gli indici di fabbricabilità e gli altri parametri
urbanistici della variante si fa riferimento a quelli
del vigente P.U.G. per le aree rientranti nelle rela‐
tive destinazioni. In particolare per le AREE B e C si
riferisce che: “Gli eventuali interventi saranno sotto‐
posti alle seguenti prescrizioni:
‐ l’ampliamento è ammissibile limitatamente al

50% dell’attuale superficie coperta, comunque
non oltre il 70% della superficie dell’intero lotto,
per la realizzazione di una volumetria che, in
aggiunta a quella esistente, non superi un indice
di fabbricabilità fondiaria pari a 2,50 metri cubi
per ogni metro quadrato di superficie del lotto e
comunque fino a raggiungere al massimo il
doppio della volumetria esistente;
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‐ all’interno del lotto o marginalmente ad esso o nel
suo interno, in posizione di gradimento dell’Am‐
ministrazione comunale, debbono essere reperite
e cedute gratuitamente quelle superfici da desti‐
nare a spazi pubblici come previsto dal primo
comma dell’art. 5 del D. M. 1444/1968, in misura
non inferiore al 10% dell’intera superficie del lotto
e/o dette aree dovranno essere monetizzate. Nel
caso trattasi di insediamento a carattere commer‐
ciale, direzionale, turistico‐alberghiero le aree per
standard urbanistici vanno calcolati come previsto
dal 2° comma dell’art 5 del D.M. n°1444/68;

‐ l’altezza massima delle costruzioni (anche in
sopraelevazione) non deve superare m. 7,50, salvo
le maggiori altezze delle costruzioni già esistenti;

‐ qualora la nuova costruzione non sorgesse sul
confine, essa vi si deve distaccare di almeno m.
5,00;

‐ qualora i corpi di fabbrica non sorgessero in ade‐
renza, la distanza minima tra pareti finestrate che
si fronteggiano non può essere inferiore a m.
10,00;

‐ le porzioni di fabbrica costruite in ampliamento al
piano terra debbono distaccarsi almeno m.10,00
dal filo strada ovvero della maggiore misura pre‐
vista dal D.M. 1444/1968; questa prescrizione non
è valida in caso di sopraelevazione potendosi, in
tale evenienza, conservare il filo fabbrica sotto‐
stante;

‐ all’interno del lotto deve essere riservata a par‐
cheggio un’area (da sottoporre a vincolo specifico
con atto notarile) pari ad un posto macchina effet‐
tivo (comprensivo dello spazio per lo stallo e per
la manovra) per ogni addetto e/o comunque nella
quantità minima di cui all’art 2 comma 2 della L.
24/3/89 n°122.

‐ è ammessa destinazione parziale per la residenza
nella misura di una unità abitativa con superficie
non inferiore al 20% di quella destinata all’attività
produttiva e comunque non superiore a mq 150 di
superficie coperta.

‐ dovrà essere sistemata a verde una superficie non
inferiore al 10% dell’intera superficie del lotto.”

1.2. Rapporto con piani e programmi pertinenti
Nel analisi di contesto riportata nel Rapporto

Ambientale è stato verificato il rapporto con la pia‐
nificazione vigente. In particolare sono stati consi‐
derati i seguenti piani: il PUG, il Piano di gestione

del SIC_ZPS IT 9130007 “area delle Gravine”, il Piano
di Tutela delle Acque, il piano di bacino stralcio
assetto idrogeologico (P.A.I.), il P.U.T.T./P., il Piano
di Emergenza Comunale e, in un elaborato a parte,
anche il PPTR. Non sono evidenziate interferenze
con tali atti di pianificazione.Tuttavia si OSSERVA
che tale analisi, per completezza, avrebbe dovuto
verificare anche il rapporto che tale variante
potrebbe avere, o ha, anche con la seguente pia‐
nificazione/programmazione:
‐ Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani,
‐ Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali,
‐ Programma Sviluppo Rurale,
‐ Piano Territoriale di Coordinamento della Pro‐

vincia di Taranto;
‐ Piano Regionale dei Trasporti;
‐ Piano energetico ambientale regionale (PEAR);
‐ Piano regionale della qualità dell’acqua (PRQA);
‐ Piano regionale delle attività estrattive (PEAR);
‐ Piano Strategico di Area Vasta Tarantina.

In conclusione, SI PRESCRIVE di effettuare sud‐
detta analisi, dando evidenza nella Dichiarazione
di Sintesi delle considerazioni ambientali che pos‐
sono essere assunte dalla pianificazione in oggetto
al fine di una maggiore sostenibilità ambientale.

1.3. Analisi del contesto ambientale e della sua
evoluzione in assenza del piano

L’analisi del contesto ambientale costituisce
parte essenziale del Rapporto Ambientale in
oggetto. SI OSSERVA tuttavia che l’analisi riportata
fa riferimento al territorio comunale di Palagia‐
nello ma nello specifico ai comparti di concentra‐
zione volumetrica C3, C4 e C5, che attengono ad
altro procedimento di VAS. Pertanto si riportano di
seguito per ogni componente o tematica, le caratte‐
ristiche e le problematiche dal punto di vista
ambientale che attengono più in generale al terri‐
torio comunale in oggetto.

Aria e fattori climatici
‐ “non si rilevano valori di qualità dell’aria critici né

la presenza di insediamenti industriali di rilievo”
‐ “il principale fattore inquinante è il traffico veico‐

lare, il riscaldamento e raffrescamento”

Suolo e sottosuolo
‐ “pur essendo la vulnerabilità del territorio in

esame connessa agli effetti della dinamica carsica,
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non si segnalano, nella ristretta area d’intervento,
fenomeni deformativi di rilievo tipo creep più o
meno profondi, o frane da crollo…

‐ sono presenti aree irrigue ad alta produttività, in
associazione a terreni a conduzione agricola
estensiva, prevalentemente oliveti tradizionali,
che non comporta un carico inquinante significa‐
tivo per l’ambiente né inutilizzo intensivo di
risorse, poco compatibile con la tutela dei carat‐
teri ambientali del territorio (utilizzo di diserbanti,
concimazioni chimiche, anticrittogamici, emungi‐
mento intensivo di risorsa idrica dalla falda ecc.).
…

‐ il territorio in esame non presenta fenomeni di dis‐
sesto geologico e/o fenomeni erosivi in atto e/o
potenziali né presenta particolari condizioni di
instabilità dei versanti o altri fenomeni deforma‐
tivi (erosioni‐smottamenti‐frane) né condizioni di
particolare vulnerabilità degli acquiferi e/o dell’as‐
setto idrogeologico. Lo stato dei luoghi consente
alle acque meteoriche superficiali di raggiungere
abbastanza agevolmente (data l’assenza di signi‐
ficativi “sbarramenti” e/o modificazioni di origine
antropica) e secondo le naturali linee di impluvio,
la falda sotterranea assicurando pertanto la rica‐
rica della stessa. …

‐ presenza di siti interessati da attività estrattiva
(cave di calcareniti e di calcari), e sono del tutto
assenti gli impianti di sfruttamento di risorse ener‐
getiche presenti nel sottosuolo (estrazione di idro‐
carburi).”

‐ non sono presenti siti contaminati e siti da bonifi‐
care 

‐ le aree sono classificate di “tipo 3” (bassa sismi‐
cità) ai sensi della vigente normativa relativa alla
pericolosità sismica.

Si OSSERVA che tale descrizione appare contrad‐
dittoria con quanto invece affermato nello stesso
RA laddove si legge: “[…]. Avendo il territorio di
Palagianello un grado abbastanza basso di natu‐
ralità, spesso lo stato dei luoghi non consente alle
acque meteoriche superficiali di raggiungere age‐
volmente (data la presenza di significativi “sbarra‐
menti” e/o di altre modificazioni di origine antro‐
pica) e secondo le naturali linee di impluvio, sia la
falda sotterranea (assicurando pertanto la ricarica
della stessa) che il mare. Pertanto in alcuni luoghi,
soprattutto a seguito della forte antropizzazione,

si rilevano aree critiche per «pericolosità idrau‐
lica».” (p. 85‐86)

Ambiente idrico
‐ L’idrografia locale, incostante come portata, si

mostra comunque abbastanza sviluppata soprat‐
tutto nella parte del territorio comunale dove le
acque di dilavamento vengono drenate dalle inci‐
sioni carsiche (lame e gravine) che risultano abba‐
stanza numerose. Tale sistema è caratterizzato da
erosione attiva, nei brevi periodi di piovosità (p.85) 

‐ “in alcuni luoghi, soprattutto a seguito della forte
antropizzazione, si rilevano aree critiche per “peri‐
colosità idraulica”.” (p. 118)

Copertura botanico‐vegetazionale
‐ “fatta eccezione per i soggetti arborei di pregio

paesaggistico sottoposti a specifica tutela presenti
a ridosso della Gravina di Palagianello, nell’am‐
bito oggetto d’intervento nonché nella stessa area
oggetto di trasformazione urbanistica di cui trat‐
tasi, quindi tutti i comparti, non è presente alcun
complesso vegetazionale di pregio riconducibile a
cenosi naturale degno di specifica tutela. Quanto
sopra in considerazione che, l’area oggetto di tra‐
sformazione urbanistica si presenta prevalente‐
mente a coltivo arborato (oliveto) nonchè parzial‐
menteinteressata da vegetazione effimera di tipo
infestante tipica degli incolti e/o coltivi abbando‐
nati”. (p.130)

Ecosistemi
‐ presenza di unità ecosistemiche principali: ecosi‐

stemi naturali (boschi, macchia mediterranea,
gariga, pseudo‐steppa, pascolo naturale), agro‐
ecosistemi (coltivi), ecosistemi edificati o urbani
(centri urbani, insediamenti abitativi, infrastrut‐
ture).

‐ “notevole frammentazione delle aree naturali. La
frammentazione di questi ambienti naturali ha
prodotto una serie di aree naturali relitte, circon‐
date da una matrice territoriale strutturalmente
diversa (seminaturale e/o antropizzata), dove
risulta molto accentuato peraltro l’effetto margine
ovvero una diversificazione delle comunità animali
e vegetali originarie tipiche delle aree naturali. La
frammentazione di questi ambienti naturali, ad
opera dell’antropizzazione, ha prodotto altresì,
l’interruzione delle reti ecologiche ovvero la con‐
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tinuità ambientale originaria, oggi inesistente.
(pp. 151‐152).

‐ “Complessivamente il territorio indagato non pos‐
siede una rilevante importanza ecologico‐ambien‐
tale, seppur presenti nelle immediate vicinanze siti
e/o biotopi di particolare valore dal punto di vista
naturalistico e/o scientifico quali le “lame” e “gra‐
vine” che attraversano buona parte del territorio
comunale e rappresentano dei veri e propri “cor‐
ridoi ecologici “ significativi. […]In sintesi nell’area
di intervento, non si rileva la presenza d’ecosi‐
stemi di particolare valore sul piano scientifico e
naturalistico (gravine) ma di ambiti dotati di
minore e/o irrilevante grado di naturalità che
comunque configurano ecosistemi, tra loro diver‐
sificati. Le residue aree naturali risultano in equi‐
librio instabile stante il rilevante grado di pres‐
sione antropica che attualmente si riscontra sulle
stesse ad opera dell’ecosistema urbano. L’ecosi‐
stema che si riscontra ha mutato quindi, nel corso
degli anni, la sua configurazione originaria pas‐
sando da un ecosistema prettamente naturale ter‐
restre ad uno prevalente agro‐ ecosistema che sta
cedendo il passo, in termini quantitativi, al’ecosi‐
stema edificato ovvero all’ecosistema urbano.” (p.
152)

‐ In riferimento agli agro‐ecosistemi (coltivi), il RA
afferma che “Dal punto di vista ecologico, l’agroe‐
cosistema non riveste pertanto un ruolo molto
importante in quanto trattasi di un ambiente non
naturale e quindi possiede una capacità di carico
sicuramente maggiore rispetto alle aree naturali
in quanto meno sensibile dal punto di vista
ambientale. Nel territorio indagato si rileva una
diffusa coltivazione di tipo intensivo che ha già
prodotto degli effetti significativi di segno nega‐
tivo di tipo diretto e/o indiretto sulle risorse non
rinnovabili (suolo, acqua ecc..).” (p. 154).

‐ In riferimento, infine, agli ecosistema edificati o
urbani (centri urbani, insediamenti abitativi, infra‐
strutture), il RA dichiara che “La città di Palagia‐
nello, come del resto buona parte delle città ita‐
liane, mostra già i segni del predetto modello inse‐
diativo diffuso dove il consumo di quantità di ter‐
ritorio da parte degli insediamenti e delle
infrastrutture extraurbane avviene ormai a velo‐
cità vertiginosa. A causa degli effetti incontrollati
sulla qualità ambientale di vaste porzioni di terri‐
torio quali la (frammentazione e l’isolamento di

ambiti naturali e di pregio paesistico), questo
modello di sviluppo viene spesso identificato come
uno dei principali fattori di insostenibilità ambien‐
tale.” (p.155)

Rumore e vibrazioni
‐ “In generale, se si osservano le aree del territorio

Comunale, essendo la maggior parte agricole,
rientrano in classe II con una percentuale del 65
%; molto bassa è la percentuale di aree con limiti
acustici elevati (classe IV e V I con una percentuale
totale del 12%). Nel centro urbano, si osserva una
grossa percentuale pari al 44 % di aree a classe
III.”(p. 168).
In generale SI PRESCIVE di chiarire nella Dichia‐

razione di Sintesi le incongruenze sopra eviden‐
ziate in merito all’analisi di contesto di cui al Rap‐
porto Ambientale, dettando le eventuali conside‐
razioni in merito che possano interessare la piani‐
ficazione oggetto del presente provvedimento.

Si riporta quindi di seguito una breve descrizione
delle aree oggetto della Variante estratta dalla Sin‐
tesi non tecnica e dall’elaborato per la Valutazione
d’Incidenza:
‐ l’AREA A, situata a sud della Strada Statale 7

APPIA, confinante per tutti i lati con terreni agri‐
coli, presenta “nell’area di pertinenza esemplari
di ulivo secolari con sesto di impianto irregolare”
e “una vecchia Masseria denominata Sacramento
di centenaria edificazione”. L’area è servita da una
sola strada interpoderale collegata alla Strada Sta‐
tale. Sono presenti sottoservizi in rete sulla strada
comunale (Enel, Telecom).

‐ l’AREA B, situata a nord della Strada Statale 7
APPIA, confinante per tutti i lati con complessi
agricoli. All’interno dell’area è presente un locale
deposito di modesta dimensione, “gran parte
della superficie del lotto attualmente risulta siste‐
mata con materiale inerte e perimetrata lungo
tutti i lati da recinzione”. Non sono segnalati ele‐
menti di rilievo ambientale. L’accesso all’area è
garantito direttamente dalla complanare della
Strada Statale numero 7 APPIA. Sono presenti sot‐
toservizi in rete sulla strada comunale (Enel,
Telecom). Si segnala presenza di impianto imhof
per i reflui.

‐ l’AREA C, situata a sud della Strada Statale 7
APPIA, confinante per tutti i lati con complessi
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agricoli. All’interno dell’area sono presenti locali
produttivi di consistente dimensione oltre a tet‐
toie; “gran parte della superficie del lotto attual‐
mente risulta sistemata con materiale inerte e
perimetrata lungo tutti i lati da recinzione”. Non
sono segnalati elementi di rilievo ambientale.
L’accesso all’area è garantito direttamente dalla
complanare della Strada Statale numero 7 APPIA.
Sono presenti sottoservizi in rete sulla strada
comunale (Enel, Telecom). Si segnala presenza di
impianto imhof per i reflui.
“Dall’analisi eseguita della Carta del Suolo

emerge che nell’AREA A compaiono: Insediamenti
diffusi, Oliveti, Seminativi semplici in aree non
irrigue; nell’AREA B: Oliveti, Frutteto; ed infine nel‐
l’AREA C: Insediamento diffuso, Frutteti e Aree
incolte”

Inoltre, si riporta il seguente quadro, dedotto da
quanto contenuto nella documentazione, da
quanto segnalato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nel corso della consultazione,
nonché dal confronto con gli strumenti vigenti di
governo del territorio e tutela ambientale e paesag‐
gistica, e atti in uso presso questo Ufficio. 

In riferimento ai valori paesaggistici, ai sensi del
PPTR, approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio
2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015:

AREA A:
• 6.3.2 componenti dei valori percettivi

‐ UCP ‐ Strada a valenza paesaggistica(art. 143,
comma 1, lett. e, del Codice) “SS7 TA”

• Ambito: Arco Jonico Tarantino,
• Figura: Il paesaggio delle gravine.

AREA B
• 6.1.2 componenti idrologiche

‐ BP ‐ Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli
elenchi delle acque pubbliche (art 142, comma
1, lett. c, del Codice) “Fiume Lenna e Gravina
San Biagio”

• 6.2.2 componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici

‐UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (art. 143,
comma 1, lett. e, del Codice) “SIC IT9130007
Area delle Gravine”

• 6.3.2 componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strada a valenza paesaggistica(art. 143,

comma 1, lett. e, del Codice) “SS7 TA”

• Ambito: Arco Jonico Tarantino,
• Figura: Il paesaggio delle gravine;

AREA C
• 6.2.1 componenti botanico vegetazionali

‐ UCP ‐ Area di rispetto dei boschi(art 143,
comma 1, lett. e, del Codice)

• 6.2.2 componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (art. 143,

comma 1, lett. e, del Codice) “SIC IT9130007
Area delle Gravine”

‐ UCP ‐ Area di rispetto dei parchi e delle riserve
regionali (art. 143, comma 1, lettera e, del
Codice) 100 m dal Parco Naturale Regionale
“Terra delle Gravine”

• 6.3.1 componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico (art. 136 del Codice) “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico della zona di gra‐
vina di Castellaneta ricadente nei comuni di
Castellaneta e Mottola”.

• 6.3.2 componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strada a valenza paesaggistica(art. 143,

comma 1, lett. e, del Codice) “SS7 TA”
• Ambito: Arco Jonico Tarantino,
• Figura: Il paesaggio delle gravine.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area interes‐
sata dal Piano in oggetto:
‐ L’AREA B e l’AREA C sono interessate dal SIC

IT9130007 Area delle Gravine;
‐ L’AREA B ricade nell’IBA 139 “Gravine”
‐ non è interessata da altre emergenze vegetazio‐

nali.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, l’area in oggetto:
‐ non è interessata da zone perimetrale dal PAI;
‐ l’area C è contigua ad un elemento del reticolo

idrografico come segnalato dall’Autorità di Bacino
(nota prot. n. 3722/2015);

In riferimento alla tutela delle acque, le aree di
intervento ricadono di cui al PTA.
‐ L’AREA C e l’AREA A ricadono in “Aree soggette a

contaminazione salina”;
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‐ l’AREA B ricade nelle “Aree sottoposte a tutela
quali‐quantitativa”;
In merito a quanto appena riportato, SI RICHIA‐

MANO le prescrizioni di cui ai pareri resi (pae‐
saggio, compatibilità al Pai, valutazione d’inci‐
denza) e SI PRESCRIVE che venga data evidenza‐
nelle norme tecniche di cui alla Variante in oggetto
delle stesse nonché delle misure di salvaguardia
del PTA relative alle zonizzazioni sopra richiamate.

1.4. Descrizione degli obiettivi di protezione
ambientale stabiliti a livello internazionale, comu‐
nitario o nazionale pertinenti alla Variante

SI OSSERVA che l’argomentazione circa il perse‐
guimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale
non risulta stata sviluppata nel Rapporto Ambien‐
tale, come invece prescritto alla lettera e) dell’Al‐
legato VI alla Parte II del D. Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii..

Pertanto si PRESCRIVE di evidenziare in sede di
Dichiarazione di Sintesi quanto richiesto, nonchédi
evidenziare come detti obiettivi di sostenibilità tro‐
vino una concreta attuazione nella variante in
oggetto ovvero con quali misure si intende perse‐
guire il loro raggiungimento.

In particolare si ricorda che, in virtù della cre‐
scente attenzione ai temi della sostenibilità
ambientale fra gli obiettivi dovrà essere preso in
considerazione anche l’aspetto relativo alla ridu‐
zione del consumo di suolo che riveste un ruolo
sempre più attuale.

1.5. Analisi degli effetti ambientali e misure di miti‐
gazione

La descrizione, seppur estremamente sintetica,
degli effetti ambientali del piano è svolta esclusiva‐
mente all’interno della “Sintesi non Tecnica” (SNT)
e nell’elaborato di cui alla Valutazione d’incidenza,
in cui si tratta sia degli impatti potenziali diretti
distinti fra quelli prodotti in fase di cantiere da quelli
in fase di esercizio, che degli impatti potenziali indi‐
retti e cumulativi. SI OSSERVA inoltre che l’analisi
riportata nella SNT fa riferimento anche in questo
caso agli impatti rivenienti da “normale attività
residenziale”, che attengono ad altro procedi‐
mento di VAS.

Si riporta pertanto di seguito un elenco dei pre‐
sumibili impatti, facendo riferimento all’analisi del

contesto ambientale e quanto attuabile dalla
variante in oggetto, nonché a quanto presente nella
relazione per la Valutazione d’Incidenza (in corsivo),
a carico delle singole componenti ambientali:

Aria
• Emissioni in atmosfera
• Produzione polveri
• Produzione rumori

Acqua
• Consumo risorse naturali
• produzione di reflui civili ed industriali;
• possibilità di insediare alcune attività e settori

produttivi 

Suolo
• Consumo di suolo e sua impermeabilizzazione;
• Scavi, movimento terra e formazione di rilevati

Natura e biodiversità 
• Rimozione della limitatatissima vegetazione

presente nelle aree oggetto di intervento;
• Svellimento dei soli ulivi interferenti con l’edifi‐

cazione (sola Area C);
• Sottrazione di vegetazione arborea
• Disturbo e/o allontanamento della fauna per

inquinamento;
• Diminuizione temporanea della capacità fauni‐

stica; 

Beni culturali e Paesaggio
• Impatto visivo;
• Inquinamento luminoso;

Energia
• Consumi energetici da fonti fossili non rinnova‐

bili; 

Rifiuti
• Produzione rifiuti

Mobilità e trasporti
• Aumento traffico veicolare indotto.
Infine a questi vanno aggiunti gli impatti, sebbene

a breve termine, derivanti dalla fase di cantiere.

Al fine di superare tali impatti sono proposte
nell’elaborato relativo alla Valutazione d’incidenza
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alcune misure di mitigazione. Si tratta, in realtà di
affermazioni e/o di propositi legati alla possibilità di
mitigare alcuni degli effetti legati all’attuazione della
Variante con pratiche, azioni, accorgimenti che però
non si rilevano inserite nelle relative norme tec‐
niche.

Pertanto SI PRESCRIVE che, dopo un’attenta
analisi della coerenza delle misure di salvaguardia
proposte con gli esiti dell’analisi del contesto
ambientale e degli effetti previsti, tali misure siano
puntualmente integrate nelle norme tecniche della
Variante. In ogni caso, SI PRESCRIVE di far proprie
le indicazioni/prescrizioni fornite dai SCMA e nei
pareri resi.

Inoltre SI PRESCRIVE che siano previste nelle
norme tecniche della Variante, in modo particolare
per le aree B e C, misure relative:
‐ alla promozione dell’edilizia sostenibilesecondo

i criteri di cui:
‐ all’art. 2 della L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare

sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche
che garantiscano il migliore utilizzo delle risorse
naturali e il minor impatto sulle componenti
ambientali, privilegiando l’adozione di:

‐ materiali, di componenti edilizi e di tecnologie
costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti,

‐ interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche (impianti
di illuminazione a basso consumo energetico, tec‐
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari, termici e fotovoltaici per la produzione di
energia termica ed elettrica, applicazione di
sistemi di riscaldamento centralizzati per singoli
edifici o per gruppi di edifici),

‐ misure di risparmio idrico (aeratori rompigetto,
riduttori di flusso, impianti di recupero delle
acque piovane per usi compatibili tramite la rea‐
lizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio
ed erogazione integrativi, ecc.).

‐ alle Linee Guida per le aree produttive paesaggi‐
sticamente ed ecologicamente attrezzate (APPEA)
elaborate in seno al PPTR, in merito a trasporti e
mobilità, sistema insediativo, integrazione pae‐
saggistica, materiali e rifiuti, rumore;

‐ al Protocollo Itaca Nazionale 2011 per edifici indu‐
striali (versione maggio 2012), in particolare per i

materiali eco‐compatibili, la controllabilità degli
impianti, e il mantenimento delle prestazioni in
fase operativa;

‐ alla realizzazione delle aree a verde e delle bar‐
riere verdi in tempi immediatamente successivi o
contemporanei all’esecuzione delle opere, preve‐
dendo opportuni accorgimenti per favorire una
reale fruizione delle stesse da parte degli utenti
(zone d’ombra, aree di sosta, percorsi
pedonali/ciclabili, eliminazione barriere architet‐
toniche, punti di approvvigionamento di acqua
potabile, ecc…) e utilizzando specie vegetali
autoctone ai sensi del D.Lgs. 386/2003 (indicando
il numero, le essenze, le dimensioni delle piante
da porre a dimora)

‐ alla tutela degli alberi di ulivo, richiamando la
disciplina prevista dalla l. 144/1951 e dalla DGR n.
7310/1989 che prescrive un parere preventivo da
parte degli Uffici provinciali per l’Agricoltura e, nel
caso di presenza di ulivi monumentali la l.r.
14/2007 e la DGR n. 707/2008;

‐ alla tutela degli elementi di paesaggio agrario;
‐ alla gestione delle acque:
‐ per quanto riguarda il recupero e il riutilizzo delle

acque meteoriche prevedendo appositi sistemi
duali che destinino le stesse ad esempio all’irriga‐
zione, al lavaggio, al sistema antincendio, ecc. In
ogni caso assicurando la coerenza con la norma‐
tiva vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale
(RR del 4/12/2013 “Disciplina delle acque meteo‐
riche di dilavamento e di prima pioggia” (attua‐
zione dell’art. 113 del dl.gs. n. 152/06 e ss. mm.
ed ii.);

‐ per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue
provenienti sia dalle attività che dai servizi igienici,
richiamando i dettami e i limiti imposti dalla nor‐
mativa nazionale e regionale (art. 125 del D. Lgs.
152/06 e s.m.i. e suoi allegati, R.R. n. 5/89, R.R. n.
26/2011);

‐ alla gestione dei rifiuti: potenziando il sistema di
raccolta oggi presente al livello comunale e pre‐
disponendo adeguate aree a servizio dell’area e
schermate con vegetazione ad alto fusto e siepi,
per lo stoccaggio temporaneo differenziato dei
rifiuti da inviare a determinate filiere, come il
compostaggio, o ai consorzi obbligatori, come
quelli cellulosici, ecc.) Inoltre, si valuti la possibilità
di realizzare un impianto di compostaggio a ser‐
vizio dell’AREA A.
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‐ alla gestione ambientale: incentivando l’adozione
di Sistemi di Gestione Ambientale (es. Emas, ISO
14001, ecc) e il ricorso alle migliori tecnologie
disponibile (BAT), se applicabili;

‐ all’indicazione di azioni volte a favorire il tra‐
sporto pubblico;

‐ alle fasi di cantiere:
‐ relativamente agli aspetti paesaggistici del pro‐

getto, gli interventi di mitigazione dovranno
riguardare la gestione degli aspetti più critici quali
la presenza di scavi, cumuli di terre e materiali da
costruzione, che renderanno necessaria la predi‐
sposizione di opportuni sistemi di schermatura;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

‐ ad evitare inquinamento potenziale della compo‐
nente idrica, è opportuno che venga rispettato il
principio del minimo stazionamento presso il can‐
tiere dei rifiuti di demolizione;

‐ nella fase di scavo dovranno essere messi in atto
accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità delle
polveri sospese (es.irrorazione di acqua nebuliz‐
zata durante gli scavi e perimetrazione con teloni
per il contenimento delle sospensioni aeriformi);

‐ le macchine operatrici dovranno essere dotate di
opportuni silenziatori che mitigheranno l’entità
dell’impatto sonoro;

‐ dovranno essere proposte soluzioni impianti‐
stiche locali (isole ecologiche) che migliorino gli
effetti della raccolta differenziata e le operazioni
di raccolta e trasferimento dei rifiuti; dovrà essere
previsto, dove possibile, l’utilizzo di materiale di
recupero, di tecniche e tecnologie che consen‐
tano il risparmio di risorse ed inoltre di avviare a
recupero i materiali di scarto derivanti dalle opere
a farsi, con particolare riferimento alle terre e
rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto
2012, n. 161. Si rammenta che, nel caso in cui ci
siano opere oggetto di una procedura di VIA, ai
sensi della normativa vigente, l’espletamento di
quanto previsto da tale ultimo decreto deve avve‐
nire prima dell’espressione del parere di valuta‐
zione ambientale.

1.6. Valutazione di incidenza
Descrizione dello stato dei luoghi

Delle tre aree in oggetto, solo due, quelle indivi‐
duate come aree “B” e “C”, sono ricomprese all’in‐

terno del SIC ‐ ZPS “Aree delle Gravine” per il quale
è vigente il Piano di gestione approvato con D.G.R.
n. 2435/2009. Tale SIC, secondo la relativa scheda
Bioitaly[1] è caratterizzato dai seguenti habitat e
specie:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/f
rtaran/fr007ta.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5% 
Foreste di Quercus ilex 5% 
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis.

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina varie‐
gata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

Gli habitat riportati nella scheda Bioitaly sono
assenti nelle aree “B” e “C”. Tali aree sono tuttavia
situate a circa 100 metri da un impluvio ricompreso
nel Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”
e nel quale, secondo il vigente Piano di gestione del
SIC, è presente l’habitat “Foreste di Quercus ilex”
(cod. 9340).

Si osserva altresì che l’attuale stato delle aree “B”
e “C” è dovuto alle trasformazioni dell’uso del suolo
avvenute negli scorsi anni. Dal confronto tra le orto‐
foto risalenti al 1997 e quelle SIT Puglia 2013, infatti,
emerge l’avvenuta trasformazione del suolo da agri‐
colo all’attuale “insediamento industriale o artigia‐
nale con spazi annessi”. A tale riguardo si rileva che
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nella documentazione trasmessa non viene data
evidenza dall’avvenuto rilascio del parere di valuta‐
zione di incidenza propedeutico a dette trasforma‐
zioni.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo la Variante in esame diretta‐
mente connesso con la gestione e conservazione
del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007,
si ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato, oramai ampia‐
mente compromesso nelle aree d’intervento,
esprimendo parere favorevole e richiamando in
linea generale il rispetto delle prescrizioni, che qui
si intendono integralmente riportate, di cui al
parere d’incidenza per il PUG già rilasciato nel
2005.

Si precisa che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza della Variante in oggetto secondo le
disposizioni della D.G.R. 304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alla Variante proposta;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Uffici competenti, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi connessi
e presupposti, di competenza di altri enti pubblici
a ciò preposti.

1.7. Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna‐
tive individuate

Per quanto riguarda le motivazioni alla base della
scelta nell’elaborato “Relazione di Pianificazione” si
fa presente che “sulle aree individuate nella pre‐
sente Variante al PUG vi sono già esistenti fabbricati
ad utilizzo specialistico (rurale nel primo caso
(“AREA A”) e produttivo commerciale nei restanti
(“AREE B e C”) per cui la Variante è mirata a tipiz‐

zare sia l’area e sia il complesso edilizio ivi esistente
con l’esatta destinazione per cui ogni singolo immo‐
bile è utilizzato” (Relazione, pag. 7).

A ciò si aggiunge che “Le varianti comunque ritro‐
vano già nello strumento urbanistico approvato dei
chiari riferimenti che qui si ritiene doveroso richia‐
mare:

Nel Documento Programmatico Preliminare,
adottato con Delibera C.C. n°43 del 8/10/02, in via
definitiva, con Delibera G.C. n°49 del 15/11/02; gli
obiettivi che il P.U.G. di Palagianello si era prefissato
di perseguire nel merito del “settore produttivo pri‐
mario (agricoltura) “ erano:
‐ la salvaguardia e valorizzazione delle aree caratte‐

rizzate da maggiore potenzialità agricola;
‐ l’incentivazione della creazione delle attività di

trasformazione del prodotto agricolo nella dire‐
zione del rafforzamento delle filiere produttive;

‐ l’incentivazione nonché la creazione di attività
agrituristiche e di turismo rurale, specialmente
riferite alle masserie già esistenti e di particolare
valenza storico‐artistica.
Inoltre il Consiglio Comunale con deliberazione di

n. 06 del 3 marzo 2010 nell’approvare l’Atto di indi‐
rizzo relativo agli interventi ritenuti strategici e prio‐
ritari dell’Amministrazione Comunale per l’attua‐
zione del PUG, talaltro, si è impegnato al punto 6)
della predetta deliberazione, al fine di rispettare la
storica vocazione agricola dell’imprenditoria locale,
egregiamente rappresentata dalle attuali aziende
agricole, a valutare l’opportunità di riperimetrare la
stessa Zona D4, anche in considerazione del carat‐
tere dinamico del settore industriale‐artigianale che
potrebbe implicare la necessità di reperire aree
diverse da quelle attuali.” (Relazione, pag. 5‐6) 

Pertanto si conclude che “Considerando che la
somma della superficie dei tre complessi produttivi
definiti come (AREA B e C) si ragguaglia a quello del
compendio immobiliare rurale denominato Mas‐
seria “SACRAMENTO” (AREA A); ne consegue che
riconsegnando al complesso rurale (“AREA A”) l’ori‐
ginaria destinazione AGRICOLA lo scompenso della
superficie territoriale del comprensorio della “Zona
D4 ‐ Industriale Artigianale di nuovo Impianto” ver‐
rebbe riequilibrato dalla sommatoria delle aree dei
complessi produttivi più volte menzionati (“AREE B
e C”).

Relativamente alle scelte progettuali e gestionali
si richiama quanto precedentemente esposto nel

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201528946



paragrafo 1.5. in merito alle misure di mitigazione,
che avendo come obiettivo la riduzione degli
impatti, indirettamente inducono una maggiore
sostenibilità ambientale degli interventi. A tal pro‐
posito si ribadisce la necessità di riportare quanto
proposto nelle norme tecniche della variante.

1.8. Misure relative al monitoraggio e controllo
degli impatti

Si OSSERVA che tale argomento non è stato trat‐
tato nel RA né in altra parte della documentazione
e pertanto, richiamando quanto disposto dalla let‐
tera i) dell’Allegato VI della seconda pare del D.Lgs
152/2006 e ss.mm.ii, si PRESCRIVE di rendere pub‐
bliche tali misure unitamente a quanto richiesto al
comma 2 dell’art. 14 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.

In particolare si RACCOMANDA di scegliere un
set di indicatori che permetta il controllo degli
impatti previsti e la verifica del raggiungimento
degli obiettivi di sostenibilità prescelti anche alla
luce delle misure di mitigazione individuate.

Infine si RAMMENTA che occorre fornire infor‐
mazioni circa le modalità di reperimento di dati e
di elaborazione degli indicatori necessari alla valu‐
tazione degli impatti, la periodicità della produ‐
zione di un rapporto illustrante i risultati, le
responsabilità, i tempi di attuazione, i ruoli, le
risorse necessarie per la gestione del monito‐
raggio, nonché le misure correttive da adottare ai
sensi del comma 1 dell’art. 15 della L.R. 44/2012 e
ss.mm.ii. 

1.9. Sintesi non tecnica
Il Rapporto Ambientale è corredato della SNT

secondo quanto prescritto dall’Allegato VI del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii lettera j). In tale elaborato sono
rilevabili contenuti che dovrebbero trovare posto
anche e soprattutto all’interno del Rapporto
Ambientale e che invece sono presenti esclusiva‐
mente nella Sintesi.

Conclusioni
In definitiva, si rileva che:

‐ le aree oggetto della variante proposta atten‐
gono a preesistenti insediamenti agricoli, indu‐
striali e/o artigianali sparsi sul territorio comu‐
nale;

‐ la variante in oggetto consiste sostanzialmente
nella riproposizione per le sole aree in oggetto

della precedente pianificazione, al fine di rialli‐
neare quanto esistente con la pianificazione
vigente;

‐ le norme tecniche della Variante, che fanno rife‐
rimento alle quelle del PUG vigente, permettono,
nel rispetto degli indici e dei parametri indicati,
una certa edificazione limitata alla superficie del
lotto;

‐ le norme tecniche della variante non contengono
le misure di mitigazione proposte in sede di VAS
e indicate nel Rapporto Ambientale, nella SNT e
nell’elaborato di Valutazione d’incidenza né ten‐
gono conto delle prescrizioni impartite dagli enti
intervenuti durante la preparazione del piano,
tali da prevenire e contenere detti impatti.

Considerati tuttavia
‐ la natura e l’entità degli impatti indotti dalla

variante proposta,
‐ la localizzazione e l’estensione nello spazio delle

aree interessate,
‐ gli esiti della consultazione.

Si RITIENE che gli impatti legati alla proposta di
Variante in oggetto possano essere controllati,
promuovendo quindi una pianificazione sosteni‐
bile, a condizione che l’Autorità procedente prov‐
veda, prima dell’approvazione definitiva della
Variante, alle opportune revisioni degli elaborati:
‐ assicurando il rispetto delle disposizioni già indi‐

cate dagli enti preposti alla tutela delle compo‐
nenti ambientali,

‐ tenendo conto delle osservazioni sopra eviden‐
ziate, che dovranno essere puntualmente consi‐
derate,

‐ garantendo l’attuazione delle prescrizioni indi‐
cate nel presente provvedimento, dandone evi‐
denza nella Dichiarazione di Sintesi, art. 14 co. 2
lett. b) della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere
motivato relativo alla sola Valutazione Ambientale
Strategica della sola Variante urbanistica al PUG
vigente delle Aree delle Attività Produttive nel
Comune di Palagianello.

Richiamate integralmente le osservazioni e pre‐
scrizioni sopra riportate, SI RAMMENTA quanto
segue:
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‐ Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R.
44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e
programmi” a cui si applicano le disposizioni della
suddetta legge “parte integrante del procedi‐
mento di adozione ed approvazione”, e che, ai
sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regio‐
nale, “il Rapporto Ambientale (…) costituisce parte
integrante del piano o del programma e ne
accompagna l’intero processo di elaborazione ed
approvazione”, pertanto rimane nella responsa‐
bilità dell’Autorità procedente la coerenza del
Rapporto Ambientale con gli altri elaborati della
variante.

‐ Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12
della legge regionale, “L’autorità procedente e il
proponente, in collaborazione con l’autorità com‐
petente, provvedono, prima della presentazione
del piano o programma per l’approvazione e
tenendo conto delle risultanze del parere moti‐
vato, alle opportune revisioni del piano o pro‐
gramma” pertanto rimane nella responsabilità
dell’Autorità procedente l’aggiornamento del
Rapporto Ambientale e degli elaborati della
variante, alla luce del parere motivato.

‐ Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13
della legge regionale, “L’autorità procedente
approva il piano o programma completo del rap‐
porto ambientale, della dichiarazione di sintesi e
delle misure previste in merito al monitoraggio o,
qualora non sia preposta all’approvazione del
piano o programma, li trasmette, unitamente alla
documentazione acquisita durante la consulta‐
zione e al parere motivato, all’organo competente
all’approvazione”. L’organo competente all’ap‐
provazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14
della legge regionale, rendere pubblici:
‐ il parere motivato oggetto del presente provve‐

dimento;
‐ la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi com‐
prese quelle oggetto del presente parere moti‐
vato, sono state integrate nel piano e come si è
tenuto conto del rapporto ambientale e degli
esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le
quali è stato scelto il piano adottato, alla luce
delle alternative possibili che erano state indi‐
viduate;

‐ le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 15 della legge regionale.

‐ il parere di Valutazione d’incidenza è vincolante
secondo quanto indicato dal DPR 357/97 e
ss.mm.ii.;

‐ qualsiasi intervento nelle aree B e C dovrà essere
assoggettato alla procedura di valutazione di inci‐
denza ai sensi del D.P.R. 120/2003 e della D.G.R.
304/2006;

‐ rimane a carico del Comune di Palagianello, la
legittimità delle opere nelle aree B e C oggetto di
Variante in merito alla valutazione d’incidenza di
quanto realizzato.

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità
procedente e/o i proponenti dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, inclusa la procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale laddove prevista ai sensi della
L.R. 11/01 e s.m.i. e D. Lgs 152/06 e s.m.i. e la Valu‐
tazione d’Incidenza dei singoli progetti; è altresì
condizionato alla legittimità delle procedure
amministrative messe in atto dalla Autorità proce‐
dente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio
regionale
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DETERMINA

‐ di dichiarare quanto espresso in narrativa parte
integrante del presente provvedimento;

‐ esprimere, ai sensi del art. 12 della L.R. 44/2012
e s.m.i., parere motivato di Valutazione Ambien‐
tale Strategica, comprensiva di Valutazione d’In‐
cidenza, del “Variante urbanistica al PUG vigente
delle Aree delle Attività Produttive” ‐ Autorità pro‐
cedente: Comune di Palagianello, con tutte le
osservazioni e prescrizioni ivi richiamate;

‐ di dover precisare che il presente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla VAS e alla Valu‐

tazione d’incidenza della Variante in oggetto;
‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐

nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alla Valutazione
d’incidenza dei progetti, alle procedure di VIA e
verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qua‐
lora ne ricorrano le condizioni per l’applica‐
zione;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di notificare il presente provvedimento all’Auto‐
rità procedente Comune di Palagianello, a cura
dell’Ufficio VAS;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ ai Servizi regionali “Urbanistica”;
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 23 facciate:

‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”), in attuazione degli obblighi di
pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento
regionale n.18/2014.

Il Dirigente del Servizio
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 30 giugno 2015, n. 238

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐
ricreativa dei boschi”‐ Proponente: Mele Alma
Agata. Valutazione di incidenza. ID_5161.

L’anno 2015 addì 30 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è

28949Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e

Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

premesso che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/12/05/2015

n. 6476, la Sig.ra Alma Agata Mele, ha presentato
istanza volta al rilascio del parere di Valutazione
di incidenza allegando la documentazione pre‐
vista dalla D.G.R. n. 304/2006 relativa agli inter‐
venti in oggetto e l’atto di concessione del finan‐
ziamento avvenuto con Determinazione dirigen‐
ziale dell’Autorità di gestione PSR Puglia
2007/2013 n. 93 del 03/02/2015;

‐ con nota prot. AOO_089/18/05/2015 n. 6783,
l’Ufficio scrivente rilevando che l’area di inter‐
vento era attraversata dal reticolo idrografico
individuato dall’Autorità di Bacino della Puglia e
quindi sottoposta alle prescrizioni previste dalle
Norme Tecniche di Attuazione del PAI nonché par‐
zialmente ricompresa nel Parco nazionale del Gar‐
gano, invitava il proponente a trasmettere all’Au‐
torità di Bacino e all’Ente Parco, dandone evi‐
denza all’Ufficio scrivente entro il termine peren‐
torio di trenta giorni decorrenti dall’avvenuta
ricezione della presente, pena la decadenza del‐
l’istanza e contestuale archiviazione del procedi‐
mento ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/90 e
ss.mm.ii., tutta la documentazione necessaria al
fine di consentire l’espressione dei pareri di com‐
petenza ai sensi dell’art. 6 commi 4 e 4bis della
L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 7097 del 21/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/26/05/2015 n. 7280, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 7097 del 21/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/26/05/2015 n. 7280, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 2678 del 29/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/03/06/2015 n. 7717, l’Ente
Parco nazionale del Gargano rendeva il proprio
parere ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201528950



si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐

stante su ha 12,40;
2. diradamento di intensità moderata a carico in

particolar modo delle piante morte, malformate o
deperienti su ha 12,40;

3. intervento di spalcatura a carico delle piante
non interessate dal diradamento;

4. allestimento, concentramento ed esbosco del
materiale legnoso utilizzabile;

5. cippatura del materiale legnoso con diametro
inferiore a cm 10;

6. posa in opera di tabella monitoria

Azione 3
1. realizzazione di un percorso naturalistico su

tracciato esistente;
2. posa in opera di staccionata in legno lunga m

750;
3. posa in opera di n. 4 tavoli da pic ‐ nic;
4. posa in opera di n. 4 panchine;
5. posa in opera di n. 2 portabiciclette;
6. posa in opera di n. 4 cestini portarifiuti
7. n. 1 ponti mobili in legno;
8. n. 1 tunnel in listoni di legno;
9. n. 1 sartia in corda e pioli;
10. n. 1 assi di equilibrio;
11. n. 1 palestre esagonali;
12. n. 3 casette gioco;
13. n. 5 bacheche divulgative;
14. n. 5 poster tematici;

Descrizione del sito di intervento
Il popolamento forestale oggetto di intervento,

secondo quanto affermato nella relazione tecnica,
è costituito da una fustaia mista di conifere e latifo‐
glie a prevalenza di Quercus ilex L., Quercus cerris
L., Quercus pubescens s.l., Ostrya carpinifolia Scop.,
Carpinus betulus L., Fraxinus ornus L. con Pistacia

lentiscus L., Cistus monspeliensis L., Erica arborea L.,
Euphorbia dendroides L., ecc.

Le aree di intervento sono individuate catastal‐
mente dalle particelle 383 e 518 del foglio 18, dalle
particelle 20, 84 e 85 del foglio 47, dalla parti‐
cella379 del foglio 42, dalle particelle 49 e 50 del
foglio 32, dalla particella 14 del foglio 39 e dalle par‐
ticelle 227 e 378 del foglio 42 del Comune di Vico
del Gargano parzialmente ricomprese nella zona 1
del Parco nazionale del Gargano nonché intera‐
mente ricomprese nel SIC “Foresta Umbra” e par‐
zialmente nella ZPS “Promontorio del Gargano”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly[1] è caratte‐
rizzato dalla presenza dei seguenti habitat indivi‐
duati dalla Direttiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/f
rfoggia/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 15% 
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 25% 
Foresta di Quercus frainetto 10% 
Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi:
Uccelli: Coccothraustes coccothraustes; Turdus

viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas;
Turdus merula; Scolopax rusticola; Turdus pilaris;
Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba
palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus
bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco;
Jynx torquilla; Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix;
Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus;
Ficedula albicollis; Dendrocopos leucotos; Capri‐
mulgus europaeus; Bubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge, Callimorpha qua‐

dripunctata.

Mentre, per quanto riguarda le caratteristiche
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salienti della suddetta ZPS, si rileva che al suo
interno è presente l’unica stazione peninsulare di
Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco
biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area sono
presenti formazioni erbacee sub steppiche partico‐
larmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.
Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeo‐
grafico e biogenetico. Popolazioni isolate di Petronia
petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica
dell’Italia meridionale.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150m) (T. Calinella,
Valle della Chianca e Valle dell’ Umbra)

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione natu‐

rale;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi;
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggisitico

Ambito di paesaggio: Gargano
Figure territoriali: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Vico del Gar‐
gano, per quanto di competenza, concorrono alla
verifica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra” (cod. IT9110016) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite
dall’Ente Parco nazionale del Gargano (10, 11 e 24)
dall’Autorità di Bacino della Puglia (25):

1. tutti gli interventi previsti nell’ambito del‐
l’Azione 1 sono consentiti dal 1 ottobre al 15 marzo;

2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

3. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di
prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli
incendi boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono
invece da eseguire con molta cautela interventi abi‐
tualmente considerati utili ai fini della prevenzione
e pertanto applicati su vasta scala, quali il decespu‐
gliamento andante. Tale intervento altera la strut‐
tura complessa del bosco e spesso rappresenta un
fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione
della vegetazione arbustiva o a cespuglio con xero‐
gramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di
propagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sottrae
energia alla combustione; pertanto la sua elimina‐
zione può essere un intervento inutile, se non errato,
in certe condizioni e va valutato con molta cautela.
È da aggiungere che la eliminazione del sottobosco
modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili‐
tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco‐
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laio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo deve
essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che
dovessero essere eventualmente di intralcio alle
operazioni di diradamento o al fine di creare inter‐
ruzione nella distribuzione orizzontale dei combu‐
stibili;

4. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

5. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

8. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

9. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

10. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente,
in quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

11. l’asportazione del materiale legnoso avvenga
su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori,
sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare
riguardo alla presenza di muretti a secco, spesso
presenti nei terreni boschivi ad elevata pendenza,
ed alle piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato
dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di materiale
vegetale (ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle carreg‐
giate venutesi a creare per l’effetto del passaggio di
mezzi meccanici;

12. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati

dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

14. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

15. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

16. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

17. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

18. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

19. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico ‐ vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

20. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

21. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

22. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;
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23. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

24. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

25. non si proceda alla posa in opera degli ele‐
menti di arredo e della staccionata nelle aree com‐
prese nel buffer di m 75 in destra e sinistra idraulica
degli impluvi oltre che predisporre a cura della dire‐
zione d’esercizio la chiusura del percorso in occa‐
sione di periodi di maggiore pericolosità previa con‐
sultazione dei bollettini meteo. Tali condizioni
dovranno essere riportate dal Responsabile del pro‐
cedimento di rilascio del titolo autorizzativo finale
nel dispositivo dello stesso.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto proposto
dalla Sig.ra Alma Agata Mele nell’istanza di ade‐
sione al PSR 2007‐2013 Misura Azione 1
“Sostegno agli investimenti non produttivi” Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Sig.ra Alma Agata Mele;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 227 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al Corpo forestale dello Stato
(C.T.A. del Gargano), al Comune di Vico del Gar‐
gano e alla Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 2 luglio 2015, n. 181

PSR 2007/2013 della Regione Puglia ‐ Misura 112
“Insediamento di giovani agricoltori” e pacchetto
giovani ‐ Bando per la presentazione delle
domande di aiuto a valere sulla Misura 112 e sulle
Misure 111 e 121 nell’ambito del pacchetto. Ulte‐
riore differimento termini per l’operatività del por‐
tale regionale e SIAN e presentazione PLICO B.

Il giorno 02/07/2015 nella sede dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario
Sauro, 45/47 ‐ BARI.

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009,
n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli‐
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli‐
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile del‐
l’Asse 1 e del Responsabile della Misura 112 del Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 della
Regione Puglia e dell’istruttoria espletata dagli
stessi dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo
al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n.
1698/2005;

VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18/02/2008 e dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicato nel BURP n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia,
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successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata nel BURP n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia
che modifica la decisione della Commissione
C(2008) 737 del 18/02/2008 recante approvazione
del programma di sviluppo rurale;

VISTE le schede delle Misure 112, 111 e 121 del
PSR 2007/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR, ed
in particolare l’art. 88, che dispone la possibilità di
continuare ad applicare gli interventi, nell’ambito
dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi
del Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio anterior‐
mente al 01/01/2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR per
quanto concerne l’anno 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 335/2013 della
Commissione del 12/04/2013 che modifica il Reg.
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applica‐
zione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione (DAdG) n. 94 del 27/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 61 del 30/04/2015, con la quale è stato
approvato il Bando per la presentazione delle
domande di aiuto a valere sulla Misura 112 e sulle
Misure 111 e 121 nell’ambito del pacchetto giovani;

VISTA la DAdG n. 147 del 22/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 90 del 25/06/2015, con la quale sono
stati prorogati i termini per l’insediamento dei gio‐
vani nonché quelli di operatività dei portali per la
compilazione del piano aziendale e per la compila‐
zione, stampa e rilascio della domanda di aiuto a
valere sulla Misura 121 e, conseguentemente di
presentazione del plico B;

TENUTO CONTO che il paragrafo 10 “Modalità e
termini per la presentazione delle domande di
aiuto” del bando è stato modificato dalla innanzi
richiamata DAdG n. 147/2015, tra l’altro, come di
seguito specificato:
‐ il portale regionale per la compilazione del piano

aziendale sarà operativo dal giorno 25/05/2015
fino alle ore 12,00 del giorno 02/07/2015;

‐ il portale SIAN, per la compilazione, stampa e rila‐
scio della domanda di aiuto a valere sulla Misura
121 sarà operativo dal giorno 03/06/2015 fino alle
ore 24,00 del giorno 03/07/2015;

‐ la copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata
nel portale SIAN a valere sulla Misura 121 deve
essere inserita in plico chiuso (PLICO B) che deve
pervenire al Protocollo dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale della Regione Puglia ‐ Lungomare
Nazario Sauro, n. 45/47 (primo piano) ‐ 70121
BARI, entro e non oltre le ore 13,00 di lunedì
06/07/2015. Nel caso di invio a mezzo raccoman‐
data postale farà fede la data riportata sul timbro
dell’ufficio accettante;

CONSIDERATO che sono state segnalate per
alcuni giovani insediati difficoltà di accesso ai fasci‐
coli aziendali che costituiscono la fonte per l’elabo‐
razione del Piano Aziendale e che tale circostanza
non ha consentito la compilazione del medesimo
Piano entro il termine stabilito con la DAdG n.
147/2015;

CONSIDERATO che, per quanto segnalato, si
ritiene opportuno prorogare i termini innanzi ripor‐
tati per consentire il completamento dei Piani
Aziendali in lavorazione nel portale regionale e la
partecipazione al bando dei giovani insediati.

Per quanto innanzi riportato, si propone:
‐ di prorogare il termine finale di operatività del

portale regionale alle ore 12,00 di lunedì
06/07/2015;
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‐ di prorogare, conseguentemente, il termine finale
di operatività del portale SIAN alle ore 24,00 di
lunedì 06/07/2015;

‐ di stabilire che la copia cartacea della domanda di
aiuto rilasciata nel portale SIAN a valere sulla
Misura 121 deve essere inserita in plico chiuso
(PLICO B) che deve pervenire al Protocollo del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia ‐ Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47 (primo piano) ‐ 70121 BARI, entro e non
oltre le ore 16,00 di martedì 07/07/2015. Nel caso
di invio a mezzo raccomandata postale farà fede
la data riportata sul timbro dell’ufficio accettante;

‐ di stabilire che resta valido quanto altro disposto
nel Bando approvato con DAdG n. 94 del
27/04/2015, pubblicato nel BURP n. 61 del
30/04/2015, e nella DAdG n. 147/2015 pubblicata
nel BURP n. 90 del 25/06/2015;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
al BURP e ad Innova Puglia per la pubblicazione
nel sito Internet del PSR 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐

messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ diprorogare il termine finale di operatività del por‐
tale regionale alle ore 12,00 di lunedì 06/07/2015;

‐ diprorogare, conseguentemente, il termine finale
di operatività del portale SIAN alle ore 24,00 di
lunedì 06/07/2015;

‐ distabilire che la copia cartacea della domanda di
aiuto rilasciata nel portale SIAN a valere sulla
Misura 121 deve essere inserita in plico chiuso
(PLICO B) che deve pervenire al Protocollo del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia ‐ Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47 (primo piano) ‐ 70121 BARI, entro e non
oltre le ore 16,00 di martedì 07/07/2015. Nel caso
di invio a mezzo raccomandata postale farà fede
la data riportata sul timbro dell’ufficio accettante;

‐ distabilire che resta valido quanto altro disposto
nel Bando approvato con DAdG n. 94 del
27/04/2015, pubblicato nel BURP n. 61 del
30/04/2015, e nella DAdG n. 147/2015 pubblicata
nel BURP n. 90 del 25/06/2015;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
al BURP e ad Innova Puglia per la pubblicazione
nel sito Internet del PSR 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e

timbrate ed è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007/2013
Dr Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
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DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA ARO 1/BT 26
giugno 2015, n. 5

DGR 1169/2014 ‐ Procedure sostitutive. Approva‐
zione relazione ex art. 34 DL 179/2012 e progetto
unitario di ARO.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli‐
berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser‐
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre‐
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi‐
damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 1169 del 10/06/2014 che stabilisce
di attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14
c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. relativa agli adem‐
pimenti propedeutici all’affidamento dei servizi di
raccolta, spazzamento e trasporto a livello di ARO,
nominando l’ Ing. Antonello Antonicelli quale Com‐
missario ad Acta per l’ARO 1/BT;

VISTO il decreto del commissario ad acta n. 1 del
8/08/2014, con il quale era istituito un primo nucleo
tecnico dell’Ufficio Unico a costituirsi;

modalità di assimilazione, per quantità e qualità,
dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani,
secondo i criteri di cui all’articolo 195, comma 2, let‐
tera e), ferme restando le definizioni di cui all’arti‐
colo 184, comma 2, lettere c) e d) del medesimo
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

VISTO il decreto del commissario ad acta n. 3 del
4/02/2015, con il quale è stato approvato il regola‐
mento delle modalità di assimilazione, per quantità
e qualità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti
urbani, secondo i criteri di cui all’articolo 195,
comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni
di cui all’articolo 184, comma 2, lettere c) e d) del
medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. con riferimento
all’intero ARO;

VISTO il decreto del commissario ad acta n. 4 del
25/03/2015, con il quale è stata approvata la rela‐
zione che definisce i contenuti specifici degli
obblighi di servizio pubblico e servizio universale
con riferimento all’intero ARO;

VISTA la nota prot. n. 5118 del 26.05.2015 con
cui il commissario ad acta, preannunciando la tra‐
smissione della bozza del progetto unitario, chie‐
deva la convocazione dell’assemblea di ARO per
discutere tale documento;

VISTA la nota prot. n. 5335 del 1.06.2015 con cui
il commissario ad acta ha trasmesso ai sindaci dei
comuni costituenti l’ARO la bozza del progetto uni‐
tario di ARO, predisposto dall’Ufficio Unico;

VISTO la deliberazione dell’assemblea di ARO n.
3 del 5 giugno 2015 in esito all’esame della docu‐
mentazione del progetto unitario prodotta;
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VISTA la nota prot. n. 5943 del 18.06.2015 con
cui il commissario ad acta ha trasmesso ai sindaci il
progetto unitario e la relazione ex art. 34, comma
20 del d.l. 179/2012 predisposti dall’ufficio Unico;

VISTA deliberazione dell’assemblea di ARO n. 4
del 24 giugno 2015 in esito all’esame della docu‐
mentazione trasmessa in data 18.06.15;

RITENUTO opportuno demandare all’ARO la defi‐
nizione delle modalità e della tempistica di attua‐
zione del progetto unitario di raccolta in coerenza
quanto disposto dal presente provvedimento e con
le prerogative funzionali dei comuni disposte dal d.l.
78/2010;

VISTA la relazione ex art. 34 DL 179/2012, con‐
clusivamente trasmessa da parte del RUP in data
27.06.2015, e il progetto unitario di ARO;

CONSIDERATO che non sono emersi elementi
ostativi all’approvazione dei documenti in parola da
parte dell’Assemblea di ARO;

CONSIDERATO il mandato ricevuto dalla dgr
1169/2014 e la esigenza di provvedere all’approva‐
zione della relazione ex art. 34 DL 179/2012 e del
progetto unitario di ARO, in linea con il dettato della
LR 24/2012 e s.m.i.;

RITENUTO necessario procedere senza indugio a
dare piena realizzazione al nuovo modello di gover‐
nance indicato dalla LR n.24/2012 e che a tal fine è
necessario approvare i documenti in oggetto;

DECRETA

per tutto quanto esposto in premessa e che qui
si intende integralmente riportato,

1. di approvare la relazione ex art. 34 DL
179/2012 e il progetto unitario di ARO, allegati al
presente atto per farne parte integrante;

2. di trasmettere il presente provvedimento al
sindaco del comune di Barletta (presidente del‐
l’ARO), ai Sindaci dei comuni rientranti nell’ARO
1/BT e al Sindaco del Comune di Andria (presidente
dell’OGA) a cura del Servizio Ciclo dei rifiuti e Boni‐
fica;

3. di notificare il presente provvedimento alla
dott.ssa Maria De Palma, nominata RUP delle atti‐
vità propedeutiche all’affidamento dei servizi di rac‐
colta, spazzamento e trasporto a livello di ARO con
decreto del Commissario ad acta n. 1/2014;

4. di dare immediata esecutività al presente prov‐
vedimento;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale 
(http://ambiente.regione.puglia.it);

Il Commissario ad acta
Ing. Antonello Antonicelli
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ARO 1 BT 

Comuni di Barletta Bisceglie Trani 
 
 
 

Servizi di  
spazzamento, raccolta e trasporto 

 dei rifiuti solidi urbani ed assimilati 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE  
 

 ex art. 34 comma 20 D.L. 18/10/2012 n. 179 
convertito in Legge 17/12/212 n.  221 

 
che da' conto delle ragioni  e della sussistenza dei requisiti 

 previsti dall'ordinamento europeo per la 
 forma  di  affidamento  prescelta  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Redazione a cura del RUP: 
Dott.ssa Maria De Palma 
 
 
 
 
 
 
 

25 GIUGNO 2015 
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Premessa 

 

  Gli Enti che devono affidare servizi pubblici locali aventi rilevanza economica, 

quale il servizio rifiuti,  sono tenuti a dare applicazione alla  norma di cui all'art. 34 del 

D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, convertito con modifiche nella legge 17 dicembre 2012 

n. 221, recante misure urgenti per la crescita del Paese.  Il comma 20 del citato art. 34 

impone un adempimento propedeutico all'affidamento e collega la scelta della forma di 

affidamento del servizio da parte dell'Ente pubblico  ad “una apposita relazione che dà 

conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo 

per la forma prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio 

pubblico e servizio universale.” 

  L'Ente deve, pertanto, preoccuparsi, preliminarmente all'affidamento, di 

redigere un documento, dandovi adeguata pubblicità,  con cui: 

individua la modalità di affidamento tra quelle consentite dalla legge 

giustifica le ragioni della scelta 

dimostra la sussistenza dei requisiti che l'ordinamento europeo prevede per la 

specifica forma prescelta 

specifica gli obblighi di servizio pubblico ed universale 

indica  le corrispondenti compensazioni economiche 

    

   In conformità a quanto espressamente richiesto con decreto n. 2 del  

7/10/2014 dal Commissario ad acta, nominato per l'attuazione degli adempimenti 

relativi alla progettazione unitaria e all'affidamento del servizio rifiuti nell'ARO 1 BT, si 

è già provveduto alla definizione dei contenuti degli obblighi di servizio pubblico ed 

universale, giusta relazione approvata con decreto n. 5 del 25/03/2015, e sulla base 

di detti contenuti è stato elaborato il progetto unitario di Ambito per il servizio di 

spazzamento e raccolta dei rifiuti nell'ARO. 
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  Pertanto, con la presente relazione si procede alla individuazione della 

modalità di affidamento del servizio rifiuti per l'Ambito di Raccolta Ottimale 

denominato ARO 1 BT, voluto dalla disciplina dettata dalla Regione Puglia con la legge  

20/08/2012 n. 24 e le sue successive modifiche ed integrazioni, e costituito dai 

Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani, giusta delibera di G.R. n. 2147 del 23/10/2012 e 

convenzione  ex art. 30 D.Lgs 267/2000 del 28/03/2013, successivamente modificata 

in data 10/02/2015. 

  La scelta verrà motivata attraverso una valutazione comparativa di 

convenienza nell'ambito delle varie alternative possibili consentite dalla normativa 

vigente.  Dovranno in ogni caso essere perseguiti i seguenti obiettivi voluti dalla stessa 

normativa: 

a) efficacia rispetto alle finalità di interesse generale perseguite dagli enti 

territoriali; 

b) efficienza ed economicità in termini di costi di fornitura dei servizi, 

nell’interesse degli utenti e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

c) tutela dell'esercizio della concorrenza, dimostrando che la deroga eventuale 

trova giustificazione in obiettivi di interesse generale. 

  E, conseguentemente, la modalità di affidamento prescelta dovrà risultare 

quella che, valutati tutti i vincoli e le condizioni cui sono sottoposte le diverse forme di 

gestione, minimizza i costi totali del servizio e salvaguarda il valore delle imprese di 

proprietà dei Comuni. 

  La scelta renderà evidenti le utilità economiche e tecniche che si intendono 

conseguire con l'affidamento e gli elementi che fanno ritenere che il modello scelto 

possa garantire il loro conseguimento, indicando le condizioni legittimanti la forma 

scelta alla luce dei principi comunitari.  Ciò sulla base delle condizioni di fatto 

esistenti, e tenendo conto dei dati quantitativi e qualitativi di massima del servizio da 

assegnare e  degli obiettivi da conseguire, come riportati nel progetto d'Ambito del 

servizio.  
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Normativa di riferimento 

 

  L'art. 4 del D.L. 138/2011, convertito con modificazioni in L. 148/2011,  

riproponendo la  normativa contenuta nell’art. 23 bis del D.L. 112/2008, abrogata con 

referendum popolare, imponeva in linea generale agli enti locali di verificare la 

realizzabilità di una gestione concorrenziale dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica,  attraverso un’analisi di mercato che portasse ad individuare l’idoneità 

della libera iniziativa economica nel garantire un servizio rispondente ai bisogni della 

comunità.  Solo nel caso di esito negativo della verifica e previa approvazione di una 

delibera quadro sottoposta al parere dell'AGCM, la pubblica amministrazione avrebbe 

potuto provvedere con l’attribuzione di diritti di esclusiva relativi ai singoli servizi.  

  Come è noto la Corte Costituzionale, con la pronuncia n. 199/2012, ha 

sancito l’illegittimità costituzionale del citato art. 4.  Conseguentemente la fattispecie 

trova ora il suo quadro generale di riferimento nella normativa e nella giurisprudenza 

comunitaria, oltre che nelle norme nazionali settoriali in vigore, nel quale quadro si 

inserisce peraltro il già citato art. 34 D.L. 179/2012.  

  Per effetto della dichiarazione di incostituzionalità, eliminato il divieto di 

ricorrere all'in house providing per i servizi di rilevanza economica e superata la 

pregiudiziale a favore della concorrenza nel mercato, è da considerare valida ed 

efficace la normativa comunitaria, certamente meno restrittiva, quanto meno per il 

ricorso all’affidamento diretto a società cosiddette in house,  rispetto a quella 

nazionale censurata dalla Corte Costituzionale.  

  Appare utile richiamare, sebbene in modo molto sintetico,  le principali 

disposizioni comunitarie in materia di servizi pubblici,  sia quelle già efficaci, che 

quelle di recente introduzione ancora in attesa di recepimento: 

Libro Verde sui servizi di interesse economico generale - COM (2003) 270 

Principio di concorrenza - Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, 

art. 106 
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Direttiva sull’aggiudicazione dei contratti di concessione - Dir. 2014/23/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio 26 febbraio 2014 (in attesa di 

recepimento)  

Direttiva sugli appalti pubblici che abroga la direttiva 2004/18/CE-Dir. 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 26 febbraio 2014 (in 

attesa di recepimento) 

Direttiva sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la 

direttiva 2004/17/CE - Dir. 2014/25/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, 26 febbraio 2014 (in attesa di recepimento) 

  Ed anche le vigenti normative nazionali e del settore del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani, attinenti a:  

1. ORGANIZZAZIONE E AFFIDAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI DI RILEVANZA 

ECONOMICA 

Ambiti o bacini territoriali ottimali e funzioni di organizzazione dei servizi 

pubblici locali a rete di rilevanza economica -Decreto Legge 13 agosto 2011 

n. 138, art. 3-bis, conv. In L. 14.9.2011 n. 148 

 Codice dei contratti pubblici-Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 

 Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei contratti pubblici-

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207 

 Funzioni fondamentali dei comuni- Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78, 

art. 14 comma 27, conv. In L. 30.7.2010 n. 122 

 Gestione delle reti ed erogazione dei SPL di rilevanza economica-Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) art. 113 

 Funzioni delle città metropolitane in materia di SPL- Legge 7 aprile 2014 n. 

56, art. 1 commi 11 e 44 

Norme in materia di società e organismi partecipati da amministrazioni 

locali -Legge 27 dicembre 2013 n. 147, art. 1 commi 550 e ss  

2. MOTIVAZIONE DELLE SCELTE SULLE MODALITA' DI AFFIDAMENTO 

 Obbligo di predisposizione della relazione a motivazione della scelta in 
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merito alle modalità di affidamento -Decreto Legge 18 ottobre 2012 n. 179, 

art. 34 commi 20 e 21, conv. In L. 17.12.201, n. 221e comma 1 bis dell'art. 3 

bis del decreto-legge  13  agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, con le 

integrazioni apportate dal comma 609 dell'art. 1 della legge 23.12.2014 n. 

190 

 Deroghe per il 2014 alla predisposizione della relazione ex art. 34 -Decreto 

Legge 30 dicembre 2013 n. 150, art. 13, conv. In L. 27.2.2014 n. 15 

 Obbligo di invio della relazione ex art. 34 all’Osservatorio per i servizi 

pubblici locali istituito presso il MISE -Decreto Legge 23 dicembre 2013 n. 

145, art. 1 , conv. In L.  21.2.2014 n. 9 

3. NORMATIVA SPECIFICA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

 Testo Unico Ambientale, con particolare riferimento alla Parte IV-Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

4. NORMATIVA REGIONALE IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

PUBBLICI  

 Individuazione Ambiti Ottimali ed affidamento del servizio - Legge Regione 

Puglia  20/08/2012 n. 24  

  

 Nel contesto normativo complessivo vanno evidenziati alcuni elementi 

fondamentali. 

 Innanzitutto,  partendo dalla definizione di “servizi di interesse generale”, a 

livello comunitario sono state individuate le caratteristiche principali del servizio 

pubblico nella universalità e continuità, nel possesso di determinati standard 

qualitativi,  nella accessibilità e fruibilità da parte di tutti i cittadini,  nella significativa 

tutela del consumatore, ed è stato fissato il principio secondo il quale i servizi di 

interesse economico generale sono sottoposti alle norme del Trattato ed in particolare 

alle regole di concorrenza. Tuttavia, tenendo conto della  particolare rilevanza in 

materia di coesione sociale e territoriale dei servizi di interesse economico generale, 

l’art. 106, c. 2 del TFUE introduce la possibilità di derogare alle regole di concorrenza 
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e stabilisce che le imprese incaricate di detti servizi possono beneficiare di deroghe  

solo quando l'applicazione delle disposizioni del Trattato dovesse,  in linea di diritto e 

di fatto, impedire la loro specifica missione ed essere di ostacolo al conseguimento 

delle finalità specifiche collegate al servizio. E' possibile derogare alle regole della 

concorrenza, ma la possibilità di derogare  non è  assoluta: alla luce della copiosa 

giurisprudenza comunitaria, è consentita solo secondo criteri di necessità, 

adeguatezza e proporzionalità, solo quando si dimostra la sussistenza di giustificati 

obiettivi di interesse generale e solo allorquando esistono le condizioni oggettive e 

soggettive indicate: proprietà pubblica,  controllo analogo e focalizzazione delle 

attività. 

  L’applicazione del principio di concorrenza è sancito dalla stessa sentenza 

199/2012 della Corte Costituzionale,  relativamente alla scelta degli affidamenti diretti 

in house. La normativa comunitaria  “consente, anche se non impone, la gestione 

diretta del servizio pubblico da parte dell’ente locale, allorquando l’applicazione delle 

regole di concorrenza ostacoli, in diritto o in fatto, la «speciale missione» dell’ente 

pubblico (art. 106 TFUE), alle sole condizioni del capitale totalmente pubblico della 

società affidataria, del cosiddetto controllo “analogo” ed infine dello svolgimento della 

parte più importante dell’attività dell’affidatario in favore dell’aggiudicante”.  

  La Corte sancisce dunque due presupposti da cui discende la percorribilità 

dell’in house providing: 

a) le condizioni oggettive che rendono preferibile l’attribuzione di diritti di 

esclusiva ;  

b) i requisiti soggettivi dell’operatore, che debbono essere conformi a quelli 

indicati dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia. 

 

  Le nuove Direttive Comunitarie entrate in vigore nell'anno 2014,  che 

dovranno essere recepite dagli Stati membri entro l'aprile 2016, recepiscono e 

codificano finalmente i principi affermati dalla giurisprudenza ed indicano le 

condizioni richieste per la qualificazione dell'in house e la conseguente sua esclusione 
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dall'applicazione delle direttive appalti e concessioni, delineando così una netta linea 

di confine tra i diversi istituti.  

  Le Direttive precisano, confermandole, le condizioni da soddisfare per la 

corretta individuazione dell'in house providing : 

un controllo della persona giuridica affidataria esercitato dall'amministrazione 

aggiudicatrice analogo a quello da essa amministrazione esercitato sui propri servizi;  

la prevalenza - oltre l'80%  - delle attività  effettuate nello svolgimento dei 

compiti affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante, direttamente o 

indirettamente;  

l' assenza di partecipazione diretta di capitali privati, ammessa solo se: la 

partecipazione non comporta controllo o potere di veto e attraverso di essa non si 

esercita un'influenza determinante, è prescritta dalle disposizioni legislative 

nazionali, è conforme ai trattati. 

 

  In secondo luogo, va sottolineato il principio introdotto nella normativa 

italiana dell'esercizio obbligatoriamente in forma associata  da parte degli enti locali di 

alcune funzioni fondamentali e tra queste le funzioni inerenti l'affidamento e la 

gestione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica e più in particolare 

“l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio a smaltimento e recupero 

dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi”.  

  Si sono succedute numerose norme (D.L. 78/2010 art. 8, D.L. 138/2011, D.L. 

1/2012, legge 27/2012, D.L. 179/2012, legge 147/2013) in forza delle quali è 

ribadita la necessità di organizzare i servizi pubblici locali per ambiti territoriali 

ottimali, ed è sancito che le funzioni di organizzazione,  di  scelta  della  forma  di   

gestione,   di determinazione delle tariffe all'utenza,  di affidamento della  gestione  e  

relativo  controllo,   sono  esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o  

bacini  territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del  comma  1 

dell’art. 3 bis D.L. 138/2011, introdotto dall’art. 34 del D.L. 179/2012 convertito con 

modifiche dalla L. 221/2012 .  
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  La finalità primaria di tale impianto normativo è il superamento della 

frammentazione gestionale dei Servizi Pubblici Locali attraverso la concentrazione 

degli enti titolari degli affidamenti in “enti di governo degli ambiti”,  che si configurano 

come strutture associative di enti locali cui spetta l’esercizio congiunto di una funzione 

fondamentale. E così nel settore rifiuti, titolari delle funzioni sono i Comuni ex art. 19 

D.L. 95/2012, convertito in legge 135/2012, che modifica l’art. 14 D.L. 78/2010, 

conv. in L. 122/2010,  che, tuttavia, devono obbligatoriamente procedere al loro 

esercizio congiuntamente ai sensi del combinato normativo di cui all’art. 33 TUEL, 19 

D.L. 95/2012 e comma 1 bis dell’art. 3 bis D.L. 138/2011, come di recente 

ulteriormente integrato con l'art. 1 comma 609 della legge di stabilità 2015 – legge 

23.12.2014 n. 190. 

  La legge di stabilità 2015, peraltro, introducendo la sopra citata modifica 

all'art. 3 bis, prevede espressamente la competenza esclusiva dell'organo di governo 

d'ambito all'adozione delle determinazioni inerenti la scelta della modalità di 

affidamento e la sua motivazione e sancisce la validità delle decisioni assunte da parte 

del competente organo decisionale dell'Ente sovracomunale “senza  necessita'  di  

ulteriori  deliberazioni, preventive o successive, da parte degli  organi  degli  enti  

locali”.  In tal modo, la citata norma, sebbene connotata da evidente carattere di 

eccezionalità, riduce ulteriormente il potere decisionale dei singoli enti locali in tema 

di scelta delle modalità di affidamento in gestione dei servizi a rete sovramunicipali. 

   

  Nella Regione Puglia,  in forza delle disposizioni legislative adottate  con la 

legge 24/2012 e ss.mm.ii. , i servizi del ciclo integrato dei rifiuti sono organizzati ed 

erogati all'interno di Ambiti Territoriali Ottimali, che sono stati individuati 

territorialmente  coincidenti con le Provincie,  al fine di  consentire economie di scala e 

di differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza del servizio. Data la 

articolazione funzionale del ciclo integrato di gestione dei rifiuti nelle operazioni di 

spazzamento, raccolta, trasporto, commercializzazione, oltre che gestione degli 

impianti di recupero, riciclaggio e smaltimento, è stata prevista ed effettuata una  

definizione di perimetri territoriali d'ambito sub provinciale, per l'erogazione dei soli 
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servizi di spazzamento, raccolta e trasporto, denominati ARO - Ambiti di Raccolta 

Ottimali.  Agli Enti locali facenti parte dell'ARO,  in forma associata tra loro, è affidata 

ogni competenza inerente le funzioni di affidamento e gestione del servizio nel 

rispettivo territorio. 

   

  Pertanto, in base all'attuale quadro normativo comunitario, nazionale e 

regionale,  i Comuni dell'ARO 1 BT, in forma associata tra loro devono procedere 

all'affidamento del servizio di spazzamento, raccolta,  trasporto e commercializzazione 

dei rifiuti urbani, scegliendo motivatamente tra le modalità previste e consentite quella 

maggiormente rispondente agli obiettivi e alle prospettive d'Ambito. 

  Anche la specifica regolamentazione che i tre Comuni si sono dati nel 

costituirsi in forma associata di comuni convenzionati ex art. 30 D.Lg 267/2000 

prevede espressamente: 

la gestione associata dei servizi, la funzione giuridica unitaria ed il modello 

gestionale unitario dell'ARO, quali principali finalità di azione della associazione tra 

Enti, 

la esclusione del subentro della gestione unitaria alle gestioni precedenti  

la competenza dell'assemblea dei Comuni convenzionati alla scelta delle 

procedure di affidamento “anche mediante modelli gestionali diversi in ciascun 

Comune, in attuazione del progetto unitario di ARO e sulla base di una relazione che 

rende conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento 

europeo per la forma di affidamento prescelta”. 

   

  In conclusione, alla luce della normativa vigente, 

le modalità consentite di affidamento  della gestione dei servizi pubblici locali in 

genere, e del servizio rifiuti in particolare,  sono esclusivamente le seguenti:  

 a) gara ad evidenza pubblica in applicazione delle norme inerenti gli appalti o 

le concessioni di servizi di cui al D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006;  
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  b) affidamento a società a capitale misto pubblico e privato con procedura di 

 gara per la scelta del socio privato, a cui attribuire specifici compiti operativi 

connessi alla gestione del servizio (procedura cd. a doppio oggetto); 

  c) affidamento diretto a società cd in house. 

la scelta della modalità di affidamento tra quelle consentite all'interno dell'ARO 

1BT deve essere motivata sulla base della valutazione dei seguenti elementi: 

obiettivi di interesse generale 

obiettivi particolari  in termini qualitativi e quantitativi nello svolgimento del 

servizio progettato 

contenimento dei costi del servizio 

salvaguardia del valore delle imprese esistenti già operanti e del know how 

acquisito 

tutela dei livelli occupazionali e delle condizioni di lavoro 

efficienza ed economicità nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica  

rispetto delle regole della concorrenza  

sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo  

garanzia delle economie di scala 
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Situazione attuale 

  

  Nella individuazione della forma di affidamento e nella valutazione della 

modalità scelta quale preferibile e giustificabile,  occorre prendere le mosse dall'esame 

della attuale situazione di svolgimento del servizio rifiuti nei tre Comuni, per poi 

analizzare gli scenari possibili e le relative  condizioni di efficienza ed economicità, in 

relazione agli obiettivi ed ai contenuti del progetto del servizio predisposto ed 

approvato per l'intero ambito di raccolta. 

  La situazione, allo stato, nei Comuni d'Ambito si presenta disomogenea sia 

quanto a modalità di svolgimento del servizio,  sia in ordine alla natura del soggetto 

gestore e al rapporto giuridico contrattuale che lo lega al rispettivo Ente comunale, sia 

infine in relazione ai costi complessivi sostenuti. 

   

  Il Comune di Barletta svolge il servizio di spazzamento e raccolta rifiuti 

mediante la società partecipata BAR.SA. Spa, di cui detiene il 100% del capitale sociale. 

La Bar.sa. spa, nata nel novembre 2000, quale società mista a prevalente capitale 

pubblico, ha all'attualità una dotazione di personale pari a complessive n. 276 unità,  

di cui n. 163 inquadrate con CCNL FISE, ed è affidataria di una pluralità di servizi, oltre 

quello di igiene urbana: pulizia immobili, global service, custodia immobili comunali, 

manutenzione del verde, gestione aree di sosta, riscossione tributi minori, affissioni. 

  La partecipazione totalitaria da parte del Comune, quale è oggi, è l'effetto di 

un percorso, avviato di recente, che ha portato dapprima all'acquisto di tutte le quote 

societarie da parte dell'Ente Comune con l'uscita definitiva del socio privato dallo 

scorso mese di luglio, e successivamente, fase questa tuttora in corso di svolgimento,  

ad una rivisitazione dell'intero assetto organizzativo e societario in coerenza con le 

disposizioni normative comunitarie che caratterizzano il modello in house, con 

particolare attenzione alla tutela del controllo analogo e all'apertura alla partecipazione 

da parte di altri enti pubblici, in stretta correlazione con le strategie di svolgimento in 

forma associata dei servizi pubblici negli ambiti territoriali. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201528972

  L'affidamento diretto alla società BAR.SA. del servizio di igiene urbana è stato 

voluto dall'amministrazione comunale sulla base di una valutazione svolta ai sensi 

dell'art. 34 comma 20 del D.L. 179/2012, conv. in Legge 221/2012, giusta delibera di 

Giunta n. 143 del 31.12.2013, ritenendolo un modello di gestione adeguato ed 

opportuno in presenza di una società che, sebbene necessitasse di essere integrata 

con la costruzione di tutti i caratteri essenziali della società in house, si poneva quale 

destinataria naturale dell'affidamento del servizio di raccolta rifiuti per avere al suo 

interno tutte le competenze necessarie a gestire autonomamente il servizio nel 

territorio, garantendo un andamento in linea con le aspettative dell'utente e puntando 

a livelli di tariffa sostenibili. 

  L'affidamento prevede lo svolgimento del servizio di spazzamento e di 

raccolta con la modalità porta a porta su tutto il territorio cittadino, secondo un 

modello già rispondente per gran parte alle modalità operative contenute nella 

progettazione unitaria d'ambito, attraverso l'impiego di risorse umane pari a n. 135 

unità, con una spesa complessiva del servizio pari a € 15.380.000,00  e con il risultato 

raggiunto alla data del  31 dicembre 2014 del  74% di RD. 

 

  Il Comune di Trani è anch'esso proprietario della partecipazione totalitaria 

nella società AMIU Trani spa, costituita nell'anno 2005 in trasformazione della Azienda 

Speciale AMIU nata nel gennaio 1997. La società è affidataria sul territorio comunale 

dei servizi di igiene urbana e dei servizi cimiteriali, oltre la gestione dell'impianto di 

trattamento e discarica sito nel territorio. 

  La società  ha una dotazione complessiva di personale pari a n. 94 unità,  di 

cui n. 10 dell'area amministrativa/tecnica, un capitale sociale di € 1.000.000,00, una 

dotazione patrimoniale consistente anche in beni immobili. La stessa è interessata 

nell'ultimo anno dalle vicende amministrative e giudiziarie che hanno portato alla 

chiusura dell'impianto di discarica e delle relative attività e al sequestro dello stesso. 

  L'affidamento diretto del servizio di spazzamento e raccolta alla società 

partecipata, regolato di anno in anno con apposito contratto di servizio, vede lo 

svolgimento del servizio di spazzamento e di raccolta con la modalità porta a porta 
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solo in alcune limitate zone della città e con la modalità stradale per il resto del 

territorio,  secondo un modello organizzativo ed operativo per gran parte distante, allo 

stato, dalla progettazione d'ambito, attraverso l'impiego di risorse umane pari a n.        

84 unità, con una spesa complessiva del servizio pari a € 7.331.378,52  e con il 

risultato del  19 % di RD alla data del  31.12.2014. 

 

  Il Comune di Bisceglie, a differenza degli altri due Comuni, ha svolto negli 

anni  più recenti e svolge allo stato attuale il servizio attraverso le prestazioni di un 

soggetto terzo appaltatore, individuato sul mercato a mezzo gara ad evidenza 

pubblica ed oggi in servizio in forza di provvedimenti contingibili ed urgenti di 

prossima scadenza.   In particolare, dopo l'espletamento di una gara ad evidenza 

pubblica nell'anno 2011 e la stipula del contratto di appalto con la Società 

aggiudicataria Camassambiente spa nell'agosto 2012, articolate vicende giudiziarie 

dinanzi ai Tribunali Amministrativi hanno portato all'adozione di una pluralità di atti 

dapprima per l'affidamento del servizio in favore dell'ATI seconda classificata nella 

graduatoria di gara, e successivamente per la revoca dello stesso affidamento per 

carenza dei requisiti di regolarità contributiva e infine per l'assegnazione del servizio 

di spazzamento e raccolta, mediante ordinanza sindacale n. 284 del 30.12.2014, 

adottata con i presupposti della contingibilità, imprevedibilità, urgenza e 

temporaneità, alla società Camassambiente spa fino al 30.6.2015. 

  Il servizio affidato prevede lo svolgimento della raccolta rifiuti in modalità 

porta a porta in alcuni quartieri cittadini e in modalità stradale nella restante parte. Il 

costo complessivo del servizio appaltato ammonta a € 7.281.948,30. La percentuale di 

Rd raggiunta alla data del 31.12.2014  è pari al 23 %. 

 

  La scheda riepilogativa di seguito riportata evidenzia le risultanze di sintesi 

della situazione attuale : 
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Tabella 1 - situazione attuale  

 Gestore Servizio 
% RD 

 al 
31.12.14

n. addetti Costo da PEF 2014

BARLETTA soc. partecipata Porta a porta 74,42 135 € 15.380.000,00

BISCEGLIE  appaltatore Stradale/domi
ciliare 23,8 81 € 7.281.948,30

TRANI soc. partecipata Stradale/domi
ciliare 19,92 84 € 7.331.378,52 

  In tale contesto di riferimento territoriale, si inserisce il progetto unitario di 

ARO per lo svolgimento del servizio, che, in coerenza con le disposizioni di legge che 

richiedono una gestione per ambiti ottimali e per enti associati, prevede modalità di 

svolgimento identiche nell’intero territorio d’Ambito, unicità di obiettivi, omogeneità di 

costi complessivi e di incidenza degli stessi per abitanti. Le risultanze di massima 

sintesi del progetto unitario vengono evidenziate nella tabella seguente:

Tabella 2- scenario da progetto unitario d'ambito 

Servizio Porta a porta su tutto il territorio 

Obiettivo RD al 31.12.16 65,00%

Costo complessivo delle 
raccolte e   dello 
spazzamento*

€ 14.549.605,00

n.
addetti
diretti

**

Costo complessivo di 
raccolte e spazzamento * Costo/abitante*

BARLETTA  154 € 6.950.355,00 € 73,40 
BISCEGLIE   81 € 3.748.040,00 € 68,30 
TRANI  89 € 3.851.210,00 € 69,03 

 * con esclusione dei servizi complementari  
** compresi gli addetti ai servizi complementari 
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Modalità di affidamento prescelta - Analisi di efficienza ed economicità  

   

La particolarità della situazione attuale, che vede la presenza di società già 

dirette affidatarie e di un soggetto terzo appaltatore, potrebbe far apparire 

privilegiata,  in termini di più facile ed immediata attuazione, la scelta di  individuare 

una pluralità di modelli diversi nei diversi Enti piuttosto che un soggetto unico per 

l‘attuazione del progetto unitario d’Ambito. Si rende pertanto necessaria, in quanto 

assorbente, una preliminare valutazione sulla convenienza di una simile scelta,  

comunque astrattamente prevista dalla convenzione di ARO quale scelta possibile.  

 Una pluralità di modelli gestionali nello stesso ambito territoriale in 

presenza di una gestione associata, da svolgere secondo un modello operativo 

unitario,  oltre che presentarsi poco coerente con la logica del superamento di ogni 

frammentazione anche gestionale nel territorio dei Comuni associati,  richiede, 

quantomeno, la costruzione ed il costante funzionamento di un sistema di 

coordinamento, direzione e vigilanza delle diverse forme gestionali. Ciò al fine di  

assicurare, sin dall'avvio del servizio e comunque nel tempo, il raggiungimento  per 

tutti i Comuni interessati degli obiettivi imprescindibili posti dall'ARO a fondamento 

della progettazione unitaria e precisamente:  

la massima qualità del servizio offerto, 

il contenimento dei costi del servizio anche attraverso economie di scala, 

l'omogeneità delle modalità di svolgimento,  degli obiettivi e dei costi su 

tutto il territorio d'ambito,  

l'incremento dei livelli di raccolta differenziata, 

il perseguimento dei connessi benefici ambientali ed economici. 

 L'assenza di qualsiasi forma di supervisione, direzione e controllo 

porterebbe con sé il rischio concreto del fallimento della unitarietà di azione e della 

omogeneità di obiettivi nell'ambito. Pertanto, le risorse necessarie a garantire tale 

coordinamento superiore ed i conseguenti oneri economici potrebbero da soli essere 
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sufficienti a far ritenere di maggiore convenienza e di più agevole  attuazione la 

scelta di un unico soggetto gestore. 

  D'altra parte, proprio  la particolarità della situazione attuale, con la 

contestuale presenza di società partecipate dai Comuni ed affidatarie dirette e di un 

soggetto appaltatore, crea  un ampio spazio per la ipotesi di costruzione oltre che di 

uno SCENARIO FINALE, conseguente alla scelta motivata di un modello gestionale e di 

una modalità di affidamento per l'ARO 1, anche di una ipotesi di SCENARIO 

INTERMEDIO, che consenta il progressivo passaggio dalla attuale ripartizione 

gestionale alla scelta definitiva, attraverso una modalità transitoria che sia limitata a 

singoli Enti per tempi contenuti e condizionati dal perfezionamento dell'ipotesi 

prescelta. 

 Fatte le valutazioni di non convenienza in ordine alla ipotesi di un affidamento 

distinto in ciascun Comune, lo  SCENARIO FINALE può essere costituito essenzialmente 

da una delle seguenti ipotesi alternative: 

affidamento mediante gara a unico soggetto gestore d'Ambito, anche 

attraverso gara a doppio oggetto 

affidamento diretto in house a società unica partecipata dai Comuni 

dell'ARO.  

 

  Tutte le modalità di affidamento sono giuridicamente percorribili,  e pertanto, 

il problema centrale riguarda la convenienza relativa ai tre modelli di gestione unitaria: 

la gara per il gestore, la società mista e l’in house, tutti ugualmente ammissibili ed 

equivalenti tra loro, essendo, peraltro, principio pacificamente riconosciuto che le 

pubbliche amministrazioni hanno una capacità generale di diritto privato, che consente 

loro di utilizzare tutti gli strumenti giuridici previsti dall'ordinamento civile ivi incluso 

lo strumento societario, anche nell'ambito dei servizi pubblici locali. 

I parametri di valutazione sono riconducibili all’efficacia rispetto agli obiettivi 

individuati,  e all’efficienza e all’economicità in termini di costi e di ricavi associabili 

alle diverse forme di affidamento.  



28977Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015

  In relazione ai costi vanno considerati quelli di produzione dei servizi, 

comprendendo la produttività “fisica” dei fattori produttivi e il loro costo di 

acquisizione, e i costi per la ricerca e la selezione dell’impresa, per l’attività di 

controllo, per l’esecuzione del contratto, per eventuali contenziosi e per la copertura 

dai rischi.  E in linea generale, riguardo ai diversi tipi di affidamento i costi presentano 

andamenti divergenti: per quanto riguarda i costi di produzione ci si attende una 

potenziale maggiore efficienza in caso di ricorso alla gara, mentre per quanto riguarda 

i costi di transazione un minore impatto nell’affidamento diretto.  

  Nel salvaguardare l’unitarietà dell’affidamento e del contratto di servizio, 

acquista comunque rilievo la dimensione dell'impresa o delle forme associative di 

impresa ai fini della potenziale realizzazione di benefici in termini di costi di 

acquisizione e di produttività. 

   

  Ebbene, la scelta  di una società mista con la partecipazione di un soggetto 

privato  individuato con procedura di gara ad evidenza pubblica, cui peraltro affidare i 

compiti operativi, sarebbe idonea a garantire un bagaglio di conoscenza e di 

competenza operativa assolutamente indispensabile nello svolgimento del servizio dei 

rifiuti, ma non è giustificata nella realtà dell'ARO 1 BT dove invece è necessario 

effettuare scelte che mirino : 

alla valorizzazione delle competenze e delle conoscenze tecniche ed 

operative già acquisite ed operanti nell'ARO 

alla garanzia dei livelli occupazionali esistenti in relazione a quelli 

necessari per l'espletamento del servizio progettato e per  il raggiungimento degli 

obiettivi  

alla salvaguardia del valore delle imprese pubbliche esistenti. 

Inoltre, l'apporto iniziale di capitale che il socio privato assicurerebbe alla 

costituenda società mista, sicuramente utile a finanziare il programma di investimento 

e di sviluppo della società, nel contempo costituisce un elemento di rischio, ben 

potendosi trasformare in un punto di debolezza sia in riferimento al momento di 

uscita del socio privato, i cui termini e modalità devono essere previsti già in fase di 
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gara, sia durante la vita ordinaria della partecipazione, per la naturale differenza di 

finalità perseguite dai soci pubblici e da quelli privati, gli uni orientati per finalità 

istituzionali alla ricerca di una sempre più alta qualità dei servizi in pareggio di 

bilancio, gli altri all'economicità della gestione per la ottimizzazione degli investimenti 

iniziali effettuati. 

  Si deve tener conto, peraltro, della necessità di contenere i tempi di avvio del 

servizio a livello di ARO e di conciliare i tempi richiesti per  espletare le procedure di 

affidamento con la assoluta urgenza di incrementare i livelli di raccolta differenziata e 

di perseguire nel più breve tempo possibile i connessi benefici ambientali ed 

economici, soprattutto per i due Comuni ancora lontani dagli obiettivi di legge.  

  E tali elementi di valutazione non possono far ritenere la scelta di un 

affidamento complessivo a mezzo gara, anche con riferimento alla gara per 

l'affidamento a soggetto terzo appaltatore, rispondente alle finalità di interesse 

generale perseguite dagli enti associati e quindi giustificabile quale maggiormente 

efficiente ed economica per l'ARO nel suo complesso. 

   

  La modalità di affidamento da preferire è conseguentemente quella dell'in 

house providing, e più precisamente l'ipotesi di società unica partecipata dai Comuni 

convenzionati, affidataria diretta del servizio sul territorio di tutti i Comuni 

partecipanti, in cui far confluire nelle forme e nei modi consentiti dalla legge, anche il 

patrimonio, i beni, le risorse e il know how delle attuali società comunali.  Tale 

modello, idoneo ad eliminare la frammentazione e la disomogenità attualmente 

esistente, è quello che minimizza i costi totali attesi e nel contempo salvaguarda il 

valore degli assets degli enti locali. E contenimento dei costi non è da intendersi solo 

in riferimento alla maggiore economicità complessiva del servizio derivante dai costi 

medi afferenti le diverse attività e prestazioni svolte sull'intero territorio, né soltanto in 

relazione alle economie di scala nella fornitura delle attrezzature e nella condivisione 

delle prestazioni comuni che la forma indicata può assicurare, ma anche, e sempre in 

termini economici, è da valutarsi ponendo attenzione, nell'analisi dei costi e dei 

benefici, agli effetti finanziari di un immediato ricorso al mercato con dismissione delle 
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partecipazioni attuali, rispetto alla rigenerazione e valorizzazione delle stesse, al fine 

di evitare con attenzione delle perdite per gli enti locali, in contrasto con l’obbligo di 

ottimale utilizzazione delle risorse pubbliche, sancito dall’art. 97 della Costituzione. 

   Va tenuto conto che la più recente normativa, nell'ottica della riduzione dei 

soggetti societari operanti nella gestione dei servizi pubblici e della razionalizzazione 

del settore, accorda favore a iniziative  quali le operazioni di aggregazione tra gestori, 

di riorganizzazione, di ridimensionamento  e di integrazione delle imprese, attraverso 

operazioni di fusione, di scissione o anche di valorizzazione di rami d'azienda, nella 

misura in cui esse risultino idonee a garantire  il raggiungimento di condizioni ottimali 

per la fruizione di economie di dimensione e di attività e per il recupero di efficienza e 

produttività. 

  Resta, ovviamente, fondamentale assicurare, attraverso gli strumenti indicati 

dall'ordinamento giuridico, ogni ampia tutela alle singole comunità partecipanti da 

possibili  effetti negativi riconducibili a precedenti gestioni.

L'affidamento in house si presenta preferibile al ricorso al mercato anche 

sotto il profilo della maggiore qualificazione del rapporto giuridico intercorrente tra le 

amministrazioni ed il soggetto affidatario, che permette un'ingerenza ed un controllo 

molto più penetrante,  non rigidamente vincolato al rispetto del contratto di servizio; 

in assenza di una posizione di terzietà da parte degli enti, la facoltà degli stessi di 

influenzare in modo congiunto gli obiettivi strategici e le decisioni significative della 

società si pone a vantaggio di una maggiore flessibilità anche operativa in funzione del 

raggiungimento degli obiettivi strategici e della soddisfazione dell'interesse pubblico 

cui è funzionale l’azione dell’ente: adeguatezza in quantità, qualità e regolarità dei 

servizi, economicità della gestione, economia di risorse pubbliche. 

   

  La preferenza accordata alla scelta dell'affidamento in house,  nell'ipotesi di 

società unica partecipata dai Comuni convenzionati, presuppone ovviamente la 

costruzione di un percorso amministrativo teso ad assicurare la sussistenza nella 

società unica di futura costituzione di tutti i requisiti necessari prescritti dalla 

consolidata giurisprudenza ai fini della legittimità della deroga ai principi di 
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concorrenza e precisamente: il controllo esercitato dall'amministrazione sulla società 

affidataria analogo a quello esercitato sui propri servizi, la prevalenza dell'attività 

svolta dalla società con gli enti partecipanti,  l'integrale partecipazione pubblica al 

capitale sociale. 

  La costruzione di un simile percorso - che richiede la formazione e 

condivisione degli atti fondamentali, una strategia nelle operazioni di aggregazione dei 

soggetti esistenti, la scelta delle modalità di apporto patrimoniale, la regolamentazione 

dei rapporti tra soci e della governance societaria, i contenuti e le modalità del 

controllo analogo -, anche se svolto, come auspicabile, in prosecuzione di quanto già 

avviato in singoli Comuni dell'ARO,  e la sua completa attuazione nei tempi più 

contenuti possibili, è ragione della necessità di individuare anche uno scenario 

intermedio di gestione e consentire modalità temporanee  e transitorie di affidamento 

nei singoli Comuni  per tempi limitati e condizionati dal perfezionamento dell'ipotesi 

prescelta. 

 

  In risposta alle prescrizioni del citato art. 34 comma 20 del D.L. 18/10/2012 

n. 179, convertito in Legge 17/12/212 n.  221, che richiede la indicazione nella 

presente relazione anche delle “compensazioni economiche se previste”, il sistema di 

remunerazione del servizio rifiuti, attraverso i metodi e i criteri di determinazione 

tariffaria a copertura dei costi di gestione e di investimento, esclude qualsiasi 

compensazione che gli enti possano corrispondere al soggetto affidatario del servizio 

con eventuali apporti finanziari addizionali.  
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Conclusioni 

 

  Nell'ARO 1 BT le valutazioni comparative di convenienza tra i diversi modelli 

di affidamento della gestione, in relazione agli obiettivi scelti dalle amministrazioni e 

nella considerazione dei valori attuali esistenti sul territorio, portano dunque a indicare 

quale scelta preferenziale per lo sscenario definitivo della gestione del servizio rifiuti a 

livello d'ambito quella dell'aaffidamento diretto in house a società partecipata dai tre 

Comuni convenzionati. 

   La costruzione del nuovo soggetto nel rispetto delle prescrizioni stringenti 

della vigente disciplina in riferimento ai requisiti che legittimino l'affidamento diretto, 

ed anche nella attenta considerazione degli aspetti patrimoniali coinvolti, viene 

necessariamente condizionato dai tempi fisiologici di svolgimento delle procedure e 

dalla articolata complessità delle stesse. Pertanto, fermo l'impegno che i tre Enti 

dovranno spendere nel portare a compimento l'intero iter entro tempi quanto più 

ristretti possibile,  è realistico ritenere che la costruzione del nuovo soggetto giuridico 

e l'affidamento del servizio unitario possa trovare compimento entro tempi che 

comunque non appaiono rispondenti alla esigenza immediata di dare attuazione  

velocemente  al nuovo sistema di raccolta per  avvantaggiarsi dei connessi benefici. 

  Inoltre, la trasformazione del sistema di gestione dalla raccolta stradale a 

quella domiciliare,  da attuare sostanzialmente  in due dei tre Comuni associati, è tale 

da richiedere adeguati spazi di conoscenza, condivisione, accettazione, sia da parte dei 

cittadini che degli operatori. 

   Pertanto, trova  giustificazione la scelta di dare attuazione, contestualmente 

all'avvio immediato della costruzione dello scenario indicato quale definitivo, ad  un 

progressivo passaggio dalla attuale ripartizione gestionale alla scelta definitiva 

dell'affidamento unitario a soggetto partecipato, consentendo da un lato di mantenere 

in ciascuno dei Comuni la modalità di affidamento già in essere, e prevedendo 

dall'altro di dare progressivo  adeguamento ai contenuti operativi del servizio affidato 

in conformità al nuovo progetto d'Ambito unitario. Tale modalità transitoria non può 
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che essere limitata a tempi ristretti, di certo condizionati dal perfezionamento 

dell'ipotesi definitiva prescelta, ma in ogni caso non immotivatamente rimandati sine 

die.  In tale periodo transitorio, nel Comune di Trani ma anche in quello di Barletta, 

con le dovute differenze collegate al diverso percorso societario e gestionale finora 

svolto,  si dovrà dare applicazione ai nuovi contenuti operativi di gestione unitaria, pur 

mantenendo una distinta gestione dal punto di vista del soggetto operante, anche 

attraverso steps successivi, e nel contempo  si prevede che nel Comune di Bisceglie si 

affidi di nuovo il servizio a mezzo gara in relazione all'imminente scadenza dell'attuale 

rapporto contrattuale, sulla base di un capitolato che, in attuazione dei contenuti del 

progetto unitario e nei limiti dallo stesso consentiti, potrà ospitare adattamenti e 

specificazioni in funzione delle esigenze e delle necessità del territorio. Detto 

affidamento non potrà avere durata complessiva superiore a quella oggettivamente 

utile a far ritenere soddisfatti gli ammortamenti degli investimenti o remunerative le 

partecipazioni alla procedura, ferma la espressa previsione di clausole di recesso 

anticipato ad intervenuto affidamento al gestore unitario.   
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ARO 1 BT
(Barletta – Bisceglie – Trani) 

PROGETTO UNITARIO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI URBANI  
ED ASSIMILATI, SERVIZIO DI SPAZZAMENTO DELLE STRADE ED ALTRI COMPLEMENTARI

1 PREMESSA
Il presente progetto rappresenta la sintesi delle attività condotte dall’Ufficio Unico dell’ARO BT/1 finalizzate alla 
predisposizione del Progetto unitario del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati, servizio di 
spazzamento delle strade ed altri complementare, in coerenza con quanto previsto dalla L.R. 20 agosto 2012 n. 24 
“Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi Pubblici locali”, che reca la 
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e definisce il modello adottato nella Regione Puglia per 
l’organizzazione dei servizi medesimi, tra cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimilati, e con il mandato di cui 
alla D.G.R. n. 1169/2014. 

2 ANALISI
Al fine di definire correttamente i flussi di rifiuti urbani ed assimilati oggetto dell’attività di raccolta integrata sotto il profilo 
della tipologia e della consistenza si è ritenuto utile approfondire la conoscenza dei seguenti aspetti: 

 Popolazione complessivamente residente nell'ARO 1 BT; 

 Famiglie complessivamente residenti nel territorio distinte per numero di componenti; 

 Abitanti per strada e per numero civico; 

 Famiglie residenti per strada e per numero civico 

 Tessuto produttivo 

 Tipologia delle utenze non domestiche 

 Utenze domestiche per strada e numero civico 

 Composizione merceologica dei rifiuti 

 Analisi delle produzione storiche e previsione della produzione futura di rifiuti. 

Sulla base di tali dati si è proceduto ad eseguire una serie di analisi statistiche che hanno portato a caratterizzare ogni 
singola tipologia di utenza attribuendo un specifico peso che ha poi permesso di definire il numero e la tipologia delle 
squadre operative che saranno impiegate per l’espletamento dei servizi.

Si evidenzia, inoltre che il presente progetto è stato redatto con il fine ultimo di permettere ai Comuni dell'ARO 1 
BT di raggiungere le percentuali di raccolta differenziata previste dalla normativa vigente in materia.

2.1 Macro dati 

Popolazione Superficie 
kmq

Produzione RSU 
Anno 2014 
tonn/anno 

Produzione 
pro capite 
Anno 2014 
Kg/mese

R.D.

%

Utenze
domestiche 
(Famiglie) 

Utenze non 
domestiche 

Food No Food

Barletta 94.681 146,91 43.477 38,9 38,1 31.751 913 4.395 

Bisceglie 54.877 68,48 26.974 42,1 24,01 19.561 731 2153 
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Trani 55.786 102,08 29.226 45,5 20,04 20.549 1.201 1.944

Totale 205.344 317,47 99.677   

2.2 Composizione merceologica dei rifiuti – Dati anno 2014

Rifiuti TOTALE                        
suddivisione % RU totali 

TOTALE                    
sudd. % RU domes. 

TOTALE                     
sudd. % RU non domes.

Imballaggi in cartone 9,6% 8,6% 11,8% 
Carta uso grafico 11,2% 12,2% 8,9% 

Poliaccoppiati (Tetrapak) 0,5% 0,5% 0,4% 

Vetro 7,4% 7,1% 8,0% 

Alluminio e metalli 3,7% 3,6% 4,0% 

Imballaggi in plastica 7,2% 7,1% 7,5% 

Frazione umida 41,9% 42,2% 41,0% 

Verde 2,8% 3,9% 0,3% 

RUP 1,0% 1,0% 1,0% 

Tessili 1,7% 1,5% 2,0% 

Mat. vari in piatt.+ingom. 8,7% 8,1% 10,0% 

Spazzamento 2,5% 2,5% 2,5% 

Rifiuti residui non rec.  1,9% 1,6% 2,6% 

TOT RU+RD 100,0% 100,0% 100,0%
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3 ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO
Il presente progetto tecnico, al fine di facilitarne la lettura e la valutazione è stato redatto esaminando due macro insiemi: 
le utenze domestiche UD e le utenze non domestiche UND a loro volta suddivise in utenze non domestiche FOOD – 
laddove è prevalente la presenza di rifiuto organico e NO FOOD – laddove la presenza di rifiuti organici è trascurabile. 

Per ciascun insieme – UD e UND – sono descritti modi, uomini e attrezzature impiegati nella raccolta delle principali 
frazioni di rifiuti.

 Si Eevidenziamo, inoltre, che la definizione delle aree di raccolta, individuate nel presente piano e negli allegati, potrà 
subire modifiche, qualora ritenute necessarie in fase operativa.

Il servizio di raccolta differenziata è stato progettato in maniera tale da garantire il raggiungimento di obiettivi 
pari o superiori a quelli previsti dalla vigente normativa nazionale e regionale a partire dal primo anno di 
esercizio. Il raggiungimento di tali obiettivi dovrà essere supportato da una campagna di informazione e 
sensibilizzazione con un forte impatto verso l’utenza in modo da stimolare comportamenti virtuosi focalizzati sulla 
riduzione della produzione del secco residuo indifferenziato a vantaggio dell’ambiente. Detti valori progettuali di raccolta 
differenziata costituiscono lo standard prestazionale minimo. 

Le frequenze indicate nel presente elaborato e poste a base del calcolo del fabbisogno in termini di uomini, mezzi e 
forniture sono tratte dallo Schema di Carta dei Servizi approvata con delibera di Consiglio Regionale n. 204 del 
08/10/2013 e dalla Relazione che defibnisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio approvata con decreto del 
Commissario ad acta n. 5 del 25/03/2015.
Per specifiche esigenze, anche stagionali, le singole città possono derogare, in aumento o in diminuzione, a 
dette frequenze in specifiche zone del territorio oppure con una riduzione delle frequenze una volta messo a 
regime il sistema di raccolta, fatte salve le frequenze minime indicate nella carta dei servizi della Regione Puglia 
e salvaguardando la qualità del servizio erogato e il raggiungimento dei target di raccolta differenziata prefissati.
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4 SERVIZI DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI RIVOLTI ALLE UTENZE 
DOMESTICHE

4.1 RACCOLTA DELLA FRAZIONE SECCA RESIDUA 

4.1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di smaltimento 
autorizzati presenti nel territorio dell'OGA BT, dei rifiuti urbani indifferenziati non ingombranti (rifiuti non riciclabili, non
pericolosi, non compostabili, diversi dagli imballaggi). Il servizio riguarderà utenze domestiche site all’interno del 
perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

4.1.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza bisettimanale (2/7 gg).

Con il progredire delle raccolte differenziate il servizio dovrà essere ridotto a frequenza settimanale (1/7 gg.)

I singoli territori comunali saranno suddivisi in aree omogenee di raccolta da massimo 20.000 abitanti cadauna che 
saranno servite nei seguenti giorni: 

 Zona 1: lunedì e giovedì 
 Zona 2: martedì e venerdì 
 Zona 3: mercoledì e sabato 

Il servizio sarà svolto da lunedì al sabato dalle ore 4.00 alle ore 10.00. 

A regime si potrà procedere alla riduzione della frequenza di raccolta da bisettimanale a settimanale.

4.1.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle analisi svolte si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 350 quintali/intervento. 
Assumendo una produttività media degli operatori incaricati circa pari 38/40 quintali/interventi e considerando le differenti 
capacità di carico degli automezzi scelti, il servizio sarà così dimensionato:
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Barletta

Zona A
Zona B 
Zona C 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra A 1.248 2 2.496 4 Compattatore 10 mc 1.248 2

Squadra A     4.992 8 Minicompattatore 5 mc 4.992 8

Squadra B 1.248 2 2.496 4 Compattatore 10 mc 1.248 2

Squadra B     4.992 8 Minicompattatore 5 mc 4.992 8

Squadra C     2.496 4 Vasca da 5 mc  2.496 4

Squadra D 2.184 1 Compattatore 26 mc 2.184 1

4.680 5 17.472 28 17.160 25
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Bisceglie

Zona A
Zona B 
Zona C 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 1.878 1 - - 1.878 22 Autocompattatore da 26 mc 1.878 1 

Squadra 
22 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 7 mc 1.878 1 

Squadra 
33 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 7 mc 1.878 1 

Squadra 
44 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 7 mc 1.878 1 

Squadra 
55 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 7 mc 1.878 1 

Squadra 
66 - - 564 1 - - Porter con vasca da 2 mc 564 1

TOTALE 1.8781.87
8 1 8.0736 5 1.8781.87

8 22 9.9514 6

Le squadre dalla 21 alla 55 si occuperanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano escluso il 
centro storico) la squadra 66 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi autocompattatori “pianeta” 
posizionati in punti strategici per favorire lo svuotamento dei mezzi a vasca “satellite”. Terminato il servizio di raccolta sul
territorio gli autocompattatori effettueranno il trasporto presso l’impianto di destino. 

Trani

Zona A
Zona B 
Zona C 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1878 1 - 1 Minicompattatore 7 mc 1878 1 

Squadra 2 - - 1878 1 - 1 Minicompattatore 7 mc 1878 1 

Squadra 3 - - 1878 1 - 1 Minicompattatore 7 mc 1878 1 

Squadra 4 - -   1878 -1 Vasca 5 mc 1878 1 

Squadra 5 - -   1878 -1 Vasca 5 mc 1878 1 

Squadra 6 - -   1878 1- Vasca 5 mc 1878 1 

Squadra 7     1878 1- Vasca 5 mc 1878 1

TOTALE - - 5634 3 7512 45 13.14675
12 67
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4.1.1.3 CONTENITORI

I rifiuti saranno conferiti da parte delle utenze domestiche in buste a perdere da 110 lt di colore grigio. In caso di strutture
condominiali – con un numero di unità abitative superiore a 8 - saranno forniti (compatibilmente con gli spazi a 
disposizione) bidoni carrellati da 120 lt, 240 lt e 360 lt. Tutti i contenitori saranno muniti di tag. UHF 

In sintesi le forniture saranno le seguenti:

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani  

Sacchi in polietilene da 110 lt di colore grigio 
velato

1.590.500 1.041.716 - 1084987 Annuale 

Bidoni da 120 lt  coperchio grigio 43 500 Iniziale 

Bidoni da 240 lt  coperchio grigio 2.588 170 300 Iniziale 

Bidoni da 360 lt  coperchio grigio 19 50 Iniziale 

Bidoni da 660 lt  coperchio grigio 287 -

4.2 RACCOLTA DI PANNOLINI E PANNOLONI 

4.2.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di smaltimento 
autorizzato di pannolini e pannoloni per utenze che ne abbiano fatto richiesta. Il servizio riguarderà utenze domestiche
site all’interno del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

4.2.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza bisettimanale oltre le giornate di raccolta della frazione secca residua (4/7 
gg). Le utenze (neonati da 0 a 24 mesi di età o popolazione adulta con patologie specifiche) oggetto di tale servizio 
dovranno essere comunicate specificando nominativo, via e numero civico al fine di poter predisporre l’ottimizzazione dei 
percorsi di raccolta. 

4.2.1.2 SCELTE OPERATIVE

Il servizio sarà erogato avvalendosi della struttura operativa dedicata alla raccolta della frazione secca residua che risulta 
essere presente quotidianamente (6/7 gg) sul territorio con l'ausilio del personale addetto allo spazzamento manuale.

4.2.1.3 CONTENITORI

Saranno forniti annualmente contenitori da 50 lt di colore azzurro in numero pari a circa l'1% della popolazione coinvolta 
dal servizio. 

A regime si stima una distribuzione pari allo 0,5 %

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani  

Bidone da 50 lt  coperchio azzurro 900 500 500 Iniziale 

Bidone da 50 lt  coperchio azzurro 450 250 250 annuale
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4.3 RACCOLTA DELLA FRAZIONE ORGANICA 

4.3.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di smaltimento 
autorizzato individuato dalla Stazione appaltante per della frazione organica. Il servizio riguarderà utenze domestiche 
site all’interno del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

4.3.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza trisettimanale (3/7 gg).

Il territorio sarà suddiviso in due aree omogenee che saranno servite nei seguenti giorni: 

 Zona 1: lunedì, mercoledì e venerdì 
 Zona 2: martedì, giovedì e sabato 

Il servizio sarà svolto dal lunedì al sabato dalle ore 4.00 alle ore 10.00. 

4.3.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle analisi svolte si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 320 quintali. Considerando una 
produttività media degli operatori incaricati circa pari 12/15 quintali/interventi e considerando le differenti capacità di 
carico degli automezzi scelti il servizio sarà così dimensionato:

Barletta 

Zona 1 
Zona 2 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra A 1.872 2 3.744 4 Compattatore 10 mc 1.872 2

Squadra A     7.488 8 Vasca da 5 mc  7.488 8

Squadra B 1.872 2 3.744 4 Compattatore 10 mc 1.872 2

Squadra B     7.488 8 Vasca da 5 mc  7.488 8

SquadraC     3.744 4 Minicompattatore 5 mc 3.744 4

3.744 4 26.208 28 22.464 24

Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container a tenuta stagna
posizionati presso il centro di raccolta. Terminato il servizio di raccolta sul territorio, i container saranno movimentati ed il
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile.
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Bisceglie

Zona 1 
Zona 2 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/an
no N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 75 mc 1.878 1 

Squadra 2 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 57 mc 1.878 1 

Squadra 3 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 57 mc 1.878 1 

Squadra 4 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 57 mc 1.878 1 

Squadra 5 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 57 mc 1.878 1 

Squadra 6 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 57 mc 1.878 1 

Squadra 7 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 57 mc 1.878 1 

Squadra 
811 - - 1.878 1 1.878 1 Costipatori a vasca 57 mc 1.878 1 

Squadra 
912 - - 1.878 1 1.878 1 Costipatori a vasca 57 mc 1.878 1 

Squadra 
103 - - 1.878014 1 - - Porter a vasca 2 mc 1.878014 1

TOTALE 1823.870
540

13
0 3.756 2 1823.780

540
13
0

Le squadre dalla 1 alla 912 si occuperanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa ( centro urbano escluso 
il centro storico) la squadra 130 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container a tenuta stagna
posizionati presso il centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente 
movimentati ed il materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.

Trani

Zona 1 
Zona 2 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra A 1872 1 - - - - Scarrabile 1872 1 

Squadra 1 - - 936 1 936 1 Compattatore 15 mc 936 1 

Squadra 2 - - 936 1 936 1 Minicompattatore 7 mc 936 1 

Squadra 3 - - 936 1 936 1 Minicompattatore 7 mc 936 1 

Squadra 4 - - 936 1 936- 1 Vasca 5 mc 936 1 

Squadra 5 - - 936 1 936- 1 Vasca 5 mc 936 1 

Squadra 6 - - 936 1 936- 1 Vasca 5 mc 936 1 

Squadra 7 - - 936 1 936- 1 Vasca 5 mc 936 1 

Squadra 8 - - 936 1 936- 1 Vasca 5 mc 936 1 
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Squadra 9 - - 936 1 936- 1 Vasca 5 mc 936 1 

Squadra 10 - - 936 1 936- 1 Vasca 5 mc 936 1

TOTALE 1872 1 2808 3 9360 10 9360 11

Le squadre 1, 2 e 3 si occuperanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (condomini con più di 8 unità 
abitative) le squadre dalla 4 alla 10 svolgeranno il servizio in modo efficace sull’intero territorio.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container a tenuta stagna
posizionati presso il centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente 
movimentati ed il materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio (squadra 
A).

4.3.1.3 CONTENITORI

I rifiuti saranno conferiti da parte delle utenze a mezzo di sacchi a perdere, biodegradabili in carta riciclata o in 
plastica biodegradabile (ogni fornitura presenterà la Certificazione di Compostibilità ai sensi della norma UNI EN 
13432:2002 oltre che conforme alle norme UNI EN 13593:2003 e 22248:1993), e collocati all’interno di contenitori areati 
da 10 lt. Una volta saturato il sacco in caso di utenze monofamiliari (fino a 8 famiglie) riporranno il rifiuto e lo esporranno
nei giorni di raccolta mediante contenitore da 25 lt di colore marrone. In caso di utenze condominiali (superiori a 8 
famiglie) il sacco contenente il materiale biodegradabile dovrà essere correttamente riposto nei contenitori condominiali 
da 120 lt e/o 240 lt. I carrellati ed i mastelli saranno provvisti di tag UHF.

Per i residenti di case sparse, dotati di giardino o quant’altro, sarà favorita la tecnica dell’auto compostaggio 
mediante la fornitura di compostiere da 300 lt. In alternativa nelle abitazione sprovviste di pertinenze esterne, 
l’utenza sarà dotata di kit per la raccolta dell’organico e rientrerà nel normale circuito di raccolta.
Le forniture saranno le seguenti: 

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani  

Sacchi in carta riciclata da 10 lt  6.367.760 3.059.212 2.979.605 Annuale 

Cestello areato 31.839 19.057 21.000 Iniziale 

Mastello da 25 lt. marrone 15.905 13.335 7.100 Iniziale 

Bidoni da 120 lt  coperchio marrone 66 500 Iniziale 

Bidoni da 240 lt  coperchio marrone 2.588 286 300 Iniziale 

Bidoni da 360 lt  coperchio marrone 50 Iniziale 

Compostiere 200 500 100 Iniziale
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4.4 RACCOLTA CONGIUNTA DI CARTA E CARTONCINOE

4.4.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta congiunta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di 
recupero autorizzato individuato dalla Stazione appaltante dei rifiuti cellulosici. Il servizio riguarderà utenze domestiche
site all’interno del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

4.4.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza bisettimanale (1/7 gg).
Il territorio sarà suddiviso in tre aree omogenee che saranno servite nei seguenti giorni: 

 Zona 1: martedì 
 Zona 2: giovedì 
 Zona 3: sabato 

Il servizio sarà svolto dal lunedì al sabato dalle ore 4.00 alle ore 10.00. 

4.4.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle analisi si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 190 quintali/intervento. Assumendo una 
produttività media degli operatori incaricati circa pari 20/30 quintali/interventi e considerando le differenti capacità di 
carico degli automezzi scelti il servizio sarà così dimensionato:

Barletta 

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra A 624 2 1.248 4 Compattatore 18 mc 624 2

Squadra A     1.872 6 Vasca 5 mc 1.872 6

Squadra B 624 2 1.248 4 Compattatore 18 mc 624 2

Squadra B     1.872 6 Vasca 5 mc 1.872 6

Squadra C 312 1 Minicompattatore 7 mc 312 1

Squadra C     1.248 4 Vasca 5 mc 1.248 4

1.560 5 7.488 24 6.552 21

autisti delle squadre 2, 4, che noe di II livellomvonoser III
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Bisceglie

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/an

no N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca da 7 mc 1.878 1 

Squadra 2 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca da 7 mc 1.878 1 

Squadra 3 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca da 7 mc 1.878 1 

Squadra 4 - - 1.258 1 1.258 1 Minicompattatore da 10 mc 1.258 1 

Squadra 5 - - 207 1 - - Porter a vasca da 2 mc 207 1

TOTALE 7.097 5 1.258 1 7.097 5

Le squadre dalla 1 alla 4 si occuperanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano escluso il 
centro storico) la squadra 5 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container posizionati presso il 
centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente movimentati ed il 
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.

Trani

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1   1.877 1   Autocarro costipatore 7 mc 1.877 1 

Squadra 2 - - 1.877 1 1.877  Autocarro costipatore 7 mc 1.877 1 

Squadra 3 - - 1.877 1 1.877  Autocarro costipatore 7 mc 1.877 1 

Squadra 4 - - 1.877 1 1.877  Autocarro costipatore 7mc 1.877 1

TOTALE 7508 4 7508 4

4.4.1.3 CONTENITORI

Le utenze domestiche residenti in immobili e case sparse riceveranno in dotazione sacchi a perdere da 60 lt di colore 
azzurro velato. I carrellati ed i mastelli saranno provvisti di tag UHF. Le forniture saranno le seguenti:

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

Sacchi di colore azzurro velato da 60 lt Barletta1.591.9
40 

Bisceglie Trani750.000 Annuale

Sacchi di colore azzurro velato da 60 lt 1.591.940 750.000 Annuale

Mastello 30-40 lt  14.311  Iniziale  

Roller per raccolta cartone 100 50 50 Iniziale

Bidone 120 lt con tag UHF 53 Iniziale



28995Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015

Bidone 240 lt con tag UHF 21 Iniziale

Bidone 360 lt con tag UHF 336 Iniziale

Bidone 660 lt con tag UHF 3 Iniziale

4.5 RACCOLTA CONGIUNTA DI IMBALLAGGI IN PLASTICA E 
LATTINEMETALLICI

4.5.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta congiunta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di 
recupero autorizzato individuato dalla Stazione appaltante di imballaggi in plastica e metallici. Si propone la raccolta 
congiunta di tali tipologie di imballaggi per vari motivi: 
 Riduzione del numero di attrezzature che l’utenza deve tenere all’interno della propria abitazione con conseguente 

riduzione dell’ingombro; 
 Riduzione del numero di frazione esposte nei giorni di raccolta. 
 Migliore capacità di selezione dei materiali negli impianti di trattamento 
 Maggiore produzione delle frazioni a recupero 
 Riduzione di rifiuti destinati all’impianto di discarica, minor impatto ambientale. 

Il servizio riguarderà utenze domestiche site all’interno del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

4.5.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza settimanale (1/7 gg).
Il territorio sarà suddiviso in tre aree omogenee che saranno servite nei seguenti giorni: 

 Zona 1: martedì e venerdì 
 Zona 2: mercoledì e sabato 
 Zona 3: lunedì e giovedì 

Il servizio sarà svolto dalle ore 4.00 alle ore 10.00. 

4.5.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle analisi si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 130 quintali/intervento. Assumendo una 
produttività media degli operatori incaricati circa pari 15/20 quintali/interventi e considerando le differenti capacità di 
carico degli automezzi scelti il servizio sarà così dimensionato:
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Barletta 

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra A 624 2 1.248 4 Compattatore 16 mc 624 2

Squadra A     2.184 7 Vasca 5 mc 2.184 7

Squadra B 624 2 1.248 4 Minicompattatore 7 mc 624 2

Squadra B     1.872 6 Vasca 5 mc 1.872 6

Squadra C     1.248 4 Vasca 5 mc 1.248 4

1.248 4 7.800 25 6.552 21

no gli autisti delle  1, 4 e non pi II livello madv ese d o)

Bisceglie

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/an
no N.

Squadra 1 -   - 1.878 1 - - Costipatori a vasca da 7 mc 1.878 1 

Squadra 2 -   - 1.878 1 - - Costipatori a vasca da 7 mc 1.878 1 

Squadra 3 - - 413 1 - - Porter con vasca da 2 mc 413 1 

Squadra 4 - - 113 1 - - Porter con vasca da 2 mc 113 1

TOTALE 4.281 4 4.281 4

Le squadre dalla 1 alla 3 si occuperanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano escluso il 
centro storico) la squadra 4 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container posizionati presso il 
centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente movimentati ed il 
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.



28997Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015

Trani

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1   1.877 1   Autocarro costipatore 7 mc 1.877 1 

Squadra 2 - - 1.877 1   Autocarro costipatore 7 mc 1.877 1 

Squadra 3 - - 939 1   Vasca 5 mc 939 1

TOTALE 4693 3 4693 3

4.5.1.3 utislla sn può essere diI  deve esse dCONTENITORI

Le utenze domestiche residenti in immobili e case sparse riceveranno in dotazione sacchi a perdere di colore giallo 
velato da 110 lt in LDPE per il conferimento degli imballaggi in plastica e metallici. I carrellati saranno provvisti di tag 
UHF.

Le forniture saranno le seguenti: 

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

Barletta Bisceglie Trani

Sacchi di colore giallo velato da 110 lt 1591940 1.041.716 1.500.000 Annuale

Bidone 240 lt 0 Iniziale

Bidone 360 lt 4 Iniziale

Bidone 660 lt 11 Iniziale
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4.6 RACCOLTA DEL VETRO 

4.6.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta congiunta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di 
recupero autorizzato individuato dalla Stazione appaltante dei rifiuti cellulosici. Il servizio riguarderà utenze domestiche
site all’interno del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

4.6.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza settimanale (1/7 gg).
Il territorio sarà suddiviso in tre aree omogenee che saranno servite nei seguenti giorni: 

 Zona 1: lunedì 
 Zona 2: mercoledì 
 Zona 3: venerdì 

Il servizio sarà svolto dal lunedì al sabato dalle ore 4.00 alle ore 10.00. 

4.6.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle analisi si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 330 quintali/intervento. Assumendo una 
produttività media degli operatori incaricati pari a circa 60 svuotamenti a turno e considerando le differenti capacità di 
carico degli automezzi scelti il servizio sarà così dimensionato:

Barletta 

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1     4.368 14 Vasca 5 mc 4.368 14 

Squadra 2     4.368 14 Vasca 5 mc 4.368 14 

Squadra 3     1.248 4 Porter 2 mc 1.248 4

9.984 32 9.984 32

no gli autisti delle  1, 2 e non pi II livello madno s di o)Bisceglie

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/ann

o N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1  - - 1.258 1 - - Costipatore a vasca da 75
mc 1.258 1 

Squadra 2  - - 1.878 1 1.878 1 Costipatore a vasca da 75
mc 1.878 1 

Squadra 3  - - 263 1 - - Porter a vasca da 2 mc 263 1

TOTALE 3.399 3 1.878 2 3.399 3
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Le squadre dalla 1 alla 2 si occuperanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano escluso il 
centro storico) la squadra 3 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container posizionati presso il 
centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente movimentati ed il 
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.

Trani

Zona 1 
Zona 2 
Zona 3 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1   1.877 1 1.877 1 Autocarro 7 mc 1.877 1 

Squadra 2 - - 1.877 1 1.877 1 Autocarro 7 mc 1.877 1 

Squadra 3 - -   1.877
1.877

1
1 Porter a vasca da 2 mc 1.877 1

TOTALE 3754 2 56311877 31 5631 4

4.6.1.3 CONTENITORI

Le utenze monofamiliari (fino a 8 famiglie) riporranno il rifiuto e lo esporranno nei giorni di raccolta mediante contenitore 
da 25 lt di colore verde. In caso di utenze condominiali (superiori a 8 famiglie) il vetro dovrà essere riposto nei contenitori
condominiali da 120 lt e/o 240 lt. I carrellati ed i mastelli saranno provvisti di tag UHF.
In sintesi, le forniture saranno le seguenti: 

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

Mastello da 25 lt. verde 15.905 7.100 Iniziale 

Mastello 30-40 lt 14.311

Bidoni da 120 lt coperchio verde 2.588 306 500 Iniziale 

Bidoni da 240 lt coperchio verde 36 300 Iniziale

Bidoni da 360 lt coperchio verde 300 Iniziale

5 SERVIZI DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI RIVOLTI ALLE UTENZE 
NON DOMESTICHE 

5.1 RACCOLTA DELLA FRAZIONE SECCA RESIDUA 

5.1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di smaltimento 
autorizzato individuato dalla Stazione appaltante dei rifiuti urbani indifferenziati non ingombranti (rifiuti non riciclabili, non 
pericolosi, non compostabili, diversi dagli imballaggi). Il servizio riguarderà utenze non domestiche site all’interno del 
perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.
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5.1.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza trisettimanale (3/7 gg).
Il servizio sarà svolto dalle ore 4.00 alle ore 10.00.
A regime si potrà procedere alla riduzione della frequenza di raccolta da trisettimanale a bisettimanale.

5.1.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle ns. analisi si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 150 quintali/intervento. In 
conseguenza di ciò le squadre già presenti sul territorio saranno potenziate mediante l’impiego di unità operative così 
dimensionate.

Barletta 

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 5.616 3 Minicompattatore da 7 mc 5.616 3

Squadra 2 936 1 Minicompattatore da 7 mc 936 1

Squadra 3     936 1 Vasca 5 mc 936 1

6.552 4 936 1 7.488 5

Bisceglie
Intero

territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1.878 1 1.878 1 Minicompattatore da 10 mc 1.878 1 

Squadra 2 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca 7 mc 1.878 1 

Squadra 3 - - 376 1 - - Porter con vasca da 2 mc 376 1

TOTALE 4.132 3 1878 1 4132 4

Le squadre dalla 1 alla 2 si occuperanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano escluso il 
centro storico) la squadra 3 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container posizionati presso il 
centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente movimentati ed il 
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.
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Trani

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1   - 1878
1872

1
2 Vasca 5 mc 1878 1 

Squadra 2 - -   1878 1 Vasca 5 mc 1878 1 

Squadra 3 - -   1878 1 Vasca 5 mc 1878 1

TOTALE 5634 3 5634 3

Le squadre 1 e 2 si occuperanno della raccolta nella zone non oggetto di raccolta in quella specifica giornata al fine di 
velocizzare il servizio e terminare entro e non oltre le ore 10.00 garantendo così il mantenimento di un elevato decoro 
urbano. E’ evidente che le squadre operative, già presenti sul territorio per il servizio di raccolta per le utenze domestiche 
di una delle tre aree interessante in cui è suddiviso il territorio si occuperanno della raccolta anche presso le utenze non 
domestiche ed al termine del loro servizio saranno di ausilio alle squadre 1 e 2. 

5.1.1.3 CONTENITORI

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani 

Sacchi di colore grigio velato da 60 lt 543.200   Annuale

Bidone da 60 lt in HDPE di colore grigio  0 800 Iniziale

Bidone carrellato da 120 lt con pedaliera di colore grigio 0 1300 Iniziale

Bidone carrellato da 240 lt con pedaliera di colore grigio 2.592 342  Iniziale

Bidone carrellato da 360 lt con pedaliera di colore grigio 168  Iniziale

Cassonetto carrellato da 660 lt con pedaliera di colore grigio 4  

Cassonetto carrellato da 1.100 lt con pedaliera di colore grigio - 150 Iniziale
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5.2 RACCOLTA DELLA FRAZIONE ORGANICA 

5.2.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di smaltimento 
autorizzato individuato della frazione organica. Il servizio riguarderà utenze non domestiche food (esercizi pubblici, 
commerciali, produttive, di servizi e mense) site all’interno del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

5.2.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza giornaliera (7/7 gg) sull’intero territorio. 
Il servizio sarà svolto dalle ore 4.00 alle ore 10.00.
Per alcune utenze non sottoposte alla normativa HACCP potranno essere previste frequenza di raccolta più contenute.

5.2.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle analisi si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 60 quintali/intervento. In conseguenza di 
ciò le squadre già presenti sul territori saranno potenziate mediante l’impiego di unità operative così dimensionate:

Barletta 

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 3.744 2 Minicompattatore da 5 mc 3.744 2

Squadra 2 5.616 3 Minicompattatore da 5 mc 5.616 3

9.360 5 9.360 5

Per le utenze food, il servizio sarà erogato con frequenza 6/7 gg.

Bisceglie

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 21.19787
8 1 - - Costipatori a vasca 75 mc 2.1971.87

8 1

Squadra 
32 - - 2.197451 1 - - Porter a vasca 2 mc 2.197451 1

TOTALE 4.394206 23 4.206439
4 32

Lae squadrae dalla 1 alla 2 si occuperàanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano escluso 
il centro storico) la squadra 23 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container posizionati presso il 
centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente movimentati ed il 
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.
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Trani

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 2.190 1   Autocarro costipatore 7 mc 2.190 1 

Squadra 2 - - 2.190 1   Autocarro costipatore 7 mc 2.190 1

TOTALE - - 4.380 2 4.380 2

Le squadre 1 e 2 si occuperanno della raccolta nella zone non oggetto di raccolta in quella specifica giornata al fine di 
velocizzare il servizio e terminare entro e non oltre le ore 10.00.  E’ evidente che le squadre operative, già presenti sul 
territorio per il servizio di raccolta per le utenze domestiche di una delle tre aree interessante in cui è suddiviso il territorio 
si occuperanno della raccolta anche presso le utenze non domestiche ed al termine del loro servizio saranno di ausilio 
alle squadre 1 e 2. Le squadre, sopra indicate, si occuperanno anche della raccolta domenicale della frazione organica. 
Una volta raggiunta la capacità di carico verseranno quanto raccolto all’interno di container a tenuta stagna posizionati 
presso il ns. centro di servizio o la piattaforma ecologica. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno
immediatamente movimentati ed il materiale trasportato all’impianto di conferimento individuato dall’Amministrazione 
Comunale mediante autocarro scarrabile con rimorchio. 

5.2.1.3 CONTENITORI

Sulla base dell’elenco fornitoci dalla Stazione appaltante, la scrivente costituenda ATI ha eseguito un’analisi 
basata sui mq di ogni singola utenza non domestica da cui sono stati ricavati i potenziali quantitativi conferibili 
suddivisi per frazione merceologica secondo il metodo espresso nelle linee guida dell’ANPA, giungendo così a 
determinare Sono stati determinati i seguenti fabbisogni in termini di attrezzature necessarie:

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani 

Mastello da 25 lt. marrone 400 -  

Bidone carrellato da 120 lt con pedaliera di colore marrone 168 150 Iniziale

Bidone carrellato da 240 lt con pedaliera di colore marrone 500 112 100 Iniziale

Bidone carrellato da 360 lt con pedaliera di colore marrone 0 20 Iniziale
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5.3 RACCOLTA SELETTIVA DEL CARTONE 

5.3.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta selettiva con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di 
smaltimento autorizzato individuato dalla Stazione appaltante del cartone. Il servizio riguarderà utenze non domestiche
site all’interno del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

5.3.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza giornaliera (6/7 gg) sull’intero territorio. 
Il servizio sarà svolto a partire dalle ore 14.00.

5.3.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle analisi si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 80 quintali/intervento. In conseguenza di 
ciò le squadre saranno così dimensionate:

Barletta 

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 3.744 2 3.744 2 Compattatore da 22 mc 3.744 2

Squadra A 624 2 Minicompattatore 7 mc 312 1

Squadra B 2.808 3 Minicompattatore 7 mc 2.808 3

3744 7176 5 6864 4

Bisceglie

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1.878 1 1.878 1 Minicompattatore da 10 mc 1.878 1 

Squadra 2 - - 94 1 - - Porter a vasca da 2 mc 94 1

1.972 2 1.878 1 1.972 2

La squadra 1 si occuperà della raccolta selettiva del cartone nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano 
escluso il centro storico) la squadra 2 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico. 
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container posizionati presso il 
centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente movimentati ed il 
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.
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Trani

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1   -939 -1 3.754 2 Autocarro costipatore 7 mc 939 1 

Squadra 2 - -   1.877 1 Autocarro Porter 2 mc  1.877 1 

Squadra 3 - - - - 1.877 1 Autocarro Porter 2 mc 1877 1

TOTALE 939 1 939 2 4.693 3

anca l’autista che mezzi da 32 mc a caricamento posteriori risultano molto lunghi one nel contesto urbLe squadre 1 e 2 si 
occuperanno della raccolta nella zone a difficiledifficili viabilità. In particolare la squadra 3 si occuperà della raccolta 
presso tutte le utenze del centro storico. Il materiale raccolto sarà poi trasbordato all’interno dell’autocompattatore da 32 
mc che oltre ad occuparsi della raccolta lungo le vie ad alta percorrenza trasporterà il materiale raccolto all’impianto di 
destinazione finale.

5.3.1.3 CONTENITORI

Il materiale dovrà essere conferito sfuso davanti al proprio numero civico al fine di identificare il produttore. 
In particolare dovranno essere seguite le seguenti modalità: 
 tutti gli imballaggi dovranno essere svuotati da qualsiasi tipologia di rifiuto (polistirolo, cellophane, rifiuti in genere) 
 dovranno essere piegati, per diminuirne il volume, e legati, per evitarne la dispersione per strada; 

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani 

Roller per raccolta cartone 400 200 200 Iniziale
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5.4 RACCOLTA CONGIUNTA DEGLI IMBALLAGGI IN PLASTICA E 
LATTINEMETALLICI

5.4.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di smaltimento 
autorizzato individuato dalla Stazione appaltante degli imballaggi in plastica e metallici. Il servizio riguarderà utenze non 
domestiche site all’interno del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

5.4.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza trisettimanale (3/7 gg).
 Zona 1: lunedì, mercoledì e venerdì; 
 Zona 2: martedì, giovedì e sabato. 

Il servizio sarà svolto dalle ore 64.00 alle ore 120.00.

5.4.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle ns. analisi si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 30 quintali/intervento. In 
conseguenza di ciò le squadre già presenti sul territorio saranno potenziate mediante l’impiego di unità operative così 
dimensionate.

Barletta 

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 312 1 312 1 Compattatore da 16 mc 312 1

Squadra 2     2.808 3 Minicompattatore da 7 mc 2.808 3

Squadra 3     468 1 Vasca da 5 mc 468 3

TOTALE 312 1 3.588 5 3.588 5

no gli autisti delle  2 e 3  esi I i IIIlBisceglie

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1.878 1 - - Costipatori a vasca da 77 mc 1.878 1 

Squadra 2 - - 593964 1 - - Porter con vasca da 2 mc 593964 1

2.51817 3 2.817518 3

Lea squadrae dalla 1 alla 2 si occuperàanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano escluso 
il centro storico) mentre laa squadraa 2 3 svolgerà il servizio in modo efficace in particolare nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container posizionati presso il 
centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente movimentati ed il 
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.
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Trani

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1.877 1   Autocarro costipatore 7 mc 1.877 1 

Squadra 2 - -   940 1 Vasca da 5 mc 940 1

TOTALE - - 1877 1 940 1 2817 2

ma deve essere di III livello)

Le squadre 1 e 2 si occuperanno della raccolta nella zone non oggetto di raccolta in quella specifica giornata al fine di 
velocizzare il servizio e terminare entro e non oltre le ore 10.00 garantendo così il mantenimento di un elevato decoro 
urbano. E’ evidente che le squadre operative, già presenti sul territorio per il servizio di raccolta per le utenze domestiche 
di una delle tre aree interessante in cui è suddiviso il territorio si occuperanno della raccolta anche presso le utenze non 
domestiche ed al termine del loro servizio saranno di ausilio alle squadre 1 e 2. Il materiale raccolto sarà poi trasporto 
all’impianto di destinazione finale.

5.4.1.3 CONTENITORI

Il materiale dovrà essere conferito in sacchi di colore giallo velato da 110 lt.

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani 

Sacchi da 110 lt di colore giallo velato 543.200 0  Annuale

Bidone 240 lt con tag UHF di colore giallo 2.592 342  

Bidone 360 lt con tag UHF di colore giallo 168  

Bidone 660 lt con tag UHF di colore giallo 4  
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5.5 RACCOLTA DEL VETRO 

5.5.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di smaltimento 
autorizzato individuato dalla Stazione appaltante del vetro. Il servizio riguarderà utenze non domestiche site all’interno 
del perimetro dei Comuni di Barletta, Bisceglie e Trani.

5.5.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza trisettimanale (3/7 gg) su due zone. 
 Zona 1: martedì, giovedì e sabato 
 Zona 2: lunedì, mercoledì e venerdì 

Il servizio sarà svolto dalle ore 79.00 alle ore 153.00.

5.5.1.2 SCELTE OPERATIVE

Dalle analisi si evince una produzione giornaliera per zona di intervento di circa 10/15 quintali/intervento.

Barletta 

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1     2.184 1 Vasca 5 mc 2.184 1

TOTALE 2.184 1 2.184 1

Bisceglie

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 
21 - - 9639 1 9639 1 Costipatore a vasca da 57

mc 9639 1

Squadra 
23 - - 263132 1 - - Porter a vasca da 2 mc 263132 1

1.410202 23 9639 1 1.202410 23

Le squadre dalla 1 alla 2 si occuperanno della raccolta nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano escluso il 
centro storico) la squadra 3 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  
Una volta raggiunta la capacità di carico, verseranno quanto raccolto all’interno di appositi container posizionati presso il 
centro di servizio. Terminato il servizio di raccolta sul territorio i container saranno immediatamente movimentati ed il 
materiale trasportato all’impianto di conferimento mediante autocarro scarrabile con rimorchio.
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Trani

Intero
territorio
comunale 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N
. Ore/anno N.

Squadra 1   - - 939 1 Autocarro Porter 939 1 

Squadra 2   - - 939 1 Autocarro Porter 939 1

TOTALE 1877 2 1878 12

La squadra 1 si occuperà della raccolta nella zone a buona viabilità. La squadra 2 si occuperà della raccolta presso tutte 
le utenze del centro storico. Il materiale raccolto sarà conferito in apposito container posizionato presso la piattaforma 
ecologica e/o il ns. centro di servizio. Una volta raggiunta la piena capacità di carico il container sarà movimentato e il 
materiale trasportato all’impianto di destinazione finale mediante autocarro scarrabile.

5.5.1.3 CONTENITORI

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani 

Mastello 30-40 lt di colore verde 98 600 

Bidone carrellato da 120 lt con pedaliera di colore verde 454 400 Iniziale

Bidone carrellato da 240 lt con pedaliera di colore verde 2592 151 201 Iniziale

Bidone carrellato da 360 lt con pedaliera di colore verde 4  Iniziale
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6 SERVIZI DI RACCOLTA DEGLI INGOMBRANTI E GESTIONE CENTRIO
DI RACCOLTA COMUNALIE

6.1 SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI INGOMBRANTI 

6.1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità domiciliare, il trasporto e il conferimento ad impianto autorizzato 
individuato dalla Stazione Appaltante individuato dalla Stazione appaltante dei rifiuti ingombranti quali beni durevoli – 
RAEE (frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie, climatizzatori, ecc.), beni di arredamento (mobili, materassi, divani, reti, ecc.),
altri oggetti provenienti da abitazioni e pertinenze (serramenti, porte, tende, sanitari, ecc.), con esclusione dei rifiuti 
speciali non assimilati (macerie, ecc.) e dei rifiuti pericolosi diversi dai beni durevoli.

6.1.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza giornaliera a seguito di prenotazione per un massimo di 60 utenze (n. 30 per 
turno) e tre metri cubi di materiali per punto di raccolta. Le operazioni di raccolta saranno eseguite in due turni, nello 
specifico: 

 Turno 1: dalle ore 6.00 alle ore 12.00 

 Turno 2 dalle ore 14.00 alle ore 20.00 

I rifiuti raccolti saranno trasportati presso la piattaforma ecologica dove saranno suddivisi per tipologia. Il conferimento al
centro di raccolta permetterà di eseguire una corretta suddivisione dei materiali raccolti.  
Suddivisione resa oltremodo necessaria per assolvere agli obblighi normativi ed in particolare per rispondere alla nuova 
normativa in materia di RAEE. Infatti i vari consorzi da poco operativi (ex D.Lgs. 151/2005 e DM 185/2007) garantiscono 
alle Amministrazioni Comunali che si siano iscritte al Centro di Coordinamento, la fornitura e la posa gratuiti dei container 
necessari per una corretta raccolta. Successivamente gli stessi Consorzi garantiscono il ritiro e lo smaltimento delle varie 
tipologie di RAEE. Questo oltre che comportare un incremento della “corretta” raccolta differenziata porterà un beneficio 
economico all’Amministrazione Comunale che non dovrà più far fronte ai costi di smaltimento di tali materiali che 
saranno al contrario sostenuti dagli appositi Consorzi istituiti nel rispetto della vigente normativa in materia.

6.1.1.2 MODALITA’ DI RICHIESTA DEL SERVIZIO

L’utenza interessata potrà in alternativa: 
 Chiamare il numero verde telefonico messo a disposizione e l’operatore addetto comunicherà la prima data possibile 

per il ritiro e le corrette modalità di esposizione. 
Compilare apposito form sul sito internet indicando nome e cognome dell’utenza, indirizzo, numero di pezzi e loro 
breve descrizione, numero di cellulare; successivamente sarà inviato all’utente, attraverso il sistema informatico 
aziendale che avrà nel frattempo ottimizzato il servizio mediante apposito algoritmo matematico, una e-mail 
contenente il giorno e l’ora della raccolta.

6.1.1.3 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno.

Barletta 
Bisceglie 

Trani 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1.877 1 1.877 1 Autocarro con sponda idraulica 1.877 1 

Squadra 2 - - 1.877 1 1.877 1 Autocarro con sponda idraulica 1.877 1

TOTALE - - 3.754 2 3.754 2 3.754 2
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6.2 SERVIZIO DI GESTIONE DEL CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE 

6.2.1.1 PREMESSA

Una gestione efficiente dei centri di raccolta è fondamentale per il successo dei relativi servizi.
Una piattaforma correttamente realizzata e soprattutto adeguatamente gestita permette di “chiudere il cerchio” delle 
raccolte differenziate. Presso i centri di raccolta è, infatti, possibile conferire tutte le tipologie di rifiuti per i quali è prevista 
la raccolta in forma differenziata, poiché sono normalmente presenti tutti i contenitori necessari ed in particolare quelli 
per i rifiuti urbani pericolosi che, per ovvi motivi, non possono essere collocati sul territorio. Il principale problema - e non
solo per i piccoli Comuni - è quello legato ad una corretta gestione del centro di raccolta. La gestione infatti implica sia 
oneri amministrativi (in particolare quelli legati alla tenuta dei previsti registri di carico e scarico), che oneri economici,
non trascurabili, legati agli orari di apertura. Spesso tali centri sono il punto debole dell’intero sistema di raccolta 
differenziata in quanto, nonostante tutta la buona volontà della Amministrazioni Comunali, risulta il più delle volte difficile
- per questioni essenzialmente economiche - assicurare un funzionamento adeguato alle esigenze dell’utenza.

6.2.1.2 MODALITA’ DI ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA

Presso il centrio di raccolta sarannoà messio in opera un adeguato sistema automatico informatizzato per il 
controllo e la contabilizzazione dei flussi in entrata ed uscita consentendo l’ottimizzazione della gestione della 
piattaforma.
Detto sistema automatico informatizzato consentirà di: 

 Riconoscere l’utente che conferisce i rifiuti; 
 Registrare i dati del conferimento/prelievo su supporto cartaceo e su supporto magnetico; 
 Rilasciare scontrino con indicazione di: 

 Nome dell’Ente gestore del centro di raccolta; 
 Data ed ora dell’operazione; 
 Numero del badge che ha eseguito l’operazione. 

Sinteticamente il sistema sarà costituito dai seguenti componenti: 
 Colonna acciaio inox per alloggiamento lettore di badge e semaforo d’accesso; 
 Semaforo a due luci con comando a pulsantiera e/o con telecomando; 
 Spira magnetica interrata; 
 Barriere automatiche composte da mobile, asta, fotocellule, selettore a chiave e lampeggiante; 
 Present - ins: apparecchiatura caratterizzata da un lettore di badge ad inserimento. Completo di display LCD 

retroilluminato e buzzer. 
 Present – ins - T: apparecchiatura caratterizzata da un lettore di badge ad inserimento. Completo di tastiera 

numerica a membrana e display LCD retroilluminato e buzzer. 
 Stampante a carta chimica; 
 Software gestionale per "Controllo Accessi". Consente la gestione di terminali o pannelli di gestione collegati al 

PC concentratore. Il software gestisce una serie di archivi destinati ad informazioni anagrafiche, ai criteri di 
identificazione del personale soggetto a controllo, alle modalità di funzionamento, sia dei pannelli sia dei lettori 
installati ai varchi, ed accessi delle aree controllate. Il software è personalizzabile per le specifiche esigenze del 
cliente; 
 L’impianto sarà realizzato con cavi schermati a norma ANIA e linee bilanciate contro le manomissioni; saranno 

utilizzati cavi antifiamma in regola con la normativa vigente in materia; 
 In alternativa alla soluzione standard che prevede la fornitura di un’ulteriore badge magnetico, abbiamo 

previsto la possibilità di utilizzo della Tessera Sanitaria Nazionale in dotazione a tutti i cittadini residenti in Puglia che 
contiene al suo interno tutte le informazioni identificative del soggetto conferente. 

Cartellonistica informativa.

6.2.1.3 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI PRESSO IL CENTRIO DI RACCOLTA

Gli utenti in possesso dei requisiti d’accesso potranno conferire direttamente la varie tipologie di rifiuto conferibili negli orari di 
apertura. All’interno della piattaforma ecologica saranno attivate le raccolte separate di tutte le tipologie di materiale per le
quali oggi è possibile effettuare una raccolta separata. 
Tali tipologie e gli orari di apertura saranno riportate nella sezione dedicata alla piattaforma nel calendario 
informativo che sarà predisposto nell’ambito della campagna d’informazione e sensibilizzazione che sarà effettuata 
in fase di attivazione dei nuovi servizi di igiene urbana e nell’ambito del sito internet dedicato a servizi nei Comuni di 
Barletta, Bisceglie e Trani.
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I rifiuti saranno collocati dagli utenti in appositi contenitori all’uopo identificati con idonei cartelloni esplicativi.
I contenitori saranno vuotati puntualmente al loro riempimento ed in modo tale che siano sempre presenti in 
piattaforma contenitori vuoti.
Le varie tipologie dei rifiuti saranno inviate presso gli impianti di selezione/trattamento/recupero o smaltimento individuati dalla 
Stazione appaltante. 
Allo scopo saranno impiegati per il tempo necessario: 
 Autocarri scarrabili atti alla movimentazione dei vari container; 
 Furgoni attrezzati per la movimentazione dei rifiuti urbani pericolosi; 
 Altri mezzi che si rendessero di volta in volta necessari per garantire la sistematica “fruibilità” della piattaforma (quali 

rimorchi, autocarri con sponda caricatrice, autocarro con ragno caricatore, ecc.); 
Container come di seguito specificati:

TIPOLOGIA DI RIFIUTO TIPOLOGIA DI CONTENITORI VOLUMETRIA NUMERO

RIFIUTI INGOMBRANTI CONTAINER 25 MC 2 

ROTTAMI METALLICI CONTAINER 25 MC 2 

LEGNO CONTAINER 25 MC 2 

SCARTI VEGETALI CONTAINER 25 MC 2 

CARTA CONTAINER 25 MC 1 

CARTONE PRESS-CONTAINER 205 MC 1

VETRO CONTAINER 25 MC 2 

PNEUMATICI CONTAINER 25 MC 2 

MATERIALI INERTI CONTAINER 12 MC 1 

IMBALLAGGI IN PLASTICA E METALLICI CASSONETTI DA 1.100 LTPRESS-
CONTAINER 1.100 LT20 MC 61

RAEE –R1 CONTAINER 25 MC Consorzi 

RAEE –R2 CONTAINER 25 MC Consorzi 

RAEE –R3 CONTAINER 25 MC Consorzi 

RAEE –R4 CONTAINER 25 MC Consorzi 

RAEE –R5 CONTENITORI 1 MC Consorzi 

RUP – PILE ESAUSTE CONTENITORI 1 MC 1 

RUP – FARMACI SCADUTI CONTENITORI 1 MC 1 

RUP – TONER CONTENITORI 1 MC 1 

RUP – CONTENITORI T E/O F CONTENITORI 1 MC 1 

OLI VEGETALI CISTERNA A DOPPIA CAMERA 500 LT 1 

OLI MINERALI CISTERNA A DOPPIA CAMERA 500 LT 1

6.2.1.3.1 SCELTE OPERATIVE

Le varie tipologie di materiali raccolti presso lea piattaformea ecologichea comunalie saranno conferite agli impianti di 
trattamento/recupero/smaltimento individuati dalla Stazione appaltante o dalla scrivente costituenda ATI, attraverso la 
seguente struttura operativa i cui impegni indicativi sono: 

CENTRO DI 
RACCOLTA 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 2.184 1 2.184 1 Autocarro con grù 4.056- 1- 

Squadra 2 - - 1.872 1 1.872 1  - -

TOTALE - - 4.056 2 4.056 2 4.056- 1-
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6.2.1.4 ORARI DI APERTURA

GIORNO ORARIO INVERNALE ORARIO ESTIVO*
LUNEDI Dalle ore 7.00 alle ore 19.00 Dalle ore 7.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 21.00 
MARTEDI Dalle ore 7.00 alle ore 19.00 Dalle ore 7.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 21.00 
MERCOLEDI Dalle ore 7.00 alle ore 19.00 Dalle ore 7.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 21.00 
GIOVEDI Dalle ore 7.00 alle ore 19.00 Dalle ore 7.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 21.00 
VENERDI Dalle ore 7.00 alle ore 19.00 Dalle ore 7.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 21.00 
SABATO Dalle ore 7.00 alle ore 19.00 Dalle ore 7.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 21.00 
DOMENICA - Dalle ore 7.00 alle ore 12.00

La gestione della piattaforma comprende le seguenti principali operazioni:  
 la sorveglianza durante le ore di apertura; 
 le dovute indicazioni agli utenti per il corretto utilizzo dei contenitori; 
 la tenuta dei registri di carico e scarico e la compilazione dei relativi formulari. 

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno.
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7 SERVIZI DI PRONTO INTERVENTO 
7.1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Dovrà essere garantita la presenza di almeno tre addetti nella fascia oraria compresa tra le ore 6.00 e le ore 18.00. 

Si evidenzia inoltre che la presenza dei Centri di Servizio sul territorio dei Comuni interessati permetterà di intervenire 
rapidamente e con tutte le attrezzature necessarie in caso di necessità.

8 SERVIZI PRESSO I MERCATI 
8.1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta e la pulizia delle aree dedicate alle attività mercatali, il trasporto ed il conferimento in
forma differenziata presso la piattaforma ecologica ed il successivo trasporto agli impianti di destinazione finale 
individuati dalla Stazione Appaltante.

8.1.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con le seguenti frequenza: 
 Mercato giornaliero 

 Mercato settimanale 

Le operazioni di raccolta e pulizia inizieranno immediatamente al termine delle operazioni mercatali al fine di rendere 
immediatamente accessibili i luoghi interessati dalle attività mercatali.

8.1.1.2 SCELTE OPERATIVE

Le scelte operative dipendono essenzialmente dalla conformazione dell’area mercatale e dal numero di ambulanti ivi 
presenti.

Mercato giornaliero: orario di apertura 8 – 13; composto essenzialmente da banchi di generi alimentari (pesce ed 
ortofrutta); saranno forniti contenitori da 360 lt per la raccolta della frazione organica, della carta e della frazione secca 
residua. Tali attrezzature saranno posizionate presso l’area mercatale ed ivi lasciate.  
Oltre alla raccolta differenziata sarà effettuata la pulizia delle aree e il lavaggio e sanificazione mediante impiego di 
gruppo ad alta pressione ed idonei prodotti di pulizia. 
E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno. 

MERCATO 
GIORNALIERO 

PERSONALE
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Barletta Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - -   5.616 3 Vasca da 5 mc 5.616 3 

Squadra 2 - - 1.872 1   Autocarro attrezz. lav 1.872 1

TOTALE - - 1.872 1 5.616 3 7.488 4
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MERCATO 
GIORNALIERO 

PERSONALE
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Bisceglie / 
Trani Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 1.251 0,67 1.251 0,67 Autocarro costipatore 1.251 0,67 

Squadra 2 - - 1.251 0,67 - - Autocarro attrezzato 1.251 0,67 

Squadra 3 - - - - 1.251 0,67 Autocarro Porter 1.251 0,67

TOTALE - - 2.503 1.33 2.503 1,33 3.753 

Mercato settimanale: orario di apertura 8 – 13; mercato misto da generi alimentari ad abbigliamento; saranno 
posizionati, e rimossi al termine delle attività, numero 30 contenitori da 240 lt per ciascuna tipologia di rifiuti raccolti: 
carta, imballaggi in plastica e metallici, vetro e frazione organica. Per la raccolta della frazione secca residua saranno 
distribuiti settimanalmente a ciascun bancarellista un congruo numero di sacchi in funzione della tipologia di vendita. 
Oltre alla raccolta differenziata, sarà erogato il servizio di pulizia mediante impiego di autospazzatrice da 4 mc con 
operatore in ausilio ed inoltre sarà eseguito il lavaggio e sanificazione mediante l’impiego di gruppo ad alta pressione. E’ 
proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo svolgimento 
del servizio in termini di numero e ore/anno.

MERCATO 
SETTIMANALE 

PERSONALE
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Barletta Ore/anno N. Ore/ann
o N. Ore/anno N.

Squadra 1   - - 936 3 Vasca da 5 mc 936 3 

Squadra 2   312 1   Autospazzatrice da 4 mc 312 1 

Squadra 3   312 1   Autocarro attrezz. lavaggi 312 1

TOTALE 624 2 936 3 1.560 5

MERCATO 
SETTIMANALE 

PERSONALE
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Bisceglie/ Trani Ore/anno N. Ore/ann
o N. Ore/anno N.

Squadra 1 156 0,08 - - 156 0,08 Autocompattatore 156 0,08 

Squadra 2 - - 156 0,08 156 0,08 Autocarro costipatore 156 0,08 

Squadra 3 - - 156 0,08 156 0,08 Autocarro costipatore 156 0,08 

Squadra 4 - - 156 0,08 156 0,08 Autospazzatrice da 4 mc 156 0,08 

Squadra 4 - - 156 0,08 - - Autocarro attrezzato 156 0,08

TOTALE 156 0,08 624 0,33 624 0,33 780 0,40
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8.1.1.3 ATTREZZATURE

Le forniture, in sintesi, saranno le seguenti:

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani 

Bidone carrellato da 240 lt con pedaliera di vario colore 200 0 168 Iniziale

Cassonetto carrellato da 1.100 lt con pedaliera di vario colore 0 30 Iniziale

Container da 20 mc (mercato ortofrutticolo) 0  Iniziale

Sacchi da 110 lt di colore grigio velato 100.000 0 100.000 Annuale

Prodotti sanificanti Vari Vari Vari Annuale

8.1.2 SAGRE E FIERE IN GENERE

Si provvederà alla pulizia delle aree interessate da sagre, fiere, feste o mercatini occasionali previa apposita 
comunicazione, in cui dovranno essere specificati i tempi e le date dell’evento, da parte della Stazione appaltante sentite 
le Amministrazione Comunali interessate.
Complessivamente dovrà essere garantito il servizio di raccolta differenziata e pulizia delle aree interessate 
dalle manifestazioni per numero 60 eventi l’anno (per ciascun Comune).
In particolare sulla base delle informazioni trasmesse dalla Stazione appaltante, il responsabile del servizio provvederà a 
redigere piano particolareggiato di intervento che sarà sottoposto al vaglio della Direzione del servizio per 
l’approvazione. 
Si evidenzia che sarà cura provvedere al posizionamento, ed al successivo ritiro al termine della manifestazione, 
di un congruo numero di contenitori di varia volumetria e colore per permettere il conferimento in maniera 
differenziata dei vari rifiuti prodotti dai bancarellisti ma anche dagli utenti dell’evento stesso. A seguito degli 
spettacoli e manifestazioni in genere (feste rionali, sagre, mercatini, Luna Park, circhi, ecc.) sarà eseguito lo 
spazzamento e la raccolta dei rifiuti, il lavaggio e la disinfezione di tutte le vie, strade, piazze, marciapiedi ed aree 
pubbliche interessate. I prodotti utilizzati per la disinfezione, così come in tutte le operazioni di disinfezione, saranno 
autorizzati dal Servizio Igiene Pubblica della ASL.  
Le squadre operative ed i relativi impegni indicativi, distinti per Comune, saranno i seguenti:

Barletta 
Bisceglie 

Trani 

PERSONALE
MEZZO Ore/an

no N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - 360 1 360 1 Autocarro costipatore 360 1 

Squadra 2 360 1 -  360 1 Autospazzatrice da 4 mc 360 1 

Squadra 3 - - 360 1 360 1 Autocarro attrezzato 360 1

TOTALE 360 1 720 2 1.080 3 1.080 3
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9 SERVIZI DI RACCOLTA DELLA ALTRE FRAZIONI DI RIFIUTI 

9.1 SERVIZI PULIZIA E TRASPORTO RIFIUTI ABBANDONATI E 
SVERSAMENTI 

9.1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta dei rifiuti depositati abusivamente e la pulizia sulle aree pubbliche o private comunque 
destinate ad uso pubblico e lungo le strade ed aree pubbliche del territorio dei comuni.  
I rifiuti raccolti saranno trasportati e conferiti in forma differenziata presso la piattaforma ecologica ed il successivo 
trasporto agli impianti di destinazione finale individuati dalla Stazione Appaltante. 
Dopo la rimozione dei rifiuti, nei casi di necessità dovuta alla presenza di rifiuti a matrice organica, sarà effettuata 
apposita pulizia delle aree interessate con successiva disinfezione e sanificazione.

9.1.2 SCELTE OPERATIVE 

Gli interventi saranno calendarizzati in base alle necessità su aree oggetto di specifica segnalazione da parte delle 
Amministrazione Comunali interessate e, comunque, garantendo interventi settimanali per un impegno di 18 ore 
per Comune. Su richiesta saranno eseguiti ulteriori interventi sia per la rimozione di rifiuti che per la pulizia e 
sanificazione di sversamenti accidentali nel territorio dei centri abitati. E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e 
delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno.

Barletta 
Bisceglie 

Trani 

PERSONALE
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 939 0,16 - - - - Autocarro scarrabile con ragno 939 0,16 

Squadra 2 - -   939 0,16 Autocarro con sponda idraulica 939 0,16 

Squadra 3 - -   939 0,16 Autocarro costipatore 939 0,16

TOTALE 939 0,16 1878 0,32 2817 0,48
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9.2 SERVIZIO DI RACCOLTA INDUMENTI SMESSI 

9.2.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta degli indumenti smessi. 
Tale raccolta risulta essere integrativa rispetto a quella già svolta presso le piattaforme Comunali. 

9.2.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con le seguenti frequenze: 
 1° e 3° lunedì del mese di marzo, aprile, settembre e ottobre 

1° lunedì del mese di  febbraio, maggio, novembre.

9.2.1.2 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno.

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - - - 120 1 Autocarro Porter 1 120

TOTALE - - - - 120 1 1 120

9.2.1.3 CONTENITORI

Il materiale dovrà essere conferito in sacchi trasparenti da 110 lt.

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani 

Sacchi da 110 lt trasparenti 200.000 100.000 100.000 Annuale
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9.3 SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI VERDI 

9.3.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità porta a porta, il trasporto e il conferimento ad impianto di smaltimento 
autorizzato dei rifiuti verdi derivanti dall’attività di manutenzione del verde privato (sfalci, potature, ecc…).  
Il servizio riguarderà utenze domestiche site nel perimetro dei comuni.

9.3.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato a seguito di prenotazione da parte dell’utenza con le seguenti frequenze: 
 Settimanale da marzo a settembre; 
 Quindicinale da ottobre a febbraio. 

Il numero di utenze servite per turno sarà pari a 30. Gli sfalci e le potature dovranno essere confezionati in sacchi da 
massimo 26 kg.

9.3.1.2 MODALITA’ DI RICHIESTA DEL SERVIZIO

L’utenza interessata potrà in alternativa: 
 Chiamare il numero verde telefonico messo a disposizione e l’operatore addetto comunicherà la prima data possibile 

per il ritiro e le corrette modalità di esposizione. 
Compilare apposito form sul sito internet indicando nome e cognome dell’utenze, indirizzo, numero di pezzi e loro 
breve descrizione, numero di cellulare; a seguito di ciò sarà inviato all’utente, attraverso il sistema informatico 
aziendale che, avrà nel frattempo ottimizzato il servizio mediante apposito algoritmo matematico, una e-mail 
contenente il giorno e l’ora della raccolta.

9.3.1.3 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno.

Barletta 
PERSONALE 

MEZZO Ore/anno N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1   1.877 1 1.877 1 Autocarro con sponda 
idraulica 1 1.877

TOTALE 1.877 1 1.877 1 1 1.877

Bisceglie 
PERSONALE 

MEZZO Ore/anno N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 395 1 - - 395 1 Autocompattatore 26 mc a 
caricamento posteriore 395 1

TOTALE 395 1 - - 395 1 395 1
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Trani 
PERSONALE 

MEZZO Ore/anno N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 1.877 1 - - 1.877 1 Autocompattatore 32 mc 1 1.877 

Squadra 2 - - 1.877 1 1.877 1 Autocarro costipatore 7 mc 1 1.877

TOTALE 1.877 1 1877 1 3.754 2 2 3.754

9.3.1.4 SERVIZIO DI RACCOLTA PER RIFIUTI VERDI DERIVANTI DA ATTIVITA’ COMUNALI

Si provvederà al ritiro degli sfalci provenienti dalle attività eseguite direttamente o ordinate dalle Amministrazioni 
Comunali e derivanti da sfalcio delle erbe su terreni Comunali. 
Sarà fornito: 
 Contenitori e/o buste per raccogliere e stoccare i residui vegetali; 
 Contenitori e/o buste per raccogliere i rifiuti, diversi da quelli vegetali, messi in luce a seguito dello sfalcio. 

Il materiale dovrà essere conferito utilizzando i contenitori indicati in tabella:

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

 Barletta Bisceglie Trani 

Sacchi da 110 lt trasparenti 0 100.000 Annuale

Bidone 120 lt con tag UHF 5  

Bidone 240 lt con tag UHF 5  

Bidone 360 lt con tag UHF 5  

Cassonetto 660-770 lt con tag UHF 6  
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9.4 SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI INERTI DA DEMOLIZIONI E 
COSTRUZIONI 

9.4.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta con modalità domiciliare, il trasporto e il conferimento presso la piattaforma ecologica 
per il successivo trasporto all’impianto di recupero di rifiuti inerti derivanti da piccole e domestiche attività di 
manutenzione, costruzione e/o demolizione.

9.4.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio di raccolta dei rifiuti inerti derivanti da attività di demolizione e costruzione avverrà a seguito di prenotazione. 
Prima del ritiro all’utenza interessata saranno consegnati appositi big bag al fine di facilitare la raccolta ed il carico del 
materiale. La frequenza minima del servizio sarà settimanale per n. 10 utenze per giorno di intervento.

9.4.1.2 MODALITA’ DI RICHIESTA DEL SERVIZIO

L’utenza interessata potrà in alternativa: 
 Chiamare il numero verde telefonico messo a disposizione e l’operatore addetto comunicherà la prima data possibile 

per il ritiro e le corrette modalità di esposizione. 
Compilare apposito form sul sito internet indicando nome e cognome dell’utenze, indirizzo, numero di pezzi e loro 
breve descrizione, numero di cellulare; successivamente sarà inviato all’utente, attraverso il sistema informatico 
aziendale che, avrà nel frattempo ottimizzato il servizio mediante apposito algoritmo matematico, una e-mail 
contenente il giorno e l’ora della raccolta.

9.4.1.3 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno. 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 312 0,16 - - - - Autocarro scarrabile con ragno 312 0,16

TOTALE 312 0,16 - - - - 312 0,16

9.5 SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI PRODOTTI NELLE AREE CIMITERIALI 

9.5.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta ed il trasporto dei rifiuti prodotti all’interno delle aree cimiteriali non derivanti da 
operazioni esumazione e/o estumulazione. 
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9.5.2 FREQUENZE DI SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con le seguenti frequenze: 

TIPOLOGIA  FREQUENZA NOTE

PLASTICA QUINDICNALE Quindicinale e giornaliero nel periodo dal 29 Ottobre al 4 Novembre 

FIORI E SFALCI TRISETTIMANALE Settimanale e giornaliero, compreso i festivi, nel periodo da 29 ottobre  
al 4 Novembre 

INDIFFERENZIATO BISETTIMANALE Settimanale e giornaliero nel periodo dal 25 Ottobre al 4 Novembre

Nel periodo dal 29 Ottobre al 4 Novembre si provvederà ad eseguire un costante monitoraggio della situazione 
al fine di garantire la costante fruibilità dei contenitori ed il decoro dei luoghi anche con interventi di ripasso 
pomeridiani.

9.5.3 SCELTE OPERATIVE

Il servizio sarà erogato avvalendosi delle squadre operative già presenti sul territorio.

9.5.4 ATTREZZATURE PER LA RACCOLTA
 Cimitero Barletta: 

o N. 60 bidoni carrellati da 360 lt di colore giallo per la raccolta della plastica; 

o N. 170 bidoni carrellati da 240 lt di colore marrone per la raccolta di fiori e sfalci; 

o N. 60 bidoni carrellati da 360 lt di colore grigio per la raccolta della frazione secca residua. 

 Cimitero Bisceglie: 

o N. 20 cassonetti carrellatti da 240 lt con pedaliera di colore giallo per la raccolta della plastica; 

o N. 20 cassonetti carrellati da 240 lt con pedaliera di colore marrone per la raccolta di fiori e sfalci; 

o N. 20 cassonetti carrellatti da 240 lt con pedaliera di colore grigio per la raccolta della frazione secca residua. 

 Cimitero Trani: 

o N. 20 cassonetti carrellatti da 240 lt con pedaliera di colore giallo per la raccolta della plastica; 

o N. 20 cassonetti carrellati da 240 lt con pedaliera di colore marrone per la raccolta di fiori e sfalci; 

o N. 20 cassonetti carrellatti da 240 lt con pedaliera di colore grigio per la raccolta della frazione secca residua. 

I rifiuti inerti, provenienti da altre attività cimiteriali, potranno essere riutilizzati all’interno della stessa struttura cimiteriale,
così come definito dal D.P.R. n. 254 del 15 Luglio 2003, oppure saranno raccolti separatamente e depositati in apposito 
container da 15 mc posizionato presso i cimiteri e successivamente avviati agli impianti di smaltimento. 
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9.6 RACCOLTA PILE E FARMACI SCADUTI 

9.6.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la raccolta ed il trasporto dei rifiuti urbani pericolosi quali farmaci scaduti, pile esauste e contenitori 
T e/o F raccolti in idonei contenitori presso gli esercizi commerciali che li vendono (tabaccherie, empori, supemercati e 
farmacie).

9.6.2 FREQUENZE DI SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza settimanale e comunque ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità.

9.6.3 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno. 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - - - 469 0,24 Autocarro attrezzato 469 0,24

TOTALE - - - - 469 0,24 469 0,24

9.6.4 ATTREZZATURE PER LA RACCOLTA

TIPOLOGIA DI RIFIUTO TIPOLOGIA DI CONTENITORI NUMERO

Pile esauste Contenitori da banco per pile. Capacità di 10 lt realizzati in 
plastica. 100

Farmaci scaduti 

Capacità di 150 lt, realizzati in lamiera d’acciaio verniciati e 
zincati, con apertura frontale per l’estrazione dei rifiuti con 
scorrimento su guide e chiusura con chiave, muniti di bocche di 
anti - intrusione per la raccolta dei farmaci, recanti la scritta 
“RACCOLTA SELETTIVA DI FARMACI SCADUTI” ed alcune 
norme basilari per corretto conferimento. I contenitori saranno 
posizionati  nei pressi delle farmacie – preferibilmente 
all'interno.

30

Contenitori T e/o F 

Capacità di 150 lt, realizzati in lamiera d’acciaio verniciati e 
zincati, con apertura frontale per l’estrazione dei rifiuti con 
scorrimento su guide e chiusura con chiave, muniti di bocche di 
introduzione sagomate, recanti la scritta “RACCOLTA 
SELETTIVA DI CONTENITORI T e/o F” ed alcune norme 
basilari per corretto conferimento. I contenitori saranno 
posizionati nei punti indicati dall’Amministrazione Comunale.

30
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9.7 SERVIZIO DI LAVAGGIO DEI CONTENITORI PER RIFIUTI 

9.7.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è il lavaggio e la disinfezione di: 
 Cestini getta carte; 

 Contenitori dedicati alla raccolta porta a porta presso le utenze pubbliche Comunali, le scuole, ambulatori e simili. 

Contenitori carrellatti condominiali.

9.7.2 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con le seguenti frequenze: 
o Cestini getta carte: 6 lavaggi annui. 

 Contenitori dedicati alla raccolta PAP presso le utenze pubbliche Comunali, le scuole, ambulatori e simili: 

o Contenitori per rifiuti secchi indifferenziati e frazione organica: 16 lavaggi annui con frequenza quindicinale da 
ottobre a marzo e settimanale da aprile a settembre; 

o Contenitori per rifiuti secchi differenziati: 4 lavaggi annui. 

 Contenitori carrellatti condominiali: 

o Contenitori per rifiuti secchi indifferenziati e frazione organica: 16 lavaggi annui con frequenza quindicinale da 
ottobre a marzo e settimanale da aprile a settembre; 

o Contenitori per rifiuti secchi differenziati: 4 lavaggi annui. 

Resta a carico delle singole utenze domestiche private il lavaggio dei contenitori domestici dedicati alla raccolta porta a 
porta forniti in comodato d’uso.

9.7.3 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno. 

Barletta 
PERSONALE 

MEZZO Ore/anno N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N
. Ore/anno N.

Squadra 1   3.744 2 3.744 2 Lavacassonetti 3.744 2 

Squadra 2   3.744- 2 3.744 2 Lavacassonetti 3.744 2

TOTALE 7.488- 4 7.488 4 7.488 4
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Bisceglie 
Trani 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/ann
o N.

Squadra 1 - - 966 0,51 966 0,51 Lavacassonetti 966 0,51

TOTALE - - 966 0,51 966 0,51 966 0,51

9.7.4 PRODOTTO UTILIZZATO

Per le operazioni di sanificazione dei contenitori saranno utilizzati prodotti idonei ad elevata attività sanitizzante ad ampio
spettro d’azione caratterizzati da notevole effetto bagnante e persistente profumazione in grado di coprire gli odori più 
tenaci contiente additivi idonei al mantenimento delle specifiche proprietà anche in caso di diluizioni con acque 
particolarmente dure. 

9.7.5 INTERVENTI SPECIFICI 

Nel periodo estivo, viste le condizioni climatiche che favoriscono processi di fermentazione e putrefazione dei 
rifiuti con conseguente emanazione di odori non gradevoli, potranno essere effettuati interventi mirati mediante 
nebulizzazione di idoneo prodotto antibatterico - deodorizzante previa approvazione da parte dell’ASL di 
competenza.

10 SERVIZIO DI SPAZZAMENTO MECCANICO E MANUALE
La dotazione di personale è stata calcolato con un rapporto di 1 addetto ogni 3.000 abitanti escluso lo spazzamento del 
Cimitero e l'area Centro storico. Il complesso delle operazioni è stato suddiviso tra spazzamento manuale e 
meccanizzato con un rapporto di 3 a 1. 

10.1 SPAZZAMENTO MECCANIZZATO 

10.1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la pulizia meccanizzata con supporto manuale delle strade, piazze, parcheggi adiacenti alle stesse 
strade e di altre aree pubbliche ed il trasporto dei materiali raccolti agli impianti di trattamento/smaltimento. 

10.1.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

La conformazione urbanistica - viabilistica presenta: 
 Strade ad alta percorrenza a quattro corsie a doppio senso di marcia; 
 Strade ad alta percorrenza a due corsie a doppio senso di marcia; 
 Strade a media percorrenza a due corsie a doppio senso di marcia; 
 Strade a media percorrenza a singola corsia con senso unico di marcia; 
 Strade a bassa percorrenza a fondo chiuso; 
 Strade con pavimentazione di pregio. 

Nello specifico: 
 Area Centro Storico sarà servita giornalmente dal Lunedì alla Domenica con una minispazzatrice; 
 Area Esterna al centro storico: sarà suddivisa al suo interno in zone omogenee che saranno servite con frequenza 

6/7 mediante un autospazzatrice da 4 mc / 6 mc e ulteriori zone omogenee che saranno servite con frequenza 6/7 
mediate operatore. L'autospazzatrice da 4 mc è assistita da due operatori a piedi muniti di scopa e/o soffiatore. 
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L’autospazzatrice da 4 mc e la minispazzatrice potranno esseresaranno tutte dotate di “terza spazzola” che 
permetterà di incrementare il rendimento del servizio grazie alla possibilità di raggiungere punti inaccessibili
con le normali attrezzature.

10.1.1.2 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno.
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10.2 SPAZZAMENTO MANUALE 

10.2.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è la pulizia manuale delle strade, piazze, parcheggi adiacenti alle stesse strade e di altre aree 
pubbliche ed il trasporto dei materiali raccolti agli impianti di trattamento/smaltimento. 

10.2.1.1 FREQUENZA DEL SERVIZIO

Il servizio di pulizia manuale sarà erogato suddividendo il territorio in aree omogenee per estensione, con frequenza 
6/7gg

10.2.1.2 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno.

Barletta  PERSONALE MEZZO

IV III II

n.
squadre 

Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

5 - - - - 10.920 5 Autocarro Porter 2 mc 10.920 5 

24 - - - - 44.928 24 Autocarro Porter 2 mc 44.928 24 

2 litoranee - - - - 2.688 2 Autocarro Porter 2 mc 2.688 2 

1 serv. 
dedicato 

- - - - 3.744 2 Autocarro Porter 2 mc 3.744 2

TOTALE 62.280 33 62.280 33

1 - - 2.184 1 4.368 2 Spazzatrice 2.184 1 

1 - -     Vasca 4.368 2 

2 - - 3.744 2 3.744 2 Spazzatrice 3.744 2 

2 - -     Vasca 3.744 2 

1 - - 1.872 1   Spazzatrice 1.872 1
TOTALE 7.800 4 8.112 4 15.912 8
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Spazzamento manuale:  

 5 zone con frequenza 7 su 7 (Centro Storico e dintorni);  
 24 zone con frequenza 6 su 7 (resto città); 
 2 ulteriori zone costituite dalle due litoranee, servite con frequenza 7/7 durante il periodo estivo (aprile – 

settembre) e 3/7 durante il restante periodo dell’anno; 
 Servizio dedicato raccolta utenze sensibili con frequenza 6 su 7 
 Pulizia dei rifiuti grossolani delle aree verdi ed aiuole con frequenza 7/7

Spazzamento misto (spazzatrice ed operatore) 

 1 zona 7 su 7 con l’ausilio di due operatori (Centro e vie principali); 
 2 zone 6 su 7 con l’ausilio di un operatore; 

1 supporto allo spazzamento manuale 6 su 7.

Bisceglie  PERSONALE MEZZO

IV III II

 Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 1.878 1 - - 1.878 1 Spazzatrice compatta da 4 mc 1.878 1 

Squadra 2 1.878 1 - - 1.878 1 Spazzatrice compatta da 4 mc 1.878 1 

Squadra 3 1.878 1 - - 1.878 1 Spazzatrice compatta da 4 mc 1.878 1 

5.634 3 5.634 3 5.634 3

Squadra 4 939 1     minispazzatrice da 2 mc 939 1 

Squadra 5     1.878 1 motocarro 3 ruote 3 q.li 1.878 1 

Squadra 6     1.878 1 motocarro 3 ruote 3 q.li 1.878 1 

Squadra 7     1.878 1 motocarro 3 ruote 3 q.li 1.878 1 

Squadra 8     1.878 1 motocarro 3 ruote 3 q.li 1.878 1 

Squadra 9     1.878 1 motocarro 3 ruote 3 q.li 1.878 1 

     9.390 5 9.390 5

Squadra 10     1.878 1 motocarro 3 ruote 3 q.li 1.878 1 

Squadra 11     313 1 motocarro 3 ruote 3 q.li 313 1 

Squadra 12 cimitero 52 1 motocarro 3 ruote 3 q.li 52 1

Totale 6.573 4 17.267 11 18.206 12

Le squadre 1, 2 e 3 si occuperanno dello spazzamento meccanizzato nelle zone a maggior densità abitativa (centro 
urbano escluso il centro storico) la squadra 4 svolgerà il servizio in modo efficace nel centro storico.  

Le squadre dalla 5 alla 9 occuperanno dello spazzamento manuale nelle zone a maggior densità abitativa (centro urbano 
escluso il centro storico). Le squadre 10 e 11 svolgeranno il servizio in modo efficace nel centro storico, laddove la 
squadra 10 in particolare verrà impiegata nei giorni festivi.
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Trani  PERSONALE MEZZO

IV III II

 Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N. Ore/anno N.

Squadra 1 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 2 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 3 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 4 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 5 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 6 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 7 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 8 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 9 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 10 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 11 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 12 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 13 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 14 - - - - 1.728 1 Autocarro Porter 2 mc 1.728 1 

Squadra 15 Cimitero 864 1 Autocarro Porter 2 mc 864 1 

Squadra 16 - - 1.728 1   autospazzatrice da 6 mc 1.728 1 

Squadra 17 - - 1.728 1 1.728 2 autospazzatrice da 4 mc 1.728 1 

Squadra 18 - - 1.728 1 1.728 2 autospazzatrice da 4 mc 1.728 1 

Squadra 19 - - 1.728 1 1.728 2 autospazzatrice da 4 mc 1.728 1 

Squadra 20 - -   2.016 1 minispazzatrice 2.016 1 

Totale 6912 4 32256 22 33984 20

L’operatore giornalmente effettuerà la pulizia della zona assegnata prestando particolare attenzione alla pulizia di punti 
sensibili quali ingressi delle scuole e istituzioni religiose, fermate degli autobus, parchi in particolare nelle aree attrezzate
per i bambini, aree attrezzate per i cani e rimozione siringhe abbandonate e piccole carogne di animali. 
L’operatore, per l’espletamento del suo compito, sarà dotato di tutta l’attrezzatura e DPI necessari: 
 Autocarro a vasca ribaltabile da 2 mc; 
 Scopa in plastica riciclata; 
 Paletta; 
 Rastrello; 
 Pinza per siringhe; 
 Secchiello per conferimento siringhe; 
 Sacchi; 
 Pompa a pressione con soluzione disinfettante. 
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10.2.1.3 FORNITURE

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

  Barletta Bisceglie Trani 

1 Scope ed attrezzature varie 200 100 100 Annuale

2 Sacchi in polietilene per cestini gettacarte 50.000 30.000 30.000 Annuale

3 Cestino gettacarte a Palo 35l. Tipo Superior o similare 50 1000 30 Iniziale

4 Dispenser a palo per kit raccolta escrementi animali 20 20 20 Iniziale

10.2.1.4 VUOTATURA DEI CESTINI GETTACARTE

Il servizio di vuotatura avverrà ad opera degli addetti allo spazzamento manuale con frequenza pari alla zone e
comunque ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità mediante prelievo del sacco e sostituzione dello stesso.

11 ALTRI SERVIZI DI PULIZIA 

11.1 RACCOLTA FOGLIE 

11.1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Nel periodo autunnale, sulle strade e sui marciapiedi lungo le quali sono presenti filari alberati, si accumulano foglie 
morte che giornalmente cadono dagli alberi caducifoglie, invadendo i luoghi di passaggio sia veicolare che pedonale, 
limitando il passaggio e favorendo lo sviluppo di germi e insetti; fenomeno questo che si accentua con l’avvicinarsi del 
periodo di massima piovosità annua. Oltre ai disagi appena evidenziati, la caduta delle foglie, costituisce, fattore di 
rischio per la cittadinanza. Infatti, con l’intensificarsi delle piogge, le foglie bagnate accumulate sui marciapiedi sono 
causa di possibili scivolamenti tanto per i pedoni quanto per gli autoveicoli.  
Pertanto la rimozione delle foglie riveste, nell’ambito dei servizi di igiene urbana, un ruolo importante per la sicurezza dei 
cittadini e per il decoro della città. 

11.1.2 SCELTE OPERATIVE

Il servizio sarà generalmente erogato avvalendosi della struttura dedicata alla pulizia meccanizzata e manuale del suolo 
pubblico ed organizzando anche specifici interventi pomeridiani al fine di mantenere un elevato decoro urbano. 
Nello specifico il servizio sarà svolto passando con il soffiatore lungo i marciapiedi e ai bordi strada in modo da 
avvicinare ed accumulare le foglie lungo i cordoli del marciapiede (dove possibile) o sul marciapiede stesso in modo da 
velocizzare il passaggio successivo dell’autospazzatrice. L’aspirazione dei cumuli di foglie avverrà mediante il sistema 
aspirante della macchina operatrice o mediante tubo del diametro di 200 mm che permetterà l’aspirazione delle foglie e 
residui.

11.2 PULIZIA DELLE SCRITTE MURARIE 

11.2.1 TEMPI DI INTERVENTO

Nell’ambito del presente progetto, al fine di assicurare un servizio efficace, è previsto un sistema di controllo, rimozione 
e protezione dai graffiti volto ad assicurare il massimo decoro delle aree cittadine.  

L’organizzazione  è costituita dai seguenti processi: 
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 Monitoraggio costante del territorio attraverso gli addetti al servizio di spazzamento manuale, giornalmente saranno 
resi disponibili, attraverso il portale internet, i dati, con foto e località, di eventuali nuovi graffiti; 

 Mantenimento per mesi 3 delle pareti soggette a rimozione da graffiti. E’ statisticamente dimostrato che 
successivamente alla prima rimozione i “writer” tendono a ripetere lo stesso graffito; se però questo è rimosso 
immediatamente per 2 o 3 volte, in genere questo funge da deterrente ed è possibile che l’azione dei writer finisca.  

 Mantenimento delle superfici di obiettivi sensibili che saranno tenute libere da grafiti. 
Gli obiettivi sensibili individuati sono: 

o Prefettura; 
o Sede e uffici deil Comunie;
o Sede e uffici della Provincia BAT a Barletta e Trani;
o Sedi giudiziarie. 

 Intervento su richiesta: 
o entro ore 2 in caso di interventi con priorità 1 (nel caso di scritte ingiuriose o precedenti ad eventi importati, ecc.) 
o entro le 24 in caso di interventi con priorità 2 (ove la rimozione del grafito entro un tempo più lungo non ha 

conseguenze per la municipalità).

Esclusi gli intervento su edifici storici che dovranno essere concordati ed autorizzati dalla Sopraintendenza.

11.2.2 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno:

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 104 0,05 - - 104 0,05 Autocarro attrezzato 104 0,05

TOTALE 104 0,05 - - 104 0,05 104 0,05

11.2.3 MATERIALI UTILIZZATI

Il sistema di rimozione si basa sull’opportuna miscelazione di tre componenti naturali: aria, acqua, inerte. 
Gli inerti utilizzati sono: archifine bronze, carbonato di magnesio, bicarbonato di sodio, carbonato di calcio. 
Grazie a speciali valvole dosatrici, la miscela pulente ottenuta viene proiettata sulle superfici a bassa pressione (0.5 - 1.5 
bar), in maniera omogenea e graduale. 
La preparazione consiste nell’immergere in un serbatoio colmo d’acqua i vari inerti, quest’operazione produce una 
sensibile riduzione della durezza originaria dovuta a caratteristiche fisiche intrinseche quali porosità e assorbenza. Tale 
riduzione è quantificabile in circa 2 – 3 mohs. 
Prerogativa di questo sistema è rendere minimo l’impatto fra materiale e supporto da pulire, ciò si ottiene grazie alla 
miscelazione. 
L'acqua infatti non ha solo il compito di eliminare la formazione di polvere, ma riveste  ogni singolo "granulo" di materiale, 
generando un effetto ammortizzante al momento del contatto con il supporto. 
Le differenze peculiari del sistema che si intende adottare rispetto ad altri simili attualmente presenti sul mercato sono: 
 La miscelazione e il dosaggio dei tre componenti (aria, acqua, inerte); 
 La versatilità; 
 L’efficacia.

Miscelazione e dosaggio
La miscelazione avviene internamente al sistema con enormi vantaggi in termini di fluidità, omogeneità e delicatezza del 
composto pulente. 
Il dosaggio è regolabile, conseguentemente le miscele ottenibili sono praticamente infinite.

Versatilità
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Il sistema è idoneo per la rimozione di graffiti in campo monumentale (sistema già approvato dalla Sovraintendenza alle 
belle arti).

L’efficacia
Non essendo un sistema “statico”, ma versatile, e ovvia l’efficacia. Trovando infatti la giusta “ricetta”, o dosaggio, 
nessuna problematica sarà più irrisolvibile. 
Per i supporti intonacati si adotterà il Ripristino della tinteggiatura mediante applicazione a due mani di idropittura 
superlavabile acrilica al quarzo riempitiva per esterno tipo Wasserlac al quarzo, San Marco, colore conforme all’originale, 
rilevato in loco mediante strumento digitale comparato con mazzetta colori NCS.  
Le operazioni di pulitura si completeranno con la protezione delle superfici che potrà essere di due tipologie:

Protezione sacrificale, applicazione del protettivo
Applicazione mediante airless bassa pressione, rullo e/o pennellessa, di protezione composta da cere montaniche e 
polimeri organici in soluzione acquosa, utilizzabile in tutte le condizioni ambientali. Protegge da graffiti eseguiti con 
vernice spray o pennarello indelebile, buona protezione all’inquinamento atmosferico.  
Permeabile, permette la traspirazione della superficie trattata. È una protezione sacrificale, a seguito della rimozione dei 
graffiti, la superficie deve essere riprotetta.

Protezione permanente
Tinteggiatura mediante pittura antigraffiti permanente: la pittura antigraffiti, grazie alla sua speciale formulazione a due 
componenti a base acqua, garantisce altissime performance nel campo degli antigraffiti. 
Non viene rimosso negli innumerevoli cicli di pulitura garantendo così una protezione permanente a lungo termine alla 
superficie sottostante. L’antigraffiti può essere applicato ad un ampio raggio di superfici come pareti in cemento, mattoni 
a vista o altre superfici di muratura, legno, superfici già tinteggiate e rivestimenti di acciaio prefinito. 
L’antigraffiti non ingiallisce, offre una notevole resistenza ai raggi U.V. ed una protezione duratura contro gli effetti 
dell’inquinamento. E’ disponibile sia trasparente che colorato, lucido ed opaco.  
E’ facilmente applicabile, asciuga velocemente ed ha un odore appena percettibile. Una volta applicato è possibile 
rimuovere qualsiasi graffito usando lo specifico pulitore.

11.3 LAVAGGIO DEL SUOLO PUBBLICO  

11.3.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Oggetto del servizio è il lavaggio del suolo pubblico o comunque soggetto a uso pubblico. 

11.3.2 FREQUENZE DI SERVIZIO

Il servizio sarà erogato con frequenza settimanale nel periodo estivo (dal 15 maggio al 15 settembre) e mensile nel 
periodo invernale.

11.3.3 SCELTE OPERATIVE

E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno: 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 939 0,5 - - - - Autobotte attrezzata 939 0,5

TOTALE 939 0,5 - - - - 939 0,5
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11.4 SANIFICAZIONE E DISINFEZIONE PUNTI CRITICI 

Gli operatori addetti allo spazzamento manuale saranno tutti dotati di pompa manuale air – less per la dispersione di 
prodotti sanificanti ed igienizzanti. 
I prodotti utilizzati saranno, preventivamente, concordati con l’ASL competente.

11.5 DISERBO STRADALE 

Nelle aree periferiche, su richiesta delle ’Amministrazionei Comunalie, gli operatori dedicati al servizio di spazzamento 
potranno essere dedicati all’attività di estirpazione delle erbe infestanti. 
Il diserbo meccanico sarà svolto utilizzando mezzi a vasca e specifica attrezzatura decespugliatore/tagliaerba). Tutto il 
materiale raccolto sarà scaricato presso gli impianti di recupero indicati nella sezione della raccolta differenziata.
Subito dopo il diserbo meccanico, non appena inizierà la nascita delle erbe infestanti, si procederà con il 
diserbo chimico.
Gli operatori saranno dotati di tutti i dispositivi di protezione individuale: guanti, tuta in tyvek, occhialini. 
Le operazioni di diserbo chimico con l’atomizzatore, ad ogni modo, saranno eseguite in assenza di pioggia e/o vento 
forte, avendo cura di proteggere la lancia irroratrice con un cono rovescio tale da evitare ogni dispersione al di fuori della 
zona da trattare. 
E’ proposto il quadro dell’impegno di personale e delle varie tipologie di mezzi ed attrezzature utilizzate per lo 
svolgimento del servizio in termini di numero e ore/anno:

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 72 0,04 - - 72 0,04 Autocarro attrezzato 72 0,04 

Squadra 2 72 0,04 - - 72 0,04 Autocarro attrezzato 72 0,04

TOTALE 144 0,07 - - 144 0,07 144 0,07

11.5.1 ATTREZZATURE

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

1 Attrezzatura nebulizzazione - atomizzatore Tifone 1 Iniziale

2 Decespugliatori 10 Iniziale

3 Prodotto fitosanitari Vari Annuale

11.6 RIMOZIONE CAROGNE ANIMALI 

Su segnalazione e/o qualora il personale ne ravvisi la necessità, si procederà, mediante il personale addetto allo 
spazzamento manuale, alla rimozione dal suolo pubblico di carogne di animali domestici o selvatici. 
Considerato che le carogne animali sono ai sensi regolamento CE n.1774/2002, “sottoprodotti di origine animale di 
categoria 1” , il servizio di rimozione delle carogne animali, di piccola taglia, sarà effettuato su autorizzazione rilasciata 
dal Servizio Veterinario della A.S.L. alla Ditta e secondo le disposizioni del suddetto regolamento.  
La rimozione della carogna dell’animale prevede il prelievo e la sua deposizione in apposito sacco. Seguirà la 
sanificazione, con prodotto disinfettante idoneo ed approvato dall’ASL competente, del suolo pubblico. 
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La carcassa sarà poi smaltita in conformità alle disposizioni che ci saranno fornite dall’ASL competente.  
Inoltre sarà riportata all’A.C. quanto richiesto in termini di pesi ed impianti di smaltimento, con le relative autorizzazioni e
documentazioni.

11.7 RIMOZIONE DEIEZIONI ANIMALI

Particolare cura sarà riservata a questa tipologia di servizio. Innanzitutto l’attività di rimozione delle deiezioni canine sarà
affidata agli addetti alla pulizia manuale del suolo pubblico e dei parchi e giardini che la espleteranno nell’ambito del 
lavoro loro affidato utilizzando le attrezzature più idonee e i prescritti DPI. 
In caso di necessità saranno effettuati interventi di lavaggio e disinfezione con l’impiego dell’unità mobile. 
Indicativamente è previsto il posizionamento di 20 distributori per ogni Comune.
Periodicamente (indicativamente una volta alla settimana) si provvederà a ricaricare tali distributori ed a rimuovere i 
sacchetti conferiti dai proprietari dei cani.

11.8 RACCOLTA SIRINGHE ABBANDONATE

Questo specifico servizio sarà inserito nel più generale piano di pulizia manuale del suolo pubblico. 
In particolare per la rimozione delle siringhe gli operatori addetti avranno sistematicamente in dotazione la necessaria 
attrezzatura (pinza e relativi contenitori). 
Le siringhe raccolte – immesse nei contenitori in dotazione al personale saranno successivamente inserite in un ulteriore 
specifico contenitore a perdere per il successivo trasporto all’impianto di termodistruzione.
Sarà garantito un servizio di pronto intervento con intervento immediato a seguito della relativa segnalazione da 
parte degli uffici interessati.

11.9 PULIZIA DI GRIGLIE E TOMBINI

Oggetto del servizio è la pulizia di griglie, tombini, bocche di lupo e cunette stradali al fine di garantire il regolare deflusso 
delle acque meteoriche. 
Il servizio avrà frequenza di due interventi anno, uno nel mese di marzo e uno nel mese di ottobre. 
Il servizio sarà erogato mediante: 
 L’attività giornaliera degli addetti allo spazzamento meccanizzato e manuale che si occuperanno del monitoraggio e 

della rimozione di eventuale materiale accumulatosi; 
 L’attività periodica di una squadra operativa composta da due operatori ed un autospurgo per un impegno indicativo: 

Barletta 
PERSONALE 

MEZZO Ore/anno N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 1.440 1 - - 1.440 1 Autospurgo 1.440 1

TOTALE 1.440 1 - - 1.440 1 1.440 1

Bisceglie 
PERSONALE 

MEZZO Ore/anno N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 80 0,04 - - 80 0,04 Autospurgo 80 0,04

TOTALE 80 0,04 - - 80 0,04 80 0,04
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Trani 
PERSONALE 

MEZZO Ore/anno N.
IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 80 0,04 - - 80 0,04 Autospurgo 80 0,04

TOTALE 80 0,04 - - 80 0,04 80 0,04

Al termine delle operazioni di pulizia si procederà alla sanificazione dei pozzetti e delle caditoie.

11.10 PULIZIA DELL’AREA LIMITROFA AL PUNTO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI

Gli operatori dedicati alla raccolta avranno il compito, terminata l’operazione di prelievo del rifiuto, di controllare lo stato di 
pulizia del punto di conferimento. Qualora riscontri e/o verifichi una dispersione di rifiuti interverranno immediatamente 
con l’attrezzatura in loro possesso composta da scopa, paletta, rastrello e vaporizzatore per l’igienizzazione del suolo. 
Qualora la situazione richiedesse un intervento particolare sarà interessato l’operatore ecologico dedicato allo 
spazzamento manuale in quell’area e/o l’autospazzatrice che interverrà immediatamente per il ripristino dell’area.
Dovrà essere garantita la pulizia di tutti i punti di conferimento dei rifiuti.

11.11 SERVIZI DI DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE SULL’INTERO 
CENTRO ABITATO E SULLE ZONE UBICATE ANCHE ALL’ESTREMA 
PERIFERIA E DELLE FRAZIONI 

11.11.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI DERATTIZZAZIONE

Il servizio viene adattato in base alle direttive e alle necessità dell’Amministrazione, nonché alle situazioni che si possono 
creare nel tempo. Si specifica che per la derattizzazione sarà utilizzato il sistema delle esche derattizzanti, preparate 
impiegando moderni adescanti e principi attivi.  
Al fine di assicurare un’adeguata protezione agli ambienti da trattare, le esche derattizzanti sono poste come da 
disposizioni di legge all’interno di contenitori specifici, di sicurezza, dotati di chiusura a chiave.

11.11.2 ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI DERATTIZZAZIONE

Durante la prima applicazione saranno posizionati i dispositivi secondo quanto evidenziato dal sopralluogo e secondo 
l’esperienza dei tecnici. Saranno posizionati erogatori d’esca nelle zone più a rischio, quali: cunicoli sotterranei, giardini 
degli edifici o dei plessi scolastici, aree verdi del territorio. Gli erogatori d’esca saranno ad alta sicurezza, fatti con 
materiale resistente anche agli urti e con caratteristiche che li rendano idonei per ogni zona da sottoporre a trattamento. I 
dispositivi sono dotati di chiusura a chiave che ne garantisce la sicurezza verso i non addetti, la cittadinanza e gli animali 
domestici. Negli interventi successivi saranno controllati e ripuliti tutti i dispositivi: saranno asportate le eventuali catture e 
sarà sostituita l’esca derattizzante (paraffinata o confezionata, mai sciolta) alternando nei vari interventi i diversi tipi di
principio attivo, al fine di evitare i noti fenomeni di assuefazione da parte dei topi. 

Tali servizi saranno realizzati esclusivamente nei punti critici ad uso pubblico che saranno individuati con 
apposito sopralluogo.

11.11.3 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI DISINFESTAZIONE

Il servizio ha l’obiettivo di eliminare :
 insetti che rappresentano un problema igienico–sanitario come mosche e zanzare nelle aree pubbliche; 
 vespe e calabroni, anche nelle aree private, purché i nidi siano accessibili con i normali mezzi e quando comportino 

pericolo per l’incolumità delle persone; 
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Per combattere le forme giovanili e adulte di mosche e zanzare saranno identificati i prodotti a base di malathion 
premium grade in macroemulsione acquosa priva di solventi ; alfametrina associata a flufenoxuron; deltametrina 
associata a piretrine naturali sinergizzato con piperonil butossido. Inoltre, si adotteranno anche i prodotti biologici ad 
elevato indice di sicurezza, con ridotti impatti Ambientali e sull’Uomo, basati sui seguenti principi attivi: 
 prodotti antilarvali di tipo biologico integrale con principio attivo costituito da bacillus thuringiensis varietas 

israelianiensis e diflubenzuron (inibitore di crescita); a titolo esemplificativo si indicano i prodotti Turbocid Cd, 
Deltabios, Detral (India), Baltus (Leica), Pulnex (India) 

 prodotti adulticidi di tipo piretroide sinergizzato in formulazione acquosa flowable con assenza di solventi come 
Sintrina (India), Deltrin Flow, Microsin(India), Saga (Agrevo). 

Per una migliore riuscita dei trattamenti adulticidi sarà prevista una rotazione dei prodotti usati, evitando potenziali 
fenomeni di assuefazione. 
I dosaggi per ogni prodotto saranno quelli prescritti nelle schede tecniche dei prodotti selezionati ed allegate al progetto. 
I trattamenti localizzati contro le zanzare e saranno eseguiti principalmente nelle seguenti aree: 
 canali di scolo; 
 fognature; 
 fontane pubbliche; 
 pozzanghere; 
 punti di raccolta ricorrente di acqua infestata; 
 punti rilevati dalle indagini conoscitive del territorio (ad esempio zone interessate da vegetazione). 

I focolai di sviluppo larvale di Ae.albopictus (zanzara tigre) più importanti in area urbana sono senza dubbio le caditoie 
stradali. La schiusura delle uova è legata all’innalzamento del livello dell’acqua all’interno del tombino che si realizza a 
seguito delle piogge, dei lavaggi strada, dell’irrigazione di giardini, ecc. Il numero di generazioni e la popolazione che si 
sviluppa nei tombini presenti nelle aree private è sicuramente maggiore rispetto alle caditoie stradale, pertanto per 
ottenere un efficace controllo occorre estendere le attività di lotta anche nelle aree private. La disinfestazione sarà svolta 
con formulati fluidi a base di Bacillus Thringiensis var. Israelensis sierotipo alla dose consigliata dalla scheda tecnica per 
tombino. Il prodotto ha una persistenza d’azione di circa 14 giorni, pertanto durante la stagione estiva occorre svolgere 
14 interventi di disinfestazione, tra antilarvali ed adulticidi.
I trattamenti contro le mosche saranno effettuati nei punti rilevati dallo studio come: 
 sedi di allevamenti; 
 concimaie; 
 scarichi di rifiuti abusi a cielo aperto; 
 punti indicati  dalla ASL e dalle indagini conoscitive; 
 punti di presenza di sostanze organiche soggette ad alterazione. 

Gli interventi, mirati ad abbattere gli insetti volatori (mosche, zanzare, vespe, calabroni, blatte, ecc.), saranno effettuati 
mediante l’uso di atomizzatori ad alto volume ed alta pressione. 
I trattamenti localizzati contro le blatte saranno eseguiti principalmente nelle seguenti aree: 
 canali di scolo; 
 fognature;  
 punti di raccolta ricorrente di acqua infestata; 
 punti rilevati dalle indagini conoscitive del territorio (ad esempio zone interessate da vegetazione). 

Per la deblattizzazione saranno utilizzati prodotti a base di pietrine e piretro, inodori ed incolori. 
La deblattizzazione interesserà la rete fognaria, bianca e nera, del centro abitato, oltre ai muri perimetrali delle abitazioni
e edifici pubblici su cui i prodotti utilizzati non devono lasciare residui.

11.11.4 ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI DISINFESTAZIONE

I trattamenti saranno effettuati in campo aperto e pertanto sarà effettuata la preventiva ed adeguata attività di 
informazione alla cittadinanza,  mediante manifesti murali con preavviso variabile, su indicazione dell’ASL, da tre giorni 
ad una settimana prima di ogni trattamento. 
Negli annunci saranno indicati, in base alle schede tecniche dei prodotti, le attenzioni ed avvertenze necessarie che 
devono essere seguite da  parte dei cittadini. I trattamenti saranno effettuati in orario notturno – compatibilmente con gli 
orari delle attività al pubblico - da due operatori con un mezzo attrezzato con l’atomizzatore. Il mezzo sarà attrezzato con 
avvisatori luminosi per una migliore visibilità ed identificazione da parte della cittadinanza. Gli operatori, dotati delle 
previste autorizzazioni, saranno muniti della  necessaria attrezzatura per eseguire in sicurezza il servizio, e cioè di 
guanti, occhiali, caschi, tute idrorepellenti, maschere, cappelli, ecc.. Eventuali trattamenti specifici potranno essere 
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effettuati su richiesta dell’Amministrazione e dalla ASL contro blatte, formiche, zecche, insetti striscianti e rampanti, ragni,
zecche, pulci, ecc.. Saranno effettuati trattamenti localizzati a base di prodotti in polvere, come il Pulinex (India) a base di
permetrina, da distribuire manualmente su piccole superfici, angoli, crepe, interstizi ed in genere in tutti i luoghi dove si 
annidano gli infestanti.

11.11.5 FREQUENZA DEI SERVIZI DI DERATTIZAZIONE E DISINFESTAZIONE

Il servizio di derattizzazione sarà eseguito secondo un calendario di controllo e di sostituzione delle esche derattizzanti 
per un totale di n. 6 interventi annui, effettuati ogni 60 giorni circa. 

Il servizio di disinfestazione sono previsti i seguenti interventi: 
 Disinfestazione antilarvale: previsti n. 8 interventi, a partire dal mese di marzo con frequenza quindicinale eseguita su 

tutti i pozzetti fognari e nei luoghi ove si verifica in modo ricorrente ristagno d’acqua.  
 Disinfestazione adulticida: previsti n. 8 interventi, nel periodo maggio-settembre ogni venti giorni circa eseguiti nel 

centro abitato e lungo la zona industriale, artigianale e produttiva. 

Le squadre operative e i relativi impegni indicativi sono: 

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 216 0,11 - - 216 0,11 Autocarro attrezzato 216 0,11 

Squadra 2 288 0,15 - - 288 0,15 Autocarro attrezzato 288 0,15

TOTALE 504 0,36 - - 504 0,36 504 0,36

11.11.6 ATTREZZATURE

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

1 Attrezzatura nebulizzazione - atomizzatore Tifone 1 Iniziale 

2 Prodotti per la derattizzazione Vari Iniziale 

3 Prodotti disinfezione a basso impatto ambientale Vari Annuale

11.12 SERVIZIO DI SANIFICAZIONE E DISINFEZIONE NELLE SCUOLE E 
NELLE SEDI DEGLI UFFICI COMUNALI 

11.12.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Si provvederà alla sanificazione e disinfezione di tutte le scuole ed edifici Comunali insistenti sul territorio dei Comuni di 
Barletta, Bisceglie e Trani.  

Il servizio per le scuole sarà erogato secondo preciso calendario: 
 Prima dell’inizio dell’anno scolastico; 
 Durante le festività natalizie; 
 Durante le festività pasquali; 
 Prima e dopo ogni tornata elettorale. 
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La disinfezione mira all’eliminazione di micro-organismi (germi patogeni e saprofiti), presenti negli ambienti interessati da 
un notevole flusso di persone, quali: Salmonella, Loctobacillus, Bacillus, Streptococcus, Mico bacterius, (gram-positivi, 
gram-negativi, aerobi, anaerobi, ecc.), lieviti, muffe, protozoi, virus, ecc.   
Il servizio consiste nel nebulizzare sostanze cosiddette "disinfettanti" negli ambienti da sanificare con appositi 
nebulizzatori a spalla e/o con un autocarro leggero con atomizzatore scarrabile effettuato da un autista ed un operatore. 
Nei trattamenti oltre al principio benzalconio cloruro, saranno utilizzati i prodotti con principio attivo a base di sali di 
ammonio a basso impatto ambientale, in particolare: 

 a catena doppia : didecildimetilammoniocloruro 

 a catena multipla : didodecil-ossioetil-benzilammonio 

A titolo esemplificativo saranno utilizzati prodotti come Septamon e Plurisan della ditta Copyr a base di sale di ammonio, 
rispettivamente, a catena doppia e multipla, che oltre a garantire la riuscita dei trattamenti se eseguiti in base alle 
indicazioni della scheda tecnica, realizzano un odore di pulizia gradevole. 
Infatti i prodotti utilizzati per i trattamenti in campo aperto presentano un’efficace e prolungata azione disinfettante 
insieme a quella detergente e deodorante sui potenziali focolai identificati nelle indagini conoscitive del territorio o su 
segnalazione. 
I prodotti utilizzati ed il loro dosaggio saranno preventivamente concordati con l’ASL competente ed ogni intervento sarà 
preceduto da specifica campagna di informazione.

11.12.2 ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

Saranno eseguiti n.4 interventi annui.  

Le squadre operative impiegate e i relativi impegni indicativi sono i seguenti:

Barletta – Bisceglie – Trani  

PERSONALE 
MEZZO Ore/anno N.

IV III II

Ore/anno N. Ore/an
no N. Ore/anno N.

Squadra 1 96 0,03 - - 96 0,03 Autocarro attrezzato 96 0,03

TOTALE 96 0,03 - - 96 0,03 96 0,03

11.12.3 ATTREZZATURE

TIPOLOGIA NUMERO FORNITURA

1 Attrezzatura nebulizzazione - atomizzatore Tifone 1 Iniziale

2 Attrezzatura nebulizzazione a spalla Vari Iniziale

3 Prodotti disinfezione a basso impatto ambientale Vari Annuale
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11.13 SGOMBERO NEVE

In caso di eventuale nevicata si provvederà, mediante il personale dedicato al servizio di spazzamento manuale e 
meccanizzato, allo sgombero della neve dalle strade a mezzo spargimento di sale o soluzione salina con impiego di 
pale. La fornitura di sale o altro materiale sarà carico della Stazione appaltante.
L’organizzazione del servizio rispetterà le seguenti priorità di intervento: 

 Ospedale e pronto soccorso; 
 Caserme e sedi delle forze dell’ordine; 
 Uffici e strutture comunali; 
 Ambulatori e sedi ASL; 
 Scuole; 
 Case di cura; 
 Postazione 118 presso OER Misericordia.

Sarà, inoltre, garantita l’esecuzione del servizio di raccolta e trasporto RSU fatti salvi i casi di forza maggiore. 
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TABELLE DI RIEPILOGO E CONFRONTO 

UTENZE DOMESTICHE 

Secco residuo

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 4680 17472 17160 € 973.760,00 € 10,28

BISCEGLIE 1878 8076 1878 9954 € 502.600,00 € 9,16

TRANI 5634 7512 13146 € 540.800,00 € 9,70

Frazione Organica

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 3744 26208 22464 € 1.064.530,00 € 11,24

BISCEGLIE
2354018

.870
3.756375

6
18.870235

40

€
1.082.780,00893

.000,00

€ 16,28

TRANI 1872 2808 9360 9360 € 551.400,00 € 9,88
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Carta e Cartone

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 1560 7488 6552 € 308.940,00 € 3,26

BISCEGLIE 7097 1258 7097 € 342.840,00 € 6,25

TRANI 7508 7508 € 321.700,00 € 5,77

Plastica e Lattine

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 1248 7800 6552 € 300.180,00 € 3,17

BISCEGLIE 4281 4281 € 212.000,00 € 3,86

TRANI 4693 4693 € 193.900,00 € 3,48
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Vetro

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 9984 9984 € 318.400,00 € 3,36

BISCEGLIE 3399 1878 3399 € 186.130,00 € 3,39

TRANI 3754 1877 5631 € 210.100,00 € 3,77

UTENZE NON DOMESTICHE 

Secco residuo

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 6552 936 7488 € 374.180,00 € 3,95

BISCEGLIE 4132 1878 4132 € 233.900,00 € 4,26

TRANI 5634 5634 € 184.200,00 € 3,30

Frazione Organica

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 9360 9360 € 490.465,00 € 5,18

BISCEGLIE 42064394 4.3944206 € 157.320,00 € 2,87

TRANI 4380 4380 € 187.700,00 € 3,36
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Vetro

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 2184 2184 € 71.400,00 € 0,75

BISCEGLIE 14101.202 639939 1.2021410 € 71.800,00 € 1,31

TRANI 1878 1878 € 49.280,00 € 0,88

Carta e Cartone

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 3744 7176 6864 € 462.900,00 € 4,89

BISCEGLIE
4001197

2
18783136 19724001 € 14285.300,00 € 2,65

TRANI 939 3754 4693 € 147.700,00 € 2,65

Plastica e Lattine

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 312 3588 3588 € 180.360,00 € 1,90

BISCEGLIE 25182817 25182817 € 12165.40730,00 € 2,29

TRANI 1877 940 2817 € 111.170,00 € 1,99
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Spazzamento manuale e meccanizzato

Ore/Uomo Ore/mezzi Costo Costo abitante

IV III II

BARLETTA 7800 70392 78192 € 2.405.240,00 € 25,40

BISCEGLIE 6.573 17.267 18.206 € 877.750,00 € 15,99

TRANI 6912 32256 33984 € 1.353.260,00 € 24,26
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Costo medio orario personale addetto ai servizi ambientali - Fonte FISE 10/2012 
V Livello € 28,92 

IV Livello € 28,14 

III Livello € 26,05 

II Livello € 23,53

Costo medio orario mezzi adibiti ai servizi ambientali 

N.B. Valori riferiti a mezzi nuovi comprensivi di ammortamento a 7 anni. 
Autocompattatore 3 assi € 35,96 

Autocompattatore 2 assi € 30,54 

Minicompattatore da 10 a 7 mc € 26,35 

Costipatore da 7 mc € 16,80 

Vasca 5 mc € 9,17 

Spazzatrice 6 mc € 38,79 

Porter 2 mc € 2,71

Costo medio forniture 

Buste a perdere 
Carta 8 lt 60 lt. 110 lt. 

€ 0,051 € 0,042 € 0,045 

Mastelli da 25 lt € 4,50 

Mastelli areati 10 lt € 2,30 

Carrellati 

120 lt. 240 lt. 360 lt. 

€ 204,00 €
3258,00 € 43,00



DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA ARO 1/BT 30
giugno 2015, n. 6

Decreto 5/2015: “DGR 1169/2014 ‐ Procedure
sostitutive. Approvazione relazione ex art. 34 DL
179/2012 e progetto unitario di ARO” ‐ ERRATA
CORRIGE

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli‐
berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser‐
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre‐
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi‐
damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 1169 del 10/06/2014 che stabilisce
di attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14
c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. relativa agli adem‐
pimenti propedeutici all’affidamento dei servizi di
raccolta, spazzamento e trasporto a livello di ARO,
nominando l’ Ing. Antonello Antonicelli quale Com‐
missario ad Acta per l’ARO 1/BT;

VISTO il decreto del commissario ad acta n. 5 del
26/06/2015, con il quale sono stati approvati la rela‐
zione ex art. 34 DL 179/2012 e progetto unitario di
ARO;

CONSIDERATO che per mero errore di stampa,
alla seconda pagina, l’ottavo “visto” è privo dei
primi due righi: 

“VISTO il decreto del commissario ad acta n. 2 del
7/10/2014, con il quale si dava mandato al primo
nucleo tecnico dell’ufficio unico a provvedere, tra
l’altro, alla elaborazione di un regolamento delle”

CONSIDERATO anche che nell’ultimo “visto”
della narrativa del decreto n. 5/2015, la data
27.06.2015 è da intendersi 25.06.2015

DECRETA

per tutto quanto esposto in premessa e che qui si
intende integralmente riportato,

1. di apportare le seguenti correzioni al decreto
n. 5/2015:
a. l’ottavo capoverso sia integrato anteponendo

“VISTO il decreto del commissario ad acta n. 2
del 7/10/2014, con il quale si dava mandato al
primo nucleo tecnico dell’ufficio unico a provve‐
dere, tra l’altro, alla elaborazione di un regola‐
mento delle”

b. nell’ultimo visto della narrativa la data
27.06.2015 è da intendersi 25.06.2015

2. di trasmettere il presente provvedimento al
sindaco del comune di Barletta (presidente del‐
l’ARO), ai Sindaci dei comuni rientranti nell’ARO
1/BT e al Sindaco del Comune di Andria (presidente
dell’OGA) a cura del Servizio Ciclo dei rifiuti e Boni‐
fica;
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3. di notificare il presente provvedimento alla
dott.ssa Maria De Palma, nominata RUP delle atti‐
vità propedeutiche all’affidamento dei servizi di rac‐
colta, spazzamento e trasporto a livello di ARO con
decreto del Commissario ad acta n. 1/2014;

4. di dare immediata esecutività al presente prov‐
vedimento;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale 
(http://ambiente.regione.puglia.it);

Il Commissario ad acta
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Delibera C.P. 15 giugno 2015, n. 11

Approvazione Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale

IL DIRIGENTE

Visti:
‐ la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 11 del

15.06.2015, immediatamente eseguibile ‐ ai sensi
dell’art. 134, c. 4, D. Lgs. n. 267/2000 ‐ con la
quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi
dell’art. 7, c. 12, della L.R. Puglia n. 20/2001 e
s.m.i., il Piano Territoriale di Coordinamento Pro‐
vinciale;

‐ l’art. 7 della L.R. n. 20/2001;
‐ l’art. 17 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;
‐ la L. n. 241/90;

RENDE NOTO

‐ che con deliberazione del Consiglio Provinciale n.
11 del 15.06.2015, è stato approvato in via defi‐

nitiva il Piano Territoriale di Coordinamento Pro‐
vinciale (PTCP);

‐ che la medesima deliberazione viene di seguito
pubblicata unitamente all’allegata “Relazione
sulle determinazioni di adeguamento in merito ai
pareri acquisiti” nonché alla Relazione Generale
ed alle Norme Tecniche di Attuazione del PTCP;

‐ che l’intera documentazione relativa al PTCP,
completa di tutti gli elaborati non pubblicati, per
mole e formato, sul presente bollettino è dispo‐
nibile on line sul sito istituzionale della Provincia
di Barletta ‐ Andria ‐ Trani all’indirizzo www.pro‐
vincia.bt.it nella sezione dedicata al PTCP;

‐ che la stessa documentazione, comprensiva di
quella inerente la procedura di VAS (Rapporto
Ambientale, Sintesi non Tecnica, parere motivato
espresso dalla Autorità Competente, Dichiara‐
zione di Sintesi con le misure adottate in merito
al monitoraggio), oltre che on line, è depositata e
disponibile nella versione stampabile presso gli
Uffici del Settore Urbanistica, Assetto del Terri‐
torio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del
Suolo in Piazza Plebiscito, n 34 ‐ Barletta per
chiunque voglia prenderne visione, nei giorni dal
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00;

‐ che ai sensi dell’art. 7, c. 14, della L.R. n. 20/2001,
il PTCP acquista efficacia dal giorno successivo a
quello della medesima pubblicazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Barletta, 02.07.2015

Il Dirigente
Ing. Vincenzo Guerra

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO PROVINCIALE 15
giugno 2015, n. 11

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PRO‐
VINCIALE. APPROVAZIONE.

Il Presidente della Provincia, constatata la sussi‐
stenza del numero legale ai fini della validità della
seduta, sottopone all’attenzione del Consiglio Pro‐
vinciale la proposta di deliberazione avente ad
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oggetto “Piano Territoriale di Coordinamento Pro‐
vinciale. Approvazione”, così come pervenuta agli
atti del Servizio Consiglio, al termine del relativo iter
istruttorio, conclusosi con il parere favorevole di
regolarità tecnica‐amministrativa, espresso dal Diri‐
gente del settore “Urbanistica, Assetto del terri‐
torio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del
Suolo”, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n.
267/00, così come di seguito si riporta:

“Il Presidente della Provincia, sulla base del‐
l’istruttoria del Settore Urbanistica, Assetto del ter‐
ritorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del
Suolo della Provincia di Barletta ‐ Andria ‐ Trani, con‐
clusasi con il parere favorevole di regolarità tecnico‐
amministrativa, espresso dal Dirigente del mede‐
simo settore, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.
Lgs. n. 267/2000, riferisce quanto segue:

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 160 del
12/10/2010 è stato dato avvio al processo di reda‐
zione del Piano Territoriale di Coordinamento della
Provincia di Barletta Andria Trani;

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 204 del
29/12/2010, è stato approvato il Programma Ope‐
rativo delle attività, in conformità allo schema di
Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) ‐
“Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il
dimensionamento e il contenuto dei Piani Territoriali
di Coordinamento Provinciale (PTCP)”, approvati
con D.G.R. n. 1759 del 29 settembre 2009, in cui ven‐
gono individuate l’articolazione delle diverse fasi del
percorso di formazione del PTCP, con la definizione
degli atti tecnici, delle procedure da adottarsi, ed i
rispettivi organi competenti alla loro approvazione;

con Determinazioni Dirigenziali n. 34/2011, n.
35/2011 e n. 36/2011, si è provveduto alla costitu‐
zione delle strutture tecniche di cui alla D.G.R. n.
1759 del 29 settembre 2009 (Ufficio di Piano,
Sistema Informativo Territoriale, Comitato di Coor‐
dinamento);

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 121 del
13/12/2011, e successiva presa d’atto del Consiglio
Provinciale con propria Deliberazione n. 12 del
14/02/2012, sono state approvate le “Linee Guida
del PTCP” della Provincia di Barletta Andria Trani, in
cui sono enunciati i “Principi ispiratori del Piano”;

con Deliberazione di Giunta Provinciale n.131 del
28/12/2011, è stato approvato il “Quadro Conosci‐
tivo Preliminare”, quale documento contenente la

rassegna della documentazione riferita ai quadri di
lettura e di interpretazione del territorio provinciale;

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 26 del
29/05/2012, è stato approvato il “Quadro Proposi‐
tivo Preliminare” del Piano Territoriale di Coordina‐
mento Provinciale, contenente gli esiti e le indica‐
zioni scaturite dal processo di partecipazione a cui
hanno preso parte il Partenariato Economico Sociale
e gli ordini professionali operanti nel territorio pro‐
vinciale, nell’ambito di iniziative specifiche tra cui il
workshop “Open City 1^”, oltre che le risultanze
delle attività di partecipazione con i soggetti della
programmazione negoziata;

con Disposizione del Presidente della Provincia di
Barletta Andria Trani n. 19 /DP del 05/07/2012, è
stato approvato l’”ATTO di AVVIO” del Piano, inteso
come documento nel quale vengono assemblati in
maniera organica e condivisa le Linee Guida, il
Quadro Conoscitivo Preliminare e il Quadro Propo‐
sitivo Preliminare e che costituisce l’atto propositivo
dell’Amministrazione Provinciale in materia di pia‐
nificazione territoriale alla scala di area vasta, in cui
vengono esplicitati gli obiettivi a cui dovranno ten‐
dere e concorrere gli indirizzi e tutte le azioni, per
quanto di competenza provinciale, che saranno con‐
tenute nel PTCP;

con Determinazione n. 31 del 6/07/2012 del Diri‐
gente del Settore Urbanistica, Assetto del territorio,
PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo, è
stata avviata la procedura di Valutazione Ambien‐
tale Strategica ai sensi dell’art.11 del D.Lgs.
152/2006 con contestuale presa d’atto del relativo
“Rapporto Ambientale Preliminare”(RAP), con la
pubblicazione sul BURP n. 102 del 12.07.2012 dello
specifico avviso;

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 117 del
21/12/2012 sono stati approvati gli “Indirizzi per la
redazione del DPP” unitamente al “Rapporto di valu‐
tazione sugli esiti della fase di scoping” anche in
considerazione degli esiti della 1^ Conferenza di
Copianificazione nonché degli esiti della fase di sco‐
ping nell’ambito della VAS;

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 66 del
30/07/2013 è stato approvato il “Documento Preli‐
minare di Piano (DPP)” del PTCP, redatto dall’Ufficio
di Piano opportunamente implementato con gli
esperti incaricati giusta Determinazione Dirigenziale
n. 10 del 8/02/2013, articolato in “Contenuti di
Conoscenza” e “Contenuti di Assetto”, composto
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dagli elaborati come elencati nel suddetto atto uni‐
tamente al Rapporto Ambientale Intermedio (RAI)
sempre redatto dall’Ufficio di Piano;

con la stessa deliberazione è stato altresì appro‐
vato il “Rapporto Ambientale intermedio” relativo
al DPP, sempre redatto dall’Ufficio di Piano sulla
base del “Rapporto di valutazione sugli esiti della
fase di scoping” nell’ambito della VAS approvato
con precedente deliberazione n. 117/2012;

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 5 del
7/02/2014 si è preso atto dello “Schema di Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale”, redatto
dall’Ufficio di Piano opportunamente implementato
con gli esperti incaricati giusta Determinazione Diri‐
genziale n. 10 del 8/02/2013, unitamente alla docu‐
mentazione inerente la parallela procedura di VAS;

con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 3 del
19/02/2014 è stato adottato lo “Schema di Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale”, com‐
posto da elaborati generali, documentali (rapporti,
quaderni, allegati) e cartografici (tavole) articolati
in “Contenuti di Conoscenza” e “Contenuti di
Assetto”, come elencati nel suddetto atto unita‐
mente al “Rapporto Ambientale e allegato Studio di
Incidenza” nonché della “Sintesi Non Tecnica del
Rapporto Ambientale” sempre redatti dall’Ufficio di
Piano sulla base del “Rapporto Ambientale Inter‐
medio” nell’ambito della VAS approvato con prece‐
dente deliberazione n. 66/2013;

con avviso pubblicato sul BURP n. 28 del
27/02/2014 nonché su quotidiani a diffusione locale
è stata data comunicazione dell’adozione dello
Schema di Piano Territoriale di Coordinamento Pro‐
vinciale nonché del relativo deposito e che da tale
data risultava possibile la presentazione di eventuali
proposte ed osservazioni da trasmettere entro il
giorno 29/04/2014; con lo stesso avviso, in forza
della ridetta D.G.R. n. 1759 del 29 settembre 2009
nella parte in cui prevede il coordinamento delle
procedure di deposito, pubblicità e partecipazione,
sono stati comunicati gli adempimenti relativi alla
parallela procedura di VAS, restando pertanto coin‐
cidente con il giorno 29/04/2014 il termine per la
presentazione di osservazioni previsto dall’art. 14,
comma 3 del D.Lgs. n. 152/06;

contestualmente alla pubblicazione sul BURP
dell’avviso di deposito, tutti gli elaborati dello
Schema di PTCP e della connessa procedura di VAS
sono stati messi a disposizione del pubblico, presso

la Segreteria ed il Settore Urbanistica, Assetto del
Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del
Suolo dell’Amministrazione Provinciale nonché
presso l’Ufficio VAS della Regione Puglia e resi acces‐
sibili anche sul sito internet dell’Amministrazione
Provinciale nonché su quello della competente auto‐
rità ambientale, anche al fine di garantirne la mas‐
sima diffusione e visibilità;

con nota prot. n. 16174 del 12/03/2014 è stata
indetta, dal Presidente della Provincia di Barletta
Andria Trani, la 2^ Conferenza di Copianificazione,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R. n.
20/2001 e della D.G.R. n. 1759/2009, tenutasi a
Trani il 27 marzo 2014 presso il Castello Svevo, nel‐
l’ambito della quale sono stati presentati lo
“Schema di PTCP” ed il relativo “Rapporto Ambien‐
tale” relativo alla procedura di VAS, il cui verbale è
stato trasmesso con nota prot. n. 25244 del
23/04/2014 disponendone altresì la pubblicazione
all’Albo Pretorio della Provincia e sul portale dedi‐
cato al PTCP;

con nota prot. n. 20753 del 1/04/2014, in prose‐
cuzione dei lavori della 2ª Conferenza di Copianifi‐
cazione, è stato convocato dal Presidente della Pro‐
vincia di Barletta Andria Trani il Comitato di Coordi‐
namento allargato alla partecipazione dei Comuni,
delle associazioni del PES‐CNEL e degli Ordini Pro‐
fessionali che in esito alle riunioni del 8/04/2014 e
28/04/2014 ha consentito la formalizzazione di una
proposta allo “Schema di PTCP” avente come
oggetto un ulteriore Progetto Strategico Territoriale
denominato “Rete Multi ‐ funzionale Rurale”;

nei termini stabiliti dalla Amministrazione per la
presentazione delle proposte ed osservazioni ovvero
dal 27/02/2012 al 29/04/2014 (60 giorni), sono
state presentate n. 5 proposte e n. 3 osservazioni,
mentre n. 3 proposte e n. 1 osservazione sono per‐
venute successivamente al termine previsto, come
da elenco riportato nella “Relazione sulle determi‐
nazioni e controdeduzioni in merito alle proposte e
alle osservazioni”, redatta dall’Ufficio di Piano;

le suddette proposte ed osservazioni sono state
esaminate valutandone i contenuti al fine di assu‐
mere le relative decisioni in termini di accogli‐
mento/non accoglimento delle stesse così come
riportate nella predetta “Relazione sulle determina‐
zioni e controdeduzioni in merito alle proposte e alle
osservazioni” dalla quale si evince che le proposte
nn. 1, 3, 4, 5, 6 e 8 e l’osservazione n. 3 risultano
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accolte, la proposta n. 7 e l’osservazione n. 4 risul‐
tano parzialmente accolte, la proposta n. 2 risulta
non pertinente mentre le osservazioni nn. 1 e 2 risul‐
tano respinte;

sulla base dei contenuti della suddetta “Relazione
sulle determinazioni e controdeduzioni in merito alle
proposte e alle osservazioni”, l’Ufficio di Piano, coa‐
diuvato con gli esperti incaricati giusta Determina‐
zione Dirigenziale n. 10 del 8/02/2013, ha apportato
le conseguenti modifiche ed integrazioni ai corri‐
spondenti elaborati adottati con precedente delibe‐
razione consiliare n. 3 del 19/02/2014 risultando tali
variazioni migliorative e comunque non tali da
modificare in maniera sostanziale gli elaborati di
Piano ed i conseguenti esiti della connessa proce‐
dura di VAS;

con nota prot. n. 7948 del 24/06/2014, l’Autorità
di Bacino della Puglia trasmetteva il parere di com‐
patibilità del PTCP, nella versione modificata ed inte‐
grata a seguito del recepimento delle proposte ed
osservazioni, al Piano di Assetto Idrogeologico;

con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 12
del 25/06/2014, conseguentemente alle modifiche
ed integrazioni introdotte, è stato adottato il “Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale”, com‐
posto da elaborati generali, documentali (rapporti,
quaderni, allegati) e cartografici (tavole) articolati
in “Contenuti di Conoscenza” e “Contenuti di
Assetto”, come elencati nel suddetto atto unita‐
mente al “Rapporto Ambientale e allegato Studio di
Incidenza” nonché della “Sintesi Non Tecnica del
Rapporto Ambientale”, stabilendo di inviarlo alla
Regione per il controllo di compatibilità con il DRAG
e con ogni altro strumento regionale di pianifica‐
zione territoriale vigente, ai sensi dell’art. 7 comma
6 della L.R. n. 20/2001 e s.m.i.;

con nota prot. 42596 del 16 luglio 2014 indiriz‐
zata all’Assessorato all’Assetto del Territorio della
Regione Puglia, il Piano Territoriale di Coordina‐
mento Provinciale adottato con D.C.P. n. 12 del
25/06/2014, unitamente all’ulteriore documenta‐
zione necessaria, è stato trasmesso per il controllo
di compatibilità sopra citato;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2353 del
11/11/2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
Regione Puglia n. 171 del 16/12/2014, è stata atte‐
stata, ai sensi dell’art. 7 comma 8 della L.R.
20/2001, la compatibilità del PTCP al DRAG ‐ Indi‐
rizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei

Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale
(PTCP) ed agli strumenti di programmazione e/o di
pianificazione territoriale regionale vigenti, con l’os‐
servanza dei “Rilievi regionali “ ivi riportati;

con Determinazione Dirigenziale n. 37 del
5/02/2015, pubblicata sul BURP n. 30 del
26/02/2015, l’Ufficio VIA/VAS ‐ Servizio Ecologia
della Regione Puglia, per quanto attiene alle dispo‐
sizioni del D.Lgs n. 152/2006 e della L.R. n. 44/2012
relative alla Valutazione Ambientale Strategica, ha
espresso il Parere motivato favorevole alla Valuta‐
zione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la
Valutazione d’Incidenza (VI), con prescrizioni e rac‐
comandazioni;

i suddetti pareri sono stati esaminati valutandone
i contenuti al fine di assumere le relative determi‐
nazioni in termini di adeguamento agli stessi così
come riportate nella “Relazione sulle determinazioni
di adeguamento in merito ai pareri acquisiti”, alle‐
gata sotto la lettera A) al presente atto;

sulla base dei contenuti della suddetta “Relazione
sulle determinazioni di adeguamento in merito ai
pareri acquisiti”, l’Ufficio di Piano, coadiuvato con
gli esperti incaricati giusta Determinazione Dirigen‐
ziale n. 13 del 19/03/2015, ha apportato le conse‐
guenti modifiche ed integrazioni ai corrispondenti
elaborati adottati con precedente deliberazione
consiliare n. 12 del 25/06/2014;

conseguentemente alle modifiche ed integrazioni
introdotte, gli elaborati costituenti il Piano Territo‐
riale di Coordinamento Provinciale che vengono por‐
tati in approvazione definitiva, rappresentati dagli
elaborati del PTCP già adottati come in parte inte‐
grati e modificati a seguito delle determinazioni di
adeguamento ai pareri acquisiti come sopra detto,
evidenziando quelli modificati e/o integrati con (*)
e quelli aggiunti con (**), sono i seguenti:

ELABORATI GENERALI
1 ‐ Relazione Generale (*)
2 ‐ Norme Tecniche di Attuazione (*)
3 ‐ Quadro Sinottico PTCP (*)
4 ‐ Rapporto Ambientale e allegato Studio di

Incidenza (VAS) (*)
5 ‐ Sintesi Non Tecnica del Rapporto Ambientale

(VAS) (*)
6 ‐ Dichiarazione di Sintesi (VAS) (**)
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CONTENUTI DI CONOSCENZA

I. Caratteri del sistema ambientale del territorio
provinciale

Rapporto I.
Atlante cartografico I.
I.1 La componente abiotica naturale
I.1.1 Carta geologica (1:25.000) ‐fogli1/7‐
I.1.2 Carta idrogeomorfologica (1:25.000) ‐

fogli1/7‐
I.1.3 Carta idrogeologica (1:25.000) ‐fogli1/7‐
I.2 La componente biotica naturale
I.2.1 Carta fisionomico‐strutturale(1:75.000)
I.2.2 Carta delle unità ambientali(1:75.000)
I.2.3 Carta della vegetazione reale(1:25.000)‐

fogli1/7‐
I.3 Conservazione e tutela (1:25.000) ‐fogli1/7‐
I.4 Rischio e pianificazione vigente(1:25.000) ‐

fogli1/7‐
I.5 Quadro di sintesi
I.5.1 Carta della pericolosità idrogeomorfologica

(1:25.000) ‐fogli1/7‐
I.5.2 Carta delle specie focali (1:75.000)
I.5.3 Carta degli habitat Natura 2000 e non

(1:25.000) ‐fogli1/7‐
I.5.4 Carta del rischio sismico (1:10.000) ‐fogli1/4‐
Quaderno nr 1 ‐ “Geositi della Provincia di Bar‐

letta‐Andria‐Trani”

II. Analisi ecologica del territorio provinciale
Rapporto II.
Atlante cartografico II.
II.1 Distribuzione delle specie focali
II.1.1 Carta della naturalità (1:75.000)
II.2 Distribuzione colture agricole di pregio

ambientale (1:75.000)
II.3 Quadro di sintesi/Scenari
II.3.1 Carta della vegetazione potenziale

(1:75.000)
II.3.2 Mosaico delle reti ecologiche (1:75.000)

III. Stato attuale dell’uso del suolo
Rapporto III.
Atlante cartografico III.
III.1 Uso del suolo corine(1:25.000) ‐fogli1/7‐
III.2 Scenario tendenziale uso suolo agricolo ‐ PAC

(1:75.000)

IV. Caratteri fondamentali e caratterizzanti dei
paesaggi provinciali

Rapporto IV.
Atlante cartografico IV.
IV.1 Carta dei beni culturali (1:25.000) ‐fogli1/7‐
IV.2 La visione identitaria dei paesaggi (1:75.000)
IV.3 La visione strategica dei paesaggi nei pro‐

cessi in atto (1:75.000)
Quaderno nr 2 “Censimento beni culturali” (cfr.

Tav. IV.1)

V. Stato attuale del sistema insediativo
Rapporto V.
Atlante cartografico V.
V.1 Nodi specializzati (1:25.000)‐fogli 1/7‐
V.2 Reti specializzate (1:75.000)
V.3 Il sistema delle aree per attività produttive

(1:25.000)‐fogli 1/7‐
V.4.1 Il sistema insediativo (sec. XIX‐XX)

(1:75.000)
V.4.2 Sistema insediativo storico
V.4.2.1 Andria V.4.2.2 Barletta V.4.2.3 Bisceglie
V.4.2.4 Canosa di Puglia V.4.2.5 Margherita di

Savoia V.4.2.6 Minervino Murge
V.4.2.7 San Ferdinando di Puglia
V.4.2.8 Spinazzola V.4.2.9 Trani V.4.2.10 Trinita‐

poli
V.5 Quadro di sintesi
V.5.1. Carta dei tessuti insediativi (1:25.000) ‐

fogli1/7‐
V.5.2. Carta dei modelli insediativi (1:25.000) ‐

fogli1/7‐
V.5.3 Stato/Pressione delle aree per attività pro‐

duttive (1:75.000) Quaderno nr 3 ‐ “Stato dell’uti‐
lizzo e della disponibilità di aree per insediamenti
produttivi previsti dalla pianificazione urbanistica
comunale vigente (aree D)”. Aggiornamento. (cfr.
Tav. V.3)

Quaderno nr 4 ‐ “Indagine storico‐morfologica
del tessuto urbano del PTCP/BAT” (cfr. Tav. V.4.2)

VI. Stato attuale del sistema delle infrastrutture
Rapporto VI.
Atlante cartografico VI.
VI.1 Armatura infrastrutturale per la mobilità

(1:75.000)
VI.2 Rete dei servizi ferroviari e automobilistici di

TPL al servizio del territorio provinciale (1:75.000)
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VI.3 Domanda di trasporto stradale ‐ Linee di
desiderio e flussi veicolari rilevati sulla rete stradale
(1:75.000)

VI.4 Domanda sulla rete di trasporto pubblico
locale (1:75.000)

VI.5 Quadro di sintesi
VI.5.1 Nodi plurali ‐stazioni (1:75.000)
VI.5.1.1‐14 Nodi plurali ‐ Dettaglio stazioni

(1:5.000) ‐ n. 14 tavole
VI.5.2 Nodi plurali ‐ porti ed approdi (1:75.000)
VI.5.2.1‐9 Nodi plurali ‐ Dettaglio Porti ed Approdi

(1:5.000) ‐ n. 9 tavole
VI.6 Mobilità lenta (1:25.000) ‐ fogli1/7 ‐

VII. Stato dei programmi e progetti in itinere ai
vari livelli istituzionali

Rapporto VII.
Atlante cartografico VII.
VII.1 Mosaico pianificazione comunale vigente

(1:25.000) ‐fogli1/7‐ VII.2 Mosaico pianificazione
comunale in itinere ‐scenario 1‐ (1:75.000) VII.4
Mosaico pianificazione/program. complessa
(1:25.000) ‐fogli 1/7‐ VII.5 Mosaico pianificazione
provinciale vigente e in itinere (1:75.000)

CONTENUTI DI ASSETTO

A ‐ Atlante cartografico Sistema Ambientale e
Paesaggistico

A.1 ‐ Difesa del suolo (1:25.000) ‐ fogli1/7‐ (*)
A.2 ‐ Contesti idro‐geo‐morfologici (1:25.000) ‐

fogli1/7‐ (*)
A.3 ‐ Contesti ecosistemici‐ambientali (1:25.000)

‐ fogli1/7‐ (*)
A.4 ‐ Contesti antropici e storico‐culturali

(1:25.000) ‐ fogli1/7‐ (*)

B ‐ Atlante cartografico Sistema Insediativo e
degli Usi del Territorio

B.1 ‐ Sistema insediativo e degli usi del territorio
(1:25.000) ‐ fogli1/7‐

B.2 ‐ Criteri di localizzazione impianti di gestione
rifiuti (1:75.000) (**)

C ‐ Atlante cartografico Sistema dell’Armatura
Infrastrutturale

C.1 ‐ Sistema dell’armatura infrastrutturale ‐
(1:25.000) ‐ fogli 1/7

C.2 ‐ Sistema provinciale della mobilita’ ciclistca
e ciclopedonale ‐ (1:75.000)

D ‐ Atlante cartografico Invarianti e Schema di
Assetto

D.1 ‐ Invarianti strutturali (1:75.000) (*)
D.2 ‐ Schema di assetto (1:75.000) (*)
D.3 ‐ Schema di primo impianto (1:75.000) (*)
D.4 ‐ Contesti territoriali rurali (1:75.000) (*)

E ‐ Repertorio Ambiti Provinciali Di Rigenera‐
zione Urbana (APRU)

F ‐ Banca dati alfanumerica e vettoriale conte‐
nente i riferimenti relativi ai Contenuti di Assetto
ed agli articoli conformativi del PTCP, così come
definiti nel Quadro Sinottico PTCP (Elaborato n. 3).
(*)

G ‐ “Repertorio degli Ulivi Monumentali nella
Provincia di Barletta‐Andria‐Trani ai sensi della
L.R. 14/2007” (**)

Atteso che il presente provvedimento non com‐
porta riflessi diretti o indiretti sulla situazione eco‐
nomico‐finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

Si propone pertanto, alla luce di quanto rappre‐
sentato, di approvare la “Relazione sulle determina‐
zioni di adeguamento in merito ai pareri acquisiti”,
redatta dall’Ufficio di Piano, allegata sotto la lettera
A) al presente atto e conseguentemente di appro‐
vare in via definitiva il “Piano Territoriale di Coordi‐
namento Provinciale” costituito dagli elaborati del
PTCP già adottati come in parte integrati e modifi‐
cati a seguito delle determinazioni di adeguamento
ai pareri acquisiti come sopra detto

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

UDITO il relatore e la conseguente proposta di
deliberazione;

VISTA la “Relazione sulle determinazioni di ade‐
guamento in merito ai pareri acquisiti”, redatta
dall’Ufficio di Piano, allegata sotto la lettera A) alla
presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale;

VISTO il “Piano Territoriale di Coordinamento Pro‐
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vinciale”, composto dai documenti elaborati dall’Uf‐
ficio di Piano come sopra elencati, allegati alla pre‐
sente deliberazione in formato elettronico firmati
digitalmente;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica
espresso dal Dirigente del Settore Urbanistica,
Assetto del territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile,
Difesa del Suolo della Provincia di Barletta ‐ Andria
‐ Trani, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs.
n.267/2000;

VISTO l’art. 7 della Legge Regionale n. 20/01;

VISTO il DRAG (Documento Regionale di Assetto
Generale) “Indirizzi, criteri e orientamenti per la for‐
mazione, il dimensionamento e il contenuto dei
Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale
(PTCP)” approvato con D.G.R. n. 1759 del 29 set‐
tembre 2009;

VISTO l’art.42 del D.Lgs. n.267/2000 nonché l’art.
1, comma 55 della L. n. 56/2014;

Presenti n. ______; votanti n. ______; con voti
favorevoli n. ______; e contrari n. ______; espressi
per alzata di mano ed accertati dal Presidente del
Consiglio che ne proclama il risultato;

DELIBERA

1. di dare atto che la premessa è parte integrante
della presente deliberazione;

2. di approvare la “Relazione sulle determinazioni
di adeguamento in merito ai pareri acquisiti”,
redatta dall’Ufficio di Piano, allegata sotto la lettera
A) alla presente deliberazione quale parte inte‐
grante e sostanziale;

3. di dare atto che, come riportato nel documento
“Relazione sulle determinazioni di adeguamento in
merito ai pareri acquisiti”, risultano adeguatamente
descritti gli adeguamenti introdotti agli elaborati in
funzione dei rilievi, delle prescrizioni e/o raccoman‐
dazioni contenute nei relativi pareri acquisiti sul
PTCP ovvero le deduzioni laddove non si è ritenuto
di dover modificare o adeguare gli elaborati di
piano;

4. di dare atto inoltre che gli adeguamenti intro‐
dotti e le conseguenti modifiche ed integrazioni ai
corrispondenti elaborati adottati con precedente
deliberazione consiliare n. 12 del 25/06/2014, come
dichiarato al paragrafo 6 della predetta “Relazione
sulle determinazioni di adeguamento in merito ai
pareri acquisiti”, a firma del Dirigente del Settore
Urbanistica, Assetto del territorio, PTCP, Paesaggio,
Genio Civile, Difesa del Suolo, non modificano in
maniera sostanziale gli elaborati di Piano ed i con‐
seguenti esiti della connessa procedura di VAS;

5. di approvare conseguentemente in via defini‐
tiva il “Piano Territoriale di Coordinamento Provin‐
ciale”, composto dai documenti elaborati dall’Uf‐
ficio di Piano come in premessa elencati, modificati
ed integrati a seguito delle determinazioni di ade‐
guamento in merito ai pareri acquisiti, allegati alla
presente deliberazione in formato elettronico fir‐
mati digitalmente;

6. di prendere atto degli elaborati inerenti la
parallela procedura di VAS, redatti dall’Ufficio di
Piano e costituiti da “Rapporto Ambientale e rela‐
tiva valutazione di incidenza”, “Sintesi non Tecnica
del rapporto Ambientale” e “Dichiarazione di Sin‐
tesi”, come in parte integrati, modificati ed aggiunti
a seguito delle determinazioni di adeguamento in
merito ai pareri acquisiti;

7. di demandare al Dirigente del Settore Urbani‐
stica, Assetto del territorio, PTCP, Paesaggio, Genio
Civile, Difesa del Suolo le attività conseguenti alla
presente deliberazione in conformità al programma
operativo approvato con deliberazione di Giunta
Provinciale n. 204 del 29/12/2010;

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Stante l’urgenza di provvedere, con separata
votazione

Presenti n. ______; votanti n. ______; con voti
favorevoli n. ______; e contrari n. ______; espressi
per alzata di mano ed accertati dal Presidente del
Consiglio che ne proclama il risultato;
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DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediata‐
mente eseguibile, ai sensi del comma 4, art. 134 del
D.lgs. 267/00, in considerazione della necessità di
rispettare i tempi previsti dalla L.R. n. 20/01 in rela‐
zione al complesso procedimento approvativo pre‐
visto dall’art. 7 della stessa legge nonché dalla
D.G.R. n. 1759/2009.”

Dichiarata aperta la discussione, il Presidente
della Provincia, Francesco Carlo Spina, relaziona
sull’argomento in oggetto e cede la parola all’ing.
Vincenzo Guerra, Dirigente del settore Urbanistica,
Assetto del territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile,
Difesa del Suolo della Provincia di Barletta Andria
Trani, il quale riferisce sul provvedimento in discus‐
sione. Per il dettaglio di tutti gli interventi concer‐
nenti l’argomento in trattazione, si rinvia al verbale
dell’odierna seduta ricavato dalla registrazione con
stenotipia. Dichiarata chiusa la discussione, il Presi‐
dente della Provincia, apre le procedure di voto in
merito all’approvazione della proposta di delibera‐
zione al Consiglio avente ad oggetto: “Piano Terri‐
toriale di Coordinamento Provinciale. Approva‐
zione”, la quale risulta approvata all’unanimità dei
presenti con il seguente esito: Presenti e votanti n.
12, n. 12 voti favorevoli (Spina Francesco Carlo,
Antonucci Luigi Rosario, Campana Domenico, Cor‐
rado Giuseppe, Giorgino Vincenzo, Minervino
Andrea, Silvestri Vigilante Benedetto, Spina
Antonia, Antonucci Giuseppe, Marchio Rossi
Lorenzo, Sgaramella Pasquale, Vitanostra Salva‐
tore), espressi per alzata di mano ed accertati dal
Presidente della Provincia che ne proclama il risul‐
tato,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visti:
‐ la proposta di deliberazione al Consiglio Provin‐

ciale avente ad oggetto: “Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale. Approvazione”,
innanzi riportata unitamente a tutti gli allegati;

‐ la “Relazione sulle determinazioni di adegua‐
mento in merito ai pareri acquisiti”, redatta dal‐
l’Ufficio di Piano, allegata sotto la lettera A) alla
presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale;

‐ il “Piano Territoriale di Coordinamento Provin‐
ciale”, composto dai documenti elaborati dall’Uf‐
ficio di Piano come sopra elencati, allegati alla
presente deliberazione in formato elettronico fir‐
mati digitalmente;

‐ l’art. 7 della Legge Regionale n. 20/01;
‐ il DRAG (Documento Regionale di Assetto Gene‐

rale) “Indirizzi, criteri e orientamenti per la forma‐
zione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani
Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP)”
approvato con D.G.R. n. 1759 del 29 settembre
2009;

‐ l’art.42 del D.Lgs. n.267/2000 nonché l’art. 1,
comma 55 della L. n. 56/2014;

‐ il parere favorevole di regolarità tecnica espresso
dal Dirigente del Settore Urbanistica, Assetto del
territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa
del Suolo della Provincia di Barletta ‐ Andria ‐
Trani, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs.
n.267/2000;

Udita la relazione del Dirigente del Settore Urba‐
nistica, Assetto del territorio, PTCP, Paesaggio,
Genio Civile, Difesa del Suolo della Provincia di Bar‐
letta ‐ Andria ‐ Trani e convenendo sulle argomen‐
tazioni addotte;

Preso atto della discussione e di quanto emerso
dagli interventi;

Ritenuto di dover provvedere in merito all’appro‐
vazione della proposta di deliberazione al Consiglio
Provinciale avente ad oggetto: “Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale. Approvazione”;

Richiamato l’esito della relativa votazione;

DELIBERA

1. di dare atto che la premessa è parte integrante
della presente deliberazione;

2. di approvare la “Relazione sulle determinazioni
di adeguamento in merito ai pareri acquisiti”,
redatta dall’Ufficio di Piano, allegata sotto la lettera
A) alla presente deliberazione quale parte inte‐

grante e sostanziale;
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3. di dare atto che, come riportato nel docu‐
mento “Relazione sulle determinazioni di adegua‐
mento in merito ai pareri acquisiti”, risultano ade‐
guatamente descritti gli adeguamenti introdotti agli
elaborati in funzione dei rilievi, delle prescrizioni e/o
raccomandazioni contenute nei relativi pareri acqui‐
siti sul PTCP ovvero le deduzioni laddove non si è
ritenuto di dover modificare o adeguare gli elabo‐
rati di piano;

4. di dare atto inoltre che gli adeguamenti intro‐
dotti e le conseguenti modifiche ed integrazioni ai
corrispondenti elaborati adottati con precedente
deliberazione consiliare n. 12 del 25/06/2014, come
dichiarato al paragrafo 6 della predetta “Relazione
sulle determinazioni di adeguamento in merito ai
pareri acquisiti”, a firma del Dirigente del Settore
Urbanistica, Assetto del territorio, PTCP, Paesaggio,
Genio Civile, Difesa del Suolo, non modificano in
maniera sostanziale gli elaborati di Piano ed i con‐
seguenti esiti della connessa procedura di VAS;

5. di approvare conseguentemente in via defini‐
tiva il “Piano Territoriale di Coordinamento Provin‐
ciale”, composto dai documenti elaborati dall’Uf‐
ficio di Piano come in premessa elencati, modificati
ed integrati a seguito delle determinazioni di ade‐
guamento in merito ai pareri acquisiti, allegati alla
presente deliberazione in formato elettronico fir‐
mati digitalmente;

6. di prendere atto degli elaborati inerenti la
parallela procedura di VAS, redatti dall’Ufficio di
Piano e costituiti da “Rapporto Ambientale e rela‐
tiva valutazione di incidenza”, “Sintesi non Tecnica
del rapporto Ambientale” e “Dichiarazione di Sin‐
tesi”, come in parte integrati, modificati ed aggiunti
a seguito delle determinazioni di adeguamento in
merito ai pareri acquisiti;

7. di demandare al Dirigente del Settore Urbani‐
stica, Assetto del territorio, PTCP, Paesaggio, Genio
Civile, Difesa del Suolo le attività conseguenti alla
presente deliberazione in conformità al programma
operativo approvato con deliberazione di Giunta
Provinciale n. 204 del 29/12/2010;

Su proposta del Presidente della Provincia

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Presenti e votanti n. 12, n. 12 voti favorevoli
(Spina Francesco Carlo, Antonucci Luigi Rosario,
Campana Domenico, Corrado Giuseppe, Giorgino
Vincenzo, Minervino Andrea, Silvestri Vigilante
Benedetto, Spina Antonia, Antonucci Giuseppe,
Marchio Rossi Lorenzo, Sgaramella Pasquale, Vita‐
nostra Salvatore), espressi per alzata di mano ed
accertati dal Presidente della Provincia che ne pro‐
clama il risultato,

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediata‐
mente eseguibile, ai sensi del comma 4, art. 134 del
D.lgs. 267/00, in considerazione della necessità di
rispettare i tempi previsti dalla L.R. n. 20/01 in rela‐
zione al complesso procedimento approvativo pre‐
visto dall’art. 7 della stessa legge nonché dalla
D.G.R. n. 1759/2009.

Il Presidente della Provincia 
Francesco Carlo Spina 

Il Segretario Generale
Maria De Filippo

_________________________

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI
Delibera C.C. 26 giugno 2015, n. 26

Approvazione variante urbanistica.

Oggetto: pratica SUAP n. 10850/2014 ‐ ar.8
D.P.R. 160/2010 ‐ ditta “azienda agricola tenute
Chiaromonte” ‐ “ampliamento dell’azienda agri‐
cola esistente per vinificazione uve da vino pro‐
dotte in azienda sita alla contrada Borgo e Annun‐
ziata”. Presa d’atto esito conferenza di servizi e
approvazione variante urbanistica.

OmissisS

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto della proposta di deliberazione formu‐
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lata dal Responsabile del Servizio a cui dà lettura
l’Assessore al ramo.

Omissis

DELIBERA

1. di Prendere Atto e Fare Proprio l’esito favore‐
vole della Conferenza di Servizi, indetta ai sensi
dell’art 8 del D.P.R. 160/2010, nella seduta conclu‐
siva del 21.4.2015;

2. di Approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art 8
del D.P.R. 160/2010, la Variante urbanistica con‐
nessa al progetto presentato dalla ditta “Azienda
Agricola Tenute Chiaromonte ss” per “l’Amplia‐
mento dell’azienda agricola esistente per vinifica‐
zione uve da vino prodotte in azienda sito alla con‐
trada Borgo Annunziata”, sull’area individuata in
Catasto Terreni al fg. 43 p. lle 25

3. di Dare Atto che il progetto presentato dalla
ditta “Azienda Agricola Tenute Chiaromonte ss”, è
costituito dai sottoelencati, elaborati tecnici:
‐ Relazione Tecnica;
‐ Tav. 01: Stralcio P.R.G., Stralcio catastale, Carto‐

grafia aerofotogrammetrica;
‐ Tav. 02: Planimetria con superfici, volumetrie e

urbanizzazioni (1:500) ‐ Elaborati di dettaglio
(1:100);

‐ Tav. 03: Elaborato grafico relativo alla dimostra‐
zione della trasformabilità del territorio conter‐
mine a seguito di intervento proposto;

‐ Tav. 04: Layout delle attrezzature;

4. di Stabilire, che in ossequio al “Indirizzi regio‐
nali in materia urbanistica” di cui alla Delibera di
Giunta Regionale n. 2581 del 22.11.2011:
a) i lavori di realizzazione per l’ Ampliamento del‐

l’azienda agricola esistente per vinificazione uve
da vino prodotte in azienda sito alla contrada
Borgo Annunziata”, di cui alla Variante Urbani‐
stica oggetto del presente provvedimento
devono essere iniziati entro 12 (dodici) mesi e
completati entro i successivi 24 mesi dalla data
di rilascio da parte del SUAP di Altamura del
“Provvedimento Autorizzativo Unico”. In caso di
mancato rispetto di tali termini, la Variante

Urbanistica approvata con il presente provvedi‐
mento decadrà di diritto e sull’area verrà ripri‐
stinata la previgente regolamentazione dettata
dal comma 2 art 75 delle N.T.A. del Piano Rego‐
latore Generale;

b) i parametri edilizi dell’area interessata dalla
Variante sono quelli di cui al progetto predi‐
sposto dall’ing. Giacinto Claudio Giorgio e che di
seguito di riportano:________________________
Zonizzazione Zona “D2” Industriale ‐

Artigianale________________________
Superficie territoriale 
d’intervento 2.929,00 mq.________________________
Superficie lotto fondiario 2.929,00 mq________________________
Superficie coperta 
fabbricati 450,68 mq.________________________
Rapporto di copertura su 
sup. lotto fondiario 15%<55%________________________
Altezza massima 5,25 m.________________________
Volume 2.083,97 mc.________________________
Indice di fabbricabilità 
territoriale 0,71 mc/mq________________________
Aree a standards 300,00 mq.________________________
Area a verde privato 594,00 mq. > 20%

lotto fondiario =
593,80 mq.________________________

Area parcheggio privato 45,00 mq. x n.3
addetti________________________

Distanza dai confini >5metri________________________
Distanza da Strada Prov. E Strada Comunale>10

metri________________________
c) il presente provvedimento, a cura e spese della

ditta “Azienda Agricola Tenute Chiaromonte ss”,
con sede, dovrà essere pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

5. Accogliere la richiesta di monetizzazione di
tutte le aree a standard della superficie complessiva
di 300,00 mq. stabilendo quale prezzo di monetiz‐
zazione il valore di 17,76 €/mq. pari al valore ai fini
IMU delle aree tipizzate come zone “D2” di PRG;
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6. di Incaricare il Dirigente dello Sportello Unico
per l’Edilizia di trasmettere copia del presente prov‐
vedimento: alla ditta “Azienda Agricola Tenute Chia‐
romonte ss”, al Responsabile SUAP di Altamura ed
alla Regione Puglia.

7. di Allegare al presente provvedimento:
‐ il verbale conclusivo della Conferenza dei Servizi

tenutasi in data 21.4.2015;
‐ l’attestazione del 22.6.2015 a firma del Segretario

Generale in ordine all’avvenuto deposito del ver‐
bale, conclusivo della Conferenza dei Servizi e alla
mancata formulazione di osservazioni, proposte
e/o opposizioni, allegata alla presente alla lettera
a).

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto, con separata vota‐
zione, immediatamente eseguibile ai sensi del‐
l’art.134,comma 4 del D. Lgs.n.267/2000.

Il Resposabile del Servizio delegato, 
titolare di P.O. 

Geom. Oronzo Montrone

_________________________

COMUNE DI BARI
Decreto 22 giugno 2015 n. 396

Esproprio.

IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE

… omissis …

tutto ciò premesso,

DECRETA

1. l’espropriazione definitiva degli immobili,
come meglio di seguito descritti, necessari per lavori
di allargamento e sistemazione di via Gorizia, com‐
presa tra la Strada Provinciale 80 Bari ‐ Valenzano
ed il Quartiere Peep di Ceglie del Campo (Ba), di
proprietà delle ditte a fianco segnate;

2. il passaggio del diritto di proprietà a favore del
patrimonio indisponibile del Comune di Bari, con
C.F. n. 80015010723, con l’avvertenza che le consi‐
stenze, come sotto descritte, vengono trasferite
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, com‐
portando l’automatica estinzione di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sui beni oggetto di
esproprio, salvo quelli compatibili con i fini cui
l’espropriazione 6 preordinata, sotto la condizione
sospensiva che il presente decreto sia successiva‐
mente notificato alle vane ditte catastali espro‐
priate, del seguenti immobili:
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3. di disporre, altresì
‐ la notificazione del presente decreto alle singole

ditte catastali nelle forme degli atti processuali
civili;

‐ di avviare le operazioni di registrazione all’Ufficio
del Registro e trascrizione presso la Conservatoria
dei Registri Immobiliari, e di voltura net catasto e
nei libri censuari, a cura e spese della Civica
Amministrazione, del presente provvedimento
con l’avvertenza che dalla data di esecutività dello
stesso e dalla sua trascrizione, tutti i diritti relativi
agli immobili espropriati possono essere fatti
valere esclusivamente sull’indennità;

‐ la trasmissione di un estratto del presente decreto
di esproprio entro cinque giorni per la pubblica‐
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e net
sito dell’Albo Pretorio del Comune, per trenta
giorni consecutivi, al fine della sua conoscibilità.
L’opposizione del terzo è proponibile entro I
trenta giorni successivi alla pubblicazione del‐
l’estratto. Decorso tale termine in assenza di
impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta
fissata nella somme come sopra determinate;

‐ il rinvio alla normativa vigente in materia per tutto
quanto non espressamente indicato nel presente
provvedimento;

4. rende noto che avverso il presente provvedi‐
mento è possibile ricorrere al Tribunale Amministra‐
tivo Regionale Puglia, entro il termine di sessanta
(60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In
alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile pre‐
sentare ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica Italiana entro il termine di centoventi
(120) giorni.

Il Direttore della Ripartizione
Avv. Marisa Lupelli

_________________________

COMUNE DI BARI
Decreto 22 giugno 2015 n. 397

Esproprio.

IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE

tutto ciò premesso,

DECRETA

1. l’espropriazione definitiva degli immobili,
come meglio di seguito descritti, necessari per i
lavori di allargamento e sistemazione di via Gorizia,
compresa tra la Strada Provinciale 80 Bari ‐ Valen‐
zano ed il Quartiere Peep di Ceglie del Campo (Ba),
di proprietà delle ditte a fianco segnate;

2. di disporre, pertanto, il passaggio del diritto di
proprietà a favore del patrimonio indisponibile del
Comune di Bari, con C.F. n. 80015010723, con l’av‐
vertenza che le consistenze, come sotto descritte,
vengono trasferite nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, comportando l’automatica estinzione
di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui
beni oggetto di esproprio, salvo quelli compatibili
con i fini cui l’espropriazione 6 preordinata, sotto la
condizione sospensiva che il presente decreto sia
successivamente notificato alle vane ditte catastali
espropriate, dei seguenti immobili:
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3. di disporre, altresi,
‐ la notificazione del presente decreto alle singole

ditte catastali nelle forme degli atti processuali
civili;

‐ di avviare le operazioni di registrazione all’Ufficio
del Registro e trascrizione presso la Conservatoria
dei Registri Immobiliari, e di voltura nel catasto e
nei libri censuari, a cura e spese della Civica
Amministrazione, del presente provvedimento
con l’avvertenza che dalla data di esecutività dello
stesso e dalla sua trascrizione, tutti i diritti relativi
agli immobili espropriati possono essere fatti
valere esclusivamente sull’indennità;

‐ la trasmissione di un estratto del presente decreto
di esproprio entro cinque giorni per la pubblica‐
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel
sito dell’Albo Pretorio del Comune, per trenta
giorni consecutivi, al fine della sua conoscibilità.
L’opposizione del terzo 6 proponibile entro i
trenta giorni successivi alla pubblicazione del‐
l’estratto. Decorso tale termine in assenza di
impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta
fissata nella somme come sopra determinate;

‐ il rinvio alla normativa vigente in materia per tutto
quanta non espressamente indicato nel presente
provvedimento;

4. rende noto die avverso il presente provvedi‐
mento 6 possibile ricorrere al Tribunale Amministra‐
tivo Regionale Puglia, entro il termine di sessanta
(60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In
alternativa al ricorso giurisdizionale, 6 possibile pre‐
sentare ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica Italiana entro il termine di centoventi
(120) giorni.

Il Direttore della Ripartizione
Avv. Marisa Lupelli

_________________________

COMUNE DI MODUGNO
Delibera Commissariale 3 giugno 2015 n. 100

Approvazione Piano di lottizzazione comparto A6

….Omissis….

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Con i poteri della giunta comunale, nella seduta
del 03/06/2015 alle ore 17;

Visto il D.P.R. del 29/09/2014, con cui è stato
nominato Commissario Straordinario per la provvi‐
soria gestione dell’Ente con i poteri del Sindaco,
della Giunta e del Consiglio Comunale;

Vista la relazione istruttoria in premessa del
Responsabile del Servizio 4, Arch. Rosalisa Petro‐
nelli, avente ad oggetto “Relazione sulla proposta
di piano di lottizzazione presentato ai sensi dell’art.
8 titolo I e art. 7 titolo Il delle N.T.A. del P.R.G.C.
dalla Società Cooperativa Edilizia Guido Rossa 2,
riguardante il comparto edilizio di tipo “A” n° 6,
adottato con D.G.C. n. 105 del 27.06.2012.”.Pro‐
posta Approvazione” allegata come parte inte‐
grante e sostanziale della presente Delibera;

Visto il Piano Regolatore Generale Comunale;

Vista la Legge Regionale n. 56/80 “Tutela ed uso
del Territorio”;

Vista la Legge Regionale 27.07.2001 n. 20;

Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000;

Visto il D.Lgs n. 152/2006 così come modificato
dal D. Lgs. n. 4/2008 del 16/01/2008;

Vista la L. R. n. 44 del 14/12/2012 e successivo
regolamento attuativo n. 18 del 09/10/2013;

Vista la Delibera G.R. 06.10.2009 n. 1824;

Visto l’art.5 del Decreto Legge 13.5.2011 n. 70,
convertito con modifiche nella Legge 12.6.2011 n.
106;

Visto l’art. 10 della legge regionale 13.08.2011,
n. 21;

Viste le adottate varianti al PRGC e le relative
norme di salvaguardia;

Visto il vigente P.R.G.C.;
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Acquisito, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.
267/2000, il parere del Responsabile del Servizio
Assetto del Territorio Arch. Rosalisa Petronelli
“favorevole” in ordine alla regolarità tecnica;

Preso atto che il presente provvedimento non
comporta alcun impegno di spesa e/o di entrata per
questo Ente, per cui non si rende necessario acqui‐
sire il visto di regolarità contabile;

DELIBERA

sulla base della relazione proposta formulata dal
Responsabile del Servizio 4 ‐ Assetto del Territorio,
allegata come parte integrante e sostanziale:

1) Di approvare definitivamente il Piano di Lottiz‐
zazione (P. di L.) “Comparto di tipo A per residenza
‐ comparto A6” presentato dalla Società Coopera‐
tiva Edilizia Guido Rossa 2 di Modugno che consta
dei seguenti elaborati:
• Norme di attuazione del P. di L.,
• Schema di convenzione;
• Relazione geologica e sismica;
• Tav. Df ‐ documentazione fotografica;
• Tav. R1 ‐ Relazione illustrativa;
• Tav. R2 ‐ Relazione finanziaria e scheda di ripar‐

tizione utili ed oneri;
• Tav. R3 ‐ Opere di Urbanizzazione Relazione tec‐

nica e computo metrico estimativo;
• Tav. 1 ‐ stralci urbanistici con nuovo tracciato fer‐

roviario ‐ AFG ‐ assi viabilità, catastale, piano
direttore, P.U.T.T.;

• Tav. 2 ‐ computo superfici comparto e riparto
volumetrico;

• Tav. 3 ‐ planimetria generale di lottizzazione e
conteggi lotti edificatori e standards ex D.M.
1444/68;

• Tav. 4 ‐ planimetria dei lotti edificatori e conteggi
urbanistici;

• Tav. 5.a ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐ LOTTO 1;

• Tav. 5.b.1 ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐ LOTTO 2.a;

• Tav. 5.b.2 ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐ LOTTO 2.b;

• Tav. 5.c ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐ LOTTO 3.a;

• Tav. 5.d ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐LOTTO 3.b;

• Tav. 5.e.1 ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐ LOTTO 4.a;

• Tav. 5.e.2 ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐ LOTTO 4.b;

• Tav. 5.f ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐LOTTO 5;

• Tav. 5.g ‐ conteggi verde e parcheggi ‐ tipologie
edilizie ‐LOTTO 6;

• Tav. 6.a ‐ prospetti e sezioni ‐ LOTTO 1;
• Tav. 6.b.1 ‐ prospetti e sezioni ‐ LOTTO 2.a;
• Tav. 6.b.2 ‐ prospetti e sezioni ‐ LOTTO 2.b;
• Tav. 6.c ‐ prospetti e Sezione ‐ LOTTO 3.a;
• Tav. 6.d ‐ prospetti e sezione ‐ LOTTO 3.b;
• Tav. 6.e.1 ‐ prospetti e sezione ‐ LOTTO 4.a;
• Tav. 6.e.2 ‐ prospetti e sezione ‐ LOTTO 4.b;
• Tav. 6.f ‐ prospetti e sezione ‐ LOTTO 5;
• Tav. 6.g ‐ prospetti e sezione ‐ LOTTO 6;
• Tav. 7 ‐ particolari costruttivi;
• Tav. 8 ‐ standards residenza ex D.M. 1444/68 e

standards terziario;
• Tav. 9 ‐ viabilità, strade, livellette, verso di scor‐

rimento, larghezze;
• Tav. 10 ‐ RETI TECNOLOGICHE ‐ fogna nera,

impianto di sollevamento, condotta premente;
• Tav. 11 ‐ RETI TECNOLOGICHE ‐ rete idrica, fogna‐

tura pluviale, rete metano;
• Tav. 12 ‐ RETI TECNOLOGICHE ‐ cavidotti ENEL,

cavidotti telefonici, impianto pubblica illumina‐
zione;

• Tav. 13 piano particellare del comparto;

2) di dare atto che l’approvazione di cui al punto
1) costituisce vincolo preordinato all’esproprio,
nonché Dichiarazione di Pubblica Utilità, indifferibi‐
lità e urgenza degli interventi ivi previsti, ai fini della
eventuale acquisizione pubblica degli immobili
mediante espropriazione ai sensi della normativa
vigente in materia;

3) di dare atto che l’adozione del comparto equi‐
vale all’adozione del piano di edilizia residenziale
pubblica in esso contenuto;

4) di dare atto che il costo di esproprio delle aree
destinate ad edilizia residenziale pubblica sarà
determinato improrogabilmente in sede di conven‐
zione urbanistica;
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5) di trasmettere copia del presente atto ai com‐
petenti Uffici Comunali per i successivi adempi‐
menti previsti dalla vigente normativa;

6) di demandare al Servizio 4 la pubblicazione,
anche per estratto, sul B.U. della Regione Puglia, e
di notificare la presente approvazione, a norma del
codice di procedura civile o tramite messo comu‐
nale, entro due mesi dall’avvenuto deposito, a cia‐
scun proprietario degli immobili vincolati dal Piano;

7) di demandare al Servizio 12 il deposito presso
la Segreteria del Comune;

8) di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione all’albo pretorio online e sul portale della
Trasparenza ai sensi del D.Lgs.33/2012;

9) di dichiarare la presente immediatamente ese‐
guibile, nelle more della sua pubblicazione ai sensi
dell’art.134 D.Lgs.267/2000;

10) di dare atto, altresì, che il tempo massimo per
convenzionarsi, per i proprietari aventi titolo, è di
mesi 8 (otto); in mancanza, gli immobili di coloro
che non si saranno convenzionati saranno acquisiti
dal Comune che li destinerà ad edilizia residenziale
pubblica;

11) di dare atto, altresì, che a norma della legge
n.241/90 e dell’art. 14, comma 2, della L.R.
n.3/2005, la pubblicazione della delibera di appro‐
vazione, nelle forme di legge, costituirà inizio del
procedimento dell’esproprio nei confronti dei pro‐
prietari o aventi titolo che non aderiranno al com‐
parto;

12) di dare atto che la realizzazione del Piano di
Lottizzazione non comporta oneri a carico del
Bilancio Comunale.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Monica Calzetta

Il Commissario Straordinario
Dott. Mario Rosario Ruffo

_________________________

COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI
Delibere C.C. 8 aprile 2015, nn. 3 e 4

Approvazione Piani Urbanistici Attuativi.

Si porta a conoscenza dei seguenti provvedimenti
di approvazione di piani urbanistici attuativi, ai sensi
dell’art. 21 della L.R. 56/1980:
‐ con Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del

08/04/2015 è stata disposta l’approvazione defi‐
nitiva del Piano Particolareggiato della Maglia A2
compresa tra via Duca D’aosta, via Piave, via Ken‐
nedy E corso Vittorio Emanuele;

‐ con Delibera di Consiglio Comunale n.4 del
08/04/2015 è stata disposta l’approvazione defi‐
nitiva del Piano Particolareggiatodella Maglia A2
compresa tra via QuintinoSella, Boemondo, Don
Saverio Riccardi e San Giovanni;

I provvedimenti sopra citati sono stati regolar‐
mente pubblicati e sono disponibili all’Albo Pretorio
del sito Internet del Comune di Sannicandro di Bari
http://www.comune.sannicandro.bari.it/ nella
sezione “Albo Pretorio Storico”.

Il Capo Sezione Assetto del Territorio F.F.
Dott. ing. Domenico Satalino

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

ASL FG

Avviso di aggiudicazione per l’affidamento dei Ser‐
vizi Assicurativi (Infortuni).

I.1) Azienda Sanitaria Locale FG ‐ Piazza della
Libertà 1 71121 Foggia ‐ Alla c.a. Donato Marzano
tel. 0881/884604 fax 0881/884600 mail: patri‐
monio@aslfg.it; Indirizzo generale amministrazione
aggiudicatrice: (URL) www.sanita.puglia.it

I.2) Organismo di diritto pubblico; 

I.3) Salute; 
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I.4) L’Amministrazione aggiudicatrice non
acquista per conto di altre amministrazioni aggiudi‐
catrici

II.1.1) Procedura Aperta, ai sensi dell’art.55
D.Lgs. n.163/06, per l’affidamento dei SERVIZI ASSI‐
CURATIVI (INFORTUNI); 

II.1.2) Servizi; categoria: n.6; luogo principale:
strutture ASL FG;

II.1.4) Fornitura di SERVIZI ASSICURATIVI INFOR‐
TUNI. Le prestazioni sono descritte nella polizza‐
capitolato (Alleg. 3 al Disciplinare di gara). 

II.1.5) CPV: 66512100‐3; 

II.1.6) Appalto non disciplinato dall’accordo sugli
appalti pubblici; 

II.2.1) Valore finale totale dell’appalto (incluse
opzioni e proroga): € 463.911,00 IVA esclusa;

IV.1.1) Procedura Aperta; 

IV.2.1) Prezzo più basso; 

IV.2.2) Non vi è ricorso ad asta elettronica;

IV.3.2) Bando di Gara pubblicato, in data
28/03/2015, su G.U.U.E. n. 2015/S062‐109040

V.1) Data di aggiudicazione: 7/05/2015; 

V.2) n.3 offerte pervenute; 

V.3) Aggiudicatario: HARMONIE MUTUELLE (via
S. Gregorio n.46 ‐ 20124 Milano); 

V.4) Valore finale totale dell’appalto: €
265.092,00; Numero di mesi: 24; 

V.5) L’appalto non verrà subappaltato.

VI.1) L’appalto non è connesso ad un progetto
e/o programma finanziato da fondi dell’Unione
europea

VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure
di ricorso: TAR Puglia ‐ Bari

VI.4) Il presente avviso è stato pubblicato sulla
G.U.R.I. (5ª Serie Speciale ‐ Contratti Pubblici) n.78
del 6.07.2015.

Il Responsabile Procedimento
dott. Ettore Magaldi

_________________________

COMUNE DI MODUGNO

Bando di gara servizio assistenza specialistica sco‐
lastica ed extrascolastica per minori disabili.

I.1) Comune di Modugno ‐ Ufficio di Piano Ambito
Territoriale BA10

Indirizzo: Comune di Modugno, Piazza del
Popolo, n. 16 70026 Modugno; Punti di contatto:
Ufficio di Piano Tel. 0805865446 mail: 
a.carone@comune.modugno.ba.it responsabile del
procedimento: Avv. Arturo Carone. 

II.1.5) Servizio assistenza specialistica scolastica ed
extrascolastica per minori disabili CIG:6296955BA4

II.2.1) Importo a base di gara: euro: 274.038 oltre
iva a norma di legge, se e in quanto dovuta

II.3) Durata stimata dell’appalto: 9 mesi.

IV.1.1) Procedura aperta, offerta economica‐
mente più vantaggiosa secondo criteri di valuta‐
zione meglio stabiliti nel disciplinare di gara.

IV.3.4) Termine ricezione offerte: 31/07/2015
ore 12.00

IV.3.8) Apertura offerte: 18/08/2015 alle ore
10.00

VI.3) Per quanto non indicato si rinvia alla docu‐
mentazione integrale di gara disponibile su:
www.comune.modugno.ba.it.

VI.5) Pubblicazione GURI 01/07/15 ‐ Invio
all’UPUUE 01/07/15

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano
Avv. Arturo Carone_________________________
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COMUNE DI OSTUNI

Bando di gara per la gestione del Centro Socio‐edu‐
cativo diurno “Il volo di Icaro”.

L’importo dell’appalto per l’affidamento del ser‐
vizio, per l’intero periodo di gestione stabilito in
anni cinque, calcolato sulla base d’asta annua di €
200.000,00, è pari ad € 1.000.000,00 al netto del‐
l’Iva se dovuta, di cui €. 25.000,00 per oneri della
sicurezza aziendali, non soggetti a ribasso.

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:
Comune di Ostuni ‐ Indirizzo in epigrafe.

2. TIPOLOGIA E OGGETTO DEL SERVIZIO: Proce‐
dura aperta per l’appalto della gestione del Centro
socio ‐ educativo diurno “Il Volo di Icaro” dei disabili
secondo le specifiche contenute nel Capitolato spe‐
ciale di appalto e nel progetto di gestione redatto
dalla cooperativa.

In particolare il servizio di cui al presente appalto
ha per oggetto la gestione del centro socio ‐ educa‐
tivo diurno “il Volo di Icaro” sito in Via Latilla, n. 8,
di proprietà comunale, provvisto di autorizzazione
comunale ed iscritto nell’apposito registro regionale
delle strutture sociali.

Il Centro socio ‐ educativo diurno si rivolge ai
minori della fascia di età compresa tra i sei e i
diciotto anni.

3) NORMATIVA DI RIFERIMENTO: ART. 20 D.LGS.
N.163/06 e s.m.i.: l’APPALTO IN OGGETTO ATTIENE
A SERVIZI ELENCATI NELL’ALLEGATO II B; IN CONSE‐
GUENZA L’AGGIUDICAZIONE E’ DISCIPLINATA
ESCLUSIVAMENTE DALL’ART.68; DALL’ART 65 E
DALL’ART.225 DEL D.LGS N.163/06 oltre che dagli
altri articoli del medesimo D.Lgs n.163/2006 espres‐
samente richiamati nella lex specialis di gara ed
applicati per analogia ‐ Legge Regione Puglia
n.21/93; Regolamento regionale 18 gennaio 2007,
n. 4 recante “Legge Regionale 10 Luglio 2006, N. 19
‐ “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali
per la dignità ed il benessere delle donne e degli
uomini di Puglia”; capitolato d’appalto;

4) IMPORTO A BASE DI GARA: Viene posto a
base di gara il costo annuo del servizio pari ad €
200.000,00 oltre Iva qualora dovuta e quindi l’im‐

porto dell’appalto per l’affidamento del servizio, per
il periodo di anni cinque, calcolato sulla base d’asta,
è pari ad € 1.000.000,00 al netto dell’Iva se dovuta
di cui € 25.000,00 per oneri della sicurezza aziendali,
non soggetti a ribasso.

Si precisa che gli ambienti nei quali verrà svolto
il servizio in appalto non sussistono interferenze tra
le attività lavorative dei dipendenti comunali e le
attività dei dipendenti dell’appaltatore, di conse‐
guenza non vi sono i presupposti giuridici e neces‐
sari per la redazione del DUVRI.

5) LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO: Immo‐
bile di proprietà comunale sito nell’abitato di Ostuni
alla Via Latilla n. 8.

6) DURATA DELLA APPALTO: Il contratto avrà la
durata di anni cinque decorrenti dal 1 settembre
2015; nell’ipotesi in cui le operazioni di gara non
consentissero l’inizio delle prestazioni nella data
prevista, le stesse decorreranno dal momento della
comunicazione effettuata dall’Amministrazione
appaltante, senza alcun riflesso sulla scadenza che
rimarrà invariata e quindi fissata al 30 agosto 2020
e senza che l’affidatario della gestione abbia nulla a
pretendere. In tal caso l’importo contrattuale sarà
proporzionalmente ridotto.

La durata del contratto potrà essere ridotta,
previa comunicazione della volontà di recesso da
parte dell’Ente titolare della struttura con preavviso
di almeno sei mesi, qualora venissero a mancare le
ragioni del servizio per mancanza di utenti, o per la
riduzione del loro numero tale da non giustificare la
permanenza del servizio, ovvero per qualsiasi altra
ragione che induca l’Ente titolare alla soppressione
del servizio, ovvero ad una sua diversa forma di
gestione ritenuta più conveniente o più idonea.

È consentita la proroga del contratto entro i limiti
di sei mesi, alle stesse condizioni contrattuali vigenti
alla scadenza.

7) CLAUSOLA SOCIALE: In esecuzione di quanto
previsto nella delibera di GC n. 15 del 21/01/2015,
l’impresa subentrante nella gestione, pena la revoca
della aggiudicazione definitiva, si impegna, nel
reclutamento di personale da adibire al servizio, a
dare la precedenza al personale presente stabil‐
mente in servizio nel centro diurno da almeno sei
mesi antecedenti l’indizione della gara, nonché si
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impegna al rispetto dell’art. 37 del vigente CCNL
Cooperative Sociali, disciplinante “i cambi di
gestione”.

8) SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE: Così
come previsto dall’art. 17 del capitolato speciale di
appalto approvato giusta Determinazione dirigen‐
ziale n.754 del 07/05/2015 è vietata la cessione
dell’appalto sia totale che parziale nonché è vietato
subappaltare il servizio, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 116 del D.Lgs n. 163 e s.m.i..

9) FINANZIAMENTO: Il servizio è finanziato con
fondi di bilancio.

10) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICA‐
ZIONE: Procedura aperta alle Cooperative sociali di
tipo A iscritte all’Albo della Regione Puglia, prece‐
duta da bando di gara con il criterio dell’offerta eco‐
nomicamente vantaggiosa, in cui il prezzo e la qua‐
lità ricevono adeguata attenzione nella fase di valu‐
tazione, valutabile in base al merito tecnico‐orga‐
nizzativo, alla qualità dell’offerta e al prezzo, ai sensi
del Regolamento Unico per l’affidamento dei servizi
a soggetti terzi, approvato dal Coordinamento Isti‐
tuzionale dell’Ambito Territoriale Sociale con deli‐
bera n° 10 del 28 giugno 2005, recepita dal Consiglio
Comunale di Ostuni con delibera n° 44 del 8/9/2005
e stabiliti nel presente bando.

11) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Così come previsto nella delibera di indirizzo G.C.

n.15 del 21/01/2015 e nella Determinazione diri‐
genziale n.754 del 07/05/2015, possono chiedere di
partecipare alla gara le Cooperative sociali di tipo A,
iscritti all’Albo Regionale previsto dall’art.4 della L.
Regione Puglia n.21/93, ed in possesso dei requisiti
previsti dal presente bando al successivo punto 12).

Sono anche ammessi Raggruppamenti tempo‐
ranei tra Cooperative Sociali di tipo A e Consorzi.

12) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE che ciascun
soggetto partecipante dovrà possedere, a pena di
esclusione,:

A. iscrizione all’Albo Regione Puglia previsto
dall’art. 4 della L. Regione Puglia n. 21/93 e dall`art.
9 c.1 della legge 8.11.1991, n. 381‐ per le attività di
cui all’art.1 ‐ c.1 sez. A) “gestione di servizi socio‐
sanitari ed educativi” o sez. C “Consorzi” di cui
all’art. 8 della L. n. 381/91;

B. Iscrizione nel Registro delle Imprese presso la
competente CCIAA, per le attività identiche o ana‐
loghe a quelle oggetto della presente procedura di
gara;

C. Presenza nel proprio atto costitutivo e nel pro‐
prio statuto delle attività prevalenti compatibili con
le attività oggetto dell’appalto;

D. Presenza nella Cooperativa delle figure profes‐
sionali richieste per l’espletamento del servizio e
previste dall’art.7 e dall’art.8 del capitolato speciale
di appalto;

E. Esperienza diretta, da documentare mediante
attestazioni da parte dei committenti, nella gestione
di attività socio‐assistenziali rivolte a minori e/o a
disabili, svolta nel triennio immediatamente ante‐
cedente la data di pubblicazione del presente
bando, senza che il servizio abbia dato luogo a con‐
testazioni da parte dei committenti;

In caso di R.T.I. il requisito dell’esperienza trien‐
nale nella gestione di attività socio‐assistenziali”,
può essere raggiunto cumulativamente. In tal caso
il requisito dell’esperienza documentabile deve
essere posseduto nella misura non inferiore al 40%
dalla capogruppo e nella misura non inferiore al
20% da ciascuno degli altri prestatori di servizio rag‐
gruppati (mandanti), fermo restando l’obbligo del
raggiungimento del 100% dei requisiti da parte del
raggruppamento e che la capogruppo deve posse‐
dere detto requisito in misura maggioritaria.

In alternativa, ai sensi del comma 2 dell’art. 22
del regolamento Regionale n. 4/2007, il requisito
dell’esperienza triennale può essere documentata
anche solo dal soggetto capofila.

F) di essere in possesso di una solidità economica
e finanziaria da dimostrare, a pena di esclusione,
con la presentazione di copia dei bilanci degli ultimi
tre anni precedenti alla pubblicazione del bando di
gara, corredati da una dichiarazione, sottoscritta in
conformità alle disposizioni del DPR n. 445/2000 e
s.m.i. dalla quale risulti il fatturato globale d’im‐
presa non inferiore al complessivo importo d’ap‐
palto di € 1.000.000,00,;

G) Idonea dichiarazione bancaria attestante che
l’Istituto di credito intrattiene rapporti con la coo‐
perativa, che questa gode di un idoneo fatturato
globale ed offre sufficienti garanzie sul piano eco‐
nomico, avendo fatto sempre fronte ai suoi impegni
con regolarità e puntualità. Le stesse dovranno
essere state, a pena esclusione, rilasciate in busta
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chiusa e sigillata da parte dell’Istituto di credito in
data successiva a quella della pubblicazione del
bando di gara e facenti riferimento all’oggetto della
presente gara, nonché indirizzate all’Amministra‐
zione Comunale.

H) Regolarità contributiva (INPS, INAIL,) nonché
il rispetto dei CCNL nelle precedenti esperienze di
gestione di servizi alla persona, da documentare in
sede di gara anche con autocertificazione. Per la
ditta che risulterà aggiudicataria del servizio, il
documento unico di regolarità contributiva INPS ed
INAIL di cui all’art. 2 comma 1 ‐ del D.L. n. 210 del
25/09/2002, convertito con modificazioni dalla
legge n. 266/2002, sarà acquisito d’ufficio, ai sensi
dell’art. 16 bis del D.L. 29/11/2008 n. 185 convertito
in legge il 28/01/2009 n. 2, ai fini dell’adozione del
provvedimento di aggiudicazione definitiva. La sud‐
detta certificazione verrà richiesta anche per le
mandanti.

I) Insussistenza delle condizioni di cui all’art. 38
del D.Lgs n. 163/2006.

L) Rispetto delle norme che disciplinano il diritto
al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge
n. 68/99 e s.m.

M) di non essersi avvalso dei piani individuali di
emersione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero di
essersene avvalso, ma che il periodo di emersione
si è concluso.

I requisiti sopraelencati, tranne quello di cui alla
lett.E) (esperienza diretta) e G) (idonea referenza
bancaria), possono essere provati dal concorrente
partecipante alla gara anche mediante dichiara‐
zione sottoscritta e corredata da copia del docu‐
mento di riconoscimento del sottoscrittore; al con‐
corrente aggiudicatario sarà richiesta la documen‐
tazione probatoria a conferma di quanto dichiarato
in sede di gara.

Si ribadisce che, ai sensi del comma 2 dell’art. 22
del Regolamento Regionale n. 4/2007, in caso di
R.T.I. i requisiti di cui alla lettere A ‐ B ‐ C, H (regola‐
rità contributiva), I), L) ed M) dovranno essere pos‐
seduti, a pena di esclusione, da ogni Cooperativa
facente parte del R.T.I., mentre quello di cui alla let‐
tera E) ‐ Esperienza triennale ‐ ed F) solidità econo‐
mica, potrà essere posseduto e documentato dal
soggetto capofila (capogruppo) della medesima
associazione temporanea.

12 bis. VERIFICA DEI REQUISITI: Tutti gli opera‐
tori economici partecipanti alla presente procedura
di gara debbono obbligatoriamente registrarsi al
sistema AVCPASS, PENA ESCLUSIONE DALLAGARA,
accedendo all’apposito link sul portale A.N.A.C. ex
AVCP (servizi ad accesso riservato AVCPASS)
secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire
il PASSOE da produrre in sede di partecipazione alla
gara, secondo quanto dettato dall’art 2 comma 3
della deliberazione 111 del 20 Dicembre 2012 del‐
l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici
(AVCP) oggi A.N.A.C. con le modificazioni assunte
nelle adunanze 8 maggio

2013 e 5 Giugno 2013; il PASSOE dichiarato in
sede di gara, consentirà alla Stazione Appaltante di
effettuare la verifica dei requisiti di carattere gene‐
rale, economico‐finanziario e tecnico professionale
ai sensi dell’art. 6 della succitata deliberazione,
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso
disponibile dalla predetta Autorità. In caso di accer‐
tato malfunzionamento del sistema o di oggettiva
impossibilità materiale nell’ottenimento del
PASSOE, ferma restando la qualificazione dell’offe‐
rente in forma tradizionale, la Stazione appaltante
provvederà ad assegnare un termine congruo per
l’effettuazione della registrazione medesima

13) R.T.I. E CONSORZI

13.1) In caso di richieste provenienti da consorzio
che partecipa alla gara in nome e per conto pro‐
prio, quanto alle condizioni e modalità di partecipa‐
zione ed ai requisiti di ammissione, si applicano la
stessa disciplina e le medesime regole previste per
i soggetti che partecipano in forma singola; il Con‐
sorzio dovrà essere l’esecutore dei servizi e dovrà
provvedere all’appalto con propria organizzazione
e con i propri messi e risorse umane. I requisiti
devono essere posseduti e dichiarati con esclusivo
riferimento al Consorzio.

13.2) In caso di richieste provenienti da consorzio
che partecipa alla gara per conto e nell’interesse
di uno o più soggetti consorziati, il legale rappre‐
sentante del Consorzio e i soggetti consorziati che,
in caso di aggiudicazione devono svolgere il servizio,
devono produrre singolarmente la dichiarazione
sostitutiva di cui al punto 14.1 del presente bando;
i requisiti di ammissione di cui al precedente punto
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12).devono essere posseduti e dichiarati nel
seguente modo:

A) i requisiti di cui alle lettere a), b) c) d), i), l) e
m) devono essere posseduti e dichiarati da con‐
sorzio e da tutti i consorziati, per conto dei quali il
Consorzio concorre;

B) il requisito di capacità economico‐ finanziaria
di cui alla lettera f) (solidità economica ‐ finanziaria)
può essere raggiunto cumulativamente ma esso
deve essere posseduto nella misura non inferiore al
40% da almeno uno dei soggetti consorziati, per i
quali il consorzio concorre e nella misura non infe‐
riore al 20% da ciascuno degli altri consorziati desi‐
gnati quali esecutori del servizio, fermo restando
l’obbligo del raggiungimento del 100% dei requisiti
da parte dei consorziati nel cui interesse il consorzio
concorre;

C) il requisito di capacità tecnico professionale
di cui alla lettera e) (Esperienza diretta) può essere
raggiunto cumulativamente ma esso deve essere
posseduto sia relativamente al fatturato che
all’esperienza documentabile, nella misura non
inferiore al 40% da almeno uno dei soggetti consor‐
ziati, per i quali il consorzio concorre e nella misura
non inferiore al 20% da ciascuno degli altri consor‐
ziati designati quali esecutori del servizio, fermo
restando l’obbligo del raggiungimento del 100% dei
requisiti da parte dei consorziati nel cui interesse il
consorzio concorre;

D) Inoltre il Consorzio e ciascuno dei soggetti
consorziati nel cui interesse il consorzio concorre
dovranno presentare singolarmente idonea dichia‐
razione bancaria di cui alla lettera g) attestante, a
pena di esclusione, che gli Istituti di credito “intrat‐
tengono rapporti con la cooperativa, che questa
gode di un idoneo fatturato globale ed offre suffi‐
cienti garanzie sul piano economico, avendo fatto
sempre fronte ai suoi impegni con regolarità e pun‐
tualità.”, rilasciate in data successiva a quella della
pubblicazione del bando di gara e facenti riferi‐
mento all’oggetto della presente gara, nonché indi‐
rizzate all’ Amministrazione Comunale Stazione
appaltante.

13.3) I Consorzi tra cooperative sociali devono
presentare la copia autentica dell’atto costitutivo
ed una dichiarazione che indichi per quali consor‐
ziati il consorzio chiede di partecipare e relativa‐
mente a tali consorziati opera il divieto di parteci‐

pare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di vio‐
lazione non saranno ammessi alla procedura di
gara sia il consorzio che il consorziato; in caso di
inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del
codice penale. E’ vietata la partecipazione a più di
un consorzio;

13.4) In caso di raggruppamenti temporanei non
ancora costituiti formalmente:

Unitamente alla documentazione deve essere
presentata una dichiarazione, sottoscritta dagli
stessi richiedenti che intendono raggrupparsi, indi‐
cante, in caso di aggiudicazione:
‐ a quale concorrente sarà conferito mandato spe‐

ciale gratuito con rappresentanza e funzioni di
capogruppo (mandataria);

‐ l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in
materia di appalti pubblici con riguardo alle asso‐
ciazioni temporanee, ai consorzi;

‐ l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i candi‐
dati che hanno firmato l’impegno di cui al prece‐
dente punto 1.

‐ L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consor‐
ziati determina la loro responsabilità solidale nei
confronti della stazione appaltante e dei fornitori.

13.5) Requisiti dei raggruppamenti temporanei:
i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità eco‐
nomica e tecnica devono essere posseduti, dichia‐
rati ed eventualmente comprovati da ciascuna coo‐
perativa associata, in relazione alla propria parteci‐
pazione. In ogni caso la Cooperativa sociale man‐
dataria o capogruppo deve possedere i requisiti in
misura maggioritaria.
‐ E’ vietata qualsiasi modificazione alla composi‐

zione dei raggruppamenti temporanei e dei con‐
sorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risul‐
tante dall’impegno presentato in sede di offerta
o, se già costituite, rispetto all’atto di costituzione
prodotto in sede di offerta. L’inosservanza di
detto divieto comporta l’annullamento dell’aggiu‐
dicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclu‐
sione dei concorrenti riuniti in raggruppamenti o
consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti
o successivi alle procedure di affidamento relative
al medesimo appalto.

‐ E’ vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in
più di un raggruppamento temporaneo o con‐
sorzio ordinario di concorrenti, ovvero di parteci‐
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pare alla gara in forma individuale qualora sia già
parte di un’associazione o consorzio che partecipi
alla stessa gara.

14) DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPA‐
ZIONE ALLA GARA E MODALITA’ DI PRESENTA‐
ZIONE.

I documenti sotto elencati, unitamente a quelli di
cui al punto 12) del presente bando, da prodursi, a
pena di esclusione, a corredo dell’offerta, devono
essere contenuti in una busta chiusa debitamente
sigillata con ceralacca o nastro adesivo e controfir‐
mata sui lembi di chiusura, contrassegnata dalla let‐
tera A), con su riportante la seguente dicitura:
“DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE”;.

14.1) dichiarazione sostitutiva relativa al pos‐
sesso dei requisiti richiesti, sottoscritta dal legale
rappresentante ai sensi del DPR n. 445 del
28\12\2000 e corredata, a pena di esclusione, da
copia fotostatica del documento di riconoscimento
del sottoscrittore, da rendere utilizzando preferibil‐
mente il modello allegato al presente bando, in
quanto è necessario, in ogni caso, rendere ‐ a pena
di esclusione ‐ tutte le dichiarazioni nello stesso
riportate, dalla quale risulti:
‐ denominazione, ragione sociale e sede della coo‐

perativa nonché i nominativi e rispettive cariche
di tutti i componenti gli organi societari e degli
amministratori muniti dei poteri di rappresen‐
tanza, nonché il nominativo del referente della
Cooperativa per il servizio oggetto della presente
procedura;

‐ che la Cooperativa é iscritta al relativo Albo Regio‐
nale previsto dall’art. 4 della L. Regione Puglia n.
21/93, per le attività di cui all’art.1 ‐c.1 sez. A)
“gestione di servizi socio‐sanitari ed educativi”
indicando il relativo numero di iscrizione,

‐ Che la Cooperativa è iscritta alla Camera di Com‐
mercio di _______________ al n. _____ ‐ del
__________

‐ Che nel proprio atto costitutivo e nel proprio sta‐
tuto sono presenti le attività prevalenti compati‐
bili con le attività oggetto della appalto;

‐ l’inesistenza delle condizioni di esclusione di cui
all’articolo 38 D.Lgvo n. 163/2006 e s.m.i.:
‐ che non si trova in stato di fallimento, di liqui‐

dazione coatta, di concordato preventivo e che
nei propri riguardi non è in corso una procedi‐

mento per la dichiarazione di una di tali situa‐
zioni;

‐ che nei propri confronti, non è pendente proce‐
dimento per l’applicazione di una delle misure
di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27
dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause
ostative previste dall’art. 10 della legge 31
maggio 1965, n. 575

‐ che nei propri confronti non è stata pronunciata
sentenza di condanna passata in giudicato o
emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale, per reati gravi in
danno dello Stato o della Comunità che incidono
sull’affidabilità morale e professionale; è
comunque causa di esclusione la condanna, con
sentenza passata in giudicato, per uno o più
reati di partecipazione a un’organizzazione cri‐
minale, corruzione, frode, riciclaggio, quali defi‐
niti dagli atti comunitari citati all’articolo 45,
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;
[l’esclusione e il divieto operano anche se la sen‐
tenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di
impresa individuale; del socio o del direttore tec‐
nico, se si tratta di società in nome collettivo; dei
soci accomandatari o del direttore tecnico se si
tratta di società in accomandita semplice; degli
amministratori muniti di potere di rappresen‐
tanza o del direttore tecnico se si tratta di altro
tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclu‐
sione e il divieto operano anche nei confronti dei
soggetti cessati dalla carica nel triennio antece‐
dente la data di pubblicazione del bando di gara,
qualora l’impresa non dimostri di aver adottato
atti o misure di completa dissociazione della
condotta penalmente sanzionata; resta salva in
ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del
codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del
codice di procedura penale;]

‐ che non ha violato il divieto di intestazione fidu‐
ciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo
1990, n. 55;

‐ che non ha commesso gravi infrazioni debita‐
mente accertate alle norme in materia di sicu‐
rezza e a ogni altro obbligo derivante dai rap‐
porti di lavoro, risultanti dai dati in possesso del‐
l’Osservatorio;
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‐ che secondo motivata valutazione della stazione
appaltante, hanno commesso grave negligenza
o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affi‐
date dalla stazione appaltante che bandisce la
gara, o che hanno commesso un errore grave
nell’esercizio della loro attività professionale,
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte
della stazione appaltante.

‐ che non ha commesso violazioni definitivamente
accertate, rispetto gli obblighi relativi al paga‐
mento delle imposte e tasse, secondo la legisla‐
zione italiana o quella dello Stato in cui è stabi‐
lito;

‐ che nell’anno antecedente la data di pubblica‐
zione del bando di gara non ha reso false dichia‐
razioni in merito ai requisiti e alle condizioni rile‐
vanti per la partecipazione alle procedure di
gara e per l’affidamento dei subappalti, risul‐
tanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

‐ che non hanno commesso violazioni gravi, defi‐
nitivamente accertate, alle norme in materia di
contributi previdenziali e assistenziali, secondo
la legislazione italiana;

‐ nei cui confronti non è stata applicata la san‐
zione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica amministra‐
zione compresi i provvedimenti interdettivi di cui
all’art. 36/bis, comma 1, del decreto‐legge 4
luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248

‐ che, anche in assenza nei loro confronti di un
procedimento per l’applicazione di una misura
di prevenzione o di una causa ostativa ivi pre‐
viste, pur essendo stati vittime dei reati previsti
e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto‐
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,
non risultino aver denunciato i fatti all’autorità
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al
primo periodo deve emergere dagli indizi a base
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei
confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti
alla pubblicazione del bando e deve essere
comunicata, unitamente alle generalità del sog‐

getto che ha omesso la predetta denuncia, dal
procuratore della Repubblica procedente all’Au‐
torità di cui all’articolo 6, la quale cura la pub‐
blicazione della comunicazione sul sito dell’Os‐
servatorio;

‐ che si trovino, rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, in una
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche
di fatto, se la situazione di controllo o la rela‐
zione comporti che le offerte sono imputabili ad
un unico centro decisionale. A tal fine I concor‐
renti allegano,alternativamente: a) la dichiara‐
zione di non essere in una situazione di controllo
di cui all’articolo 2359 del codice civile con
nessun partecipante alla medesima procedura;
b) la dichiarazione di essere in una situazione di
controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile
e di aver formulato autonomamente l’offerta,
con indicazione del concorrente con cui sussiste
tale situazione; tale dichiarazione è corredata
dai documenti utili a dimostrare che la situa‐
zione di controllo non ha influito sulla formula‐
zione dell’offerta, inseriti in separata busta
chiusa. La stazione appaltante esclude i concor‐
renti per i quali accerta che le relative offerte
sono imputabili ad un unico centro decisionale,
sulla base di univoci elementi. La verifica e
l’eventuale esclusione sono disposte dopo
l’apertura delle buste contenenti l’offerta eco‐
nomica.

‐ Indirizzo PEC;
‐ Che nella Cooperativa sono presenti le figure pro‐

fessionali richieste per l’espletamento del servizio
e indicate dall’art. 7 ‐ 8 del capitolato speciale di
appalto;

‐ Che ha conseguito una esperienza diretta nella
gestione di attività socio‐assistenziali rivolte a
minori e/o disabili (indicare quali), svolta nel
triennio immediatamente antecedente la data di
pubblicazione del presente bando, senza che il
servizio abbia dato luogo a contestazioni, così
come da allegate attestazioni da parte dei com‐
mittenti.

‐ Che la Cooperativa è in possesso di una solidità
economica e finanziaria, giusta allegata copia dei
bilanci, degli anni precedenti alla pubblicazione
del bando di gara, corredati da una dichiarazione,
sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR
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n. 445/2000 e s.m.i. dalla quale risulti il fatturato
globale d’impresa non inferiore al complessivo
importo d’appalto di € 1.000.000,00;

‐ che ha preso visione delle condizioni tutte del pre‐
sente bando di gara e del relativo Capitolato spe‐
ciale di appalto, nonché dello schema di contratto
e che accetta incondizionatamente tutte le norme
negli stessi contenute e ne assume tutti gli oneri.

‐ Che ha preso conoscenza di tutte le condizioni e
circostanze nelle quali dovrà svolgersi il servizio,
che possono influire sull’esecuzione dello stesso
e sulla determinazione dell’offerta e delle condi‐
zioni contrattuali e di giudicare l’importo a base
di gara remunerativo e tale da consentire l’offerta
da presentare;

‐ che si impegna ad osservare le norme relative alle
assicurazioni obbligatorie e antinfortunistiche,
previdenziali e assistenziali e ad adottare tutti i
procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolu‐
mità degli addetti e dei terzi, con l’osservanza
delle norme in vigore.

‐ che nelle precedenti esperienze di gestione di ser‐
vizi analoghi a quelli previsti dal presente bando
ha sempre rispettato i CCNL;

‐ di essere in regola con gli obblighi relativi alle
disposizioni per il pagamento dei contributi pre‐
videnziali ed assistenziali secondo la legislazione
italiana (Regolarità INPS ed INAIL con indicazione,
a pena di esclusione, delle posizioni previdenziali
ed assicurative);

‐ che, qualora aggiudicatario del servizio in que‐
stione, stipulerà, al fine di assicurare se stesso ed
il personale impiegato per la responsabilità civile
verso i terzi per qualsiasi evento o danno che
possa causarsi, esonerando espressamente il
Comune da qualsiasi responsabilità per danni o
incidenti, anche in itinere, che dovessero verifi‐
carsi nell’espletamento dei servizi oggetto dell’ap‐
palto, idonee polizze assicurative a copertura dei
seguenti rischi:
‐ Responsabilità civile per danni a terzi, personale

socio e/o dipendente ed utenti, derivanti, a qua‐
lunque titolo dal proprio personale o dal cattivo
funzionamento degli impianti fissi, mobili, e
apparecchiature connesse alle attività eserci‐
tate per importo di massimale non inferiore
complessivamente a €. 1.000.000,00 per RCT ed
€. 1.000.000,00 per RCO, di intesa che, ove i
danni verificatisi fossero superiori ai limiti del

massimale fissato in tale polizza assicurativa,
l’aggiudicataria dichiara con la sottoscrizione del
contratto di appalto di sollevare il Comune da
ogni tipo di responsabilità che ne dovessero
derivare;

‐ che non è in stato di cessazione di attività, di rego‐
lamento giudiziario o di concordato preventivo.

‐ che non intende subappaltare il servizio in parola.
‐ che non si è avvalso dei piani individuali di emer‐

sione (PIE) previsti dalla legge n.338/2001 oppure
di essersi avvalso dei piani individuale di emer‐
sione (PIE) previsti dalla legge n.338/2001, dando
però atto che gli stessi si sono conclusi.

‐ dichiara la propria condizione di assoggettabilità
/non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni
obbligatorie a favore di disabili di cui alla legge n.
68 del 1999;

Tutti i concorrenti devono dichiarare espressa‐
mente:

a) di accettare, con la partecipazione alla gara,
senza riserve tutte le condizioni di cui al presente
bando di gara, al capitolato speciale d’appalto
nonché allo schema di contratto;

b) di impegnarsi ad eseguire il servizio richiesto
nei modi e nei tempi previsti nel presente bando e
nel capitolato speciale di appalto, nonché nell’of‐
ferta tecnica;

c) di impegnarsi a dare esecuzione al servizio
entro 10 gg. dalla data di stipula del contratto rego‐
lante il rapporto e, comunque, se richiesta dall’Am‐
ministrazione, anche in pendenza della stipulazione
del contratto medesimo, subito dopo l’aggiudica‐
zione definitiva effettuata con determinazione
assunta dal Dirigente competente. Il mancato avvio
del servizio alla data indicata dall’Amministrazione
comporta la pronuncia di decadenza dell’aggiudica‐
zione e l’incameramento del deposito cauzionale.

d) di impegnarsi espressamente, ai sensi dell’art.
16 ‐ capo III della legge Regione Puglia 20 giugno
2008, n. 15, ad astenersi da qualunque comporta‐
mento che possa, in ogni modo, direttamente o
indirettamente, limitare la concorrenza o modifi‐
care le condizioni di eguaglianza nella gara o nel‐
l’esecuzione dei contratti;

e) di rinunciare sin da ora a richiedere il risarci‐
mento di eventuali danni che potrebbero derivare
a seguito di impugnativa da parte di terzi, dall’an‐
nullamento o sospensione degli atti di gara e/o pro‐
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pedeutici, fatti, comunque salvi il pagamento del
servizio eseguito e la restituzione di eventuali
polizze assicurative

In caso di R.T.I. non costituita il modello istanza
‐ autodichiarazione contenente tutte le precedenti
dichiarazioni, deve essere compilato e sottoscritto
dal legale rappresentante di ciascuna associata
(mandataria e mandante) allegando fotocopia di
valido documento di identità dei sottoscrittori.

14.2) Documentazione relativa alla gestione di
attività socio‐assistenziali rivolte a minori e/o disa‐
bili svolta nel triennio immediatamente antece‐
dente la data di pubblicazione del presente bando,
senza che il servizio abbia dato luogo a contesta‐
zioni da parte dei committenti.

14.2.a) Elenco dei principali servizi prestati negli
ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle
date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi
stessi, reso sotto forma di dichiarazione ai sensi
dell’articolo 46 del DPR n. 445 del 28\12\2000,
“Testo Unico delle disposizioni legislative e regola‐
mentari in materia di documentazione amministra‐
tiva”:

14.2.b) la documentazione probatoria a con‐
ferma di quanto risultante dall’elenco dei servizi
prestati consiste precisamente: a) per i servizi pre‐
stati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi
sono provati con certificati rilasciati e vistati dalle
Amministrazioni o dagli Enti medesimi dai quali
risulti che il servizio non ha dato luogo a contesta‐
zioni da parte dei committenti; b) per servizi prestati
a privati, l’effettiva prestazione deve essere provata
mediante dichiarazione del privato committente
rese sotto forma di dichiarazione ai sensi dell’arti‐
colo 46 del DPR n. 445 del 28\12\2000, “Testo Unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa con alle‐
gata copia del documento di riconoscimento del
sottoscrittore, e dalle quali dichiarazioni risulti che
il servizio non ha dato luogo a contestazioni da
parte dei committenti.

14.2.c) Il numero medio annuo di dipendenti
della Cooperativa sociale concorrente impegnati
negli ultimi tre anni, reso sotto forma di dichiara‐
zione ai sensi dell’articolo 46 del DPR n. 445 del

28\12\2000, “Testo Unico delle disposizioni legisla‐
tive e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa;

14.2.d) Elenco, reso sotto forma di dichiarazione
ai sensi dell’articolo 46 del DPR n. 445 del
28\12\2000, “Testo Unico delle disposizioni legisla‐
tive e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, dei prestatori di servizi o dei Diri‐
genti della Cooperativa sociale concorrente concre‐
tamente responsabili della prestazione del servizio
oggetto della procedura di gara, con indicazione dei
titoli di studio e professionali;

14.3) Idonea dichiarazione bancaria attestante
la capacità finanziaria ed economica degli operatori
economici concorrenti e che gli stessi sono idonee
a far fronte agli impegni economici e finanziari deri‐
vanti dall’aggiudicazione del contratto di che trat‐
tasi. La stessa dovrà essere rilasciata in busta chiusa
e sigillata da parte dell’Istituto di credito ed indiriz‐
zata a questa Amministrazione.

Si ribadisce che in caso di R.T.I dovranno presen‐
tare singolarmente idonea dichiarazione bancaria
di cui alla lettera h);

14.4) il Capitolato speciale di appalto e lo
schema di contratto, allegati al presente bando,i
sottoscritti su ogni facciata dal legale rappresentate
della cooperativa partecipante, con firma autografa
e leggibile, in segno di accettazione incondizionata;

14.5) cauzione provvisoria, come prevista dal‐
l’art. 75 del d.lgs.n.163/2006 e s.m.i. dell’importo,
non inferiore a €. 20.000,00 pari al 2% del valore sti‐
mato dell’appalto, indicato nel presente bando di
gara (€.1.000.000,00), costituita a scelta dell’offe‐
rente secondo l’art.75 suddetto, avvertendo che
non è ammessa la modalità in contanti per com‐
prensibili problemi di gestione del denaro dei con‐
correnti
‐) da fideiussione bancaria o assicurativa o rila‐

sciata da intermediario finanziario regolarmente
autorizzato ad emettere cauzioni, con i requisiti
di cui all’art. 75 del D.Lgso n. 163/2006 e s.m.i.,
e in particolare.
‐ La garanzia deve prevedere espressamente la

rinuncia al beneficio della preventiva escus‐
sione del debitore principale, la rinuncia all’ec‐
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cezione di cui all’art. 1957, comma 2, del
codice civile, nonché l’operatività della
garanzia medesima entro quindici giorni, a
semplice richiesta scritta della stazione appal‐
tante:

‐ La garanzia deve avere validità per almeno 180
giorni dalla presentazione dell’offerta.
L’offerta dovrà essere corredata dall’impegno
del garante a rinnovare la garanzia, per l’ulte‐
riore durata di 180 giorni, nel caso in cui al
momento della sua scadenza non sia ancora
intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della
stazione appaltante nel corso della procedura.

‐ La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’affidatario ed è svinco‐
lata automaticamente al momento della sot‐
toscrizione del contratto medesimo.

‐ Ai fini della redazione della detta fideiussione
l’utilizzo dello Schema tipo 1.1 ‐ scheda tec‐
nica 1.1. di cui al Decreto del Ministero delle
Attività produttive del 12 marzo 2004 n. 123,
QUALORA NON INTEGRATA, non soddisfa
tutti i requisiti di cui all’art. 75 comma IV del
D.L.gso n. 163/2006 e s.m.i.; pertando la pre‐
senza nella detta fideiussione della seguente
condizione particolare incondizionata, debita‐
mente sottoscritta, sarà sufficiente a rendere
idonea la stessa ai fini dell’ammissibilità alla
gara “in deroga alle condizioni generali e/o
particolari la presente fideiussione deve
intendersi prestata alle condizioni di cui
all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2007”.

‐ L’intermediario Finanziario, che svolga in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie a ciò autorizzato dal Ministero del
Tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, deve essere iscritto nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 del D.L.vo 385\93.
Tale iscrizione (elenco art. 107 d.Lgs. 385/93)
deve essere espressamente e chiaramente
indicata sulla polizza ‐ PENA ESCLUSIONE.

‐ La polizza rilasciata da intermediario finan‐
ziario deve essere corredata, A PENA DI
ESCLUSIONE, da copia dell’autorizzazione rila‐
sciata dal Ministero del Tesoro in corso di vali‐
dità.

‐ Comporterà l’esclusione dalla gara nel caso in
cui le firme apposte sulle polizze non siano in
originale.

‐ In caso di R.T.I. non ancora costituita, la pre‐
detta cauzione provvisoria, pena esclusione,
deve essere intestata a tutte le imprese parte‐
cipanti al raggruppamento (il contraente ‐
obbligato principale ‐ deve essere l’R.T.I.). In
caso di Consorzio agente in nome e per conto
delle imprese consorziate designate quali ese‐
cutrici dei servizi, la cauzione provvisoria, pena
esclusione deve essere intestata sia al Con‐
sorzio che alle consorziate designate.

‐ In caso di R.T.I. già costituite ed in caso di
>Consorzio già costituito e partecipante in
nome e per conto proprio, la cauzione provvi‐
soria, pena esclusione, deve essere intestata
direttamente alla R.T.I.. o al Consorizio.

A prescindere dalla forma di costituzione pre‐
scelta, la cauzione provvisoria dovrà essere corre‐
data, a pena di esclusione, dall’impegno del fide‐
iussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’ese‐
cuzione del contratto di cui all’art. 113 del D.Lgso n.
163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario.

La cauzione provvisoria dell’aggiudicatario sarà
svincolata al momento della sottoscrizione del con‐
tratto; agli altri concorrenti le cauzioni saranno svin‐
colate contestualmente alla comunicazione dell’ag‐
giudicazione definitiva;

La cauzione provvisoria prevista dal presente
bando e disciplinare di gara, ai sensi del comma 2
bis dell’art. 38 del d.lgs.163/2006, introdotto dal‐
l’art. 39, comma 1, della legge n.114 dell’ 11.8.2014,
dovrà contenere anche la seguente dichiarazione:
“la cauzione provvisoria garantisce anche il paga‐
mento della sanzione pecuniaria, prevista dall’art.
38 comma 2 bis e 46 comma 1 ter del D.Lgs.
163/2006 pari all’uno per mille importo base di
gara a garanzia della mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale delle dichiara‐
zioni, anche di soggetti terzi, richieste dalla legge,
dal bando o disciplinare di gara”.

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione
del contratto medesimo.

la stipulazione del contratto è subordinata alla
presentazione di garanzia fideiussoria nella misura
e nei modi previsti dall’articolo 113 del D.Lgso n.
163/2006;
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La cauzione provvisoria dell’aggiudicatario sarà
svincolata al momento della sottoscrizione del con‐
tratto; agli altri concorrenti le cauzioni saranno svin‐
colate contestualmente alla comunicazione dell’ag‐
giudicazione definitiva;

Qualora il concorrente sia in possesso della cer‐
tificazione di sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero della
dichiarazione della presenza di elementi significativi
e tra loro correlati di tale sistema, rilasciata da orga‐
nismi accreditati ai sensi delle norme europee della
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN
ISO/IEC 17000, ai sensi dell’art. 75 comma 7 del
d.lgs.n.163/2006 può usufruire del beneficio della
riduzione al 50% della garanzia in argomento, in tal
caso deve, a pena di esclusione dichiarare in sede
di ammissione alla gara la tipologia di certificazione
posseduta, da documentare, a pena di esclusione,
allegando copia di idonea documentazione in lingua
italiana resa conforme all’originale ai sensi di legge.

Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. se tutte le
imprese facenti parte del raggruppamento sono in
possesso della certificazione ISO, al raggruppa‐
mento va riconosciuto il diritto alla riduzione della
garanzia.

Per i Consorzi costituiti ed agenti in nome e per
conto proprio, tale certificazione deve essere in
capo al Consorzio. In caso contrario il raggruppa‐
mento o consorzio sarà escluso.

In caso di Consorzio partecipante alla gara per
conto e nell’interesse di uno o più soggetti consor‐
ziati designati, la certificazione ISO dovrà essere
posseduta sia dal Consorzio sia da tutti i soggetti
consorziati designati.

Si avverte che la cauzione provvisoria verrà resti‐
tuita, su richiesta del concorrente, successivamente
all’aggiudicazione definitiva, al Titolare o suo dele‐
gato, esclusivamente presso l’Ufficio Gare, ovvero
spedita qualora si accluda nella busta documenti
apposita busta preaffrancata e precompilata.

14.6) prova dell’avvenuto pagamento di €
140,00 in favore dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (es.
scontrino Lottomatica ovvero ricevuta di paga‐
mento on line) in favore dell’Autorità per la vigilanza
ai sensi ed in conformità alla delibera Autorità n. CP.
del 09/12/2014 e relative istruzioni operative in
vigore dal 1° gennaio 2015.

(In caso di Raggr. temp. conc., salvo altre istru‐
zioni operative dell’Autorità di vigilanza, è suffi‐
ciente il versamento effettuato dal mandatario).

N.B.: Il versamento del contributo, a cui sono
tenuti, quale condizione di ammissibilità alla proce‐
dura di gara, tutti gli operatori economici che inten‐
dono parteciparvi, va effettuato esclusivamente,
secondo le istruzioni operative aggiornate presenti
sul sito dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente indi‐
rizzo: http://www.autoritalavoripubblici.it/riscos‐
sioni.html, secondo le seguenti modalità di paga‐
mento della contribuzione:
‐ on‐line mediante carta di credito dei circuiti Visa,

MasterCard, Diners, American Express. A riprova
dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la rice‐
vuta di pagamento (da stampare e allegare all’of‐
ferta) all’indirizzo di posta elettronica indicato in
sede di iscrizione. La ricevuta resterà disponibile
accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul
Servizio Riscossione Contributi;

‐ in contanti, muniti del modello di pagamento rila‐
sciato dal Servizio Riscossione Contributi, presso
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti
abilitati al pagamento di bollette e bollettini.
All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/ser‐
vizi/homepage.html è disponibile la funzione
“Ricerca punti vendita”, per cercare il punto ven‐
dita più vicino. L’operatore economico deve veri‐
ficare l’esattezza del proprio codice fiscale e del
CIG della procedura alla quale intende partecipare
riportati sullo scontrino rilasciato dal punto ven‐
dita e allegarlo, in originale, all’offerta.

14.7) Documento “PASSOE” di cui all’art. 2,
comma 3.2, delibera n. 111 del 20/12/2012 dell’Au‐
torità di Vigilanza sui contratti pubblici, rilasciato dal
servizio AVCPASS comprovante la registrazione al
servizio per la verifica del possesso dei requisiti
disponibile presso l’Autorità di Vigilanza sui Con‐
tratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. I soggetti
interessati a partecipare alla procedura devono
obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo
all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso
riservato ‐ AVCPASS) secondo le istruzioni ivi conte‐
nute.

15) OFFERTA TECNICA, da inserire nella busta B)
costituita da:
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L’Offerta TECNICA è costituita da un progetto
dettagliato inerente la proposta organizzativa per
l’esecuzione del servizio, da redigersi tenendo conto
delle indicazioni contenute nel Capitolato speciale
di appalto, proponendo soluzioni autonomamente
elaborate, ma non difformi dalle indicazioni minime
stabilite.

Il progetto tecnico deve essere articolato dai con‐
correnti in forma di relazione e deve indicare in
maniera chiara e specifica le proposte di dettaglio
del servizio, in armonia con le richieste, i principi, le
finalità, le modalità esecutive e gli standards dei ser‐
vizi prestabiliti nel capitolato d’oneri, nei regola‐
menti regionali e d’ambito territoriali vigenti
all’uopo applicabili che costituiscono le indicazioni
minime inderogabili.

Il progetto deve in ogni caso essere redatto su
carta intestata del concorrente; ciascuna pagina
del progetto, e la documentazione eventualmente
allegata, deve essere firmata dal concorrente, pena
l’esclusione dalla gara. Nella redazione del pro‐
getto il concorrente deve attenersi scrupolosa‐
mente ai limiti di spazio previsti nel prospetto con‐
tenente i criteri di valutazione.

Le offerte presentate dagli operatori economici
concorrenti sono per gli stessi vincolanti in quanto
costituiscono proposta contrattuale.

Tutta la documentazione contenuta nella busta
“B”: “Offerta Tecnica”, a pena di esclusione, dovrà
essere priva di qualsivoglia indicazione diretta o
indiretta all’importo della propria offerta econo‐
mica.

L’affidamento del servizio è effettuato mediante
la valutazione combinata della qualità tecnica del‐
l’offerta, per la quale è disponibile un punteggio
massimo di 60 punti, e della qualità economica, per
la quale è disponibile un massimo di 40 punti.

L’OFFERTA TECNICA deve essere inserita in appo‐
sita busta, debitamente sigillata con ceralacca o
nastro adesivo e controfirmato sui lembi di chiu‐
sura, riportante all’esterno l’indicazione “BUSTA B
‐ OFFERTA TECNICO ‐ GESTIONALE”.

16) OFFERTA ECONOMICA, compilata preferibil‐
mente sul modulo predisposto ed allegato al pre‐
sente bando sub lettera A6, dovrà riportare il
ribasso percentuale unico ed incondizionato da
applicarsi sul prezzo per un anno posto a base di
gara del servizio fissato in € 200.000,00=, di cui €

5.000,00 per oneri della sicurezza aziendali, non
soggetti a ribasso. Il ribasso dovrà essere espresso
sia in cifre che in lettere, senza abrasioni o corre‐
zioni di sorta; in caso di discordanza tra quello indi‐
cato in cifre e quello indicato in lettere è ritenuto
valido quello più vantaggioso per l’amministrazione.

L’offerta economica deve essere chiusa in appo‐
sita busta contrassegnata con la lettera C), debita‐
mente sigillata e controfirmata sui lembi di chiu‐
sura, riportante all’esterno l’indicazione “OFFERTA
ECONOMICA”

L’OFFERTA dovrà essere corredata dalle seguenti
dichiarazioni:

1) nella determinazione del corrispettivo omni‐
comprensivo indicato ha tenuto conto di tutti gli
obblighi contrattuali, della situazione dei luoghi,
degli obblighi e degli oneri connessi alle disposizione
in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori e
di ogni altra condizione di lavoro.

2) Conformemente a quanto previsto dal dall’art.
87, comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i., che l’ammontare complessivo degli oneri di
sicurezza a proprio carico, ammontano ad € …………
………………..comunque ricompresi all’interno del cor‐
rispettivo omnicomprensivo innanzi indicato.

Altresì l’offerta dovrà essere corredata da copia
fotostatica di un documento di identità del sotto‐
scrittore ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, e dovrà
essere firmata, con firma leggibile, dal legale rap‐
presentante. Nella busta contenente l’offerta eco‐
nomica non deve essere incluso alcun altro docu‐
mento.

Con riferimento all’offerta economica
‐ Saranno escluse le offerte in aumento rispetto al

prezzo orario posto a base di gara.
‐ Non saranno ammesse le offerte condizionate e

quelle espresse in modo indeterminato o con rife‐
rimento ad offerta relativa ad altro appalto.

‐ In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre
e quella indicata in lettere sarà ritenuta valida
quella più vantaggiosa per l’Amministrazione.

‐ Non saranno ammesse le offerte che recano abra‐
sioni o correzioni nell’indicazione del prezzo
offerto se non confermate con sottoscrizione
autografa apposta a margine.

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la sua presentazione, fatta
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salvo l’eventuale richiesta di differimento di detto
termine da parte della stazione appaltante.

Si potrà addivenire all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di non
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta
risulti conveniente o idonea in relazione all’og‐
getto del contratto.

Nel caso in cui più concorrenti raggiungano un
punteggio massimo globale uguale, l’aggiudicazione
avverrà mediante sorteggio.

In caso di declaratoria di revoca o decadenza
dell’aggiudicatario definitivo, si procederà in favore
del concorrente la cui offerta avrà ottenuto il
secondo migliore punteggio.

17) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE
OFFERTE

Tutta la su indicata documentazione (BUSTA A)
DOCUMENTAZIONE; BUSTA B) OFFERTA TECNICO‐
GESTIONALE e BUSTA C) OFFERTA ECONOMICA,
dovrà essere inserita in un apposito plico, idonea‐
mente sigillato e controfirmato sui lembi di chiu‐
sura. Sul plico dovrà essere indicata l’intestazione
del mittente, l’indirizzo dello stesso, COMPRESO
L’INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA, e dovrà
essere apposta la seguente dicitura “ISTANZA DI
PARTECIPAZIONE ALLA GARA PER L’AFFIDAMENTO
DELLA GESTIONE DEL CENTRO DIURNO SOCIO ‐
EDUCATIVO “IL VOLO DI ICARO”“. Il medesimo
plico dovrà essere indirizzato a: COMUNE DI
OSTUNI ‐ SETTORE GARE, APPALTI E CONTRATTI ‐
PIAZZA DELLA LIBERTÀ, n. 68 ‐ 72017 OSTUNI e
dovrà pervenire, a mezzo Raccomandata del Ser‐
vizio Postale o Agenzia di Recapito, o consegna
diretta all’ufficio di Protocollo dell’Ente, che rila‐
scerà ricevuta, entro il termine perentorio delle ore
12.30 del giorno 31 luglio 2015.

Si avverte che, scaduto il termine di presenta‐
zione delle domande innanzi specificato, non sarà
consentita la presentazione di altre domande, nep‐
pure in sede di gara, anche se sostitutive o aggiun‐
tive a domande precedenti.

L’Ente affidante declina ogni e qualsivoglia
responsabilità per eventuali ritardi o errori di reca‐
pito del plico, che rimane ad esclusivo rischio del
mittente, qualunque sia la causa, anche se dovuta
a forza maggiore, determinante il ritardo, a nulla
rilevando la data di spedizione.

Qualora, per qualsiasi motivo, esso non giun‐
gesse a destinazione nel termine perentorio ed
improrogabile sopraindicato, si determinerebbe,
indipendentemente dalla data di spedizione, l’auto‐
matica esclusione dalla gara della istanza di parte‐
cipazione.

Dell’arrivo del predetto plico entro il termine
utile farà fede la relativa annotazione sullo stesso
del giorno e dell’ora di consegna apposta dall’ad‐
detto del servizio postale all’atto della consegna.

I plichi contenenti le istanze presentate possono
essere ritirati fino al termine fissato per la loro pre‐
sentazione. Trascorso tale termine le istanze non
possono essere più ritirate.

Si avvisa che, anche ai sensi e per gli effetti della
legge n.241/90 e s.m.e i, la Stazione appaltante si
riserva la facoltà di pubblicare avvisi ed informa‐
zioni, inerenti la presente gara e relativi alla even‐
tuale necessità di:
‐ integrazioni; 
‐ revoca parziale o totale;
‐ sospensione; 
‐ rinvio. 

Si avverte altresì che, in rapporto al numero di
partecipanti ovvero per impegni improvvisi, il Pre‐
sidente di gara potrà disporre una sospensione delle
operazioni di gara, con prosieguo nella stessa gior‐
nata fissata per la procedura ovvero in altra data.
Non verrà, in ogni caso, operata alcuna sospensione
durante la fase di apertura dei plichi contenenti l’of‐
ferta economica.

La valutazione delle offerte sarà effettuata dalla
Commissione di gara appositamente nominata che
prenderà in considerazione i sotto indicati elementi
attribuendo ad ognuno di essi la ponderazione
come di seguito indicato.

18) CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE
OFFERTE:

La Commissione appositamente nominata proce‐
derà alla valutazione dell’offerta tecnica, con parti‐
colare riferimento agli aspetti tecnico‐organizzativi
del servizio da prestare e della qualità dello stesso,
utilizzando i criteri ed i punteggi di seguito indicati.

Gli elementi di valutazione delle offerte, i relativi
pesi ponderali, i subelementi di valutazione con i
subpesi ponderali, sono di seguito precisati. La com‐
missione prende in considerazione ai fini della valu‐
tazione solo ed esclusivamente i dati e gli elementi
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che siano adeguatamente documentati, secondo la
normativa vigente (anche nella forma della autocer‐
tificazione), vale a dire che l’attribuzione dei pun‐
teggi è effettuata a condizione che il progetto sia
corredato da idonea documentazione probatoria,
pena la mancata attribuzione del punteggio. Il con‐
corrente nella stesura della proposta progettuale si
atterrà scrupolosamente al rispetto dei limiti di
spazio, indicati per “cartella” (30 righe per 60 bat‐
tute) nei riquadri “A” e “B” e “C”. Il rispetto dei limiti
di spazio nella descrizione progettuale sarà ele‐
mento di valutazione al punto B.1.6.

A. QUALITÀ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA: (max
3 cartelle)
1. Dotazione strumentale Punti 3
1.1 ‐ Dotazione strumentale 
complessiva: fino a 1 punto
1.2 ‐ Dotazione strumentale destinata al servizio 
per il quale si concorre: fino a 2 punti
2. Capacità di contenimento del turn over degli ope‐

ratori nel servizio oggetto dell’appalto nel
triennio precedente alla data del bando Punti 4
(n° dipendenti occupati sostituiti per anno, sul
totale dei dipendenti)

2.1 ‐ media superiore al 20% punti 0
2.2 ‐ media tra il 15 ed il 20% punti 1
2.3 media tra il 10 e il 15% punti 2
2.4 media inferiore al 15% punti 4
3. Esperienza di gestione di servizi uguali a quelli in

gara, in periodi anteriori a quelli del triennio pre‐
cedente alla data del bando Punti 3

3.1 ‐ per ogni semestre punti 0,5
4. Capacità di attivazione e collaborazione con la

rete dei servizi territoriali (pubblici e privati) nel
triennio precedente alla data del bando (accordi
o intese con la rete dei servizi pubblici e/o pro‐
tocolli o intese formali con i soggetti del non
profit, purché documentabili o verificabili anche
d’ufficio nella loro coerenza con il progetto cui
sono riferiti e circa la loro effettiva operatività,
con la esclusione di documenti generici, palese‐
mente finalizzati al conseguimento del pun‐
teggio in gara, nonché la esclusione di contratti
o altre forme di affidamento della gestione di
servizi). Punti 2

4.1 ‐ intese con soggetti pubblici di durata almeno
biennale punti 1

4.2 ‐ intese con soggetti pubblici di durata ultra
biennale punti 2

4.3 ‐ fino a due protocolli di durata almeno biennale
con non profit punti 1

4.4 ‐ più di due protocolli di durata almeno biennale
con non profit punti 2 

(N.B.: i punteggi sono cumulabili fino alla concor‐
renza massima di 2 punti in totale)

5. Presenza di sedi operative attive nel territorio
dell’Ambito (come risultante dal certificato della
CCIAA. È attribuito 1 punto per sede Punti 3

Totale punti A Punti 15

B. QUALITÀ DEL SERVIZIO: (max 10 cartelle)
1. Capacità progettuale (analisi dei bisogni, cono‐

scenza del territorio, articolazione del pro‐
gramma di gestione proposto, completezza ed
aderenza del progetto al capitolato, chiarezza
espositiva, innovatività, ecc.) fino a Punti 18

1.1 ‐ Analisi dei bisogni e conoscenza del territorio: 
fino a punti 2;

1.2 ‐ Articolazione del programma di gestione: 
fino a punti 4

1.3 ‐ completezza del progetto e aderenza al capi‐
tolato fino a punti 7

1.4 ‐ chiarezza espositiva, logicità, 
fino a punti 2

1.5 ‐ innovatività, capacità propositiva: 
fino a punti 2

1.6 Stringatezza (rispetto dei limiti espositivi) 
punti 1

2. Strumenti di qualificazione organizzativa del
lavoro‐formazione del personale (con defini‐
zione di tempi, modalità, procedure, funzioni
organizzative, senza oneri di spesa aggiuntivi) 

fino a Punti 3
3. Modalità e strumenti di monitoraggio, di valuta‐

zione delle attività della qualità del servizio e del
grado di soddisfacimento dell’utenza 

fino a Punti 2
4. Azioni e strumenti per dare visibilità alla realizza‐

zione del servizio, alla diffusione dei risultati rag‐
giunti e al loro esito, per la maggiore partecipa‐
zione e condivisione da parte delle famiglie, degli
utenti, delle istituzioni, ecc. fino a Punti 2

5. Documentato coinvolgimento di soggetti pubblici
e privati nella realizzazione del progetto (esclusi
i comuni dell’Ambito). Per la valutabilità valgono
le stesse condizioni descritte al punto A4: 

fino a Punti 4
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Per ogni accordo di partenariato o protocollo d’in‐
tesa per l’intera durata Contrattuale: 

punti 1
6. Redazione annuale del bilancio sociale quale stru‐

mento di documentazione e comunicazione dei
servizi erogati (allegare l’ultimo bilancio appro‐
vato) 

Punti 2
7. Carta dei Servizi proposta per il servizio offerto 

Punti 4
7.1 ‐ Carta dei servizi incompleta e/o non aderente

al progetto o al servizio: punti 0
7.2 ‐ Carta dei servizi completa ma non aderente al

progetto: punti 2
7.3 ‐ Carta dei servizi completa ed aderente al pro‐

getto: punti 4
Totale punti B Punti 35

C. QUALITÀ ECONOMICA. (max 3 cartelle):
1. Compartecipazione da parte del soggetto eroga‐

tore in termini di costi di realizzazione (risorse
umane e servizi aggiuntivi, senza ulteriori costi a
carico della stazione appaltante) utili alla realiz‐
zazione delle attività, coerenti con il progetto,
non previsti dal capitolato, analiticamente
descritti e circostanziati, con tutti gli elementi
che ne consentano l’esigibilità da parte del com‐
mittente in sede contrattuale

fino a Punti 10
1.1 ‐ Risorse umane aggiuntive, utili alla realizza‐

zione del progetto e coerenti con esso, dettaglia‐
tamente individuate, impiegate per almeno 2 ore
sett.li: 

punti 2 per ognuna, per un massimo di 6 punti
1.2 ‐ Servizi aggiuntivi, di natura non occasionale e

non marginali, utili alla realizzazione del pro‐
getto e coerenti con esso, dettagliatamente indi‐
viduati: punti 2 per ognuno, per un massimo di
4 punti

(N.B.: La commissione valuterà l’impatto delle
risorse aggiuntive sull’utenza e sull’efficacia del
servizio)

Totale punti C Punti 10

Totale punti (A+B+C) Punti 60

L’offerta economicamente più vantaggiosa è indi‐
viduata con i criteri e le formule previsti al punto II)
dell’allegato P al citato D.P.R. n. 207/2010 (metodo
aggregativo ‐ compensatore).

Per quanto riguarda gli elementi di natura quali‐
tativa dell’offerta tecnica (subparametri e relativi
subcriteri B.1; B.2; B.3; B.4), il punteggio previsto
sarà assegnato attraverso “la media dei coefficienti
attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari”,
seguendo le linee guida riportate nel citato allegato
P al D.P.R. 207/2010.

Per quanto riguarda, invece, gli elementi di
natura quantitativa dell’offerta tecnica (sub para‐
metri e relativi subcriteri A.1; A.2; A.3; A.4; A.5; B.6;
B7; C.1), il punteggio sarà attribuito in base delle
singole offerte espresse dagli operatori economici
(funzione/opzione SI/NO).

In conformità alle determinazioni n.4/2009 e n.
7/2011 dell’AVCP, si procederà, inoltre, alla ripara‐
metrazione della somma dei punteggi ottenuti nella
valutazione dei subcriteri di cui ai commi prece‐
denti; i punteggi assegnati ad ogni operatore eco‐
nomico concorrente in base ai suddetti subelementi
di valutazione verranno pertanto riparametrati al
peso previsto per il subparametro di riferimento,
attribuendo coefficiente “1,000” al concorrente che
ha conseguito la somma più alta dei subpunteggi ed
alle altre somme coefficiente tra “1” e “0” in pro‐
porzione lineare. Analoga procedura di riparame‐
trazione sarà effettuata per l’attribuzione comples‐
siva del punteggio previsto per l’offerta tecnica
(60,000 punti).

La Commissione procederà, successivamente e
come segue, alla valutazione della economicità delle
offerte, tenendo presente che l’offerta economica
concorrerà nell’attribuzione del punteggio per un
massimo di 40 punti, da ottenersi applicando la
seguente proporzione:

ribasso considerato: ribasso maggiore = x: 40

dove x = ribasso considerato*40______________
ribasso maggiore

Tutti i calcoli saranno eseguiti fino alla terza cifra
decimale arrotondata all’unità superiore qualora la
quarta cifra sia pari o superiore a cinque, ovvero,
all’unità inferiore laddove la quarta cifra sia infe‐
riore a cinque.

La “soglia di sbarramento” di cui all’art. 83,
comma 2, del Decreto Legislativo n. 163/2006 è
stabilita in 36,000 punti; gli operatori economici
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che non avranno conseguito, per il merito tecnico
dell’offerta, almeno 36,000 punti non saranno
ammessi alla fase di attribuzione del punteggio
dell’offerta economica.

Saranno esclusi dalla gara le Cooperative Parte‐
cipanti che presentino offerte nelle quali fossero
sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura
alle condizioni di servizio specificate nella documen‐
tazione di gara, offerte che siano sottoposte a con‐
dizione e/o che sostituiscano, modifichino e/o inte‐
grino le predette condizioni, nonché offerte incom‐
plete e/o parziali.

DIRITTO DI ACCESSO ALLE OFFERTE TECNICHE:
Ai fini dell’eventuale applicazione della disposi‐

zione di cui all’art. 13, comma 5, lettera a) del D.lgvo
n. 163/2006 e s.m.i. i concorrenti dovranno preci‐
sare con specifica e motivata nota le parti della pro‐
pria offerta contenenti segreti tecnici o commerciali
o da cui potrebbero trarsi informazioni sui dati da
mantenere segreti.

19) DATA DI AVVIO DELLE OPERAZIONI DI GARA:
La Stazione Appaltante, scaduti i termini per la

presentazione delle offerte, nominerà per la valu‐
tazione delle offerte la Commissione Giudicatrice,
ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006, composta
da tre (3) membri effettivi di cui uno con funzioni di
Presidente, oltre ad un Segretario.

Si fa presente che la Commissione di gara,al fine
di garantire la massima trasparenza del procedi‐
mento, inizierà i propri lavori, in seduta pubblica, il
giorno, alle ore e nel luogo di cui sarà data comuni‐
cazione ai concorrenti partecipanti, mediante nota
scritta, da trasmettersi a mezzo posta elettronica,
in una sala aperta al pubblico per:

In seduta pubblica:
Il Presidente della Commissione, nel giorno indi‐

cato, presso gli uffici della Stazione Appaltante,
accertata la regolare costituzione della Commis‐
sione stessa, dichiarerà aperta la gara e, in seduta
pubblica, procederà:

1. a dichiarare irricevibili i plichi pervenuti oltre i
termini stabiliti dal presente Bando di Gara;

2. alla verifica della conformità sia delle informa‐
zioni riportate all’esterno del plico che delle moda‐
lità di chiusura dello stesso alle prescrizioni del
bando;

3. all’apertura dei plichi pervenuti regolarmente
entro il termine di scadenza della gara, previa veri‐
fica della loro integrità;

4. alla constatazione delle buste contenute nel
plico;

5. all’apertura delle buste “A”: “Documenta‐
zione” di tutte le offerte ammesse;

6. a verificare la correttezza formale della docu‐
mentazione contenuta nella predetta busta “A”:
“Documentazione”;

7. a verificare che non vi siano forme di divieto a
partecipare previste dal D.Lgs. n. 163/2006.

Alle sedute pubbliche della Commissione
potranno assistere i titolari e/o gli incaricati degli
operatori economici concorrenti, purché muniti di
apposita delega, con allegata fotocopia di un docu‐
mento di identificazione con fotografia del legale
rappresentante del concorrente medesimo.

L’accesso e la permanenza del rappresentante
dell’operatore economico concorrente nei locali
ove si procederà alle operazioni di gara sono subor‐
dinati all’esibizione dell’originale del proprio docu‐
mento di identità.

La Commissione, nel corso dell’esame del conte‐
nuto dei documenti delle buste “A”: “Documenta‐
zione”, in caso di irregolarità formali, non compro‐
mettenti la par condicio fra i concorrenti e nell’in‐
teresse dell’Amministrazione Aggiudicatrice, si
riserva di richiedere ai concorrenti, mediante
opportuna nota scritta, da trasmettersi a mezzo
posta elettronica all’indirizzo indicato sui plichi con‐
tenenti le offerte, di completare o chiarire la docu‐
mentazione presentata, conformemente a quanto
previsto dall’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006.

Di seguito la Commissione, in seduta pubblica,
provvederà all’apertura delle buste “B”: “Offerta
Tecnica” dei concorrenti ammessi a partecipare alle
successive fasi di gara, al fine di accertare la pre‐
senza dei documenti in esse contenuti come pre‐
scritto dal presente bando. Le buste “B”: “Offerta
Tecnica” delle offerte eventualmente in precedenza
escluse saranno accantonate e non saranno aperte.

In seduta riservata:
La Commissione, quindi, in una o più sedute riser‐

vate, procederà all’esame ed alla valutazione della
documentazione contenuta nella BUSTA B) ‐
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OFFERTA TECNICA ed all’assegnazione dei relativi
punteggi sulla base dei criteri indicati al precedente
art. 19).

Le offerte che non raggiungano un punteggio
minimo di 36 in questa sede di valutazione non
saranno ammesse alle successive fasi di gara.

In seduta pubblica successiva alla prima, la cui
data ed ora di convocazione sarà comunicata ai Sog‐
getti partecipanti, mediante nota scritta, da tra‐
smettersi a mezzo posta elettronica all’indirizzo
indicato dai Soggetti partecipanti nella documenta‐
zione di partecipazione alla gara, la Commissione
procederà alla:

1) lettura dei punteggi attribuiti alle singole
offerte tecniche di ciascun Soggetto Partecipante;

2) apertura della BUSTA C) ‐ OFFERTA ECONO‐
MICA, se prodotta secondo le prescrizioni del pre‐
sente Bando, contenenti le offerte economiche e,
data lettura dei ribassi formulati, all’attribuzione del
relativo punteggio a ciascuna offerta, applicando i
criteri e le formule stabilite al precedente art. 19.

3) determinazione del punteggio complessivo di
ciascuna offerta ammessa ed alla formulazione della
relativa graduatoria ai fini dell’individuazione del
Soggetto Partecipante provvisoriamente aggiudica‐
tario al quale è attribuito il punteggio più alto.

20. CAUSE DI ESCLUSIONE.
a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’aper‐

tura del plico di invio, le offerte:
1. pervenute dopo il termine perentorio già pre‐

cisato, indipendentemente dalla data del timbro
postale di spedizione, restando il recapito a rischio
del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non
giunga a destinazione in tempo utile;

2. mancata indicazione sul plico esterno generale
del riferimento della gara cui l’offerta è rivolta;

3. apposizione sul plico esterno generale di un’in‐
dicazione totalmente errata o generica, al punto
che non sia possibile individuare il plico pervenuto
come contenente l’offerta per una determinata
gara;

4. mancata sigillatura del plico e delle buste
interne con modalità di chiusura ermetica che ne
assicurino l’integrità e ne impediscano l’apertura
senza lasciare manomissioni; si precisa che per
“sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica
recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su
materiale plastico come ceralacca o piombo o stri‐

scia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le
buste, attestare l’autenticità della chiusura origi‐
naria proveniente dal mittente, nonché garantire
l’integrità e la non manomissione del plico e delle
buste; si precisa, altresì, che il bando può prescri‐
vere a pena di esclusione l’apposizione della con‐
trofirma sui lembi di chiusura del plico e delle buste
ivi contenute;

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico
d’invio, le offerte:

1. mancata apposizione sulle buste interne al
plico di idonea indicazione per individuare il conte‐
nuto delle stesse; si evidenzia che l’esclusione
sarebbe da considerarsi illegittima qualora, ad
esempio, la busta contenente l’offerta economica,
ancorché priva della dicitura richiesta, fosse
comunque distinguibile dalle restanti buste munite
della corretta dicitura;

2. mancato inserimento dell’offerta economica e
di quella tecnica in buste separate debitamente
sigillate, all’interno del plico esterno generale.

3. carenti di una o più di una delle dichiarazioni
richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insuffi‐
cienti, non pertinenti, non veritiere o comunque
non idonee all’accertamento dell’esistenza dei
requisiti per i quali sono prodotte, che alterino la
par condicio dei concorrenti; questo quand’anche
una o più d’una delle certificazioni o dichiarazioni
mancanti siano rinvenute nella busta interna, che
venga successivamente aperta per qualsiasi motivo;

4. carenti dei certificati e/o delle attestazioni
richiesti dal presente bando

5. carenti dei certificati e/o delle attestazioni
richiesti dal presente bando a pena di esclusione;

6. recanti copie di originali scaduti, in caso di
documenti presentati in copia conforme in luogo
dell’originale;

7. mancata presentazione della cauzione provvi‐
soria;

8. con cauzione non conforme a quanto stabilito
dall’art. 75, comma 4 e, pertanto, priva della
rinuncia espressa al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, della rinuncia
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.,
nonché priva della clausola di operatività della
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice
richiesta scritta della stazione appaltante;
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9. cauzione di importo errato in diminuzione,
fermo restando quanto sopra circa l’errore formale;
rientra, in tale ultima ipotesi, il caso della cauzione
presentata in misura dimezzata senza il rispetto di
quanto osservato sul possesso di certificazione del
sistema di qualità conforme alle norme europee
della serie UNI CEI ISO 9000;

10. cauzione sprovvista dell’indicazione del sog‐
getto garantito; nel caso di ATI costituenda, la cau‐
zione deve essere intestata a tutte le imprese asso‐
ciande;

11. mancanti o carenti di sigilli o nastro adesivo
sui lembi della busta interna, rispetto a quanto pre‐
scritto dal presente bando;

12. con dichiarazioni mancanti della fotocopia del
documento di riconoscimento in regime di validità.

c) Ai sensi dell’art. 38 D.lgvo n. 163/2006 e del
presente bando di gara, il concorrente è escluso
dalla procedura di affidamento dell’appalto, qua‐
lora:
a) a carico dei soggetti dotati, al momento di par‐

tecipazione alla gara, di potere di rappresen‐
tanza o con incarico di direttore tecnico sia in
corso un procedimento per l’applicazione delle
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L.
27.12.1956 n.1423 e succ. mod. o di una delle
cause ostative prevista dall’art. 10 della legge
31.05.1965, n. 575; 

b) a carico dei soggetti di cui alla lettera a) siano
state pronunciate sentenze di condanna passate
in giudicato, ovvero emesso decreto penale di
condanna divenuto irrevocabile, oppure sen‐
tenze di applicazione della pena su richiesta ai
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sull’affidabilità
morale e professionale;

c) a carico dei soggetti di cui alla lettera a) siano
state pronunciate sentenze passate in giudicato,
di condanna per uno o più reati di partecipazione
a un’organizzazione criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce
2004/18;

d) i soggetti di cui alla lettera a) secondo motivata
valutazione della stazione appaltante, si siano
resi responsabili, di grave negligenza o malafede
nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla

stazione appaltante che bandisce la gara, o che
hanno commesso un errore grave nell’esercizio
della loro attività professionale, accertato con
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione
appaltante;

e) si trovi in una delle condizioni previste dalle
vigenti norme che precludono la stipula dei con‐
tratti o di convenzioni con le stazioni appaltanti;

f) i soggetti di cui alla lettera a) abbiano reso false
dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condi‐
zioni rilevanti per la partecipazione alle proce‐
dure di gara, risultanti dai dati in possesso del‐
l’Osservatorio;

g) sia in stato di fallimento, di liquidazione coatta,
di concordato preventivo o nei cui riguardi è in
corso una procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni

h) che hanno commesso violazioni gravi, definitiva‐
mente accertate, alle norme in materia di con‐
tributi previdenziali e assistenziali, secondo la
legislazione italiana o dello Stato in cui sono sta‐
biliti;

i) ha violato il divieto di intestazione fiduciaria
posto all’articolo 17, comma 3, legge 10 marzo
1990, n. 55, come modificato dall’articolo 8 della
legge 18 novembre 1998, n. 415;

l) non in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili;

m) abbia commesso gravi infrazioni debitamente
accertate alle norme in materia di sicurezza e a
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osser‐
vatorio dei lavori pubblici;

d) Sono escluse, dopo l’apertura della busta
interna, le offerte:

1) mancanti della firma del titolare o del soggetto
munito del potere di rappresentanza sul foglio
dell’offerta o di uno dei predetti soggetti in caso di
associazione temporanea o consorzio di concor‐
renti;

2) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o
in aumento;

3) che non rechino l’indicazione del prezzo
offerto, ovvero con tale indicazione in cifre ma
omessa in lettere ovvero fatta in lettere ma omessa
in cifre;

4) che rechino, in relazione all’indicazione del
prezzo offerto, segni di abrasioni, cancellature o
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altre manomissioni; sono ammesse le correzioni
purché espressamente confermate con sottoscri‐
zione a margine;

5) che contengano, oltre al prezzo offerto, con‐
dizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti
subordinata.

e) Sono comunque escluse, a prescindere dalle
specifiche previsioni che precedono, le offerte:

1) in violazione delle disposizioni sulle associa‐
zioni temporanee o consorzi di concorrenti;

2) di concorrenti che si trovino fra di loro in una
delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359
del codice civile ovvero che abbiano una reciproca
commistione di soggetti con potere decisionale o di
rappresentanza;

3) che si trovino in una delle situazioni che costi‐
tuiscono causa di esclusione che, ancorché dichia‐
rate inesistenti dal concorrente, sia accertata in
qualunque modo dalla stazione appaltante ai sensi
delle vigenti disposizioni;

4) in contrasto con clausole essenziali del pre‐
sente bando, con prescrizioni legislative e regola‐
mentari ovvero con i principi generali dell’ordina‐
mento;

5) di concorrenti che si avvalgono dei piani indi‐
viduali di emersione del lavoro sommerso se gli
stessi non sono stati portati a conclusione e, quindi,
per il periodo di emersione (D.L. 25.9.2002, n. 210,
“disposizioni urgenti in materia di emersione del
lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo
parziale.)

21) AVVERTENZE: Resta inteso che:
A norma dell’art. 38 comma 2bis del D.lgs. n.

163/2006 e ss.mm.ii., la mancanza, l’incompletezza
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e
delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 del
medesimo articolo, obbliga il concorrente che vi ha
dato causa al pagamento, in favore della stazione
appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal
bando di gara, in misura pari all’uno per mille del‐
l’importo posto a base di gara il cui versamento è
garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la
stazione appaltante assegna al concorrente un ter‐
mine, non superiore a dieci giorni, perché siano
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che
le devono rendere. Nei casi di irregolarità non

essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di
dichiarazioni non indispensabili, la stazione appal‐
tante non ne richiede la regolarizzazione, né applica
alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del ter‐
mine di cui al secondo periodo il concorrente è
escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga,
anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizio‐
nale, successivamente alla fase di ammissione,
regolarizzazione o esclusione delle offerte non
rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né
per l’individuazione della soglia di anomalia delle
offerte.

A norma dell’art. 46 comma 1 ter del D.lgs. n.
163/2006, le disposizioni di cui articolo 38, comma
2‐bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza,
incompletezza o irregolarità degli elementi e delle
dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono
essere prodotte dai concorrenti in base alla legge,
al bando o al disciplinare di gara.

La documentazione non in regola con l’imposta
di bollo sarà accettata e ritenuta valida agli effetti
giuridici e sarà poi regolarizzata ai sensi dell’art.16
del D.P.R. n.955/82 e s.m.i..

La commissione di gara, in caso di mancanza di
sufficienti elementi, si riserva la facoltà insindaca‐
bile di non procedere all’aggiudicazione o di proro‐
gare la data di scadenza senza che i concorrenti pos‐
sano accampare alcuna protesta al riguardo.

Nessun obbligo potrà sorgere in capo all’Ammi‐
nistrazione procedente né nessuna protesta in tal
senso potrà essere avanzata dai concorrenti fino
all’adozione e reso esecutivo il relativo atto formale
di aggiudicazione definitiva.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà
insindacabile di non dare luogo alla gara, di non pro‐
cedere all’aggiudicazione o di revocare il detto pro‐
cedimento, senza che ciò comporti diritto di rim‐
borso alcuno a favore delle associazioni e/o coope‐
rative partecipanti.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida, fatta salva la facoltà di non
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto
del contratto;

Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’ag‐
giudicatario, il quale, sotto pena di decadenza,
dovrà, immediatamente dopo l’aggiudicazione e
prima della stipulazione della relativa convenzione,
prestarsi ad effettuare il deposito cauzionale defi‐
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nitivo, stabilito nella misura del 10% dell’importo
contrattuale complessivo nei modi stabiliti dalla
legge.

La stipulazione del contratto, da effettuarsi nei
termini di legge, con la ditta affidataria è subordi‐
nata all’esito positivo delle procedure previste dalla
normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed
al controllo del possesso dei requisiti prescritti.

Per quanto non previsto dal presente bando di
gara, si fa rinvio alle clausole di cui al Capitolato
d’Oneri, nonché alla normativa statale e regionale
vigente in materia.

Le prescrizioni contenute nel presente bando di
gara sostituiscono, integrano o modificano even‐
tuali diverse prescrizioni contenute nel capitolato
d’oneri..

Per quanto non previsto dal presente bando di
gara, si fa rinvio alle clausole di cui al Capitolato
d’Oneri, nonché alla normativa vigente in materia.

Le prescrizioni contenute nel presente bando di
gara sostituiscono o modificano eventuali diverse
prescrizioni contenute nel capitolato d’oneri.

L’aggiudicatario dovrà iniziare il servizio entro gg.
10 dalla data di stipulazione del contratto regolante
il rapporto o, se richiesta, anche in pendenza della
stipula del contratto medesimo, subito dopo l’ag‐
giudicazione definitiva, effettuata con determina‐
zione dirigenziale.

La mancata stipula del contratto nel termine sta‐
bilito, per fatto imputabile all’affidatario, comporta
l’incameramento della cauzione provvisoria, nonché
l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente
normativa.

21.) ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICA‐
ZIONE: Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima
della stipula del contratto, nella forma di atto pub‐
blico amministrativo, la Cooperativa aggiudicataria
sarà invitata a presentare, pena la decadenza dal‐
l’aggiudicazione:

a) Costituire entro lo stesso termine la garanzia
fideiussoria di cui all’articolo 113 del D.Lgso n.
163/2006; in difetto, l’aggiudicazione è revocata, è
incamerata la cauzione provvisoria di cui all’art. 75
del D.Lgvo n. 163/2006 e s.m.i. e la stazione appal‐
tante aggiudica l’appalto al concorrente che segue
in graduatoria;

Si fa presente che qualora la Cooperativa affida‐
taria sia munita di una certificazione indicata all’art.
40 comma 7 del d.lgs.n.163/2006 usufruisce del

beneficio della riduzione al 50% della garanzia in
argomento;

b) presentare il D.U.V.R. per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell’organizzazione del servizio;

c) stipulare, preliminarmente alla firma della con‐
venzione, con una primaria società di assicurazione,
idonea polizza di assicurazione che copra l’intero
periodo per R.C.T. ed R.C.O. derivante a qualunque
titolo dal proprio personale o dal cattivo funziona‐
mento degli impianti fissi, mobili e apparecchiature
connesse alle attività esercitate per un massimale
non inferiore ad € 1.000.000,00 per RCT ed €
1.000.000.00 per RCO, di intesa che, ove i danni
verificatisi fossero superiori ai massimali fissati in
polizza, saranno ad intero ed esclusivo carico del‐
l’impresa tutti i capitali non assicurati inclusi gli sco‐
perti e/o le franchigie contrattuali.

Le suddette polizze saranno consegnate al
momento della stipula del contratto.

d) comunicare alla Stazione Appaltante al
momento dell’inizio del servizio, sia gli estremi iden‐
tificativi del/i conto/i corrente/i bancario/i o
postale/i, acceso/i presso banche o presso la società
Poste Italiane S.p.A dedicato/i, su/sui cui/quali
dovranno essere registrati tutti i movimenti finan‐
ziari relativi alla gestione di che trattasi, sia le gene‐
ralità ed i codice fiscale delle persone delegate a
operare su di esso/i, entro sette giorni dalla
sua/loro accensione.

e) Ricevuta del deposito delle spese di contratto,
di registro ed accessorie;

f) firmare il contratto nel giorno e nell’ora che
verranno indicati con comunicazione scritta, con
avvertenza che, in caso contrario, l’Amministrazione
procederà nei modi di legge. Si precisa che la stipula
del contratto avverrà, ai sensi dell’art. 11, comma
13, del D.lgso n. 163/2006 e ss.mm.ii., in forma pub‐
blica amministrativa con modalità elettronica a cura
dell’Ufficiale rogante dell’Amministrazione aggiudi‐
catrice, sottoscritti con firma digitale. In conse‐
guenza il rappresentante dell’impresa aggiudica‐
taria dovrà risultare munito di firma digitale.

g) provvedere all’acquisizione, con oneri e spese
a proprio carico, dei permessi, delle autorizzazioni
e di qualunque atto di assenso comunque denomi‐
nato, occorrenti per lo svolgimento delle attività e
per l’erogazione dei servizi oggetto della presente
procedura.
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22.) CONTROVERSIE: ‐ Qualsiasi controversia di
natura tecnica, amministrativa o giudiziaria che
dovesse insorgere in ordine all’interpretazione, ese‐
cuzione e\o risoluzione del contratto sono deferite
alla competente Autorità Giudiziaria, così come pre‐
visto dal capitolato speciale di appalto.

23.) REFERENTI ED INFORMAZIONI.
b) Il presente bando, unitamente alla documen‐

tazione di gara, viene pubblicato all’albo pretorio
del Comune, nonché sul profilo del committente
www.comune.ostuni.br.it ‐ sezione gare ed appalti.

Informazione inerenti la procedura di gara pos‐
sono essere richieste al Dirigente il settore Gare,
appalti e contratti Dr. Francesco CONVERTINI
mentre informazioni inerenti l’espletamento del
servizio possono essere richieste al Dirigente il Set‐
tore “Politiche sociali”“‐ dell’Ente Dr. Antonio
Minna (tel. 0831/307522 ‐ 0831/307222)

Le richieste di chiarimenti, formulate in lingua ita‐
liana, potranno essere trasmesse anche a mezzo
posta elettronica certificata all’indirizzo del RUP e
dovranno pervenire entro e non oltre il decimo
giorno antecedente alla scadenza fissata per la pre‐
sentazione delle offerte.

Non saranno prese in considerazione le richieste
di chiarimenti pervenute oltre il predetto termine.
Le richieste dovranno indicare necessariamente il
riferimento al documento di gara (Bando di Gara,
Capitolato Tecnico, allegati, ecc.), pagina, paragrafo
e testo su cui si richiede il chiarimento.

I relativi chiarimenti saranno inviati a mezzo
posta elettronica al richiedente e saranno pubblicati
sul sito istituzionale del Comune di OSTUNI ‐
www.comune.ostuni.bt.it nell’apposita sezione
“Gare & Appalti”, almeno sei giorni prima del ter‐
mine ultimo fissato per la presentazione delle
offerte.

24) RESPONSABILITÀ E MODALITÀ DEL PROCE‐
DIMENTO

Il procedimento si chiude con l’affidamento del
servizio mediante determinazione Dirigenziale a
firma del Dirigente competente.

Responsabile unico del procedimento è il dr.
Antonio Minna ‐ dirigente del settore Politiche
sociali del Comune di Ostuni e Coordinatore dell’Uf‐
ficio di Piano;

25.) PROCEDURE DI RICORSO A norma dell’art.

245, comma 2 quinques, del D.lgso n. 163/2006,
così come modificato ed integrato dall’art. 8 del
D.lgso 20/03/2010 n. 53, il presente bando, qualora
ritenuto autonomamente lesivo, potrà essere impu‐
gnato mediante ricorso al T.A.R. per la Puglia ‐
Sezione di Lecce entro il termine di trenta giorni
dalla pubblicazione dello stesso

26.) INFORMAZIONI: Informazioni inerenti la
procedura di gara possono essere richieste al Diri‐
gente del Settore Gare, appalti e contratti dr. Fran‐
cesco Convertini mentre informazioni inerenti
l’espletamento del servizio possono essere richieste
presso il Settore Politiche sociali ed educative (tel.
0831/307214 ‐ 0831/307519).

27.) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs n.

196/2003 (Privacy) i dati forniti dai concorrenti
saranno raccolti e trattati ai fini del presente proce‐
dimento instaurato con questa lettera di invito e
dell’eventuale successiva stipula e gestione del con‐
tratto.

Il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di
procedure anche informatizzate nei modi e nei limiti
necessari per perseguire le predette finalità. Tali
dati potranno essere inoltre comunicati ai concor‐
renti che partecipano alla gara, ad ogni altro sog‐
getto interessato ai sensi della Legge n. 241/90 e al
personale interno all’Amministrazione interessato
dal procedimento.

Si evidenzia che i dati richiesti per la compilazione
degli allegati A e A ‐ bis inclusi i recapiti telefonici e
di fax, sono necessari ad uno snellimento delle pro‐
cedure di gara, quali, a mero titolo esemplificativo
e non esaustivo, per chiarire la documentazione esi‐
bita dal concorrente nonché per consentire gli
opportuni accertamenti di veridicità delle dichiara‐
zioni (Agenzie, INPS, INAIL, Casse Edili, ecc.) ed,
infine, in sede di segnalazioni ad altre Autorità ed
Enti competenti.

Del presente bando viene disposta integrale affis‐
sione all’Albo Pretorio Informatico del Comune di
Ostuni sul sito istituzionale 
www.comune.ostuni.br.it nonché sul B.U.R.P.

Data, lì 1 luglio 2015

Il Dirigente del Settore Gare, Appalti e Contratti
Dr. Francesco Convertini_________________________
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COMUNE DI OSTUNI

Bando di gara per l’affidamento dei servizi e forni‐
ture per la realizzazione del progetto “La Via Tra‐
iana racconta …”.

1) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
Comune di Ostuni ‐ Ente Capofila del SAC ‐

Sistema Ambientale e Culturale S.A.C. “La Via Tra‐
iana”

Indirizzo in epigrafe

2) TIPOLOGIA E OGGETTO DEL SERVIZIO
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi e

forniture di seguito elencate:
a) Fornitura di attrezzature, allestimenti e pro‐

dotti multimediali
b) Fornitura di servizi finalizzati all’assistenza

didattica/esperenziale
c) Fornitura di servizi e materiali editoriali, infor‐

mativi e divulgativi.
L’oggetto della presente procedura comprende

l’espletamento di servizi e l’acquisizione di forni‐
ture, compreso l’eventuale noleggio di attrezzature
specifiche, finalizzati alla realizzazione del Progetto
“LA VIA TRAIANA RACCONTA ……”, quale opera‐
zione di completamento e potenziamento delle atti‐
vità già avviate dallo stesso SAC “LA VIA TRAIANA”
con l’Operazione Bandiera ‐ “LA DIDATTICA NEL SAC
“La Via Traiana”.

In concreto, attraverso i servizi e le forniture in
oggetto, si dovrà garantire la realizzazione nell’am‐
bito dei singoli beni individuati, di specifici labora‐
tori esperenziali la cui localizzazione, descrizione
dell’attività di valorizzazione, tipologia del servizio
e tematica sono riportate, per singolo bene indivi‐
duato nell’art. 5 del Capitolato Speciale Descrittivo
e Prestazionale, oltre che negli altri documenti della
presente procedura.

3) CATEGORIA DELL’APPALTO:
Cat. 11 ‐ CPC 865 ‐ 866 ‐ CPV 7942100‐1 (Servizi

di gestione di progetti, esclusi i progetti di costru‐
zione)

Cat. 7 ‐ CPC 84 ‐ CPV 72500000‐0 (Servizi infor‐
matici)

CPV 30200000‐1 Apparecchiature informatiche e
forniture

CPV 32322000‐6 Attrezzature multimediali
CPV 39300000‐5 Attrezzature varie

4) LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Le attività di cui al presente appalto verranno

eseguite all’interno dei beni ambientali e culturali,
così come di seguito elencati, negli spazi indivi‐
duati/definiti in accordo tra i singoli soggetti pro‐
prietari/gestori ed il soggetto aggiudicatario:

Enti e strutture interessate:
Comune di Brindisi: Palazzo Granafei Nervegna,

Porta Mesagne, Porta Lecce, Bastioni San Giacomo
Provincia di Brindisi: Museo Ribezzo
Comune di Carovigno: Castello
Comune di Carovigno /Arcidiocesi di Brindisi‐

Ostuni: Santa Maria Assunta in cielo, detta “Chiesa
Nova” in Carovigno 

Comune di Ceglie Messapica: Castello Ducale
Comune di Fasano: Faro del Borgo marinaro di

Torre Canne
MIBAC ‐ Soprintendenza Archeologica: Museo‐

Parco Archeologico di Egnazia
Comune di Ostuni: Museo delle Civiltà Preclas‐

siche ‐ Parco Archeologico Santa Maria D’Agnano;
Comune di San Vito dei Normanni: Chiesa Santa

Maria della Pietà, Chiesa San Giovanni;
Comune di Ostuni /Parco Naturale Regionale

“Dune costiere da Torre Canne a Torre san Leo‐
nardo: Impianto di acquacoltura di Fiume Morelli;

Riserva Naturale dello Stato Torre Guaceto”:
Centro Visite

L’elencazione puntuale dei servizi e delle forni‐
ture oggetto della presente procedura è riportata
nel Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale e
nell’elaborato denominato “Relazione tecnico ‐ illu‐
strativa”, nonché negli altri atti di progetto.

5) SOPRALLUOGHI
Ciascun Soggetto Partecipante, preliminarmente

alla presentazione della propria offerta, dovrà prov‐
vedere ad effettuare, attraverso propri legali rap‐
presentanti o dipendenti del medesimo muniti di
apposita delega quali soggetti delegati, sopralluoghi
presso ciascun bene in cui saranno realizzate le atti‐
vità didattiche/esperenziali. Detto sopralluogo
dovrà essere concordato con il referente di ciascun
bene, i cui riferimenti e recapiti, sono riportati nel‐
l’allegato “Quadro riepilogativo beni e referenti
comunali”.
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Al fine di facilitare i sopralluoghi e soprattutto la
necessaria progettazione degli allestimenti destinati
alle attività laboratoriali, così come descritte nel
Capitolato Speciale e negli Atti di Progetto, al citato
quadro riepilogativo sono state allegate le planime‐
trie degli spazi che potranno ospitare i laboratori
didattici/esperenziali. Nel caso in cui tali spazi non
risultassero preliminarmente individuati, il Parteci‐
pante è comunque tenuto al sopralluogo del bene
ed alla predisposizione di una proposta di allesti‐
mento coerente con il laboratorio previsto ed in
grado di poter essere adattata in qualunque con‐
testo che il soggetto gestore/proprietario indicherà
all’atto della prima definizione condivisa del calen‐
dario delle attività di assistenza didattica/esperen‐
ziale.

Nel corso dei sopralluoghi potranno essere for‐
nite ai Soggetti Partecipanti tutte le informazioni
necessarie all’attività di progettazione ed all’even‐
tuale presenza all’interno del bene di altri soggetti
già operanti a vario titolo.

L’avvenuto sopralluogo dovrà risultare da appo‐
sita dichiarazione resa nella forma dell’autocertifi‐
cazione dalla ditta concorrente, sottoscritta sia
dall’operatore economico che dal referente di cia‐
scun bene in cui è stato effettuato il sopralluogo.

Con l’esecuzione dei predetti sopralluoghi, i Sog‐
getti Partecipanti, si intendono pienamente infor‐
mati rispetto a tutti gli elementi ed aspetti di carat‐
tere logistico e localizzativo che di fatto possono
incidere, sia sulla determinazione della propria
offerta che sulla definizione degli obblighi in merito
alla sicurezza sul lavoro.

6) ONERI DI SICUREZZA E D.U.V.R.I.
In merito alla presenza dei rischi da interferenze,

come da art. 26 del D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 (ex
Legge 3 Agosto 2007 n. 123), stante l’attuale analisi
effettuata e considerato che sulla base di quanto
indicato innanzi l’impatto dei rischi da interferenza
è ritenuto minimo in quanto circoscritto alla sola
fase dell’allestimento dei laboratori/esperenziali e
non anche alla fase di concreta attuazione dei labo‐
ratori stessi, vista la Determinazione dell’Autorità
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, di Lavori, Ser‐
vizi e Forniture n. 3/2008 del 05/03/2008, che il
costo totale delle contromisure da adottare per
fronteggiare i possibili rischi da interferenze relativo
all’intero appalto non soggetto a ribasso, ammonta
ad € 2.000,00 (euro duemila/00).

Resta inteso che permangono immutati gli
obblighi a carico del Soggetto Aggiudicatario in
merito alla sicurezza sul lavoro.

I costi sostenuti dal Soggetto Aggiudicatario per
mettere in atto le misure di sicurezza afferenti
l’esercizio della propria attività, dovranno essere
obbligatoriamente evidenziati in sede di offerta,
dichiarandone altresì l’ammontare degli stessi che
sono a carico dello stesso soggetto appaltatore e
devono quindi essere congrui rispetto a quelli desu‐
mibili dai prezzari o dal mercato.

7) DURATA DELLA APPALTO
Le prestazioni in oggetto saranno avviate conte‐

stualmente alla sottoscrizione del contratto di
appalto ovvero all’affidamento dello stesso sotto
riserva di legge (art. 11 e 12 del D.Lgso n. 163/2006
e art. 153 del DPR n. 2017/2010) e dovranno con‐
cludersi, salvo proroga espressa formalizzata per
iscritto, entro e non oltre il 30/11/2015.

In particolare l’espletamento dei servizi di ASSI‐
STENZA DIDATTICA/ESPERIENZALE, dovrà essere
garantito per almeno cinque anni successivi alla
chiusura delle attività progettuali, ed inoltre si dovrà
provvedere, per almeno cinque anni ed alla sca‐
denza del 31/12 di ciascun anno, alla rilevazione ed
alla trasmissione al soggetto gestore del SAC “LA VIA
TRAIANA” dei dati necessari alla quantificazione
degli indicatori di monitoraggio della fruizione del
SAC/Operazione La via Traiana racconta……”.

8) SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE
Il contratto non può essere ceduto, pena la nul‐

lità.
Data la peculiarità dei servizi e delle forniture

richieste dall’appalto, è fatto divieto di subappalto
ad altro operatore economico, diverso dal Soggetto
Aggiudicatario, di parte o tutti i servizi e forniture
oggetto del presente appalto, senza la preventiva
autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione
Aggiudicatrice.

In ogni caso, il Soggetto Partecipante che intende
avvalersi della facoltà del subappalto, in misura
comunque non superiore al 30 (trenta) per cento
dell’importo a base del presente appalto, è tenuto
ad indicare all’atto dell’offerta la parte dei servizi
che intende subappaltare, nei termini previsti dal‐
l’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.
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In caso di mancata indicazione da parte del Sog‐
getto Partecipante all’atto dell’offerta, il subappalto
dei servizi oggetto del presente appalto non potrà
essere successivamente autorizzato.

9) FINANZIAMENTO E SPESE AMMISSIBILI
L’importo posto a base di gara, interamente

finanziato nell’ambito del Programma Operativo
Convergenza (POC) ‐ Piano di Azione e Coesione
(PAC) ‐ Linea 4 ‐ 4.2 “Tutela, valorizzazione e
gestione del patrimonio culturale”, è pari ad €
584.864,76 oltre € 2.000,00 per oneri di sicurezza
ed oltre I.V.A. come per legge, per un totale com‐
plessivo di € 715.975,00 (euro settecentoqundici‐
milanovecentosettantacinque/00) di cui:
‐ € 134.045,08 (euro centotrentaquattromilaqua‐

rantacinque/08) oltre Iva come per legge per SER‐
VIZI DI ASSISTENZA DIDATTICA ESPERENZIALE di
cui alla macro‐categoria A);

‐ € 223.360,66 (Euro duecentoventitremilatrecen‐
tosessanta/66) oltre IVA come per legge, per gli
ALLESTIMENTI, le ATTREZZATURE E STRUMENTI e
gli STRUMENTI E MATERIALI PER SIMULAZIONI E
RIPRODUZIONI, di cui alla macro‐ categoria B)

‐ € 65.573,77 (Euro sessantacinquemilacinquecen‐
tosettantatre/77) oltre IVA come per legge, per la
FORNITURA DI PRODOTTI MULTIMEDIALI, di cui
alla macro‐ categoria C);

‐ € 94.262,30 (Euro novantaquattromiladuecento‐
sessantadue/30) oltre IVA come per legge, per la
FORNITURA DEL PRODOTTO MULTIMEDIALE, di
cui alla macro‐catgeoria D);

‐ € 67.622,95 (Euro sessantasettemilaseicentoven‐
tidue/95 oltre IVA come per legge, per i SERVIZI
EDITORIALI di cui alla macro ‐ categoria E);
Si precisa che la fonte del finanziamento del pro‐

getto potrà variare in funzione delle determina‐
zioni che la stazione appaltante e la Regione Puglia
riterranno di adottare in relazione ai tempi ed alle
procedure rendicontative dei programmi finanziari
previsti dalle fonti di finanziamento.

In particolare, il corrispettivo dovuto per i servizi
di ASSISTENZA DIDATTICA ESPERENZIALE, è
comunque subordinato al numero dei laboratori
esperenziali effettivamente realizzati ed al numero
delle risorse effettivamente impiegate, così come
rilevabili da apposite relazioni e time‐sheet.

Si precisa che le tipologie di spesa ammissibili
sono quelle strettamente connesse con le attività

ed azioni relative a SERVIZI E FORNITURE FINALIZ‐
ZATE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “LA VIA
TRAIANA RACCONTA …”, così come finanziato nel‐
l’ambito del “S.A.C. LA VIA TRAIANA”, ai sensi del
Programma Operativo Convergenza (POC) ‐ Piano
di Azione e Coesione (PAC) ‐ Linea 4 ‐ 4.2 “Tutela,
valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
e così come specificatamente indicate, oltre che nel
Capitolato Speciale, anche nell’ulteriore documen‐
tazione relativa alla presente procedura.

Conformemente a quanto previsto dall’art. 6 del
Disciplinare regolante i rapporto tra Regione Puglia
e Comune di Ostuni ‐ quale Ente Capofila ‐ sono da
considerarsi ammissibili esclusivamente le categorie
di spesa definite dal Programma Pluriennale di
Attuazione dell’Asse IV ‐ Linea di intervento 4.2, nel
rispetto del REG. (CE) n. 1083/2006, dal D.P.R. N.
196/2008 e dalle Direttive concernenti le procedure
di gestione definite in sede di Comitato di Sorve‐
glianza ed approvate con D.G.R. n. 165/2009 e s.m.i. 

A titolo meramente indicativo e non esaustivo,
rientrano tra le spese oggetto del presente appalto
quelle relative: agli allestimenti, agli strumenti ed
alle attrezzature finalizzate ad attività didattiche/
esperenziali di laboratorio, promozionali e per la
fruizione del patrimonio ambientale e culturale; ai
servizi e forniture finalizzate all’accoglienza, all’as‐
sistenza, all’informazione turistica, alla guida turi‐
stica, all’assistenza didattica, nonché per servizi
accessori al pubblico; ai servizi editoriali e di vendita
riguardanti i cataloghi ed i sussidi cartografici,
audiovisivi ed informatici, ogni altro materiale infor‐
mativo e le riproduzioni di produzioni culturali.

I pagamenti avverranno secondo quanto previsto
dall’art. 8 del Capitolato Speciale Descrittivo e Pre‐
stazionale, restando inteso che tutti i pagamenti
sono comunque subordinati all’avvenuto incasso
da parte del Comune committente dei corrispon‐
denti ratei di finanziamento erogati dagli Enti
Finanziatori e che gli stessi saranno effettuati in
funzione delle effettiva disponibilità delle somme
derivanti dal finanziamento a valere sui Fondi PRO‐
GRAMMA OPERATIVO CONVERGENZA ‐ PIANO DI
AZIONE E COESIONE ‐ Linea 4 ‐ 4.2 “Tutela, Valo‐
rizzazione e Gestione del Patrimonio culturale”,
entro trenta giorni dalla data dell’effettivo incasso
dei ratei di finanziamento erogati dal finanziatore,
con rinuncia espressa a chiedere ulteriori somme
a qualsiasi titolo (es. interessi, rivalutazione, danni,
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ecc) per eventuali ritardi nel pagamento derivanti
da mancate o ritardate erogazioni dei ratei da
parte degli Enti finanziatori.

Il pagamento di dette somme sarà comunque
subordinato alla verifica da parte dell’Amministra‐
zione Aggiudicatrice dell’effettiva e conforme rea‐
lizzazione delle attività e/o forniture, in relazione
alle disposizioni del Capitolato Speciale, nonché
all’approvazione della Relazione e documentazione
fornita. A tal fine, l’Amministrazione Aggiudicatrice
si riserva la facoltà, per il tramite di proprio perso‐
nale, all’uopo delegato, di effettuare un’azione di
monitoraggio costante sullo stato di avanzamento
dell’esecuzione delle attività contrattuali e, quindi,
di realizzare specifiche verifiche di conformità in
corso di esecuzione al fine di accertare la regolare
esecuzione degli adempimenti contrattuali da parte
del Soggetto Aggiudicatario. Ai fini della realizza‐
zione di tali verifiche, l’Amministrazione Aggiudica‐
trice potrà avvalersi, inoltre, di società o professio‐
nalità esterne opportunamente incaricate.

Si porta altresì a conoscenza degli operatori eco‐
nomici che intendono partecipare alla presente
procedura di gara che questa Stazione appaltante
si riserva di revocare il presente procedimento di
gara e/o di non procedere all’aggiudicazione qua‐
lora venga a mancare per qualsivoglia motivo il
finanziamento da parte della Regione Puglia, o
qualora la Regione stessa non dovesse concedere
la proroga richiesta sino al 30/11/2015, non
essendo possibile rispettare il termine del 30
giugno 2015 fissato nel disciplinare sottoscritto con
la Regione Puglia, senza che i concorrenti possano
avanzare alcuna richiesta di ulteriori somme a
qualsiasi titolo (es. interessi, rivalutazione, danni,
ecc). 

Con la partecipazione alla gara il concorrente
dichiara di essere a conoscenza e di accettare
senza riserva alcuna tali condizioni senza che l’im‐
presa abbia nulla a pretendere per interessi ecc.

10) NORMATIVA DI RIFERIMENTO
L’affidamento delle forniture e servizi oggetto

della presente procedura rientra nei servizi elencati
nell’allegato II A del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

11) CESSIONE DI CREDITI 
I crediti dell’appaltatore nei confronti del sog‐

getto appaltante non possono essere ceduti senza
il consenso del Comune di Ostuni

Per la cessione di crediti si applicheranno sol‐
tanto le disposizioni di cui ai commi 1,2,3 e 5 del‐
l’art. 117 del D.Lvo n. 163/2006.

12) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICA‐
ZIONE

Procedura aperta ex artt. 3 e 55 D.Lgs.
n.163/2006 con il criterio dell’offerta economica‐
mente più vantaggiosa ex art. 83 D.Lgs n. 163 /2006.

13) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI
DI PARTECIPAZIONE

Possono partecipare alla gara i soggetti indicati
dall’articolo 34, comma 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006,
n. 163 e successive modifiche e integrazioni, e pre‐
cisamente:

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le
società commerciali, le società cooperative;

b) i consorzi fra società cooperative di produ‐
zione e lavoro costituiti a norma della legge 25
giugno 1909, n. 422, e successive modificazioni e del
Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, e i consorzi tra imprese
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di
società consortili ai sensi dell’articolo 2615‐ter del
codice civile, tra imprenditori individuali, anche arti‐
giani, società commerciali, società cooperative di
produzione e lavoro;

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti,
costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i
quali, prima della presentazione dell’offerta,
abbiano conferito mandato collettivo speciale con
rappresentanza ad uno di essi, qualificato manda‐
tario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto
proprio e dei mandanti;

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’arti‐
colo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di
cui alle lettere a), b) e c), anche in forma di società
ai sensi dell’articolo 2615‐ter del codice civile;

e‐bis) le aggregazioni tra imprese aderenti al con‐
tratto di rete ai sensi dell’articolo 3, coma 4‐ter, del
decreto‐legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di
gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai
sensi del D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240;

f‐bis) operatori economici, ai sensi dell’articolo
3, comma 22, stabiliti in altri Stati membri, costituiti
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conformemente alla legislazione vigente nei rispet‐
tivi paesi.

Nota bene:
‐ I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e

c), del D.Lgs. n. 163/2006 sono tenuti a presentare
la “Istanza di Partecipazione e Dichiarazione
Unica” di cui all’allegato A e sono tenuti ad indi‐
care in sede di offerta se si intenda eseguire il ser‐
vizio con la propria organizzazione d’impresa,
ovvero per quali consorziati il consorzio concorre;
a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in
qualsiasi altra forma (individuale o associata) alla
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. (art.
36 del D.Lgs. n. 163/2006, co. 5).

‐ È vietata la partecipazione alla gara del consorzio
stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza di
tale divieto si applica l’articolo 353 del codice
penale.

‐ E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio
stabile.

‐ È consentita ai sensi dell’art. 37 comma 8 del
d.lgs.n.163/2006, la presentazione di offerte da
parte dei soggetti di cui alle lettere d) ‐ raggrup‐
pamenti temporanei di concorrenti ‐ ed e ‐, con‐
sorzi ordinari di concorrenti ‐ anche se non ancora
costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sotto‐
scritta da tutti gli operatori economici che costi‐
tuiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi
ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che,
in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi ope‐
ratori conferiranno mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in
sede di offerta e qualificato come mandatario, il
quale stipulerà in nome e per conto proprio e dei
mandanti.

‐ Nel caso di soggetti già raggruppati o di consorzi
ordinari di concorrenti è espressamente richiesto,
a pena di esclusione, l’atto costitutivo, in originale
o copia resa conforme nei modi di legge, dal quale
si evinca il soggetto delegato alla sottoscrizione
del relativo contratto d’appalto in caso di aggiu‐
dicazione. 

Si ricorda che è vietata l’associazione in parteci‐
pazione. In conformità alle previsioni normative è
vietata qualsiasi modificazione alla composizione
dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordi‐

nari di concorrenti rispetto a quella risultante dal‐
l’impegno presentato in sede di offerta.

Non possono partecipare alla medesima gara
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle
situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del
codice civile. La stazione appaltante procede altresì
ad escludere dalla gara i concorrenti, nel caso venga
accertato sulla base di univoci elementi, che le rela‐
tive offerte sono imputabili ad un unico centro deci‐
sionale.

Le dichiarazioni e le documentazioni devono
essere presentate sia per l’operatore economico
Capogruppo che per i Mandanti.

14) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Ciascun partecipante dovrà possedere, che pos‐

seggono, a pena di esclusione, i requisiti idoneità
finanziaria, di idoneità professionale e di idoneità
morale previsti dalla normativa vigente.

14.A) Requisiti di ordine generale:

14.A.1) Insussistenza delle condizioni di cui
all’art. 38 del D.Lgvo n. 163/2006;

14.A.2) Rispetto delle norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della
legge n. 68/99 e s.m.

14.A.3) Regolarità contributiva (INPS, INAIL,)
nonché il rispetto dei CCNL nelle precedenti espe‐
rienze di gestione di servizi alla persona. Per l’ope‐
ratore economico che risulterà aggiudicatario del
servizio, il documento unico di regolarità contribu‐
tiva INPS ed INAIL di cui all’art. 2 comma 1 ‐ del D.L.
n. 210 del 25/09/2002, convertito con modificazioni
dalla legge n. 266/2002, sarà acquisito d’ufficio, ai
sensi dell’art. 16 bis del D.L. 29/11/2008 n. 185 con‐
vertito in legge il 28/01/2009 n. 2, ai fini dell’ado‐
zione del provvedimento di aggiudicazione defini‐
tiva. La suddetta certificazione, in caso di R.T.I.,
verrà richiesta anche per le mandanti, così come
anche per i Consorzi per le cooperative indicate dal
consorzio quali esecutrici del servizio.

14.A.4) Di non essersi avvalso dei piani individuali
di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero di
essersene avvalso, ma che il periodo di emersione
si è concluso.
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In caso di partecipazione in Raggruppamento
Temporaneo e/o Consorzi e/o Aggregazioni di
imprese aderenti a Contratti di Rete, i requisiti sog‐
gettivi di ordine generale e di idoneità professionale
indicati, devono essere posseduti, a pena di esclu‐
sione, da tutte le imprese partecipanti alla gara, sia
raggruppate, sia consorziate ai sensi dell’art. 34,
comma 1, lettera e) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.,
sia aggregate ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettera
e‐bis) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., nonché dai
consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c)
dal medesimo consorzio e dalle consorziate per le
quali gli stessi eventualmente concorrono, in rela‐
zione anche ai soggetti richiamati dall’art. 38 del
D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.

14.B) Requisiti di ordine speciale attestanti la
capacità economica e finanziaria

14.B.1) Dichiarazione, sottoscritta in conformità
alle disposizioni del DPR n. 445/2000 e s.m.i., dalla
quale risulti un fatturato globale d’impresa conse‐
guito nel triennio antecedente la pubblicazione del
presente bando di gara (2012‐2013‐2014) non infe‐
riore ad € 600.000,00 esclusa I.V.A.

14.B.2) idonee referenze bancarie, rilasciate da
almeno 1 (UNO) istituto bancario o intermediario
autorizzati ai sensi del D.Lgs. n.385/93, attestanti la
capacità finanziaria ed economica delle imprese
concorrenti e che gli stessi sono idonei a far fronte
agli impegni economici e finanziari derivanti dall’ag‐
giudicazione del contratto di che trattasi. La stessa
dovrà essere rilasciata in busta chiusa dell’Istituto
di credito ed indirizzate a questa Amministrazione,
recante data successiva a quella della pubblicazione
del bando di gara e facenti riferimento all’oggetto
della presente gara.

Si precisa che:
A) il requisito di ordine speciale attestate la capa‐

cità economica‐finanziaria di cui al precedente
punto 14.B.1), deve essere posseduto, a pena di
esclusione:

A.1) in caso di partecipazione in forma singola,
interamente dal soggetto economico partecipante;

A.2) in caso di partecipazione in raggruppamento,
consorzio ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettera e)
del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.,o aggregazione ai

sensi dell’art. 34, comma 1, lettera e‐bis) del D.Lgs.
163/2006 e ss.mm.ii., nella percentuale non infe‐
riore al 60% dal soggetto mandatario o designato
tale ovvero dall’operatore economico che riveste le
funzioni di organo comune, e nella misura non infe‐
riore al 10% da ciascun soggetto mandante a condi‐
zione che il raggruppamento, il consorzio o l’aggre‐
gazione nel suo complesso possieda cumulativa‐
mente l’intero 100% del requisito richiesto.

A.3) in caso di partecipazione in consorzi di cui
all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), ai sensi dell’art.
277 del D.P.R. 207/2010, sono sommati con riferi‐
mento ai soli consorziati esecutori.

B) il requisito di ordine speciale attestate la capa‐
cità economica‐finanziaria di cui al precedente
punto 14.B.2), deve essere posseduto, a pena di
esclusione, da tutte le imprese partecipanti alla
gara, sia singole, sia raggruppate, sia consorziate ai
sensi dell’art. 34, comma 1, lettera e) del D.Lgs.
163/2006 e ss.mm.ii., sia aggregate ai sensi dell’art.
34, comma 1, lettera e‐bis) del D.Lgs. 163/2006 e
ss.mm.ii., nonché dai consorzi di cui all’art. 34,
comma 1, lettere b) e c) dal medesimo consorzio e
dalle consorziate per le quali gli stessi eventual‐
mente concorrono, in relazione anche ai soggetti
richiamati dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e
ss.mm.ii.

14.C) Requisiti di Ordine speciale attestanti la
capacità tecnica‐professionale:

14.C.1) Iscrizione nel Registro delle Imprese
della C.C.I.A.A. della Provincia in cui il soggetto ha
sede ‐ laddove richiesta per la natura giuridica del
concorrente ‐ ovvero ad analogo registro di altro
Stato membro dell’U.E., da cui risulti che nell’og‐
getto sociale dell’impresa sono previste attività coe‐
renti con l’oggetto della presente gara.

14.C.2) Nel Caso di Società Cooperative: iscri‐
zione nell’albo delle Società Cooperative di cui al
Decreto del Ministero delle Attività Produttive
23.06.2004 tenuto presso la Camera di Commercio
con indicazione del numero, della data di iscrizione
e delle attività;

14.C.3) Nel caso di Cooperative sociali e/o Con‐
sorzi di Cooperative sociali: Iscrizione all’Albo regio‐
nale delle Cooperative sociali previsto istituito ai
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sensi dall`art. 9 c.1 della legge 8.11.1991, n. 381
(ove previsto), ‐ per le attività di cui all’art.1 ‐ c.1
sez. B) ‐ Cooperative sociali di tipo B “ attività
diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di per‐
sone svantaggiate” qualora non previsto nella
Regione di appartenenza, nell’apposita sezione
dell’Albo Nazionale delle Società Cooperative
presso il Ministero delle attività produttive.

14.C.4) Possesso di certificazione di qualità ai
sensi della norma UNI EN ISO 9001, per settore di
attività coerente con l’oggetto della presente gara; 

In caso di partecipazione in Raggruppamento
Temporaneo e/o Consorzio e/o Aggregazione di
imprese aderenti a Contratti di Rete, il predetto
requisito deve essere posseduto, a pena di esclu‐
sione, al minimo dal soggetto capofila‐mandatario
o designato tale, ovvero dal consorzio o nel caso da
almeno una consorziata, ovvero dall’operatore eco‐
nomico che riveste le funzioni di organo comune.

14.C.5) Esperienza diretta: Realizzazione con
buon esito, negli ultimi tre anni antecedenti alla
data di pubblicazione della presente procedura di
gara (Giugno/2012‐Maggio/2015) di almeno due
incarichi/appalti/attività, anche avviati precedente‐
mente al predetto periodo indicato, rientranti in
tipologie di attività analoghe a quelle oggetto della
presente gara, prestati a favore di Pubbliche Ammi‐
nistrazioni e/o Enti Pubblici singoli e/o associati con
indicazione dei relativi importi, date e destinatari
pubblici dei servizi stessi.

In caso di partecipazione in Raggruppamento
Temporaneo e/o Consorzio e/o Aggregazioni di
imprese aderenti a Contratti di Rete, il requisito di
ordine speciale attestante la capacità tecnica‐pro‐
fessionale deve essere posseduto al minimo dal sog‐
getto capofila‐mandatario o designato tale, ovvero
dal consorzio o nel caso da almeno una consorziata,
ovvero dall’operatore economico che riveste le fun‐
zioni di organo comune.

I requisiti sopraelencati, tranne quello di cui alla
lett. 14.B.2) (idonee referenze bancarie), devono
essere documentati dal concorrente partecipante
alla gara mediante dichiarazione sottoscritta, resa
nelle forme di cui al DPR n. 445/2000, corredata da
copia del documento di riconoscimento del sotto‐
scrittore.

15) IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUP‐
PAMENTO TEMPORANEO E/O CONSORZIO E/O
AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI A CON‐
TRATTI DI RETE, NON ANCORA COSTITUITI FOR‐
MALMENTE

Unitamente alla documentazione deve essere
presentata una dichiarazione, sottoscritta dagli
stessi richiedenti che intendono raggrupparsi, indi‐
cante, in caso di aggiudicazione:

1. a quale concorrente sarà conferito mandato
speciale gratuito con rappresentanza e funzioni di
capogruppo (mandataria);

2. i nominativi delle ditte che svolgeranno i servizi
precisando per ciascuna di esse le parti del servizio
che svolgeranno;

3. l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente
in materia di appalti pubblici con riguardo alle asso‐
ciazioni temporanee, ai consorzi;

4. l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i can‐
didati che hanno firmato l’impegno di cui al prece‐
dente punto 1.

5. L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei con‐
sorziati determina la loro responsabilità solidale nei
confronti della stazione appaltante e dei fornitori. 

16) REQUISITI DEI RAGGRUPPAMENTI TEMPO‐
RANEI, CONSORZI, AGGREGAZIONI

I requisiti di ordine speciale relativi alla capacità
economica e finanziaria ed alla capacità tecnica‐pro‐
fessionale, devono essere posseduti, dichiarati ed
eventualmente comprovati da ciascuna ditta asso‐
ciata, in relazione alla propria partecipazione. In
ogni caso la capogruppo‐mandataria o designata
tale, ovvero capogruppo deve possedere i requisiti
in misura maggioritaria.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composi‐
zione dei raggruppamenti temporanei, dei consorzi
ordinari di concorrenti, o delle aggregazioni rispetto
a quella risultante dall’impegno presentato in sede
di offerta o, se già costituite, rispetto all’atto di
costituzione prodotto in sede di offerta. L’inosser‐
vanza di detto divieto comporta l’annullamento del‐
l’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché
l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppa‐
menti, consorzio ordinario o aggregazione di con‐
correnti, concomitanti o successivi alle procedure
di affidamento relative al medesimo appalto.

E’ vietato ai concorrenti di partecipare alla gara
in più di un raggruppamento temporaneo, con‐
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sorzio ordinario o aggregazione di concorrenti,
ovvero di partecipare alla gara in forma individuale
qualora sia già parte di un raggruppamento, con‐
sorzio o aggregazione che partecipi alla stessa gara.

17) AVVALIMENTO
Nel caso in cui il concorrente intenda qualificarsi

alla presente gara mediante avvalimento dei requi‐
siti speciali ai sensi dell’art. 49 del D. lgso n.
163/2006 e s.m.i., dovrà produrre, a pena di esclu‐
sione, oltre a quanto prescritto nel presente bando,
la seguente ulteriore documentazione:

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi del‐
l’articolo 48 del d.Lgvo n. 163/2006, attestante l’av‐
valimento dei requisiti necessari per la partecipa‐
zione alla gara, con specifica indicazione dei requi‐
siti stessi e dell’impresa ausiliaria;

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte
del concorrente medesimo dei requisiti generali di
cui all’articolo 38 del d.Lgvo n. 163/2006;

c) dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa
ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ul‐
tima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del
d.Lgvo n. 163/2006 nonché il possesso dei requisiti
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;

d) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausi‐
liaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concor‐
rente e verso la stazione appaltante a mettere a
disposizione per tutta la durata dell’appalto le
risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

e) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausi‐
liaria con cui questa attesa che non partecipa alla
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi del‐
l’articolo 34 del d.Lgvo n. 163/2006 né si trova in
una situazione di controllo di cui all’articolo 34,
comma 2 del d.Lgvo n. 163/2006con una delle altre
imprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica ai sensi dell’art.
18 del DPR n. 445/00, il contratto in virtù del quale
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del con‐
corrente a fornire i requisiti e a mettere a disposi‐
zione le risorse, dettagliatamente indicate, neces‐
sarie per tutta la durata dell’appalto. In particolare
il contratto, così come disciplinato dall’art. 88 del
regolamento di esecuzione dei contratti pubblici
DPR n. 207/2010, dovrà specificare e indicare
espressamente:
‐ le risorse economiche e/o garanzie messe a dispo‐

sizione;

‐ attrezzature, mezzi, macchinari, beni finiti e mate‐
riali messi a disposizione con indicazione specifica
dei beni finiti, dei materiali, dei singoli mezzi o
attrezzature con i loro dati identificativi;

‐ il personale messo a disposizione facente parte
dell’organico dell’ausiliaria con l’indicazione delle
relative qualifiche, i cui nominativi dovranno
essere comunicati prima dell’inizio dei lavori.
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma

restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h)
del D.Lgvo n. 163/2006 nei confronti dei sottoscrit‐
tori, la stazione appaltante esclude il concorrente e
escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all’Au‐
torità per le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 11,
del D.Lgvo n. 163/2006.

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono respon‐
sabili in solido nei confronti della stazione appal‐
tante in relazione alle prestazioni oggetto del con‐
tratto, contratto che verrà stipulato unicamente con
il concorrente partecipante alla gara.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a
carico del concorrente si applicano anche nei con‐
fronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo
dell’appalto posto a base di gara. Per il soggetto
ausiliario verrà altresì richiesto d’Ufficio il DURC
comprovante la regolarità contributiva alla data
della sottoscrizione della dichiarazione.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della
stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concor‐
rente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che
quella che si avvale dei requisiti.

Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa
che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il cer‐
tificato di esecuzione e l’impresa ausiliaria può assu‐
mere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requi‐
siti prestati, ferma restando la completa responsa‐
bilità solidale dell’impresa ausiliaria con l’impresa
concorrente/appaltatrice, nei confronti dell’Ente
appaltante, per tutta la durata dell’appalto e
comunque in relazione alle prestazioni oggetto
dell’appalto per le quali opera l’avvalimento.

La Stazione appaltante trasmette all’Autorità
tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando
altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza
e per la pubblicità sul sito informatico presso l’Os‐
servatorio

18) DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPA‐
ZIONE ALLA GARA E MODALITA’ DI PRESENTA‐
ZIONE
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I documenti sotto elencati da prodursi, a pena di
esclusione, a corredo dell’offerta, devono essere
contenuti in una busta chiusa, con su riportante la
seguente dicitura: “BUSTA A) ‐ DOCUMENTAZIONE
PER LA PARTECIPAZIONE”.

18.1) dichiarazione sostitutiva relativa al pos‐
sesso dei requisiti richiesti, sottoscritta dal legale
rappresentante ai sensi del DPR n. 445 del
28/12/2000 e corredata, a pena di esclusione, da
copia fotostatica del documento di riconoscimento
del sottoscrittore, da rendere utilizzando preferibil‐
mente il modello allegato al presente bando, in
quanto è necessario, in ogni caso, rendere ‐ a pena
di esclusione ‐ tutte le dichiarazioni nello stesso
riportate, dalla quale risulti:
‐ denominazione, ragione sociale e sede del con‐

corrente nonché i nominativi e rispettive cariche
di tutti i componenti gli organi societari e degli
amministratori muniti dei poteri di rappresen‐
tanza, nonché il nominativo del referente della
Concorrente per il servizio oggetto della presente
gara;

‐ che la ditta é iscritta alla Camera di Commercio di
_________________ al n. _______ _‐
del___________‐

‐ che nel proprio atto costitutivo e nel proprio sta‐
tuto sono presenti le attività oggetto della
appalto;

‐ l’inesistenza delle condizioni di esclusione di cui
all’articolo 38 D.Lgvo n. 163/2006 e s.m.i. di
seguito sinteticamente riportate:
‐ che non si trova in stato di fallimento, di liqui‐

dazione coatta, di concordato preventivo, salvo
il caso di cui all’articolo 186‐bis del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 e che nei propri
riguardi non è in corso un procedimento per la
dichiarazione di una di tali situazioni;

‐ che a proprio carico non è pendente procedi‐
mento per l’applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all’articolo 6 del decreto legi‐
slativo n. 159/11 o di una delle cause ostative
previste dall’articolo 67 del decreto legislativo
n. 159/11;

‐ che nei propri confronti non è stata pronunciata
sentenza definitiva di condanna passata in giu‐
dicato, o emesso decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di appli‐
cazione della pena su richiesta ai sensi dell’arti‐

colo 444 del codice di procedura penale per reati
gravi in danno dello Stato o della Comunità che
incidono sulla moralità professionale, né è stata
pronunciata sentenza di condanna passata in
giudicato per uno o più reati di partecipazione a
un’organizzazione criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari
citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE
2004/18; [l’esclusione e il divieto operano anche
se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei
confronti: del titolare o del direttore tecnico se
si tratta di impresa individuale; dei soci o del
direttore tecnico, se si tratta di società in nome
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore
tecnico se si tratta di società in accomandita
semplice; degli amministratori muniti di potere
di rappresentanza o del direttore tecnico o il
socio unico ovvero il socio di maggioranza in
caso di società con meno di quattro soci. In ogni
caso l’esclusione e il divieto operano anche nei
confronti dei soggetti cessati dalla carica nel‐
l’anno antecedente la data di pubblicazione del
bando di gara, qualora l’impresa non dimostri
che vi sia stata completa ed effettiva dissocia‐
zione; l’esclusione ed il divieto in ogni caso non
operano quando il reato è stato depenalizzato
ovvero quanto è intervenuta la riabilitazione
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della
condanna medesima.]

‐ che non ha violato il divieto di intestazione fidu‐
ciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo
1990, n. 55; [l’esclusione ha durata di un anno
decorrente dall’accertamento definitivo della
violazione e va comunque disposta se la viola‐
zione non è stata rimossa];

‐ che non ha commesso violazioni gravi definiti‐
vamente accertate alle norme in materia di sicu‐
rezza e a ogni altro obbligo derivante dai rap‐
porti di lavoro, risultanti dai dati in possesso del‐
l’Osservatorio;

‐ che secondo motivata valutazione della stazione
appaltante, non hanno commesso grave negli‐
genza o malafede nell’esecuzione delle presta‐
zioni affidate dalla stazione appaltante che ban‐
disce la gara, o che hanno commesso un errore
grave nell’esercizio della loro attività professio‐
nale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da
parte della stazione appaltante;
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‐ che non ha commesso violazioni gravi definiti‐
vamente accertate, rispetto gli obblighi relativi
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è
stabilito;

‐ che nei propri confronti, ai sensi del comma 1
ter, non risulta l’iscrizione nel casellario infor‐
matico di cui all’art. 7, comma 10 per aver pre‐
sentato falsa dichiarazione o falsa documenta‐
zione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti
per la partecipazione alle procedure di gara e
per l’affidamento dei subappalti;

‐ che non ha commesso violazioni gravi, definiti‐
vamente accertate, alle norme in materia di
contributi previdenziali e assistenziali, secondo
la legislazione italiana;
[dovranno essere indicate le posizioni previden‐
ziali e assicurative che l’impresa mantiene:
‐ INPS: sede di ________________ Fax n. ………

…… matricola ditta ………………
‐ INAIL: sede di _______________ Fax n. ………

……. codice ditta …………………
‐ CASSA EDILE: sede di ____________ Fax n.

_________ codice ditta ___________ N.
dipendenti __________________ tipo di
C.C.N.L. applicato……………………]

‐ di essere in regola con le norme che disciplinano
il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12
marzo 1999 n. 68

‐ che nei propri confronti non è stata applicata la
sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma
2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica amministra‐
zione compresi i provvedimenti interdettivi di cui
all’art. 36/bis, comma 1, del decreto‐legge 4
luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248

‐ che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto‐
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,
non risultino aver denunciato i fatti all’autorità
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dal‐
l’articolo 4, primo comma, della legge 24
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al
primo periodo deve emergere dagli indizi a base
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei

confronti dell’imputato nell’anno antecedente
alla pubblicazione del bando e deve essere
comunicata, unitamente alle generalità del sog‐
getto che ha omesso la predetta denuncia, dal
procuratore della Repubblica procedente all’Au‐
torità di cui all’articolo 6, la quale cura la pub‐
blicazione della comunicazione sul sito dell’Os‐
servatorio;

‐ di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, in una
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche
di fatto, se la situazione di controllo o la rela‐
zione comporti che le offerte sono imputabili ad
un unico centro decisionale. (A tal fine i concor‐
renti allegano, alternativamente: a) la dichiara‐
zione di non trovarsi in alcuna situazione di con‐
trollo di cui all’articolo 2359 del codice civile
rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato
l’offerta autonomamente; b) la dichiarazione di
non essere a conoscenza della partecipazione
alla medesima procedura di soggetti che si tro‐
vano, rispetto al concorrente, in una delle situa‐
zioni di controllo di cui all’articolo 2359 del
codice civile, e di aver formulato l’offerta auto‐
nomamente; c) la dichiarazione di essere a
conoscenza della partecipazione alla medesima
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al
concorrente, in situazione di controllo di cui
all’articolo 2359 del codice civile, e di aver for‐
mulato l’offerta autonomamente. La stazione
appaltante esclude i concorrenti per i quali
accerta che le relative offerte sono imputabili ad
un unico centro decisionale, sulla base di univoci
elementi. La verifica e l’eventuale esclusione
sono disposte dopo l’apertura delle buste con‐
tenenti l’offerta economica.).

‐ che ha conseguito, nel triennio antecedente la
pubblicazione del presente bando di gara, un fat‐
turato globale d’impresa, non inferiore ad €
600.000,00 esclusa IVIA;

‐ che ha conseguito, nell’ultimo triennio dalla data
di pubblicazione del presente bando
(Giugno/2012 ‐ Maggio/2015) almeno due inca‐
richi/appalti/attività rientranti in tipologie di
attività analoghe a quelle oggetto della presente
gara, prestati a favore di Pubbliche Amministra‐
zioni e/o Enti Pubblici singoli e/o associati con
indicazione dei relativi importi, date e destinatari
pubblici dei servizi stessi.
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‐ di essere in possesso della certificazione di qua‐
lità ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, per set‐
tore di attività coerente con l’oggetto della pre‐
sente gara

‐ che ha preso visione delle condizioni tutte del
bando di gara e del relativo “Capitolato speciale
d’appalto”, nonché dello schema di contratto e
che accetta incondizionatamente tutte le norme
negli stessi contenute e ne assume tutti gli oneri.

‐ che ha preso conoscenza di tutte le condizioni e
circostanze nelle quali dovrà svolgersi il servizio,
che possono influire sull’esecuzione dello stesso
e sulla determinazione dell’offerta e delle condi‐
zioni contrattuali e di giudicare l’importo a base
di gara remunerativo e tale da consentire l’offerta
da presentare;

‐ che si obbliga ad applicare i contratti collettivi di
lavoro e tutte le disposizioni legislative e regola‐
mentari in vigore concernenti le assicurazioni
sociali e la prevenzione degli infortuni, nonché
quanto previsto dalla legge 3 aprile 2001 n° 142.

‐ che nelle precedenti esperienze di gestione di ser‐
vizi analoghi a quelli previsti dal presente bando
ha sempre rispettato i CCNL;

‐ di essere in regola con gli obblighi relativi alle
disposizioni per il pagamento dei contributi pre‐
videnziali ed assistenziali secondo la legislazione
italiana (Regolarità INPS ed INAIL con indicazione
delle posizioni previdenziali ed assicurative);

‐ che, qualora aggiudicatario del servizio in que‐
stione, stipulerà idonea polizza assicurativa,
avente durata pari all’intero periodo contrattuale,
per responsabilità civile per danni a terzi, perso‐
nale socio e/o dipendente ed utenti, derivanti, a
qualunque titolo dal proprio personale o dal cat‐
tivo funzionamento delle attrezzature ed apparec‐
chiature fisse e mobili, connesse alle attività eser‐
citate, per importo di massimale non inferiore
complessivamente all’importo di aggiudicazione
dell’appalto, di intesa che, ove i danni verificatisi
fossero superiori ai limiti del massimale fissato in
tale polizza assicurativa, il Soggetto Aggiudicatario
dichiara con la sottoscrizione del contratto di
appalto di sollevare il Comune di Ostuni, quale
Ente Capofila/Leader, e tutti i Comuni ed Enti tito‐
lari/gestori dei beni culturali ed ambientali in cui
saranno realizzate le attività laboratoriali, da ogni
tipo di responsabilità che ne dovesse derivare;

‐ che non è in stato di cessazione di attività, di rego‐
lamento giudiziario o di concordato preventivo.

‐ che non intende/intende subappaltare il servizio
in parola.

‐ che non si è avvalso dei piani individuali di emer‐
sione (PIE) previsti dalla legge n.338/2001 oppure
di essersi avvalso dei piani individuale di emer‐
sione (PIE) previsti dalla legge n.338/2001, dando
però atto che gli stessi si sono conclusi.

‐ dichiara la propria condizione di assoggettabilità
/non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni
obbligatorie a favore di disabili di cui alla legge n.
68 del 1999;

Tutti i concorrenti devono, inoltre, dichiarare
espressamente:

a) di impegnarsi ad eseguire i servizi richiesti nei
modi e nei tempi previsti nel presente bando e nel
capitolato speciale, nonché nell’offerta tecnica

b) di essere a conoscenza ed accettare che la Sta‐
zione appaltante si riserva di revocare il presente
procedimento di gara e/o di non procedere all’ag‐
giudicazione qualora venga a mancare per qualsivo‐
glia motivo il finanziamento da parte della Regione
Puglia, o qualora la Regione stessa non dovesse con‐
cedere la proroga richiesta sino al 30/11/2015, non
essendo possibile rispettare il termine del 30 giugno
2015 fissato nel disciplinare sottoscritto con la
Regione Puglia, senza che i concorrenti possano
avanzare alcuna richiesta di ulteriori somme a qual‐
siasi titolo (es. interessi, rivalutazione, danni, ecc)

c) di essere a conoscenza e di accettare senza
riserva alcuna che la fonte del finanziamento del
progetto potrà variare in funzione delle determi‐
nazioni che la stazione appaltante e la Regione
Puglia riterranno di adottare in relazione ai tempi
ed alle procedure rendicontative dei programmi
finanziari previsti dalle fonti di finanziamento.

d) di essere a conoscenza e di accettare senza
riserva alcuna, che tutti i pagamenti sono
comunque subordinati all’avvenuto incasso da
parte del Comune committente dei corrispondenti
ratei di finanziamento erogati dagli Enti Finanziatori
e che gli stessi saranno effettuati in funzione delle
effettiva disponibilità delle somme derivanti dal
finanziamento a valere sul PROGRAMMA OPERA‐
TIVO CONVERGENZA ‐ PIANO DI AZIONE E COE‐
SIONE ‐ Linea 4 ‐ 4.2 “Tutela, Valorizzazione e
Gestione del Patrimonio culturale, entro trenta
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giorni dalla data dell’effettivo incasso dei ratei di
finanziamento erogati dal finanziatore, con rinuncia
espressa a chiedere ulteriori somme a qualsiasi
titolo (es. interessi, rivalutazione, danni, ecc) per
eventuali ritardi nel pagamento derivanti da man‐
cate o ritardate erogazioni dei ratei da parte degli
Enti finanziatori

e) di prendere atto che, ai sensi dell’articolo 77,
comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. i mezzi di
comunicazione e di informazione, dalla stazione
appaltante all’operatore economico, prescelti sono
il fax ovvero la posta a scelta della stazione appal‐
tante; dall’operatore alla stazione appaltante esclu‐
sivamente la posta, salva diversa indicazione della
stazione appaltante medesima

f) In merito al precedente punto, di autorizzare
la Stazione Appaltante, ai sensi all’art. 77 del d.lgs
n.163/2006, ad inviare ogni comunicazione e
scambi di informazioni e richieste di documenti rela‐
tivi alla presente gara:
‐ al proprio domicilio fiscale, ……………………… 
‐ all’indirizzo di posta elettronica …………@...........
‐ il codice fiscale …………………… la partita IVA, ………
‐ il numero di telefono ………… e di fax, ……;

g) di assumere l’obbligodi tracciabilità dei flussi
finanziari di cui all’art. 3, comma 8, della legge
13/8/2010 n. 136 recante “Piano straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia”.

h) di impegnarsi a dare immediata comunica‐
zione alla stazione appaltante ed alla Prefettura‐
Ufficio territoriale del Governo della provincia di
Brindisi della notizia dell’inadempimento della pro‐
pria controparte (subappaltatore/subcontraente)
agli obblighi di tracciabilità finanziaria

i) di essere a conoscenzae di accettare che tutti
i movimenti finanziari relativi ai servizi oggetto della
presente procedura di gara e del relativo contratto
devono essere effettuati dalla Stazione Appaltante
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico
bancario o postale e registrati su conti correnti ban‐
cari o postali dedicati, anche non in via esclusiva,
accesi dall’aggiudicatario presso banche o presso la
società Poste Italiane s.p.a.

A tal fine si impegna a comunicare alla Stazione
appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione,
sia gli estremi identificativi dei conti correnti bancari
o postali, accesi presso banche o presso la società
Poste Italiane s.p.a dedicati di cui all’art. 3, comma

7, L. n. 136/2010, su cui dovranno essere registrati
tutti i movimenti finanziari relativi al servizio di che
trattasi, sia le generalità ed i codice fiscale delle per‐
sone delegate a operare su di essi.

l) di obbligarsiad inserire nel contratto tra appal‐
tatore e subappaltatore/subcontraente ai sensi
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive
modifiche le seguenti clausole:
‐ L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/sub‐

contraente dell’impresa (…) compresi gli eventuali
cessionari del credito, nell’ambito del contratto
sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG
n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli obblighi di trac‐
ciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive
modifiche.

‐ L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/sub‐
contraente dell’impresa (…),compresi gli eventuali
cessionari del credito, si impegna a dare imme‐
diata comunicazione all’Ente (…) della notizia del‐
l’inadempimento della propria controparte agli
obblighi di tracciabilità finanziaria.

‐ L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/sub‐
contraente dell’impresa (…),compresi gli eventuali
cessionari del credito, si impegna ad inviare copia
del presente contratto all’Ente (…).
m) di essere a conoscenza che, così come stabi‐

lito nella circolare prefettizia del 9 dicembre 2008,
nel corso dell’esecuzione dell’appalto, sulla base
intese operative con la Prefettura e con gli enti pre‐
posti, saranno effettuati controlli integrati e conte‐
stuali su tutti gli spetti inerenti le norme in materia
di sicurezza ed ogni altro obbligo derivante dal con‐
tratto di appalto

n) di rinunciare sin da ora a richiedere il risarci‐
mento di eventuali danni che potrebbero derivare
a seguito di impugnativa da parte di terzi, dall’an‐
nullamento o sospensione degli atti di gara e/o pro‐
pedeutici, fatti, comunque salvi il pagamento del
servizio eseguito e la restituzione di eventuali
polizze assicurative

o) di obbligarsi a riconoscere al SAC ‐ LA VIA
TRAIANA, per tre anni a partire dal terzo anno di
gestione, un contributo forfettario pari ad almeno
€ 5.000,00 annui, oltre a riconoscere a favore di cia‐
scun Comune aderente al Progetto, almeno 10 gior‐
nate annue di attività esperenziali;

p) di obbligarsi a garantire comunque, l’eroga‐
zione dei servizi esperenziali, nelle more dell’ac‐
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quisto di quanto necessario agli allestimenti ed
all’attività esperienziale, laddove nell’ambito dei
beni individuati dal Progetto “LA VIA TRAIANA RAC‐
CONTA …”, siano disponibili ambienti adeguata‐
mente organizzati

q) di obbligarsi a garantire il servizio di segreteria
organizzativa e di booking unico per tutti i beni in
rete, integrato con eventuali altri centri già operanti
a livello territoriale

In caso di RTI, Consorzio o Aggregazione non
costituito, il modello istanza ‐ autodichiarazione
contenente tutte le precedenti dichiarazioni, deve
essere compilato e sottoscritto dal legale rappre‐
sentante di ciascuna associata (mandataria e man‐
dante) allegando fotocopia di valido documento di
identità dei sottoscrittori.

18.2) DICHIARAZIONE sottoscritta in conformità
alle disposizioni del DPR n. 445/2000 contenente
l’Elenco dei principali servizi analoghi all’oggetto
del presente appalto svolti nell’ultimo triennio
immediatamente antecedente la data di pubblica‐
zione del presente bando, senza che gli stessi
abbiano dato luogo a contestazioni da parte dei
committenti, con indicazione dei relativi importi,
date e destinatari pubblici dei servizi stessi.

18.3) IDONEE REFERENZE BANCARIE (almeno
una) attestanti la capacità finanziaria ed economica
dei concorrenti e che gli stessi sono idonei a far
fronte agli impegni economici e finanziari derivanti
dall’aggiudicazione del contratto di che trattasi. Le
stesse dovranno essere rilasciate, a pena esclu‐
sione, in busta chiusa e sigillata da parte dell’Istituto
di credito ed indirizzate a questa Amministrazione,
recante data successiva a quella della pubblicazione
del bando di gara e facenti riferimento all’oggetto
della presente gara.

Si ribadisce che in caso di RTI o Aggregazioni, le
imprese partecipanti dovranno presentare singolar‐
mente idonea dichiarazione bancaria nonché i Con‐
sorzi dovranno presentare la dichiarazione bancaria
sia per il Consorzio che per cooperative consorziate
indicate quali esecutrici del servizio.

18.4) il CAPITOLATO SPECIALE E LO SCHEMA DI
CONTRATTO, allegati al presente bando, sottoscritti
su ogni facciata dal legale rappresentate della ditta

partecipante, con firma autografa e leggibile, in
segno di accettazione incondizionata;

18.5) CAUZIONE PROVVISORIA, come prevista
dall’art. 75 del d.lgs.n.163/2006 e s.m.i. dell’im‐
porto, non inferiore a €. 11.737,30 pari al 2% del‐
l’importo posto a base di gara (€ 586.864,76), costi‐
tuita a scelta dell’offerente secondo l’art. 75 sud‐
detto, avvertendo che non è ammessa la modalità
in contanti per comprensibili problemi di gestione
del denaro dei concorrenti.

a) La garanzia deve prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché
l’operatività della garanzia medesima entro quindici
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante:

b) La garanzia deve avere validità per almeno 180
giorni dalla presentazione dell’offerta. L’offerta
dovrà essere corredata dall’impegno del garante a
rinnovare la garanzia, per l’ulteriore durata di 180
giorni, nel caso in cui al momento della sua sca‐
denza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione,
su richiesta della stazione appaltante nel corso della
procedura.

c) La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione
del contratto medesimo.

d) L’intermediario Finanziario, che svolga in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte
di una società di revisione iscritta nell’albo previsto
dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, deve essere iscritto nell’elenco speciale
di cui all’art. 106 del D.L.vo 385\93. Tale iscrizione
(elenco art. 106 d.Lgs. 385/93) deve essere espres‐
samente e chiaramente indicata sulla polizza ‐ PENA
ESCLUSIONE.

e) La polizza rilasciata da intermediario finan‐
ziario deve essere corredata, A PENA DI ESCLU‐
SIONE, da copia dell’autorizzazione rilasciata dal
Ministero del Tesoro in corso di validità.

f) Comporterà l’esclusione dalla gara nel caso in
cui le firme apposte sulle polizze non siano in origi‐
nale.

g) In caso di Raggruppamenti, Consorzi o Aggre‐
gazioni di concorrenti. non ancora costituiti, la pre‐
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detta cauzione provvisoria, pena esclusione, deve
essere intestata a tutte le imprese partecipanti al
Raggruppamento, Consorzio o Aggregazione, (il
contraente ‐ obbligato principale ‐ deve essere il
Raggruppamento, Consorzio o Aggregazione),
ovvero in alternativa, deve riportare la seguente
clausola: “La fideiussione è prestata a garanzia del‐
l’adempimento degli obblighi derivanti dalla parte‐
cipazione alla gara delle imprese (denominazione)
………………………… con sede in ………… e ……………
..(denominazione)…………. con sede in ………………….
che partecipano in Raggruppamento/Consorzio/
Aggregazione di concorrenti non ancora costituiti,
rispettivamente in qualità di mandataria e di man‐
dante”

La cauzione provvisoria dovrà essere corredata,
a pena di esclusione, dall’impegno del fideiussore a
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione
del contratto di cui all’art. 113 del D.Lgso n.
163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario.

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione
del contratto medesimo.

La cauzione provvisoria prevista dal presente
bando e disciplinare di gara, ai sensi del comma 2
bis dell’art. 38 del d.lgs.163/2006, introdotto dal‐
l’art. 39, comma 1, della legge n.114 dell’ 11.8.2014,
dovrà contenere anche la seguente dichiarazione:
“la cauzione provvisoria garantisce anche il paga‐
mento della sanzione pecuniaria, prevista dall’art.
38 comma 2 bis e 46 comma 1 ter del D.Lgs.
163/2006 pari all’uno per mille importo base di gara
a garanzia della mancanza, l’incompletezza e ogni
altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni,
anche di soggetti terzi, richieste dalla legge, dal
bando o disciplinare di gara”.

Qualora il concorrente sia in possesso della cer‐
tificazione di sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI CEI ISO 9001 ovvero della
dichiarazione della presenza di elementi significativi
e tra loro correlati di tale sistema, rilasciata da orga‐
nismi accreditati ai sensi delle norme europee della
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN
ISO/IEC 17000, ai sensi dell’art. 75 comma 7 del
d.lgs.n.163/2006 può usufruire del beneficio della
riduzione al 50% della garanzia in argomento, in tal
caso deve, a pena di esclusione dichiarare in sede
di ammissione alla gara la tipologia di certificazione

posseduta, da documentare, a pena di esclusione,
allegandocopia di idonea documentazione in lingua
italiana resa conforme all’originale ai sensi di legge.

Si precisa inoltre che in caso di RTI/Aggrega‐
zione se tutte le imprese facenti parte del raggrup‐
pamento sono in possesso della certificazione ISO,
al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla
riduzione della garanzia.

Per i consorzi tale certificazione deve essere in
capo al Consorzio.

In caso contrario il raggruppamento/agggrega‐
zione o consorzio sarà escluso.

Si avverte che la cauzione provvisoria verrà resti‐
tuita, su richiesta del concorrente, successivamente
all’aggiudicazione definitiva, al Titolare o suo dele‐
gato, esclusivamente presso l’Ufficio Gare, ovvero
spedita qualora si accluda nella busta documenti
apposita busta preaffrancata e precompilata.

18.6) PROVA DELL’AVVENUTO PAGAMENTO DI
€ 70,00 (es. scontrino Lottomatica ovvero ricevuta
di pagamento on line) in favore dell’Autorità per la
vigilanza ai sensi ed in conformità alla delibera
ANAC DEL 09/1/2014 ed alle istruzioni approvate;

(In caso di Raggr. temp. conc., salvo altre istru‐
zioni operative dell’Autorità di vigilanza, è suffi‐
ciente il versamento effettuato dal mandatario).

N.B.: Il versamento del contributo, a cui sono
tenuti, quale condizione di ammissibilità alla proce‐
dura di gara, tutti gli operatori economici che inten‐
dono parteciparvi, va effettuato esclusivamente,
secondo le istruzioni operative aggiornate presenti
sul sito dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente indi‐
rizzo: http://www.autoritalavoripubblici.it/riscos‐
sioni.html, secondo le seguenti modalità di paga‐
mento della contribuzione:
‐ online mediante carta di credito dei circuiti Visa,

MasterCard, Diners, American Express. Per ese‐
guire il pagamento sarà necessario collegarsi al
“Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a
video oppure l’emanando manuale del servizio.
A riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente

otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica
indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà
inoltre essere stampata in qualunque momento
accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati”
disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;
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‐ in contanti, muniti del modello di pagamento rila‐
sciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abili‐
tati al pagamento di bollette e bollettini. All’indi‐
rizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponi‐
bile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino
a te”; a partire dal 1° maggio 2010 sarà attivata la
voce “contributo AVCP” tra le categorie di servizio
previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal
punto vendita dovrà essere allegato in originale
all’offerta.

‐ Per i soli operatori economici esteri, sarà possi‐
bile effettuare il pagamento anche tramite boni‐
fico bancario internazionale, sul conto corrente
bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei
Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000
04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture. La causale del versa‐
mento deve riportare esclusivamente il codice
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di
residenza o di sede del partecipante e il codice
CIG che identifica la procedura alla quale si
intende partecipare.
N.B.: è opportuno che il concorrente verifichi

preventivamente sul predetto sito eventuali
aggiornamenti in merito, atteso che l’Amministra‐
zione Comunale non risponde di eventuali errori od
omissioni.

18.7 Documento “PASSOE” di cui all’art. 2,
comma 3.2, delibera n. 111 del 20/12/2012 dell’Au‐
torità di Vigilanza sui contratti pubblici, rilasciato dal
servizio AVCPASS comprovante la registrazione al
servizio per la verifica del possesso dei requisiti
disponibile presso l’Autorità di Vigilanza sui Con‐
tratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. I soggetti
interessati a partecipare alla procedura devono
obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo
all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso
riservato ‐ AVCPASS) secondo le istruzioni ivi conte‐
nute.

In caso di richiesta di chiarimenti da parte del
Presidente di gara proponente l’aggiudicazione, si
impegna a fornire gli stessi entro e non oltre 4
(quattro) giorni lavorativi dalla richiesta

18.8 DICHIARAZIONI di avvenuto sopralluogo,
rese dalla ditta concorrente nella forma di autocer‐

tificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta
sia dall’operatore economico o suo dipendente
delegato che da ciascun referente tecnico indivi‐
duato per ogni bene ambientale e culturale in cui
saranno realizzate le attività didattiche/esperenziali.

In caso di R.T.I., Consorzio o Aggregazione, le
dichiarazioni potranno essere rese da uno qualsiasi
dei soggetti raggruppanti/raggruppandi, consor‐
ziati/consorziandi o aggregati/aggregandi, purché
l’R.T.I., Consorzio o Aggregazione alleghi una dichia‐
razione per ognuno dei beni.

18.9 In caso di R.T.I. già costituito, originale o
copia autenticata nei modi di legge del mandato col‐
lettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito al
capogruppo‐mandatario, ai sensi dell’art. 37 co. 14
e 15 del D.Lgs. 163/06; in tale atto dovranno essere
espressamente specificate, ai sensi del comma 4
dell’art. 37 del citato decreto, le prestazioni che cia‐
scuna impresa si impegna ad eseguire;

18.10 In caso di R.T.I. non ancora costituito,
dichiarazione resa in forma congiunta, dei legali rap‐
presentanti di ogni Soggetto Partecipante raggrup‐
pando, attestante:
‐ il Soggetto Partecipante al quale sarà conferito

mandato speciale con rappresentanza, in caso di
aggiudicazione;

‐ l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad unifor‐
marsi alla disciplina prevista dagli artt. 36 e 37 del
D.Lgs. n.163/06 e s.m.i.;

‐ le parti del servizio e/o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli Soggetti Partecipanti raggrup‐
pando;

18.11 In caso di Consorzio già costituito: copia
autenticata nei modi di legge dell’atto costitutivo e
del verbale dell’organo deliberativo nel quale siano
indicate, tra l’altro, le imprese consorziate per le
quali il consorzio medesimo concorre alla presente
gara.

18.12 In caso di Consorzio ordinario non ancora
costituito: dichiarazioni, rese anche in forma con‐
giunta, del legale rappresentante di ogni Soggetto
Partecipante consorziando, attestanti:
‐ l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad unifor‐

marsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs.
n.163/06 e s.m.i.;
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‐ le parti del servizio e/o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli operatori economici.

18.13 In caso di Reti di imprese già costituite:
copia conforme, anche autocertificata, del contratto
di rete

18.14 In caso di Reti di imprese da costituirsi:
dichiarazione resa in forma congiunta, dei legali rap‐
presentanti di ogni Soggetto Partecipante all’aggre‐
gazione, attestante:
‐ il Soggetto Partecipante al quale saranno confe‐

rite le funzioni di organo comune;
‐ l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad unifor‐

marsi alla disciplina prevista dagli artt. 36 e 37 del
D.Lgs. n.163/06 e s.m.i.;

‐ le parti del servizio e/o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli Soggetti Partecipanti raggrup‐
pando.

18.15 In caso di ricorso al c.d. AVVALIMENTO:
tutte le dichiarazioni e il contratto di avvalimento
previsti dall’art. 49, comma 2, del D.Lgs. n.
163/2006; la documentazione deve essere firmata
dal legale rappresentante ovvero da persona
munita dei poteri di firma del soggetto che rende le
dichiarazioni.

Ai fini della verifica ex art. 48 del D.Lgs. n.
163/2006, del possesso dei requisiti indicati nel‐
l’ambito della dichiarazione unica di cui al prece‐
dente punto 18.1), sarà richiesta ai Soggetti Parte‐
cipanti sorteggiati, ovvero al Soggetto Aggiudica‐
tario ed al secondo classificato se non precedente‐
mente sorteggiati, la documentazione di seguito
elencata:
‐ per quanto attiene la capacità economica e finan‐

ziaria di cui al precedente punto 14.B.1: copia con‐
forme all’originale, resa ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, del Modello Unico con relativa ricevuta
di presentazione, ovvero copia conforme all’ori‐
ginale, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dei
bilanci con relative note di deposito, relativi agli
esercizi finanziari richiesti;

‐ per quanto attiene la capacità tecnica e professio‐
nale di cui al precedente punto 14.C.5): idonea
documentazione contenente l’indicazione del
committente, la tipologia del servizio e/o forni‐
tura eseguiti, l’importo corrispondente alle pre‐
stazioni eseguite, il periodo di esecuzione e l’atte‐

stazione di regolare esecuzione; Se trattasi di ser‐
vizi e/o forniture prestati a favore di amministra‐
zioni o enti pubblici, le stesse, a seguito di
richiesta d’ufficio, sono provate da certificazioni
rilasciate e vistate dalle amministrazioni o enti
stessi.
In caso di R.T.I., Consorzio o Aggregazione, la pre‐

detta documentazione probatoria ex art. 48 del
D.Lgs. n. 163/2006, dovrà essere presentata da tutti
gli operatori economici che hanno dichiarato il pos‐
sesso dei requisiti di capacità economica‐finanziaria
e di capacità tecnica e professionale.

19) OFFERTA‐TECNICA
In apposita busta, debitamente sigillata con cera‐

lacca o nastro adesivo e controfirmata sui lembi di
chiusura, riportante all’esterno l’indicazione:
“BUSTA B) ‐ OFFERTA TECNICA”, deve essere inse‐
rita la Proposta Realizzativa, Organizzativa ed Ese‐
cutiva, elaborata nel rispetto del documento deno‐
minato Progetto “LA VIA TRAIANA RACCONTA …”,
nonché di tutte le altre indicazione e prescrizioni di
cui al presente Bando di Gara, al Capitolato Speciale
e più in generale riportate in tutta la documenta‐
zione di gara, e composta, a pena di esclusione, dai
seguenti elaborati:

1) PRESENTAZIONE DEL PROPONENTE (max 20
pagine in formato A4, inclusi copertine, indici,
tabelle, schemi, diagrammi, grafici, ecc.). Presenta‐
zione complessiva del soggetto proponente con‐
tente al minimo la descrizione della struttura tec‐
nico‐organizzativa; l’elencazione di eventuali certi‐
ficazioni rilasciate da organismi indipendenti in con‐
formità alla vigente normativa nazionale e
comunitaria in materia; la descrizione puntuale
delle competenze generali e delle esperienze spe‐
cifiche maturate in relazione alle tematiche di rife‐
rimento dell’oggetto dell’appalto ed all’ambito ter‐
ritoriale di riferimento. Qualora il soggetto econo‐
mico partecipante sia costituito da un Raggruppa‐
mento, Consorzio o Aggregazione, oltre a riportare
per ciascun soggetto componente il soggetto eco‐
nomico partecipante le informazioni minime innanzi
indicate, si dovranno schematizzazione le sinergie
esistenti tra i diversi soggetti, che hanno spinto alla
partecipazione congiunta.

L’elaborato dovrà inoltre riportare, la descrizione
puntuale del Gruppo di Lavoro che il soggetto eco‐
nomico partecipante intende utilizzare per la realiz‐
zazione dell’appalto:
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‐ indicare per ciascun soggetto la qualifica, il ruolo,
le esperienze generali e le competenze specifiche
maturate,

‐ schematizzare in apposito organigramma funzio‐
nale, le modalità di interazione tra i diversi sog‐
getti componenti il Gruppo di Lavoro, il grado di
responsabilità ed ambito di operatività di cia‐
scuno, le modalità di interfacciamento ed intera‐
zione con la committenza, intesa come insieme di
soggetti promotori del SAC ‐ LA VIA TRAIANA, e
con tutti gli altri soggetti a vario titolo già coinvolti
dalle attività progettuali ovvero che lo stesso sog‐
getto economico proponente intende coinvolgere
per la realizzazione dell’appalto.
In merito alla composizione quali‐quantitativa del

Gruppo di Lavoro, si precisa che lo stesso a pena di
esclusione, deve essere al minimo composto dalle
figure di seguito elencate delle quali, con la sola
esclusione delle figure di cui al successiva lettera E)
per le quali è richiesta la sola descrizione del profilo
minimo, devono essere allegati al presente elabo‐
rato i singoli Curriculum Vitae in formato Europeo,
debitamente datati e sottoscritti con allegata foto‐
copia del documento di identità, contenenti il con‐
senso al trattamento dei dati personali (D.lgs. n.
196/2003), la dichiarazione di veridicità del conte‐
nuto del CV e l’impegno a l’impegno a garantire la
propria disponibilità per l’esecuzione dell’incarico a
favore del solo soggetto economico proponente. 

A) PROJECT LEADER, esperto senior con almeno
5 anni di esperienza in gestione e coordinamento di
progetti di valorizzazione e gestione integrata del
patrimonio culturale e ambientale, che oltre a costi‐
tuire il coordinatore del Gruppo di Lavoro, fungerà
da interfaccia unico tra committenza e soggetto
economico realizzatore.

B) ARCHEOLOGO, esperto senior con almeno 5
anni di provata esperienza 

C) REGISTA, esperto senior con almeno 5 anni di
provata esperienza 

D) SCENOGRAFO, esperto senior con almeno 5
anni di provata esperienza 

E) Descrizione profilo e quantificazione degli
operatori a cui, nell’ambito dei singoli laboratorio
previsti, saranno affidati gli incarichi di animatore,
educatore, guida, assistente/tutor, ecc., dotati di
adeguate competenze, titoli ed esperienze e in pos‐
sesso di approfondita conoscenza dell’ambito terri‐
toriale di riferimento.

2) PIANO “ORGANIZZAZIONE ED EROGAZIONE
DEI SERVIZI DI VALORIZZAZIONE” (max 50 pagine
in formato A4, inclusi copertine, indici, tabelle,
schemi, diagrammi, grafici, ecc.). Il presente elabo‐
rato dovrà sviluppare al minimo i seguenti punti:
‐ descrizione generale dell’offerta, con specifica‐

zione dei singoli obiettivi perseguiti e dettaglio
delle azioni e delle attività proposte finalizzate al
raggiungimento degli stessi;

‐ metodologia e modalità operative che si intende
adottare per l’esecuzione delle diverse attività,
con evidenziazione degli aspetti innovativi ed ori‐
ginali;

‐ numero e l’organizzazione delle risorse umane
necessarie alle attività di assistenza didattico/
esperienziale per singola tipologia di laboratorio
progettato;

‐ progettazione puntuale delle attività e delle
modalità di erogazione del servizio di assistenza
didattica/esperenziale per ciascun laboratorio
(con esclusione di Torre Guaceto, per il quale non
è previsto il servizio di assistenza didattica/espe‐
rienziale);

‐ individuazione quali‐quantitativa dei beni, delle
attrezzature, degli strumenti anche multimediali,
degli strumenti e dei materiali per simulazioni e
riproduzioni (virtuali, multimediali e non) neces‐
sari all’allestimento ed all’erogazione del servizio
di assistenza didattica/esperenziale per singolo
laboratorio progettato. In particolare per ciascun
oggetto di fornitura vanno indicate le quantità for‐
nite e vanno descritte le principali caratteri‐
stiche/specifiche tecnico‐qualitative e gli ele‐
menti/aspetti di modularità, flessibilità e durevo‐
lezza;

‐ descrizione delle modalità di interazione, colla‐
borazione, integrazione e sinergia con attori ed
operatori locali già operanti nel territorio di rife‐
rimento e/o nei beni ambientale e culturali
oggetto delle azioni ed attività previste dal Pro‐
getto, oltre che con tutti gli altri soggetti a vario
titolo già coinvolti dalle attività progettuali ovvero
che lo stesso soggetto economico proponente
intende coinvolgere per la realizzazione dell’ap‐
palto;

‐ riportare l’ipotesi di calendario delle attività di
assistenza didattica/esperienziale da proporre ai
soggetti proprietari/gestori dei beni interessati
dalle attività di valorizzazione. Tale calendario
deve riguardare due periodi:
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• I° periodo, fino alla fine dell’appalto
• II° periodo, primo anno di attività

3) ELABORATI PLANIMETRICI CON LAY‐OUT PER
SINGOLO LABORATORIO/BENE realizzati in formato
ed in scala adeguati e sufficienti alla chiara e pun‐
tuale individuazione delle soluzioni ipotizzate e del
posizionamento ed allocazione degli allestimenti,
strumenti, prodotti, dotazioni e quant’altro oggetto
delle forniture previste per ciascun laboratorio/
bene.

Il lay‐out, inoltre, utilizzando apposita colora‐
zione/evidenziazione ovvero qualsiasi altra solu‐
zione grafica atta alla individuazione chiara ed
inconfondibile, deve riportare le eventuali forniture
migliorative e/o aggiuntive previste per ciascun
laboratorio/bene, così come descritte nell’elaborato
di cui al successivo punto 5).

Al fine di poter chiaramente identificare la quan‐
tità e la tipologia di ogni fornitura prevista, tali ela‐
borati devono essere accompagnati da una nota di
dettaglio delle forniture previste.

4) N. 2 SCHEDE DI SIMULAZIONE (max 15 pagine
ciascuna in formato A4, inclusi copertine, indici,
tabelle, schemi, diagrammi, grafici, ecc.),di due
diverse attività di assistenza didattica/esperenziale
previste dal Progetto “LA VIA TRAIANA RACCONTA…
”, con la quale si dovranno puntualmente descrivere
tutte le fasi ed attività (preliminari, in itinere e suc‐
cessive) connesse con l’erogazione del servizio di
assistenza didattica/esperienziale previsto dal labo‐
ratorio individuato dal soggetto proponente. In
merito alla fase di erogazione del servizio, vanno
descritti e scanditi i tempi di erogazione dello
stesso.

5) ELEMENTI MIGLIORATIVI E/O AGGIUNTIVI,
(max 30 pagine in formato A4, inclusi copertine,
indici, tabelle, schemi, diagrammi, grafici, ecc.).
L’elaborato dovrà riportare in maniera chiara la
descrizione e l’elencazione puntuale degli elementi
migliorativi e/o aggiuntivi rispetto alle prescrizioni
minime richieste. Dall’elaborato dovranno emer‐
gere sia gli eventuali aspetti qualitativamente
migliorativi che quelli quantitativamente superiori.
Stante la molteplicità di tematiche, ambiti ed ele‐
menti che compongono l’oggetto dell’appalto, si
lascia al soggetto economico partecipante la mas‐

sima libertà circa le possibili soluzioni migliorative
e/o aggiuntive da proporre. A titolo meramente
indicativo e non esaustivo, saranno considerati
migliorative tutte le soluzioni innovative e tecnolo‐
gicamente superiori delle soluzioni tecniche e mul‐
timediali richieste, nonché saranno considerati
aggiuntive le forniture numericamente superiori a
quelle minime richieste, di attrezzature e strumenti
(macchine fotografiche, postazioni di
proiezione/multimediale, tavoli olografici, ecc.)
oltre che di prodotti multimediali (documentari 3D,
animazioni 3D, video 3D, ecc.).

6) GANTT DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI, dal
quale devono desumersi in maniera puntuale le
tempistiche previste per la realizzazione delle varie
fasi progettuali, quali ed esempio, gli allestimenti,
le forniture, le realizzazioni dei prodotti multime‐
diali, la realizzazione delle campagne di comunica‐
zione, la realizzazione dei servizi di assistenza didat‐
tica/esperienziale. 

7) PIANO DI COMUNICAZIONE, (max 30 pagine
in formato A4, inclusi copertine, indici, tabelle,
schemi, diagrammi, grafici, ecc.), inteso quale cor‐
nice pianificatoria e di programmazione delle atti‐
vità editoriali, riportante al minimo
‐ la definizione puntuale ed accurata dell’insieme

di attività ed azioni di diffusione e promozione dei
servizi di assistenza didattica/esperenziale eroga‐
bili in ciascun laboratorio previsto per ogni bene

‐ la descrizione puntuale e dettagliata anche in ter‐
mini quantitativi, progettata secondo logica di
linea grafica coordinata unica che tanga conto
delle scelte grafiche in termini di loghi, colori e
soluzioni editoriali già adottate dal SAC, dei mate‐
riali editoriali, che al minimo si intendono realiz‐
zare (ad esempio: manifesti, poster, pieghevoli,
cartoline, striscioni, totem, cataloghi, giochi didat‐
tici e strumenti ludico/ricreativi, gadget e supporti
multimediali personalizzati [pennette USB, CD‐
ROM, ecc.] con contenuti informativi e video, ecc.
e la realizzazione di materiali e dotazioni utili per
la partecipazione a fiere, workshop ed eventi di
settore e tematici)

8) PIANO DI GESTIONE QUINQUENNALE, (max
10 pagine in formato A4, inclusi copertine, indici,
tabelle, schemi, diagrammi, grafici, ecc.),dal quale
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dovrà evincersi la sostenibilità economico‐finan‐
ziaria delle attività così come complessivamente
descritte nella Relazione Tecnico‐Metodologica, per
i 5 anni successivi alla ultimazione delle attività pro‐
gettuali. Detto Piano, pertanto, dovrà comprendere
sia il periodo di realizzazione del Progetto, che i suc‐
cessivi 5 anni, per i quali il Soggetto Partecipante
dichiara di impegnarsi. Lo stesso dovrà espressa‐
mente prevedere sia gli eventuali canoni annuali
che il Soggetto Partecipante si impegna a ricono‐
scere all’Amministrazione Aggiudicatrice per il
periodo successivo alla completamento delle atti‐
vità progettuali, sia le eventuali tariffe, ricavi ed
entrate derivanti dalle eventuali iniziative e servizi
che si intende attivare e gestire autonomamente. In
relazione alla natura di tale elaborato, i Soggetti Par‐
tecipanti dovranno prestare la massima attenzione
a non riportare, pena l’esclusione, qualsivoglia indi‐
cazione diretta o indiretta all’importo della propria
offerta economica

Tutti gli elaborati innanzi elencati costituenti la
Proposta Realizzativa ed Organizzativa, a pena di
esclusione devono essere siglati in ogni pagina ed
in calce datati e sottoscritti, dal legale rappresen‐
tante del Soggetto Economico proponente, ovvero
da tutti i legali rappresentanti dei soggetti compo‐
nenti il Raggruppamento, Consorzio, Aggregazione
proponente.

Tutti gli elaborati, oltre che in originale, dovranno
essere forniti in copia informatica (CD‐ROM) in for‐
mato.PDF.

Nel caso di offerte da parte di raggruppamenti
temporanei, consorzi ordinari di concorrenti o
aggregazioni, nell’ambito della Proposta Realizza‐
tiva, Organizzativa ed Esecutiva, dovranno essere
chiaramente specificate, a pena di esclusione, le
parti dei servizi e/o delle forniture che saranno ese‐
guite dai singoli Soggetti Partecipanti raggruppati o
raggruppandi, consorziati o consorziandi, aggregati
o aggregandi, senza peraltro alcun riferimento
diretto o indiretto al carattere economico dell’of‐
ferta.

In ogni caso, i Soggetti Partecipanti che inten‐
dono avvalersi della facoltà del subappalto, in
misura comunque non superiore al 30 (trenta) per
cento dell’importo a base del presente appalto, nei
termini previsti dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006,
dovranno indicare, nell’ambito della Proposta Rea‐
lizzativa, Organizzativa ed Esecutiva, nei limiti di

quanto stabilito dal precedente art. 8 del presente
bando, la parte dei servizi e/o forniture che inten‐
dono subappaltare.

Tutta la documentazione contenuta nella “BUSTA
B ‐ OFFERTA TECNICA”, a pena esclusione, dovrà
essere firmata in ogni pagina e, in calce datata e sot‐
toscritta, dal legale rappresentante del Soggetto
Partecipante o suo procuratore, ovvero da tutti i
legali rappresentanti dei Soggetti Partecipanti al
raggruppamento o consorzio offerente.

Atteso che tutti i Soggetti Partecipanti potranno,
ai sensi di quanto meglio espresso dalla Legge n.
241/1990 e s.m.i., esercitare il diritto di accesso agli
atti di gara, gli stessi sono invitati a dichiarare ai
sensi di legge, in calce a ciascun documento conte‐
nuto nella “BUSTA B ‐ OFFERTA TECNICA”, eventuali
atti o informazioni per i quali vietano l’accesso, for‐
nendo la relativa motivazione.

20) OFFERTA ECONOMICA
Il concorrente dovrà inserire nella “BUSTA C ‐

OFFERTA ECONOMICA”, debitamente sigillata con
ceralacca o nastro adesivo e controfirmata sui lembi
di chiusura, a pena di esclusione, apposita dichia‐
razione, redatta in competente bollo secondo il fac‐
simile Allegato A6, con l’indicazione (in cifra ed in
lettere), del corrispettivo onnicomprensivo offerto,
formulato al netto dell’IVA, richiesto per la presta‐
zione dei servizi e delle forniture oggetto dell’ap‐
palto

In caso di discordanza fra l’offerta in cifre e quella
in lettere prevarrà quella più favorevole per l’Am‐
ministrazione Aggiudicatrice.

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la sua presentazione, fatta
salvo l’eventuale richiesta di differimento di detto
termine da parte della stazione appaltante.

L’offerta economica si intende fissa ed invariata
per tutta la durata del contratto, compresi oltre alla
fase di realizzazione delle attività progettuali anche
5 anni successivi, a far data dalla ultimazione e con‐
clusione delle attività progettuali, per i quali il Sog‐
getto Partecipante dichiara di impegnarsi.

Il corrispettivo omnicomprensivo indicato nell’Of‐
ferta Economica, si intende comprensivo di tutte le
spese ed oneri relativi ai servizi e forniture oggetto
dell’appalto, con la sola esclusione dell’IVA.

Il Soggetto Partecipante, inoltre, dichiara nell’Of‐
ferta Economica che nella determinazione del cor‐
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rispettivo omnicomprensivo indicato, inoltre, ha
tenuto conto di tutti gli obblighi contrattuali, della
situazione dei luoghi, degli obblighi e degli oneri
connessi alle disposizione in materia di sicurezza e
protezione dei lavoratori e di ogni altra condizione
di lavoro.

Conformemente a quanto previsto dal dall’art.
87, comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006
e s.m.i., il Soggetto Partecipante dovrà indicate
nell’Offerta Economica, a pena di esclusione, l’am‐
montare complessivo degli oneri di sicurezza a
carico dello stesso, comunque ricompresi all’interno
del corrispettivo omnicomprensivo indicato.

In caso di RTI, Consorzio o Aggregazione l’offerta
economica dovrà altresì riportare, coerentemente
con quanto indicato circa la suddivisione delle parti
di servizi e/o delle forniture che saranno eseguite
dai singoli operatori economici riuniti, consorziati o
aggregati, la suddivisione delle quote di partecipa‐
zione di ciascun operatore economico allo stesso
RTI, Consorzio o Aggregazione.

Le dichiarazione di offerta, a pena esclusione,
datata e sottoscritta dal legale rappresentante del
Soggetti Partecipante o persona munita di compro‐
vati poteri di firma, ovvero da tutti i legali rappre‐
sentanti dei Soggetti Partecipanti al raggruppa‐
mento, consorzio o aggregazione offerente.

Si precisa inoltre che l’offerta economica sarà
dichiarata inammissibile, determinando conseguen‐
temente l’esclusione dalla gara:
‐ se mancante anche di una sola delle dichiarazioni

prescritte;
‐ se parziale;

‐ se condizionata;
‐ se indeterminata.

La dichiarazione di offerta, dovrà essere altresì
corredata da copia fotostatica di un documento di
identità del sottoscrittore ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, e dovrà essere firmata, con firma leggi‐
bile, dal legale rappresentante.

Si potrà addivenire all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta
risulti conveniente o idonea in relazione all’og‐
getto del contratto.

Nel caso in cui più concorrenti raggiungano un
punteggio massimo globale uguale, l’aggiudicazione
avverrà mediante sorteggio.

In caso di declaratoria di revoca o decadenza
dell’aggiudicatario definitivo, si procederà in favore
del concorrente la cui offerta avrà ottenuto il
secondo migliore punteggio.

21) CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE
OFFERTE:

L’appalto di cui alla presene procedura sarà
aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economi‐
camente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.
Lgs. n. 163/06 e s.m.i.

Il Punteggio Totale (P) complessivo da attribuire
a ciascuna offerta è dato dalla sommatoria dei pun‐
teggi attribuibili rispetto ai due parametri di valuta‐
zione A e B indicati nella Tabella riportata di seguito,
ovvero:
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P = A + B 
 
Parametri,  

Criteri e  
Sub-criteri 

Descrizione sintetica del Parametro, del Criterio e 
del Sub-criterio  e relativi punteggi massimi 

Valore 
massimo 

A OFFERTA TECNICA  Max punti  
80,00 

A/1 QUALITA’ COMPLESSIVA DELL’OFFERTA Max punti 
15,00 

  
 

A/1/1 

Qualità, accuratezza e conformità complessiva 
dell’offerta rispetto ai singoli obiettivi perseguiti dal 
Progetto ed alle azioni ed attività previste dallo stesso, 
valutata attraverso l’analisi di tutta la documentazione 
e di tutti gli elaborati componenti l’Offerta Tecnica 

Max punti 
10,00 

 

A/1/2 

Qualità, innovatività ed originalità della metodologia 
proposta per l’esecuzione delle diverse azioni ed 
attività, valutata attraverso l’analisi di tutta la 
documentazione e di tutti gli elaborati componenti 
l’Offerta Tecnica 

Max punti 
5,00 

A/2 ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO Max punti 
45,00 

A/2/1 

Qualità complessiva dell’operatore economico 
concorrente, intesa come 

  insieme degli elementi caratterizzanti dello stesso 
(struttura tecnica ed organizzativa, eventuale 
possesso di certificazioni rilasciate da organismi 
indipendenti in conformità alla vigente normativa 
nazionale e comunitaria in materia, oltre l’ISO 9001 
richiesta per la partecipazione alla gara ecc.);  

  esperienze e competenze generali e specifiche 
maturate rispetto alle attività oggetto del servizio, 
soprattutto nel territorio di riferimento;  

  dimostrata conoscenza delle peculiarità dei territori 
coinvolti nel Progetto, delle realtà già esistenti ed 
operanti nell’area tematica di riferimento; 

Max punti 
10,00 

  

A/2/2 

Qualità complessiva del Gruppo di Lavoro e 
dell’organigramma funzionale interno ed esterno, 
proposto dall’operatore economico concorrente per 
l’espletamento delle attività, azioni e forniture previste 
dal Progetto, intesa come  

  esperienze generali e competenze specifiche delle 
figure minime richieste; 

  profilo degli operatori qualificati  che l’operatore 
economico concorrente prevede di utilizzare per 
l’erogazione dei servizi di assistenza 
didattica/esperienziale  

  numero complessivo dei componenti il Gruppo di 
Lavoro proposto; 

  organizzazione funzionale interna al Gruppo di 
Lavoro ed interazione delle riverse aree componenti 
il Gruppo con la committenza e con tutti gli altri sog-
getti a vario titolo coinvolti dalle attività progettuali   

Max punti 
5,00 
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Parametri,  
Criteri e  

Sub-criteri 

Descrizione sintetica del Parametro, del Criterio e 
del Sub-criterio  e relativi punteggi massimi 

Valore 
massimo 

A/2/3 

Qualità del modello organizzativo e gestionale 
proposto, in termini di  

  modalità di erogazione dei servizi di assistenza 
didattica/esperienziale 

  caratteristiche delle forniture e dei materiali  che si 
prevede di realizzare 

  modalità e grado di interazione, collaborazione, 
integrazione e sinergia con altri soggetti 
direttamente e/o indirettamente coinvolti dalla 
attività progettuali  

  capacità di garantire la sostenibilità economico-
finanziaria, anche successiva alla chiusura delle 
attività progettuali, delle attività ed azioni da 
erogare relativamente ai singoli servizi di assistenza 
didattica/esperienziale 

Max punti 
15,0 

  

A/2/4 

Valutazione quali-quantitativa del Piano di 
Comunicazione, in termini di coerenza, efficienza ed 
originalità delle soluzioni, attività, azioni che si 
prevede di adottare nonché prodotti, materiali e 
strumenti che si prevede di realizzare, per garantire la 
massima diffusione e promozione dei servizi di 
assistenza didattica/esperenziale erogabili in ciascun  
laboratorio previsto per ogni bene. 

Max punti 
5,00 

A/2/5 

Qualità ed originalità delle soluzioni ipotizzate per 
l’allestimento degli spazi destinati all’erogazione dei 
servizi di assistenza didattica/esperienziale, così come 
puntualmente indicati, negli elaborati planimetrici con 
lay-out proposto, di ciascun bene oggetto delle attività 
progettuali 

Max punti 
5,00 

A/2/6 

Qualità complessiva della Scheda di simulazione, del 
laboratorio didattico/esperienziale, e grado di coerenza 
della stessa rispetto alla diverse fasi ed attività 
connesse con il servizio  

Max punti  
5,00 

A/3 ELEMENTI MIGLIORATIVI E/O AGGIUNTIVI Max punti 
20,00  

A/3/1 
Valutazione quali-quantitativa degli elementi 
migliorativi ed aggiuntivi proposti, rispetto ai minimi 
richiesti 

Max punti 
20,00   

B CORRISPETTIVO OMNICOMPRENSIVO OFFERTO  
(Offerta Economica) 

Max punti 
20,00 

Totale Punteggio Massimo  Max punti 
100,00 
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Nel confermare che l’attribuzione dei punteggi relativa al criterio di cui alla precedete lettera A/1 ‐ QUALITA’
COMPLESSIVA DELL’OFFERTA, avverrà in base alla valutazione complessiva dell’insieme di documenti che
compongono l’intera Proposta Realizzativa ed Organizzativa, si precisa che gli elementi utili all’attribuzione
dei punteggi indicati nei restanti sub‐criteri, innanzi indicati, pena la non attribuzione del relativo punteggio,
dovranno essere rilevabili rispettivamente:

In merito a ciascuno dei sub‐criteri relativi al parametro A ‐ OFFERTA TECNICA, innanzi indicati, l’attribuzione
dei punteggi avverrà tenendo conto dei seguenti parametri valutativi: chiarezza espositiva, grado di dettaglio,
qualità e standard dei sevizi offerti; completezza e coerenza degli elementi proposti rispetto agli obiettivi del
Progetto. In particolare l’attribuzione dei punteggi avverrà utilizzando la scala di giudizio di seguito riportata,
moltiplicando il punteggio di ciascun sub‐criterio per il relativo coefficiente corrispondente al giudizio espresso
dalla commissione.

Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quali‐quantitativa (Offerta Tecnica), di cui al pre‐
cedente parametro A ‐ OFFERTA TECNICA, il punteggio complessivo sarà assegnato mediante l’applicazione
della seguente formula:

Ax = Σ(An x Aval)

dove:
− Ax = punteggio complessivo assegnato all’offerta tecnica in esame;
− An = punteggio massimo previsto per i singoli sub‐criteri da A/1/1 a A/3/3;
− Aval = coefficiente di valutazione relativo al giudizio assegnato dalla Commissione a ciascun singolo sub‐cri‐

terio, così come previsti dalla precedente tabella GIUDIZIO/VALUTAZIONE. 

Sub-criterio Elaborato di cui alla Proposta Realizzativa ed Organizzativa 

A/2/1 PRESENTAZIONE DEL PROPONENTE 

A/2/2 PRESENTAZIONE DEL PROPONENTE 
ed allegati Curriculum Vitae delle figure minime componenti il Gruppo di Lavoro 

A/2/3 
PIANO “ORGANIZZAZIONE ED EROGAZIONE DEI SERVIZI DI VALORIZZAZIONE” 
GANTT DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI 
PIANO DI GESTIONE QUINQUENNALE 

A/2/4 PIANO DI COMUNICAZIONE 

A/2/5 ELABORATI PLANIMETRICI CON LAY-OUT PR SINGOLO LABORATORIO/BENE 

A/2/6 N. 2 SCHEDE DI SIMULAZIONE 

A/3/1 ELEMENTI MIGLIORATIVI E/O AGGIUNTIVI 

GIUDIZIO  VALUTAZIONE  
OTTIMO  1,00  
BUONO  0,80  

SUFFICIENTE  0,60  
MEDIOCRE  0,40  

INSUFFICIENTE  0,20  
SCARSO  0,00  

[Esempio attribuzione punteggio per Sub-criterio A/2/1: giudizio buono, punteggio da attribuire (5,00 x 
0,80) = 4] 



Le offerte che in questa sede di valutazione non
raggiungono un punteggio minimo per l’OFFERTA
TENICA di 48, non saranno ammesse alle successive
fasi di gara.

DIRITTO DI ACCESSO ALLE OFFERTE TECNICHE:
Ai fini dell’eventuale applicazione della disposi‐

zione di cui all’art. 13, comma 5, lettera a) del D.lgso
n. 163/2006 e s.m.i. i concorrenti dovranno preci‐
sare con specifica e motivata nota le parti della pro‐
pria offerta contenenti segreti tecnici o commerciali
o da cui potrebbero trarsi informazioni sui dati da
mantenere segreti.

Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di
natura quantitativa (OFFERTA ECONOMICA), di cui
al precedente parametro B, il punteggio comples‐
sivo sarà assegnato mediante l’applicazione della
seguente formula:

Bn = Bmin X 20 / Boff

dove:
− Bn = punteggio attribuito al concorrente in

esame;
− Bmin = corrispettivo complessivo più basso

offerto;
− 20 = punteggio massimo attribuibile al parametro

B;
− Boff = corrispettivo complessivo offerto dal con‐

corrente in esame.

Saranno esclusi dalla gara gli Soggetti Parteci‐
panti che presentino offerte nelle quali fossero sol‐
levate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle
condizioni di servizio e fornitura specificate nella
documentazione di gara, offerte che siano sotto‐
poste a condizione e/o che sostituiscano, modifi‐
chino e/o integrino le predette condizioni, nonché
offerte incomplete e/o parziali.

Si precisa che:
‐ le offerte anormalmente basse verranno sotto‐

poste a verifica ai sensi degli articoli 86, 87 e 88
del D.Lgs. n.163/06;

‐ si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente;

‐ nel caso in cui due o più concorrenti conseguano
lo stesso punteggio finale, si procederà all’aggiu‐
dicazione in conformità a quanto previsto dall’ar‐
ticolo 77 comma 2 del R.D. n.827/1924.

22) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE
OFFERTE

Tutta la su indicata documentazione
BUSTA A) ‐ DOCUMENTAZIONE PER LA PARTE‐

CIPAZIONE
BUSTA B) ‐ OFFERTA TECNICA
BUSTA C) ‐ OFFERTA ECONOMICA
dovrà essere inserita in un apposito plico, idonea‐

mente sigillato e controfirmato sui lembi di chiu‐
sura. Sul plico dovrà essere indicata l’intestazione
del mittente, l’indirizzo dello stesso e dovrà essere
apposta la seguente dicitura “Istanza di partecipa‐
zione alla procedura aperta per l’affidamento dei
“SERVIZI E FORNITURE FINALIZZATA ALLA REALIZ‐
ZAZIONE DEL PROGETTO “LA VIA TRAIANA RAC‐
CONTA …”, così come finanziato nell’ambito del
S.A.C. “LA VIA TRAIANA”, ai sensi del Programma
Operativo Convergenza (POC) ‐ Piano di Azione e
Coesione (PAC) ai sensi della Linea 4 ‐ 4.2 “Tutela,
valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
‐ CIG 63136393B9”

Il medesimo plico dovrà essere indirizzatoa:
COMUNE DI OSTUNI ‐ SETTORE GARE, APPALTI E
CONTRATTI ‐ PIAZZA DELLA LIBERTÀ, n. 68 ‐ 72017
OSTUNI e dovrà pervenire, a mezzo Raccomandata
del Servizio Postale o Agenzia di Recapito, o con‐
segna diretta all’ufficio di Segreteria del Sindaco del‐
l’Ente, che rilascerà ricevuta, entro il termine peren‐
torio delle ore 12,30 del giorno 31 agosto 2015. 

Si avverte che, scaduto il termine di presenta‐
zione delle domande innanzi specificato, non sarà
consentita la presentazione di altre domande, nep‐
pure in sede di gara, anche se sostitutive o aggiun‐
tive a domande precedenti.

L’Ente affidante declina ogni e qualsivoglia
responsabilità per eventuali ritardi o errori di reca‐
pito del plico, che rimane ad esclusivo rischio del
mittente, qualunque sia la causa, anche se dovuta
a forza maggiore, determinante il ritardo, a nulla
rilevando la data di spedizione.

Qualora, per qualsiasi motivo, esso non giun‐
gesse a destinazione nel termine perentorio ed
improrogabile sopraindicato, si determinerebbe,
indipendentemente dalla data di spedizione, l’auto‐
matica esclusione dalla gara della istanza di parte‐
cipazione.

Del pervenimento del predetto plico entro il ter‐
mine utile farà fede la relativa annotazione sullo
stesso plico del giorno e dell’ora di consegna
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apposta dall’addetto del servizio postale all’atto
della consegna.

I plichi contenenti le istanze presentate possono
essere ritirati fino al termine fissato per la loro pre‐
sentazione. Trascorso tale termine le istanze non
possono essere più ritirate.

Si avvisa che, anche ai sensi e per gli effetti della
legge n.241/90 e s.m.e i, la Stazione appaltante si
riserva la facoltà di pubblicare avvisi ed informa‐
zioni, inerenti la presente gara e relativi alla even‐
tuale necessità di: ‐ integrazioni; ‐ revoca parziale o
totale; ‐ sospensione; ‐ rinvio.

Si avverte altresì che, in rapporto al numero di
partecipanti ovvero per impegni improvvisi, il Pre‐
sidente di gara potrà disporre una sospensione delle
operazioni di gara, con prosieguo nella stessa gior‐
nata fissata per la procedura ovvero in altra data.
Non verrà, in ogni caso, operata alcuna sospensione
durante la fase di apertura dei plichi contenenti l’of‐
ferta economica. 

L’attribuzione dei punteggi consentirà la stesura
di una graduatoria di merito dei concorrenti for‐
mata secondo l’ordine decrescente del punteggio
complessivo da ciascuna riportato. L’aggiudicazione
sarà disposta nei confronti del Concorrente che
abbia conseguito il maggior punteggio finale.

L’Amministrazione comunale procederà all’aggiu‐
dicazione anche in presenza di una sola offerta,
purché valida.

23) DATA DI AVVIO DELLE OPERAZIONI DI GARA:
La Stazione Appaltante, scaduti i termini per la

presentazione delle offerte, nominerà per la valu‐
tazione delle offerte, la Commissione Giudicatrice,
ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006, composta
da tre (3) membri effettivi di cui uno con funzioni di
Presidente, oltre ad un Segretario.

Si fa presente che la Commissione di gara, al fine
di garantire la massima trasparenza del procedi‐
mento, inizierà i propri lavori, in seduta pubblica, il
giorno e alle ore di cui sarà data comunicazione ai
concorrenti partecipanti, mediante nota scritta, da
trasmettersi a mezzo fax oppure a mezzo PEC, in
una sala aperta al pubblico del Palazzo municipale
per:

In seduta pubblica:
Il Presidente della Commissione, nel giorno indi‐

cato, presso gli uffici della Stazione Appaltante,

accertata la regolare costituzione della Commis‐
sione stessa, dichiarerà aperta la gara e, in seduta
pubblica, procederà:

1. a dichiarare irricevibili i plichi pervenuti oltre i
termini stabiliti dal presente Bando di Gara;

2. alla verifica della conformità sia delle informa‐
zioni riportate all’esterno del plico che delle moda‐
lità di chiusura dello stesso alle prescrizioni del
bando;

3. all’apertura dei plichi pervenuti regolarmente
entro il termine di scadenza della gara, previa veri‐
fica della loro integrità;

4. alla constatazione delle buste contenute nel
plico;

5. all’apertura delle buste “A”: “Documenta‐
zione” di tutte le offerte ammesse;

6. a verificare la correttezza formale della docu‐
mentazione contenuta nella predetta busta “A”:
“Documentazione”;

7. a verificare che non vi siano forme di divieto a
partecipare previste dal D.Lgs. n. 163/2006.

L’Amministrazione Aggiudicatrice escluderà dalla
gara i concorrenti per i quali accerta che le relative
offerte sono imputabili ad unico centro decisionale,
sulla base di univoci elementi. La verifica e la even‐
tuale esclusione saranno disposte dopo l’apertura
delle buste economiche.

Alle sedute pubbliche della Commissione
potranno assistere i titolari e/o gli incaricati degli
operatori economici concorrenti, purché muniti di
apposita delega, con allegata fotocopia di un docu‐
mento di identificazione con fotografia del legale
rappresentante del concorrente medesimo.

L’accesso e la permanenza del rappresentante
dell’operatore economico concorrente nei locali
ove si procederà alle operazioni di gara sono subor‐
dinati all’esibizione dell’originale del proprio docu‐
mento di identità.

La Commissione, nel corso dell’esame del conte‐
nuto dei documenti delle buste “A”: “Documenta‐
zione”, in caso di irregolarità formali, non compro‐
mettenti la par condicio fra i concorrenti e nell’in‐
teresse dell’Amministrazione Aggiudicatrice, si
riserva di richiedere ai concorrenti, mediante
opportuna nota scritta, da trasmettersi a mezzo fax
al numero indicato sui plichi contenenti le offerte,
di completare o chiarire la documentazione presen‐
tata, conformemente a quanto previsto dall’art. 46
del D.Lgs. n. 163/2006.
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Prima di procedere all’apertura delle buste con‐
tenenti le offerte tecniche, la Commissione, in
seduta pubblica, procederà, a termini dell’art. 48
del D.Lgs. n. 163/2006, al sorteggio di un numero
di concorrenti, pari al 10% delle offerte presentate,
arrotondato all’unità superiore, ai quali chiederà,
mediante nota scritta, da trasmettersi a mezzo fax
al numero indicato dai Soggetti Partecipanti nella
documentazione di partecipazione alla gara, di com‐
provare, entro dieci giorni dalla data della richiesta
medesima, il possesso dei requisiti di capacità eco‐
nomico‐finanziaria e tecnico‐professionale, richiesti
dalla presente procedura, presentando la documen‐
tazione ivi indicata.

La Commissione giudicatrice procederà, in una o
più sedute riservate, alla verifica della documenta‐
zione ex art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006.

Si ribadisce, inoltre, che i concorrenti, che non
dovessero presentare entro il prescritto termine di
dieci giorni, la documentazione richiesta saranno:

1. esclusi dalle successive fasi di gara con escus‐
sione, da parte dell’Amministrazione Aggiudicatrice,
della cauzione provvisoria;

2. segnalati all’Autorità di Vigilanza sui Contratti
Pubblici.

Ferma restando l’esclusione, la Commissione
procederà, in ogni caso, all’esame della documen‐
tazione pervenuta oltre i termini prescritti, al fine di
verificare la veridicità delle dichiarazioni rese; in tal
caso l’Amministrazione Appaltante comunicherà
all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici l’esito
della suddetta verifica.

L’eventuale prova di dichiarazioni mendaci com‐
porterà:

1. l’esclusione dalla gara con escussione, da parte
di questa Amministrazione, della cauzione provvi‐
soria;

2. la segnalazione alla competente Autorità Giu‐
diziaria e all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pub‐
blici.

Di seguito la Commissione, in seduta pubblica, di
cui sarà dato avviso, mediante nota scritta, da tra‐
smettersi a mezzo fax al numero indicato dai Sog‐
getti Partecipanti nella documentazione di parteci‐
pazione alla gara, a tutti i concorrenti ammessi, darà
atto della ricezione e del conseguente esito della
verifica del possesso dei requisiti ex art. 48, comma
1, del D.Lgs. n. 163/2006; nella stessa seduta pub‐
blica la Commissione provvederà all’apertura delle

buste “B”: “Offerta Tecnica” dei concorrenti
ammessi a partecipare alle successive fasi di gara,
al fine di accertare la presenza dei documenti in
esse contenuti come prescritto dal presente bando.
Le buste “B”: “Offerta Tecnica” delle offerte prece‐
dentemente escluse saranno accantonate e non
saranno aperte.

In seduta riservata:
La Commissione, quindi, in una o più sedute riser‐

vate, procederà all’esame ed alla valutazione della
documentazione contenuta nella BUSTA B) ‐
OFFERTA TECNICA ed all’assegnazione dei relativi
punteggi sulla base dei criteri indicati al precedente
art. 16).

Le offerte che non raggiungono un punteggio
minimo di 48 in questa sede di valutazione non
saranno ammesse alle successive fasi di gara.

In seduta pubblica successiva alla prima, la cui
data ed ora di convocazione sarà comunicata ai Sog‐
getti Partecipanti, mediante nota scritta, da tra‐
smettersi a mezzo fax al numero indicato dai Sog‐
getti Partecipanti nella documentazione di parteci‐
pazione alla gara, la Commissione procederà alla:

1) lettura dei punteggi attribuiti alle singole
offerte tecniche di ciascun Soggetto Partecipante;

2) apertura della BUSTA C) ‐ OFFERTA ECONO‐
MICA, se prodotta secondo le prescrizioni del pre‐
sente Bando, contenenti le offerte economiche e,
data lettura dei ribassi formulati, all’attribuzione del
relativo punteggio a ciascuna offerta, applicando i
criteri e le formule stabilite al precedente art. 21.

3) determinazione del punteggio complessivo di
ciascuna offerta ammessa ed alla formulazione della
relativa graduatoria ai fini dell’individuazione del
Soggetto Partecipante provvisoriamente aggiudica‐
tario al quale è attribuito il punteggio più alto.

24) OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E
PUBBLICITA’

Con la sottoscrizione del contratto di appalto il
Soggetto Aggiudicatario si impegna a garantire l’ap‐
plicazione degli artt. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 1828/2006
e s.m.i., relativamente agli obblighi di informazione
al pubblico, circa il finanziamento dell’intervento a
valere sul Fondo FESR. A tale scopo, il Soggetto
Aggiudicatario dovrà provvedere:
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a) alla realizzazione di una targa esplicativa per‐
manente, visibile e di dimensioni significative, da
apporre all’ingresso di ciascun bene ambientale e
culturale in cui saranno installate le dotazioni, alle‐
stimenti ed arredi oggetto dell’appalto ed in cui
saranno realizzate le attività didattiche/esperenziali
(percorsi didattici ed attività laboratoriali) oggetto
del presente Bando. La targa dovrà contenere le
seguenti informazioni:
a. il tipo e la denominazione dell’operazione;
b. l’emblema dell’Unione Europea, conforme‐

mente a quanto indicato nell’allegato 1 del Reg.
(CE) n. 1828/2006 e un riferimento all’Unione
Europea;

c. l’indicazione del fondo che partecipa al finan‐
ziamento per esteso, in particolare nel caso di
specie Programma Operativo Convergenza
(POC) ‐ Piano di Azione e Coesione (PAC) ai sensi
della Linea 4 ‐ 4.2 “Tutela, valorizzazione e
gestione del patrimonio culturale”;

d. una frase scelta dall’Autorità di Gestione del
Fondo. Nelle more di tale scelta può essere uti‐
lizzata la frase “Investiamo nel vostro futuro”
come suggerita dalla CE all’art. 9 del Reg. CE
n.1828/2006;

e. l’emblema della Regione Puglia;
Nell’ambito della predetta targa le informazioni

di cui alle precedenti lettere b, c, e d, dovranno
costituire almeno il 25% della targa stessa.

b) in caso di forniture, all’apposizione su ciascun
bene di apposite targhette permanenti, riportanti
al minimo l’emblema dell’U.E. e l’indicazione Pro‐
gramma Operativo Convergenza (POC) ‐ Piano di
Azione e Coesione (PAC).

c) in caso di produzione di materiali divulgativi
e promozionali, all’indicazione su detti materiali,
al minimo dell’emblema dell’U.E. con l’indicazione
Programma Operativo Convergenza (POC) ‐ Piano
di Azione e Coesione (PAC).

Ai fine della corretta applicazione degli obblighi
in materia di informazione e pubblicità, si rimanda,
oltre che al predetto Reg. (CE) n. 1828/2006 e
s.m.i., anche al documento “Istruzioni sulle moda‐
lità di allestimento del materiale informativo e
pubblicitario di cui al Manuale delle procedure del‐
l’Autorità di Gestione del P.O FESR PUGLIA 2007‐
2013”, e più in generale a tutta la normativa Comu‐
nitaria, Nazionale e Regionale di riferimento.

giudicazione.

25) CAUSE DI ESCLUSIONE.
a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’aper‐

tura del plico di invio, le offerte:
1) pervenute dopo il termine perentorio già pre‐

cisato, indi‐pendentemente dalla data del timbro
postale di spedizione, restando il recapito a rischio
del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offer‐ta non
giunga a destinazione in tempo utile;

2) mancanti o carenti di sigilli o nastro adesivo sui
lembi del plico di invio, tali da non garantire l’inte‐
grità del plico;

3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indi‐
cazione dell’oggetto dell’concessione o la denomi‐
nazione dell’impresa concorrente;

4) che rechino strappi o altri segni evidenti di
manomissione che ne possano pregiudicare la
segretezza.

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico
d’invio, le offerte:

1) mancanti dei documenti attestanti i requisiti di
ammissione;

2) mancanti della cauzione provvisoria; con cau‐
zione provvisoria in misura insufficiente, intestata
ad altro soggetto, con scadenza anticipata rispetto
a quanto previsto dagli atti di gara, oppure in caso
di raggruppamento temporaneo non ancora costi‐
tuito formalmente, rilasciata senza l’indicazione di
tutti gli operatori economici raggruppati o consor‐
ziati;

3) con fideiussione carente delle prescrizioni di
cui all’art. 75 comma IV del D.L.gso n. 163/2006 e
s.m.i;

4) il cui concorrente non abbia presentato una
dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto
autorizzato a rilasciare la garanzia fideiussoria (cau‐
zione definitiva) in caso di aggiudicazione; salvo che
tale dichiarazione sia assorbita nella scheda tecnica
di cui allo schema tipo 1.1. approvato con D.M. n.
123/2004, integrata così come previsto nel presente
bando ai sensi dell’art. 75 comma IV del D.L.gso n.
163/2006 e s.m.i;

5) mancanti o carenti di sigilli o nastro adesivo sui
lembi della busta interna, rispetto a quanto pre‐
scritto dal presente bando;

6) con dichiarazioni mancanti della fotocopia del
documento di riconoscimento in regime di validità.

7) ai sensi dell’art. 38 D.lgvo n. 163/2006 e del
presente bando di gara, il concorrente è escluso
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dalla procedura di affidamento dell’concessione,
qualora:
a) a carico dei soggetti dotati, al momento di par‐

tecipazione alla gara, di potere di rappresen‐
tanza o con incarico di direttore tecnico sia in
corso un procedimento per l’applicazione delle
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L.
27.12.1956 n.1423 e succ. mod. o di una delle
cause ostative prevista dall’art. 10 della legge
31.05.1965, n. 575;

b) a carico dei soggetti di cui alla lettera a) siano
state pronunciate sentenze di condanna passate
in giudicato, ovvero emesso decreto penale di
condanna divenuto irrevocabile, oppure sen‐
tenze di applicazione della pena su richiesta ai
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sull’affidabilità
morale e professionale;

c) a carico dei soggetti di cui alla lettera a) siano
state pronunciate sentenze passate in giudicato,
di condanna per uno o più reati di partecipazione
a un’organizzazione criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce
2004/18;

d) i soggetti di cui alla lettera a) secondo motivata
valutazione della stazione appaltante, si siano
resi responsabili, di grave negligenza o malafede
nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla
stazione appaltante che bandisce la gara, o che
hanno commesso un errore grave nell’esercizio
della loro attività professionale, accertato con
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione
appaltante;

e) si trovi in una delle condizioni previste dalle
vigenti norme che precludono la stipula dei con‐
tratti o di convenzioni con le stazioni appaltanti;

f) i soggetti di cui alla lettera a) abbiano reso false
dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condi‐
zioni rilevanti per la partecipazione alle proce‐
dure di gara, risultanti dai dati in possesso del‐
l’Osservatorio;

g) sia in stato di fallimento, di liquidazione coatta,
di concordato preventivo o nei cui riguardi è in
corso una procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni

h) che hanno commesso violazioni gravi, definitiva‐
mente accertate, alle norme in materia di con‐

tributi previdenziali e assistenziali, secondo la
legislazione italiana o dello Stato in cui sono sta‐
biliti;

i) ha violato il divieto di intestazione fiduciaria
posto all’articolo 17, comma 3, legge 10 marzo
1990, n. 55, come modificato dall’articolo 8 della
legge 18 novembre 1998, n. 415;

l) non in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili;

m) abbia commesso gravi infrazioni debitamente
accertate alle norme in materia di sicurezza e a
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osser‐
vatorio.

c) Sono escluse, dopo l’apertura della busta
interna, le offerte:

1) mancanti della firma del titolare o del soggetto
munito del potere di rappresentanza sul foglio
dell’offerta o di uno dei predetti soggetti in caso di
associazione temporanea di concorrenti;

2) che non rechino l’indicazione del ribasso;
3) in caso di discordanza tra l’offerta indicata in

cifre e quella indicata in lettere sarà ritenuta valida
quella più vantaggiosa per l’Amministrazione;

4) che contengano, oltre al ribasso offerto, con‐
dizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti
subordinata;

5) che rechino, in relazione all’indicazione del
ribasso, segni di abrasioni, cancellature o altre
manomissioni; sono ammesse le correzioni purché
espressamente confermate con sottoscrizione a
margine.

d) Sono comunque escluse, a prescindere dalle
specifiche previsioni che precedono, le offerte:

1) in violazione delle disposizioni sulle associa‐
zioni temporanee o consorzi di concorrenti;

2) i concorrenti fra i quali esistono situazioni di
controllo ai sensi dell’art. 2359 del Cod.Civ. o situa‐
zioni di collegamento con altre imprese concorrenti
(salvo che i concorrenti dimostrino che il rapporto
di controllo o di collegamento non abbia influito
sul rispettivo comportamento nell’ambito della
gara, come previsto dalla Corte di giustizia delle
C.E., sez. IV, 19 maggio 2009, C‐538/07);

3) che si trovino in una delle situazioni che costi‐
tuiscono causa di esclusione che, ancorché dichia‐
rate inesistenti dal concorrente, sia accertata in
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qualunque modo dalla stazione appaltante ai sensi
delle vigenti disposizioni;

4) di concorrenti che si avvalgono dei piani indi‐
viduali di emersione del lavoro sommerso se gli
stessi non sono stati portati a conclusione e, quindi,
per il periodo di emersione (D.L. 25.9.2002,
n.210,”disposizioni urgenti in materia di emersione
del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo
parziale.)

26) AVVERTENZE
Resta inteso che:

‐ A norma dell’art. 38 comma 2bis del D.lgs. n.
163/2006 e ss.mm.ii., la mancanza, l’incomple‐
tezza e ogni altra irregolarità essenziale degli ele‐
menti e delle dichiarazioni sostitutive di cui al
comma 2 del medesimo articolo, obbliga il con‐
corrente che vi ha dato causa al pagamento, in
favore della stazione appaltante, della sanzione
pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura
pari all’uno per mille dell’importo posto a base
di gara il cui versamento è garantito dalla cau‐
zione provvisoria. In tal caso, la stazione appal‐
tante assegna al concorrente un termine, non
superiore a dieci giorni, perché siano rese, inte‐
grate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie,
indicandone il contenuto e i soggetti che le
devono rendere. Nei casi di irregolarità non essen‐
ziali ovvero di mancanza o incompletezza di
dichiarazioni non indispensabili, la stazione appal‐
tante non ne richiede la regolarizzazione, né
applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso
del termine di cui al secondo periodo il concor‐
rente è escluso dalla gara. Ogni variazione che
intervenga, anche in conseguenza di una pro‐
nuncia giurisdizionale, successivamente alla fase
di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle
offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella
procedura, né per l’individuazione della soglia di
anomalia delle offerte.

‐ A norma dell’art. 46 comma 1 ter del D.lgs. n.
163/2006, le disposizioni di cui articolo 38,
comma 2‐bis, si applicano a ogni ipotesi di man‐
canza, incompletezza o irregolarità degli elementi
e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che
devono essere prodotte dai concorrenti in base
alla legge, al bando o al disciplinare di gara.

‐ La documentazione non in regola con l’imposta di
bollo sarà accettata e ritenuta valida agli effetti

giuridici e sarà poi regolarizzata ai sensi dell’art.16
del D.P.R. n.955/82 e s.m.i..

‐ La commissione di gara, in caso di mancanza di
sufficienti elementi, si riserva la facoltà insindaca‐
bile di non procedere all’aggiudicazione o di pro‐
rogare la data di scadenza senza che i concorrenti
possano accampare alcuna protesta al riguardo.

‐ Nessun obbligo potrà sorgere in capo all’Ammini‐
strazione procedente né nessuna protesta in tal
senso potrà essere avanzata dai concorrenti fino
all’adozione e reso esecutivo il relativo atto for‐
male di aggiudicazione definitiva.

‐ L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà
insindacabile di non dare luogo alla gara, di non
procedere all’aggiudicazione o di revocare il
detto procedimento, senza che ciò comporti
diritto di rimborso alcuno a favore delle associa‐
zioni e/o cooperative partecipanti.

‐ Il concorrente resta impegnato con l’Ente per
effetto della presentazione stessa dell’offerta,
mentre il Comune di Ostuni non assumerà verso
di esso alcun obbligo se non quando, a norma di
legge, tutti gli atti inerenti l’appalto avranno con‐
seguito piena efficacia giuridica.

‐ I concorrenti potranno considerarsi svincolati
dalla propria offerta decorsi sei mesi dalla data di
effettuazione della gara, ovvero qualora entro 90
giorni dalla data di espletamento non si dovesse
provvedere alla aggiudicazione definitiva.

‐ Sono fatti salvi, pena la nullità dell’aggiudicazione,
gli accertamenti di cui alla L. n. 936/1982 così
come modificata della L. n. 55/1990 e successive
modifiche e integrazioni.

‐ La stipulazione del contratto con la concessionaria
è subordinata all’avvenuto espletamento di detti
adempimenti.

‐ Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’ag‐
giudicatario, il quale, sotto pena di decadenza,
dovrà, immediatamente dopo l’aggiudicazione e
prima della stipulazione della relativa conven‐
zione, prestarsi ad effettuare il deposito cauzio‐
nale definitivo, stabilito nella misura del 10% del‐
l’importo contrattuale complessivo nei modi sta‐
biliti dalla legge.

‐ Per quanto non previsto dal presente bando di
gara, si fa rinvio alle clausole di cui al Capitolato
Speciale, nonché alla normativa vigente in
materia.
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‐ Le prescrizioni contenute nel presente bando di
gara sostituiscono o modificano eventuali diverse
prescrizioni contenute nel capitolato d’oneri.

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà aggiornare/ade‐
guare il GANTT delle Attività Progettuali entro 7
gg. dalla data di stipulazione del contratto di
appalto regolante il rapporto o, se richiesta, anche
in pendenza della stipula del contratto medesimo,
subito dopo l’aggiudicazione definitiva, effettuata
con determinazione dirigenziale.

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà iniziare il servizio
entro 10 gg. dalla data di approvazione del GANTT
delle Attività Progettuali da parte dell’Amministra‐
zione Aggiudicatrice

‐ La mancata stipula del contratto nel termine sta‐
bilito, per fatto imputabile all’affidatario, com‐
porta l’incameramento della cauzione provvisoria,
nonché l’applicazione delle sanzioni previste dalla
vigente normativa.

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà assumere, a pro‐
prio carico, ogni eventuale onere di magazzi‐
naggio, trasporto e coperture assicurative di
materiali ed attrezzature connessi con la presta‐
zione dei servizi oggetto del presente appalto.

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà riconoscere
all’Amministrazione Aggiudicatrice ed ai singoli
Enti aderenti al SAC LA VIA TRAIANA, la proprietà
dei progetti e lavori eseguiti, di eventuali beni
materiali ed immateriali acquistati e delle attività
svolte per il conseguimento dei risultati degli
interventi approvati e si obbliga a trasferire
all’Amministrazione Aggiudicatrice ed ai singoli
Enti aderenti al SAC LA VIA TRAIANA tutta la docu‐
mentazione e le metodologie utilizzate, nonché le
eventuali progettazioni grafiche ed intellettuali;

‐ Il Soggetto Aggiudicatario si obbliga ad osservare
la piena riservatezza su informazioni, documenti,
conoscenze o altri elementi forniti dall’Ammini‐
strazione Aggiudicatrice e dai singoli Enti aderenti
al SAC LA VIA TRAIANA;

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà garantire, per
tutta la durata contrattuale, l’uso e la piena fun‐
zionalità di quanto realizzato e fornito in termini
di dotazioni, allestimenti ed arredi, necessari per
lo svolgimento delle attività didattiche/esperen‐
ziali, assumendo a proprio carico, ogni onere e
costo connesso con le manutenzione ordinaria sia
dei beni culturali ed ambientali sede delle attività,
sia delle dotazioni, allestimenti ed arredi forniti

compreso ogni onere e costo, derivante dalla
necessità di sostituzione e/o riparazione, a causa
dell’obsolescenza ed uso, delle dotazioni, allesti‐
menti ed arredi forniti nell’ambito del presente
appalto;

‐ Il Soggetto Aggiudicatario, è obbligato e predi‐
sporre le condizioni organizzative, tecniche e fun‐
zionali per far eseguire le certificazioni ed i col‐
laudi da parte dei soggetti eventualmente indivi‐
duati sia dall’Amministrazione Aggiudicatrice, sia
dalla Regione Puglia;

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà riconoscere al
SAC ‐ LA VIA TRAIANA, per tre anni a partire dal
terzo anno di gestione, un contributo forfettario
pari ad almeno € 5.000,00 annui, oltre ad almeno
10 giornate annue di attività esperenziali a favore
di ciascun comune;

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà garantire, nelle
more dell’acquisto di quanto necessario agli alle‐
stimenti ed all’attività esperienziale, l’erogazione
dei servizi esperenziali, laddove nell’ambito dei
beni individuati dal Progetto “LA VIA TRAIANA
RACCONTA …”, siano disponibili ambienti adegua‐
tamente organizzati;

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà garantire il ser‐
vizio di segreteria organizzativa e di booking unico
per tutti i beni in rete, integrato con eventuali altri
centri già operanti a livello territoriale, dovrà pro‐
muovere attività esperenziali anche destagiona‐
lizzate e dovrà rivolgere l’offerta di servizi didat‐
tici/esperenziali, oltre che al turismo scolastico,
anche ad altri target, quali famiglie, gruppi, diver‐
samente abili, ecc., ed infine, previa condivisione
da parte del/i soggetto/i gestore/i del SAC, dovrà
promuovere accordi con operatori turistici, tour
operator, agenzie viaggio;

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà rilevare, in con‐
formità con gli indicatori di monitoraggio della
fruizione del S.A.C. definiti e secondo le metodo‐
logie e classificazioni previste dal foglio di calcolo
comune, e dovrà fornire al Soggetto Gestore del
S.A.C. “LA VIA TRAIANA”, i dati di monitoraggio
dell’Operazione “LA VIA TRAIANA RACCONTA …”,
per almeno cinque anni;

‐ Il Soggetto Aggiudicatario dovrà organizzare gli
stati d’avanzamento e le rendicontazioni
mediante quadri riepilogativi della fornitura com‐
plessiva realizzata per singolo laboratorio, al fine
di consentire alla Stazione Appaltante di poter
verificare la coerenza, la conformità e la congruità
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con le richieste del presente capitolato con le for‐
niture offerte/eseguite.

‐ Il Soggetto Aggiudicatario, con riferimento alle
singole forniture che il soggetto aggiudicatario
sarà obbligato a realizzare, dovrà garantire il
rispetto della normativa comunitaria, in merito
alla conformità e regolarità delle stesse.

27) ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICA‐
ZIONE

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della sti‐
pula del contratto, nella forma di atto pubblico
amministrativo, la ditta aggiudicataria sarà invitata
a presentare, pena la decadenza dall’aggiudica‐
zione:

a) costituire entro lo stesso termine la garanzia
fideiussoria di cui all’articolo 113 del D.Lgso n.
163/2006; in difetto, l’aggiudicazione è revocata, è
incamerata la cauzione provvisoria di cui all’art. 75
del D.Lgvo n. 163/2006 e s.m.i. e s.m.i. e la stazione
appaltante aggiudica l’appalto al concorrente che
segue in graduatoria. Si fa presente che qualora la
ditta aggiudicataria sia munita di una certificazione
indicata all’art. 40 comma 7 del d.lgs.n.163/2006
usufruisce del beneficio della riduzione al 50% della
garanzia in argomento;

b) presentare il D.U.V.R. per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell’organizzazione del servizio;

c) stipulare idonea polizza assicurativa avente
durata pari all’intero periodo contrattuale, per
Responsabilità civile per danni a terzi, personale
socio e/o dipendente ed utenti, derivanti, a qua‐
lunque titolo dal proprio personale o dal cattivo fun‐
zionamento delle attrezzature ed apparecchiature
fisse e mobili, connesse alle attività esercitate, per
importo di massimale non inferiore complessiva‐
mente all’importo di aggiudicazione dell’appalto, di
intesa che, ove i danni verificatisi fossero superiori
ai limiti del massimale fissato in tale polizza assicu‐
rativa, il Soggetto Aggiudicatario dichiara con la sot‐
toscrizione del contratto di appalto di sollevare il
Comune di Ostuni, quale Ente Capofila/Leader, e
tutti i Comuni ed Enti titolari/gestori dei beni cultu‐
rali ed ambientali in cui saranno realizzate le attività
laboratoriali, da ogni tipo di responsabilità che ne
dovesse derivare.

Copia autentica di tale polizza dovrà essere con‐
segnata al R.U.P., prima della stipula del contratto
di appalto.

d) comunicare alla Stazione Appaltante sia gli
estremi identificativi del/i conto/i corrente/i ban‐
cario/i o postale/i, acceso/i presso banche o presso
la società Poste Italiane S.p.A dedicato/i, su/sui
cui/quali dovranno essere registrati tutti i movi‐
menti finanziari relativi all’appalto di che trattasi, sia
le generalità ed i codice fiscale delle persone dele‐
gate a operare su di esso/i, entro sette giorni dalla
sua/loro accensione.

f) fornire la ricevuta del deposito delle spese di
contratto, di registro ed accessorie, nonché ai sensi
e per gli effetti dell’art. n. 34, comma 35, della Legge
n. 221 del 17.12.2012, dovrà rimborsare alla Sta‐
zione appaltante, entro il termine di sessanta giorni
dall’aggiudicazione, le spese per la pubblicazione di
cui al secondo periodo del comma 7 dell’articolo 66
e al secondo periodo del comma 5 dell’articolo 122
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

g) firmare il contratto nel giorno e nell’ora che
verranno indicati con comunicazione scritta, con
avvertenza che, in caso contrario, l’Amministrazione
procederà nei modi di legge. Si precisa che la stipula
del contratto di appalto avverrà, ai sensi dell’art. 11,
comma 13, del D.lgso n. 163/2006 e ss.mm.ii., in
forma pubblica amministrativa con modalità elet‐
tronica a cura dell’Ufficiale rogante dell’Amministra‐
zione aggiudicatrice, sottoscritti con firma digitale.
In conseguenza il rappresentante dell’aggiudicatario
dovrà risultare munito di firma digitale.

h) provvedere a richiedere ed acquisire tutte le
eventuali autorizzazioni necessarie a norma di legge
per l’espletamento dei servizi oggetto del presente
appalto

28) CONTROVERSIE
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione

del contratto, sono deferite alla competente Auto‐
rità Giudiziaria, così come previsto dall’art. 23 del
Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale.

29) REFERENTI ED INFORMAZIONI PER I SOPRAL‐
LUOGHI

I sopralluoghi potranno essere effettuati nei
giorni di Martedì e Giovedì, comunque entro sei
giorni prima del termine ultimo fissato per la pre‐
sentazione delle offerte, fissando apposito appun‐
tamento con ciascun referente comunale, come
dal Quadro riepilogativo beni e referenti comunali,
allegato al presente atto;
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Copia della documentazione integrale di gara è
liberamente disponibile sul sito istituzionale del
Comune di OSTUNI ‐ www.comune.ostuni.br.it
nell’apposita sezione “Gare & Appalti”.

Eventuali informazioni complementari e/o chia‐
rimenti sulla documentazione di gara potranno
essere richiesti all’Amministrazione Aggiudicatrice.

Le richieste, formulate in lingua italiana,
potranno essere trasmesse anche a mezzo fax ai
nn. 0831/307332 ‐ 0831/307323 o mediante posta
elettronica certificata all’indirizzo del RUP (e
dovranno pervenire entro e non oltre il decimo
giorno antecedente alla scadenza fissata per la pre‐
sentazione delle offerte, indicata al punto 22, del
presente bando.

Non saranno prese in considerazione le richieste
di chiarimenti pervenute oltre il predetto termine.
Le richieste dovranno indicare necessariamente il
riferimento al documento di gara (Bando di Gara,
Capitolato Tecnico, allegati, ecc.), pagina, para‐
grafo e testo su cui si richiede il chiarimento.

I relativi chiarimenti saranno inviati a mezzo fax
e/o posta elettronica al richiedente e saranno pub‐
blicati sul sito istituzionale del Comune di OSTUNI ‐
www.comune.ostuni.bt.it nell’apposita sezione
“Gare & Appalti”, almeno sei giorni prima del termine
ultimo fissato per la presentazione delle offerte.

30) RESPONSABILITÀ E MODALITÀ DEL PROCE‐
DIMENTO

Il procedimento si chiude con l’affidamento del
servizio mediante determinazione Dirigenziale a
firma del Dirigente competente.

Responsabile unico del procedimento è l’ing.
Federico Ciraci ‐ Dirigente UTC ‐Urbanistica ‐SUE‐
Ecologia ed Ambiente.

Responsabile del presente procedimento di gara
ai sensi delle L.241/90 è il Dr. Francesco CONVER‐
TINI ‐ Dirigente il settore Gare. Appalti e Contratti,
Espropriazioni e Patrimonio.

31) PROCEDURE DI RICORSO
A norma dell’art. 245, comma 2 quinques, del

D.lgso n. 163/2006, così come modificato ed inte‐
grato dall’art. 8 del D.lgso 20/03/2010 n. 53, il pre‐
sente bando, qualora ritenuto autonomamente
lesivo, potrà essere impugnato unicamente
mediante ricorso al T.A.R. per la Puglia ‐ Sezione di
Lecce entro il termine di trenta giorni dalla pubbli‐
cazione dello stesso.

32) INFORMAZIONI
Informazione inerenti la procedura di gara pos‐

sono essere richieste al Dirigente il settore Gare,
appalti e contratti dr. Francesco Convertini mentre
informazioni inerenti l’espletamento del servizio
possono essere richieste presso il Settore UTC ‐ ser‐
vizio Ambiente ed Ecologia ‐ ing. Federico Ciraci
(tel. 0831/307339)

33) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs n.

196/2003 (Privacy) i dati forniti dai concorrenti
saranno raccolti e trattati ai fini del presente proce‐
dimento instaurato con questa bando di gara e
dell’eventuale successiva stipula e gestione del con‐
tratto.

Il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di
procedure anche informatizzate nei modi e nei limiti
necessari per perseguire le predette finalità. Tali
dati potranno essere inoltre comunicati ai concor‐
renti che partecipano alla gara, ad ogni altro sog‐
getto interessato ai sensi della Legge n. 241/90 e al
personale interno all’Amministrazione interessato
dal procedimento.

Del presente bando viene disposta integrale affis‐
sione all’Albo Pretorio del Comune di Ostuni nonché
sul sito istituzionale www.comune.ostuni.br.it. 

Ostuni li, 03/07/2015. 

Il Dirigente del Settore
Gare, Appalti e Contratti

Espropriazioni e Patrimonio
Dr. Francesco Convertini

_________________________

INNOVAPUGLIA

Gara telematica a procedura aperta per la forni‐
tura di un sistema integrato di analisi “NetAna‐
lysis” e di un sistema di pianificazione e gestione
delle emergenze “NetRisk” per applicazioni di Pro‐
tezione Civile.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI
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CONTATTO: InnovaPuglia S.p.A. ‐ Str. prov. Casa‐
massima km 3, 70010 Valenzano BARI Italia.

Punto di contatto: Giannangelo Porrelli; Fax:
080.455 18 68; e‐mail: 
ufficio.gare@innova.puglia.it; ufficiogare.innovapu‐
glia@pec.rupar.puglia.it.

Indirizzo(i) internet / Profilo di committente:
www.innova.puglia.it.

Portale EMPULIA; indirizzo internet: 
www.empulia.it

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: I
punti di contatto sopra indicati.

Il disciplinare di gara e la documentazione com‐
plementare sono disponibili presso: I punti di con‐
tatto sopra indicati.

Le domande di partecipazione e le offerte vanno
inviate a: Le offerte, esclusivamente in forma tele‐
matica, dovranno essere inviate tramite la piatta‐
forma EMPULIA; indirizzo internet: www.empulia.it

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA‐
TRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ: Orga‐
nismo di diritto pubblico.

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto
dall’amministrazione aggiudicatrice: Procedura
aperta telematica per la fornitura di un sistema inte‐
grato di analisi “NetAnalysis” e di un sistema di pia‐
nificazione e gestione delle emergenze “NetRisk”
per applicazioni di Protezione Civile.

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione,
luogo di consegna o di prestazione dei servizi: Ser‐
vizi Categoria N. 07 e Forniture; Luogo principale di
esecuzione: Puglia ‐ codice NUTS ITF4.

II.1.3) L’avviso riguarda: appalto pubblico sopra
soglia comunitaria.

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli
acquisti:

Fornitura di un sistema integrato di analisi “NetA‐
nalysis” e di un sistema di pianificazione e gestione
delle emergenze “NetRisk” per applicazioni di Pro‐
tezione Civile, assistenza all’avvio in esercizio,
manutenzione e assistenza tecnica.

II.1.6) CPV: 72262000‐9, 30210000‐4.

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applica‐
zione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP): Sì

II.1.8) Divisione in lotti: No. Lotto unico: Forni‐
tura di un Sistema integrato di analisi “NetAnalysis”
e di un sistema di pianificazione e gestione delle
emergenze “NetRisk” per applicazioni di Protezione
Civile.

II.1.9) Ammissibilità di varianti: No

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale: Importo sti‐
mato a base d’asta:

€ 398.000,00 IVA esclusa, di cui € 1.000,00 per
oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.

II.2.2) Opzioni: SI; riserva di richiedere servizi
complementari ai sensi dell’art. 57 comma 5 lett. a)
del D.Lgs. 163 del 2006. In tal caso, il costo massimo
complessivo della fornitura è stimato in €
438.000,00, IVA esclusa. 

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESE‐
CUZIONE: gg. 180 (centoottanta) naturali e conse‐
cutivi dalla data di contrattualizzazione; servizio di
manutenzione ed assistenza per 12 mesi a decor‐
rere dalla data di accettazione della fornitura.

SEZIONE III: 
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO,

ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO
III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Indicate nel
disciplinare di gara. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di
pagamento e/o riferimenti alle disposizioni appli‐
cabili in materia: Le condizioni di pagamento sono
indicate nel disciplinare di gara.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di operatori economici aggiudi‐
catario dell’appalto: ex art. 37 D.Lgs. 163/2006:
mandato speciale con rappresentanza. 
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III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Situazione personale degli operatori,
inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo pro‐
fessionale o nel registro commerciale: Sono
ammessi gli operatori economici di cui all’art. 34 del
D.Lgs. 163/2006, che dimostrino l’insussistenza
delle condizioni di esclusione di cui all’art. 38,
comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, e alla legge
regionale 28/2006 Regione Puglia.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: aver
realizzato, nel triennio precedente alla data del
bando, un fatturato globale pari ad almeno l’im‐
porto a base d’asta; n.2 referenze bancarie.

III.2.3) Capacità tecnica: aver realizzato, nel
triennio precedente alla data del bando, forniture
analoghe a quella oggetto dell’appalto per un valore
complessivo almeno pari al valore posto a base
d’asta.

SEZIONE IV:
PROCEDURA

IV.1) IV.1.1) TIPO DI PROCEDURA: Aperta, in
modalità telematica. 

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta econo‐
micamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del
D.Lgs. n. 163/2006. Criteri e pesi sono indicati nella
documentazione di gara.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINI‐
STRATIVO

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato
d’oneri e la documentazione complementare
oppure il documento descrittivo: Termine per il
ricevimento delle richieste di documenti o per l’ac‐
cesso ai documenti: 01/09/2015.

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte
o delle domande di partecipazione: domanda di
partecipazione entro e non oltre le ore 12:00:00 del
07/09/2015, pena esclusione.

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte/domande di partecipazione: Italiano.

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offe‐
rente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni
naturali e consecutivi dal termine ultimo per il rice‐
vimento delle offerte.

IV.3.8) Modalità apertura offerte: Giorno
10/09/2015, ore 10.30; Luogo: vedi punto I.1.

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI

VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO
E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI COMU‐
NITARI: Si. Piano di Azione e Coesione. Linea di
Intervento 1.5 ‐ Azione 1.5.3.

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:
Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti,

pena l’esclusione, alla data di presentazione della
domanda di partecipazione. L’Amministrazione
Aggiudicatrice si riserva la facoltà di procedere
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida. L’Amministrazione Aggiudicatrice si
riserva la facoltà di sospendere/modificare/annul‐
lare la procedura, a proprio insindacabile giudizio,
qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa
e per qualunque ragione, senza che gli offerenti
possano esercitare alcuna pretesa a titolo risarci‐
torio e/o d’indennizzo. È ammesso il subappalto,
fermo restando quanto previsto dall’art. 118 D.Lgs.
163/2006. È vietata la cessione del contratto. Il pre‐
sente Appalto è disciplinato dal D.Lgs 163/2006 e
dagli atti di gara, con specifico riferimento al pre‐
sente Avviso, al Disciplinare di gara e ai suoi allegati.
I dati raccolti saranno trattati ai sensi e per gli effetti
del D.Lgs. n. 196/2003. Responsabile Unico del Pro‐
cedimento è il responsabile del Servizio Gare e
Appalti: Ing. Antonio Scaramuzzi.

Il codice CIG, con relativo importo da versare per
la partecipazione sono: Lotto Unico: CIG
6309934243, € 35,00 (trentacinque/00); le modalità
per il versamento sono indicate nel disciplinare, a
pena di esclusione.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO
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VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure
di ricorso: TAR per la Puglia ‐ Sede di Bari‐ piazza G.
Massari 6 ‐ 70122 BARI.

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
AVVISO ALLA GUUE: 25/06/2015.

Il Direttore Generale
Ing. Francesco Surico

_________________________

INNOVAPUGLIA

Gara telematica a procedura aperta per l’acquisi‐
zione di Fibra Ottica in IRU per il collegamento di
strutture sanitarie alla Rete a Larga Banda della
Regione Puglia.

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI
CONTATTO: InnovaPuglia S.p.A. ‐ Str. prov. Casa‐
massima km 3, 70010 Valenzano BARI Italia.

Punto di contatto: Giannangelo Porrelli; Fax:
080.455 18 68; e‐mail: 
ufficio.gare@innova.puglia.it; ufficiogare.innovapu‐
glia@pec.rupar.puglia.it.

Indirizzo(i) internet / Profilo di committente:
www.innova.puglia.it.

Portale EmPULIA; indirizzo internet: 
www.empulia.it

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: I
punti di contatto sopra indicati.

Il disciplinare di gara e la documentazione com‐
plementare sono disponibili presso: I punti di con‐
tatto sopra indicati.

Le domande di partecipazione e le offerte vanno
inviate a: Le offerte, esclusivamente in forma tele‐
matica, dovranno essere inviate tramite la piatta‐
forma EmPULIA; indirizzo internet: www.empulia.it

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA‐
TRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ: Orga‐
nismo di diritto pubblico.

SEZIONE II: 
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto
dall’amministrazione aggiudicatrice: Gara telema‐
tica a procedura aperta per l’acquisizione di Fibra
Ottica in IRU per il collegamento di strutture sani‐
tarie alla Rete a Larga Banda della Regione Puglia.

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione,
luogo di consegna o di prestazione dei servizi: For‐
niture e Servizi; Luogo principale di esecuzione:
Puglia ‐ codice NUTS ITF4.

II.1.3) L’avviso riguarda: appalto pubblico sopra
soglia comunitaria.

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli
acquisti:

Fornitura di coppie di fibra ottica spenta in IRU
(Indefeasible Right of Use) per la durata di 10 (dieci)
anni per il collegamento di strutture sanitarie alla
Rete a Larga Banda della Regione Puglia.

II.1.6) CPV: 32424000‐1.

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applica‐
zione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP): Sì

II.1.8) Divisione in lotti: No. Lotto unico: Fibra
Ottica spenta in IRU (Indefeasible Right of Use) per
il collegamento di strutture sanitarie alla Rete a
Larga Banda della Regione Puglia.

II.1.9) Ammissibilità di varianti: No

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale: Importo sti‐
mato a base d’asta:

€ 1.442.600,00 IVA esclusa, di cui € 5.000,00 per
oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.

II.2.2) Opzioni: SI; riserva di richiedere forniture
analoghe ai sensi dell’art. 57 comma 3 lett. b) del
D.Lgs. 163 del 2006. In tal caso, il costo massimo
complessivo della fornitura è stimato in €
2.500.000,00 IVA esclusa.

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESE‐
CUZIONE: gg. 90 (novanta) naturali e consecutivi
dalla data di contrattualizzazione.
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SEZIONE III: 
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO,

ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO
III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Indicate nel
disciplinare di gara. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di
pagamento e/o riferimenti alle disposizioni appli‐
cabili in materia: Le condizioni di pagamento sono
indicate nel disciplinare di gara.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di operatori economici aggiudi‐
catario dell’appalto: ex art. 37 D.Lgs. 163/2006:
mandato speciale con rappresentanza.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Situazione personale degli operatori,
inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo pro‐
fessionale o nel registro commerciale: Sono
ammessi gli operatori economici di cui all’art. 34 del
D.Lgs. 163/2006, che dimostrino l’insussistenza
delle condizioni di esclusione di cui all’art. 38,
comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, e alla legge
regionale 28/2006 Regione Puglia.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: aver
realizzato, nel triennio precedente alla data del
bando, un fatturato globale pari ad almeno l’im‐
porto a base d’asta; n.2 referenze bancarie.

III.2.3) Capacità tecnica: aver realizzato, nel
triennio precedente alla data del bando, forniture
analoghe a quella oggetto dell’appalto per un valore
complessivo almeno pari al valore posto a base
d’asta.

SEZIONE IV: 
PROCEDURA

IV.1) IV.1.1) TIPO DI PROCEDURA: Aperta, in
modalità telematica. 

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: prezzo più
basso, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINI‐
STRATIVO

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato
d’oneri e la documentazione complementare
oppure il documento descrittivo: Termine per il
ricevimento delle richieste di documenti o per l’ac‐
cesso ai documenti: 08/09/2015.

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte
o delle domande di partecipazione: domanda di
partecipazione entro e non oltre le ore 12.00.00 del
14/09/2015, pena esclusione.

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte/domande di partecipazione: Italiano.

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offe‐
rente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni
naturali e consecutivi dal termine ultimo per il rice‐
vimento delle offerte.

IV.3.8) Modalità apertura offerte: Giorno
17/09/2015, ore 10.30; Luogo: vedi punto I.1.

SEZIONE VI: 
ALTRE INFORMAZIONI

VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO
E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI COMU‐
NITARI: Si. Piano di Azione e Coesione. Linea di
Intervento 1.3 ‐ Azione 1.3.6.

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:
Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti,

pena l’esclusione, alla data di presentazione della
domanda di partecipazione. L’Amministrazione
Aggiudicatrice si riserva la facoltà di procedere
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida. L’Amministrazione Aggiudicatrice si
riserva la facoltà di sospendere/modificare/annul‐
lare la procedura, a proprio insindacabile giudizio,
qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa
e per qualunque ragione, senza che gli offerenti
possano esercitare alcuna pretesa a titolo risarci‐
torio e/o d’indennizzo. È ammesso il subappalto,
fermo restando quanto previsto dall’art. 118 D.Lgs.
163/2006. È vietata la cessione del contratto. Il pre‐
sente Appalto è disciplinato dal D.Lgs 163/2006 e
dagli atti di gara, con specifico riferimento al pre‐

29121Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



sente Avviso, al Disciplinare di gara e ai suoi allegati.
I dati raccolti saranno trattati ai sensi e per gli effetti
del D.Lgs. n. 196/2003. Responsabile Unico del Pro‐
cedimento è il responsabile del Servizio Gare e
Appalti: Ing. Antonio Scaramuzzi.

Il codice CIG, con relativo importo da versare per
la partecipazione sono: Lotto Unico: CIG
6306945FA5, € 140,00 (centoquaranta/00); le
modalità per il versamento sono indicate nel disci‐
plinare, a pena di esclusione.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure
di ricorso: TAR per la Puglia ‐ Sede di Bari‐ piazza G.
Massari 6 ‐ 70122 BARI.

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
AVVISO ALLA GUUE: 29/06/2015.

Il Direttore Generale
Ing. Francesco Surico

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E
ACCREDITAMENTO

Avviso sorteggio dei componenti regionali effet‐
tivo e supplente, Commissione esaminatrice Con‐
corso pubblico Dirigente delle Professioni Sanitarie
della Prevenzione ASL BA.

SI RENDE NOTO

che in data 17.07.2015, nella stanza n. 82 ‐ Corpo
E2 del I piano dell’ Assessorato alle Politiche della
Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applica‐
zione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 set‐
tembre 2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale
n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da
parte dell’apposita commissione, all’uopo costi‐
tuita, le operazioni di sorteggio del componenti di
designazione regionale, effettivo e supplente, pre‐

viste dal D.P.C.M. 25.01.2008 e dal D.P,R, n. 483/97,
in seno alla Commissione esaminatrice del concorso
pubblico, indetto dall’ASL BA di Bari, per la coper‐
tura di n.1 posto di Dirigente delle Professioni Sani‐
tarie della Prevenzione.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA

P.O. Puglia 2007‐2013 FSE ‐ Asse II ‐ Occupabilità ‐
Avviso Pubblico FG/05/2014 della Provincia di
Foggia “Percorsi di formazione di alto contenuto
riservati a giovani laureati”. Revoca del finanzia‐
mento del corso “Responsabile dell’attuazione
delle politiche commerciali e del coordinamento
delle forze di vendita” presentato dal Soggetto
Attuatore I.R.F.I.P.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 174 del 17 gen‐

naio 2014 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 10 del 23 gennaio 2014 è stato
approvato l’Avviso Pubblico FG/05/2014 P.O.
PUGLIA 2007 ‐ 2013 FSE 2007IT051PO005 appro‐
vato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
ASSE II ‐ Occupabilità: “Percorsi di formazione di
alto contenuto riservati a giovani laureati”;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1238 dell’8
maggio 2014 pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 62 del 15 maggio 2014,
sono state approvate le risultanze della valuta‐
zione di merito dell’Avviso FG/05/14;

‐ l’Ente di Formazione I.R.F.I.P. con sede in Pietra‐
montecorvino (FG) è risultato beneficiario dei
finanziamenti per il progetto denominato
“Responsabile dell’attuazione delle politiche com‐
merciali e del coordinamento delle forze di ven‐
dita” codice PORII66FG051401401;
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‐ con determinazione dirigenziale n. 1953 del 16
luglio 2014 è stata disposta la deroga alla lett. K)
degli avvisi pubblici FG/04/14, FG/05/14,
FG/06/14, FG/07/14, FG/08/14, FG/09/14 in
merito ai 30 giorni per l’avvio delle attività forma‐
tive dalla stipula dell’atto unilaterale d’obbligo,
stabilendo all’art. 3 del disciplinare, il diverso ter‐
mine del 12 settembre 2014;

‐ l’IRFIP con nota prot. n. 29 del 2 settembre 2014
e con nota prot. n. 30 del 5 settembre 2014, ha
richiesto la proroga al 15 ottobre per l’avvio delle
attività formative del progetto presentato a valere
sull’ avviso pubblico FG/05/14;

‐ in data 22 settembre 2014 l’IRFIP ha comunicato
a questa Amministrazione e all’AdG della Regione
Puglia l’impegno ad avviare le attività in data 15
ottobre nel rispetto delle altre scadenze previste
dall’atto unilaterale d’obbligo sottoscritto in data
18 luglio 2014;

Considerato che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 2530 del 14

ottobre 2014 è stata concessa, a beneficio
dell’I.R.F.I.P. la deroga del termine del 12 set‐
tembre 2014 inizialmente previsto dall’art. 3
dell’atto unilaterale d’obbligo a valere sull’avviso
FG/05/14, fissando al 15 ottobre 2014 l’avvio
delle attività didattiche;

‐ con nota prot. n. 60 del 22 dicembre 2014 acqui‐
sita al protocollo dell’Ente al n. 89138 del 23
dicembre 2014 l’I.R.F.I.P. ha comunicato la
rinuncia alle attività formative del corso “Respon‐
sabile dell’attuazione delle politiche commerciale
e del coordinamento delle forze di vendita”
Codice PORII66FG051401401 a causa del mancato
raggiungimento del numero minimo di allievi pre‐
visto dall’atto unilaterale d’obbligo.

Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla
revoca del finanziamento del progetto denominato
“Responsabile dell’attuazione delle politiche com‐
merciali e del coordinamento delle forze di vendita”
del soggetto attuatore I.R.F.I.P. Istituto Religioso di
Formazione ed Istruzione Professionale ammesso al
finanziamento nell’ambito dell’Avviso Pubblico
FG/05/2014.

Visto il Decreto Presidenziale n. 2 del
16/01/2015, esecutivo ai sensi di legge, con il quale

è stato individuato quale responsabile del Settore
Formazione Professionale e Politiche Sociali il Diri‐
gente Dott. Giuseppe Inserra.

Visto l’art. 163, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000
che autorizza l’esercizio provvisorio del Bilancio di
previsione per l’anno 2015;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 72 del 31/07/2013, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale sono stati individuati i responsa‐
bili dei settori provinciali, con attribuzione agli stessi
del potere di assumere atti di gestione ed i succes‐
sivi decreti di conferimento degli incarichi;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 235 del 07/10/2014, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale è stato approvato il Piano Ese‐
cutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio finanziario
2014 ed il Piano degli Obiettivi (P.D.O.);

Vista la disponibilità esistente sui capitoli previsti
in bilancio ed attribuiti per la gestione del servizio;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli
Uffici e dei servizi;

D E T E R M I N A

Per i motivi esposti in narrativa che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di revocare il finanziamento dell’attività formativa
“Responsabile dell’attuazione delle politiche com‐
merciali e del coordinamento delle forze di ven‐
dita” conferita al soggetto attuatore I.R.F.I.P. Isti‐
tuto Religioso di Formazione ed Istruzione Profes‐
sionale con determinazione dirigenziale n. 1238
dell’8 maggio 2014;

‐ di autorizzare il Settore Finanziario a rimodulare
sul Capitolo 165100 gestione RR.PP. 2011
impegno n. 349/sub10 del 31/03/2011, lo stanzia‐
mento iniziale di € 633.670,00 previsto per i pro‐
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getti approvati nell’ambito dell’avviso pubblico
FG/05/2014, da € 633.670,00 a € 579.670,00 per
una differenza pari ad € 54.000,00;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
a cura del Settore Formazione Professionale, ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Inserra

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA

P.O. Puglia 2007‐2013 FSE ‐ Asse II ‐ Occupabilità 
‐ Avviso Pubblico FG/06/2014 della Provincia di
Foggia “Formazione per l’utilizzo ottimale ICT da
parte di Piccole e Medie Imprese “. Revoca del
finanziamento del corso “Responsabile del marke‐
ting e delle strategie commerciali per la vendita
online di prodotti e servizi” presentato dal Sog‐
getto Attuatore E.P.C.P.E.P.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 175 del 17 gen‐

naio 2014 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 10 del 23 gennaio 2014, è
stato approvato l’Avviso Pubblico FG/06/2014
P.O. PUGLIA 2007 ‐ 2013 FSE 2007IT051PO005
approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 ASSE II ‐ OCCUPABILITA’: “Forma‐
zione per l’utilizzo ottimale di di ICT da parte di
piccole e medie imprese”;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1237 dell’8
maggio 2014 pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 62 del 15 maggio 2014
sono state approvate le risultanze della valuta‐
zione di merito e sono stati ammessi al finanzia‐
mento n. 10 progetti per l’importo complessivo di
€ 669.000,00 che risulta già impegnato al
cap.165100 del Bilancio d’esercizio finanziario
corrente, gestione RR.PP. 2012, impegno n.
1116/sub7 del 10/10/2012;

‐ l’Ente di Formazione E.P.C.P.E.P. con sede in
Foggia (FG) è risultato beneficiario del finanzia‐
mento di € 45.000,00 per il progetto denominato
“Responsabile del marketing e delle strategie
commerciali per la vendita online di prodotti e
servizi” codice PORII68FG061401101;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1953 del 16
luglio 2014 è stata disposta la deroga alla lett. K)
degli avvisi pubblici FG/04/14, FG/05/14,
FG/06/14, FG/07/14, FG/08/14, FG/09/14 in
merito ai 30 giorni per l’avvio delle attività forma‐
tive dalla stipula dell’atto unilaterale d’obbligo,
stabilendo all’art. 3 del disciplinare, il diverso ter‐
mine del 12 settembre 2014;

Considerato che, in data 4 agosto 2014 è stato
stipulato con il suddetto soggetto attuatore l’atto
unilaterale d’obbligo per l’affidamento dell’attività
di formazione professionale con validità fino al 31
marzo 2015;

Atteso che, il soggetto beneficiario non ha
avviato le attività entro i termini stabiliti in conven‐
zione, per il mancato reclutamento degli allievi;

Considerato che, con nota n. 2550 del 30 giugno
2015 acquisita al protocollo dell’Ente al n. 46834 del
02 luglio 2015 il soggetto attuatore E.P.C.P.E.P., ha
comunicato la rinuncia alle attività formative del
corso denominato “Responsabile del marketing e
delle strategie commerciali per la vendita online di
prodotti e servizi” codice PORII68FG061401101.

Ritenuto pertanto necessario procedere alla
revoca del finanziamento del progetto denominato
“Responsabile del marketing e delle strategie com‐
merciali per la vendita online di prodotti e servizi”
del soggetto attuatore E.P.C.P.E.P. ammesso al
finanziamento nell’ambito dell’Avviso Pubblico
FG/06/2014.

Visto il Decreto Presidenziale n. 2 del
16/01/2015, esecutivo ai sensi di legge, con il quale
è stato individuato quale responsabile del Settore
Formazione Professionale e Politiche Sociali il Diri‐
gente Dott. Giuseppe Inserra.

Visto l’art. 163, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000
che autorizza l’esercizio provvisorio del Bilancio di
previsione per l’anno 2015;
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Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 72 del 31/07/2013, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale sono stati individuati i responsa‐
bili dei settori provinciali, con attribuzione agli stessi
del potere di assumere atti di gestione ed i succes‐
sivi decreti di conferimento degli incarichi;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 235 del 07/10/2014, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale è stato approvato il Piano Ese‐
cutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio finanziario
2014 ed il Piano degli Obiettivi (P.D.O.);

Vista la disponibilità esistente sui capitoli previsti
in bilancio ed attribuiti per la gestione del servizio;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli
Uffici e dei servizi;

D E T E R M I N A

Per i motivi esposti in narrativa che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di revocare il finanziamento dell’attività formativa
“Responsabile del marketing e delle strategie
commerciali per la vendita online di prodotti e
servizi” conferita al soggetto attuatore E.P.C.P.E.P.
con determinazione dirigenziale n. 1237 dell’8
maggio 2014;

‐ di autorizzare il Settore Finanziario a rimodulare
sul Capitolo 165100 gestione RR.PP. 2012
impegno n. 1116/sub7 del 10/10/2012, lo stanzia‐
mento iniziale di € 669.000,00 previsto per n. 10
progetti approvati nell’ambito dell’avviso pub‐
blico FG/06/2014, da € 669.000,00 a € 624.000,00
per una differenza pari ad € 45.000,00;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
a cura del Settore Formazione Professionale, ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n.13/1994.

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Inserra_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA

P.O. Puglia 2007‐2013 FSE ‐ Asse II ‐ Occupabilità ‐
Avviso Pubblico FG/07/2014 della Provincia di
Foggia “Percorsi per il potenziamento delle com‐
petenze degli over 45”. Revoca del finanziamento
del corso “Tecnico della vendita dei servizi assicu‐
rativi (retail, subagente, produttore)” presentato
dal Soggetto Attuatore IRAPL.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 176 del 17 gen‐

naio 2014 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 10 del 23 gennaio 2014, è stato
approvato l’Avviso Pubblico FG/07/2014 P.O.
PUGLIA 2007 ‐ 2013 FSE 2007IT051PO005 appro‐
vato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
ASSE II ‐ OCCUPABILITA’: “Percorsi di potenzia‐
mento delle competenze degli over 45”;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1236 dell’8
maggio 2014 pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 62 del 15 maggio 2014
sono state approvate le risultanze della valuta‐
zione di merito e sono stati ammessi al finanzia‐
mento n. 3 progetti per l’importo complessivo di
€ 270.000,00 che risulta già impegnato al
cap.165100 del Bilancio d’esercizio finanziario
corrente, gestione RR.PP. 2012, impegno n.
1116/sub8 del 10/10/2012;

‐ l’Ente di Formazione IRAPL con sede in Manfre‐
donia (FG) è risultato beneficiario del finanzia‐
mento di € 90.000,00 per il progetto denominato
“Tecnico della vendita di servizi assicurativi (retail,
subagente, produttore)” codice
PORII67FG071400601;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1953 del 16
luglio 2014 è stata disposta la deroga alla lett. K)
degli avvisi pubblici FG/04/14, FG/05/14,
FG/06/14, FG/07/14, FG/08/14, FG/09/14 in
merito ai 30 giorni per l’avvio delle attività forma‐
tive dalla stipula dell’atto unilaterale d’obbligo,
stabilendo all’art. 3 del disciplinare, il diverso ter‐
mine del 12 settembre 2014;

Considerato che, con nota prot. n. 352 del 29
giugno 2015 acquisita al protocollo dell’Ente al n.
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46260 del 30 giugno 2015, il soggetto attuatore
IRAPL, a causa del mancato raggiungimento del
numero minimo di allievi previsto dall’atto unilate‐
rale d’obbligo, ha comunicato la rinuncia alle attività
formative del corso denominato “Tecnico della ven‐
dita di servizi assicurativi (retail, subagente, produt‐
tore)” codice PORII67FG071400601.

Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla
revoca del finanziamento del progetto denominato
“Tecnico della vendita di servizi assicurativi (retail,
subagente, produttore)” del soggetto attuatore
IRAPL. ammesso al finanziamento nell’ambito del‐
l’Avviso Pubblico FG/07/2014.

Visto il Decreto Presidenziale n. 2 del
16/01/2015, esecutivo ai sensi di legge, con il quale
è stato individuato quale responsabile del Settore
Formazione Professionale e Politiche Sociali il Diri‐
gente Dott. Giuseppe Inserra.

Visto l’art. 163, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000
che autorizza l’esercizio provvisorio del Bilancio di
previsione per l’anno 2015;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 72 del 31/07/2013, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale sono stati individuati i responsa‐
bili dei settori provinciali, con attribuzione agli stessi
del potere di assumere atti di gestione ed i succes‐
sivi decreti di conferimento degli incarichi;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 235 del 07/10/2014, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale è stato approvato il Piano Ese‐
cutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio finanziario
2014 ed il Piano degli Obiettivi (P.D.O.);

Vista la disponibilità esistente sui capitoli previsti
in bilancio ed attribuiti per la gestione del servizio;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli
Uffici e dei servizi;

D E T E R M I N A

Per i motivi esposti in narrativa che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di revocare il finanziamento dell’attività formativa
“Tecnico della vendita di servizi assicurativi (retail,
subagente, produttore)” conferita al soggetto
attuatore IRAPL con determinazione dirigenziale
n. 1236 dell’8 maggio 2014;

‐ di autorizzare il Settore Finanziario a rimodulare
sul Capitolo 165100 gestione RR.PP. 2012
impegno n. 1116/sub8 del 10/10/2012, lo stanzia‐
mento iniziale di € 270.000,00 previsto per n. 3
progetti approvati nell’ambito dell’avviso pub‐
blico FG/07/2014, da € 270.000,00 a € 180.000,00
per una differenza pari ad € 90.000,00;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
a cura del Settore Formazione Professionale, ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Inserra

_________________________

ASL BT

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
provvisori nel Servizio di Emergenza Sanitaria Ter‐
ritoriale “118”. Rettifica parziale Deliberazione n.
666 del 28 maggio 2015.

Deliberazione n. 727 del 15/06/2015

Tipologia: Varie senza spesa

Oggetto: Deliberazione n. 666 del 28/05/2015. Ret‐
tifica parziale.

L’anno duemilaquindici il giorno quindici del
mese di giugno in Andria, nella sede dell’Azienda
Sanitaria Locale BT alla Via Fornaci, n. 201
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IL DIRETTORE GENERALE

Visto il D.Lgs 30 dicembre 1992 n. 502 e succes‐
sive integrazioni e modificazioni;

Vista la Legge Regionale 28/12/1994 n. 36;

Vista la Legge Regionale 30/12/1994 n. 38;

Vista la Legge Regionale 12/08/2005 n. 11;

Vista la Legge Regionale 28/12/2006 n. 39;

Vista la Legge Regionale 25/02/2010 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
30/12/2014 n. 2829;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
10/02/2015 n. 161; Il segretario attesta la regolarità
formale del presente provvedimento.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa‐
bile del procedimento Dott.ssa Giuseppina Di Bari e
su proposta del Dirigente responsabile dell’ ASL BT\
Area Personale\ Convenzioni il quale attesta la legit‐
timità e conformità della proposta alla vigente nor‐
mativa comunitaria, nazionale e regionale

PREMESSO CHE
Questa ASL, con deliberazione n. 666 del

28/05/2015, ha indetto avviso pubblico per la for‐
mazione, con i criteri di cui all’art. 97, della L.R. n.
26/2006 come integrata e modificata dalla L.R.
n.7/2012, e della Norma Transitoria 7 dell’ACN del
29/07/2009, di graduatorie ed elenchi riservati a:

A. Medici iscritti nella graduatoria regionale defi‐
nitiva di settore Emergenza Sanitaria Territoriale
valevole per l’anno 2014, pubblicata sul BURP n.
175 del 24/12/2014, in possesso dell’attestato di
idoneità all’esercizio delle attività di emergenza
sanitaria di cui all’art. 96 dell’ACN del 29/07/2009,
con priorità per quelli residenti nel territorio della
ASL BT;

B. Medici in possesso dell’attestato di idoneità,
di cui all’art. 96 dell’ACN vigente ed in servizio alla
data del 31/03/2012 con incarico a tempo determi‐
nato, giusto art. 3, c. 6 della L.R. n.26/2006 modifi‐
cata ed integrata dalla L.R. n.7 del 28/03/2012, pub‐
blicata sul BURP n.49 del 04/04/2012;

C. Medici inclusi nella graduatoria regionale di
Medicina Generale pubblicata sul BURP n. 175 del
24/12/2014 che hanno conseguito l’attestato di ido‐
neità all’esercizio delle attività di Emergenza Sani‐
taria Territoriale successivamente alla data di sca‐
denza della presentazione delle domande di inclu‐
sione in graduatoria regionale, ai sensi della N.T. n.
7 dell’ACN del 29/07/2009;
‐ in via subordinata, al fine di scongiurare vuoti

organizzativi e gestionali, assicurare continuità
nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza
e non determinare interruzione di pubblico ser‐
vizio:
D. Medici non inclusi nella graduatoria regionale

di Medicina Generale valevole per l’anno 2014 pub‐
blicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014 ma in pos‐
sesso dell’attestato di formazione specifica in Medi‐
cina Generale e dell’attestato di idoneità all’eser‐
cizio delle attività di Emergenza Sanitaria Territo‐
riale;

Rilevato che, per mero errore materiale, nella
deliberazione n. 666/2015 nonché nell’allegato
schema del bando di avviso pubblico, con relativi
fac‐simile di domanda, che forma parte integrante
e sostanziale dello stesso, alla lettera D, è stato
riportato “…ma in possesso dell’attestato di forma‐
zione Specifica In Medicina Generale e dell’atte‐
stato di idoneità all’esercizio delle attività di Emer‐
genza Sanitaria Territoriale” anziché “…ma in pos‐
sesso, alla data di pubblicazione del presente
bando, dell’attestato di idoneità all’esercizio delle
attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, ai sensi
della N.T. n. 7 dell’ACN del 29/07/2009”;

Ritenuto pertanto di rettificare, in autotutela, la
deliberazione n. 666 del 28/05/2015 nonché l’alle‐
gato schema del bando di avviso pubblico, con rela‐
tivi fac‐simile di domanda, che forma parte inte‐
grante e sostanziale dello stesso, limitatamente alla
lettera D, riportando “…ma in possesso, alla data di
pubblicazione del presente bando, dell’attestato di
idoneità all’esercizio delle attività di Emergenza
Sanitaria Territoriale, ai sensi della N.T. n. 7 dell’ACN
del 29/07/2009;

Letto il bando di indizione dell’avviso pubblico,
con relativi fac‐simile di domanda, rettificato limi‐
tatamente alla lettera D “Medici non inclusi nella
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graduatoria regionale di Medicina Generale vale‐
vole per l’anno 2014 pubblicata sul BURP n. 175 del
24/12/2014 ma in possesso, alla data di pubblica‐
zione del presente bando, dell’attestato di idoneità
all’esercizio delle attività di Emergenza Sanitaria
Territoriale, ai sensi della N.T. n. 7 dell’ACN del
29/07/2009”, nel testo allegato al presente atto che
sostituisce integralmente il precedente e ritenuto
di doverlo approvare;

Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la rego‐
lamentazione dei rapporti con i medici di medicina
generale del 29/07/2009;

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Ammi‐
nistrativo e del Direttore Sanitario;

D E L I B E R A

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. Di rettificare, in autotutela, la deliberazione n.
666 del 28/05/2015, nonché l’allegato schema del
bando di avviso pubblico, con relativi fac‐simile di
domanda, che forma parte integrante e sostanziale
dello stesso, limitatamente alla lettera D, che di
seguito si richiama:
D. Medici non inclusi nella graduatoria regionale di

Medicina Generale valevole per l’anno 2014
pubblicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014 ma
in possesso, alla data di pubblicazione del pre‐
sente bando, dell’attestato di idoneità all’eser‐
cizio delle attività di Emergenza Sanitaria Terri‐
toriale, ai sensi della N.T. n. 7 dell’ACN del
29/07/2009”;

2. Di confermare la deliberazione n. 666 del
28/05/2015 in tutte le restanti parti non rettificate
dal presente atto;

3. Di disporre la pubblicazione del bando di avviso
pubblico, così come rettificato, di cui al precedente
punto 1, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e contestualmente sul sito web aziendale
http://www.aslbt.it/sezione “Concorsi e Avvisi Pub‐
blici”, al fine di garantire la massima diffusione.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa comunitaria, nazionale e regionale e che
il presente schema di provvedimento, predisposto
dall’ Ufficio ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte della Direzione Generale è conforme alle risul‐
tanze istruttorie.

Il responsabile del procedimento
Dott.ssa Giuseppina Di Bari

Il Dirigente Proponente 
Dott.ssa Elena Tarantini

Il Direttore dell’Area
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Amministrativo 
Dott. Bernardo Capozzolo

Il Direttore Sanitario
Dott. Carlo Di Terlizzi

Letto, confermato e sottoscritto

Il Segretario
Sig.ra Maddalena Chiapperino

Il Direttore Generale
Dott. Ottavio Narracci

AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCA‐
RICHI PROVVISORI NEL SERVIZIO DI EMERGENZA
SANITARIA TERRITORIALE “118” AZIENDA SANI‐
TARIA LOCALE BT

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale n. 727 del 15/06/2015, è indetto

AVVISO PUBBLICO

per la formazione di apposite graduatorie ed elenchi
separati, validi per il conferimento di incarichi con‐
venzionali provvisori nel Servizio di Emergenza Sani‐
taria Territoriale “118” di questa Azienda, ai sensi
del Capo V dell’ACN del 29/07/2009 e delle norme
regionali di riferimento.

Hanno titolo a partecipare al presente avviso:
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A. Medici iscritti nella graduatoria regionale defi‐
nitiva di settore valevole per l’anno 2014, pubbli‐
cata sul BURP n. 175 del 24/12/2014, in possesso
dell’attestato di idoneità all’esercizio delle attività
di Emergenza Sanitaria Territoriale, di cui all’art. 96
dell’ACN del 29/07/2009, con priorità per coloro
che risiedono nel territorio della ASL BT; (Allegato
A)

B. Medici in possesso dell’attestato di idoneità,
di cui all’art. 96 dell’ACN vigente ed in servizio alla
data del 31/03/2012 con incarico a tempo determi‐
nato, giusto art. 3, c. 6 della L.R. n.26/2006, come
modificata ed integrata dalla L.R. n.7 del
28/03/2012, pubblicata sul BURP n.49 del
04/04/2012; (Allegato B)

C. Medici inseriti nella graduatoria regionale di
Medicina Generale valevole per l’anno 2014, pub‐
blicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014, che hanno
conseguito l’attestato di idoneità all’esercizio delle
attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, di cui
all’art. 96 dell’ACN del 29/07/2009, successiva‐
mente alla data di scadenza della presentazione
delle domande di inclusione nella graduatoria regio‐
nale (31/01/2013), ex norma transitoria n.7 del
vigente ACN.; (Allegato C)
‐ in via subordinata, al fine di scongiurare vuoti

organizzativi e gestionali, assicurare continuità
nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza
e non determinare interruzione di pubblico ser‐
vizio, possono concorrere al conferimento di inca‐
richi provvisori:
D. Medici non inclusi nella graduatoria regionale

valevole per l’anno 2014, pubblicata sul BURP n.
175 del 24/12/2014, ma in possesso, alla data di
pubblicazione del presente bando, dell’attestato di
d’idoneità all’esercizio delle attività di Emergenza
Sanitaria Territoriale, di cui all’art. 96 dell’ACN del
29/07/2009; (Allegato D)

Delle domande presentate dai medici aspiranti,
di cui alla lettera A), inseriti nella graduatoria regio‐
nale per il 2014 pubblicata sul BURP n. 175 del
24/12/2014, sarà predisposta, con i criteri di cui al
7° co. dell’art. 97 dell’ACN 29/07/2009, sulla base
del punteggio acquisito da ciascun concorrente, una
graduatoria contenente i nominativi dei medici resi‐
denti nel territorio della ASL BT, nonché una ulte‐
riore graduatoria dei medici residenti nel territorio
di altre Aziende, che sarà utilizzata solo in caso di

indisponibilità di tutti i medici residenti nel territorio
di competenza.

Delle domande presentate dai medici aspiranti,
di cui alla lettera B), in servizio alla data del
31/03/2012 con incarico a tempo determinato nel
Settore di Emergenza ‐ Urgenza 118, conferito ai
sensi dell’ACN 29/07/2009, ed in possesso dell’at‐
testato di idoneità all’esercizio delle attività di
Emergenza Sanitaria Territoriale, saranno predi‐
sposti degli elenchi graduati secondo le indicazioni
stabilite nella nota regionale prot. n. 9526/PATP del
04/07/2012, decise dal CPR nella seduta del
25/06/2012,ovvero:
a. anzianità di servizio 118;
b. a parità di anzianità, la “residenza nell’azienda”;
c. voto di laurea;
d. anzianità di laurea;
e. minore età;

Per “anzianità di servizio” si intende quella matu‐
rata a seguito di conferimento d’incarico secondo
l’ACN quali medici di emergenza‐ urgenza 118; sono
esclusi i medici che hanno prestato servizio nei
Pronto Soccorso e nei PPI ospedalieri;

Delle domande presentate dai medici aspiranti,
di cui alla lettera C), ai sensi della Norma Transitoria
n. 7 ACN 29/07/2009, verranno predisposti degli
elenchi separati ai sensi dei criteri recepiti nella D.D.
Regionale n. 155 del 27/09/2007 ed esplicati nella
nota regionale prot. n. 9526/PATP del 04/07/2012,
con priorità per i medici che non detengono alcun
rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e
che non siano titolari di borse di studio anche ine‐
renti a corsi di specializzazione, ovvero:
a. minore età al conseguimento della laurea, 
b. voto di laurea,
c. anzianità di laurea,
che saranno utilizzati solo in caso di indisponibilità
di tutti i medici inseriti nella vigente graduatoria
regionale per l’anno 2014, ai sensi del punto A) e di
quelli partecipanti ai sensi del punto B).

Delle domande presentate dai medici aspiranti,
di cui alla lettera D), non inclusi nella graduatoria
regionale valevole per l’anno 2014 ma in possesso,
alla data di pubblicazione del presente bando,
dell’attestato d’idoneità all’esercizio delle attività di
Emergenza Sanitaria Territoriale, sarà predisposto
un elenco separato, con priorità per i medici che
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non detengono alcun rapporto di lavoro dipendente
pubblico o privato e che non siano titolari di borse
di studio anche inerenti a corsi di specializzazione,
con la seguente graduazione:
a. minore età al conseguimento del diploma di

laurea;
b. voto di laurea
c. anzianità di laurea
che sarà utilizzato dopo aver scorso i tre elenchi di
cui alle lettere A), B), e C).

L’Azienda si riserva inoltre di effettuare le convo‐
cazioni per gli incarichi provvisori a mezzo tele‐
gramma oppure tramite posta elettronica certifi‐
cata.

Modalità e termine di presentazione delle
domande

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
con bollo da € 16,00 (come previsto dal parere
espresso dalla Direzione Centrale Normativa del‐
l’Agenzia delle Entrate, prot. n. 954‐19608/2010 del
18/02/2010), indirizzate al DIRETTORE GENERALE
ASL BT‐ VIA FORNACI, 201‐ 76123 ANDRIA, devono
essere inoltrate, pena esclusione, entro il 15° giorno
successivo a quello di pubblicazione del bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, scegliendo
esclusivamente una delle seguenti modalità:
‐ per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data

di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante;

‐ a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:
protocollo@mailcert.aslbat.it in applicazione della
L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare
del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, entro il 15°
giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente bando ‐ per estratto ‐ sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia. La validità dell’istanza
è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di
una casella di posta elettronica certificata (PEC)
esclusivamente personale e che la stessa con‐
senta l’identificazione personale dal sistema infor‐
matico attraverso le credenziali di accesso (posta
certificata governativa, https://www.postacertifi‐
cata.gov.it/home/index.dot), pena esclusione;
non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB),

devono essere utilizzati formati statici e non diret‐
tamente modificabili, preferibilmente.pdf e.tif. e
deve contenere i seguenti allegati:

‐ domanda;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di
ritorno viene inviata automaticamente dal gestore
PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certi‐
ficata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta,
essere sottoscritti dal candidato con la propria firma
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele‐
matica sono valide se effettuate secondo quanto
previsto dal D. Lgs n. 235/2010 (Codice dell’ammi‐
nistrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C.
del protocollo aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal
mancato funzionamento della posta certificata o
comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima
della pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia non saranno
prese in considerazione e saranno archiviate senza
alcuna comunicazione ulteriore agli interessati, in
quanto il presente bando costituisce a tutti gli
effetti notifica nei confronti degli interessati.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegati “A‐B‐C‐D”: fac‐
simile dello schema di domanda), gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti
generali e specifici, comprovando gli stessi in sosti‐
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tuzione delle normali certificazioni ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 della
L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esempli‐
ficativo:

a) cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐
denza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero
requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

d) il possesso del Diploma di Laurea con l’indica‐
zione della data e della sede di conseguimento;

e) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indi‐
cazione della relativa sede provinciale;

f) la data di conseguimento dell’abilitazione pro‐
fessionale;

g) il numero di posizione occupato nella gradua‐
toria regionale definitiva di Medicina Generale vale‐
vole per l’anno 2014, con il relativo punteggio;

h) l’anzianità di servizio maturata nel 118;
i) data e luogo di conseguimento dell’attestato di

idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sani‐
taria Territoriale “118”;

j) data e luogo di conseguimento dell’attestato di
Formazione Specifica in Medicina Generale;

k) tutte le attività in via di svolgimento, a qualsiasi
titolo, anche precarie;

l) il consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BT al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura, ivi compreso l’eventuale
esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi
diritto;

m) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto,
deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’av‐
viso, completo di n. di codice di avviamento postale,
di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di
posta elettronica certificata. In caso di omessa indi‐
cazione sarà tenuta in considerazione la residenza
dichiarata come dal punto a) che precede. L’aspi‐
rante é obbligato a comunicare per iscritto even‐
tuali variazioni d’indirizzo;

n) la domanda deve essere datata e sottoscritta
dal candidato.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rileva‐
bile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi

previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o
allegata all’istanza di ammissione o documenta‐
zione del possesso di uno solo dei requisiti generali
e specifici prescritti dal presente bando, determina
l’esclusione dall’avviso.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati, per la graduatoria e gli

elenchi a cui partecipano, devono allegare:
‐ fotocopia del documento di identità in corso di

validità, pena la non ammissione;
‐ attestato di formazione specifica in medicina

generale o autocertificazione di essere in pos‐
sesso dell’attestato specificando la data di conse‐
guimento, ai sensi del DPR n. 445/2000;

‐ attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di
emergenza sanitaria o autocertificazione di essere
in possesso dell’attestato specificando la data di
conseguimento, ai sensi del DPR n. 445/2000;

‐ dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante
eventuali attività lavorative in atto di lavoro
dipendente pubblico o privato, borse di studio in
genere anche inerenti a corsi di specializzazione
(la dichiarazione va resa anche nel caso in cui non
si abbiano in atto né rapporti lavorativi di dipen‐
denza né borse di studio).

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli che perverranno a questa Amministrazione
dopo il termine ultimo per la presentazione della
domanda di partecipazione all’avviso in argomento.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:

‐ il mancato possesso di uno o più requisiti sia gene‐
rali che specifici richiesti per l’ammissione;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ mancata fotocopia del documento di identità in

corso di validità;
‐ la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti, generali e specifici, di
ammissione all’avviso, rese in termini difformi da
quanto disposto dalla normativa vigente in
materia, da cui non si evince il possesso dei requi‐
siti medesimi;

‐ l’inoltro della domanda di partecipazione all’av‐
viso oltre il termine di scadenza del bando;
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‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n.445/00, di eventuali attività lavorative in
atto di lavoro dipendente pubblico o privato,
borse di studio in genere anche inerenti a corsi di
specializzazione (la dichiarazione va resa anche
nel caso in cui non si abbiano in atto né rapporti
lavorativi di dipendenza né borse di studio);

L’ASL BT si riserva, a suo insindacabile giudizio, la
facoltà di sospendere, modificare o revocare, in
tutto o in parte, il presente avviso, restando pre‐

cluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pretesa o
diritto.

Per quanto altro non previsto dal presente
Bando, si fa riferimento alle disposizioni che rego‐
lano i rapporti con i medici di medicina generale
convenzionata addetti ai Servizi di Emergenza Sani‐
taria Territoriale

Il Direttore Area Gestione del Personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Generale
Dott. Ottavio Narracci
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ASL FG

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi di
Dirigente Medico discipline varie. 

In esecuzione della deliberazione n.272 del
25/06/2015 del Commissario Straordinario del‐
l’Azienda Sanitaria Locale Provinciale “ FOGGIA “
viene indetto il seguente Avviso Pubblico per titoli,
per il conferimento di incarichi a tempo determi‐
nato di Dirigente MEDICO nelle discipline di seguito
indicate o in una equipollente o affine alle stesse:
‐ Disciplina RADIOLOGIA
‐ Disciplina MEDICINA e CHRURGIA d’ACCETTA‐

ZIONE e d’URGENZA 
‐ Disciplina ANESTESIA e RIANIMAZIONE Disciplina

PSICHIATRIA
‐ DISCIPLINA ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA
‐ DISCIPLINA CARDIOLOGIA

Le graduatorie che verranno stilate dalle commis‐
sioni preposte all’espletamento dei lavori saranno
utilizzate, nell’ambito di ciascuna disciplina, per il
conferimento d’incarichi a tempo determinato della
durata prevista dalle vigenti norme legislative, nella
qualifica di Dirigente Medico presso le strutture
specifiche dei Presidi Ospedalieri aziendali o terri‐
toriali, in qualunque caso di necessità di questa
Azienda.

REQUISITI di AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea o cittadini extraco‐
munitari regolarmente soggiornanti in Italia;

b) Godimento dei diritti civili e politici: non pos‐
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile.

c) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda ASL prima dell’immissione in servizio.
Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun limite
di età. 

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA e CHIRURGIA
B) Iscrizione all’ordine dei MEDICI attestata da

certificazione riportante data non anteriore a mesi
sei rispetto al termine di scadenza del bando in
oggetto;

C) Specializzazione nella Disciplina di RADIO‐
LOGIA o MEDICINA e CHRURGIA d’ACCETTAZIONE
e d’URGENZA ANESTESIA e RIANIMAZIONE, PSI‐
CHIATRIA, ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA, CAR‐
DIOLOGIA o in una disciplina equipollente o affine
alle suddette.

Ai sensi del DPR 483/1997 la specializzazione con‐
seguita ai sensi dei DPR 257/91 e DPR 368/99,
anche se fatta valere come requisito d’ammissione,
verrà valutata tra i titoli di carriera come servizio
prestato nel livello iniziale del profilo professionale
a concorso, nel limite della durata del corso di spe‐
cializzazione.

Si precisa, inoltre, che il predetto incarico cesserà
di diritto, anche prima della scadenza, in caso di
copertura del posto vacante mediante mobilità o
assunzione a tempo indeterminato o diversa orga‐
nizzazione dell’azienda.

Agli incaricati verrà attribuito il trattamento eco‐
nomico previsto dal CC. CC. NN. LL. vigente, nel
tempo, per l’Area della Dirigenza MEDICA e ver‐
ranno applicate le disposizioni normative e contrat‐
tuali vigenti per gli aspetti giuridici e previdenziali.

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 7 del
D. Leg.vo 165/2001 è garantita la pari opportunità
tra uomo e donna per l’accesso al lavoro.

MODALITA’ e TERMINI per la PRESENTAZIONE
delle DOMANDE 

Per essere ammessi alla partecipare all’Avviso
Pubblico di cui al presente bando, gli aspiranti
dovranno far pervenire all’Azienda Sanitaria Provin‐
ciale FOGGIA, piazza Libertà n. 1 ‐ 71121

Foggia entro e non oltre il 15° giorno decorrente
dal giorno successivo a quello di pubblicazione dello
stesso sul BOLLETTINO UFFICIALE della REGIONE
PUGLIA apposita domanda in carta semplice redatta
secondo lo schema allegato al presente bando.

Le domande si considereranno prodotte in
tempo utile se:
‐ Spedite a mezzo RACCOMANDATA CON AVVISO

DI RICEVIMENTO (A R) entro il termine indicato,
all’indirizzo sopra precisato; a tal fine farà fede la
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data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo il termine si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.
I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:
“CONTIENE DOMANDA di PARTECIPAZIONE
AVVISO PUBBLICO per TITOLI e COLLOQUIO per
Dirigente Medico disciplina (indicare la disciplina
per la quale si intende partecipare)

‐ Trasmesse a mezzo posta certificata PEC al
seguente indirizzo:
areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it
La validità ed ammissibilità delle domande per‐

venute a mezzo PEC è subordinata all’utilizzo come
sopra indicato, di una casella di posta elettronica
certificata, esclusivamente personale, pena l’esclu‐
sione dalla partecipazione all’Avviso. Non sarà, per‐
tanto, ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, non
superiore a 20 MB, con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF:
‐ domanda
‐ elenco documenti
‐ cartella zippata con tutta la documentazione da

produrre.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta dell’accettazione e
della ricevuta dell’avvenuta consegna. Le istanze e
le dichiarazioni inviate per via telematica sono
valide se effettuate secondo quanto previsto dal D.
Leg.vo 235/2010.

Non saranno in nessun caso prese in considera‐
zione le domande pervenute oltre i termini di sca‐
denza considerato che il termine per la presenta‐
zione delle domande deve intendersi quale “ peren‐
torio “.

MODALITA’ di formulazione della DOMANDA di
AMMISSIONE 

Nella domanda indirizzata al Commissario Stra‐
ordinario dell’Azienda Sanitaria Provinciale FOGGIA,
per l’ammissione all’Avviso i candidati devono indi‐
care:
‐ Cognome e nome;
‐ La data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ Il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;

‐ L’assenza di condanne penali o le eventuali con‐
danne penali riportate;

‐ Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel‐
lazione dalle medesime;

‐ I titoli di studio posseduti con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’Uni‐
versità degli studi presso cui gli stessi sono stati
conseguiti;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministra‐

zione e le eventuali cause di cessazione o di riso‐
luzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

‐ Che tutte le dichiarazioni rese in autocertifica‐
zione sono documentabili;

‐ Di non essere mai stato destituito, dispensato o
dichiarato decaduto dall’impiego presso pub‐
bliche amministrazioni;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Leg.vo 196 del
30 giugno 2003.

SI garantisce nel presente bando il rispetto e appli‐
cazione delle norme vigenti sulla pari opportunità.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante dovrà indicare l’indirizzo presso il quale, ad
ogni effetto, deve essere inviata ogni necessaria
comunicazione ed impegnarsi a comunicare qua‐
lunque eventuale variazione dello stesso. La
domanda deve essere sottoscritta dal candidato e,
ai sensi dell’art. 39 del DPR n. 445/2000, non deve
essere autenticata.

Si precisa che la mancata presentazione della
domanda di partecipazione o del curriculum o del‐
l’elenco documenti e titoli presentati o la mancata
sottoscrizione dei predetti atti, comporterà auto‐
maticamente, l’esclusione dalla partecipazione alla
presente procedura di Avviso Pubblico.

La scrivente Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per la dispersione di comunicazioni dipen‐
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del concorrente oppure la mancata o tardiva comu‐
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda né per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
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stessa, saranno trattati nel rispetto del D. Leg.vo
196/2003, per le finalità per le quali sono stati
richiesti e per l’accertamento dei requisiti di ammis‐
sione e per la valutazione di merito, ai sensi dell’art.
11 del DPR 483/97.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (da allegare o auto‐
certificare)

1 ‐ Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia
2 ‐ Specializzazione nella disciplina di RADIO‐

LOGIA o MEDICINA e CHRURGIA d’ACCETTAZIONE
e d’URGENZA ANESTESIA e RIANIMAZIONE, PSI‐
CHIATRIA, ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA CAR‐
DIOLOGIA o in una disciplina equipollente o affine
alle suddette.

3 ‐ Curriculum formativo e professionale, datato
e firmato in cui sia sinteticamente descritta la spe‐
cifica attività professionale, organizzativa, direttiva
e gestionale, con particolare riferimento a funzioni
relative alla figura dedotta in avviso svolte alle
dipendenze di aziende sanitarie pubbliche.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 e seguenti del
DPR 445/2000 così come integrato dall’art. 15 della
legge n. 183 del 12 novembre 2012, non possono
più essere allegate alle domande di partecipazione
a concorsi o selezioni in generale, certificazioni rila‐
sciate da una Pubblica Amministrazione a stati, qua‐
lità personali e fatti, in data successiva all’entrata in
vigore della legge stessa. In caso di presentazione
di dette certificazioni, le stesse non saranno prese
in considerazione.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e con‐
tenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammis‐
sione alla presente procedura che della valutazione
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

E’ consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al DPR
445/2000 tutti gli atti, gli attestati e documenti rite‐
nuti dal candidato utili ai fini della valutazione ed
attribuzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazione devono essere allegate in origi‐
nale oppure in copia autenticata sotto forma di dichia‐
razione di responsabilità redatta ai sensi degli artt. 46
e 47 cit. e le stesse devono essere edite a stampa.

Non si darà luogo ad alcuna valutazione per le
pubblicazioni non prodotte ma soltanto indicate o
elencate nell’elenco documenti da allegare.

Alla domanda deve essere allegato, a pena di
esclusione, un curriculum formativo ‐ professionale
redatto in carta semplice e sotto forma di dichiara‐
zione di responsabilità ai sensi del DPR 445/2000,
datato e firmato, nonché un elenco in carta sem‐
plice redatto in triplice copia, datato e firmato dei
titoli e documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere alle‐
gata, a pena di esclusione, copia del documento
d’identità personale del candidato in corso di validità.

La domanda di partecipazione, da compilare
come da schema allegato,al presente bando, va
debitamente firmata e tale firma ai sensi della legge
127/97 e suo regolamento esecutivo (D.P.R.
403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al quale
inviare qualunque comunicazione inerente il con‐
corso deve,inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda, fermo

restando le precisazioni sopra indicate, i certificati
e tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori
dei quali intende avvalersi ai fini della formulazione
della graduatoria. In tale ipotesi i documenti vanno
autenticati apponendo a tergo degli stessi o a mar‐
gine la seguente dicitura:

“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE IN MIO
POSSESSO LA PRESENTE COPIA FOTOSTATICA, AI
SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E
SUO REGOLAMENTO ESECUTIVO”.

Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso‐
nale dal quale si evinca la propria firma, per la veri‐
fica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. 445/00),
prodotto in sostituzione delle normali certificazioni
relative a stati, qualità personali e fatti in esso elen‐
cati;

utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indicati
nello schema dell’art. 46, (schema “A”), relativo a
qualunque titolo, documento, corsi di studi, corsi
d’aggiornamento e che non sia contemplato nell’al‐
legato “A”.
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Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B” (o
ambedue) il partecipante deve essere consapevole
delle sanzioni penali previste nel caso di dichiara‐
zioni non veritiere, formazione e uso di fatti falsi,
richiamate dall’art. 76 del DPR. 445/00.

Alla domanda va assolutamente allegato un
elenco in triplice copia dei documenti e titoli pre‐
sentati.

La valutazione dei titoli verrà effettuata dalla
commissione sulla base di quanto disciplinato dal
DPR 483/1997.

Il punteggio massimo da attribuire ai titoli sarà di
20/20 così suddivisi:
titoli di CARRIERA max punti 10
titoli ACCADEMICI e di STUDIO max punti 3
pubblicazioni max punti 3
curriculum formativo e prof.le max punti 4

In base al punteggio conseguito dai singoli candi‐
dati la commissione formulerà della graduatoria
finale.

CONFERIMENTO d’INCARICO 
Il Commissario Straordinario procederà al confe‐

rimento d’incarico sulla base delle necessità azien‐
dali. Si procederà alla stipula di un contratto indivi‐
duale di lavoro nel quale saranno previste le moda‐
lità d’espletamento dell’attività e le condizioni che
regoleranno il rapporto di lavoro nonché indicata la
data di decorrenza e la durata dell’incarico de quo.

Gli effetti economici decorreranno dall’effettiva
presa di servizio, attestato dal responsabile della
struttura d’assegnazione.

Scaduto inutilmente, il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto l’Azienda comunicherà
di non dar luogo ad alcuna stipula di contratto.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio alla data prestabilita sarà dichia‐
rato decaduto dall’incarico.

Chiunque abbia conseguito la nomina mediante
la presentazione di documenti falsi o viziati da irre‐
golarità non sanabile ai sensi di legge, decadrà dal
diritto all’impiego.

Si fa presente e sottolinea che un eventuale
recesso anticipato del dipendente a tempo deter‐
minato, dal rapporto di lavoro stipulato con con‐
tratto individuale dovrà essere comunicato ed
accettato dall’Azienda ASL Foggia. La comunica‐

zione dovrà avvenire con un preavviso non inferiore
a giorni 30 (trenta), nei quali non andranno compu‐
tate ed usufruite le eventuali ferie e o i riposi matu‐
rati, all’Ufficio Assunzioni e Cessazione dell’U.O.
Pianta Organica, Concorsi, Assunzioni e Gestione del
Ruolo ‐ ARU ‐ corso Giannone, 1 Foggia.

Si precisa che gli incarichi conferiti a tempo deter‐
minato potranno essere risolti anticipatamente a
causa dell’assunzione a tempo indeterminato di
dipendente attraverso procedure di mobilità o con‐
corsuali in generale.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen‐
tazione amministrativa DPR 445/00.

Si precisa che prima del conferimento d’incarico
l’amministrazione procederà a richiedere quanto
previsto dall’art. 25 bis del DPR. 313/2002, intro‐
dotto dal D. Leg.vo n. 39 del 2014.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral‐
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accettazione
di tutte le suddette disposizioni.

NORME FINALI di SALVAGUARDIA
La partecipazione alla selezione presuppone l’in‐

tegrale conoscenza da parte dei candidati, delle
norme di legge e disposizioni inerenti i pubblici con‐
corsi e selezioni per l’assunzione di personale
presso le aziende sanitarie, delle modalità, formalità
e prescrizioni relative ai documenti ed atti da pre‐
sentare.

L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile
giudizio e valutazione, la facoltà di sospendere,
revocare o modificare, in toto o in parte la presente
procedura selettiva.

Per qualsivoglia informazione inerente il bando
gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi
aziendale 0881 884880 / 884 996 / 0885 419288 nei
giorni di lunedì mercoledì e venerdì dalle ore 8,30
alle ore 9,30 e dalle ore 12,00 alle 13,00.

Il Commissario Straordinario
Dr. Vito Piazzolla
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Al COMMISSARIO STRAORDINARIO 
AZIENDA SANITARIA LOCALE 

PROVINCIALE 
F O G G I A 

 
 

OGGETTO : Domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico per titoli  per il conferimento  incarichi a 
tempo determinato nella qualifica di DIRIGENTE MEDICO disciplina  ____________________________ 
 
 
IL/La sottoscritt___ _____________________________, nat____________________  
 
il ____ / ____ / ____ e residente in _________________ in ____________________ 
 
via____________________________  
 

CHIEDE 
 
Di essere ammess_____ a partecipare all’ Avviso Pubblico  per titoli per  incarichi a  t.d. nella qualifica di  
 
________________________disciplina __________________________________bandito da  
 
codesta Azienda Sanitaria Locale Provinciale di FOGGIA con deliberazione del  
 
Direttore Generale n. __________ del ____ / _____ / _____, pubblicato  
 
integralmente sul BURP N. _______ del  ________________________. 
 
A tal fine dichiara:  
 
Di essere cittadin___ italian_ / ___________________________________________ 
 
Di essere regolarmente soggiornante in Italia in ________________ ( depennare se non interessa )  
 
Di essere iscritt___ nelle liste elettorali del comune di residenza;  
 
Di essere in possesso del  titolo  di studio richiesto dal bando vale a dire  
 
“__________________________________________________________________________  
 
 Conseguito presso     __________________________________________________________  
 
con la votazione di _______ / ________  il __________________________________________  
 
 
Di essere in possesso della specializzazione in ________________________________________ 
 
Conseguita presso l’Università degli Studi di  _________________________ il   ______________ 
 
Di essere iscritto all’ Ordine / Albo  Prof.le    _________________________  al n. _____________  
 
Di non aver mai riportato condanne penali;  
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di essere in servizio presso __________________________________________ con la qualifica di  
 
___________________________________ disciplina _____________________________________  
 
A decorrere dal _________________________________; 
 
Di non essere mai stato dispensato o destituito dal servizio presso Pubbliche Amministrazioni  
 
Di aver, prestato servizio /i con la qualifica di ___________________________________________  
 
a far data dal _______________________________ presso la seguente pubblica amministrazione  
 
 
e lo/gli stesso/i si è/sono risolto/i per la seguente causa _________________________________;  
 
Di essere fisicamente idone___ a rivestire la qualifica di cui al presente bando di concorso;  
 
Di godere di diritti civili e politici;  
 
Il / La sottoscritt___ dichiara di voler ricevere eventuali comunicazioni inerenti il presente 
concorso al seguente indirizzo:  
_____________________________________________________________  
 
_____________________________________________________________  
 
Codice fiscale : __________________________________________  
 
Telefono _______________ cell. _____________________________  
 
Il/La  sottoscritt_____ autorizza l’Amministrazione cui la presente è indirizzata all’utilizzo dei dati 
nella stessa contenuti unicamente per i fini per i quali  gli stessi sono stati richiesti e forniti ai sensi 
del D.Leg.vo 196/2003. 
Il/La sottoscritt_____ allega alla presente domanda la seguente documentazione come da elenco 
documenti allegato in triplice copia nonché copia conforme della carta d’identità e del codice 
fiscale. 
( Città )                                                          ( data )      
______________________________, _____________________  
 
          ( firma ) 
        In fede 
_____________________________ 
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llegato “A”  

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Artt. 4 e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il / La sottoscritto/a ___________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 
nato/a a__________________________________( ________) il _______________  
 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (provincia)  
 
residente a ______________________________ (_________________)  
 
(comune di residenza) (provincia)  
 
in ________________________________ numero _________________  
 
(indirizzo)  
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità  
negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R 445 del 28/12/2000  
 

DICHIARA CHE 
 

(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre)  
 
È nato a ________________________________il _________________________  
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________  
 
È cittadino Italiano  
 
È cittadino a ________________________________________-  
 
E’ cittadino extracomunitario con regolare permesso di soggiorno; 
 
Gode di diritti civili e politici  
 
È di stato civile _________________________________________  
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone :  
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela  
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Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________  
 
È iscritto nel seguente Albo o Ordine professionale ___________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________  
 
Conseguito nell’anno ____________presso il seguente Istituto /Università __________________________  
 
Possiede la seguente qualifica professionale __________________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________  
 
Non ha riportato condanne penali;  
 
non è destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, decisioni civili o 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente;  
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________  
 
Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente indirizzo:  
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i :  
 
 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione.  
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003.  
Si è a conoscenza che i dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  
 
 
Luogo e data  
          Il/La Dichiarante  
 
__________________________________                                      __________________________________  
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Allegato “B”  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 DPR 445 DEL 28/12/2000) 

Il sottoscritto_______________________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 
Nato a ____________________________________________il_______________________  
 
(luogo) (Prov.)  
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___  
 
(luogo) (prov.) (indirizzo)  
 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti  
falsi, richiamati dall’art. 76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000.  
 
 

DICHIARA 
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________  
 
 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa.  
 
Luogo e data  
______________________________________ 

IL DICHIARANTE 
_______________________ 

 
Ai sensi dell’art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla 
fotocopia, non autenticata di un documento di identità dichiarante, all’ufficio competente via 
fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per il conferimento di eventuali
incarichi di Dirigente Medico disciplina di Geriatria. 

In esecuzione della determinazione del Dirigente
dell’Area per le Politiche del Personale n. 1110 del
29/06/2015, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato per sostituzione di
personale assente, nella posizione di Dirigente
Medico nella disciplina di Geriatria. 

REQUISITI GENERALI
a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadi‐
nanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Pos‐
sono, altresì, partecipare al presente avviso, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non

aventi la cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto
di soggiorno permanente;

• i titolari del permesso di soggiorno CE per sog‐
giornanti di lungo periodo;

• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria.
b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle

funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi‐
rurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes‐
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con‐
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del‐
l’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “Ospedale Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 15° giorno a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
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personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre‐
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

29151Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐201529152

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
sario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale 
I punteggi sono così suddivisi:

‐ punti 20 per i titoli;

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi‐
cato:
‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale.

‐ punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul‐
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

I candidati ammessi saranno convocati per soste‐
nere la prova colloquio con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento inviata quindici giorni
prima della data prevista.

La prova orale deve svolgersi in aula aperta al
pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia‐
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio

un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con‐
corsi ed assunzioni.

La graduatoria, così come formulata dalla Com‐
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun‐
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’esame,
sarà approvata con provvedimento del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liera “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐
Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 e
0881/732400 ‐ fax 0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo 
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.” 

Dott. Massimo Scarlato 
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Fac simile di domanda        All. 1   
 
 
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
  

 

__l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’avviso 

pubblico, per titoli e prova colloquio, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo 

determinato per sostituzione di personale assente, nella posizione di Dirigente Medico nella 

disciplina di Geriatria. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione 

Europea: _________________________________________________, o di trovarsi in una delle 

seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
� familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 

permanente; 

� titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

� titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non 

iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione  in __________________________________, 

conseguita presso ________________________________________________________ in data 

__________________; 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

_____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le 

eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 
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- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non 

sussistono prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al 

seguente indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ 

rilasciato da __________________________________________________________________ in data 

___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente 

richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico disci‐
plina di Chirurgia Plastica e Ricostruttiva.

In esecuzione della delibera n. 1057 del 30 giugno
2015 è indetto concorso pubblico, per titoli ed
esami, per in copertura di n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina: Chirurgia Plastica e Ricostruttiva
ai sensi del D.P.R. 483/97:

Ai sensi dell’art. 7 co. 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m. e i. è garantita pan opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul
lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/01 e s.m. e

i.:
‐ Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lità dalle leggi vigenti;
ovvero

‐ cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea;
ovvero

‐ cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del per‐
messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria ex
art. 7, c. 1 lett. b) Legge 97/2013;
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea

devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del
D.P.C.M. 07.02.94 n. 174:
‐ godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o provenienza;
‐ essere in possesso, fatta eccezione della titolarità

della cittadinanza italiana, di tali gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica; 

‐ avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego

‐ con la osservanza delle norme in tema di categorie
protette ‐ 6 effettuato, a cura dell’Azienda Ospeda‐
liera, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1,

del Decreto del Presidente della. Repubblica
20.12.1979, n. 761, 6 dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.
D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la par‐
tecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

E) Specializzazione in Chirurgia Plastica e Rico‐
struttiva

E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma
1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma 1 art. 8 del
D.Lgs 28.07.2000 n. 254 che consentono rispettiva‐
mente la possibilità di accesso con una Specializza‐
zione in disciplina equipollente ovvero in discipline
affine.

Il personale Medico in servizio di ruolo alla data
di entrato in vigore del D.P.R. 483/97 e esentato dal
requisito della specializzazione nella discipline rela‐
tive al posto di ruolo già ricoperto alla predette
data, ai sensi del comma 2 art.56 del D.P.R. 483/97;
in tale ipotesi il candidato dovrà autocertificare ai
sensi del D.P.R. 445/2000 la condizione di cui
innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili‐
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub‐
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’im‐
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta‐
zione delle domande di ammissione al Concorso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
DI AMMISSIONE AL CONCORSO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inoltrate a quest’Amministra‐
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
‐ a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale ‐
“Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria Consorziale
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Policlinico di Bari” ‐ Ufficio Concorsi ‐ Piazza Giulio
Cesare n. 11 ‐ 70124 BARI; sulla busta deve essere
specificato: domande per Concorso Pubblico di
Dirigente Medico ‐ discipline Chirurgia Plastica ‐ì

‐ a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.
it

‐ le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formate,
pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto:
“Domanda per Concorso Pubblico di Dirigente
Medico ‐ disciplina Chirurgia Plastica�
Saranno considerate irricevibili con conseguente

esclusione dei candidati dalla procedura selettiva le
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti
di formato (pdf) benché trasmesse via PEC nonché
le domande inviate da una casella di posta elettro‐
nica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilita di aperture dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione al
Concorso sia pervenuta tramite PEC, e autorizzata
ad utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo
ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con piena
efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti tra‐
smessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 30
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del‐
l’estratto del presente bando nella Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana IV serie speciale ‐
Concorsi.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento fara fede il timbre a data
dell’Ufficio Postale accettante mentre in case di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon‐
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine 6 pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dci documenti e perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
e privo di effetto.

ART. 3
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMNIISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 

FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione al Concorso Pub‐

blico, datata e firmata, (allegato “A”: schema di
domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso
dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in
sostituzione delle normali certificazioni ai sensi
dell’art. 46 del D.P.R.445/2000, consapevoli delle
responsabilità penali cui possono andare incontro
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76
del DPR 445/2000:
‐ cognome e nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisite utile alla parteci‐
pazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art.
38 del D.Lgs n. 165/2001;

‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle Este medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella italiana devono dichiarare di
godere dei diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impedi‐
scono o limitano il godimento;

‐ l’immunità da condanne penali o le eventuali con‐
danne penali riportate e, comunque, di non aver
riportato condanne penali che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costi‐
tuzione di rapporto di lavoro con una pubblica
amministrazione;

‐ diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui‐
mento;

‐ diploma di Speriali7zazione di cui al precedente
art. 1 lett. E, con indicazione della data c della
sede di conseguimento;

‐ iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con indi‐
cazione della relativa sede provinciale;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari per
i soggetti nati entro il 1985;

‐ gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e
le cause di risoluzione del precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);
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‐ codice fiscale;
‐ di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
‐ di non essere stato destituito o dispensato dal‐

l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile;

‐ i titoli che danno diritto di precedenza o prefe‐
renza alla norma a parità di merito e di titoli indi‐
cati dall’art.5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma
9 della L.191/98.
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente al Concorso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda. Il
candidato ha l’obbligo di comunicare le successive
eventuali variazioni di indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in cake alla
domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno comporterà l’esclusione del can‐
didato dalla procedura in argomento.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i por‐
tatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario, in relazione
al proprio handicap, per sostenere le prove
d’esame, nonché l’eventuale necessita di tempi
aggiuntivi allegando alla stessa certificato della
competente Commissione preposta all’accerta‐
mento dell’handicap.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 per lo svolgi‐
mento di tuttc le procedure selettive.

ART. 4
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione al Concorso Pub‐

blico i candidati devono allegare:
1. fotocopia documento di riconoscimento in

corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli die riten‐

gano opportuno presentare agli effetti della valuta‐
zione di merito e della formulazione della graduatoria.

Nei certificati attestanti il conseguimento del
diploma di specializzazione dovrà essere specificata
la durata del corso ed inoltre se In stesso sia stato

conseguito ai sensi del D.Lgs. 257/91, in tal caso
dovrà essere applicato il co. 7 art. 27 del D.P.R.
483/97, ovvero se lo stesso sia stato conseguito ai
sensi del D.Lgs. 368/99 al fine di consentire l’appli‐
cazione dell’art. 45 del D.Lgs. 368/99; in mancanza
delle suddette indicazioni non si procederà ad attri‐
buire i relativi punteggi.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del
D.P.R. 487/94;

La documentazione di cui sopra dovrà essere pro‐
dotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione,
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000, anche in
ordine all’assunzione di responsabilità dalle dichia‐
razioni reset sottoscritte dal candidato e formulate
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto
come modificato dalla L. n. 183 del 12.11.2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47
D.P.R.445/2000 (allegato C) devono essere attestate
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare in misura della riduzione del punteggio.

4.pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto‐
copia ed autenticate dal candidate., ai sensi dell’art.
19 del D.D.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificamente richiamati nell’autocertifica‐
zione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu‐
tato unicamente se supportato da formale docu‐
mentazione o da regolare autocertificazione.
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla

domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
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dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati net citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione al Con‐
corso Pubblico.

I titoli redatto in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in

carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15
della L. n. 183 del 12.11.2011:
‐ “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.)

‐ “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti‐
vità di servizio, incarichi libero‐professionali, atti‐
vità di docenza, frequenza a corsi di formazione e
di aggiornamento, partecipazione a convegni e
seminari, conformità agli originali di pubblicazioni,
ecc). La stessa può riguardare anche il farm che la
copia di un alto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica aministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre‐
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐

rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser‐
vizio) deve contenere l’esatta denominazione del‐
l’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il ser‐
vizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto
di lavoro (tempo indeterminato/determinato,
tempo pieno/part‐time), le date di inizio e di con‐
clusione del servizio, nonché le eventuali interru‐
zioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc.) e
quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali ‐ previste
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men‐
daci.

ART. 5
PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti cosi ripartiti:

20 punti per i titoli;
80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti:
30 punti per la prova scritta; 
30 punti per la prova pratica; 
20 punti per la prova orale.

I titoli valutabili, con la ripartizione del relativi
punteggi, sono i seguenti:
‐ titoli di carriera: massimo 10 punti;
‐ titoli accademici e di studio: massimo 3 punti;
‐ pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti;
‐ curriculum formativo e professionale: 

massimo 4 punti.

I titoli saranno valutati a norma delle disposizioni
contenute nell’art. 11 e 27 del D.P.R. 483/97 cui Si
opera espresso rinvio.

Nella valutazione dei titoli di camera saranno
applicate le disposizioni di cui agli artt. 20, 21, 22, e
23 del D.P.R. 483/97.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata
dopo la prova scritta e prima della correzione del
relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione sari
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione
della prova orale.
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Le prove del concorso non possono aver luogo
nei giorni festivi, ne nei giorni di festività religiose
ebraiche o valdesi,

Il diario delle prove scritte sari comunicato ai can‐
didati, con raccomandata con avviso di ricevimento
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove medesime al domicilio indicato dal candidato
in sede di domanda di partecipazione.

L’avviso per La presentazione alla prova orate
deve essere dato ai singoli candidati almeno 20
giorni prima di quello in cui essi debbono soste‐
nerla.

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta:
relazione sul caso clinico simulato o su argomenti

inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti
alla disciplina stessa.

b) prova pratica:
1. su tecniche e manualità peculiari della disci‐

plina messa a concorso;
2. la prova, in relazione anche al numero del can‐

didati, si svolge su cadavere materiale anatomico in
sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio
insindacabile della commissione;

3. in suddetta prova pratica deve comunque
essere anche illustrata schematicamente per
iscritto.

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso

nonché sui compiti connessi alla funzione da confe‐
rire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini di
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

Non è ammesso in graduatoria il candidato che
non supera tutte le prove.

I candidati che non Si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabiliti, saranno dichiarati rinunciatari al concorso,
quale sin la cause dell’assenza, anche se non dipen‐
dente dalla volontà dei singoli concorrenti.

ART. 6:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO 

A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE
DOCUMENTI DI RITO

I vincitori del concorso saranno invitati a stipulare
contratto individuale di lavoro a tempo indetermi‐
nato, regolato della disciplina del C.C.N.L. vigente
per l’Area della Dirigenza Medica, e saranno assog‐
gettati al rapporto di lavoro esclusivo ai sensi del‐
l’art, 15 del D. Lgs.vo 502/92 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni.

A tal fine i vincitori dovranno produrre, net ter‐
mine di gg. 30 della relative comunicazione, a pena
di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipa‐
zione alla procedura concorsuale, i documenti delle
certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella
relative richiesta.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP e nella Gazzetta

Ufficiale IVª serie speciale, senza l’obbligo per di
comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia con particolare riferimento
al D. Lgs 30.12.92 n.502 e successive modificazioni
ed integrazioni, ci D.P.R. 09.05.1994 n.487, al D.P.R.
10.12.97 n.483, al vigente C.C.N.L., dell’Area della
Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda‐
liera Policlinico ‐ Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ Bari tel.
080 ‐ 5592668‐507.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione al Concorso visitando il sito web
www.sanita.puglia.it ‐ Portale della Salute (sezione
“Policlinico di Bari ‐ Ospedale Giovanni XXIII” ‐
sezione “concorsi”).

Il Dirigente U.O. Concorsi,
Assunzioni e Gestione del ruolo

Dr.ssa Maria Lippolis

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Anestesia e Rianimazione. Graduatoria.

Il Direttore Generale
Dr. Nicola Pansini

______________________________________________________

OSPEDALE GENERALE MIULLI

Avviso pubblico per n.1 incarico di Direttore di
Struttura Complessa per la U.O.C. Gastroentero‐
logia.

In attuazione della deliberazione n. 74 del
22/06/2015 ed ai sensi dell’art. 15, comma 7, del
Decreto Leg.vo 30/12/1992 n. 502, e s. m. e I. e con‐
formemente alle disposizioni di cui al vigente Rego‐
lamento Organico dell’Ente, approvato con Decreto
del Ministero della Salute del 31/12/2001 e succes‐
sive modificazioni e integrazioni, e indetto avviso
pubblico finalizzato all’attribuzione dell’incarico
quinquennale di Direttore di Struttura Complessa
per la U.O.C. Gastroenterologia, presso lo scrivente
Ente.

In particolare, il presente Avviso e disciplinato dal
D.P.R. n. 484 10/12/1997 “Regolamento recante la
determinazione dei requisiti per l’accesso alla dire‐
zione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri
per l’accesso al 2° livello dirigenziale per il personale
del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale”,

dal vigente regolamento Organico dell’Ente, nonché
dalle disposizioni contenute nel decreto legge
n.158/2012, convertito con modificazioni nella
legge 189/2012, nella parte recepita con delibera‐
zione n.39 del 20/04/2015, e dal Regolamento
Regionale 3 dicembre 2013 n.24.

L’Azienda garantisce, ai sensi della normativa
vigente, parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul
lavoro (art.7, punto 1 D.Lgs. n. 165/2001 e D.Lgs. 11
aprile 2006, n.198).

1. PROFILO SOGGETTIVO ‐ COMPETENZE SPECI‐
FICHE RICHIESTE PER COPRIRE LA FUNZIONE

Esperienza pluriennale in endoscopia digestiva
diagnostica e terapeutica, ivi comprese tecniche
avanzate di dissezione sottomucosa e di ablazione
tessutale: esperienza in tecniche diagnostiche‐tera‐
peutiche in patologia bilio‐pancreatica (ERCP, EUS)
ed ecografia diagnostica ed interventistica. Tali
esperienze dovranno essere state maturate in centri
con adeguata casistica di patologia gastro‐entero‐
logica ed epato‐bilio‐pancreatica. Capacita e com‐
petenza nella gestione clinica di tutte le patologie

GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO DI DIRIGENTE MEDICO 
DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
DELIBERA DEL D.G. N. 335 DEL 23/06/2015 

 
Graduatoria Cognome Nome 

Titoli  
(punti/20) 

Prova 
scritta 

(punti/30) 

Prova 
pratica 

(punti/30) 

Prova 
orale 

(punti/20) 

Totale  
(punti/100) 

1 GRASSO  MARCO 7,100 28 28 19 82,100 
2 CAPPELLANO  NICOLA 2,030 30 30 20 82,030 
3 LABELLARTE CLIO 3,850 26 25 19 73,850 
4 STICCHI  SIMONA 0,800 28 28 16 72,800 
5 LAGUARAGNELLA VITO 1,690 22 22 20 65,690 
6 CONVERTINI ORNELLA 0,140 24 24 16 64,140 
7 PANZERA DEMETRIO 0,100 23 23 17 63,100 
8 LORUSSO MARINA 0,600 23 23 15 61,600 
9 CASTELLANO  MARIA 

CRISTINA 0,150 23 23 14 60,150 



gastroenteriche ed epato‐bilio‐pancreatiche in
pazienti ricoverati e/o ambulatoriali.

2. REQUISITI DI AMMISSIONE
Requisiti generali

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli Stati
membri dell’Unione Europea devono avere ade‐
guata conoscenza della lingua italiana;

b) godimento dei diritti civili e politici. Non pos‐
sono accedere agli impieghi cobra che sono stati
esclusi dall’elettorato politico attivo. I cittadini degli
stati membri dell’Unione Europea devono godere
dei diritti civili e politici anche negli stati di apparte‐
nenza o provenienza;

c) non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione. Non
possono accedere agli impieghi cobra che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica ammi‐
nistrazione per aver conseguito l’impiego mediante
la produzione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile;

d) idoneità fisica all’impiego; l’accertamento della
idoneità fisica sarà effettuato a cura dell’Ammini‐
strazione ospedaliera, prima dell’inizio dell’incarico;

e) la partecipazione al presente Avviso, ai sensi
della disposizione di cui all’art.3, comma 6, della
legge n.127/1997, non e soggetta a limiti di età;
comunque è esclusa la partecipazione ai soggetti di
età superiore al limite massimo ordinamentale pre‐
visto per il collocamento a riposo di vecchiaia del
personale laureato del ruolo sanitario.

Requisiti specifici
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la par‐
tecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
dell’incarico;

c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella discipline nella discipline o in discipline equi‐
pollente e specializzazione nella discipline o in una
discipline equipollente ovvero anzianità di servizio
di dieci anni nella discipline. L’anzianità di servizio
utile deve essere maturate secondo le disposizioni
contenute net D.P.R. n.484/1997 e nel D.M.

n.184/2000 e pertanto presso amministrazioni pub‐
bliche, istituti di ricovero e cura a carattere scienti‐
fico, istituti o cliniche universitarie, enti ecclesiastici;

Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle
specializzazioni possedute dal candidato si fa riferi‐
mento alle tabelle ex DM 30 gennaio 1998 e DM 31
gennaio 1998, e successive modifiche ed integra‐
zioni.

d) curriculum ai sensi dell’art. 8 del DPR n.
484/1997 in cui sia documentata una specifica atti‐
vità professionale ed adeguata esperienza, da redi‐
gere esclusivamente secondo il fac‐simile allegato;

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione. II difetto anche di uno solo dei requisiti
indicati comporta la non ammissione alla proce‐
dura.

Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea la conoscenza della lingua italiana verrà
accertata della Commissione contestualmente al
colloquio.

3. DOMANDA DI AMMISSIONE
La domanda di ammissione alla procedura,

redatta in carta semplice, secondo l’allegato
schema, e sottoscritta a pena di nullità, deve essere
indirizzata all’Amministrazione dell’Ospedale Miulli
di Acquaviva delle Fonti (Ba) e presentata all’ufficio
protocollo del suddetto Ente o trasmessa a mezzo
servizio postale con plico raccomandato con A.R.
entro 30 giorni successivi a quello di pubblicazione
del presente avviso sulla G.U. E’ esclusa ogni altra
forma di consegna o trasmissione. Si considere‐
ranno prodotte in tempo utile le domande perve‐
nute o spedite entro II termine suddetto. A tal fine
fare fede il timbro postale accettante. L’eventuale
riserva di invio successivo di documenti sera privo
di effetti. Qualora l’ultimo giorno utile sia festivo, il
termine sera prorogato al primo giorno successivo
non festivo. Non saranno prese in considerazione le
domande inviate prima della pubblicazione del‐
l’estratto in G.U.

Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto
la propria responsabilità, consapevole delle pene
stabilite per false certificazioni e mendaci dichiara‐
zioni, ai sensi del DPR n.445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di
nascita, la residenza, il codice fiscale e il domicilio
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presso il quale dovrà essere inviata al candidato
ogni necessaria comunicazione relative al presente
Avviso. In caso di mancata indicazione si terra conto
della residenza indicata;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente e il godimento dei diritti civili e politici. I citta‐
dini degli Stati membri dell’Unione Europea devono
inoltre dichiarare: di godere dei diritti civili e politici
anche nello Stato di appartenenza o di provenienza,
ovvero i motivi di mancato godimento e di avere
adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.
7.2.1994, n.174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate ed i pro‐
cedimenti penali eventualmente pendenti a suo
carico;

e) il possesso dei requisiti specifici di ammissione.
Per quanto attiene l’iscrizione all’Albo dell’Ordine
dei Medici, dovranno essere indicati la provincia, il
numero d’ordine e la data di decorrenza; relativa‐
mente al diploma di laurea dovrà essere indicata
l’esatta e complete dicitura della stessa, la data e
l’Ateneo presso cui tale titolo e stato conseguito; in
merito ai servizi presso pubbliche amministrazioni
dovranno essere indicate anche le cause di cessa‐
zione dei rapporti; quanto al diploma di specializza‐
zione dovrà essere indicata l’esatta e complete dici‐
tura della stessa, la data e l’Ateneo presso cui tale
titolo è stato conseguito;

f) per le persone di sesso maschile, la posizione
nei riguardi degli obblighi militari;

g) di non essere stato destituito o dispensato
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni;

h) il consenso al trattamento dei dati personali;
i) I candidati beneficiari della Legge n.104/1992

dovranno specificare nella domanda, qualora lo
ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente
necessario per l’espletamento del colloquio in rela‐
zione al proprio handicap, nonché segnalare l’even‐
tuale necessita di tempi aggiuntivi.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita
certificazione medica che specifichi:
‐ i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;
‐ i tempi aggiuntivi necessari.

Si precisa che le domande di partecipazione al
presente avviso dovranno essere sottoscritte dai
candidati, pena l’esclusione.

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla
domanda ed in forma di dichiarazione sostitutiva di
cui al DPR n.445/2000:

1. attestazione del possesso di diploma di laurea
in medicina e chirurgia;

2. attestazione del possesso di diploma di specia‐
lizzazione nella disciplina di cui al presente bando o
disciplina equipollente;

3. attestazione di iscrizione all’albo dell’Ordine
dei Medici;

4. idonea attestazione dei servizi, da cui risulti
l’anzianità utile come requisito specifico previsto dal
bando o come periodi da valutare nel curriculum;
in particolare, la dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà deve contenere l’esatta denominazione
dell’Ente presso il quale il servizio e stato prestato,
la qualifica, il tipo di rapporto (tempo pieno/tempo
definito), le date di inizio e di conclusione del ser‐
vizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettative,
congedi particolari, sospensioni, ecc. ecc.) e quan‐
t’altro necessario per una esatta valutazione del ser‐
vizio stesso. Anche nel caso di periodi di attività
come borsista, come docente, incarichi professio‐
nali, ecc. occorre dichiarare con precisione tutti gli
elementi indispensabili ad una corretta valutazione.

5. un curriculum, datato e firmato, come da
modulistica allegata;

6. la copia integrale delle pubblicazioni edite a
stampa e attinenti rispetto alla disciplina e al profilo
professionale definito per la struttura oggetto della
presente selezione;

7. certificazioni relative alla tipologia delle istitu‐
zioni in cui sono allocate le strutture presso le quali
il candidato ha svolto la propria attività e alla tipo‐
logia delle prestazioni erogate dalle strutture mede‐
sime, rilasciate degli Enti presso le quali le attività
sono state svolte;

8. certificazione relativa alla tipologia qualitative
e quantitativa delle prestazioni effettuate dal can‐
didato, rilasciata dall’Azienda/Ente presso la quale
le prestazioni sono state svolte;

9. la fotocopia integrale di un documento di iden‐
tità o di riconoscimento equipollente in corso di
validità;

10. ogni altra documentazione utile ai fini della
selezione;
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11. un elenco in carta semplice, datato e firmato,
della documentazione allegata.

Le dichiarazioni, in quanto sostitutive a tutti gli
effetti dei titoli, dovranno contenere tutti gli ele‐
menti e le informazioni indispensabili a definire il
titolo/attività cui si riferiscono; la mancanza anche
parziale di tali elementi preclude la possibilità di
procedere alla relativa valutazione.

Le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47
del DPR n. 445/2000 dovranno contenere il
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

La firma in calce all’istanza di partecipazione e
alle dichiarazioni sostitutive presentate contestual‐
mente alla domanda o richiamate dalla stessa non
necessita di autenticazione.

Qualora le dichiarazioni presentino delle irrego‐
larità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costi‐
tuenti falsità, l’Amministrazione da notizia di tale
irregolarità al candidato che e tenuto alla regolariz‐
zazione della dichiarazione nel termine perentorio
indicato dall’Amministrazione. In mancanza, il can‐
didato verrà escluso dalla procedura selettiva qua‐
lora la regolarizzazione o il completamento della
dichiarazione riguardi il possesso di requisiti speci‐
fici e/o generali di accesso alla selezione; negli altri
casi il titolo non regolarizzato non sarà oggetto di
valutazione.

Per quanto attiene alle pubblicazioni, le stesse
devono essere edite a stampa ed i relativi testi
dovranno essere allegati integralmente, avendo
cura di evidenziare il proprio nome. E’ ammessa la
presentazione di copie, purché mediante dichiara‐
zione sostitutiva di conformità all’originale resa ai
sensi di legge.

Eventuali documenti e titoli redatti in lingua stra‐
niera, escluse le pubblicazioni, dovranno essere cor‐
redati dalla traduzione in lingua italiana, certificata
conforme al testo straniero dalle competenti auto‐
rità diplomatiche o consolari, ovvero da un tradut‐
tore ufficiale; in mancanza la Commissione potrà
non tenerne conto.

Possono essere allegate alla domanda attesta‐
zioni non rilasciate da pubbliche ann++mministra‐
zione e da gestori di pubblici servizi, relative ad atti‐
vità/titoli non già dichiarati nelle modalità suindi‐
cate. In tal caso gli stessi dovranno essere prodotti
in originate o in copia autenticata ovvero mediante

attestazione da parte del candidato della confor‐
nnità all’originale.

5. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE
La Commissione di valutazione del presente

avviso sarà costituita, cosi come stabilito dal vigente
Regolamento Organico dell’Ente, da un rappresen‐
tante del Vescovo‐Governatore, che la presiede, dal
Direttore Sanitario dell’Ospedale Miulli, da due diri‐
genti sanitari del S.S.N. o di ospedale dipendente da
Enti Ecclesiastici, preposti a una struttura complessa
della disciplina oggetto dell’incarico da conferire, da
un funzionario amministrativo dell’Ospedale Miulli
o della Regione con funzione di Segretario.

6. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA,
AMBITI DI VALUTAZIONE, COLLOQUIO, PREDISPO‐
SIZIONE TERNA IDONEI.

La Commissione, preso atto del profilo professio‐
nale del dirigente da incaricare, cosi come delineato
nel presente avviso, definisce, all’atto del primo
insediamento, i criteri di valutazione dei titoli dichia‐
rati e documentati dai concorrenti e del colloquio,
tenuto conto di quanto segue:

I punti complessivamente a disposizione sono 80,
cosi ripartiti: 50 punti per il curriculum 30 punti per
il colloquio

II punteggio complessivo conferito al candidato
e determinato sommando il punteggio conseguito
nella valutazione del curriculum e quello riportato
nel colloquio.

Il punteggio per la valutazione del curriculum,
valutato in base al grado di attinenza alle esigenze
aziendali, verrà ripartito come segue:
‐ tipologia degli enti e delle prestazioni erogate

dalle strutture in cui il candidato ha svolto la sua
attività (massimo punti 5);

‐ posizione funzionale e competenze del candidato
nelle suddette strutture, con particolare riguardo
ad eventuali ambiti di autonomia, funzioni dire‐
zionali ricoperte, risultati ottenuti (massimo punti
15);

‐ tipologia qualitativa e quantitativa della casistica
trattata nei precedenti incarichi, debitamente cer‐
tificata dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del direttore della unita operativa
(massimo punti 12);

‐ soggiorni di studio e addestramento professionale
per attività attinenti alla disciplina di cui al pre‐
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sente bando e di durata non inferiore a tre mesi
(massimo punti 2);

‐ attività didattica presso corsi finalizzati al conse‐
guimento di diploma universitario, di laurea o spe‐
cializzazione (massimo punti 5);

‐ partecipazione a corsi, congressi, convegni e semi‐
nari, in qualità di docente o di relatore (massimo
punti 3);

‐ produzione scientifica, valutata in relazione all’at‐
tinenza alla disciplina ed alla pubblicazione su
riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate
da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori,
nonché all’impatto sulla comunità scientifica
(massimo punti 5);

‐ continuità e rilevanza dell’attività pubblicistica e
di ricerca (massimo punti 3).
La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata

dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio
con i candidati; l’esito della stessa verrà reso noto
agli interessati prima dell’effettuazione del collo‐
quio.

Nell’ambito del colloquio verranno valutate:
‐ le capacita professionali nella specifica disciplina

con riferimento anche alle esperienze professio‐
nali documentate, rispondenti al profilo profes‐
sionale determinato dall’Azienda;

‐ le capacita gestionali, organizzative, di direzione
con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da
svolgere, rispondenti ai profilo professionale
determinato.
II superamento del colloquio e subordinato at

raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, pan i ad almeno
20/30. La valutazione del colloquio deve essere det‐
tagliatamente motivata e verbalizzata.

Al termine del colloquio, la Commissione formula
una terna dei candidati idonei, formata sulla base
dei migliori punteggi attribuiti.

I verbali della Commissione, unitamente a tutti
gli atti della selezione, sono trasmessi all’Ammini‐
strazione per la successive individuazione del can‐
didato cui attribuire l’incarico.

7. CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI
La data e la sede del colloquio verranno comuni‐

cate agli ammessi esclusivamente tramite lettere
raccomandata con A.R. al recapito indicato nella
domanda non meno di 15 giorni prima del giorno
della prove.

I candidati ammessi a sostenere il colloquio,
dovranno presentarsi muniti di documento perso‐
nale di identità o di documento di riconoscimento
equipollente, in corso di validità, pena l’esclusione.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
il colloquio nel giorno e ora e nella sede stabilita,
indipendentemente dalla causa, saranno conside‐
rati rinunciatari alla selezione.

8. ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO
L’incarico verrà conferito dall’Amministrazione

ad uno dei candidati individuati nell’ambito della
terna degli idonei composta sulla base dei migliori
punteggi attribuiti ai candidati che abbiano conse‐
guito una valutazione di sufficienza nel colloquio.

Nell’ambito della terna l’Amministrazione potrà
nominare uno dei due candidati che non hanno con‐
seguito il miglior punteggio motivandone la scelta.

II concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà
invitato a stipulare il relativo contratto individuale,
a seguito dell’accertamento del possesso dei requi‐
siti prescritti. La data di inizio del rapporto verrà sta‐
bilita dall’Amministrazione.

E’ fatto obbligo al vincitore della presente sele‐
zione, acquisire ‐ nell’eventualità che non l’abbia già
conseguito l’attestato di formazione manageriale ai
sensi del comma 8 art. 15 D.Lgs. 502/92, al primo
corso utile.

L’impegno orario settimanale del dirigente inca‐
ricato sarà pari ad almeno 38 ore; la presenza in ser‐
vizio verrà documentata mediante il sistema di rile‐
vazione automatica (badge) utilizzato in Azienda.

Il trattamento economico e giuridico connesso
all’attribuzione dell’incarico di direzione di struttura
complessa, parametrato all’impegno orario settima‐
nale minima di 38 ore, e quello previsto dai Con‐
tratti Collettivi Nazionali di lavoro per l’Area della
Dirigenza medica e veterinaria vigenti.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.Lgs.
n.502/1992 (come aggiunto dall’art. del D.L. n.
158/2012, convertito in Legge 8.11.2012, n. 189)
“L’incarico di Direttore di Struttura Complessa O
soggetto a con ferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere
dalla data di nomina a detto incarico, sulla base
delle valutazioni di cui al comma 5”.

L’incarico avrà la durata di cinque anni, con
facoltà di rinnovo, previa verifica positive al termine
dell’incarico da effettuarsi da parte del collegio tec‐
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nico ai sensi delle vigenti disposizioni normative e
contrattuali; lo stesso potrà cessare prima dell’or‐
dinaria scadenza qualora dovessero sopravvenire
nel corso di vigenza, ragioni organizzative e/o dispo‐
sizioni normative, legislative o regolamentari che
comportino modifiche radicali all’assetto istituzio‐
nale aziendale e, in particolare, all’articolazione
strutturale correlata all’incarico, tali da renderne
impossibile la prosecuzione.

L’incarico potrà essere revocato, secondo le pro‐
cedure previste dalle disposizioni vigenti e d ai con‐
tratti collettivi nazionali di lavoro, in caso di: inos‐
servanza delle direttive impartite dalla Direzione
Generale o della direzione di dipartimento; man‐
cato raggiungimento degli obiettivi assegnati, anche
di un solo anno; responsabilità grave e reiterata; in
tutti gli altri casi previsti dai dettati normativi e con‐
trattuali.

Nei casi di maggiore gravita l’Amministrazione
potrà recedere dal rapporto di lavoro instaurato con
i I candidato vincitore della selezione, secondo le
disposizioni del codice civile, dei contratti collettivi
nazionali di lavoro e del vigente regolamento orga‐
nico.

15. DISPOSIZIONI FINALI
L’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano

motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospen‐
dere o riaprire i termini, modificare, revocare o
annullare il presente bando.

Relativamente alla presente procedura l’Azienda
non intende avvalersi della possibilità di utilizzare

gli esiti della stessa nel corso dei due anni successivi
alla data di conferimento dell’incarico nel caso in cui
dirigente a cui verrà attribuito il medesimo dovesse
dimettersi o decadere, conferendo l’incarico ad uno
dei due professionisti facenti parte della terna di
idonei.

Nel caso in cui le domande di partecipazione alla
selezione risultino inferiori a tre, l’Azienda si riserva
la facoltà di riaprire i termini della procedura.

Per tutto quanto non previsto dal presente bando
si intendono richiamate le norme di legge vigenti in
materia.

La presentazione della domanda comporta l’ac‐
cettazione incondizionata di tutte le norme conte‐
nute nel presente avviso ed il consenso alla pubbli‐
cazione del curriculum e di ogni altro elemento,
come precedentemente indicati. Inoltre il vincitore,
prima dell’assunzione in servizio, dovrà dichiarare
di impegnarsi ad uniformare il proprio comporta‐
mento ai fini statutari ad indirizzo etico‐religioso,
quali risultanti dal Regolamento Organico dell’Ente.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi del‐
l’Ospedale Miulli, tel. 080 3054614‐411).

L’Ufficio Concorsi e aperto al pubblico dal lunedì
al venerdì dalle ore 11,00 alle ore 12,00.

Il delegato del Governatore
Mons. Domenico Laddaga

Il Direttore Amministrativo
Dott. Nicola Messina
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_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 16, comma 3 della legge regionale del
12.04.2001, n. 11 e successive modifiche ed integra‐
zioni;

RENDE NOTO

che il Servizio Viabilità della Provincia di Brindisi ha
depositato, presso gli Uffici della Provincia di Brin‐
disi e presso il Comune di Brindisi, gli atti e gli ela‐
borati progettuali dei lavori, da realizzarsi nel terri‐
torio del Comune di Brindisi, relativi al progetto
Potenziamento del collegamento tra l’area indu‐
striale di Brindisi ed il parco merci di Tuturano
mediante la realizzazione di una bretella tra la S.S.
613 e la ex S.S. 16 e il potenziamento della S.P. 88.
Lotto a e Lotto b, in relazione al quale detto Servizio
ha presentato istanza, con nota n.26956 del
20.05.2015, di verifica di assoggettabilità a VIA, ai
sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.ii..

L’opera, divisa in due lotti, riguarda il collega‐
mento tra la S.S. 613 e la S.S.16 all’altezza del rea‐
lizzando parco merci di Tuturano (lotto A) ed il
potenziamento della S.P.88 (lotto B) nel tratto adia‐
cente la zona industriale di Brindisi.

Il lotto A riguarda principalmente il completa‐
mento dell’intersezione sfalsata tra la viabilità esi‐
stente e la SS 613, mentre il lotto B riguarda princi‐
palmente il potenziamento dell’asse viario tra lo
scavalcamento esistente della viabilità di Z.I. ed il
tratto prospiciente il nastro trasportatore, oltre alla
sistemazione di una intersezione a rotatoria tra la
viabilità di Z.I e la S.P. 88, il tutto come da allegati
elaborati progettuali.

I predetti elaborati rimarranno depositati per 45
giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubbli‐
cazione del presente avviso, durante i quali
chiunque potrà consultarli nella loro interezza.

Entro 45 giorni dalla pubblicazione dell’avviso
chiunque abbia interesse può far pervenire le pro‐
prie osservazioni

Il Dirigente
Dr Ing Vito Ingletti

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE

Procedura di valutazione impatto ambientale.

IL DIRIGENTE

Visti:
‐ le comunicazione del Dirigente del Servizio

Risorse Finanziarie del 29/12/2014, prot. n.
91861, e del 20/03/2015, prot. n. 18525, con le
quali comunicava “di non poter autorizzare alcuna
copertura finanziaria per spese che non siano deri‐
vanti da contratti di mutuo, spese di personale,
affitti passivi, imposte e tasse, trasferimenti vin‐
colati da legge, obbligazioni derivanti da provve‐
dimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi spe‐
ciali tassativamente regolati dalla legge” nonché
le operazioni necessarie per evitare che siano
arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente;

‐ gli articoli 153, commi 4 e 6, 163, comma 2, del
D.Lgs. 267/2000;

‐ la deliberazione di G.P. n. 138 del 29/08/2014 con
la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le
dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo
ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei
relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito
dal D.Lgs. n° 267 del 18/8/2000 e dal vigente
Regolamento di Contabilità;

‐ l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il quale
stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti,
compreso l’adozione degli atti e provvedimenti
amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente
dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indi‐
rizzo e controllo politico‐amministrativo degli
organi di governo dell’ente o non rientranti tra le
funzioni del segretario o del direttore generale;
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‐ l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola‐
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
‐ la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, e succes‐
sive modifiche, che disciplina le procedure di valu‐
tazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione
della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla diret‐
tiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e
modificato dal D.P.C.M. 7.3.2007, nonché le pro‐
cedure di valutazione di incidenza ambientale di
cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modi‐
fiche ed integrazioni;

‐ la Legge Regionale 14/06/2007, n. 17, “Disposi‐
zioni in campo ambientale, anche in relazione al
decentramento delle funzioni amministrative in
materia ambientale”, con la quale, tra l’altro,
entra in vigore l’operatività della delega alle Pro‐
vince delle funzioni in materia di procedura di VIA
e in materia di valutazione di incidenza così come
disciplinate dalla L.R. n. 11/2001;

‐ il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.,
“Norme in materia ambientale”, che disciplina,
nella Parte Seconda, le procedure per la valuta‐
zione ambientale strategica (VAS), per la valuta‐
zione dell’impatto ambientale (VIA) e per l’auto‐
rizzazione integrata ambientale (IPPC);

‐ la Legge Regionale 12/02/2014, n.4, “Semplifica‐
zioni del procedimento amministrativo. Modifiche
e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001,
n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto
ambientale), alla legge regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di
valutazione ambientale strategica) e alla legge
regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia
di riordino degli organismi collegiali operanti a
livello tecnico‐amministrativo e consultivo e di
semplificazione dei procedimenti amministrativi)”;

Visti altresì:
‐ il D.Lgs. n. 42/2004, “Codice dei beni culturali e del

paesaggio”;

‐ il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio approvato con Delibera di G.R. n.
1748/2000;

‐ il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR) approvato con Delibera di G.R. n.
176/2015;

‐ la Legge n. 241 del 7/8/1990 e s.m.i., “Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

Premesso:
‐ che con istanza del 15/07/2014, acquisita in

eguale data al protocollo della Provincia di Lecce
al n. 54144, il signor De Pascalis Pietro, rappresen‐
tante legale della società FO.CO.BIT. di P. De
Pascalis & C. s.a.s., ha formalizzato richiesta di
valutazione di impatto ambientale, ai sensi del‐
l’art. 26 del D.Lgs. 152/06, per un”Progetto di
Impianto per la produzione di conglomerati bitu‐
minosi sito in Z.I. di Galatina‐Soleto per l’effettua‐
zione di attività di recupero di rifiuti inerti in pro‐
cedure semplificate”;

‐ che unitamente alla citata istanza, sono stati
inviati, nei formati sia cartaceo sia digitale, gli ela‐
borati tecnici riferiti ai seguenti quadri di riferi‐
mento:
1) A. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMA‐

TICO
2) B. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE
3) C. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE
oltre a Sintesi non tecnica e ad Analisi costi‐bene‐
fici;

‐ che il progetto, in quanto riconducibile alla fatti‐
specie di cui all’Allegato A ‐ ELENCO A.2 alla let‐
tera A.2.f.) “Impianti di smaltimento e recupero di
rifiuti non pericolosi con capacità superiore a 50
t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o
di trattamento di cui all’allegato B lettere D2 e da
D8 a D11, e all’allegato C, lettere da R1 a R9 del
D.Lgs. 22/97” e dell’allegato III alla Parte II del
D.Lgs. 152/06 lettera n) “Impianti di smaltimento
e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
superiore a 100 t/g, mediante operazioni di ince‐
nerimento o di trattamento di cui all’allegato B,
lettere D9, D10,D11 e all’allegato C, lettere R1,
della parte IV del D.Lgs. 152/06”, è da assogget‐
tare alla procedura di VIA;
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‐ che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria della
Provincia di Lecce, con nota prot. n. 56865 del
28/07/2015, ha sollecitato il proponente a dare
corso agli adempimenti di legge in materia di pub‐
blicità e di partecipazione del pubblico, richie‐
dendo nel contempo elenco di tutte le autorizza‐
zioni, concessioni, ecc., in materia ambientale, già
acquisiti o da acquisire nell’ambito del procedi‐
mento;

‐ che la società proponente con successiva nota
dello 07/08/2014, acquisita al prot. n. 60562 del
27/08/2014, ha trasmesso: 1) copia dell’avviso di
deposito a mezzo stampa (pubblicazione sul Quo‐
tidiano dello 08/08/2014) e sul BURP n. 113 del
21/08/2014; 2) copia delle autorizzazioni in pos‐
sesso dalla stessa società ai fini dell’esercizio
dell’attività (Autorizzazione allo scarico delle
acque meteoriche giusta D.D. n. 354 del
23/10/2012, Autorizzazione alle emissioni come
da D.D. della Regione Puglia n. 672 del
20/12/2007 e Iscrizione al Registro Provinciale
Utilizzatori Rifiuti come da D.D. n. 306 del
23/10/2014);

‐ che con nota prot. n. 66365 del 18/09/2014 il Ser‐
vizio Ambiente ha formalizzato, ai sensi della
L.241/90, l’avvio del procedimento provvedendo
nel contempo ad indire la Conferenza di Servizi,
convocata per la prima seduta il giorno
13/11/2014;

‐ che alla Conferenza dei Servizi sono stati convo‐
cati i seguenti soggetti:
1) Comune di Galatina;
2) ARPA Puglia ‐ Dipartimento di Lecce;
3) ASL LECCE ‐ Area Nord ‐ Servizio di Igiene e

Sanità Pubblica (SISP);
4) Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia;
5) Soprintendenza per i Beni Architettonici e per

il Paesaggio per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto;

6) Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

‐ che la società proponente ha inviato, in allegato
a nota di data 11/11/2014 (in atti al protocollo n.
81898 del 13/11/2014), documentazione integra‐
tiva ed in particolare: 1) relazione riportante la
descrizione dettagliata delle opere da realizzare,
2) copia degli atti autorizzativi di profilo ambien‐
tale/paesaggistico riferiti all’impianto esistente,

3) documentazione fotografica, 4) dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà;

‐ che la Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici, con due successive note prot. n.
16150 dello 07/11/2014 e n. 16475 del
13/11/2014, in relazione al procedimento atti‐
vato, ha comunicato l’impossibilità di partecipare
alla seduta di Conferenza di Servizi e ha richiesto
una integrazione documentale del progetto;

‐ che ARPA Puglia, con nota prot. n. 62368 del
13/11/2014, trasmessa a mezzo posta elettronica
certificata e acquisita al prot. n. 82490 del
17/11/2014, ha richiesto, ai fini dell’espressione
del parere, integrazioni e chiarimenti al progetto
presentato;

‐ che il Comune di Galatina, con nota prot. n.
20140038583 del 12.11.2014, acquisita, al prot.
n. 82850 del 17/11/2014, ha trasmesso il proprio
parere favorevole all’intervento rimettendosi inte‐
gralmente alle valutazioni di ASL e ARPA in merito
all’impatto ambientale e al rischio di inquina‐
mento connesso;

‐ che il Servizio Ambiente, con nota prot. n. 82172
del 14/11/2014, ha trasmesso il verbale della
prima seduta della Conferenza di Servizi;

‐ che in riscontro ai rilievi e alle integrazioni
richieste in sede di Conferenza, il Proponente ha
inviato, in allegato a nota di data 29/12/2014 (in
atti al protocollo n. 92191 del 31/12/2014), docu‐
mentazione integrativa ed in particolare: 1)
schema a blocchi con bilancio di massa; 2) pro‐
cesso di frantumazione e vagliatura inerti; 3) rela‐
zione acque meteoriche; 4) piano di monitoraggio
ambientale; 5) relazione emissioni sonore; 6) pla‐
nimetria generale impianto;

‐ che con nota prot. n. 2812 del 15/01/2015 è stata
convocata, per il giorno 03/02/2015, la seconda
seduta della Conferenza di Servizi;

‐ che con nota prot. n. 1565 del 30/01/2015 la
Soprintendenza di Lecce ha comunicato di aver
rimesso le proprie valutazioni alla competente
Direzione Regionale;

‐ che con nota prot. n. 5227 del 30/01/2015, tra‐
smessa tramite PEC e acquisita al prot. n. 7135
dello 03/02/2015, ARPA Puglia ha comunicato il
proprio parere favorevole con prescrizioni sul pro‐
getto;

‐ che con nota prot. n. 7567 dello 04/02/2015 è
stato trasmesso il verbale della seconda seduta
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della Conferenza di Servizi, tenutasi in data
03.02.3015;

‐ che ASL Lecce, con nota prot. n. 16/1089/ED dello
03/02/2015, acquisita al prot. n.7687 dello
05/02/2015, ha espresso parere favorevole all’in‐
tervento;

‐ che la società proponente ha puntualizzato, con
nota dello 05/02/2015, che l’istanza di VIA pre‐
sentata, in quanto comprensiva di adeguamento
del sistema di drenaggio, trattamento e scarico
della acque meteoriche alla normativa tecnica di
cui al R.R. n.26/2013, è da intendersi anche quale
richiesta di rinnovo della relativa autorizzazione
allo scarico;

‐ che la Soprintendenza per i Beni Archeologici di
Taranto, con nota prot. n. 1255 (acquisita al prot.
n. 8842 del 10/02/2015), pur non ravvisando
motivi ostativi all’intervento, ha comunicato di
ritenere necessario, nel corso dell’esecuzione dei
lavori di movimento terra, la sorveglianza da parte
di archeologo;

‐ che con nota prot. n.1362 dello 03/02/2015, tra‐
smessa a mezzo PEC in data 18/02/2015 (in atti al
prot. n. 10932 del 19/02/2015), la Direzione
Regionale per i Beni Culturali, facendo proprie le
risultanze istruttorie della Soprintendenza BAP di
Lecce e della Soprintendenza Archeologica “…ha
ritenuto di assumere e condividere le valutazioni
positive” da questi espresse;

‐ che a riscontro di specifica richiesta del Servizio
Ambiente prot. n. 15040 dello 09/03/2015, la Pre‐
fettura di Lecce ha comunicato che nei confronti
del rappresentante legale della società propo‐
nente non sussistono cause di sospensione, deca‐
denza, divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs.
159/2011;

‐ che a seguito di specifica richiesta n. 21136 del
31/03/2015 del Servizio Ambiente, la società
istante ha provveduto ad integrare gli oneri istrut‐
tori dovuti;

Dato che il funzionario istruttore riferisce che
espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec‐
nico‐amministrativi, è emerso quanto di seguito.

L’impianto di titolarità FO.CO.BIT. S.a.s., già in
esercizio e regolarmente autorizzato, è ubicato in
Zona Industriale del Comune di Galatina, alla con‐
trada San Giuseppe. Il progetto proposto è finaliz‐
zato all’aumento dei quantitativi di rifiuti da sotto‐

porre a recupero, nonché all’aggiunta di ulteriori
tipologie di rifiuti da recuperare. Come tale ai fini
dello svolgimento dell’attività la società ha attivato
preliminarmente la procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale in quanto rientrante tra quelle:
‐ dell’allegato A Elenco A.2 “Progetti di competenza

della Provincia” della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. ed
in particolare alla lettera A.2.f. “Impianti di smal‐
timento e recupero di rifiuti non pericolosi, con
capacità superiore a 50 t/giorno, mediante ope‐
razioni di incenerimento o di trattamento di cui
all’Allegato B, lettere D2 e da D8 a D11, e all’Alle‐
gato C, lettere da R1 a R9 del D.Lgs. 22/1997”;

‐ dell’Allegato III, alla Parte II del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., lettera n) “Impianti di smaltimento e
recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
superiore a 100 t/giorno, mediante operazioni di
incenerimento o di trattamento di cui all’Allegato
B, lettere D9, D10 e D11, ed all’Allegato C, lettere
R1, della parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.”

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO
L’intera zona industriale Galatina ‐ Soleto, ove

s’inserisce l’area di pertinenza FO.CO.BIT. S.a.s., è
gestita dal Consorzio delle Aree di Sviluppo Indu‐
striale (ASI); la stessa occupa il lotto 432/A e parte
del lotto 432.

Nel vigente P.U.G. l’area è tipizzata come “Zona
omogenea D per attività industriali, artigianali, com‐
merciali, turistiche”. Pertanto l’ipotesi localizzativa
risulta conforme a quanto previsto nella pianifica‐
zione regionale sui rifiuti speciali.

Poiché il sito di progetto ricade nella Z.I. Soleto‐
Galatina gestita dal consorzio ASI, le norme conte‐
nute nel PUTT/p (ora decaduto a seguito dell’appro‐
vazione del PPTR) non trovano applicazione ai sensi
dell’art. 1.03 comma 6 delle NTA del Piano.

Peraltro, relativamente al PPTR, dall’analisi della
Cartografia riportante sia i beni paesaggistici, sia gli
UCP, l’area di progetto risulta ricadere al di fuori
delle aree vincolate e pertanto non sono sottoposte
alle NTA del PPTR.

La società comunque, nell’ambito del procedi‐
mento, ha conseguito il parere positivo al progetto
da parte della Direzione Regionale per i Beni Cultu‐
rali, espresso sulla scorta delle istruttorie della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae‐
saggio e della Soprintendenza Archeologica.
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Il sito di progetto, posto a nord dell’abitato di
Galatina, non rientra in nessuna classe a pericolo‐
sità/rischio idraulico e geomorfologico, come si
evince dalle mappe finali redatte dall’Autorità di
Bacino della regione Puglia.

L’area di pertinenza FO.CO.BIT. S.a.s. ricade all’in‐
terno di aree di vincolo d’uso degli acquiferi “Acqui‐
fero carsico del Salento: aree di tutela quali‐quanti‐
tativa”. Tuttavia, per il sito di progetto, non essendo
richiesto alcun rilascio di nuova autorizzazione alla
ricerca di acque sotterranee non si andrà a incidere
sullo specifico regime vincolistico. Le stesse acque
dilavanti dalle aree a pavimentazione impermeabile
sono sottoposte preliminarmente a trattamenti di
grigliatura, dissabbiatura e grigliatura come previsto
dalla normativa regionale di riferimento (R.R. n.
26/2013).

Il lotto non risulta all’interno di alcuna area peri‐
metrata SIC, ZPS e/o aree protette.

Il sito d’insediamento, già oggetto di trasforma‐
zioni edilizie e sede anche di attività estrattiva, non
s’inquadra in alcun contesto naturalistico di parti‐
colare rilievo, essendo inserito in un ambito territo‐
riale già densamente antropizzato e destinato ad
attività produttive.

DESCRIZIONE ATTIVITA’
La società FO.CO.BIT. S.a.s. opera nel settore per

la produzione del conglomerato bituminoso. Attual‐
mente l’azienda effettua operazioni di messa in
riserva (R13) e di riciclo/recupero (R5) di rifiuti non
pericolosi in regime semplificato ai sensi degli artt.
214‐216 del D.Lgs. 152/06.

All’interno dell’azienda sono presenti due
impianti per la produzione di conglomerati bitumi‐
nosi:

‐ impianto Marini M 70 E 150 (potenzialità 70 t/h);
‐ impianto Marini UltiMAP 2000 B E 220 L/R (poten‐

zialità 210 t/h).
L’operazione di recupero del rifiuto non perico‐

loso all’interno del ciclo di produzione del conglo‐
merato bituminoso è effettuata soltanto dall’im‐
pianto di produzione di potenzialità maggiore
(Marini UltiMAP 2000 B E 220 L/R).

A oggi, i rifiuti che la FO.CO.BIT. S.a.s. avvia alla
messa in riserva e al recupero, derivano principal‐
mente dalla demolizione di strade e in particolare il
materiale che la società riutilizza deriva dalle ope‐
razioni di scarifica del manto stradale con la produ‐
zione del cosiddetto “fresato d’asfalto”.

Nel confezionamento di conglomerati bituminosi
sono impiegati inerti di origine naturale (es. ghiaia
e sabbia provenienti da depositi naturali) oppure di
origine artificiale, ottenuti per estrazione dalle cave
e successiva frantumazione e aventi pertanto gra‐
nulometria variabile.

Il recupero di materiali utilizzabili come aggregati
inerti all’interno del ciclo produttivo del conglome‐
rato bituminoso, come ad esempio il fresato deri‐
vante da attività di scarifica del manto stradale o i
rifiuti di rocce provenienti dalla lavorazione di mate‐
riali lapidei, riduce l’impiego di aggregati naturali.

Di seguito si riporta, ai sensi dell’Allegato 1 ‐ sub
allegato 1 ‐ D.M. 05/02/1998 come modificato e
integrato dal D.M. 186/2006, la descrizione del
rifiuto per il quale la FO.CO.BIT. S.a.s. è autorizzata
a operare in procedure semplificate (D.D. n. 306 del
23/10/2013 “Autorizzazione per le operazioni di
messa in riserva e recupero R5‐R13 in procedure
semplificate di rifiuti speciali non pericolosi con
codice CER 170302” rilasciata dalla Provincia di
Lecce):
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Gli automezzi in ingresso che conferiscono i rifiuti
vengono identificati, pesati su di un bilico e, dopo
le verifiche amministrative sulla documentazione di
trasporto, vengono indirizzati da apposita viabilità
e segnaletica interna verso l’area di scarico.

Alle attività di carico/scarico è preposto perso‐
nale della società allo scopo di ottimizzare i tempi e
ridurre ulteriormente gli eventuali rischi dovuti ad
errori effettuati durante le operazioni di carico/sca‐
rico.

Dall’area di messa in riserva con una pala gom‐
mata il rifiuto è inviato alla tramoggia di carico del‐
l’impianto di produzione del conglomerato bitumi‐
noso.

L’area interessata dalle operazioni di messa in
riserva del rifiuto è costituita da un piazzale imper‐
meabilizzato e pavimentato in asfalto bituminoso di
circa 1800 mq, perimetrato con bordo stradale in
cls di tipo “banchina alla francese” per una lar‐
ghezza pari a 1,5 m, adeguatamente segnalata, al
fine di ridurre al minimo eventuali errori durante le
fasi di manovra. Essa è ubicata nell’area di perti‐
nenza dell’impianto, sul Foglio di mappa n. 73, par‐
ticella 304.

Il piazzale dedicato alla messa in riserva è ubicato
inoltre all’interno di un’area vasta dotata di idonea

recinzione in muratura affiancata da alberi di alto
fusto, che consentono di mitigare l’impatto visivo
dell’impianto e l’eventuale dispersione di polveri
durante la movimentazione dei materiali.

Le operazioni di riciclo/recupero di altre sostanze
inorganiche (R5) si svolgono all’interno dell’im‐
pianto di produzione conglomerati bituminosi ed in
particolare si effettuano con l’impianto Marini
UltiMAP 2000 B E 220 L/R avente una potenzialità
di 210 t/h.

Le aree di stoccaggio dei rifiuti sono distinte e
separate dalle aree di deposito delle materie prime.

Come riportato negli elaborati progettuali
l’azienda riutilizza soltanto lo 0,4% del potenziale di
trattamento dell’impianto per un totale di 1 t/h.
L’intervento proposto consiste fondamentalmente
in:
‐ Integrazione dei codici CER da trattare in

impianto;
‐ Incremento quantitativo del CER già autorizzato

(170302).

Nelle tabelle che seguono sono riportati i codici
CER per i quali si richiede l’integrazione, le attività
di recupero che si intendono svolgere, nonché le
quantità richieste dalla FO.CO.BIT. S.a.s.
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Tipologia 04.01  scorie provenienti dall'industria della metallurgia dei metalli non ferrosi, ad 
esclusione di quelle provenienti dalla metallurgia termica del Pb, Al e Zn, scorie dalla 
produzione del fosforo; scoria Cubilot 

   Provenienza  industria metallurgica; produzione di fosforo 
  

   Caratteristiche del rifiuto  scorie costituite dall'80-90% di FeO, CaO SiO2 Al2O3 MgO C < 10%, S < 15%, Zn < 
20%, Pb < 8%, Cu < 1,4%, Cd < 0,25%, As < 0,4%, Cr III < 0,6% sul secco 
  

   Codici CER 2002  [060902] [100601] [100602] [100809] [100811] [101003]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione conglomerati bituminosi  
      R5 - R13   realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto) [R5]  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate;. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  50 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite 
nel rispetto 
dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  50 t/a 

 

   Tipologia 04.04  scorie di acciaieria, scorie provenienti dalla fusione in forni elettrici, a combustibile o 
in convertitori a ossigeno di leghe di metalli ferrosi e dai successivi trattamenti di 
affinazione delle stesse 

   Provenienza  fonderie di seconda fusione di ghisa e di acciaio, produzione di ferroleghe, industria 
siderurgica 
  

   Caratteristiche del rifiuto  scorie granulate o uniblocchi più dell'80% in peso di SiO2, CaO, Al2O3, MgO, MnOe FeO 
  

   Codici CER 2002  [100201] [100202] [100903]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione di conglomerati cementizi e bituminosi per l'edilizia e laterizi 
      R5 - R13   formazione di rilevati, sottofondi stradali e massicciate ferroviarie (il 

recupero e subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal 
quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati cementizi e bituminosi per l''edilizia e laterizi nelle forme usualmente 
commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  25.000 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite 
nel rispetto 
dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  25.000 t/a 

 

   Tipologia 07.02  rifiuti di rocce da cave autorizzate 
   Provenienza  attività di lavorazione dei materiali lapidei 

  
   Caratteristiche del rifiuto  materiale inerte in pezzatura e forma varia, comprese le polveri 

  
   Codici CER 2002  [010399] [010408] [010410] [010413]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
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aprile 2006.  
      R5 - R13   utilizzo del granulato per produzione di conglomerati cementizi e 

bituminosi  
      R5 - R13   utilizzo per realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e 

aeroportuali, piazzali industriali previo eventuale trattamento di cui al punto 
d) (il recupero e subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal 
quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati cementizi e bituminosi e malte ardesiache. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  250 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  250 t/a 

 
   Tipologia 07.06  conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro al volo 

   Provenienza  attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura a freddo; campi di tiro al volo 
   Caratteristiche del rifiuto  rifiuto solido costituito da bitume ed inerti 

  
   Codici CER 2002  [170302]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione conglomerato bituminoso "vergine" a caldo e a freddo  
      R5 - R13   realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto)  

      R5 - R13   produzione di materiale per costruzioni stradali e piazzali industriali 
mediante selezione preventiva (macinazione, vagliatura, separazione delle 
frazioni indesiderate, eventuale miscelazione con materia inerte vergine) 
con eluato conforme al test di cessione secondo il metodo in allegato 3 al 
presente decreto [R5]  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerato bituminoso nelle forme usualmente commercializzate. 
materiali per costruzioni nelle forme usualmente commercializzate. 

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  50.230 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  50.230 t/a 

 
   Tipologia 07.09  scarti di refrattari a base di carburo di silicio 

   Provenienza  demolizione di isolamenti termici in processi di fusione e/o cottura, industria della 
ceramica e produzione di refrattari 
  

   Caratteristiche del rifiuto  rifiuto di lega non ferrosa composto da carburo di silicio, allumina e chamotte, solido 
sinterizzato sotto forma di mattoni appartenenti alla seguente famiglia 
SiC <90%, SiO2 ca 1%, Al2O3 ca 1%. 
  

   Codici CER 2002  [161106]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione di calcestruzzo, conglomerati cementizi e bituminosi  
   Finalità dell'attività di 
recupero 

 calcestruzzo, conglomerati cementizi e bituminosi nelle forme usualmente 
commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  10 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  10 t/a 
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   Tipologia 07.10  sabbie abrasive di scarto e granulati, rottami e scarti di mole abrasive 

   Provenienza  processi di pulizia, lavorazioni meccaniche e sabbiatura delle superfici di manufatti 
metallici, produzione di moli abrasive 
  

   Caratteristiche del rifiuto  materiali siliceo-alluminosi e granulati con presenza di scaglie metalliche ed eventuali 
tracce di vernici 
  

   Codici CER 2002  [120101] [120102] [120103] [120104] [120117] [120121]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione conglomerati bituminosi  
      R5 - R13   realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

   

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  100 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  100 t/a 

 
   Tipologia 07.25  terre e sabbie esauste di fonderia di seconda fusione dei metalli ferrosi 

   Provenienza  fonderie di seconda fusione di ghisa e di acciaio 
  

   Caratteristiche del rifiuto  sabbie e terre refrattari e miscelate con leganti inorganici (argille) e/o organici(resine 
furaniche, fenoliche e isocianati) il contenuto massimo di fenolo sul rifiuto tal quale e pari 
a 200 ppm;rifiuti di forme ed anime 
  

   Codici CER 2002  [100299] [100906] [100908] [100910] [100912] [161102] [161104]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione conglomerati bituminosi  
      R5 - R13   utilizzo per rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  10.000 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  10.000 t/a 

 
   Tipologia 07.27  materiali fini da filtri aspirazioni polveri di fonderia di ghisa e da rigenerazione 

sabbia 
   Provenienza  fonderie di seconda fusione di ghisa 

  
   Caratteristiche del rifiuto  silice > 70%, ossidi di Al, ossidi di Mg, ossidi Fe e altri ossidi minori, noncontenenti PCB 

e PCT >25 ppm e PCDD > 2,5 ppb 
  

   Codici CER 2002  [100208] [100299]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione di conglomerati bituminosi  
   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate. 
  



29185Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015

La quantità totale di rifiuti che la società propo‐
nente intende recuperare (tramite operazioni R5 e
R13) è pari a 236.240,0 t/a. c). L’attività di recupero
R12 non è contemplata nel D.M. 05/02/1998.

Le singole quantità dei rifiuti nonché le quantità
di recupero giornaliere sono meramente indicative:
infatti le stesse potrebbero variare sempre però nel
rispetto dei quantitativi massimi indicati, per ogni
singola classe, nell’Allegato 1 ‐ sub allegato 1 ‐ D.M.
05/02/1998, a seconda dell’effettivo andamento del
mercato.

L’area da utilizzare per lo stoccaggio è data una
piattaforma in cls avente una superficie pari a circa
1.800 mq.

Per il calcolo delle quantità massime istantanee
di stoccaggio, sono stati considerati da progetto:
‐ la superficie utile del basamento;
‐ l’altezza del cumulo (circa 1,5 metri);
‐ il peso specifico medio dei materiali.

Approssimando il cumulo ad un cono ellittico, il
volume sarà pari a:

Nell’ipotesi di un peso specifico medio di circa 1,6
t/mc la quantità istantanea di stoccaggio (R13) mas‐
sima calcolata è pari a 1.440 tonnellate.

Le modalità di conferimento dei rifiuti rimangono
sostanzialmente le stesse di quelle attualmente in

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  100 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  100 t/a 

 
   Tipologia 07.31bis  terre e rocce di scavo 

   Provenienza  attivita di scavo 
  

   Caratteristiche del rifiuto  materiale inerte vario costituito da terra con presenza di ciottoli, sabbia, ghiaia, trovanti 
anche di origine antropica 
  

   Codici CER 2002  [170504]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 
all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

   

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  150.000 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  150.000 t/a 

 
   Tipologia 12.12  fanghi da abbattimento polveri da lavorazione terre per fonderie di metalli ferrosi 

   Provenienza  fonderie di ghisa e di acciaio 
  

   Caratteristiche del rifiuto  fanghi contenenti ossididi silicio 30-60% ossidi di alluminio 6-10%, ossidi di magnesio 1-
3%, ferro 4-30% ed altri ossidi minori 
  

   Codici CER 2002  [100214] [100215]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione di conglomerati bituminosi  
   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  500 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  500 t/a 

=== 3
3

5,11800
3

mhSV 900,0 m3 



essere ed avverranno sul medesimo piazzale pavi‐
mentato avente superficie di 1800 mq. Tuttavia tale
area sarà ottimizzata e suddivisa in spazi dedicati
allo stoccaggio dei rifiuti in ingresso in modo da ren‐
dere agevoli le attività di carico e scarico nonché di
movimentazione dei rifiuti sullo stesso piazzale
nonché le operazioni di frantumazione e vagliatura.
Inoltre è previsto da progetto e come riportato nelle
relazioni integrative, l’adeguamento, relativamente
alla gestione delle acque meteoriche di dilava‐
mento, alle indicazioni tecniche di cui al R.R. n.
26/2013.

Il ciclo produttivo svolto non genera acque reflue
industriali. L’unico scarico idrico esistente è quello
dei servizi igienici all’interno degli uffici per i quali
si dovrà garantire il rispetto degli adempimenti tec‐
nici e amministrativi di cui al R.R. n. 26/2011.

Relativamente alle emissioni in atmosfera,
FO.CO.BIT S.a.s. è già autorizzata dalla Regione
Puglia ‐ Settore Ecologia, giusta D.D. n.672 del
20/12/2007.

L’attività di cui si dà comunicazione, produce solo
due emissioni significative in atmosfera E1 ed E3, le
restanti E2 ed E4 sono non significative.

Dalle analisi di laboratorio effettuate allegate al
progetto presentato si è riscontrato che non vi è
nessun superamento per alcun parametro limite fis‐
sato nell’autorizzazione alle emissioni.

Il contenimento delle polveri derivanti dalle ope‐
razioni svolte nell’impianto sarà ottenuto in parte
per mezzo di barriera a verde e soprattutto con la
bagnatura dei cumuli a mezzo di irrigatori alimentati
con specifica rete idrica.

La società a tal proposito ha redatto specifico
studio di diffusione atmosferica (All. C4) sulle emis‐
sioni in atmosfera in cui nelle conclusioni si riporta
che nel corso dell’attività non saranno superati i
limiti tabellari di legge. Le stime dovranno
comunque trovare riscontro in sede di esercizio
dell’impianto per il quale è autorizzabile una soglia
massima, relativamente alle emissioni polverulente,
di 5 mg/Nmc. Nel corso dell’ultima seduta della
Conferenza di Servizi è stato puntualizzato, relati‐
vamente alle emissioni in atmosfera, che allo stato
l’impianto è dotato di autorizzazione rilasciata nel
2007 dalla Regione Puglia. A tal proposito i presenti
hanno chiesto ai progettisti di chiarire se sono state
previste modifiche all’impianto per come in prece‐
denza autorizzato. Questi hanno asserito che “….

l’unità di frantumazione (di cui è stata trasmessa la
scheda tecnica) è la stessa e che essa funzionerà con
gli stessi ritmi in precedenza autorizzati. Le caratte‐
ristiche tecniche del frantumatore ne consentono
l’impiego sia con materiale di cava, sia con rifiuti
inerti. Gli stoccaggi a cumulo resteranno immutati.
Sarà variata solo la natura del materiale stoccato
(in particolare si provvederà ad utilizzare in sostitu‐
zione del materiale di cava rifiuti inerti da sottoporre
a frantumazione e vagliatura nello stesso macchi‐
nario). Si rappresenta inoltre, riguardo ai quattro
camini di emissione (E1, E2, E3, E4), di cui due non
riportati nell’atto autorizzativo regionale in quanto
non considerati significativi, che l’alimentazione
delle relative caldaie non è più a gasolio bensì a
metano.” I rappresentanti della Provincia hanno
specificato che nel nuovo atto autorizzativo (da
integrare nel provvedimento di VIA) si sarebbe
provveduto a variare i limiti riportati nell’atto regio‐
nale e ad eliminare alcuni parametri da monitorare,
quali ad esempio gli SOx, prescrivendo inoltre, il
monitoraggio degli IPA.

Riguardo all’impatto sulla componente rumore il
proponente ha provveduto inoltre a redigere studio
integrativo di diffusione sonora (All. C5), nelle cui
conclusioni (pag. 22) si riporta che “ … si può con‐
cludere che l’attività dell’impianto sia nella configu‐
razione attuale che in quella risultante a seguito
delle modifiche proposte garantisce il rispetto dei
limiti fissati”. Tale studio è stato oggetto di valuta‐
zione di ARPA Puglia che si è espressa positivamente
all’ampliamento della capacità produttiva dell’im‐
pianto come proposta.

Tutto ciò premesso, preso atto:
‐ dell’avvenuto espletamento delle misure volte a

favorire la partecipazione del pubblico al procedi‐
mento, tramite:
1) pubblicazione di avviso della procedura sul Bol‐

lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 113 del
21/08/2014;

2) pubblicazione di avviso della procedura sul
quotidiano “Nuovo Quotidiano di Puglia”, edizione
del giorno 08/08/2014;

senza che nel periodo utile siano pervenute
osservazioni;
‐ dei pareri favorevoli espressi dagli Enti convocati

alla Conferenza dei servizi, come da note richia‐
mate nelle premesse del presente provvedi‐
mento;
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Considerato:
che ai sensi dell’art. 26, comma 4, del D.Lgs.

152/06 e s.m.i. e dell’art. 14 della L.R. n. 11/01 e
s.m.i., il provvedimento di valutazione dell’impatto
ambientale sostituisce o coordina tutte le autoriz‐
zazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla
osta e assensi comunque denominati in materia
ambientale, necessari per la realizzazione e l’eser‐
cizio dell’impianto;

che dalla ricognizione effettuata, sulla base di
quanto indicato dal proponente in sede di presen‐
tazione dell’istanza di VIA, e di quanto emerso ed
acquisito in sede di Conferenza di Servizi, risultano,
quali autorizzazioni e acquisibili nell’ambito del pro‐
cedimento di valutazione d’impatto ambientale di
che trattasi, le seguenti autorizzazioni/nulla
osta/pareri ambientali:
‐ nota, prot. n.1362 dello 03/02/2015 (in atti al

prot. n. 10932 del 19/02/2015), con cui la Dire‐
zione Regionale per i Beni Culturali, facendo pro‐
prie le risultanze istruttorie della Soprintendenza
BAP di Lecce e della Soprintendenza Archeologica
“…ha ritenuto di assumere e condividere le valu‐
tazioni positive” espresse dagli stessi;

‐ autorizzazione agli scarichi sul suolo, di acque
reflue industriali e meteoriche di dilavamento ai
sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e del R.R. n. 26/2013;

‐ autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art.
269 del D.Lgs. n.152/2006;

‐ comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli arti‐
coli 214 e 216 del D.Lgs. n.152/2006;
che sulla base delle risultanze dei lavori della

Conferenza di Servizi le citate autorizzazioni/nulla
osta/pareri ambientali sono da ritenersi ricomprese
nel presente provvedimento e, per gli specifici
effetti, condizionate all’osservanza delle particolari
prescrizioni ad esse riferite ed indicate nel disposi‐
tivo del presente provvedimento;

che è fatta salva l’acquisizione di eventuali ulte‐
riori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
pareri, nulla osta e assensi comunque denominati
in materia ambientale non espressamente ricom‐
prese nel presente provvedimento;

Valutato:
che nel complesso, le informazioni prodotte dal

proponente consentono la comprensione delle
caratteristiche del progetto e la individuazione,
descrizione e valutazione degli impatti diretti e indi‐

retti che l’opera può comportare sui fattori ambien‐
tali;

che l’ampliamento dell’attività di recupero, già
autorizzata e ricompresa in area già utilizzata ai fini
dell’attività produttiva svolta dalla società, non
determinerà significative incidenze sulle diverse
matrici ambientali del contesto ambientale di rife‐
rimento;

che a fronte di alcuni impatti negativi, di modesta
entità, comunque reversibili, relativi alla fase di
esercizio e connessi soprattutto alla emissione di
rumori e di poveri, l’iniziativa in progetto determi‐
nerà, a lungo termine, un apprezzabile impatto
positivo, legato all’impiego nel processo di produ‐
zione di rifiuti in sostituzione di materiali naturali di
cava;

Ritenuto, sulla base di quanto fin qui riportato
(da considerarsi parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento), di dover provvedere ai
sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e
dell’art. 13 della L.R. 11/2001 e s.m.i al rilascio del
giudizio favorevole di compatibilità ambientale per
il progetto in esame:

DETERMINA

‐ di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale relativamente al progetto di
“Impianto per la produzione di conglomerati bitu‐
minosi sito in Z.I. di Galatina‐Soleto per l’effettua‐
zione di attività di recupero di rifiuti inerti in pro‐
cedure semplificate”, proposto da FO.CO.BIT. di P.
De Pascalis & C. S.a.s., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa, a condizione che siano
rispettate le prescrizioni riportate di seguito:

Prescrizioni di ARPA PUGLIA
‐ le aree destinate alle attività di recupero rifiuti

dovranno essere opportunamente separate
dalle restanti aree segnalate mediante cartello‐
nistica;

‐ la gestione dei rifiuti dovrà essere effettuata
all’interno dell’impianto secondo il D.Lgs.
152/06 Parte IV;

‐ i cumuli dei rifiuti, e dei materiali da questi otte‐
nuti, a granulometria sottile, maggiormente
sensibili all’azione del vento, dovranno essere
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sottoposti in condizioni di tempo asciutto a
bagnatura quotidiana e/o coperti con appositi
sistemi di copertura mobile;

‐ le operazioni di messa in riserva (R13) e di
riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche
(R5) saranno realizzate su basamenti pavimen‐
tati, che garantiscano la separazione e l’isola‐
mento dei rifiuti dal suolo sottostante. Si dovrà
provvedere a una periodica manutenzione delle
pavimentazioni al fine di preservarne la conti‐
nuità e quindi l’isolamento idraulico del sotto‐
suolo;

‐ i veicoli utilizzati per il trasporto degli inerti
dovranno essere muniti di apposito telone anti
polvere sui cassoni;

‐ alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto
di riqualificazione ambientale previo accerta‐
mento di eventuali contaminazioni del
suolo/sottosuolo,

‐ si dovrà provvedere al monitoraggio delle emis‐
sioni di polveri, con la frequenza stabilita dal
Piano di Monitoraggio Ambientale (All. C3),
fatte salve variazioni dell’autorità Competente
al rilascio dell’autorizzazione, ovvero ogni qual‐
volta intervengano modifiche all’impianto o
all’attività di recupero effettuata; gli esiti del
monitoraggio ambientale andranno comunicati
al Servizio Ambiente della Provincia di Lecce e
ad ARPA PUGLIA ‐ DAP Lecce; in ogni caso l’atti‐
vità dovrà rispettare, per quel che concerne
l’emissione di polveri totali, il limite di 5
mg/Nmc;

Prescrizioni di ASL Lecce
‐ relativamente ai reflui domestici si fa salva l’au‐

torizzazione allo scarico o la deroga rilasciata
dall’Autorità competente ai sensi del R.R. n.
26/2011;

‐ riguardo la gestione delle acque meteoriche dei
piazzali dovrà essere rispettato quanto conte‐
nuto nel R.R. n. 26/2013 nonché le disposizioni
della Provincia competente in materia di auto‐
rizzazione e controllo; 

Prescrizioni della Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia
‐ dovrà essere prevista la sorveglianza archeolo‐

gica nel corso delle operazioni di scavo;

‐ dovrà essere conferito incarico, dal soggetto
attuatore, a un archeologo esterno di compro‐
vata esperienza e professionalità il cui curri‐
culum dovrà essere sottoposto al preventivo
parere della Soprintendenza per i Beni Archeo‐
logici di Taranto;

Prescrizioni per lo smaltimento delle acque
meteoriche
‐ con riferimento all’autorizzazione di cui all’art.

15, comma 6, del Regolamento Regionale
9/12/2013 n. 26, FO.CO.BIT. S.a.s. è autorizzata
a:
a) realizzare i previsti interventi di adegua‐

mento al R.R. n.26/2013 entro 36 mesi dalla
data di rilascio del presente provvedimento;

b) dare comunicazione della realizzazione degli
interventi di adeguamento alla Provincia di
Lecce ‐ Servizio Ambiente, inviando certifi‐
cato di regolare esecuzione degli stessi;

c) ad opere realizzate effettuare il trattamento
di depurazione delle acque di prima pioggia,
accumulate in vasca a tenuta stagna, entro
48 ore dal termine dell’evento piovoso;

d) ad opere realizzate rispettare i limiti allo sca‐
rico della Tabella n. 4, Allegato 5 alla Parte III
del D.Lgs. 152/06. Per le sostanze (oli mine‐
rali e idrocarburi) di cui al punto 2.1 dell’Al‐
legato 5 le stesse si intendono assenti se
inferiori ai limiti di rilevabilità delle meto‐
diche di rilevamento;

e) provvedere alla periodica manutenzione dei
sistemi di depurazione delle acque meteo‐
riche di prima e seconda pioggia secondo
quanto prescritto dalle case costruttrici
provvedendo alla sostituzione/pulizia dei
filtri e del materiale di consumo, rimuovendo
e smaltendo come rifiuti il materiale gri‐
gliato, i sedimenti dalle vasche di sedimen‐
tazione e l’olio nel comparto di disoleazione;

f) effettuare lo smaltimento dei rifiuti accumu‐
lati all’interno delle vasche secondo quanto
previsto dagli articoli n.188, 189, 190 del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Gli oli dovranno
essere smaltiti secondo quanto previsto dal
D.Lgs. 27/01/92 n. 95 e del D.M. 10/05/96 n.
392;

g) informare, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del
R.R. 26/2013, il Sindaco, ARPA Puglia, la ASL
Lecce e la Provincia di Lecce ‐ Servizio
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Ambiente, della localizzazione dello scarico,
trasmettendo la correlata documentazione
cartografica (sistema cartografico WGS 84
fuso 33N). Le zone di rispetto, ai sensi del
predetto articolo, dovranno essere adegua‐
tamente segnalate mediante appositi cartelli
monitori indicanti i divieti ed i rischi igienici;

h) inviare, al Servizio Ambiente della Provincia
di Lecce, entro 60 giorni dal rilascio del pre‐
sente provvedimento, le schede tecniche di
rilevamento, per ciascuno degli scarichi
autorizzati, approvate con Determinazione
del Dirigente Servizio Tutela delle Acque 27
giugno 2011, n. 15 e pubblicate nel BURP n.
119 del 28/07/2011;

i) notificare ogni variazione che, successiva‐
mente alla data del presente atto, inter‐
venga nel processo depurativo e nell’immis‐
sione finale;

Prescrizioni per le emissioni in atmosfera
‐ le attività dovranno rispettare i seguenti valori

limite di concentrazione nell’atmosfera delle
sostanze inquinanti (i campionamenti delle
emissioni diffuse di polveri vanno effettuati
presso il confine interno dell’impianto, in posi‐
zione sotto vento, tale da intercettare le parti‐
celle da esso trasportate, ovvero presso i
quattro punti cardinali in condizioni di assenza
di vento):

Camino E1 (essiccatore):
polveri totali 20 mg/Nmc;
ossidi di azoto 200 mg/Nmc
ossidi di zolfo 800 mg/Nmc
Carbonio Organico Totale 150 mg/Nmc
I.P.A. 0.1 mg/Nmc

Camino E2 (caldaia a metano)
polveri totali 5 mg/Nmc;
ossidi di azoto 350 mg/Nmc
ossidi di zolfo 35 mg/Nmc
Emissioni diffuse ED3
polveri totali 5 mg/Nmc;

‐ i camini di emissione E1 ed E2 saranno dotati
delle prese idonee al campionamento delle
emissioni secondo le prescrizioni delle norme
UNI EN 10169: 2001 e UNI EN 13284 ‐1:2003,
UNI EN 15259: 2008;

‐ i metodi di analisi e di prelievo devono essere
effettuati seguendo le indicazioni dei manuali
UNICHIM;

‐ ai risultati analitici saranno applicati i criteri per
la valutazione della conformità dei valori misu‐
rati ai valori limite di emissione indicati nell’Al‐
legato VI alla Parte Quinta del D.Lgs.
n.152/2006, secondo quanto previsto dall’arti‐
colo 271, c. 17 del medesimo Decreto;

‐ la società dovrà comunicare tempestivamente
a Provincia di Lecce ‐ Servizio Ambiente e ad
ARPA Puglia la data di avvio dell’impianto e le
date dei campionamenti analitici;

‐ il 16° giorno successivo alla data di avvio, l’im‐
pianto dovrà marciare a regime;

‐ la società farà eseguire da laboratorio chimico
abilitato i campionamenti e le analisi di cui di cui
alla lettera a) durante i primi dieci giorni di
marcia a regime dell’impianto e dovrà trasmet‐
tere a questo Servizio, al Dipartimento ARPA
Lecce, al Servizio di Igiene della ASL Lecce e al
Comune i relativi certificati di analisi;

‐ a seguito del predetto campionamento di 10
giorni consecutivi, rilevato il tenore degli I.P.A.,
sarà valutata l’opportunità di installare a monte
del camino E1 un filtro a carboni attivi o un filtro
scrubber ad umido oltre al filtro a maniche di
tessuto già installato;

‐ negli anni successivi a quello di avvio, la società
farà eseguire da laboratorio chimico abilitato le
analisi di cui ai punti precedenti almeno una
volta all’anno e ne trasmetterà il referto al Ser‐
vizio Ambiente della Provincia, al Dipartimento
di Lecce di ARPA Puglia, al Servizio di Igiene e
Sanità Pubblica della ASL di Lecce e al Comune;

‐ la società comunicherà ad ARPA e alle autorità
competenti, con almeno 15 giorni di anticipo, le
date in cui effettuerà gli autocontrolli delle
emissioni;

‐ la società farà effettuare con frequenza annuale
la misurazione del rumore prodotto dall’attività,
da parte di un tecnico competente in acustica
ambientale iscritto nell’apposito albo;

‐ i veicoli utilizzati per la movimentazione dei
materiale di natura inerte saranno dotati di
teloni per la copertura dei cassoni;

‐ la società dovrà garantire la protezione dal
vento dei cumuli di materiale polverulento a
granulometria fine, con copertura o con umidi‐
ficazione periodica;
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‐ la società dovrà compilare e aggiornare il
Catasto delle Emissioni Territoriali della Regione
Puglia sul sito internet www.arpa.puglia.it, ai
sensi della D.G.R. n.2613 del 28 dicembre 2009;

‐ la società nel futuro dovrà adeguare l’impianto
alle migliori tecnologie disponibili e, anche nel
caso di superamenti del limite di emissione, pre‐
senterà istanza di adeguamento dell’impianto
all’ente competente, ai fini di una nuova auto‐
rizzazione;

‐ il mancato rispetto delle prescrizioni, sopra
riportate, comporta l’adozione delle ordinanze

previste dall’art.278 del D.Lgs. 152/2006, ferma
restando l’applicazione delle sanzioni di cui
all’art.279 e la segnalazione alla competente
Autorità giudiziaria;

Prescrizioni per le attività di gestione rifiuti (recu‐
pero in regime semplificato)
‐ la proponente FO.CO.BIT. S.a.s. è iscritta, ai

sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/2006,
al Registro Provinciale Utilizzatori Rifiuti, per le
operazioni di recupero, le tipologie e le quantità
di rifiuto riportate nella tabella seguente:
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Tipologia 04.01  scorie provenienti dall'industria della metallurgia dei metalli non ferrosi, ad 
esclusione di quelle provenienti dalla metallurgia termica del Pb, Al e Zn, scorie dalla 
produzione del fosforo; scoria Cubilot 

   Provenienza  industria metallurgica; produzione di fosforo 
  

   Caratteristiche del rifiuto  scorie costituite dall'80-90% di FeO, CaO SiO2 Al2O3 MgO C < 10%, S < 15%, Zn < 
20%, Pb < 8%, Cu < 1,4%, Cd < 0,25%, As < 0,4%, Cr III < 0,6% sul secco 
  

   Codici CER 2002  [060902] [100601] [100602] [100809] [100811] [101003]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione conglomerati bituminosi  
      R5 - R13   realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto) [R5]  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate;. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  50 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite 
nel rispetto 
dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  50 t/a 

 

   Tipologia 04.04  scorie di acciaieria, scorie provenienti dalla fusione in forni elettrici, a combustibile o 
in convertitori a ossigeno di leghe di metalli ferrosi e dai successivi trattamenti di 
affinazione delle stesse 

   Provenienza  fonderie di seconda fusione di ghisa e di acciaio, produzione di ferroleghe, industria 
siderurgica 
  

   Caratteristiche del rifiuto  scorie granulate o uniblocchi più dell'80% in peso di SiO2, CaO, Al2O3, MgO, MnOe FeO 
  

   Codici CER 2002  [100201] [100202] [100903]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione di conglomerati cementizi e bituminosi per l'edilizia e laterizi 
      R5 - R13   formazione di rilevati, sottofondi stradali e massicciate ferroviarie (il 

recupero e subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal 
quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati cementizi e bituminosi per l''edilizia e laterizi nelle forme usualmente 
commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  25.000 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite 
nel rispetto 
dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  25.000 t/a 

 

   Tipologia 07.02  rifiuti di rocce da cave autorizzate 
   Provenienza  attività di lavorazione dei materiali lapidei 

  
   Caratteristiche del rifiuto  materiale inerte in pezzatura e forma varia, comprese le polveri 

  
   Codici CER 2002  [010399] [010408] [010410] [010413]   
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   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 
articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   utilizzo del granulato per produzione di conglomerati cementizi e 
bituminosi  

      R5 - R13   utilizzo per realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e 
aeroportuali, piazzali industriali previo eventuale trattamento di cui al punto 
d) (il recupero e subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal 
quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati cementizi e bituminosi e malte ardesiache. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  250 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  250 t/a 

 
   Tipologia 07.06  conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro al volo 

   Provenienza  attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura a freddo; campi di tiro al volo 
   Caratteristiche del rifiuto  rifiuto solido costituito da bitume ed inerti 

  
   Codici CER 2002  [170302]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione conglomerato bituminoso "vergine" a caldo e a freddo  
      R5 - R13   realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto)  

      R5 - R13   produzione di materiale per costruzioni stradali e piazzali industriali 
mediante selezione preventiva (macinazione, vagliatura, separazione delle 
frazioni indesiderate, eventuale miscelazione con materia inerte vergine) 
con eluato conforme al test di cessione secondo il metodo in allegato 3 al 
presente decreto [R5]  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerato bituminoso nelle forme usualmente commercializzate. 
materiali per costruzioni nelle forme usualmente commercializzate. 

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  50.230 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  50.230 t/a 

 
   Tipologia 07.09  scarti di refrattari a base di carburo di silicio 

   Provenienza  demolizione di isolamenti termici in processi di fusione e/o cottura, industria della 
ceramica e produzione di refrattari 
  

   Caratteristiche del rifiuto  rifiuto di lega non ferrosa composto da carburo di silicio, allumina e chamotte, solido 
sinterizzato sotto forma di mattoni appartenenti alla seguente famiglia 
SiC <90%, SiO2 ca 1%, Al2O3 ca 1%. 
  

   Codici CER 2002  [161106]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione di calcestruzzo, conglomerati cementizi e bituminosi  
   Finalità dell'attività di 
recupero 

 calcestruzzo, conglomerati cementizi e bituminosi nelle forme usualmente 
commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  10 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  10 t/a 
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   Tipologia 07.10  sabbie abrasive di scarto e granulati, rottami e scarti di mole abrasive 

   Provenienza  processi di pulizia, lavorazioni meccaniche e sabbiatura delle superfici di manufatti 
metallici, produzione di moli abrasive 
  

   Caratteristiche del rifiuto  materiali siliceo-alluminosi e granulati con presenza di scaglie metalliche ed eventuali 
tracce di vernici 
  

   Codici CER 2002  [120101] [120102] [120103] [120104] [120117] [120121]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione conglomerati bituminosi  
      R5 - R13   realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

   

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  100 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  100 t/a 

 
   Tipologia 07.25  terre e sabbie esauste di fonderia di seconda fusione dei metalli ferrosi 

   Provenienza  fonderie di seconda fusione di ghisa e di acciaio 
  

   Caratteristiche del rifiuto  sabbie e terre refrattari e miscelate con leganti inorganici (argille) e/o organici(resine 
furaniche, fenoliche e isocianati) il contenuto massimo di fenolo sul rifiuto tal quale e pari 
a 200 ppm;rifiuti di forme ed anime 
  

   Codici CER 2002  [100299] [100906] [100908] [100910] [100912] [161102] [161104]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione conglomerati bituminosi  
      R5 - R13   utilizzo per rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  10.000 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  10.000 t/a 

 
   Tipologia 07.27  materiali fini da filtri aspirazioni polveri di fonderia di ghisa e da rigenerazione 

sabbia 
   Provenienza  fonderie di seconda fusione di ghisa 

  
   Caratteristiche del rifiuto  silice > 70%, ossidi di Al, ossidi di Mg, ossidi Fe e altri ossidi minori, noncontenenti PCB 

e PCT >25 ppm e PCDD > 2,5 ppb 
  

   Codici CER 2002  [100208] [100299]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione di conglomerati bituminosi  
   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da   100 t/a Quantità di rifiuti da   100 t/a 
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‐ con riferimento alla gestione dei rifiuti la società
è tenuta al rispetto delle seguenti prescrizioni:
a) la capacità annua di recupero dell’impianto

assentita con il presente provvedimento, nel
rispetto dei limiti di cui all’allegato IV del D.M.
05.02.1998, è determinata in 236.240 t/a,
mentre le quantità massime recuperabili
annualmente per ogni singola tipologia si
rifiuto sono quelle sopra riportate;

b) la capacità istantanea di messa in riserva del‐
l’impianto è determinata in 1.440 tonnellate;

c) l’attività di recupero R12 non è contemplata
nel D.M. 05/02/1998;

d) l’attività di messa in riserva [R13] deve essere
effettuata nel rispetto delle norme tecniche
individuate nell’art. 6 e nell’allegato 5 del D.M.
05.02.1998 e s.m.i.;

e) l’attività di recupero R5 di cui ai punti 04.01.3
lett. h, 04.04.3 lett. e, 07.02.3 lett. f, 07.06.3
lett. b, 07.10.3 lett. e, 07.25.3 lett. i, 07.31bis.3
lett. c, si concretizzerà solo in caso di realizza‐
zione diretta da parte di FO.CO.BIT. S.a.s. di
rilevati e sottofondi (previo test di cessione);

f) prima di effettuare l’attività di recupero R5 di
cui ai predetti punti 04.01.3 lett. h, 04.04.3
lett. e, 07.02.3 lett. f, 07.06.3 lett. b, 07.10.3
lett. e, 07.25.3 lett. i, 07.31bis.3 lett. c, il pro‐

recuperare richieste recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

 
   Tipologia 07.31bis  terre e rocce di scavo 

   Provenienza  attivita di scavo 
  

   Caratteristiche del rifiuto  materiale inerte vario costituito da terra con presenza di ciottoli, sabbia, ghiaia, trovanti 
anche di origine antropica 
  

   Codici CER 2002  [170504]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e subordinato 
all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 
allegato 3 al presente decreto)  

   Finalità dell'attività di 
recupero 

   

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  150.000 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  150.000 t/a 

 
   Tipologia 12.12  fanghi da abbattimento polveri da lavorazione terre per fonderie di metalli ferrosi 

   Provenienza  fonderie di ghisa e di acciaio 
  

   Caratteristiche del rifiuto  fanghi contenenti ossididi silicio 30-60% ossidi di alluminio 6-10%, ossidi di magnesio 1-
3%, ferro 4-30% ed altri ossidi minori 
  

   Codici CER 2002  [100214] [100215]   
   Attività di recupero  R13   Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli 

articoli 6 e 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 
aprile 2006.  

      R5 - R13   produzione di conglomerati bituminosi  
   Finalità dell'attività di 
recupero 

 conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate. 
  

Quantità di rifiuti da 
recuperare richieste 

  500 t/a Quantità di rifiuti da 
recuperare assentite nel 
rispetto dell’allegato IV al 
D.M. 05.02.1998 

  500 t/a 



ponente dovrà trasmette, anche a mezzo fax,
al Servizio Ambiente della Provincia di Lecce:
1) i risultati del test di cessione, eseguito

secondo il metodo di cui all’allegato 3 del
D.M. 05/02/1998, rilasciati da laboratorio
autorizzato. Il campione rappresentativo
dovrà essere prelevato da personale del
laboratorio di analisi ed il referto dovrà
riportare il luogo di campionamento ed il
responsabile dello stesso;

2) relazione tecnica nella quale dovranno
essere indicati: la data di inizio e di fine
dell’intervento, il luogo di recupero del
rifiuto (tracciato/area presso cui il rifiuto
sarà effettivamente riutilizzato). Alla rela‐
zione dovranno essere allegate le planime‐
trie del luogo di recupero;

g) la società dovrà comunicare alla Provincia di
Lecce ogni variazione che intervenga nella per‐
sona del titolare e/o legale rappresentante e
così ogni modifica e/o variazione che per qual‐
siasi causa intervenga nelle proprietà e/o
gestione dell’impianto e/o nell’esercizio della
attività;

h) la società dovrà comunicare al Servizio
Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia di
Lecce, entro il mese di aprile di ciascun anno, i
dati relativi alle quantità ed ai tipi di rifiuti
recuperati e smaltiti nell’anno solare prece‐
dente;

i) la società dovrà provvedere, in conformità alla
normativa vigente in materia, alle comunica‐
zioni al sistema informativo SISTRI (Sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti) istituito
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ed alle relative comuni‐
cazioni;

j) effettuare, entro il mese di aprile di ogni anno,
il pagamento dei diritti d’iscrizione e per i con‐
trolli periodici, determinato in relazione alle
attività ed alle quantità di rifiuti presumibili da
trattare nell’anno in corso, ai sensi e nei ter‐
mini di cui al D.M.A. n. 350 del 21.07.1998, ed
inviare copia della ricevuta al Servizio
Ambiente e Polizia Provinciale. Il mancato o il
ritardato pagamento del diritto annuale d’iscri‐
zione comporta automaticamente la sospen‐
sione “ope legis” della azienda dal Registro
Provinciale, senza che si renda necessario

alcun provvedimento dichiarativo o costitu‐
tivo. Integra il reato di cui all’art. 256, comma
1, del D. Lgs. 152/06 la continuazione da parte
di un’impresa dell’attività di recupero dei rifiuti
dopo la scadenza del termine previsto per il
pagamento senza che questo sia avvenuto;

k) il presente provvedimento non ha valore di
certificato d’iscrizione nel Registro Provinciale,
che potrà essere richiesto con apposita
istanza;

l) la società nell’espletamento delle attività di
recupero dei rifiuti dovrà scrupolosamente
attenersi all’osservanza di tutta la normativa
vigente in materia di tutela ambientale;

Prescrizioni a carattere generale
‐ prima della scadenza della autorizzazione di

minor durata tra quelle sostituite (ovvero della
autorizzazione allo scarico delle acque meteo‐
riche, avente durata pari a quattro anni a decor‐
rere dalla data di rilascio del presente atto)
FO.CO.BIT. S.a.s. dovrà richiedere allo Sportello
Unico per le attività produttive del Comune di
Galatina, ai sensi dell’art. 3, c. 1, del D.P.R. n.
59/2013, l’Autorizzazione Unica Ambientale;

‐ la mancata osservanza delle disposizioni di cui
alla presente determinazione e di ogni altra
norma di legge e regolamento in materia
nonché‚ di disposizioni emanate dall’Autorità
amministrativa, non espressamente richiamate
dal presente provvedimento, comporterà l’ado‐
zione dei provvedimenti di revoca o sospen‐
sione di cui al D.Lgs. n. 152/2006 e l’applica‐
zione delle norme sanzionatorie di cui al titolo
V dello stesso decreto;

‐ che sia data espressamente e puntualmente
fornita evidenza, alle Autorità competenti e agli
Enti coinvolti nel procedimento, del rispetto di
tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni
richiamate nel presente provvedimento ed
espresse dai soggetti a vario titolo intervenuti
nel procedimento;

‐ il presente provvedimento sarà pubblicato per
intero sul sito web della Provincia di Lecce e per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n.152/2006
e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 11/2001 e s.m.i..
Ai sensi del medesimo art. 27, comma 2, del
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. si informa che tutta
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la documentazione oggetto dell’istruttoria è
disponibile, per la consultazione, presso gli
Uffici del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria
della Provincia di Lecce;

‐ qualora dalle attività di monitoraggio risultino
impatti negativi ulteriori e diversi, ovvero di
entità significativamente superiore, rispetto a
quelli previsti e valutati la Provincia potrà modi‐
ficare il provvedimento ed adottare ulteriori
condizioni correttive rispetto a quelle di cui
sopra;

‐ di notificare, ai sensi dell’art. 13, c.1, della L.R.
n.11/2001, copia della presente Determina‐
zione al proponente FO.CO.BIT. di P. De Pascalis
& C. S.a.s., e trasmetterla ai seguenti soggetti:
‐ ARPA Puglia ‐ Dipartimento di Lecce;
‐ ASL LECCE ‐ Area Nord ‐ Servizio SISP;
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia ‐ Bari;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e per

il Paesaggio per le Province di Lecce, Brindisi
e Taranto ‐ Lecce;

‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia ‐ Taranto;

‐ Comune di Galatina;
‐ ai sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. 11/01 e

s.m.i. il Proponente dovrà provvedere a far pub‐
blicare un estratto del presente provvedimento
su un quotidiano locale a diffusione regionale;

Il Dirigente del Servizio 
Ambiente e Tutela Venatoria

Ing. Dario Corsini

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista:
la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44

recante “Disciplina Regionale in materia di Valuta‐
zione Ambientale Strategica”, come modificata e
integrata dalla Legge Regionale 12 febbraio 2014,
n. 4;

il Regolamento Regionale 09 ottobre 2013, n. 18
denominato “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134;

la Determinazione Dirigenziale n. 523 del 24
aprile 2014 con la quale state adottato 11”Atto orga‐
nizzativo interno di assetto delle competenze in
materia di VAS” che individua l’Autorità Compe‐
tente in materia di VAS per l’espletamento dei pro‐
cedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS per i
piani e programmi approvati in via definitiva dal
comuni come di seguito:

Autorità Procedente:
Comune di Molfetta. Settore Territorio ‐ Ufficio

Pianificazione Urbanistica. Dirigente Mg. Alessandro
Binetti dal 01.08.2014

Via Martiri di Via Fani ‐ 70056 Molfetta. pec:
urbanistica@cert.comune.molfetta.ba.it

Autorità Competente:
Comune di Molfetta. Settore Territorio ‐ Ufficio

RT. della Commissione Locale Paesaggio. Via Martiri
di Via Fani ‐ 70056 Molfetta. pec: 
urbanistica@cert.comune.molfetta.ba.it

Preso alto che:
‐ con istanza prot. n.79157 del 01/12/2014 6 state

presentato il Piano di lottizzazione per la “Ristrut‐
turazione urbanistica delle volumetrie esistenti
del Comparto Edilizio n. 17 ai sensi dell’art. 34.1,
comma 2°, delle N.T.A. del P.R.G.C. “compren‐
dente anche il Rapporto Ambientale Preliminare
ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS;

‐ con Deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del
22/01/2015 avente ad oggetto “Piano di lottizza‐
zione per la ristrutturazione urbanistica delle volu‐
metrie esistenti del Comparta Edilizio n. 17 ai
sensi dell’art. 34.1, comma 20, delle N. TA. del
P.R.G.C. Adozione e formalizzazione della pro‐
posta ai sensi dell’art. 8, comma 1, L.R. 44/2012
esecutiva come per legge, e stato adottato il Piano
di Lottizzazione in oggetto indicato predisposto
dal Settore Territorio e compost° dagli elaborati
di seguito elencati:
A. Relazione Tecnico Illustrativa‐ Scheda urbani‐

stica;
B. Schede di Calcolo delle superfici e dei volumi;
C. Norma Tecniche di Attuazione;
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D. Relazione finanziaria;
E. Schema di Convenzione;

‐ Computo metrico estimativo opere di urba‐
nizzazione primaria

F. Elenco catastale delle ditte inserite nel Piano;
G. Raccolta dichiarazioni sostitutive di notorietà;
H. Raccolta titoli di prorietà e visure catastali; L

Verifica di assoggettabilità a VAS ‐ Rapporto
preliminare
‐ Relazione Geologica ‐ geomorfologica‐idro‐

geologica e geotecnica;
‐ Relazione Geofisica ‐ indagini;

1. Stralci di inquadramento territoriale e state
dei luoghi;

2. Planimetrie di individuazione delle U.M.I. e
relativi dati catastali e volumetrici;

3. Planimetrie di verifica c progetto delle U.M.I.
e scheda urbanistica;

4. Planimetrie generali di dettaglio, a piano terra
c copertura;

5. Pianta generale particolareggiata,
6. Progetto di urbanizzazioni primarie;
7. UMI 1
7 a Planimetria piani interrati e piano terra, blocco

A2;
7 b Planimetria van livelli, blocco A2;
7 c Sezioni, blocco A2;
7 d Prospetti, blocco A2;
7 c Planimetria piani interrati e piano terra,

blocco A3;
7 f Planimetria van livelli, blocco A3;
7 g Sezioni, bloccoA3;
7 h Prospetti, blocco A3;

8. Il M12
8 a Planimetrie, sezioni e prospetti, blocco A4;
8 b Planimetrie, sezioni e prospetti, blocco A5;

9. Computo volumi e superfici, UMI 1 e UMI 2;
‐ Proposta di elenco dei soggetti competenti

in materia ambientale;
‐ Attestazione di avvenuta pubblicazione

all’Albo Pretorio;
‐ la adozione dello strumento urbanistico in

oggetto rientra nell’ambito di applicazione del
comma 4 dell’articolo 3 della L.R. 44/2012 e, per‐
tanto, necessita di Verifica di assoggettabilità a
VAS di cui all’art. 8 della L.R. 44/2012;

‐ con nota prot. 15233 del 03/03/2015 è stata tra‐
smessa all’Autorità Competente in materia di VAS
la documentazione richiamata all’articolo 8,

comma 1, della L.R. 44/2012 ai fini della Verifica
di Assoggettabilità a VAS.
Dato atto che:

l’Autorità Competente, avvalendosi della Commis‐
sione Locale per il Paesaggio, riunitasi in data
12/03/2015, giusto verbale che si allega al presente
provvedimento, ha individuato i soggetti compe‐
tenti in materia ambientale e gli enti territoriali inte‐
ressati, tenendo conto dell’elenco proposto dall’Au‐
torità Procedente, ha verificato la completezza della
documentazione trasmessa ed ha avviato la consul‐
tazione con note prot.18972 del 18/03/2015 e
seguenti trasmesse a mezzo pec. La documenta‐
zione relativa al Piano e stata pubblicata sul sito
web istituzionale all’indirizzo http//www.sportel‐
lounicomolfetta.it sezione piani e programmi;

i soggetti ed Enti consultati sono i seguenti:
‐ REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Ecologia REGIONE

PUGLIA ‐ Ufficio Sismico e Geologico REGIONE
PUGLIA ‐ Servizio Beni Culturali

‐ REGIONE PUGLIA ‐ Area di Coordinamento Poli‐
tiche per la riqualificazione, hi tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche

‐ REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
‐ REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Urbanistica
‐ REGIONE PUGLIA ‐ Area di Coordinamento Poli‐

tiche per la mobilita e quanta urbana
‐ REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Assetto del Territorio
‐ REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Lavori Pubblici
‐ REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Risorse Naturali
‐ REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Tutela delle Acque
‐ REGIONE PUGLIA‐ Servizio Programmazione

sedate ed integrazione socio‐sanitaria
‐ REGIONE PUGLIA ‐ Ufficio Provinciale dell’Agricol‐

tura;
‐ ARPA Puglia
‐ Autorità Idrica Pugliese
‐ Autorità di Bacino della Puglia
‐ Direzione Generale per i beni culturali e paesag‐

gistici della Puglia A.Re.S. ‐ Agenzia Regionale
Sanitaria regione Puglia;

‐ Acquedotto pugliese s.p.a.
‐ Città Metrolopitana di Bari‐Servizio Ambiente
‐ ASL della Provincia di Bari

Rilevato che entro i termini previsti sono perve‐

29197Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 97 del 09‐07‐2015



nuti i seguenti contributi che si allegano in copia al
presente provvedimento:
‐ ASL BA‐Dipartimento di prevenzione, nota prot.

n. 22911 del 7 aprile 2015 con cui comunica
quanto segue:

1. in primis si rammenta che, ai sensi del combi‐
nato disposto dal DPR n.285/90 c dalla L.R. n.34/08,
e fatto divieto di costruire nuovi edifici all’interno
dell’Area di Rispetto Cimiteriale;

2. relativamente alle acque meteoriche ai sensi
di guanto disposto dal Regolamento Regionale n.
26/2013, ove Si reali7zi II riutilizzo delle stesse, in
alternativa allo scarico in fogna bianca, occorre pre‐
vedere a realizzazione di idonei impianti di tratta‐
mento preliminare nei termini e secondo le indica‐
zioni di natura tecnica di cui al richiamato R.R. n.
26/13.

...ogni ulteriore valutazione e determinazione di
competenza è rimandata all’atto della verifica delle
progettazioni esecutive degli immobili in parola, ed
a tal proposito si rappresenta che:
‐ in tutti i vani principali dovranno essere raggiunte,

tramite aperture di idonea superficie, le condi‐
zioni ottimali di illuminazione e ventilazione natu‐
rale, nel rispetto del rapporto aero/illuminante
minimo pan i 1/8, ovvero, nel caso degli antibagni
e dei servizi igienici, tramite sistemi alternativi di
ventilazione forzata;

‐ i piani interrati dovranno essere protetti dallo svi‐
luppo di umidita per capillarità, oltre che tramite
la realizza zione di idoneo vespaio, anche da una
intercapedine lungo l’intero perimetro libero;

‐ la superficie minima del vani soggiorno, letto
matrimoniale e letto singolo dovrà essere pan,
rispettivamente, a 14 mg., 14,mq. e 9 mg.;

‐ i bagni direttamente comunicanti con i vani prin‐
cipali, escluso quelli di servizio annessi alle camere
da letto, dovranno essere disimpegnati tramite la
realizzazione di un antibagno.;

Autorità Idrica Pugliese, nota prot. n.23845 del
10 aprile 2015, con cui rappresenta de:
‐ “deve essere verificata la compatibilità con le

infrastrutture interessate dal Servizio Idrico Inte‐
grato regionale, tenuto conto che per l’approvvi‐
gionamento idrico‐potabile e per lo scarico delle
acque refine delle opere edilizie è previsto il col‐

legamento alle rispettive reti pubbliche nella
gestione di AQP S.p.A”;

Autorità di Bacino della Puglia, iota prot. n 25033
del 16 aprile 2015, fa presente:
‐ “dalla verifica degli elaborati desunti dal portale

comunale non risultano vincoli PAT per l’area d’
intervento”;

Visto:
il verbale conclusivo della Commissione Locale

per il Paesaggio del 05/05/2015 il cui estratto si
allega iii copia a fame parte integrante e sostanziale
che cosi conclude:

“Facendo seguito al verbale del 03.03.2015 con
cui Si avviava la procedura di verifica di assoggetta‐
bilità VAS del piano di che trattasi, sono pervenuti i
pareri dei seguenti Enti:
‐ Autorità Idrica Pugliese;
‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ ASL BA;

che si allegano.

Si condivide quanta riportato nei pareri pervenuti
e pertanto si prescrivono le osservazioni. In partico‐
lare Ic prescrizioni dell’ASL dovranno essere inserite
nelle NTA del Piano. Visti gli elaborati del Piano, si
ritiene che esso non sia assoggettabile a VAS.

Si fa presente che l’esclusione dalla procedura
VAS non esonera l’autorità procedente a il propo‐
nente ad applicare, qualora lo ritenesse opportuno,
a quanta previsto dall’art 7 del regolamento n.
44/2012.

Ai sensi dell’art. 96,comma I lett. d) delle NTA del
PPTR approvato con delihera di Giunta Regionale n.
176 del 16/02/2015, non rientrando lo strumento
urbanistico de quo nei territori costruiti, lo stesso e
soggetto a parere di Compatibilità Paesaggistica
(.....omissis.....) “

per tutto guanto sopra

DECRETA

1. di non assoggettare a Valutazione Ambientale
Strategica il “Piano di lottiwzazione per la ristrut‐
turazione urbanistica delle volumetrie esistenti
del Comparto Edilizio n. 17 ai sensi dell’art. 34.1,
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comma 20, delle N. TA. del P.R.G.C. Adozione e
formalizzazione della proposta ai sensi dell’art.
8, comma I, L.R. 44/2012;

2. di stabilire che i contributi pervenuti dai soggetti
consultati ed i verbali della Commissione Locale
per il Paesaggio facciano pane integrante e
sostanziale del presente atto a valere come pre‐
scrizioni operative per l’esecuzione del Piano.

3. di assoggettare lo stesso Piano a parere di Com‐
patibilità Paesaggistica al sensi dell’art. 96
comma 1 lett. d) delle N.T.A. del P.P.T.R., in com‐
binato disposto con l’art. 7 comma 2 della L.R. n.
20/2009 come modificata dall’art. 1 lettera b)
della L.R. n. 19/2015

DISPONE

di provvedere, in sensi dell’articolo 8, comma 5,
della Legge Regionale n. 44/2012 e s.m.i. alla pub‐
blicazione integrale all’albo pretorio on‐line e sul
sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo 
http://www.sportellounicomolfetta.it sezione piani
e programmi, nonché per estratto sul BURP Puglia

Molfetta, lì 01/07/2015

l’Autorità Competente
Il R.d.P. della Commissione

Locale per il Paesaggio
Mauro De Gennaro

_________________________

SOCIETA’ DE RICCARDIS

Avviso di deposito verifica di assoggettabilità a
V.I.A.

PREMESSO
‐ Che la ditta DE RICCARDIS ALESSIO con sede a Col‐

lemeto (Fraz. di Galatina ‐ LE) in Contrada Tagliate
s.n.c. ha presentato istanza di procedura a verifica
di assoggettabilità a V.I.A. alla Provincia di Lecce ‐
Settore Territorio e Ambiente ‐ Ufficio V.I.A. e
A.I.A e al Comune di Galatina, ai sensi del D.Lgs

n.152/2006, così come modificato dal D.Lgs.
n.4/2008 e dal D.Lgs n.128/2010;

‐ Che l’opera in oggetto consiste nella realizzazione
di un impianto per la messa in riserva (R13) e il
riciclo/recupero (R5) di rifiuti inerti non pericolosi
provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi;

‐ Che l’impianto è sito nel Comune di Galatina, loca‐
lità Tagliate, alla particella 12 del Foglio 12

RENDE NOTO

che il progetto dell’opera e lo studio preliminare
ambientale sono depositati per la pubblica consul‐
tazione presso
‐ La Provincia di Lecce ‐ Settore Territorio e

Ambiente ‐ Ufficio V.I.A. e A.I.A;
‐ Il Comune di Galatina.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs n.152/2006 e s.m.i.
chiunque abbia interesse può presentare in forma
scritta osservazioni sull’opera in questione, indiriz‐
zandoli all’Ufficio della Provincia di Lecce sopra indi‐
cato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data del
presente annuncio.

Il titolare
Sig. De Riccardis Alessio_________________________

SOCIETA’ LUISA ENERGIA

Det. Uff. Espropri Reg. Puglia del 8 giugno 2015 n.
231

Oggetto: D.Lgs. n.327 del 08.06.2001 e s.m. L.R.
n.3/05 e s.m. ‐ Lavori di costruzione ed esercizio del‐
l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza elettrica di 1 MW, da rea‐
lizzarsi in agro dei Comuni di San severo e Rignano
Garganioco (FG) a cura della Società “Luisa Energia
s.r.l.” ‐ Costituzione coattiva anticipata di servitù e
determinazione urgente delle relative indennità ai
sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 327/’01.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI 
IN QUALITÀ DI AUTORITÀ ESPROPRIANTE

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visto il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001, artt. 4 e 16;

Visto il D.Lgs n. 327 dell’8.06.2001 e s.m.;

Vista la L.R. 22.02.2005 n.3 ‐ art. 15 e s.m.;

Vista la L.R. 16.04.07, n.10 art. 45;

Visto il D.P.G.R. n.161 del 22.02.2008 e s.m.;

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vista l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Viste le determinazioni n.7 del 10.09.2009, n.8
dell’11.09,2009, n.9 del 16.09.2009 e n. 13 del
01.12.2011, con le quali il Direttore dell’Area per le
Politiche dell’Ambiente, le Reti e in Qualità Urbana
ha istituito gli uffici afferenti al Servizi della predetta
Area, nonché ha individuato i dirigenti di tali Uffici,
conferendone i relativi incarichi ad, in particolare,
ha conferito all’Ing. Antonio PULLI, già Dirigente del‐
l’Ufficio di Coordinamento SS.TT.PP. di TA/BR/LE,
l’incarico “ad interim” di Dirigente dell’Ufficio
Espropri e Contenzioso del Servizio LL.PP;

Vista la determinazione n. 964 del 07.12.2011
con la quale II Dirigente del Servizio LL.P12. ha
disposto per l’attuazione dell’art, 45 della L.R.
n.10/’07 mediante l’esercizio della autonoma ado‐
zione di atti e provvedimenti amministrativi a cure
dei Dirigenti degli Uffici incardinati al medesimo Ser‐
vizio;

Vista la deliberazione n. 1637 del 29.07.2014 con
la quale la G.R. ha, conferito, della stessa data, la
direzione del Servizio Lavori Pubblici, nonche l’inca‐
rico di dirigente ad “interim” dell’Ufficio Coordina‐
mento di TA/BR/LE e dell’Ufficio Espropri a Conten‐
zioso all’ing. Antonio PULLI;

Rilevato che, in attuazione dell’art. 3, comma 6
della L.R. 3/05, l’Ufficio Regionale per le Espropria‐
zioni (URE)/Contenzioso svolge, tra le altre, tutte le
funzioni attribuite all’Autorità espropriante regio‐
nale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, della quale emerge quanto segue:
‐ Con provvedimento n.35 del 31.05.2013, il Diri‐

gente del Servizio Energie, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo sviluppo, ha fm a l’altro, rilasciato
alla società “Luisa Energia s.r.l.”, con sede in
Milano, l’autorizzazione unica alla costruzione ad
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza
elettrica di 1 MW,.sito nel Comune di San Severe
(FG) località “Saldoni”, nonché della opere di con‐
nessione a delle infrastrutture indispensabili elle
costruzione ed esercizio dell’impianto stesso;

‐ Con Il succitato provvedimento e state, altresì,
dichiarata (a pubblica utilità dell’intervento di cui
trattasi, senza stabilire il termine per il compi‐
mento delle procedure espropriative che, ai sensi
dell’art.13 comma 4 del D.Lgs. 327/01, dove
intendersi cinque anni, decorrenti della data di
efficacia della predetta determinazione;

‐ Che, pertanto il termine per il compimento delle
procedure espropriative dell’intervento in que‐
stione deve intendersi fissato al 31.05.2018;

‐ Con rota datata 20.05.2015 la Società “Luisa
Energia s.r.l.”, al fine di assicurare la regolare ese‐
cuzione delle opere in oggetto, ha chiesto, fra
l’altro, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 327/01 e 15
della L.R. n.3/’05 la costituzione anticipate di
servit6 coattiva con contestuale determinazione
urgente delle indennità provvisorie di esproprio
degli immobili individuati nell’elenco descrittivo
allega al progetto approvato con la predetta auto‐
rizzazione unica, allegando alio scope apposite
elaborate;

‐ Tale elaborate, allegato al presente provvedi‐
mento per fame parte integrante, comprende i
rispettivi proprietari catastali, le superfici da
asservire, le relative indennità da offrire in via
provvisoria ed urgente, risultanti conformi a
quelle previste nell’elenco descrittivo approvato;

Considerato che il comma 2 lett. c) del richiamato
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art. 15 ex L.R. 3/05 consente, fra l’altro, la facoltà di
autorizzare, senza particolari indagini e formalità,
l’espropriazione anticipate di immobili, contestual‐
mente alla determinazione urgente delle relative
indennità per opere attinenti a servizi a rete in
materia di energia, come nel case di specie;

Ritenuto, altresì, che l’esigenza di accedere
all’espropriazione per la realizzazione delle opere in
questione e strettamente correlate all’attuazione
della politica energetica ed ambientale pianifica dal
Governo nazionale a regionale per il raggiungi‐
mento degli obiettivi di riduzione delle emissioni del
gas serra, fissati con il protocollo di Kyoto
dell’11.12.1997 come ratificati con L. 120
dell’1.2.2002;

Che tali considerazioni si ritengono sufficienti a
definire il carattere di particolare urgenza del lavori
da eseguire, correlati alla particolare nature dell’im‐
pianto da realizzare;

Considerato, pertanto, che allo stato degli atti,
non sussistono motivi ostativi alla richiesta di costi‐
tuzione anticipate di servitù ed alla contestuale
determinazione urgente delle relative indennità
provvisorie dei predetti immobili;

Che, in analogia a quanta previsto dall’art. 22 del
T.U. 327/01 e dall’art. 15 della L.R. 3/05, pub prov‐
vedersi alla richiesta di costituzione anticipate di
servitù coattiva in favore della Società “Luisa
Energia s.r.l.” degli immobili individuati nell’allegato
elenco che forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste della legge 241/90 in terna di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione del dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu‐

sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, indispensabili
per l’adozione dell’atto.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa, ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale;

Considerato che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio,
giusta dichiarazione poste in calce al presente prov‐
vedimento;

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di
gestione amministrativa di competenza del Diri‐
gente dell’Ufficio Espropri/Contenzioso, ai sensi del‐
l’art. 3 della citata L.R. n.3/2005 e dell’art. 45 della
L.R. n. 10/2007;

DETERMINA

1. E’ costituita anticipatamente, in favore della
Società “Luisa Energia s.r.l.”, con sede in Milano,
in analogia a quanto disposto dall’art. 22 del
T.U. 327/01 e dall’art. 15 della L.R. n.3/05, la
servit0 coattiva sugli immobili siti in agro di San
Severo in località “Saldoni”, individuati nel‐
l’elenco allegato al presente provvedimento per
fame parte integrante e sostanziale con il quale
costituisce corpo unico, occorrenti per l’esecu‐
zione dei lavori di costruzione di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica
della potenza elettrica di 1 MW, nonché delle
opere di connessione e delle infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione ed esercizio dell’im‐
pianto stesso, giusta autorizzazione unica e con‐
testuale declaratoria di pubblica utilità delle
relative opere espressa con provvedimento diri‐
genziale n. 35 del 31.05.2015 del Servizio
Energia, reti e Infrastrutture materiali per lo svi‐
luppo.
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2. E’ urgentemente determinata l’indennità prov‐
visoria di asservimento degli immobili di cui
all’art. 1, negli importi individuati accanto a cia‐
scuno di essi nel predetto elenco allegato al pre‐
sente provvedimento.

3. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli
immobili’ indicate nell’allegato elenco, nelle
forme degli atti processuali civili, nonché pub‐
blicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a cure e spese della Società
“Luisa Energia s.r.l.”, ai sensi dell’art. 23, commi
1 e 5 del T.U. 327/01 e dell’art. 14 della L.R. n.
3/05.

4. La Società “Luisa Energia s.r.l.” dovrà dare ese‐
cuzione al presente provvedimento, mediante
l’immissione in possesso degli immobili espro‐
priati entro il termine perentorio di due anni
dalla relative efficacia.

5. La Società “Luisa Energia s.r.l.”, dovrà comuni‐
care con apposito atto alle ditte proprietarie
asservite, la data di immissione in possesso dei
propri immobili, nonché invitarle espressa‐
mente se condividono le indennità offerte e, nel
caso negativo, a comunicare se intendono chie‐
dere la formazione del collegio arbitrale di cui
all’art. 21 del T.U. 327/01, indicando il proprio
arbitro di parte.

6. Il diritto di servitù sugli immobili di cui all’alle‐
gato elenco, costituito con il presente provve‐
dimento, acquistare efficacia dopo l’intervenuta
notifica disposta con il precedente art. 3, al
sensi e per gli effetti dell’art. 23 ‐ comma 1, lett.
f) del T.U. 327/01.

7. Il presente provvedimento dovrà essere tempe‐
stivamente trascritto press° la competente Con‐
servatoria dei Registri Immobiliari, nonché pub‐
blicato per estratto a cura e spese della Società
“Luisa Energia s.r.l.”, ai soli fini di pubblicità, ai
sensi dell’art. 23, commi 2 e S del T.U. 327/01.

8. Un originale del presente provvedimento verrà
notificato alla Società “Luisa Energia s.r.l.” con
sede in Milano, per i successivi adempimenti di
competenza.

9. Il presente provvedimento viene redatto in
forma integrale e “per estratto”, con parti oscu‐
rate non necessarie ai fini di pubblicità legale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit‐
tadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
196/03 M materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è redatto in duplice originale, di cui uno deposi‐

tato agli atti del Servizio Lavori Pubblici, formato
da n. 6 facciate;

a) sarà pubblicato per estratto del Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia a cura c spese della
Societa “Luisa Energia s.r.l.” con sede in Milano;

b) sarà pubblicizzato alla sezione “Amministrazione
trasparente”, sotto sezione “provvedimenti diri‐
genti” del sito www.regione.puglia.it;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opera
Pubbliche, infrastrutture e Trasporti.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli
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SOCIETA’ LUISA ENERGIA

Det. Uff. Espropri Reg. Puglia del 8 giugno 2015 n.
232

Oggetto: D.Lgs. n.327 del 08.06.2001 e s.m. L.R.
n.3/05 e s.m. ‐ Lavori di costruzione ed esercizio del‐
l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza elettrica di 1 MW, da rea‐
lizzarsi in agro dei Comuni di San Severo e Rignano
Garganioco (FG) a cura della Società “Luisa Energia
s.r.I” ‐ Occupazione temporanea non preordinata
all’esproprio e/o all’asservimento

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI

in qualità di Autorità Espropriante

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Vista il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001, artt. 4 e 16;

Vista il D.Lgs. n. 327 dell’8.06.2001 e s.m.;

Vista la L.R. 22.02.2005 n. 3 ‐ art. 15 e s.m.;

Vista la L.R. 16.04.07, n. 10 art. 45;

Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008 e s.m.;

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vista l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pub‐
blici;

Viste le determinazioni n.7 del 10.09.2009, n.8
dell’11.09.2009, n. 9 del 16.09.2009 e n. 13 del
01.12.2011, con le quali il Direttore dell’Area per le
Politiche dell’Ambiente, le Reti e la Quanta Urbana
ha istituito gli uffici afferenti ai Servizi della predetta

Area, nonché ha individuato i dirigenti di tali Uffici,
conferendone i relativi incarichi ed, in particolare,
ha conferito all’Ing. Antonio PULLI, già Dirigente del‐
l’Ufficio di Coordinamento SS.TT.PP. di TA/BR/LE,
l’incarico “ad interim” di Dirigente dell’Ufficio
Espropri a Contenzioso del Servizio LL.PP;

Vista In determinazione n. 964 del 07.12.2011
con la quale 11 Dirigente del Servizio LL.PP. ha
disposto per l’attuazione dell’art. 45 della L.R. n.
10/07 mediante l’esercizio della autonoma ado‐
zione di atti e provvedimenti amministrativi a cura
del Dirigenti degli Uffici incardinati al medesimo Ser‐
vizio;

Vista In deliberazione n. 1637 del 29.07.2014 con
la quale la G.R. ha, conferito, dalla stessa data, la
direzione del Servizio Lavori Pubblici, nonché l’inca‐
rico di dirigente ad “interim” dell’Ufficio Coordina‐
mento di TA/BR/LE e dell’Ufficio Espropri e Conten‐
zioso all’ing. Antonio PULLI;

Rilevato che, in attuazione dell’art. 3, comma 6
della L.R. 3/05, l’Ufficio Regionale per le Espropria‐
zioni (URE)/Contenzioso svolge, tra le altre, tutte le
funzioni attribuite all’Autorità espropriante regio‐
nale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanta segue:
‐ Con provvedimento n.35 del 31.05.2013, il Diri‐

gente del Servizio Energie, Reti e infrastrutture
Materiali per lo sviluppo, ha fra l’altro, rilasciato
alla società “Luisa Energia s.r.l.”, con sede in
Milano, l’autorizzazione unica alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza
elettrica di 1 MW, sito nel Comune di San Severe
(FG) località “Saldoni”, nonché delle opere di con‐
nessione e della infrastrutture indispensabili alia
costruzione ed esercizio dell’impianto stesso;

‐ Con il succitato provvedimento è stata, altresì,
dichiarata la pubblica utilità dell’intervento di cui
trattasi, senza stabilire il termine per il compi‐
mento delle procedure espropriative che, al sensi
dell’art. 13 comma 4 del D.Lgs. 327/01, dove
intendersi cinque anni, decorrenti dalla data di
efficacia della predetta determinazione;
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‐ Che, pertanto II termine per il compimento delie
procedure espropriative dell’intervento in que‐
stione deve intendersi fissato al 31.05.2018;
Con nota datata 20.05.2015 fa Società “Elisa

Energia s.r.l.”, al fine di assicurare In regolare ese‐
cuzione della opera in oggetto, ha chiesto, tra
l’altro, l’occupazione temporanea, non preordinata
all’esproprio e/o all’asservimento, degli immobili dl
proprietà privata previsti nell’elenco descrittivo alle‐
gato al progetto approvato con In predetta autoriz‐
zazione unica, allegando allo scope apposito elabo‐
rate;

Tale elaborato, allegate al presente provvedi‐
mento per fame parte integrante, comprende i
rispettivi proprietari catastali, le superfici da occu‐
pare temporaneamente per una presunta durata di
24 mesi, le relative indennità da offrire in via prov‐
visoria, risultanti conformi a quelle previste nel‐
l’elenco descrittivo approvate;

Considerato, pertanto, che allo stato degli atti,
non sussistono motivi ostativi alla richiesta occupa‐
zione dei predetti immobili ed alla contestuale
determinazione delle relative indennità provvisorie
ai sensi degli artt. 49 e 50 del T.U. 327/01;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanta disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione 6 redatto in mode da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, indispensabili
per l’adozione dell’atto.

ADEMPIEVIENTI CONTABILIA’ SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitative a quantita‐
tive di entrata a di spesa, ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti I cre‐

ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale;

Considerato che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio,
giusta dichiarazione pasta in calce al presente prov‐
vedimento;

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di
gestione amministrativa di competenza del Diri‐
gente dell’Ufficio Espropri/Contenzioso, ai sensi del‐
l’art. 3 della citata L.R. n. 3/2005 e dell’art. 45 della
L.R. n. 10/2007;

DETERMINA

1. E’ disposta, ai sensi dell’art. 49 del T,LL 327/01,
in favore della Società “Luisa Energia s.r.l.”, con
sede in Milano, l’occupazione temporanea non
preordinata all’esproprio e/o all’asservimento,
degli immobili occorrenti per l’esecuzione dei
lavori ed esercizio dell’impianto di produzione
di energia elettrica da fonte eolica della potenza
elettrica di 1 MW, da realizzarsi in agro del
Comuni di San Severo e Rignano Garganico (FG),
giusta autorizzazione unica e contestuale decla‐
ratoria di pubblica utilità delle relative opere
espressa con provvedimento dirigenziale n. 35
del 31.05.2013 del Servizio Energia, reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo.

2. Gli immobili assoggettati alla occupazione tem‐
poranea disposta con il precedente art. 1 sane
individuati nell’elaborato facente parte inte‐
grante del presente provvedimento, indicante
anche i relativi proprietari catastali.

3. Ai sensi dell’art. 50 del T.U. 327/01 sono deter‐
minate in via provvisoria le indennità da offrire
al proprietari catastali degli immobili individuati
nel predetto elaborato, da occupare tempora‐
neamente per una presunta durata di 24 mesi,
nella misura indicate accanto a ciascuno di essi,
fatta salve la successive determinazione sulle
eventuali osservazioni prodotte dal medesimi
proprietari in ordine alle indennità offerte, a
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seguito della esecuzione del presente provvedi‐
mento.

4. Ai fini dell’esecuzione del presente provvedi‐
mento, l’immissione in possesso degli immobili
per i quali è disposta l’occupazione temporanea,
dovrà aver luogo, a cure della Società “Luisa
Energia s.r.l.” con sede in Milano, nelle forme
previste 24 del D.Lgs. 327/01 e s.m.

5. La Società “Luisa Energia s.r.l.”, al termine della
durata dell’occupazione temporanea, e obbli‐
gata al ripristino della stato del luoghi ed alla
riconsegna degli immobili ai rispettivi proprie‐
tari.

6. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli
immobili indicate nell’allegato elenco, nelle
forme previste dall’art. 14 della L.R. n. 3/05 e
s.m., a cura e spese della Società “Luisa Energia
s.r.l.” in qualità di promotrice dell’espropria‐
zione. L’atto di notifica dovrà contenere l’avviso
della facoltà delle medesime ditte di presentare
osservazioni in ordine alle indennità provviso‐
riamente determinate, ove non condivise, entro
il termine di trenta giorni dalla data di immis‐
sione in possesso degli immobili occupandi tem‐
poraneamente.

7. Copia conforme del presente provvedimento

verrà notificata alla Società “Luisa Energia s.r.l.”
can sede in Milano, per i successivi adempi‐
menti di competenza.

8. Il presente provvedimento viene redatto in
forma integrale e “per estratto”, can parti oscu‐
rate non necessarie ai fini di pubblicità legale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza del cit‐
tadini, secondo quanta disposta dal D.Lgs.
196/03 in materia di protezione del dati perso‐
nali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è redatto in on unico originale, depositato agli

atti del Servizio Lavori Pubblici, formato da n. 5
facciate;

a) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia a cure e spese della
Società “Luisa Energia s.r.l.” con sede in Milano;

b) sarà pubblicizzato alla sezione “Amministra‐
zione trasparente”, sotto sezione “provvedi‐
menti dirigenti” del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere
Pubbliche e Trasporti.

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adotta o in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli
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SOCIETA’ SIEM

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

La Società S.I.E.M. Spa (proponente) con Sede
Legate Via Padova 1 ‐ 00123 Roma comunica che
sono stati depositati, ai sensi dell’art. 20 comma 2
del Digs. n.152/06, il progetto definitivo e lo Studio
di Impatto Ambientale (SIA) per un recupero edilizio
di un immobile da destinare ad ‘Area Commerciale
integrata piccola” net Comune di San Severo(FG)
alla via Soccorso civici 372,374 angolo strada Vici‐
nale “Casone” al foglio dimappa 63 p.11a n 953
presso il seguente ufficio:
‐ Comune di San Severo(FG) c/o Ufficio Tecnico

comunale IV Sezione “Opere Pubbliche” via Zan‐
notti 90 ‐ 71016 San Severo(FG)
II progetto consiste net recupero edilizio di un

immobile da destinare ad “Area Commerciale inte‐
grata piccola” con superficie di totale di vendita
3638,54mq superficie lorda di pavimento 4406,46
mq ed area a parcheggio di 7013,53mq. Gli elaborati
di cui trattasi resteranno in visione al pubblico per
45(quarantacinque) giorni consecutivi presso l’uf‐
ficio precedentemente elencato, a partire dal
giorno di pubblicazione sul BURP del presente
avviso ai sensi dell’art. 20 comma 3 del D.lgs.
n.152/06.

La consultazione presso l’ufficio comunale può
avvenire esclusivamente nei giorni lunedì e venerdì
dalle ore 10:00 alle ore 13:00 e mercoledì dalle ore
16:30 alle ore 18:30.

Eventuali osservazioni potranno essere presen‐
tate entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso alla seguente autorità competente:
‐ Comune di San Severo(FG) c/o Ufficio Tecnico

comunale Settore Ambiente via Zannotti 90 ‐
71016 San Severo(FG)
Il presente avviso viene pubblicato ai sensi del‐

l’art. 20 comma 2 del D.lgs. n. 152/06.

S.I.E.M. SpA
Il Legale Rappresentante

Raffaele La Torre

_________________________

SOCIETA’ TORRETTA WIND

Det. Uff. Espropri Reg. Puglia del 26 maggio 2015
n. 205

Oggetto: Lavori di costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica della potenza elettrica di 9,00 MW, costituito
da 3 aerogeneratori di potenza elettrica uninomi‐
nale pari a 3MW, site neI Comune di Foggia, località
“Torretta di Sezze” (FG); di una linea elettrica inter‐
rata MT per il collegamento interno del parco eolico
e di una cabina elettrica di smistamento a 30KV; di
una sottostazione elettrica di trasformazione
30/150 KV connessa con la sezione a 150 KV della
stazione elettrica 380/150 KV sita nel Comune di
Foggia, a cura della Società “Torretta Wind s.r.l.”
Ordinanza di deposito delle indennità provvisorie di
esproprio e/o costituzione di servitù.

Il giorno 26 maggio 2015, in Modugno, nella sede
del Servizio LL.PP.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, art. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visto il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001, artt. 4 e 16;

Visto il D.Lgs. n. 327 dell’8.06.2001 e s.m.;

Vista la L.R. 22.02.2005 n. 3 ‐ art. 15 e s.m.;

Vista la L.R. 16.04.07, n. 10 art. 45;

Visto il D.P.G.R, n. 161 del 22.02.2008 e sm.;

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vista l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili al trattamenti effettuati dal soggetti pub‐
blici;
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Viste le determinazioni n.7 del 10.09.2009, n.8
dell’11.09.2009, n.9 del 16.09.2009 e n. 13 del
01.12.2011, con le quali il Direttore dell’Area per le
Politiche dell’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana
ha istituito gli uffici afferenti ai Servizi della predetta
Area, nonché ha individuato i dirigenti di tali Uffici,
conferendone 1 relativi incarichi ed, in particolare,
ha conferito all’Ing. Antonio PULLI, già Dirigente del‐
l’Ufficio di Coordinamento SS.TT.PP. di TA/BR/LE,
l’incarico “ad interim” di Dirigente dell’Ufficio
Espropri e Contenzioso del Servizio LL.PP.;

Vista la determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
27 del 25.06.2013 con la quale è stato designato il
Dirigente Vicario del Servizio Lavori Pubblici;

Vista la determinazione n. 964 del 07.12.2011
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP. ha
disposto per l’attuazione dell’art. 45 della L.R. n.
10/07 mediante l’esercizio della autonoma ado‐
zione di atti e provvedimenti amministrativi a cura
del Dirigenti degli Uffici incardinati al medesimo Ser‐
vizio;

Vista la deliberazione n. 1816 del 08.10.2013 con
la quale la Giunta Regionale ha, fra l’altro, preso
atto della cessazione dall’impiego del dirigente del
Servizio LL.PP. Ing. Francesco Bitetto ed ha confe‐
rito, dalla stessa data, la direzione ad interim all’ing.
Antonello Antonicelli;

VISTA la determinazione n. 547 del 24.10.2013
con la quale il Dirigente ad interim del Servizio
LL.PP. ha confermato le direttive già disposte con i
precedenti provvedimenti;

Vista la deliberazione n. 1637 del 29.07.2014 con
la quale la G.R. ha, conferito, della stessa data, la
direzione del Servizio Lavori Pubblici, nonché l’inca‐
rico di dirigente ad “interim” dell’Ufficio Coordina‐
mento di TA/BR/LE e dell’Ufficio Espropri e Conten‐
zioso all’ing. Antonio PULLI;

Rilevato che, in attuazione dell’art. 3, comma 6
della L.R. 3/’05, l’Ufficio Regionale per le Espropria‐
zioni (URE)/Contenzioso svolge, fra le altre, tutte le
funzioni attribuite all’Autorità espropriante regio‐
nale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:
‐ Con provvedimento n.53 del 07.06.2013, il Diri‐

gente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo sviluppo, ha fra l’altro, rilasciato
alla società “Torretta Wind s.r.l.”, con sede in
Milano, l’autorizzazione unica alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza
elettrica di 9,00 MW, costituito da 3 aerogenera‐
tori di potenza elettrica uninominale pan i a 3MW,
sito nel Comune di Foggia, località “Torretta di
Sezze” (FG); di una linea elettrica interrata MT per
il collegamento interno del parco eolico e di una
cabina elettrica di smistamento a 30KV; di una
sottostazione elettrica di trasformazione 30/150
MV connessa con la sezione a 150 MV della sta‐
zione elettrica 380/150 MV, da realizzarsi nel
Comune di Foggia;

‐ Con il succitato provvedimento n. 53/2013 e
stata, altresì, dichiarata la pubblica utilità dell’in‐
tervento di cui trattasi, senza stabilire il termine
per il compimento delle procedure espropriative
che, dunque, ai sensi clell’art.13 comma 4 del
Digs. 327/01, deve intendersi di cinque anni,
decorrente dalla data di efficacia della predetta
determinazione n. 53/13, e quindi fissato al
07.06.2018;

‐ Con determinazioni dell’Autorità espropriante
n.32 e n. 33 entrambi del 03.02.2014, è stata
disposta, in favore della Società “Torretta Wind
s.r.l.”, l’occupazione d’urgenza preordinata
all’esproprio e all’asservimento;

‐ Con provvedimento n. 73 è stato rettificato il suc‐
citato provvedimento n. 32/2014 e disposta l’oc‐
cupazione d’urgenza preordinata all’esproprio ai
sensi dell’art. 22bis degli immobili. di cui all’elenco
allegato al predetto provvedimento;

‐ Con successivo provvedimento n. 74 e stato revo‐
cato il succitato provvedimento n. 33/2014 ed e
state costituita anticipatamente, in analogia a
quanto disposto dall’art. 22 del T.U. 327/01 e
dell’art. 15 della L.R. n.3/05 e s.m., in favore della
Società “Torretta Wind s.r.l.”, la servita coattiva di
elettrodotto e di passo degli immobili individuati
nell’elenco allegato al predetto provvedimento;

‐ Con note datate 23.01.2015 e 28.04.2015, la
Società “”Torretta Wind s.r.l.”, tenuto conto della
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inutile decorrenza del termini previsti dal 1°
comma dell’art. 22 bis D.P.R. 327/’01, ha chiesto
l’emissione dell’ordinanza di deposito, presso la
Cassa DD.PP. delle indennità provvisorie determi‐
nate per l’esproprio e la costituzione coattiva
della servitù di alcuni degli immobili individuati
nell’elenco allegato alla predetta nota per le ditte
non concordatarie, avendo nel frattempo, alcune
delle ditte accettato le indennità offerte;

‐ Considerate, pertanto, che occorre ordinare il
deposito delle indennità provvisorie di esproprio
ed asservimento così come individuate negli
elenchi allegati al presente provvedimento per
fame parte integrante.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quarto disposto dal D.Lgs 198/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per tratta‐
mento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, indispensabili
per l’adozione dell’atto.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Si dichiara che presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa, ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale;

Considerato che è state espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio,
giusta dichiarazione posta in calce al presente prov‐
vedimento;

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di
gestione amministrativa di competenza del Diri‐
gente dell’ufficio Espropri/Contenzioso, ai sensi
dell’art. 3 della citata L.R. n. 3/2005 e dell’art. 45
della L.R. n. 10/2007;

ORDINA

Alla Società “Torretta Wind s.r.l.”

‐ di depositare press° la Cassa DD.PP. Sez. di Foggia,
ai sensi dell’art. 26 ‐ 1° comma ‐ del D.Lgs. 327/01,
le indennità provvisorie di esproprio e/o costitu‐
zione coattiva di servitC1 determinate con i citati
provvedimenti n.32 e n. 33 del 03.02.2014 e n.73
e 74 del 24.02.2015 individuate negli elenchi alle‐
gati al presente provvedimento per fame parte
integrante, in favore delle ditte catastali ivi indi‐
cate;

‐ il presente provvedimento acquisterà efficacia,
decorsi 30 giorni dagli adempimenti innanzi richia‐
mati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 ‐ comma
8 del D.Lgs. 327/01;

‐ copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato elle ditte proprietarie degli Immo‐
bili indicati negli allegati elenchi, nelle forme pre‐
viste dall’art. 14 della L.R. n. 3/05 e s.m., a cure e
spese della Società “Torretta Wind s.r.l.”;

‐ Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alla Società “Torretta Wind s.r.l.”
con sede in Pescara, per i successivi adempimenti
di competenza.

‐ II presente provvedimento viene redatto in forma
integrale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nei rispetto
della tutela ella riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss.mm. e ii.

1. Il presente provvedimento:
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